
Prosegue a ritmo serrato la sottoscrizione 

A ritmo sempre serrato la sottoscrizione straordinaria per il rinnovamento degli im¬ 
pianti tecnologici del nostro giornale. Anche ieri è stata una giornata importante: 
centinaia di contributi, di vaglia postali, di assegni; e come ai solito, oltre al denaro, 
sono pervenuti segnalazioni, suggerimenti, critiche, proposte. Tra i numerosi contri¬ 
buti anche quello di un gruppo di italiani che lavorano a Brarest e di consiglieri 
comunali di Modugno (Bari) ai quali si sono associati anche colleghi socialisti e de¬ 
mocristiani. A PAG. 7 
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La Jugoslavia e il mondo con il fiato sospeso 
mentre tutti i dirigenti rientrano a Belgrado 


Decisi al Senato 




si st 




endo 


L’ultimo bollettino medico: le sue condizioni sono critiche - Riunito il vertice 
dello Stato e della Lega - Il premier Djuranovic ha interrotto la sua visita a 
Berlino - Risposta a Carter: non abbiamo alcun bisogno di protezione 


Aumenti per 
le pensioni 
più basse 

E' il primo risultato della lunga battaglia 
dei comunisti - Le categorie interessate 


Inizio nel segno dell'incertezza 


Si apre 
il congresso 

della DC 

Zaccagnini conferma di voler lasciare la 
segreteria - La forza dei vari schieramenti 


Dal nostro corrispondente ! 

BELGRADO — La Jugoslavia sa che il piossimo bollettino medico può essere l'ultimo: Tito è in fin di vita. Una crisi 
sopraggiunta mercoledì nolte è stata superata a stento, ma le condizioni dell'anziano presidente restano gravissime. « Tito 
sta morendo ... », questa frase l'abbiamo ascoltata al telefono, ieri mattina alle 7,30. Poi, le prime drammatiche con¬ 
ferme: dalle ieduzioni dei giornali jugoslavi, dai colleglli della televisione di Belgrado. Dal ministero degli Esteri: la 
visita di Josìd Vi liovee in India, elle doveva iniziare ieri, è stata rinviata. Dal go\erno: il primo ministro Veselin Dju- 
raninie. partito mercoledì per Berlino, è rientrato ieri pomeriggio. A mezzogiorno sono i medici di Lubiana a parlare: « Du- 

_______ rante la scorsa notte le eon- 

", dizioni del presidente Tito e- , 
ratto critiche. Dopo cure in- 

Le dichiarazioni di Carter 

miglioramento. Il suo stato 

- — - di salute continua ad essere | 

multo gravo. Proseguono le 

I I 1 • • ss ■ cure mediche ». Un linguag- 

una schianta tra 

0 ^ • ■ ■ # • ■ tasettenne presidente non ha 

ri m l B ll-.-JL- resistito: le complicazioni re- 

eTTfllI Ulllll fi il 3il nali a cui si è aggiunto l’in- 

®®^****" II debolimento del cuore han¬ 

no prostrato il suo fisico, già 
1 • "i • duramente provato dalla am- 

I’l lA/Vyi putazione della gamba ven- 

1 A AA A ti giorni fa. La disperata sfi¬ 

da sembra finita. 

Tutto era cominciato ai pri- 

O I 1 Osi I CJ CAI £ mi di gennaio: difficoltà eir- 

^ j colatorie alla gamba sinistra, 

via via sempre più gravi ave- 

Una soluzione con Teheran potrebbe contri- 'ano richiesto una prima ope 

, . . 7 . razione per la sostituzione di 

buire ad attenuare le tensioni con I URSS i una arteria. Ma il risultato 

non era stato quello sperato: 

’ Dal nostro corrispondente , ta funzionari dell'ambasciata r,t0 r *schia\a la 'ita e il prò 

„ j 0 Tel,era ,i e Mia impaura CC3S ° * inre2lonB <*« ava "- 

Andlf>nf ti- WASHINGTON — // noto,. owoncono a liberarli eoa un e «f rB 

AllUlGOlLl. ramano si sta forse scio - t d f Fd à • arrecato dai medici. BicO- 

ffUendo e non è escluso che ^1° gnava amputare. Ma il paz.en- 



Ristoranti 
e alberghi 
oggi chiusi 

Ristoranti e alberghi sa¬ 
ranno oggi chiusi per pro¬ 
testa contro te misure de¬ 
cise dal Consiglio dei mi¬ 
nistri contro gl, evasori 
fiscali. La Confcommercio 
ha confermato Io sciopero 
dopo i! fallimento dell'in¬ 
contro con il governo. An¬ 
nunciata una circolare di 
Revigtio sull' applicazione 
della ricevuta fiscale. 

A PAG. 6 


Ci sono voluti quattro mesi di battaglia in Parlamento e I ROMA — Il XIV congresso 
nel Paese, una settimana di laboriose trattative con il go- j nazionale della Democrazia 
verno e la DC. per « strappare » l'aumento delle pensioni più | cristiana si apre oggi nel pa¬ 
lpasse. Questo risultalo è stato raggiunto ieri al Senato grazie j lazzo dolio sport dell'Eur m , 


i all'impegno dei comunisti: i minimi delle pensioni saranno 
rivalutati dall'80. Gli aumenti, decisi dalla commissione lavoro, 
sono andati aH'esame dell’assemblea a tarda sera. La discus- 
i sione prosegue oggi. La legge riguarda i minimi di [pensione 
| (10 mila lire da maggio): i minimi di chi ha più di 13 anni di 
contributi versati (altre 10 mila lire da luglio); le pensioni 
| sociali che aumentano da gennaio di 20 mila lire: coltivatori 
! diretti, coloni, mezzadri, commercianti e artigiani che avranno 


25 mila lire in più da luglio, gli autonomi invalidi^ (10 mila , a gjj ultimi congressi. Nel I960 
lire in più da luglio), gli invalidi civili per i quali è previsto | j a DC confermò una politica 
un aumento medio di 18 mila lire da luglio per portare tulle i centrosinistra ormai in de- 


le pensioni a 100 mila lire. I clino; nel 1073 stabilì il ri- 

I provvedimenti non anticipano nessuna misura di riforma; 1 p r j s tì n o del rapporto con il 

l'unica misura che si muove in questa direzione è la seme- J j a fo reve parentesi 

stralizzazione della scala mobile. Si tratta insomma di un j i i anvernn centrista- nel 

acconto «dovuto» ai pensionati i quali non possono certo 8 ° Sld ’ 

attendere i dodici mesi necessari per approvare la legge di C. f. 

riordino del sistema previdenziale. La battaglia dei comunisti 

comincia dunque a dare i suoi frutti. A PAG. 2 (Segue in penultima) 


nazionale della Democrazìa ■ • DCI 

cristiana si apre oggi nel pa- LO UlTCZIOIIG «rfl 
lazzo dello sport deH'Etir m , «L J» I 

una cornice di grande incer- i NDaCllSCG! IO 
tozza. Sono in gioco le scelte i 

della linea politica e la Ira- freQUO è TIKlifa 
dership del partito. E non 3 

vi è nessuna soluzione preco- ; ROM A — All'inimediata vici- 
stituita. | |j a ,| e | congresso democristia- 

Ci si trova, cioè, in condi- | a Direzione del PSI ha ri- 

rioni assai diverse rispetto badilo elle la a tregua » — e la 
agli ultimi congressi. Nel 1069 romeguente astensione sociali- 
la DC confermò una politica sta \er«o il governo Cossiga — 
di centrosinistra ormai in de- : è finita. E ha imitato l’assise 
olino: nel 1973 stabilì il ri- j <!<• a prenderne allo, « con unn 


c. f. 

(Segue in penultima) 


chiara assunzione di rcspotua- 
hililà rispetto al problema del* 
l'emergenza e della soluzione 

an. c. 

(Segue in penultima) 


Andreotti: 
riprendere 
subito il 
cammino della 
distensione 

ROMA — In nn'.impia in¬ 
tervista. pubblicata ieri da 
Kcpnhblii a. l’on. Andreot¬ 
ti argomenta la -uà posi¬ 
zione sulla eri'i intemazio¬ 
nale iii-irtenilo sulla ripre¬ 
sa del negoziato E-I-Ovesl 
e su! contributo ileU’Euro- 
pa occidentale. « Cè un de¬ 
terioramento evidente c 
grave dello scenario inter¬ 
nazionale — afferma —. 
Cè una raduta rii fiducia 
reciproca. Gli Stati Lutti 
-enlorio urta «pinta aggres¬ 
siva dell'LllS^: e l’LRSS 
vede ritta-cere il comples¬ 
so storico dell'accerchia¬ 
mento a «no danno ». An- 
dreniti fa un esempio pro- 
ci-o: quando il riavvicina¬ 
mento fi a l *« \ e Gina <i 
compiva mentre permane¬ 
vano buoni rapporti fra 
l .' i \ e l RSS. a Mo-ca non 
vi furono riprrru—ioni ne- 
cali,o: viiever-a. attual¬ 
mente netti allo di m.12- 
einr Ire.ime fra \\ .i-hiti"- 
Imi c Peritino cè diventato 
un er-tn eontro LI RS'' ». 

(n ipie-ta «itiia/ioiie de¬ 
teriorala itoti te-la elte ,r ri- 
prendere -ululo il neeo/ia- 
tri. Non abb.inrlonjr-i ai 
revan-ri-tni e alla rinror- 
«a militare, anrlie se la 
politila di rli-ten-ione non 
è affatto imbelle ». Go-ì. 
«e è del tutto eiu-to chie¬ 
dere il ritiro ilei «mietici 
dall’ "vfebani-tan. c tuttavia 
non bi-oetia rommeltere I’ 
errore di pensare rhe il rt- 
I-inrio dì una politica di 
di-tcìi'ione pm«,i cs-rrc ra 
pido. soeetttn a brevi ter¬ 
mini ultimativi, del tipo, 
n fate que-tn. opjmrc io 
fareio que-l'altro. Non e 
rn-i. Recuperare la fidu¬ 
cia reciproci è on prore— 
«o falieo-o. Iiiiiso. Per que¬ 
sto va iniziato -ubilo ». 

\iidrcotti indila alcune 
possibilità: lem re la con¬ 
ferenza paneuropea ili Ma¬ 
drid. rinroporre • on urgen¬ 
za uà l'arte dilla N VI O il 
nfs’o/ialo per ridurre le 
armi nude tri in I urnpa. 
I az^iunze die e «somma¬ 
mente opportuno » clic I 
f-urnpa roiimiiilaria abbia, 
nell' ambilo dell" alleanza. 
« una -ni voce unitaria, di 
rnn-i ti -1* oi ridoniate. di 
i otirerla/ione. d- contribu¬ 
to leale e autonomo ». 

\ propo-ito «Irli attczua- 
nienlo ilei RGI «ulle que¬ 
stioni internazionali. \ ti¬ 
zi re zzili drfini-re « ili sraii- 
dc importanza » la no-lra 
proposta 'iizli euromissili 
e rirord ’ cjic il P( l ba vo- 
til, con ali altri parliti do- 
moi-r iti' i » lina mozione 
ili poltlii.i e-lera e-lreina* 
melile dii tra per rio die 
rimirili li po-i/ione dell 
Ililii iieH’.imliilo dell ,il- 
alleau/.i all.intic.i ». 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Il nodo i- 
raniano si sta forse scio¬ 
gliendo e non è escluso che 
gli ostaggi americani, detenu¬ 
ti da 103 giorni, vengano ra¬ 
pidamente liberati. E’ la 
principale indicazione emersa 
dalla conferenza stampa te¬ 
mila dal presidente Carter 
nella tarda serata di merco¬ 
ledì e nel corso della quale il 
presidente degli Stati Uniti 
ha annunciato di aver accet¬ 
tato la proposta iraniana, 
formulata a suo tempo da 


ta funzionari dell'ambasciata 1,10 ™ cma ' a ! a ' Ka . e “ pr °- 
« Teheran e dalla impotenza cess0 dl ,nfezione ch . e avan ’ 
americana a liberarli con un f 

gesto di forza. Ed c persino arre ' tato da ‘ n l ed,c ’ Bli0 ' 

.„ i,,,., gnava amputare. Ma il pazien- 

si perfino sottolineare che se , {e aveva ' nial , opport ' ato i a 

^!‘S a : ne ’ lte - hu T e anestesia: il cuore aveva avu- 


drammatica vicenda dovesse j 
concludersi pacificamente, la i 
rielezione di Carter dìvente- | 
rebbe praticamente sicura. j 
E’ tropfX) presto, in assen¬ 
za dì fatti concreti risolutivi, 
fare il calcolo di chi avrà 
vinto e di chi avrà perduto 
nella singolare battaglia at- , 
torno agli ostaggi. Si può | 
tuttavia affermare che se 1 


Baili Sadr nella sua veste di l Carter potrà vantare di esse- 
ministro degli esteri e ripre- I Te riuscito ad ottenere la Io¬ 
sa in questi giorni con l alt- j ro liberazione, gli iraniani 


torità che gli deriva dalle sue 
funzioni di presidente della 
Bepubblicu, consistente nella 
formazione di mia commis¬ 
sione internazionale che sotto 
l'egida dell'OXU dovrebbe 


avranno a loro volta afferma- i 
to in qualche modo il princi- I 
pio del processo a Beza Pah- 
leri. E non è detto che a 
conclusione della indagine in¬ 
ternazionale il governo di 


condurre una indagine aceti- | Panama non sia costretto a 


rata sui crimini dell'ex-scià 
di Persia. Pur mettendo in 
guardia da ottimismi eccessi¬ 
vi, Carter ha dato l'impres¬ 
sione che questa volta vi sia¬ 
no fondate ragioni di sperate 
za. Ovviamente l’annuncio è 
stato accolto con emozione in 
tutti gli Stati Uniti, visto il 
sentimento di frustrazione 
profonda determinato dalla 
lunga detenzione dei cinquan- 


concedere l'estradizione del¬ 
l'ex monarca. Ma in attesa 
deali sviluppi di questa spe¬ 
cifica questione, che potreb¬ 
bero verificarsi anche a sca¬ 
denza assai breve. Vattenzio- 


I to cedimenti, vi erano state | 
i complicazioni polmonari. La 
! opinione pubblica internazio¬ 
nale aveva seguito con ansia 
e con pessimismo la malattia 
di Tito, nessuno credeva che 
potesse superare la seconda 
operazione. Ma non è stato 
i così: a 87 anni l'uomo ha 
j reagito in modo incredibile: 
i i comunicati dei medici han¬ 
no parlato da allora solo di 
miglioramenti. 

« 11 dopo Tito comincia al- 
| la presenza di Tito *: scrive- 
j vano in quei giorni i giornali 
di tutto il mondo, mentre a 
Belgrado le preoccupazioni 
scomparivano, la tensione ve- 
j niva dimenticata: tutto torna- 
| va alla normalità. La Jugosla- 
I via. superata la « grande pro- 
| va » col volto fermo dei giorni 
I difficili, si è distesa, la leggen- 
| da si è infranta, si è preso 
j coscienza che gli jugoslavi | 
1 non sono un « popolo di figli j 


Nel centro di Parma un appartamento pieno di armi e documenti 

Scontro a fuoco terroristi polizia 

Legami con Y assassinio dell’agente a Roma? 

Si tratta di tre giovani e lina ragazza che appartengono a Prima Linea - Sono usciti dal covo spa¬ 
rando - Gli agenti hanno risposto - Nessun ferito - Trovati elenchi con i nomi di persone da colpire 
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ne degli osservatori di Wa- j orfani ». Questi i commenti 
shington viene attratta dalle ' dj 15 g j orn j f a , poj j a cri^ 
conseguenze politiche più gc- \\ bollettino medico di ieri 

Alberto Jacovieilo mattina. 

, Come e la Jugoslavia oegi? 
(Segue ip. penultima) 


Schmidt critica l’America 

BONN — Washington sta prendendo in questa situaz.io 
ne di crisi decisioni unilaterali, la Casa Bianca è poco 
di«po«ta a consultarsi a tempo debito con i suoi alleati, 
fattuale politica americana è pressoché imprevedibile. 
Queste e altre critiche sono state formulate a Carter dal 
Cancelliere Schmidt durante una riunione del gruppo par¬ 
lamentare della SPD. Il cancelliere ha aggiunto elle quan¬ 
do lui personalmente prende decisioni politiche « pensa 
solo in secondo piano all'elettore tedesco». Poi. indiretta¬ 
mente. Schmidt ha affermato che la politica USA si basa 
sulla paura e l’emotività, aggiungendo che la paura è 
cattiva consigliera. 


E’ un paese che ha già riflet¬ 
tuto e la sua reazione è di¬ 
versa dai giorni di gennaio. 
Lo avevamo già scritto. Lo 
abbiamo verificato anche ieri, 
e l'altro ieri, e ancora nei 
giorni precedenti. Sa che sta 
perdendo un pezzo importan¬ 
te della sua storia, che da un 
momento all’altro l’uomo che 
più di chiunque ha costruito e 
difeso l’indipendenza di que- 
sta società può morire. 


Commossi funerali per Bachelet 


E' stata una cerimonia semplicissima, 
accorata, vibrante quella che ieri a Ro¬ 
ma ha dato l'addio a Vittorio Bachelet. 
vicepresidente del Consiglio superiore 


Ma non e attanagliato dal- j d e u a Magistratura, barbaramente ucciso 
1 angoscia. ! martedì scorso dentro l'Università da 

« La cultura europea a voi- • un commando terroristico delle « Briga- 

Silvio Trevisani ì rosse». I motivi della fede si sono 

l intrecciati con quelli dell'impegno civile. 
(Segue in penultima) | Nella chiesa di San Bellarmino gremita 


— erano presenti Pertìni. Nilde Jotti. \ 
Fanfani, Cossiga, rappresentanti dei par- ; 
tiri, dei sindacati, delle associazioni cat- j 
toliche, cittadini di ogni orientamento 
politico — il figlio della vittima, Giovan¬ 
ni. ha preso la parola per pronunciare 
commosse parole di pietà, di perdono, di 
giustizia. 

NELLA FOTO: la moglie e 1 figli de! pro¬ 
fessore assassinato A PAG. 5 


Dal nostro inviato ! 

PARMA — Il covo è stato 
trovato e i complici, i più 
stretti collaboratori di Seba¬ 
stiano Masala e Giancarlo 
Scotoni — i due terroristi di 
Prima Linea arrestati alla 
staziono di Sant'Uario d’Enza 
con bombe, pistole e docu¬ 
menti — sono stati cattura¬ 
ti. Sono tre uomini e una 
donna. Di loro la polizia, che 
ha condotto l’operazione, ha 
reso noto solo a tarda sera 
i nomi. Si tratta di Lucia 
Battaglin. di 28 anni, resi¬ 
denti a Livorno: Pier Giorgio 
Paimeri, di 32 anni, residente 
a Vimercate, di Maurizio Co¬ 
sta. di 32 anni, di Sesto San 
| Giovanni, e Lucio Cadoni. di 
26 anni, di Sassari, abitante 
I a Parma da due anni, com- 
j messo di un negozio di for¬ 
maggi. Era. Cadoni. il basi¬ 
sta (usando il gergo della 
« mala », che ora appare più 
che mai adatto), l’uomo cioè 
che aveva fornito al com¬ 
mando di Prima Linea il 
covo. 

La cattura dei quattro ter¬ 
roristi (si sono dichiarati su- 
I bito prigionieri politici) è sta- j 
ta abbastanza movimentata, 
se non drammatica: gli agen¬ 
ti hanno sparato qualche col¬ 
po in aria e a questo punto 
j non c'è stata resistenza. La 
j operazione, oltre alTarresto, 

; ha consentito di mettere le 
mani sull’ormai tradizionale 
e abbondantissimo materiale 
bellico in compagnia del qua¬ 
le questi personaggi usano 
muoversi: due mitra, sette pi¬ 
stole. alcune bombe « ana¬ 
nas ». giubbotti antiproiettile. 


silenziatori, caricatori per 
mitraglietta. più una quanti¬ 
tà ancora imprecisata di 
proiettili. E ancora, i soliti 
documenti e schedari di per¬ 
sone. che sappiamo come 
vengono utilizzati. 

Era da tempo che 1 quat¬ 
tro erano seguiti, pedinati, 
controllati. In pratica, si sa¬ 
peva già. il giorno della cat¬ 
tura di Masala e Scotoni, che 
il covo doveva trovarsi a Par¬ 
ma. Evidentemente, in mano 
dei due terroristi gli inqui¬ 
renti avevano trovato gli ele¬ 
menti sufficienti per localiz¬ 
zare la base qui. Ala la Digos 
di Roma. Firenze e Milano 
(le tre sezioni hanno condot¬ 
to assieme l’operazione) ha 
atteso il momento opportuno 
per bloccare i terroristi. Da 
giorni e giorni — così ha det¬ 
to in una breve conferenza 
stampa il questore di Parma 
dottor Corrias — gli agenti 
si erano appostati in un ap¬ 
partamento della vecchia Par¬ 
ma per tenere d’occhio il mo¬ 
vimento di persone che si 
svolgeva in una mansarda di 
Borgo Santa Caterina 33. 

Da Roma si è appreso che 
i funzionari della Digos era¬ 
no stille tracce di questo grup¬ 
petto dopo l’assassinio dell’a¬ 
gente diciannovenne Maurizio 
Amesano. avvenuto nell’atrio 
dell’ambasciata del Libano, 
in via Settembrini, a Roma 
pochi giorni or sono. 

L’abitazione di Borgo S. 
Caterina era stata presa in 
affitto dal Cadoni (un ele- 

Gian Pietro Testa 

(Segue a pagina 5) 


Che cosa è la crisi dello sviluppo? 

Cosa diventa la battaglia per la scuola? 


OGGI 


un dovere ormai di tutti 


Credo che sin necessario J strializzati. E ’ l'epoca pi cui ' E' ciò che accade, anche in ' aumento della spesa per la 


collocare in un contesto non 
solo italiano qucìl'esigenza 
di un rwensamcnto di fondo 
su obicttivi, contenuti, fina¬ 
lità della nostra politica sco¬ 
lastica che sarà il tema cen¬ 
trale della terza conferenza 
nazionale del PCI sulla scuo¬ 
la che si apre oggi a Roma. 

Non è infatti solo per V 
Italia che la crisi degli anni 
settanta costituisce una svol¬ 
ta che modifica in modo so¬ 
stanziale i termini in cui si 
pongono i problemi di poli¬ 
tica scolastica. Finché è du¬ 
rato il lungo ciclo espansivo 
cominciato con la ricostru¬ 
zione postbellica, la scuola 
ha avuto, non a caso, un po¬ 
sto di primo piano uri pro¬ 
grammi di governo fo al¬ 
meno velie loro dichiarazio¬ 
ni piogrammatichc) e so¬ 
prattutto nrl'c idrologie cor¬ 
renti tu furti i paesi indù- 


l'ecoiwnv.a c la sociologia j Italia, negli anni della lotta j scuola viene indicato non 


j dctì'i-trnzionc affermano il 
l calore direttamente produt- 
i t’ro delle spe*c per la scuo- 
! la: responsione scolastica 
j viene motivata non solo con 
j ragioni di maggiore egaa- 
\ glvinza fra i cittadini o di 
progresso culturale e civile. 


per una scuola dclVobbligo j più come un investimento 


prahingata sino ai 14 anni: 
quando l'interesse per il pro¬ 
lungamento dell'obbligo era 
largamente condiviso, anche 
dagli ambienti confindustria¬ 
li, pur se notevolmente di¬ 
verse erano, poi. le soluzioni 


ma come risposta alle do- j che si proponevano circa gli 
monde del mercato del la- j ordinamenti e i contenuti di 
coro e come fattore di mo- tale scuola, 
bilità sociale c di dinamismo Con la crisi degli anni set¬ 
economico. tanta questa convergenza 

In questa fase si detenni- viene meno e un divano ere- 
nano. sul piano politico, con- srente viene ad aprirsi . non 
rergenze dì fatto, attorno ad J solo in Italia, fra processi 
obicttivi di espansione quan- I di formazione e processi 
tiratira della scuola e anche [ produttivi. Alla metà del de¬ 
di innovazione nei processi 1 cenino anche sul piano in- 


produttiro. bensì, tendcjizial- 
mev.te. come uno spreco: F 1 
estensione della scolarizza- | 
zione è rista, con denunce j 
sempre più allarmate, come ■ 
causa di distorsioni e di gua¬ 
sti sociali 

In sostanza, caduta l'eufo¬ 
ria del « miracolo », il capi¬ 
talismo toma a mettere in 
luce il suo volto distruttivo: 
i limiti dello sviluppo quan¬ 
titativo vengono assunti co- 


; me limiti ìmalicabili dcll'i- j 
: struzione. della cultura, del- j 
Io sviluppo della personalità j 
( umana. E là dove . come in > 
, Italia, la situazione della 
j scuola c più grave, perché 
i poche e insufficienti sono 
i state le riforme attuate an¬ 
che negli anni sessanta (in 
pratica solo quella dell'obbli- 
go) e troppo deboli sono « 
governi per riuscire a im- 


Giuseppe Chiarante! 

(Segue in penultima) 


formativi, tra forze borghesi 1 tcrnazionale lo scenario ap- 


progressiste interessate ai 
processi di rmntnodernninen- 
to r di industrializzazione, e 
le forze del movimento ope- 


pare nettamente rovesciato 
rispetto n 10 o 15 anni pri¬ 
ma. Nelle parole degli eco¬ 
nomisti. dei sociologi, dei 


Oggi il convegno PCI sulla scuola 

Alle 9.10 tnizic a Roma la terza conferenza nazionale del 
PCI sulla scuola. Dopo la relazione del compagno Oc¬ 
chietto sul rapporto tra «scuola e lavoro nel progetto 
di trasformazione della società Italiana ». si aprirà il 
dibattito che domenica sarà concluso dal compagno Natta. 


TNOMANI si apre 11 
w ^ congresso democri¬ 
stiano che dovrà eleggere 
il nuovo segretario del 
partito. Si fanno parecchi 
nomi, ed è facile prono¬ 
stico che vinca il peggio¬ 
re. Ma non chiedeteci chi 
è: ci porreste m grave 
imbarazzo. In quel par¬ 
tilo — come in tutti gli 
altri, del resto — non c'è 
peggiore che non possa 
vantarsi di essere meno 
peggiore di qualcun al¬ 
tro ». 

Questo è il « Controcor¬ 
rente » pubblicato ieri da 
Indro Montanelli sul suo 
giornale e aneh'esso, al 
solito, deve essere inter¬ 
pretato come uno scher¬ 
zo, tale essendo la costan¬ 
te caratteristica di questi 
brevi scritti, in cui l'au¬ 
tore, Montanelli in perso¬ 
na (a quanto ci dicono), 
usa quotidianamente sfo¬ 
gare il suo estro ironico 
e motteggiatore. ET ben 
lontano da noi, quindi, il 
proposito di drammatizza¬ 
re le parole sopra nfente: 
le prendiamo né più né 
meno per quello che vo¬ 


gliono essere. Ma non pos¬ 
siamo sottrarci alla sen¬ 
sazione che derivino da 
una mentalità ben più se¬ 
na e più grave dello scher¬ 
zo in cui ha finito per 
esprimersi. Notate le pa¬ 
role: « In quel partito — 
come in tutti gli altri, del 
resto... » e vedete quale è 
la stima che il direttore 
del « Gemale » porta a 
tutti i partiti, senza che 
accenni, né faccia in al¬ 
cun modo intendere, ec¬ 
cezione di sorta. Sono tut¬ 
ti una massa di « peggio¬ 
ri », per lui, nella quale 
cerchereste inutilmente 
una persona degna e pu¬ 
lita, un uomo da rispetta¬ 
re e nel quale avere fidu¬ 
cia. Come fece fortuna , 
trent’anni fa, il « qualun¬ 
quismo » di Giannini? E 
Montanelli, adesso, non 
asseconda questa sfiducia 
(che è poi sfiducia nella 
democrazia) con i suoi 
scherzi e ormai, sempre 
più chiaramente, con i 
suoi scritti, ispirati tutti, 
quelli e questi, a un cre¬ 
scente dispregio di questo 
Stato che, criticabile fin¬ 


ché sf vuole (anzi, proprio 
perché tale) avrebbe so¬ 
prattutto in questo mo¬ 
mento bisogno del nostro 
appoggio e della nostra 
sohdanetà? 

Non è mai venuto fn 
mente a Montanelli che 
esistono vari modi per 
aiutare obiettivamente il 
terrorismo contro il qua¬ 
le da ogni parte si cerca 
di difendersi? Trr questi 
modi, e non ceno tra i 
minori, è da annoverare 
questa ininterrotta semi¬ 
nagione di scetticismo e 
di scontento alla quale 
Montanelli si dedica sem¬ 
pre più spesso. Lo invitia¬ 
mo amichevolmente a pen¬ 
sarci. Essere disfattisti, 
oggi, può voler dire met¬ 
tersi vicini, inconsapevol¬ 
mente o meno, al sangue, 
al troppo sangue che 
scorre. E quello della fi¬ 
ducia, anche dolorosa e 
faticata, anche oppositri¬ 
ce e combattiva, può di¬ 
ventare un dovere al qua¬ 
le a nessuno di noi è più 
lecito sottrarsi. 

Fortebracclo 


rato di ispnnzione marxista■ 1 politici di parte borghese V ‘ 
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Positivo risultato della battaglia dei comunisti al Senato 

Aumentano le pensioni più basse 

Saranno rivalutati i minimi daH’80 - Dopo l’accordo alla Commissione lavoro il provvedimento è passato a 
tarda sera in aula - Oggi il voto - Una settimana di trattative per le resistenze frapposte dalla DC e dal governo 


Gli aumenti 
previsti 

MINIMI: da 142.950 lira 
a 152.950: diecimila lire 
di aumento dal 1. maggio 
delI'SO (5 milioni 140 mila 
pensionati). Per i lavora¬ 
tori che hanno una pensio¬ 
ne al minimo ma più di 15 
anni di contribuzione effet¬ 
tiva ulteriore aumento di 
10 mila lire dal 1. luglio 
del 1980: la pensione pas 
sa, quindi, da 142.950 lire 
a 162.950. 

PENSIONI SOCIALI: da 
82.350 lire a 102.350: venti¬ 
mila lire In più al mese 
dal 1. gennaio del 1980 
(660.000 unità). 

AUTONOMI: da 117.750 
a 142.950 lire: 25 mila 200 
lire In più dal 1. luglio 
del 1980. L'aumento riguar¬ 
da i pensionati da 65 anni 
In poi e le pensionate olire 
I 60 anni (2 milioni 200 mi¬ 
la unità). 

AUTONOMI INVALIDI: 
da 117.750 a 127.950: 10 mi¬ 
la 200 lire in più dal 1. lu¬ 
glio 1980 (900.000 pensio¬ 
nati). 

INVALIDI CIVILI: tulle 
le pensioni (escluse quelle 
dei ciechi assoluti oggi di 
108.000 lire) a 100.000 lire 
mensili dal 1. luglio '80. 

SCALA MOBILE: caden¬ 
za semestrale dal 1. luglio 
dell'80. I lavoratori al mi¬ 
nimo di pensione e gli au¬ 
tonomi avranno cosi da lu¬ 
glio un nuovo aumento di 
10.000 al mese. Le pen¬ 
sioni superiori al minimo 
aumenteranno di circa 30 
mila lire mensili. Interes¬ 
sa oltre 12 milioni e mez¬ 
zo di pensionati. 


ROMA — Le pensioni più 
basse aumentano dall'80. Qui: 
sto il positivo risultato rag 
giunto dai comunisti al Se¬ 
nato dopo quattro mesi di 
battaglia nel Parlamento e 
nel Paese e dopo una setti¬ 
mana di estenuanti incontri e 
trattative con la Democra¬ 
zia cristiana e il governo. 
Gli aumenti delle pensioni so 
no stati decisi ieri dalla com¬ 
missione lavoro: il provvedi 
mento doveva andare in aula 
nel primo pomeriggio ma per 
le riserve |x>litiche di merito 
sollevale da alcuni gruppi è 
potuto andare all’esame del¬ 
l'assemblea soltanto a tarda 
sera. Per oggi è previsto il 
voto La vicenda pensioni, ov 
vinolente, non è chiusa: la lot¬ 
ta prosegue per il riordino 
complessivo del sistema previ¬ 
denziale. Proprio ieri alla ca¬ 
mera è iniziato in commissione 
lavoro il cammino legislativo 
dei due disegni di legge, uno 
del PCI e l’altro del governo, 
sulla riforma. I provvedimenti 
non anticipano nessuna misu¬ 
ra di riforma: sono, in prati¬ 
ca. un acconto dovuto ai pen¬ 
sionati i quali uoii possono 
certo attendere i dicci do 
dici mesi necessari per ap 
provare la legge che deve 
mettere ordine nel sistema 
previdenziale italiano. D'al¬ 
tronde. queste misure hanno 
valore soltanto per quest’an¬ 
no per cui possono costitui¬ 
re una spinta ad approvare la 
riforma entro il 1980 batten¬ 
do le forze (settori democri¬ 
stiani. socialdemocratici, li¬ 
berali) che difendono corpo 
rativismi e i privilegi più 
smodati. 

La battaglia dei comunisti 
sta dando quindi i suoi frut¬ 
ti. Democrazia cristiana e go¬ 


verno dal muro di no alle ri 
chieste avanzate fin da no 
vembre dai senatori del PCI 
nelle commissioni lavoro e bi¬ 
lancio sono scesi a più miti 
consigli il 7 febbraio preseli 
laudo proposte che esclude 
vano. però, dagli aumenti i 
minimi pensionistici e gli in¬ 
validi civili. E ieri, infine, 
sono stati costretti ad accet¬ 
tare il complesso delle propo¬ 
ste comuniste: oltre nove mi¬ 
lioni di vecchi lavoratori, pen¬ 
sionati più poveri avranno, 
cosi, da quest’anno, un mi 
glioramento dei trattamenti 
pensionistici. 

Gli aumenti riguardano, in¬ 
fatti. i minimi di pensione 
(diecimila lire da maggio); 
i minimi di dii ha più di 15 
anni di contributi versati (al¬ 
tre 10 mila lire da luglio): 
le pensioni sociali che aumen¬ 
tano di 20 mila lire da gen¬ 
naio; coltivatori diretti, colo 
ni. mezzadri, commercianti e 
artigiani che avranno 23.000 
lire in più da luglio, gli auto¬ 
nomi invalidi (10 mila lire in 
più da luglio), gli invalidi ci¬ 
vili per i quali è previsto un 


aumento medio di 18 mila 
lire da luglio per portare tut¬ 
te le pensioni a 100 mila lire. 
Sono esclusi i non vedenti 
assoluti i quali hanno un trat¬ 
tamento di 108 mila lire e per 
i quali recentemente il par¬ 
lamento ha approvato un di¬ 
segno di legge sugli assegni 
di accompagnamento. 

L’unica misura che in un 
certo senso anticipa la rifor¬ 
ma è la semestralizzazìone 
della scala mobile. Ma se la 
decisione non fosse stata pre¬ 
sa oggi, oltre 12 milioni e 
mezzo di pensionati avrebbe 
ro perduto un anno di benefi¬ 
ci economici in una fase in 
cui alto è il tasso di infla¬ 
zione e più pesante la scure 
del fisco sui salari e le peti 
sioni. Se fosse stata rinviata 
alla riforma generale anche 
questa misura, la scala niobi 
le semestrale sarebbe parti¬ 
ta infatti dal luglio 81 man¬ 
tenendo quindi ancora per un 
altro anno la sua cadenza an¬ 
nuale. Mei progetto di legge 
di riordino del sistema pen¬ 
sionistico. i comunisti chiedo¬ 
no la trimestralizzazione del¬ 


la contingenza (allineando co 
sì tutto il mondo del lavo 
ro): la decisione di ieri è. 
quindi, una sorta di acconto 
sui miglioramenti che dovran¬ 
no venire con la riforma. 

L'aumento delle pensioni 
avrò un ro-to complessivo di 
2112 miliardi. La copertura 
finanziaria sarà as.-ncui ..la 
per 1250 miliardi dallo Sta 
to: 700 miliardi di lire cir¬ 
ca saranno prelevati dalla 
diminuzione della spesa pre¬ 
vista per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali e 550 dal¬ 
l’aumento delle entrate tribu¬ 
tarie per i‘30 rispetto alle pre¬ 
visioni di bilancio. Gli altri 
1102 miliardi saranno coperti 
con l’adeguamento delle con 
trihuzioni degli assicurati. In 
particolare: 700 miliardi ven¬ 
gono reperiti aumentando del 
lo 0.70 per cento il contribu 
to a carico dei datori di lavo 
ro o 4G2 miliardi di lire dai 
maggiori contributi dei lavo 
rotori autonomi. Gli artigiani 
e i commercianti pagheran¬ 
no 72 mila lire in più all'anno 
e i contadini (esclusi quelli 
delle zone montane) paghe 


I ranno 180 mila lire di contri 
! boti in più in tre anni. 

| I comunisti per la coperti! 

! ra finanziaria degli aumenti 
! ai lavoratori autonomi aveva- 
j no chiesto un adeguamento 
differenziato delle contribu 
/.ioni a seconda dei redditi 
reali in modo da far paga¬ 
re di più a chi guadagna di 
più. [/aumento fisso colpisce 
invece indiscriminatamente il 
! piccolo artigiano e il grande 
j orafo. La questione sarà co 
j mulinile affrontata con la ri 
i forma elio ha fra i suoi obiet 
t ivi anche quello di sanare 
le gestioni speciali presso lo 
IN PS oggi largamente (lofi 
| citarie. 

Gli aumenti delle pensioni 
saranno inseriti in un decre 
to del governo sul finanzia¬ 
mento del servizio sanitario e 
sulla proroga dei contratti dei 
giovani precari della pubbli 
I ca amministrazione 11 decre¬ 
to fu emanato il 31) dicembre 
dopo la mancata apnrovazio- 
I ne in tempo utile della leg¬ 
ge finanziaria e del bilancio 
dello Stato. 

Giuseppe F. Mennella 


Passi indietro della DC alia Camera 


ROMA — Davanti alle commissioni Af¬ 
fari costituzionali e Lavoro della Came¬ 
ra. riunite in seduta congiunta, è stato 
dato formalmente l'avvio all'esame dei 
progetti di riforma del sistema pensio¬ 
nistico. Tra di essi, oltre quello del go 
verno, ve ne è uno del PCI. 

L'avvio, per ora. è limitato alla sola 
relazione del democristiano Pezzati per 
la commissione Lavoro, mentre l’altro 
relatore, anch'egli democristiano e an¬ 
ch’egli fanfaniano. l’on. Bosco, svolgerà 
la sua relazione il giorno 28. 

Pezzati ha mosso un pesante attacco 
all’INPS por contestarne il ruolo trai- 


i nante nella futura riforma, mentre ha 
« apprezzato » i passi indietro compiuti 
dal ministro Scotti, contestando peral¬ 
tro la parte « organizzativa » del pro¬ 
getto governativo, cioè quella clic pre¬ 
vede la unificazione neU’INPS delle va¬ 
rie gestioni previdenziali. 

Pezzati si è detto « soddisfatto > per¬ 
ché il nuovo progetto governativo « cor¬ 
regge profondamente il precedente pro¬ 
getto Scotti che tante polemiche e ri 
serve aveva suscitato ». perché si pone 
in secondo piano il problema della uni¬ 
ficazione delle gestioni, prevedendo an¬ 
che la possibilità di gestioni separate. 


Da rivedere, fra le altre norme, per Pez¬ 
zati sono quelle relative ai diritti acqui 
siti e quella relativa al « tetto ». 

Duro il giudizio del compagno on. Ma¬ 
rio Pochetti: « La relazione di Pezzati 
— ci ha detto — fa da contrappeso all' 
orientamento del ministro Scotti che su 
questa materia, e in particolare sulla 
unificazione delle strutture previdenziali 
da noi più volte sollecitate, aveva dimo 
strato una certa sensibilità. La rela 
zione risulta molto più arretrata del 
disegno di legge del governo, a sua 
volta più arretrato della proposta pie 
sentala nella passata legislatura ». 


Con la ratifica del Senato 


Sciopero nazionale indetto dal coordinamento 


Nessuno sfratto Studenti medi domani in lotta 
fino ai 30 giugno per la democrazia scolastica 


Successo delle sinistre - Misure di 
emergenza - Dichiarazione di Libertini 


La battaglia dei giovani rivolta ad ottenere l’approvazione di nuove norme 
sugli organi collegiali - Una settimana di assemblee - La lotta al terrorismo 


ROMA — Nessuno sfratto 
potrà essere eseguito fino al 
30 giugno: è stato definitiva¬ 
mente sancito dal Senato che 
ha convertito in legge il de¬ 
creto. profondamente mutato 
dal Parlamento, grazie alla 
lotta dei comunisti e alla 
convergenza della sinistra 
(PCI, PSI. PdUP) che ha im¬ 
posto al governo di fare 
marcia indietro rispetto alle 
sue primitive posizioni di 
intransigenza. Ora si potrà 
meglio rispondere allo stato 
di necessità del Paese, met¬ 
tendo in condizione i Comuni 
di predisporre le misure d'e¬ 
mergenza per fronteggiare le 
migliaia e migliaia di sfratti 
e di disdette. Infatti la so¬ 
spensione proposta dal go¬ 
verno. che avrebbe comporta¬ 
to l'esecuzione del 90 per 
cento degli sfratti già dalla 
fine di febbraio, non avrebbe 
dato ai Comuni neppure il 
tempo di affrontare le proce¬ 
dure di acquisto degli alloggi 
destinati agli sfrattati, per 
cui sono stati stanziati 400 
miliardi. 

Sempre su proposta delle 
sinistre è stata ulteriormente 
rinviata l'esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio del¬ 
le abitazioni adottati con la 
normativa precedente all'e 
quo canone e non ancora e 
seguiti, con questa scadenza: 
per i provvedimenti divenuti 
esecutivi dal 1. luglio '75 al 
30 giugno ’76. entro il 31 ot¬ 
tobre 'RO: per quelli esecutivi 
dal 1. luglio '76 al 30 giugno 
*77, entro il 30 aprile *81 ; in¬ 
fine. per quelli dal 1. luglio 
’77 ad oggi, entro il 31 otto¬ 
bre '81. 

Un altro emendamento del¬ 
le sinistre accolto è quello 
relativo all’acquisto dogli al¬ 
loggi: se non si esaurisce la 
somma attribuita ai Comuni, 
questi potranno destinare i 
fondi disponibili alla costru¬ 
zione di abitazioni o al risa¬ 
namento di quelle degradate. 
Gli alloggi acquistati, inoltre, 
vorranno affittati a canone 
sociale alle famiglie meno 
abbienti. 

Il PCI al Senato ha espres¬ 
so insoddisfazione per le mi¬ 
sure d’emergenza attraverso 
l'intervento del compagno La 
Porta che ha criticato l'ec¬ 
cessivo onere scaricato sui 
Comuni nell'acquisto dogli al¬ 
loggi per gli sfrattati che. as 
sicme alla complicazione del¬ 
lo procedure ed al valore di 
acquisto delle case (definito 
nel 20 per cento superiore 
quello stabilito dall’equo ca 
none) riducono di molto la 
portata degli interventi di e 


mergenza affidata ai Comuni. 

E' mancato un intervento 
dello Stato per rendere dispo¬ 
nibile sul mercato un numero 
sufficiente dj alloggi a prezzi 
accessibili ai ceti meno ab 
bienti. 

La conclusione della batta¬ 
glia parlamentare — ha af¬ 
fermato il sen. Lucio Liberti¬ 
ni. responsabile del settore 
casa del PCI — presenta in¬ 
sieme aspetti positivi e limiti 
negativi: e ciò spiega la no¬ 
stra astensione. Positivo è 
che gli sfratti siano stati 
sospesi pe” un tempo con 
gruo ad attivare misure d’e¬ 
mergenza. Notevole interesse 
assumono anche le misure 
elio non solo consentono ai 
Comuni di comprare e co 
struire numerosi alloggi, ma 
vincolano il loro affitto a cano 
ne sociale per i meno ab¬ 
bienti. e permettono ai Co 
numi di utilizzare i fondi an 
che per operazioni di recupe¬ 
ro. 

L’aspetto negativo del de¬ 
creto consiste, invece, nel 
fatto che sia rimasto un ca¬ 
nale di finanziamento, assai 
cospicuo, che è alternativo al 
piano decennale ed esce fuori 
dal quadro di programma¬ 
zione. Ciò è tanto più negati¬ 
vo poiché il piano decennale 
è sia largamente svuotato 
dall'inflazione, dal meccani- 
>nio delia revisione prezzi, 
dai gravi ritardi del governo 
e delle Regioni dirette dalla 
DC. 

fi blocco deeli sfratti — ha 
concluso Libertini — è desti¬ 
nato a suscitare tra i piccoli 
proprietari reazioni e prote- 
s‘e. Noi siamo consapevoli 
che esso, in alcuni casi, lede 
interessi legittimi: in partico¬ 
lare quando impedisce al 
proprietario di recuperare 
l’alloggio per uso proprio. 
Ma se le misure d’emergenza 
saranno attuate, i piccoli 
proprietari avranno il diritto 
effettivo e non nominale di 
ottenere il rilascio degli al¬ 
loggi dopo il 30 giugno: e. 
inoltro, deve essere chiaro 
che il PCI intende garantire 
ai piccoli proprietari i loro 
diritti, ma che questo è pos¬ 
sibile solo se si eviteranno 
sfratti troppo generalizzati. 
Ciò che dobbiamo riuscire a 
introdurre è una effettiva 
giusta causa per il rilascio 
dell’alloggio, la cui esecutivi¬ 
tà deve essere garantita, 
bloccando tutti quegli sfratti 
che sono giustificati solo dal 
desiderio di evadere l’equo 
canone. 

Claudio Notar! 


ROMA — Domani gli studenti 
medi scenderanno in lotta. 
Lo sciopero nazionale è stato 
indetto dal coordinamento 
studentesco a sostegno della 
battaglia per ìa conquista di 
nuove norme sulla democra¬ 
zia scolastica. Ma se questo è 
l'obiettivo più urgente (il 23 
febbraio i giovani dovrebbero 
eleggere i propri rappreseli- , 
tanti nei consigli scolastici. ; 
ma malgrado gli impegni 
presi dal Parlamento a no¬ 
vembre nulla è mutato) non 
è l'unico al centro della bat¬ 
taglia dei giovani. Lotta al . 


terrorismo e difesa della de¬ 
mocrazia: sono questi i due 
temi principali che i giovani 
hanno scelto, con chiarezza e 
precisione fin dalla nascita 
del « nuovo movimento ». 
quello dei sedicenni di cui si 
è cominciato a parlare du¬ 
rante la lotta per il rinvio 
delle elezioni di novembre. E 
che non si è trattato di una 
scelta di « cartello ». o a pa¬ 
role. gli studenti lo hanno 
dimostrato ripetutamente in 
questi ultimi giorni, manife¬ 
stando a migliaia, in varie 
città, in risposta al barbaro 


assassinio di Vittorio Bache- 
lei. Ancora prima erano scesi 
in piazza, sempre a fianco 
di i lavoratori, a Genova e a 
Milano, dopo i crimini delle 
Brigate Rosse. 

Lo sciopero di domani, 
dunque, ncn poteva che avere, 
insieme all’obbizttivo del 
rinnovamento della scuola e 
della democrazia, anche quel¬ 
lo della lotta al terrorismo. 
Veniamo alla parte scolasti¬ 
ca. Con la iniziativa di do 
mani gli studenti aprono una 
settimana di mobilitazione, 
con assemblee e incontri, du 


rante la quale si terranno 
anche delle « controeleziom », 
che dureranno fino al 23. 11 
coordinamento studentesco, 
infatti, dopo che ogni tentati¬ 
vo di arrivare alle elezioni 
del 23 febbraio con nuove 
norme sugli organi collegiali 
è risultato vano, hanno deci¬ 
so di non andare a votare 
per i vecchi organismi, ma di 
organizzare l’elezione dei 
comitati studenteschi (ri¬ 
chiesti dai giovani e previsti 
dal progetto di legge sugli 
organi collegiali presentato a 
gennaio dal PCD. 


Dopo il voto sulla docenza universitaria 

Il senso di una battaglia 


Avevamo cominciato col 
dire: non è que.-la la Ictee 
clic l‘Liiivcr*ilà italiana at¬ 
tende da venl'anni. Ora clic 
la lcr?e c approvata — dopo 
un faticoso c trnace impegno 
delle due Camere, duralo pa¬ 
recchi meri — confermiamo 
•pie! giudizio: troppe «nn«* le 
qucHioni di fondo rima-le 
«ni lapitclo. Tuttavia, in que¬ 
sto momento, dopo l’appro¬ 
vazione del provvedimento, 
ci pare gioito attirare l'at¬ 
tenzione sul |>c*o. tiitt’altro 
clic Ica-curabilc. che questo 
di«po«itivo avrà nel futuro 
destino dcll'l niver«ilà. e in 
un «en«o complessivamente 
po«itivo. 

Non può. cioè, essere tra- 
«curata. anche ai fini della 
nostra iniziativa nelle «edi. 
l'importanza di mi«ure come: 
la riorsaniz/azione e al tem¬ 
po «ir««o. in eran parte, f’ 
iiigre»-o in molo di ima ma— 
«a di parecchie migliaia di 
docenti: la «ohizione defini¬ 
tiva ilei problema del preca¬ 
riato: l'introduzione del tem¬ 
po pieno e dcirincnmpatihi- 
lità: un abbozzo di speri¬ 
mentazione dipartimentale: 


ROMA — Bene, prendiamo 
atto con piacere: l’onorevole 
ministro alle Poste e Tele 
comunicazioni. Vittorino Co 
lombo, rispondendo con lode 
vole solerzia alla lettera dei 
cinque deputati de che in 
«reo » Benigni per la ormai 
vocano sanzioni contro il 
famosa presentazione del Fe 
stivai di Sanremo, srrive di 
sentirsi con loro pienamen 


ima cospirila rivalutazione 
del fiuanziòiiiriilo per la ri- 
rerca scientifica e lo snelli¬ 
mento e la modernizzazione 
«Ielle procedure di assegna¬ 
zione e di «pesa. 

Ma non è su questo che vo¬ 
gliamo soffermarci in questo 
momento, tanto più clic, nel¬ 
la ronrreta «Ic-iira «Ielle nor¬ 
me delegale da parte del 
Ministero della Pubblica I- 
«trnzione. dovremo ancora 
ritornare «iiH’inlcra materia, 
affinchè ad cs«a sia data la 
forma più correttamente ri- 
«pondcnle allo «piriti» «lei Ic- 
cidatnre (e non mancheran¬ 
no quindi altri momenti ili 
di«ru««ionr anrhe collettiva). 

Vogliamo invece sottolinea¬ 
re l’aspetto squisitamente po¬ 
litico dell’ approv azione di 
questa lesse sulla docenza 
imiver*itaria. Non va t*er«hi- 
to. per l’iniziativa rifonua- 
Irire «ulle questioni universi¬ 
tarie. il «en«o delia battaglia 
combattuta e vinta, in que- 
«tn ca*o. dopo le delusioni e 
le sconfitte di tanti anni. Due 
sono «tati i fattori propulsi- 
vi di questo suree*«o: il sen¬ 
so di re«pon«abililà dimo¬ 


stralo dalle forze politiche 
democratiche, le quali ballilo 
saputo combattere nel pro¬ 
prio seno le ?pe««o fortissi¬ 
me prei-Moni corporative o 
reriilerc. in altri rasi, alla 
tentazione di fare di diffi¬ 
coltà reali e obiettive prete¬ 
sti per una battaglia di pa¬ 
rata: •» — non però al -e- 
roitdn posto in ordine di im¬ 
portanza — iin'a««unzione 
ili respon«al»ilità altrettanto 
elevala da parte degli am¬ 
bienti accademici più quali¬ 
ficati. che hanno scelto di 
combattere accanto alle for¬ 
ze politiche ima ballatila 
contro quello ebe abbiamo 
chiamato « il partito degli 
avversari della riformai». 

Dalla congiunzione di que¬ 
sti due fattori è nani quello 
-bieramento parlamentare ebe 
ha sostenuto la legge, tanto 
forte da risultare alla fine 
inattaccabile da parte delle 
re*i'tenze o corporative o 
baronali n francamente rea¬ 
zionarie. clic non sono man¬ 
rate fino alle ultime battute 
del dibattito parlamentare. 

Qualche ron*iderazione si 
potrebbe ancbr fare *ul ruo¬ 


li ministro delle Poste 
« crociato » anti-Bcnigni 


te concorde, come cittadino, 
come cattolico, come uomo 
politico ». E tutto ciò senza 
sentirsi sfiorare dal dubbio, 
che. chissà, magari anche al 
ridicolo c’è un limite. 

Comunque, possiamo sin re 
tranquilli. Infatti, U ferreo 


ministro scrive ai cinque so¬ 
spetti paladini suoi amici c 
colleglli di non potere « for 
nirvl assicurazioni sulle pos¬ 
sibilità di un mio intervento 
1 come ministro delle Poste e 
I Telecomunicazioni. perchè 
i sia soddisfatta la vostra le 


I» giocato dai comunisti in 
questa vicenda. In attesa di 
una riflessione più approfon¬ 
dila. diciamo rhe. se da una 
parte abbiamo svolto una 
funzione importante nella 
stesura della legge (ricorde¬ 
remo soltanto la difesa del¬ 
le categorie più esposte al 
riralto. rotile il precariato, e 
lutto l’articolo riguardante la 
rierra scientifica), dall'altea 
abbiamo cercalo di mantene¬ 
re uno stretto rapporto ron 
le esigenza* manifestate dalle 
ratrgorie interessate e dagli 
atenei. 

Sappiamo al tempo stesso 
«li non essere ritiriti a crea¬ 
re intorno alla legge un ve¬ 
ro e proprio movimento. Ma 
«|iic«ta è questione clic -i 
■«Mera, purtroppo, alla dif¬ 
ficoltà più generale «li dare 
(«» ridare) vita negli atenei 
ad un forte movimento demo¬ 
cratico riformatore. Non è 
illecito sperare che l'appro¬ 
vazione e poi l’applirazione 
della legge servano anche a 
ridare spinta alla ripresa di 
questo movimento. 

Alberto Asor Rosa 


pittima richiesta, quella cioè 
che "la Rai-TV riacquisti e 
mantenga una immagine cui 
turalmente dignitosa presso 
gli utenti"». 

1 Per fortuna nostra e della 
Rai TV! Perché quella imma 
pine « culturalmente dignito 
sa » cui i nostri agognano, 
è proprio la stessa che sul 
video abbiamo già conosciu 

I to, faziosa, bacchettona. 


LETTERE 


«riunii 


Perche in larghe fasce 
di giovani vi è tanta 
sfiducia nella politica? 

Caro direttore, 

sono un computino dello FOCI responsa¬ 
bile di una zona della provincia di Bolo¬ 
gna e vorrei intervenire brevemente sulla 
questione giovanile. Penso che uno dei dati 
ebe è emerso dal voto del 3 giugno sia lo 
sfilaeeiamento ne! rapporto tra classe ope¬ 
raia e giovani generazioni che aveva con¬ 
tribuito al grande successo del 20 giugno 
'76. Ma nei tre anni che separano queste 
due date le speranze dei giovani hanno avu¬ 
to un duro colpo. / giovani hanno visto fal¬ 
lire la legge 285 e non trovano tuttora nel 
governo la volontà politica di risolvere il 
problema della disoccupazione: la scuola e 
l'università sono stale lasciate andare deli¬ 
beratamente allo sbando. 

Stai dimentichiamo poi che le nuove gè 
aerazioni vedono continuamente attaccati 
i loro spazi di aggregazione pt/litiea dal ter¬ 
rorismo delle BR e dalle st/ttadracce del 
l'autonomia operaia organizzata. Credo che 
questi, schematicamente, siano alcuni dei 
motivi che hanno introdotto in larghe fasce 
giovanili la sfiducia nella politica, che li 
hanno allontanati dalla prospettiva di rinno¬ 
vamento del movimento operaio, per rifu¬ 
giarsi ne! perseguimento di bisogni spesso 
corporativi, nell'ideologia della droga, nella 
logica del piccolo gruppo al cui interno ri¬ 
solvere i propri problemi. 

Questi sono alcuni dei temi clic abbiamo 
discusso alla nostra conferenza d'organizza¬ 
zione di Rimini, temi alla cui elaborazione 
tutto il partito, ed anche quindi il suo gior¬ 
nale. deve dare il suo contributo. Le diffi¬ 
coltà di carattere sia politico che finanzia¬ 
rio che hanno portato alla chiusura di Città 
Futura dovrebbero spingere sia l’Unità che 
Rinascita a farsi maggiormente carico dei 
problemi delle giovani generazioni per sop¬ 
perire. almeno in parte, alla mancanza di 
un nostro settimanale. 

GUIDO RAMUSANI 
(Bnrgotutovo di Ponteechio - Bologna) 


Come negli aitili 50 racco¬ 
glievamo firme per la pace 

Cara Unità. 

sono una casalinga povera di istruzione, 
ma ricca di volontà di pace c di voglia di 
lottare per essa. Come madre c cittadina 
italiana sento il dovere di dichiarare il mio 
sdegno per il si all'installazione degli euro¬ 
missili in Italia. Mi ricordo che negli anni 
30 con una delegazione composta da rappre¬ 
sentanti del PCI. del PSI e delVL'Dl e da 
indipendenti andavamo di casa in casa a 
raccogliere le firme per la pace e contro 
gli armamenti, di qualunque nazione fosse¬ 
ro. La nostra unica arma era la nostra vo¬ 
lontà. un registro e una penna: in questo 
modo raccogliemmo molte firme. 

Penso che i pericoli di guerra, oggi cosi 
gravemente presenti, dovrebbero spingerci 
a riacquistare quello spirito combattivo e 
quella volontà di iniziativa degli anni 50. 
La pace si difende educando i giovani al 
lavoro e all'uguaglianza tra i popoli. .Voi 
donne partoriamo i figli per vederli cresce¬ 
re sani i- per farne dei cittadini onesti e 
non carne da cannone. 

DINA RIVI 
(Reggio Emilia) 


Per recuperare alla lotta 
i compagni sfiduciati 
dell’ex « nuova sinistra » 

Cara Unità. 

dopo aver militato per oltre cinque anni 
neRa s Sitava sinistra ». dal 1979 sono en¬ 
trato nel PCI. Durante quei cinque anni 
ho vissuto prima l'esperienza del Pdi'P, 
poi del PdUP - Manifesto, fino al tentativo 
di unificazione con Avanguardia Operaia 
sotto la sigla di DP: una storia costellata 
di tentativi di unificazione che si sono ri¬ 
solti in altrettanti fallimenti. Prima di 
iscrivermi al PCI ho analizzato criticamen¬ 
te l'esperienza della ex nuova sinistra 
comprendendo come essa si sia definitiva¬ 
mente esaurita: contraddizioni insanabili e 
errori politici fra i quali, in primo luogo, 
l'affiorare di posizioni di netta contrappo¬ 
sizione nei confronti del PCI. 

(...) L’ormai definitiva crisi della ex nuo¬ 
va sinistra ha portato migliaia di compa¬ 
gni ad abbandonare ogni attività politica. 
Credo sia utile e necessario uno sforzo da 
parte del Partito per recuperare queste 
forze ad una latta che. pur nelle divergen¬ 
ze e negli errori (non sempre univoci) del 
passato, ci ha accomunati in un ideale co¬ 
mune. Il Partito deve saper recuperare e 
dare una proficua valorizzazione aììe ca¬ 
pacità e alle energie di questi compagni, 
altrimenti inutilizzate, superando chiusure 
settarie o comunque diffidenze e discrimi¬ 
nazioni. che a volte si possono manifestare 
specie in periferia. Da parte loro i com¬ 
pagni che hanno vissuto l'esperienza della 
< nuova sinistra * e che rifiutano di riti¬ 
rarsi nel prirato devono comprendere che 
la loro volontà di lotta ed il loro spirito 
di sacrificio possono trovare un esito po¬ 
sitivo solo se sono organicamente collegati 
al movimento operaio e alla organizzazione 
politica (il PCD in cui esso si è storica¬ 
mente e indissolubilmente identificato. 

CARLO COSTANTINI 
Sezione PCI vGramsci» (Cavarzere - VE) 

Precaria nella scuola: 
ora deve ripartire da zero 

Cara Unità, 

ho scritto una lettera al ministro della 
Pubblica Istruzione Valitutti. Tra la tanta in¬ 
sta che gli arriva, la leggerebbe mai? Vi. ni 
cedere che se è stampata sul giornale se ne 
accorge? 

« Gentile signore, sono l'ultimo esemplare 
di una razza estinta: il precario della scuo¬ 
la. Mi sono laureata in lettere nel 1971. e 
dall'anno scolastico 1972-73 ho sempre in¬ 
segnato e sempre con supplenze annuali. 
Ael 1976 mi sono abilitata in materie lette¬ 
rarie e latino e, dal momento che ero in 
servizio, ebbi l'esonero dal tirocinio. Fino 
al 4 febbraio 19S0 io, per i titoli e gli anni 
di insegnamento, ere tra i primi in gradua¬ 


toria a Poma, in attesa di nomina e quin¬ 
di di sistemazione definitiva. Questa del re- 

o era la prassi che amici c colleglli ave¬ 
vano seguito in tutti questi anni. Ora era 
soltanto il min turno. 

« Oggi il grande accordo mi esclude ih 
questa entrata in ruolo, massiccia ma mm 
risalutarla né equa rispetto alla situaz'"i 
reale del precariato nella scuola. San sarò 
più nominata, non avrò più neppure lavoro 
come precaria, dato il sovrannumem delle 
presenze, cioè riparto da zero dopo mio 
anni di apprendistato. Gentile signore, vole¬ 
vo lavorare nella scuola, non et sono rm- 
scita. Dove ho sbagliato? *. 

Potete pubblicare anche l'indirizzo, nel 
caso il ministro volesse rispondermi'! 

DONATELLI BPESCHI 
Via del Portico (l'Ottavia, 13 (Roma) 

K* violenza imporre a tutti 
di andare in assemblea 
all'università ? 

Caro direttore, 

i fatti: oggi mercoledì ó febbraio mi al¬ 
zo presto, come al solito, per andare alla 
lezione delle S.45. Arrivo in anticipo all’ 
università ma. come sempre, percorro le 
solite vie traverse per arrivare al settore 
aule. Alle 8.30 sono in aula con altri com¬ 
pagni di corso (pochi questa volta, per la 
verità). Un quarto d'ora dopo ci giunge 
la notizia che gli accessi al settore aule 
sono bloccati da ragazzi perché, dicono, 
vogliono che tutti vadano all’assembìea 
contro il disegno di legge Valitutti. La le¬ 
zione salta fe non è la prima volta). 

Premesso: non contesto il diritto a tene¬ 
re assemblee (anche se in questa i ragazzi 
erano quasi tutti esterni all’ateneo); l’uni¬ 
versità è aperta e democratica. 

La domanda: è violenza fisica e morale 
quella di imporre a tutti di andarci o per¬ 
lomeno di impedire di andare a lezione? 
Violenza, imposizione sono l’opposto di li¬ 
bera scelta e quindi di democrazia. Gra¬ 
vissimo è che il diritto mio e di chi ogni 
giorno arriva da Como, Bergamo, Xavara 
per apprendere sia alla mercè di un grup¬ 
petto qualsiasi. 

E" possibile oggi garantire i diritti fon¬ 
damentali del cittadino quali fra gli altri 
il diritto alla Ubera determinazione e allo 
studio? Oppure devono anche questi peri¬ 
re nel disinteresse di tutti magnetizzati co¬ 
me siamo da avvenimenti ben più gravi e. 
da violenze ancora maggiori che accadono 
ogni giorno sotto gli occhi di tutti? O for¬ 
se è anche da questo che si può partire 
per sconfiggere il terrorismo e per ridare 
fiducia a tutti nelle istituzioni, insegnando 
quali sono i diritti e i doveri fondamentali 
del cittadino esemplarmente spiegati nella 
Carta fondamentale della Repubblica? 

LORENZO TORNIELLI 
studente in Giurisprudenza (S. Donato AI.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scrit¬ 
ti non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggerimenti sia del¬ 
le osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Francesco RUGGERI. Imola: Alassimo 
AIAINI. Roma: Pietro CICOGNOLO. Orvie¬ 
to: UN FINANZIERE. Aosta: Pio INORI A, 
Todi: Paolo STEFANELLI. Genova: Alano 
GESUNDA e Remo SCARATTIXI. Ventimi- 
glia: don Franco BARBERO, teologo delle 
comunità di base. Pinerolo: Aliselo VA- 
GNOZZI. Terni: Rosario AIAGNOLO. Car- 
vico; Marco VERONELLI, Alilano (« Sono 
alquanto irritato per quanto riguarda la ma¬ 
niera in cui mi avete pubblicato in data 2 
febbraio la mia lettera — 12 righe nel " Rin¬ 
graziamo questi lettori " — che denuncia 
lo stato di marcio clientelismo esistente in 
certi delegati socialisti nel Comune di Mi¬ 
lano»): Bianca GIUPPONI. Alilano (il pa¬ 
ladini dei diritti civili russi come mai non 
si scompongono davanti a fatti come quel¬ 
lo avvenuto nell'ambasciata spagnola del 
Guatemala o come i fatti accaduti nel car¬ 
cere USA in rivolta? Forse perchè i primi 
sono poveri contadini e i secondi in mag¬ 
gioranze. negri? Si fossero chiamati Sacha- 
rov e soci tutto sarebbe stato diverso»): 
UN GRUPPO di appuntati della Guardia 
di Finanza. Bologna (giustamente protesta¬ 
no perchè, avendo diritto alla legge 336, so¬ 
no stati esclusi dall'avanzamento). 

G.X.. Roma (in una interessante lettera 
tratta * il problema della quantità del la¬ 
voro, argomento strettamente collegato al¬ 
la qualità del lavoro »>: Ercole ALAGGI, 
Milano u Enzo Tortora attraverso il video 
di Antenna-Tre ha iniziato da tempo per 
conto dei suoi padroni, la campagna eletto¬ 
rale. Ogni domenica sera verso le 22.30. 
invita almeno un paio di dissidenti sovie¬ 
tici, qualche volta tre. un giornalista del 
tipo " alla Montanelli " e lui pone le do¬ 
mande citi adatte ad ottenere le risposte 
che più impressionino i telespettatori *); 
Nicolò NOLI. Genova (« Ci dobbiamo ren¬ 
dere conto che una campagna più rid’cola 
ce! sabotaggio alle Olimpiadi di Mosca, non 
poteva essere orchestrata, in particolare da¬ 
gli avvelenati di antisovietismo e antico¬ 
munismo: cioè i S’ocialdemocraticì »>; Gino 
ANSALONI. Alodena (r.Yorc approvo l'in¬ 
tervento sovietico in Afghanistan, come non 
approvo il boicottaggio delie Olimpiadi di 
Mosca, da parte degli americani e dei lo¬ 
ro satelliti. Le misure adottate dagli ame¬ 
ricani non colpiscono i responsabili dell'in¬ 
tervento a Kabul, colpiscono solo m-gìiaia 
di sportivi, che sono la porre più sana e 
più genuina di ogni popolo*). 

— Altri lettori ci hanno scritto sulle vicen¬ 
de dell'Afghanistan e dei dissidenti sovietici, 
argomenti che sono già stati trattati — da 
tutti i punti di vista — in molte lettere di 
compagni che il giornale ha pubblicato in 
questi ultimi tempi. Li vogliamo qui rin 
graziare: Mara FREDDI d: Milano; Giu 
seppe SIPALA. Alfonso SALVATI e altri 
dieci compagni di Milano; Antonio BAC- 
CHIOCCHI di San Nicolò; Mauro GIAX- 
XASI di Castelnuovo Garfagnana: Maria 
ALARTINI di Milano; C.O. di Montagnana; 
Mauro CONTI di Sesto Fiorentino; Giusep¬ 
pe ZANINELLO di Milano. 
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Le rampogne di Civiltà cattolica 


IJn segnale dalla Chiesa 
Come risponderà la DC? 


Il commento che * Civiltà 
cattolica » ha pubblicato r.ol- 
l’ultimo numero sulla Demo¬ 
crazia cristiana sembra quasi 
porre le b«si per una ridefi¬ 
nizione complessiva di rap¬ 
porti tra la chiesa e i cat¬ 
tolici italiani da una parte 
e il partito di maggioranza 
relativa dall’altra che nella 
sua stessa * denominazione » 
(la rivista dei gesuiti insi¬ 
ste molto su questo punto) 
reca la traccia di una legit¬ 
timazione religiosa. La rap 
prcsentatività del commento 
non va esagerata, ma certo 
non si tratta di una opinio¬ 
ne qualunque 11 respiro del- 
l'intervento e la complessità 
di giudizi clic ne scaturisco¬ 
no sono in troppo evidente 
connessione con il congresso 
democristiano per non far 
intendere che su questo con¬ 
gresso alcuni settori eccle- 
sh c tici vogliono esprimere 
precise considerazioni, in¬ 
viando messaggi non equi¬ 
voci. 

Cir'Jià cattolica prende le 
mosse da lontano, quasi per 
tracciare un bilancio del- 
l’«era democristiana» e adot¬ 
ta criteri e metodi di valu¬ 
tazione rigorosamente « lai¬ 
ci » e politici. Non condivide 
le analisi distruttive e « ni¬ 
chiliste » di una storiografia 
e politologia più recente sul 
ruolo « negativo » della DC 
nella storia della democra¬ 
zia italiana, e anzi ritiene che 
nei suoi * punti terminali » 
tale ruolo sia stato assolto 
bene e. tutto sommato, posi¬ 
tivamente. Una lunga fase 
di stabilità politieo-istituzio 
naie assicurata al paese, che 
si è accompagnata ad una 
crescita sociale economica e 
culturale di grandi dimen¬ 
sioni; la difficile, e « stori¬ 
ca ». acquisizione di larghe 
masse popolari al metodo e 
al sistema democratico; il 
mantenimento dell’ftaln nei 
quadro geo polLb’o occiden¬ 
tale e la difesa, quindi, dal 
risc'n ; o della prevalenza del¬ 
la sinistra socialista e comu¬ 
nista; sono i cardini di una 
valutazione sostanzialmente 
« assolutoria * delazione de¬ 
mocristiana nell’ultimo tren¬ 
tennio. 

Si può osservare subito la 
Identificazione che più o me¬ 
no direttamente la rivista 
cattolica opera tra storia ita - 
firma e storia democristiana. 
riversando nella seconda 
molte e complesse vicende 
che hanno travagliato una 
delle democrazie più conflit¬ 
tuali e insieme più vitali del¬ 
l’occidente: si giunge così 
singolarmente ad attribuire 
al merito democristiano il 
radicamento e l’ampliamento 
del sistema democratico di 
un paese nel quale è toccato 
alle forze operaie e di sini¬ 
stra intervenire piu volte per 
tutelare il quadro politico- 
istituzionale da tentazioni o 
deviazioni conservatrici e au- 


Un richiamo dei gesuiti a fare i conti 
con le componenti cattoliche 
come una delle fonti primarie 
di legittimazione del partito 


toritarie (sviluppare una con¬ 
cezione dinamica e progres¬ 
siva della democrazia stessa. 

Ma l’importanza dello crit- 
to di Civiltà cattolica lo si 
ritrova, in realtà, su un al¬ 
tro versante. In primo luo¬ 
go quando, anche nei riferi¬ 
menti storici, sfuma la ra¬ 
dice e la legittimazione cat¬ 
tolica, e i legami ecclesiasti¬ 
ci, della DC. Nonostante l 
menti appena indicati, in¬ 
fatti. anche agli occhi dei ge¬ 
suiti le condizioni della so¬ 
cietà italiana appaiono trop¬ 
po drammaticamente diffici¬ 
li, e troppo pervase di mali 
lontani e vicini, per potere, | 
sia pure velatamente, am- i 
mettere che la DC è riuscita j 
a dar corpo ad un embrione ' 
di « società cristiana ». E an- I 
zi. proDrio la denominazione ! 
* cristiana » del partito di i 


maggioranza viene richiama¬ 
ta per denunciare, senza 
troppi diplomatami, il diva¬ 
rio che è venuto aprendosi 
sempre di più tra la ispira¬ 
zione religiosa della DC e la 
sua pratica di governo, il co¬ 
stume che ha inaugurato e 
legittimato nell’uso del po¬ 
tere; un divario che è giunto 
quasi al punto di * tradire » 
l'originaria ispirazione cri¬ 
stiana, e che comunque ha I 
alienato alla DC i consensi 
di larghi settori cattolici j 
che la vedono ormai sempre i 
più immersa in una logica [ 
di « occupazione » del potè- ' 
re, senza progetti credibili j 
e soprattutto senza quelle j 
« tensioni » etico-politiche ne- ' 
cessane per tenere virali i ! 
legami con la società civile | 
e con le sue forze dì rin- ! 
novamento. 


La questione non è più essere 
il partito di tutti i cattolici 


Forse queste considerazio¬ 
ni giungono in ritardo di pa¬ 
recchi anni; ma non si può 
negale che con esse la Ci¬ 
viltà cattolica lancia un pei 
mo avvertimento alla DC: in 
base al quale il legame che la 
unisce a importanti settori 
cattolici non è un legame 

* dato una volta per tutte » 
e cristallizzato nel tempo, 
ma va perennemente con¬ 
quistato con la coerenza dei 
comportamenti politici, con 
’! rigore della propria azione 
social * 1 e morale, con l’abban¬ 
dono di quei profili deterio¬ 
ri che alimentano e sorreg¬ 
gono assai spesso la struttura 
del partito democristiano. 
Se tutto ciò manca, questo 
è il senso dell’avvertimento, 
conta poco definirsi partito 

* cristiano » e si può per¬ 
dere. come si è perso in par¬ 
te. il consenso dei cattolici. 

Questa critica, solo appa¬ 
rentemente « morale ». serve 
in realtà per introdurre il 
secondo elemento su cui la 
DC è invitata a riflettere. Se 
infatti 5 cattolici italiani gli 
fanno già osgi solo un « cre¬ 


dito parziale ». ancor più in 
futuro il partito di maggio¬ 
ranza relativa dovrà « meri¬ 
tarsi » i legami con l’area 
« cristiana » senza ritenere 
che tali legami siano scon¬ 
tati in una società ricca e 
divisa come quella attuale. 

Cosa chiede dunque Civil¬ 
tà cattolica alla DC? Non si 
propone più di fare di essa 
il * partito dei cattolici », 
perché i cattolici hanno oggi 
molti orientamenti politici, 
né la chiesa ha interesse a 
rinverdire gli schemi del cat¬ 
tolicesimo politico degli anni 
’40-’60 per il quale manca 
una cultura adeguata e man¬ 
cano le condizioni sociali e 
strutturali minime. Si chiede 
invece alla DC di far « bene 
il proprio dovere » di partito 
di governo, sia nel dare una 
rappresentanza ad « alcuni » 
valori cattolici essenziali, sia 
nel saper dirigere e ammi¬ 
nistrare lo Stato con onestà 
e giustizia e con obiettivi ri¬ 
formatori capaci di riconqui¬ 
stare il consenso dei citta¬ 
dini e di quanti sono orien¬ 
tati in senso cattolico- 


Le correnti e il crescente 
peso deir«area tecnocratica» 


Possono apparire richieste 
generiche o modeste, e cer¬ 
tamente non sono perento¬ 
rie. Ma dietro di esse c’è 
qualcosa di più di una river¬ 
niciatura « cristiana » del 
partito della DC. e di una 
sorta di « rassegnazione » 
della chiesa a non poter 
pretendere un prezzo più alto 
da quella che era un tempo 
una sua « proiezione poli¬ 
tica ». I gesuiti di Civiltà cat¬ 
tolica sanno che le compo¬ 
nenti più autenticamente 


« cattoliche » (o quelle più 
« organicamente collegate » 
con la chiesa e con il cat¬ 
tolicesimo italiano, o quelle 
più ricche e vivaci moral¬ 
mente e politicamente) con¬ 
tano meno di un tempo den¬ 
tro la DC, mentre questa si 
è venuta ricomponendo co¬ 
me una « federazione » di 
gruppi tra i quali ad esempio 
l’area « tecnocratica », di più 
solida estrazione borghese e 
rappresentatività capitalisti¬ 
ca, tende a veder crescere 


11 proprio peso e il proprio i 
ruolo. E sanno che se la 
ricomposizione cattolica in 
atto non intende rifiutare 
una * rappresentatività » po¬ 
litica diretta, non intende 
neanche più confondersi con 
essa, c tanto meno intende 
identificarsi con altri sogget¬ 
ti egoistici e parassitari del¬ 
la vita politica italiana che 
non appaiono in grado né di 
risolvere la grave crisi in 
atto, né di tutelare quei « va¬ 
lori » cattolici minimi che 
giustificano una sia pur te¬ 
nue denominazione cristia¬ 
na di un partito cattolico. 

Il senso del richiamo al 
congresso de non è di con¬ 
seguenza tanto misterioso. In 
tempi brevi, quando si dice, 
nella sostanza, che certe 
« chiusure » correntie, e 
asprezze « conservatrici ». de¬ 
vono fare i conti con le com¬ 
ponenti cattoliche come con 
una delle fonti primarie di 
legittimazione del partito, e 
che devono, tutti, rivedere 
una gestione politica scre¬ 
ditata o priva di progettua¬ 
lità come quella dell’ultimo 
decennio. 

In tempi più lunghi, però, 
il richiamo è piu severo, 
giacché si lascia intravedere 
chiaramente elle la chiesa e 
i cattolici non puntano più 
sulla DC né «in linea di prin¬ 
cipio», o senza verifiche, né 
come unico interlocutore nel 
panorama politico italiano. 
La gravità della crisi della 
società italiana (ma non so¬ 
lo di essa) richiede alla DC 
di attrezzarsi, e di modifi¬ 
carsi. per riuscire a dare una \ 
soluzione credibile e stabile j 
nel tempo: e i richiami « mo- | 
rali » ed etici, consueti nel i 
linguaggio e nell’ottica re- ! 
ligiosa. stanno ad indicare ' 
che i fini da raggiungere (di ; 
risanamento, di rigore, di | 
« pulizia » di gestione poli- 1 
tica ed economica, ecc.) esi- 1 
gono strumenti e politiche i 
nuove, sènza L quali non si j 
riesce ad assolvere piena- . 
mente la funzione di go- [ 
verno che è quella essenzia- ■ 
le per un partito politico. I 

L’analisi non si spinge più j 
in là, né si addentra nelle I 
formule e negl* indirizzi po- | 
litici più immediati. Ma la- i 
scia intravedere nettamen- [ 
te che la condizione di una 
permanente legittimazione 
« cristiana » del partito del¬ 
la DC (sia pure nelle forme 
più ridotte e tenui prima [ 
indicate) risiede nella sua 
capacità di saper mantenere I 
una « specifica » etico-poli- j 
tica adeguata «ila crisi epo- • 
cale della società di oggi. Un j 
richiamo, così, che si può i 
riempire di molti contenuti, | 
ma che ha il suo peso verso i 
il congresso di un partito ! 
spesso appiattito alla misura- t 
zione « bilanciata » di gruppi 
di interesse e di fazioni poli¬ 
tiche o correntizie. 

Carlo Cardia j 


Giornalisti rnntrn mtellrtiualì? Se 
questo dubbio è Punirò deposito 
d’informn/ione lascialo dal Conse¬ 
gno della Fondazione Rizzoli (\rne- 
zia 7-10 febbraio) *n « Intellettua¬ 
li e aorielà di massa ». r*è poro da 
star allegri. Giorgio Bocca, avendo 
avuto poco tempo per prestare oire¬ 
cido alla discii-Monc, «e l’è cavata 
con due articoli «u Repubblica in 
cui ba svolto mi tema di sicuro ef¬ 
fetto: gli intellettuali sono servi, al 
seguilo di pseicili in cui prestano 
servizio. Difendono le verità dei ra- 
pifila. i detentori del potere. Ecco 
un esempio di giornali-ino « popo¬ 
lare »! L’antintellettiiali-mo vende 
bene. Ha-siriira il lettore, pciché 
lo fa sentire più intelligente. La 
soggezione vrr=o i saperi si srioglie 
nel di-piez/o: siamo lutti dei cat¬ 
tivi soggetti: e i peggiori sono quel¬ 
li che aspirano ad essere « -ogget¬ 
ti » in modo speciale (<« io pen¬ 
so... »). Nella società di massa que¬ 
sto gioco al massacro è quasi ritua¬ 
le: per sostenere il peso sociale di 
prnfe-'ioni ebe comportano pur 
sempre un privilegio e una liber¬ 
tà particolari, si «pula in faccia ai 
colti. E Eesoicisnio è fatto. Sem¬ 
bra che in genere questa particolare 
magia procuri una grande sicurez¬ 
za e una granile snddi-faz.inne. Non 
contiene nes-una rritira specifica, 
ma mantiene le disianze. Basta die 
sia esposta in quel « bello stilo n 
die è il contrario della misura e 
del tatto: saggezza patinata. 

Pietro '-coppola, due gioì ni do¬ 
po. «ti Rrpiihhlirn. replica a Bor¬ 
ra. Ma a quali poteri 'otto asserviti 
eli intellettuali? Go-a è che dimostra 
resi-lenza di questa n libidine di 
servizio»? Il giornaMsia. roti il Jan- 
rio di tali accuse, ba abusato del 


Intellettuali e cultura di massa 

Le verità 
che servono 
il potere 


potere che possiede, r.inrellnndo le 
distinzioni, deformando il lavoro 
effettivamente svolto. Goti un’aggr.i- 
vanlc: Ini può parlate a 200 mila 
persone, contro le 200 di un conve¬ 
gno. Il potere è il suo. Abusandone 
compie una violenza, a di fronte al¬ 
la quale si è deboli e impotenti ». 
Glie fare, dunque? Tacere, uscire 
dal gioco, ritirarsi e isolarsi nel 
proprio lavoro per rivolgersi a po¬ 
chi? 

Scoppola ba parecchie ragioni dal¬ 
la »ua. La sua relazione presenta¬ 
va parecchi punti criticabili, innan¬ 
zi lutto quella certa patina integra¬ 
listica die tendeva a ricucire a po¬ 
steriori persino le più drammatiche 
lacerazioni e contraddizioni della 
cultura cattolica. Ma noti c’è niente 
da dire e da di=niiere naturalmen¬ 
te. di fronte al geslaeeio: «Servo 
e papalino! ». 

Eppure, po'ta in questi termini, la 
questione non ba soluzioni. Hermann 
Hesse, negli anni venti, protestava 


contro le « belle penne », gli intel¬ 
lettuali di pronto intervento quoti¬ 
diano fginrnali-ti), die dal canto 
loro sfottevano lui. Ma si tratta 
davvero di uno «contro tra catego¬ 
rie di stipendiati? 

I)i fatto, il convegno ili Venezia 
— proprio hi: è scivolato, si di¬ 

rebbe quasi involontariamente, in 
questa direzione. Nel dibattilo ba 
fatto qualche breccia l’idea (non di 
Sroppola, che infatti Ita contro di 
essa polemizzato) die verità cd el- 
ficario vivano in due regni separa¬ 
li. Gi sono gli « scienziati ». addetti 
alla verità, spassionati e razionali; e 
ci sono i a propagandi«IÌ », addet¬ 
ti aU’cfficaria, manipolatori dell’ 
opinione pubblica. « Gultnra alla » e 
« cultura bassa ». Giti è responsa¬ 
bile. verso dii? Gli intellettuali ver¬ 
so il proprio reto, ba risposto qual¬ 
cuno. Un bel passo indietro rispetto 
a quanto, negli ultimi anni, si è ar¬ 
rivali a sapere e a volere. 

La risposta neonioderata ai gran¬ 


di problemi della nostra società la¬ 
sci.! colare pareri Iti veleni corpora¬ 
tivi. Lo s|e--o apparente radicali¬ 
smo della stampa «candali-lica si 
muove «pc-'O in questo mede-imo 
rampo. Davvero il conflitto è Ita 
professionisti di diverso livello? 

Il no«tro pae«e è te-lalo più indie¬ 
tro di altri, ma i mezzi di comu¬ 
nicazione di tna--a hanno routini- 
cpie avuto enorme «viluppo. Non ne 
i ott-egue natili almenle die Unifor¬ 
mazione -ia definitivamente aumen¬ 
tala. Gosì conte gli slot k «li infor¬ 
mazione di-poiiihili. infilili possono 
c--ore «liffu-i ed elaborati. ro'ì pos¬ 
sono e--erc falsificati o addirittura 
«c(|ue«ti ali. Goti l’aceenlnala pres¬ 
sione privati-tira sulla proprietà, 
stiamo a-'i-lendo oggi ad un len¬ 
to decadimento dei eontemiti: ad 
un manieri-ino «lidia notizia. Intel¬ 
lettuali n-ati [ter portate il fatto, o 
per «largii profondità «lorica prima 
die india storia e-«o -ia entrato; 
giornalisti, (ciré intellettuali del 
mezzo), addetti alla t idoiidatiza, piut¬ 
tosto di<* all’anali-i e alla connessio¬ 
ne dei falli. 

Ha ragione Scoppola di protesta¬ 
re. Ma non bisogna farne allora de¬ 
rivate deci-amento die ci si deve bat¬ 
tere per aumentare la consapevo¬ 
lezza politica, per parlare della so¬ 
cietà o «legli uomini reali, per limi¬ 
tare il rondizionnmento del mercato 
sui valori di verità dell’informazio¬ 
ne? Gio«‘* «li a scendere in campo a 
anche, recto. « per correggere e pre¬ 
cisare tin’imnutgine sempre defor¬ 
mata e parziale », ma non sempli¬ 
cemente « con il rischio «li esporsi 
a ini potere clic altri hanno nelle 
loro 'nani »: ben«ì con l'intenzione 
«li cambiario, il polene reale. 

Fabio Mussi 



Lavoro artistico e società in un recente dibattito 

mostri la «body art» nei 





Un esempio di «Land art»; la «Spirai jetty» costruita da Smithson sul Gran lago salato 


Critici falsi e veri della « classe politica » 

Ma non tutti siamo 
prigionieri del Palazzo 


Le prime lagnanze sulla 
degenerazione della « classe 
politica » e s iile sue inferio¬ 
rità culturale, morale, per¬ 
sino antropologica, nei con¬ 
fronti del paese, si sono le 
vate in Italia qualche anno 
fa. Erano, almeno viizia’.men 
’e. rivolle ai democristiani, 
tradivano chiaramente il 
proposito di creare un fuoco 
di sbarramento contro il 
cnrrvromesso storico, e pro¬ 
venivano in genere da «ocìo 
'ofjl, politologi c pubblicisti 
d: cultura liberal demoera 
Uca in cretti, la maggior 
verte di questi critici dalla 
raditi a arantara pai o nc 
no rìirh : aratamente attorno 
a pardti non propriamente 
ac^mplari quanto a condotta, 
cult « ra e ranporti con la DC. 
e cioè in quella zona dello 
c chic'amento che oggi, se 
fiori ha tra -alo id *e. ha in 
'ompcn-a trovato un nome: 
i! pen'a'artito. 

Sembra ormai proprio in 
a agallile che la cultura di 
gran part » dei parliti ita 
frani nonché il sistema di 
relazioni che essi intratten 
nono tra di laro c con - prò 
hlcmi del paese, tradiscano 
In tendenza perversa ad as- 
colutizzare la poi idra, degra 
dandola a banale tautologia. 


In questi anni si è senfifo 
troppo spesso parlare di 
« quadro politico » in termi¬ 
ni che non lasciavano ai cit- ■ 
tadvii alcuna speranza di 
poter attribuire al paesaggio 
altro connotato che non la 
stessa cornice. Questa poli¬ 
tique ponr la politique era 
cd è in realtà una politique 
pour la vie. ima politica per 
consorterie di interessi spic¬ 
cioli. e quindi un contenuto 
Laverà e l'ha. Solo che i 
inconfessabile. 

L'origine della degenera¬ 
zione è lontana c impone una 
breve digressione. La gran¬ 
de industria italiana ha co¬ 
struito le sue fortune del do¬ 
poguerra su una ferrea su¬ 
bordinazione dello Stato e 
della società nazionale ai 
propri interessi immediati. 
Cosi facendo ha contribuito 
pr,lentamente a distruggere 
imo Stato già fragile di per 
sé e a mettere in crisi sur 
ccssivnmcnte la società e la 
economia, vale a dire se stes¬ 
sa. Ingoiato il tuorlo dello 
Stato, la grande impresa ha 
preso l'abitudine di rinfaccia¬ 
re al guscio ruoto l'ir.capari- 
1à di nutrirla e proteggerla. 

Una parte delle critiche 
alla * classe politica » sem¬ 
bra dunque riflettere, magari 


inconsapevolmente, lo stupo¬ 
re dei padroni del vapore 
per questo mutamento di rap¬ 
porti. I potentati economici 
non trovano più in certi par¬ 
titi e in certi personaggi po¬ 
litici gli ubbidienti commessi 
di un tempo, ma una équipe 
di camerieri ribelli che han 
no deciso di mettersi in pro¬ 
prio utilizzando quel che re¬ 
sta dello Stato (e delle sue 
Partecipazioni), e insorgono 
così contro U tradimento dei 
politici. 

L'origine dubbia della con¬ 
danna non ne annulla però 
la validità. La cecità della 
classe politica (più propria 
mente: della classe di go 
verno) è un frutto della mio¬ 
pia della classe economica 
e più in generale della cul¬ 
tura del paese, della sua 
stona, dei suoi accomoda 
menti inerziali: e tuttavia 
non si può negare che que¬ 
sta testarda e enrporativa 
clausura della politica in se 
stessa abbia, se non prora 
rato, certo assecondato e ag¬ 
gravato la crisi complessiva 
della società italiana. 

Bisogna però aggiungere 
che la sprezzante ralutazio 
ne per la classe politica si 
è. come dicevo. autoreaUz- 
tata. fornendo strumenti con * 


cettuali, modelli di compor¬ 
tamento e alibi ideologici a 
personaggi, partiti e correnti 
che hanno notevolmente con¬ 
tribuito a incerare il giu¬ 
dizio. 

Due dei più acuti e onesti 
interpreti del * mal politi¬ 
co ». Giuliano Amato e Er¬ 
nesto Gafiì Della Loggia han¬ 
no in effetti, di recente, spo¬ 
stato il tiro delle loro critiche 
investendo partiti e correnti 
che qualche anno fa preten¬ 
devano di avvalersene. 

A proposito del caso Moz¬ 
zanti (e delle liti tra Crasi 
e Signorile). Amato ha scrit 

10 su Repubblica: « Esso rap¬ 
presenta il punto più basso 
del triste primato della poli¬ 
tica, di cui abbiamo avuto 

11 privilegio di godere in Ita¬ 
lia nel trentennio democri¬ 
stiano e che permane tuttora 
con la connivenza di tutti ». 

A sua volta Galli Della 
Loggia, in un saggio pubbli 
rato su Mondo Operaio ha 
chiamato in causa come fat¬ 
tore di corruzione e di pro¬ 
gressivo appannamento del¬ 
la democrazia la tendenza 
bonapartista di alcuni Ica- 
ders politici a scavalcare le 
strutture intermedie dei par¬ 
titi per rivolgersi diretta- 
mente alla massa indiffe- 


Non è raro, ed è anzi usua¬ 
le. che quando si affrontano 
temi culturali e argomenti ar¬ 
tistici in modo non proprio 
semplicistico e con qualche ri- 
pensamento. ci si trovi di 
fronte a reazioni di insoffe¬ 
renza e addirittura colpevo¬ 
lizzanti. Cè sempre qualcos’ 
altro da fare, c’è sempre qual¬ 
cosa di più impellente cui pen¬ 
sare. 

Parallelamente però — 
grasse o magre che siano le 
vacche — è usuale ascoltare 
lanciatele per via della pro¬ 
gressiva perdita dei valori, 
dello sfumare dei parametri 


renziata e inarth alata. Il ri- 
l'eco tocca al cuore il PR 
che è un altro dei grandi 
beneficiari delle critiche ai 
partiti. 

Vale la pena dedicare 
qualche attenzione a questa 
formazione che in un certo 
senso è stata ed è il peri- 
dent pratico delle teorie sul¬ 
la < classe politica ». 

I radicali sostengono di 
essere nati per denunciare 
le bassezze della politica 
italiana, avvelenata dai mia¬ 
smi dorotei. dagli scandali 
democristiani, dal trasfor¬ 
mismo dei partiti, dalli tor¬ 
tuosità dei governi, dalle ino- 
teche clericali, dalle plum¬ 
bee liturgie e dalle stanche 
ripetizioni del linguaggio mi¬ 
nisteriale. dal trombonismo 
oratorio, dalle prepotenze 
della burocrazia e degli ap¬ 
parati. dal senso di irrealtà 
conseguente ad una immo¬ 
bile Realpolitik. Tutte cose 
giuste. Oggi però essi rap 
presentano ed esprimono in 
forma concentrata e presso¬ 
ché completa le degenera¬ 
zioni. le doppiezze, i trasfor¬ 
mismi. le tortuosità, le litur- 
oie. il trombonismo e soprat¬ 
tutto l’irrealtà che denun¬ 
ciano. 

Ricostruire i loro proposi 
ti e le cause del loro com¬ 
portamento può essere diffi¬ 
cile. Giudicarne i risultati è 
invece abbastanza agevole. 

Recentemente hanno orga¬ 
nizzato e sostenuto una fu¬ 
riosa battaglia parlamenta¬ 
re per non consentire al 
Parlamento di funzionare; 
hanno scagliato migliaia, 
forse milioni di parole, con¬ 
tro una legge aborrita, otte¬ 
nendo che passasse nella 
sua versione peggiore; han¬ 
no tuonato contro il governo 


di riferimento, del venir me¬ 
no di qualsivoglia finalizza¬ 
zione, tanto sul piano priva¬ 
to che su quello sociale. So¬ 
no contrapposizioni emblema¬ 
tiche che. a prescindere da 
| ogni sistematicità, possono 
l servire a delineare gli estre¬ 
mi di un discorso enorme: 
c’è da una parte una sinto¬ 
matologia accertata e vastis¬ 
sima di < malanni plurali ». e 
dall’altra non si intravede nes¬ 
suna terapia d’urto, o una pos- 
! sibilità di < pronto soccorso » 
i Chissà se a questo punto la 
I cosa più saggia da fare, inve- 
, ce che prendere titanicamen¬ 


te d? petto la situazione, in¬ 
vece che imboccare solenne¬ 
mente vie maestre, invece che 
dialogare superbamente sui 
massimi sLstemi. non sia quel¬ 
la di concedersi una più o 
meno distensiva pausa di ri¬ 
flessione. « Proprio in quanto 
si sfiora la fine del mondo, 
bisogna mantenere focolai di 
riflessione, mentre a valle ar¬ 
dono i roghi. Sarà tramite tali 
focolai di riflessione che si 
potrà poi dire qualcosa che 
faccia spegnere i roghi... Cre¬ 
do molto alla parola di San 
Benedetto: tutti in piedi al 
mattutino; ci si sveglia e si 


ma nuociuto all'opposizione, 
attaccato la destra ma im¬ 
brigliato la sinistra , rivelalo 
comprensione per un terro¬ 
rismo feroce e mafioso sal¬ 
vando da ogni emendamen¬ 
to un duro decreto antiter¬ 
rorista che getta qualche 
ombra sulla sicurezza e sul¬ 
la libertà dei non terroristi. 
Una cosa è certa: nessuno, 
neppure Cossiga, è stato 
più efficace di Pannello nel 
fare di una legge purtroppo 
necessaria, la peggiore tra 
quelle possibili. 

E' un fenomeno nuovo, da 
non confondere con il qua¬ 
lunquismo. questo dei radi¬ 
cali italiani, nemici giurati 
dei governi democristiani 
ma avversari irriducibili di 
chi avversa il governo, così 
insofferenti della politica e 
cosi contagiati dai suoi vi¬ 
zi. cosi attaccali alla sini¬ 
stra da attaccarla continua- 
mente, gente che sembra es¬ 
sersi assunta il compito he¬ 
geliano di rappresentare la 
negazione della negazione. 

Grazie a loro l’Italia è 
adesso istituzionalmente più 
ricca 9 complessa: ha un 
governo, una opposizione. e 
una opposizione dell’opposi¬ 
zione. Chi, in nome della lo¬ 
gica aristotelica (e del sen¬ 
so comune) credesse di ab¬ 
breviare il ragionamento 
concludendo che i nemici dei 
nemici del governo sono, al¬ 
la resa dei conti, amici del 
governo, forse sbaglierebbe. 
Se malafede significa volere 
lucidamente una cosa e dir¬ 
ne lucidamente un’altra, non 
è facile tacciare di malafede 
i radicali, che sa Dio cosa 
vogliono lucidamente e cer¬ 
to non dicono lucidamente 
niente. 

Una cosa è sicura: U pro¬ 


blema della « classe politi¬ 
ca » italiana non riguarda 
soltanto l’onestà morale e il 
comportamento pratico. E’ 
più grave: riguarda la chia¬ 
rezza mentale e la determi¬ 
nazione psicologica. Sotto 
questo aspetto il PR rappre¬ 
senta assai bene il punto 
della spirale attraverso cui, 
in una società che per veti 
interni ed esterni non riesce 
a portarsi alla propria altez¬ 
za. la reazione alle degene¬ 
razioni della politica diven¬ 
ta insensibilmente politica 
degenerata. 

Cosi, la vicenda dei radi¬ 
cali finisce per confermare 
e smentire ad un tempo le 
teorie sulla « classe politi¬ 
ca » e sulle sue malefatte, 
teorie che hanno contribuito 
non poco alla loro nascita e 
al loro successo. 

Le conferma perché dimo¬ 
stra che esiste anche un pro¬ 
blema tecnico, un problema 
culturale e. come dire, un 
problema di categoria della 
politica . perché rirela la pre¬ 
senza di una malattia pro¬ 
fessionale capace di conta¬ 
giare anche (e forse soprat¬ 
tutto) chi pretende di uscire 
dalla professionalità. 

E le smentisce perché di¬ 
mostra che una denuncia 
della politica che rimanga 
tutta àlVinterno della stessa 
politica, senza cercare o 
trovare appiqli esterni e cau¬ 
se sovraordinate, finisce per 
essere una variante della 
politique pour la politique, 
riproducendo nel giudizio 
proprio Terrore o il vizio 
che condanna nella pratica, 
e cioè facendo della politica 
Tunico contenuto visibile 
della politica. 

Savario Vertono 


miniano le pergamene. Oggi, 
quindi, miniamo le pergame¬ 
ne ». E’ una considerazione 
che Umberto Eco ha fatto a 
caldo durante i lavori di un 
convegno tenutosi a Monteca¬ 
tini nel maggio 1978 su Teo¬ 
ria e pratiche della critica 
d'arte, i cui atti e cura di 
Egidio Mucci e Pier Luigi 
Tazzi sono ora apparsi in ve- ; 
ste economica da Feltrinelli j 
(pagg. 383. L. 5.500). ! 

Il convegno che all’insegna 
di « Critica O » si è proposto 
di reimpostare e allargare il 
discorso sulla critica d’arte, 
con una partecipazione inter¬ 
nazionale di studiosi di diver¬ 
so interesse, settore discipli¬ 
nare e punto di vista — dal¬ 
la semiotica (Umberto Eco, 
Filiberto Menna. Philippe Min- 
guet. ecc.), all’iconologia (Eu¬ 
genio Battisti, Maurizio Cal- 
vesi), alla filosofia (Jean- 
Frangois Lyotard, Ermanno 
Migliorini, ecc.), alla sociolo¬ 
gia (Benjamin Buchloh, Alfre¬ 
do De Paz, ecc.), allo storici¬ 
smo (Arturo Carlo Quinaval¬ 
le, ecc.), alla culturologia (Re¬ 
nato Barilli, Bazon Brock, Gil- 
la Dorfles. ecc.), alla critica 
« psicanalitica » (Catherine 
Millet, Marcelin Pleynet, ecc.), 
alla critica « militante » (A- 
chille Bonito Oliva. Germano 
Celant, Pierre Restanv. ecc.), 
dando altresì rilievo alle te¬ 
stimonianze dei curatori di 
museo (Jean-Christophe Am¬ 
mano, Michael Compton. Jo¬ 
hannes Cladder5, ecc.) — non 
si è esaurito e immedesimato 
negli immediati interessi di 
una corporazione. Queste testi¬ 
monianze dimostrano anzi ur.a 
generale tendenza della criti¬ 
ca. in particolare « d’arte », 
a diventare — con rimandi i- 
deologici a più livelli e assai 
intricati — autocritica; a tra¬ 
sformarsi — sullo sfondo di 
esigenze rigorose ma non a- 
settiche — in « critica della 
critica ». Ciò che nel corso 
di vari interventi appare sfu¬ 
mato e implicito. Eco se lo 
chiede senza mezzi termini, e 
cioè se « per fare un passo 
avanti, non occorra fame ogni 
tanto uno di lato, cioè riflet¬ 
tere sugli strumenti ». 

Il ripensamento discendeva 
anche da una serie di rappor¬ 
ti sociologico-artistici che il 
momento — maggio 78 — an¬ 
dava affiancando non del tut¬ 
to paradossalmente, ma anzi 
con usuale brutalità: e il col¬ 
lage fattone da Eco non fa j 
che sintetizzare il disagio ci ! 
quanti ancora si immaginano ! 
che il lavoro artistico sia ana- j 
logo allo sforzo di Atlante che ; 
sopporta il peso uei mondo. • 
Già. come educare ad ese-nv • 


pio i bambini del Ghana alla 
body art?, si chiedeva Eco. 
E qual è il ruolo dell’arte con¬ 
temporanea alla soluzione del 
conflitto somalo etiopico? Che 
relazione c’è fra minimal art 
e caso Moro? Ancora: la land 
art ha qualcosa a che vedere 
con la nuova strada amazzoni¬ 
ca che altererà l’equilibrio e- 
cologico del pianeta? 

Se non è l'arte che regge 
il mondo, se « teoria e prati¬ 
che della critica d'arte » non 
sono affatto determinanti al¬ 
la soluzione dei più urgenti 
problemi posti dalla storia in 
corso, l’impostazione più glo¬ 
bale di problemi del genere, 
in vista almeno di un possibi¬ 
le miglioramento di quelli 
che molto sbrigativamente, 
ma per intenderci, abbiamo 
all’inizio chiamato « malanni 
plurali », può passare anche 
attraverso varie fasi e livelli 
di un più approfondito esame 
dei parametri su cui poggia¬ 
no i valori sociali in circola¬ 
zione, non ultimi quelli arti¬ 
stici. 

Preprio in questa prospetti¬ 
va. generale e non settoriale, 
va letto l’invito di Dorfles, 
che sintomaticamente costitui¬ 
sce l’apertura e il punto di 
riferimento del convegno e del 
volume, a recuperare nell’at¬ 
tuale contesto un autentico 
giudizio di valore che non sia 
più basato sui metri del gusto 
personale e sui fattori di mo¬ 
da. Non è un richiamo di stam¬ 
po moralistico o retrodatante: 
gusti e mode, passando per il 
sistema delle odierne comuni¬ 
cazioni di massa, sono sog¬ 
getti alle leggi di mercato, 
suscettibili di mercificazione 
e consumismo. Un giudizio di 
valore può invece essere re¬ 
cuperato, e faticosamente re¬ 
cuperato, impiegando congiun¬ 
tamente verifiche critiche di 
vario genere: « interdiscipli¬ 
nari », « transdisciplinari », 

« intertestuali », per dirla col 
gergo terminologico ma assai 
eloquente di vari interventi. 
Si tratta in altri termini, la¬ 
vorando anche sulla traccia 
di Benjamin, di « stabilire un 
nesso non artificiale fra testo 
e contesto ». come ha signifi¬ 
cativamente asserito Vittorio 
Fagone. 

Un nesso fra testo e conte¬ 
sto, fra opera e società, che 
passi attraverso una rinnovata 
possibilità di più autentici giu¬ 
dizi di valore, implica natu¬ 
ralmente anche una diversa 
prospettiva generale, un di¬ 
vergo modo di concepire il di¬ 
venire dei rapporti culturali e 
sociali. E' in gioco il futuro. 

Lamberto Pignotti 
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VITA ITALIANA 


La scandalosa vicenda dei palazzinari chiama in causa gli alti dirigenti del Tribunale 


Interpellanza a Cossiga 


Aperta rottura fra i PM e i vertici 

Il caso Caltagirone scuote la Procura romana 

Invano il procuratore generale Pascalino e il procuratore capo De Matteo hanno tentato di far modificare il documento inviato dai sosti¬ 
tuti al consiglio della magistratura - Una discussione accesa e carica di polemiche - Si chiede che sull'affare sia svolta un’accurata indagine 


Il governo dica 
che cosa vuol 
fare della RAI 

Il documento firmato da Bernardi (PCI), Bas- 
sanini (PSI), Silvestri (DC), Milani (PDUP) 


ROMA — Un’altra giornata 
« calda * al palazzo di giusti¬ 
zia romano. Il documento dei 
34 sostituti procuratori (la 
grande maggioranza) che 
chiede un’inchiesta del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura sul comiwrtamento 
della Procura nell’affare Cal¬ 
tagirone. ha decisamente fat¬ 
to rumore e le reazioni, vio¬ 
lentissime, dei responsabili 
dell’ufficio non si sono fatte 
attendere. Una nuova riunio- 
nione dej magistrati è stata 
indetta in tutta fretta nella 
tarda mattinata e qui il Pro¬ 
curatore generale Pascalino, 
interpretato il comunicato del 
giorno prima come un segno 
di sfiducia dei sostituti nei 
confronti dei responsabili del¬ 
l'ufficio ha chiesto senza mez¬ 
zi termini che il documento 
venisse cambiato o almeno 
venissero smussate le parti 
più « compromettenti >. 

Ne è nata una discussione 
accesa e pare che, anche 
questa volta, siano partite ac¬ 
cuse precise e critiche che 
da tempo covavano negli uf¬ 
fici della Procura. Il brac¬ 
cio di ferro è durato un bel 
po’ ma alla fine le pretese di 
Pascalino e del procuratore 
capo De Matteo sono uscite 


In Sicilia pronti sei rinvìi a giudizio 


PALERMO — Il giudice istruttore di Pa¬ 
lermo, Giovanni Falcone, ha chiuso ieri 
l'inchiesta sul crack dell'Impresa di Fran¬ 
cesco Maniglia, il terminale siciliano del 
clan Caltagirone. Il magistrato ritiene di 
avere in mano tutti gli elementi neces¬ 
sari per il rinvio a giudizio dei sei imputati 
(oltre a Maniglia tre costruttori e due 
dirigenti del Banco di Sicilia), per una 


trutta di sei miliardi al maggiore istituto 
di credito pubblico siciliano. 

Entro 30 giorni è atteso il parere del 
P.M. Giuseppe Pignatone. Poi la sentenza 
di rinvio a giudizio. Ma tutti — tranne il 
dirigente del Banco, Ettore Nicastro, ac¬ 
cusato di aver concesso crediti superage- 
volati all'appaltatore, malgrado sue for¬ 
tissime scoperture — sono uccel di bosco. 


.seccamente ridimensionate. Il 
documento, peraltro già arri¬ 
vato al Consiglio superiore 
della magistratura, non è sta¬ 
to ritoccato, i sostituti procu¬ 
ratori si sono rifiutati di fa¬ 
re. in sostanza, il mea eulpa 
per quanto era stato detto e 
scritto. Perché una simile 
reazione al documento dei 34 
sostituti procuratori? 

Il motivo è semplice: per 
la prima volta i magistrati 
che lavorano nella Procura 
sono usciti allo scoperto e 
hanno scritto a chiare lettere 
die non intendono essere coin¬ 
volti nelle polemiche e nei 
più che giustificati sospetti 


rivolti agli uffici della Pro¬ 
cura per la scandalosa con¬ 
dotta tenuta nell’affare Cal¬ 
tagirone. C’è di più: si cliie- 
! de (ed è la prima volta do- 
j [io anni) un intervento chia- 
l rificatore del Consiglio della 
magist-atura. si chiede di 

I 

ì accertare nell’interesse della 
! stessa Procura e dell’intera 
magistratura romana che. se 
responsabilità e parzialità vi 
sono nella conduzione di alcu¬ 
ne inchieste «scottanti*, venga¬ 
no fuori e siano smascherate. 

L’ultima vicenda Caltagiro¬ 
ne. la fuga indisturbata dei 
tre fratelli (grazie all’aiuto 


| premuroso di un Pm e del 
I l’immancabile Alibrandi) e 
i la stessa incredibile reazio- 
I ne nei confronti dei giudici 
j fallimentari rei di aver « osa- 
j to x> spiccare mandati di cat- 
i tura contro i tre palazzinari, 
j ha giustamente preoccupato 
j la grande maggioranza dei 
! magistrati della Procura. Di 
j fronte alla gravità dei reati 
accertati dai giudici falli¬ 
mentari e all’entità del crack 
il comportamento dei respon- ! 
sabili dell’ufficio e dell’in¬ 
chiesta penale sulla banca¬ 
rotta dei palazzinari è sem¬ 
brato quanto meno ambiguo. 
Di qui la sacrosanta richie¬ 


sta di intervento per fare pu¬ 
lizia sulla intera \ icenda. 

Anche per questo la rea¬ 
zione del procuratore gene¬ 
rale alla giusta rivendicazio- ‘ 
ne dei 34 magistrati è estre- I 
inamente sospetta. L’impres- ; 
sione, confermata dalla tu t 
muHuosa riunione di ieri, è 
che da parte del PG e del 
procuratore capo si tema pro¬ 
prio l’inchiesta del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Cosa ha detto in sostanza ieri 
Pascalino ai sostituti procu¬ 
ratori? La richiesta al CSM. 
il tono del documento e la 
stessa divulgazione alla stani 
pa suonavano sfiducia e ac 
cosa nei confronti suoi e di 
De Matteo, bisognava riehia 
marsi all’unità dell’organi 
sino, smussare i sospetti pe¬ 
santi che venivano avanzati 
nel documento: infine, cam¬ 
biarlo. 

AU ini/io. ina si tratta ov¬ 
viamente di una indiscrezio¬ 
ne. Pascalino avrebbe pen¬ 
sato addirittura ad una azio¬ 
ne punitiva nei confronti dei 
34 magistrati (su 47 dell’inte¬ 
ra Procura) ma si è reso con¬ 
to ben presto che la cosa a- 
vrebbe finito per dare un altro 
colpo alla credibilità dell’uffi¬ 
cio. Entrato all’assemblea si 


! è trovato davanti un uditorio 
teso, scasso dalle polemiche 
di questi giorni ma .sostanziai 
mente deciso a respingere 1 ’ 
enne-lima intimidazione. 

Critiche e polemiche .-.ono 
venute fuori e ancora più ac¬ 
ceso che nelle precedenti riu¬ 
nioni. e alla fine Pascalino 
ha abbandonato l’assemblea. 
Avrebbe fatto un ultimo ri¬ 
chiamo alì’ordine (« ripensa¬ 
teci bene... ») ma la risposta 
è stata del tutto negativa. L’ 
aspetto <■< scandaloso » dell’ini¬ 
ziativa dei sostituti sarebbe 
stata secondo Pascalino la 
di\ ulga/.ione del documento 
;dla stampa. Una posizione 
singolare dato che gli stessi 
magistrati avevano concor¬ 
dato con il procuratore capo 
De Matteo l’uscita sui gior¬ 
nali del comunicato. Oltretut¬ 
to — gli è stato fatto notare 
— l’iniziativa tendeva proprio 
a dissipare l’alone di sospet¬ 
to insopportabile die per la 
vicenda Caltagirone. ri era 
addensato sull’intera Procura. 

Dunque l’inchiesta ci sarà. 
Strettamente l’indagine del 
CSM non potrà che verificare 
la rigorosità e la coerenza 
dell’azione dei magistrati nel¬ 
le inchieste in cui sono coin 
volti i tre superprotetti fratelli 


palazzinari (che sono almeno 
sei). Ma è facile che su que¬ 
sto piano vengano fuori cose 
interessanti- Le contestazioni 
elle gli stessi .so-lituti precu¬ 
ratori hanno riservato, nelle 
precedenti riunioni, al Pm 
Pierro sulla vicenda del crack 
Caltagirone parlano chiaro: si 
è scoperto die Pierro (evi¬ 
dentemente consigliato in al¬ 
to) ha chiesto il prosciogli¬ 
mento dei Caltagirone dall’ 
accusa rii bancarotta fraudo¬ 
lenta pur non essendo il tito 
lare di queU’inchiesta ma. 
semplicemente, sostituendosi 
al dott. Ierace che in quei 
giorni era assente dall’ufficio. 

Per questa « singolare 4 ' ini¬ 
ziativa (un mese prima ave 
va fatto restituire insieme ad 
Alibrandi i passaporti ai tre 
palazzinari) I 10 trovato la 
«•ompren- : me del suo capo De 
Matteo. Questi infatti, quando 
ri-clii- *•> i slot • . >o.- 'ta 

dalla Procura generale, non 
l»a trovato di meglio che sol¬ 
levare un conflitto di compe¬ 
tenza con i giudici fallimen¬ 
tari che. vista la latitanza del¬ 
la Procura, avevano emesso 
gli ordini di cattura per i 
Caltagirone. 

Bruno Miserendino 


Scoperti i legami tra il bancarottiere e i suoi sequestratori? 


ici americani in Italia per Sindona 

Arriveranno la settimana prossima per interrogare i tre nuovi liquidatori - Bordoni ha svelato i mec¬ 
canismi di « travaso » del denaro dal nostro paese aH’America - Rivelazione sulle minacce ai testi? 



Dopo le dichiarazioni di Fioroni 

Mancini :« Io non ho 
mai dato 50 milioni 
a Potere Operaio » 


MILANO — Il bancarottiere 
Michele Sindona sta conoscer! 
do il carcere, negli Stati Uni¬ 
ti: l’awio del processo in cui 
è imputato per il fallimento | 
della Franklin Bank, un « bu- I 
co * di 45 milioni di dollari, i 
ha coinciso con l’inizio della j 
sua carcerazione. 

La decisione è stata presa 
dal giudice Thomas Griesa: 
il magistrato statunitense, 
evidentemente scottato dalla 
losca storia in un incredibile 
sequestro da parte di un im¬ 
probabile gruppo politico — 
storia concretizzatasi nella 
scomparsa di Sindona l’estate 
scorsa — ha ritenuto di cau¬ 
telarsi mettendo Sindona in 
carcere. Così è certo di avere 
l’imputato fino alla sentenza. 

I tempi del processo sono 
lunghi: si prevedono due me¬ 
si. come minimo. Ma fin dalle 
prime battute Sindona pare a 
mal partito. Le accuse paiono 
semplici e lineari e, per que¬ 
sto. efficaci. 

Vi sono innanzi tutte le 
prove raccolte dal vice procu¬ 
ratore distrettuale John Fen¬ 
nec. quelle che hanno portato 
all'instaurazione del dibattito 
pubblico. Vi è il racconto fat¬ 
to a suo tempo, ed ora ripetu¬ 
to nell'aula del processo, di 
Carlo Bordoni, ex cambista di 
Sindona. già dichiaratosi col¬ 
pevole per il crack Franklin 
e in attesa di applicazione di 
pena (come consente di fare 
il codice americano). Le ac¬ 
cuse che Bordoni lancia sve¬ 
lano il meccanismo, semplice 
e brutale, messo in azione da 
Sindona in persona: per tap¬ 
pare i buchi aperti nella 
Franklin Bank. Sindona di¬ 
rottò negli USA i denari dei 
risparmiatori italiani che ave¬ 
vano depositi nella banca 
Unione. II « travaso * di dena- 



NEW YORK - Sindona, mentre esce dalla Corte Federale, dove è in corso il processo 


ro veniva occultato nei regi¬ 
stri contabili della Franklin 
cotto voci fasulle nella colon 
na dei profitti. Fu proprio 
Bordoni, insieme a Peter 
Shaddick (alto funzionario 
della Franklin, dichiaratosi a 
sua volta colpevole e ora fra 
gli accusatori di Sindona). ad 
operare materialmente le fal¬ 
sificazioni. Le direttive — ha 
detto Bordoni anche durante 
il controinterrogatorio — le 
dava Sindona. L’illecito movi¬ 
mento di capitali veniva at¬ 
tuato mediante depositi fidu¬ 
ciari presso la Amincor Bank: 
depositi che solo Sindona po¬ 
teva autorizzare. 

Questa, dunque, la situazio¬ 
ne processuale del bancarot¬ 
tiere negli USA. Le prove rac¬ 
colte dai giudici americani 
hanno poi avvio schiaccianti 
conferme dallTtalia: soprat¬ 
tutto dalla puntigliosa e preci¬ 
sa attività del commissario li¬ 
quidatore Giorgio Ambrosoli. 
freddamente eliminato da si¬ 
cari nell'estate scorsa. 


| Tutto il « giro » di depositi 
j fiduciari era stato inoppugna- 
| bilmente svelato da Ambroso- 
j li: ai giudici americani, che 
: erano venuti a Milano, fornen¬ 
do cifre, fatti, prove d’accusa. 
I La mano di ignoti sicari gli 
j impedì di concludere la sua 
* testimonianza dì accusa. Con 
! la sua eliminazione non solo è 
j stato tolto di mezzo il più fer 
! rato conoscitore del crack 
1 Sindona. ma anche il liquida- 
j lortr die si era prodigato su 
! tutto lo scacchiere europeo per 
l pretendere dalie varie società 
! estere di Sindona la restitu- 
! zione di quanto avevano pre- 
j levato dalle banche italiane. 
| Poco prima della deposizio- 
! ne. Ambrosoli si era opposto 
ad uno scandaloso e illecito 
j tentativo di salvataggio di Sin- 
I dona: una « remissione dei de- 
! biti e dei peccati * che si- 
J gnìficava l'esborso da parte 
j della collettività di altri 150 
! miliardi per il .superprotetto 
I latitante. L’opposizione di Am¬ 


brosoli venne sostenuta anche 
I dalla Banca d'Italia: il pro- 
i getto, che era giunto in alto. 
! fino in ambiente di governo, 
i venne bloccato, 
j Fu a questo punto che com- 
1 parvero, per la prima volta, 
I strani personaggi latori di mi- 
ì nacce a nome di Sindona. Si 
! verificò addirittura qualche 
j attentato. Valga per tutti 1' 
; esempio di Enrico Cuccia, am- 
1 mìnistratore della Medioban- 
| ca. minacciato di sequestro 
i ai danni di un familiare e poi 
j fatto segno ad attentati dimo¬ 
strativi. Cuccia, indicato da 
| Sindona come irriducibile av- 
! versarlo, sembrò ammorbidire 
j la propria posizione. A quanto 
j pare vi fu qualche incontro 
! all’estero. 

Ma il materiale esecutore 
delle minacce lasciò una trac¬ 
cia. E qui pare possa aprirsi 
• un nuovo e inaspettato punto 
j debole per Sindona. I giudici 
j americani avrebbero raccolto 
! testimonianze d'accusa esplo- 
i site che si preparerebbero a 


i 

I 


! 


I 


presentare nell'inchesta. anco¬ 
ra aperta, sul supposto seque¬ 
stro. Hanno forse stabilito un 
legame fra attentatori e Sin¬ 
dona? Hanno individuato il 
collegamento fra sequestrato- 
ri e Io stesso Sindona? 

Lo stesso interrogativo è. 
contemporaneamente, al cen¬ 
tro delle indagini condotte dai 
magistrati italiani sulle mi- j 
nacce ad Ambrosoli, a Enrico j 
Cuccia, a Carlo Bordoni, a i 
Nicola Biase, altro ex diri- > 
gente delle banche sindonia- ! 
ne. attualmente negli US.». Le ; 
minacce si verificarono con 
maggiore intensità nel momen¬ 
to in cui si fece il massimo 
sforzo per fare passare il 
« progetto di remissione >. 

Subito dopo che il progetto 
era stato bloccato, si verificò 
l'assassinio di Giorgio Ambro¬ 
soli. L'arresto da parte del 
sostituto Viola di due perso¬ 
naggi accusati di essere gli 
autori di un attentato a Cuc¬ 
cia e legati ai fratelli Spato¬ 
la. potrebbe portare diretta¬ 
mente agli ambienti che. in 
questi ultimi tempi, si sono : 
collegati a Sindona. j 

Di questo inevitabilmente si 
parlerà la prossima settima¬ 
na quando giungeranno a Mi¬ 
lano i delegati del giudice 
Griesa e di Kenney: formal¬ 
mente si tratta di concludere 
la deposizione che Ambrosoli 
non potè portare a termine. 
Saranno i tre nuovi liquidato¬ 
ri a risDondere alle domande. 
Ma è chiaro che sia i magi¬ 
strati italiani sia quelli statu¬ 
nitensi ne approfitteranno per 
scambiarsi notizie sul retro¬ 
scena della storia sindoniana. J 
sul sequestro, sulle minacce, i 
sugli attentati, sull'omicidio i 
Ambrosoli. 

Maurizio Micheiini j 


ROMA — Giacomo Mancini smentisce tutte le accuse sui pre¬ 
sunti finanziamenti a Potere Operaio. « Ho letto sema sor¬ 
presa — ha dichiarato — il nuovo interrogatorio del dete¬ 
nuto Fioroni di cui si occupano con particolare rilievo gior¬ 
nali e RAI-TV. Conosco da tempo i metodi in uso nel nostro 
paese. A'on devo aggiungere altro a quanto ho già detto un 
mese fa, quando l’assurda fandonia del mio presunto finan¬ 
ziamento a Piperno fu diffusa per la prima volta: si tratta 
di una ignobile azione politica e giudiziaria: si apre un nuovo 
e preoccupante capitolo in un’oscura vicenda politica e giudi¬ 
ziaria ; si comprende meglio perché stenta a partire l'in¬ 
chiesta parlamentare sul caso Moro ». 

La smentita dell’esponente socialista si riferisce alle 
notizie trapelate sui giornali circa il contenuto deU’ultimo 
interrogatorio di Cario Fioroni. Il giudice triestino Roberto 
Staffa aveva interrogato l’imputato a proposito del tentativo 
di importazione di due « Skorpion » dall’Austria, che sarebbe 
stato compiuto su segnalazione del professor Giovanni 
Zamboni, ex militante di Potere Operaio, ora colpito da 
mandato di cali ara. In questa occasione Fioroni ha deciso 
di « sciogliere la riserva » circa il nome del personaggio 
politico che avrebbe finanziato nel 1973 l’organizzazione 
di Potop. Questa personalità, di cui già da tempo si parlava, 
sarebbe Fon. Giacomo Mancini, il quale avrebbe offerto 
cinquanta milioni a Franco Piperno in cambio di una 
scorta armata. Mancini avrebbe chiesto una scorta in seguito 
alla campagna di stampa promossa dai fascisti per Io 
scandalo dell’ANAS. Su domanda del giudice Fioroni avrebbe 
detto di non sapere se la richiesta dell’esponente socialista 
abbia avuto allora un seguito, precisando che le sue infor¬ 
mazioni sono frutto di una confidenza fattagli, appunto nel 
'73. da Franco Piperno. 

Questa deposizione sarebbe stata già allegata dai giudici 
romani agli atti processuali che riguardano Piperno. 

L'on. Mancini però non sembra volersi sottrare alle po 
lemiche. Ieri ha partecipato, in un’aula dell’università cala¬ 
brese di Arcavacata. ad un dibattito sul terrorismo assieme 
ail’avvocato difensore di Toni Negri. Bruni Leuzzi Siniscalchi, 
ai due periti fonici della difesa. Antonio Federico e John 
Trumper. e ai deputati radicali Roccella e Pinto. 

Mancini ha ribadito le sue tesi a proposito dell’inchiesta 
del 7 aprile e del 21 dicembre (« anche nel ’ 69 tutti soste¬ 
nevano di avere le prove contro gli anarchici, per piazza Fon¬ 
tana »). ha invitato ad una opposizione ferma contro i « tenta¬ 
tivi. gestiti dalla classe dirigente, di rinnegare la libertà demo¬ 
cratica e il dissenso ». infine ha definito « una aberrazione » 
il recente decreto contro il terrorismo. 

Quanto alla polemica che è aperta a proposito della pre¬ 
senza di Mancini nella Commissione parlamentare di inchie¬ 
sta sul caso-Moro. va segnalato un *ntervento dei compagno 
Ugo Pecehioli. A conclusione di una intervista rilasciata al 
«Giorno” sui temi della lotta al terrorismo. Pecehioli ri¬ 
sponde ad una domanda che riguarda appunto Mancini: «a 
me non interessa cosa pensa l'on. Mancini, e se crede che il 
giudice Calogero sia un pazzo. Io so che egli fa parie della 
Commissione parlamentare, e so che ri 23 dicembre si è 
recato a trovare Piperno al carcere di Rebibbia come sosti¬ 
tuto processuale deU’avvocato difensore delVimputato. e quin¬ 
di anch'egli in veste di difensore di Piperno. Spero che questo 
fatto venga esaminato, anche dal suo partito, e che se ne 
traggano tutte le conseguenze politiche ». 


Grazie all'impegno delle sinistre unite al Senato 


Finanza locale: sostanziali modifiche alla legge 


Varato il decreto per 
| coordinare le polizie 


ROMA — Il decreto legge sulla 
finanza locale, approvato al Sena¬ 
to nella notte di mercoledì ied ora 
ali'esame della Camera», risulta com 
pletamente modificato rispetto ail«» 
originaria impostazione governati¬ 
va. La mobilitazione nel pae^e, 
l'impegno degli Enti locali e delle 
loro organizzazioni, la tenace azione 
dei comunisti e l’unità delle sinistre 
in Parlamento hanno, infatti, appor¬ 
tato notevoli e significative modifi¬ 
che al testo presentato dal ministro 
delle finanze. 

C:ò è stato possibile dapprima con 
un’azione continua e puntigliosa in 
Comr. 1 .ssione e poi battendo più 
volte, nel voto in aula, la DC e il 
governo, con il contributo aperto, 
in alcuni casi, di alcuni senatori 
della Democrazia Cristiana, più 
sensibili ai problemi delle autono¬ 
mie locali. 

Si è riusciti così a strappare 500 
miliardi in più. oltre a quelli ini¬ 
zialmente previsti dal decreto, per 
! bisogni essenziali, nel 1980, delle 
comunità locali e si è. inoltre, ri 
conosciuto — come ricordava il 
compagno Enzo Modica nella dichia- 


’ razione di voto per il gruppo coma- | 
! nista — che l’opera di risanamen j 
i to della finanza locale non può 
: prescindere dai bisogni reali, ne 
gando i quali si rischierebbe la 
paralisi. 

L’ostinata resistenza del governo 
e della DC ha. invece, impedito che 
passasse anche la nostra proposta ! 
di prevedere, con questo provvedi- i 
mento, la copertura del costo del J 
i nuovo contratto per ì dipendenti j 
| delle aziende di trasporto. E’ una j 
i questione, tuttavia, ci ha ricordato I 
| il compagno Renzo Bonazzi. che 
j non si deve considerare chiusa, sia 
j perché potrà essere ripresa alla Ca- . 
j mera, sia perché il governo deve j 
I far fronte agl; impegni assunti dal 
ministro del Lavoro nei confronti 
delle aziende dei settore e dei la¬ 
voratori. 

Tra gli aspetti qualificanti intrm 
dotti con gli emendamenti del PCI 
e del PSI. sottolinea il compagno 
Giorgio De Sabbata. vi è l’elimina 
zione del limite assurdo che esclu¬ 
deva le città con più di 50 mila 
abitanti dalla possibilità di istituì 
I re al più presto 1 posti necessari 


per nuovi servizi. Infatti, in base . 
alla nuova normativa, entro trenta ! 
giorni dall’approvazione della leg- ! 
ge. il ministro dellTntemo dovrà de • 
terminare i criteri quantitativi, sen- ì 
titi l’Anci (Associazione dei Conni- , 
ni) e I’Upi (l'Unione delle Province). 

Un'altra significativa modifica in- j 
trodotta nel decreto, grazie all'azio- i 
ne comunista e della sinistra, ri¬ 
guarda il riconoscimento della va- ! 
Udita delle deliberazioni, adottate j 
o da adottare, per l’applicazione del ! 
contratto di lavoro dei dipendenti ! 
degli enti locali, anche se parzial- | 
mente difformi dalle norme con- I 
trattuali. con l’obbligG però di ade¬ 
guamento al futuro contratto 

Con una maggioranza, che com 
prendeva anche una parte del grup 
po de. sono state eliminate alcune 
norme di carattere repressivo: sono 
cancellate le « nullità * di diritto e i 
gli assurdi controlli da parte di j 
funzionari sulle delibere regolar¬ 
mente approvate ed è stato fissato 
alla Commissione centrale per la 
finanza locale un limite di 90 gior- i 
ni entro cui pronunciarsi sulle dell- j 
bere sottoposte al suo «sanie, tra I 


scorso il quale termine divengono, 
in ogni caso, esecutive. 

Sono questi risultati che hanno 
indotto i gruppi comunista e soc.u 
lista a modificare il proprio atteg¬ 
giamento. passando dal voto con 
trario all'astensione, per sign.fica 
re anche, rimarcava Modica, la scori 
fitta subita dall’indirizzo anriauto 
nomistico del governo. 

Il provvedimento resta però anco 
ra insoddisfacente, precisano Bonaz 
zi e De Sabbata, in primo luogo 
perché protrae il regime transito 
rio. senza che neppure si sìa ini 
ziato l'esame della riforma della 
finanza locale; ed inoltre perché 
non risolve o risolve ma.t problemi 
scottanti degli enti locali, in parti 
colare quello dei trasporti. E’ sulla 
DC che ricade la maggiore respon 
sabilità di ritardi ed insufficienze 
una DC. nella quale, salvo qualche 
significativa eccezione, sono pre 
valse le posizioni ostili al consoli 
damento e allo sviluppo delle auto 
nomie locali. 

n. c. 


I ROMA — Il decreto per il j 
. coordinamento delle forze di j 
; polizia, già approvato dalla | 
Camera, è stato definitiva : 
| mente convertito in legge dal j 
i Senato, nella seduta di ieri, j 

• Con questo provvedimento • 
' vengono collegate (e in alcu- 

I ni casi rese comuni) le sale 

• operative tra le forze dell’ 

; ordine. Viene anche istituito ; 
j il «Comitato nazionale dell’ j 
; ordine e della sicurezza put> j 
j biica ». quale organo ausiiia- j 
rio di consulenza del mini 
j stro degli Interni. | 

Annunciando il voto favo 1 
revole dei comunisti, il com- ; 
' pagno Sergio Flamigni si è i 
j riferito all’assassinio del prof. ! 
j Bachelet, per affermare che ! 
j esso dimostra « la pencolosi- 
j tà del piano eversivo, che 
' tenta di sviluppare tl terro¬ 
rismo, che agisce su due li 
velli: colpisce i vertici dello 
Stato e cerca di scompagina- ! 
re la vita civile nei quartie- , 
! ri». Da qui la necessità — sol j 
| tolineata da Flamigni — di I 


una dislocazione delle forze 
di polizia, per prevenire e re¬ 
primere i piani terroristici, 
soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà dove la loro presenza de¬ 
ve essere piu massiccia. 

A questo proposito Flarni- 
gni ha rilevalo che i servizi 
e i dispositivi di difesa con¬ 
tro il terrorismo a Rema (do¬ 
ve agiscono soltanto 40 « vo¬ 
lanti * di giorno e 15 dì not¬ 
te, insufficienti sono anche le 
forze dei carabinieri). Mila¬ 
no. Torino. Genova. Palermo. 
Mestre, sono assolutamente 
inadeguati. Noi chiediamo — 
ha concluso — una modifica 
strutturale nella distribuzio¬ 
ne delle forze e degli organi 
ci. di costruire una struttura 
moderna di commissariati, 
posti di polizia o stazioni dei 
carabinieri; una rete di pat¬ 
tuglie ben equipaggiate e ad¬ 
destrate per la sorveglianza e 
Il pronto intervento, che de 
vono operare in collaborazio¬ 
ne con 1 cittadini. 


ROMA — Co-^iga dire 

se il ministro — quando at 
tacca t mette alle corde la 
RAI — fa di testa sua opini¬ 
le interpreta una linea condi¬ 
visa daH'intero governo. La 
richiesta è contenuta in una 
interpellanza rivolta al presi¬ 
dente del Consiglio dal coni 
pagno Bernardi (PCI). Bassa- 
nini (PSD. Silvestri (DC) e 
Milani (PDUP) tutti e quattro 
membri della commissione 
parlamentare di vigilanza sul 
la RAI. Nel primo caso — ag 
giungono i quattro deputati 
l’interpellanza potrebbe di¬ 
ventare mozione con tutte le 
conseguenze del caso (si ar¬ 
ri! crebbe a un voto in aula): 
eie! secondo Cossiga ha l’ob 
bligo di intervenire per ri¬ 
condurre il comportamento di 
Vittorino Colombo nella linea 
che il governo collegialmente 
intende seguire al limite, prò 
vocando la rimozione del mi¬ 
nistro. 

L'on. Bassnnini ha spiegato 
il senso della clamorosa ini¬ 
ziativa ribadendo die gli in¬ 
terventi di Colombo tendono 
a una progressiva emargina¬ 
zione del ruolo del servizio 
radiotelevisivo pubblico. 

Nell’interpellanza si sottoli¬ 
nea il ruolo del servizio pub 
i blico come strumento delica- 
1 tissimo di informazione e for- 
I mazione culturale dell’opimo- 
I ne pubblica e di raccordo tra 
questa e le istituzioni demo 
erotiche: si ricordano i più 
recenti atteggiamenti di Co 
lombo: ad esempio la relazio¬ 
ne al Consiglio superiore del¬ 
le Poste con la quale si pre¬ 
tendeva di affossare il piano 
di investimenti — rimesso a 
punto dalla RAI e già rispe¬ 
dito al ministro — del quale 
si sollecita, invece, la rapida 
approvazione assieme alla 
legge per la regolamentazio¬ 
ne delle tv private: si denun¬ 
ciano i ritardi e le omissioni 
del governo che hanno lascia¬ 
to campo a iniziative destina¬ 
te a realizzare un sistema di 
tv private, oligopolistico e pe¬ 
ricoloso per lo sviluppo della 
democrazia e il pluralismo 
deH’iiiformazione, che minac¬ 
cia l’efficienza del servizio 
pubblico e la reale sopravvi¬ 
venza dell’emittenza locale. 

Intanto, alla vigilia di un 
nuovo appuntamento giudizia¬ 
rio — discussione della cau¬ 
sa in pretura e del ricorso in 
tribunale entrambe fissate per 
osgi a Lucca — la RAI ha 
preso una nuova iniziativa 
contro l'ordinanza del pretore 
che ha provocato lo spegni¬ 
mento del ripetitore della Re¬ 
te 3 in Toscana, contestandone 
la competenza giurisdizionale. 
I legali dell'azienda hanno pre¬ 
sentato un ricorso alle sezioni 
unite della Corte di Cassazio¬ 
ne nel quale si precisa, an¬ 
cora una volta, che il ripeti¬ 
tore trasmette con potenza au¬ 
torizzata dagli organi tecnici 
ministeriali e secondo il piano 
internazionale fissato nel 1961 
a Stoccolma. Il comportamen¬ 
to della RAI è, dunque, un at¬ 
to dovuto. 

Al contrario — sostengono 
i legali della RAI — le emit¬ 
tenti private possono trasmet¬ 
tere ma solo in ambito locale 
e compatibilmente con il ser¬ 
vizio pubblico: per di più 
sono ancora prive della ne 
cessaria autorizzazione di leg- 
; ge prevista dalla Corte stes 
sa. Le loro richieste di im¬ 
porre l'abbassamento di po¬ 
tenza del ripetitore di Monte 
! Serra sono, dunque, infondate 
i e comporterebbero la revoca 
| di un atto amministrativo che 
I non può essere adoaata nem- 
i meno in \ia cautelare (come 
! ha fatto il pretore con la 
! sua ordinanza) dal giudice or¬ 
dinario. 

| La vicenda della Rete 3. 

1 gli attacchi contro il servi- 
I zio pubblico sono stati al 
I centro ieri di una assemblea 
i regionale scollasi a Firenze 
j per iniziativa deH'A.-.sociazio- 
ì ne stampa toscana. Tra gii 
| altri sono intere «uni il pre 
i sidente della Regione. Leone. 

; il compagno Bernardi. Milani 
f del PDUP. il consigliere d' 

I amministrazione RAÌ. Cheli. 

; Naca del coordinamento gior- 
; naiisti e Cardulli. della 
t FNSI: rappresentanti di par¬ 
titi. delle emittenti private, 
de; sindacati, delle organiz¬ 
zazioni democratiche. Temi 
J delia discussione: gli scanda- 
j losi ritardi del goc erno. nel 
. regolare l’attività delle priva 
j t?. h necessità di difendere il 
I servizio pubblico e di troca- 
j re forme corrette di conc iven 
| za e collaborazione con 1 ’ 

| emittenza locale: molo di que 
j st ultima — vi ha insistito in 
. particolare Cardulli — sul ter 
i r «io deirinformazionc e del 
t rapporto con il territorio. 

Ieri si è anche riunito il 
consiglio d'amministrazione 
della R.\I. E’ stato Tatto il 
punto, con i dirigenti, sulla 
prima fase di rodaggio della 
Rete 3 


a. z. 


Un'Iniziativa 
unitaria: 
la rivista 
« Pace e 
guerra » 

ROMA -- L'obiettivo di 
chiarato nell'editoriale del 
« numero zero ,> di « Pace 
e guerra ». rivista mensi¬ 
le diretta da Luciana Ca¬ 
stellina. Claudio Napoleo 
ni e Stefano Rodotà, è 
di offrire — realizzando 
la proposta avanzata più 
di un anno fa dallo stes¬ 
so Napoleoni e da Lucio 
Magri -- uno strumento 
di ricostruzione dell'unità 
della sinistra intorno a 
un programmi comune di 
transizione, come unica 
risposta possibile alia gra¬ 
vita della crisi della so 
cietà e dello Stato ». 
Obiettivo ambizioso, die ì 
promotori dell'iniziativa 
intendono perseguire as¬ 
sicurando alla rivista una 
duplice caratteristica: di 
una sede di confronto 
« più autonoma » rispet¬ 
to a un impegno diretto 
delle forze politiche, ma 
al tempo stesso aperta a 
tutte le componenti deiia 
sinistra ». 

Il « numero zero » alli¬ 
nea cosi interventi che 
si collegano a filoni di¬ 
versi dell'area politica e 
culturale della sinistra: 
da Luciana Castellina 
(sulle condizioni ineludi¬ 
bili per un governo di 
emergenza) a Claudio 
Napoleoni (su emergenza 
e « austerità >0. da Fran¬ 
cesco De Martino e Mi¬ 
chele Achilli (la « questio¬ 
ne socialista ») a Gian¬ 
ni Baget-Bozzo (la Chie¬ 
sa e la società radicale), 
da Massimo Cacciari. 
Carla Ravaioli, Luca Ca¬ 
rierò (sul '68 e la sua 
«lettura») a Lucio Magri 
(crisi della distensione e 
ruolo autonomo dell’Eu¬ 
ropa). 

Sembra voler fare da 
filo conduttore a una ri¬ 
cerca che, in questo « nu¬ 
mero zero ». appare con¬ 
centrata in particolare su 
tre grossi blocchi di que¬ 
stioni — la DC, il '68. la 
crisi energetica — la ter¬ 
na di articoli con cui Ca¬ 
stellina. Napoleoni e Ro¬ 
dotà aprono 31 fascicolo, 
misurandosi con altret¬ 
tanti nodi dell’emergen¬ 
za: politico, economico, 
istituzionale. 

Consegnato 
al Senato 
un dossier 
della Sanità 
sulla droga 

ROMA — Il ministro del¬ 
la Sanità ha fatto conse¬ 
gnare ieri ai senatori che 
fanno parte della commis¬ 
sione Igiene e Sanità le 
conclusioni dell’indagine 
sulla diffusione delle tos¬ 
sicodipendenze svolta, per 
conto del ministero, dal 
CNR. in collaborazione con 
il ministero degli Interni 
e l'istituto Superiore di 
Sanità. 

Il dossier sarà consegna¬ 
to nella giornata di oggi 
anche ai deputati della 
corrispondente commissio¬ 
ne e successivamente sarà 
illustrato alla stampa. 

Ricordati 
agenti di PS 
e carabinieri 
caduti 
in servizio 

ROMA — Si è svolta ieri, 
nella Sala della Protomo¬ 
teca in Campidoglio. For¬ 
mai tradizionale cerimo¬ 
nia per la consegna dei 
premi «Sicurezza-libertà», 
destinati quest'anno a 22 
appartenenti alla PS. 33 
carabinieri. 1 agente di cu¬ 
stodia. 5 finanzieri. 4 fo¬ 
restali e una guardia giu¬ 
rata «perché non anche a 
magistrati e giudici?). 

I premi « alia memoria » 
sono 27; dei <tuali 11 con 
segnati a familiari di po 
liziotti. 15 di carabinieri e 
uno all’agente di custodia 
Giuseppe Lo Russo, uc¬ 
cìso il 19 gennaio dello 
scorso anno. a. Torino, da 
un commando- di «Prima 
linea». Tra i premiati «ol¬ 
io memoria » vogliamo ri¬ 
cordarne alcuni, caduti 
per mano terrorista: il 
ten. colonnello dei cara¬ 
binieri Antonio Varisco. 
assassinato dalle BR a Ro¬ 
ma il 13 luglio del 79. i 
marescialli Mariano Ro 
miti e Domenico Taver¬ 
na, il brigadiere Antonio 
Mea. l'appuntato Pietro 
Oliami e la guardia Mi¬ 
chele Granato, tutti ap^ 
partenenti all* polizia, as¬ 
sassinati anch’essi a Ro 
ma dalle BR: l’agente d; 
PS Andrea Campagna, uc¬ 
ciso a Milano dà un com¬ 
mando. 

Alla cerimonia di ieri in 
Campidoglio, oltre a nu¬ 
merosi familiari dei pre¬ 
miati. erano presenti espo¬ 
nenti dei vari corpi di po¬ 
lizia e autorità civili lo 
cali. I 
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Semplice , commovente cerimonia per Vittorio Bachelet 

I funerali di un vero cristiano 

I motivi della fede si sono strettamente legati a quelli dell’impegno civile - Il figlio: « Vogliamo 
pregare anche per quelli che hanno colpito il mio papà» - Il rito officiato dal card. Poletti 


ROM \ — l funerali di Stato 
per Vittorio Bachelet, ieri 
mattina a Roma: un aere 
nimento che ha avuto un pe 
so. con la complessità di 
emozioni che ha suscitato, 
con l'intreccio tra motivi 
religiosi e laici, con il sot¬ 
tofondo di pensieri contra¬ 
stati clic .si è avvertito mo¬ 
mento per momento. La 
Chiesa c i credenti ne sono 
stati protagonisti ripensando 
anche se stessi attraverso 
un messaggio dove sono sta¬ 
ti messi a nudo meschinità, 
giochi di potere, egoismi, 
individualismi, tutta la za 
vorrà che ha inquinato Sta¬ 
to e democrazia italiana e 
che fa oggi da ostacolo alla 
ripresa del cammino. Moti 
vi di riflessione per tutti, 
non c'è dubbio, ma motivi 
di più — lo ha detto lo ste » 
so cardinale Coletti chia¬ 
mando a un « esame di co 
scienza > — per chi porta 
su di sé responsabilità di 
governo, per chi è stato 
< classe dirigente " senza 
assolvere fino in fondo t 
propri compiti. Letta in qtic 
sta chiave, la cerimonia di 
ieri appare un atto di fede 
dei credenti, c nello stesso 


'empo un sussulto delle co 
-,cicnze dei cattolici cadenti 
ci contro le scissioni tra il 
dire e l’operare. 

* Vogliamo pregare anche 
per quelli che hanno col¬ 
pito il mio papà, perché sul 
le bocche ci sia sempre il 
perdono e mai la vendetta; 
hi vita e non la morte degli 
altri >. Parole pronunciate 
da Giovanni Rachelet da¬ 
vanti al feretro del padre 
assassinato, davanti alla foì 
la assiepata nella chiesa di 
'san Bellarmino a Roma e 
a quella che in TV segue i 
funerali. E poi le altre, le 
parole che accompagnano 
alla fede del credente l’im¬ 
pegno civile del democratico, 
rivolte al presidente Pertini, 
o tutti coloro che nel Par¬ 
lamento, nelle istituzioni c 
nelle strade difendono la de 
mnerazia- E’ il momento 
più commovente e insieme 


più alto. 


Semplice, sereno, forte dei 
suoi sentimenti c delle sue 
idee, proprio un giovane, 
nel commiato per sempre 
dal padre, riesce a riempire 
di rinnovati significati il ri¬ 
to e la cerimonia. 

Sulla più appare amara¬ 


mente ripetitivo, né l ango 
scia né il lutto. Giovanni 
Bachelet ha il coraggio in¬ 
tellettuale e morale di assu 
mere nella figura del padre 
tutti gli altri caduti e di ri¬ 
volgersi alle coscienze con 
una risposta ai tanti « per¬ 
ché »: è un cammino arduo, 
costa dei prezzi, quello di 
non smentire i propri ideali 
come quello di difendere la 
democrazia. Nelle sue parole 
non si riconoscono soltanto 
i credenti, i cattolici veri, ma 
anche i laici, tutti coloro che 
si impegnano quotidianamen¬ 
te perché non si offuschi la 
speranza di portar fuori il 
no'tro paese dalle secche del 
terrorismo, dello sfascio, del¬ 
le tentazioni di resa. L'ap 
plauso che si alza non vuol 
dire anche questo? 

Da un lato cé la fami¬ 
glia di Vittorio Bachelet, la 
moglie Maria Teresa, i figli 
Giovanni e Maria Grazia, gii 
altri parenti; da un altro i 
rappresentanti del vertice 
dello Stato e del mondo po¬ 
litico: : l presidente della Re 
pubblica Pertini, i presidenti 
de! Senato e della Camera 
Fanfam e Nilde Jotti. il prò 
ràdente della Corte Costitu¬ 


zionale Leonetto Amadei. ’l 
presidente del Consiglio Cos- 
siga, i membri del governo, 
i rappresentanti dei partiti 
(Zaccagnini, Piccoli, Craxi; 
la delegazione del PCI, con 
Alessandro Natta e Pio La 
Torre). E poi il sindaco di 
Roma Luigi Petroselli, il ret¬ 
tore dell'università Rubarti, 
docenti universitari, i mem¬ 
bri del Consiglio Superiore 
della Magistratura. Con la 
bandiera dell'Azione cottoli 
ca, sono presenti i dirigenti 
dell’associazione di cui per 
dieci anni Vittorio Bachelet 
è stato presidente. Con il me¬ 
dagliere del Corpo Volontari 
della Libertà e dell’associa¬ 
zione partigiani d’Italia par¬ 
tecipa il presidente Arrigo 
Boldrini. La chiesa è gremita 
di gente, e altra folla si ac 
calca nella piazza, presidia¬ 
ta da forze di polizia e ca¬ 
rabinieri. 

Davanti all'altare, il Cardi¬ 
nal Poletti. vicario di Roma 
officia la messa funebre in¬ 
sieme a due fratelli di Vii 
torio Bachelet, Adolfo e Pao¬ 
lo. entrambi gesuiti. 

Prendendo la parola al 
Vangelo, il vicario di Ro¬ 
ma esprime alla famiglia 


Bachelet la partecipazione 
personale di Giovanni Pao¬ 
lo Il che, con una sottoli¬ 
neatura del messaggio dell’ 
altro giorno « a tutta la na 
zionc italiana » estende il 
cordoglio « a tutti coloro 
che in ltul'v. oggi sono nel 
dolore, autorità e popolo ». 
Il Papa stesso, la sera di 
sabato 23, presiederà nella 
Basilica vaticana una cele¬ 
brazione. 

Come Paolo VI di fronte 
a! caso Moro, così papa 
Wojtyla sembra volere of¬ 
frire il suo prestigio e la 
sua autorità morale in aiu¬ 
to all’Italia sempre più tra¬ 
vagliata. Se ne fa interpre¬ 
te il cardinale Poletti. con 
argomenti, con accenti clic 
mettono in rilievo quanto 
ancora si può fare (e quan¬ 
to non c stato fatto) per 
mettere in campo forze ed 
energie intellettuali e mo¬ 
rali. sempre più estese, e 
per andare alla radice dei 
« mali dell’Italia •». 

« Uomini delle Brigate 
rosse — così parla il car¬ 
dinale. come fece Paolo VI. 
agli uomini e alle donne 
‘'senza volto, senza nome, 
nascosti nell’ombra delle 


trame, nutriti di odio e 
braccati come belve" —. 
Credete di avere ucciso 
nelle vostre vittime la li¬ 
bertà. la giustizia, l’ordine, 
ie istituzioni? Le avete solo 
rinforzale ». Fino all'appello 
drammatico: « Cessate di 
essere stolti, in nome di 
Dio tornate ad essere uo¬ 
mini ». 

Accresciute responsabilità 
di tutti, anche dei mezzi d’in¬ 
formazione e della scuola: 
necessità di far fronte alla 
realtà dei troppi giovani 
senza faroro, della mancan¬ 
za rii casa, delle ingiustizie, 
che opprimono i più poveri 
del rischio che persone e fa¬ 
miglie si chiudano nella sfe¬ 
ra privata c nella rassegna¬ 
zione davanti al terrorismo. 
Ha chiamato, il cardinale 
Poletti, contro i giochi di po- 
‘ere, a all'esercizio delle vir¬ 
tù forti », del rispetto per 
l’uomo, della giustizia, della 
fraternità. Un'eco che re¬ 
sta. quando il carro fune¬ 
bre s'allontana per Orsogna, 
il paese dell'Abruzzo dove sa¬ 
rà sepolto Vittorio Bachelet. 

I. m. 



E' Marina Cattaruzza, fuggita all'estero 

Anche una donna nella 
«colonna» di Trieste 

Mandato di cattura per l’amica di Zamboni - Arrestata per 
reticenza un’altra ragazza trovata nella casa di Sereno 


TRIESTE — Si sono resi ir¬ 
reperibili i due insegnanti di 
Trieste colpiti da ordine di 
cattura per costituzione e 
partecipazione a banda arma¬ 
ta. Giovanni Zamboni, assi¬ 
stente di storia contempora¬ 
nea nel locale ateneo, e Gia¬ 
no Sereno, insegnante di ina- 


Altra fuga 
radioattiva 
ad Harrisburg 

MIDDLETON (Pennsylvania) 
— Per la seconda volta in 
una settimana, una piccola 
quantità di gas radioattivo 
(circa tre curie di cripton 85» 
è sfuggita nell'atmosfera dal¬ 
la centrale nucleare di Three 
Mile Island nei pressi di H<\r- 
risburg, in Pennsylvania. La 
notizia è stata comunicata 
ieri dalla commissione per il 
controllo nucleare statuniten¬ 
se (NCR). 

Il portavoce della commis¬ 
sione. Joe Foucbard. ha pre¬ 
cisato che il quantitativo di 
gas fuoruscito dall'impianto 
nucleare è di gran lunga in¬ 
feriore al livello di sicurezza 
consentito e non presenta 
nessun pericolo per la salute 
pubblica. 


tematica e finita negli istituti 
tecnici, hanno lasciato la cit¬ 
tà e gli inquirenti finora 
hanno arrestato per reticenza 
solo una ragazza ventenne. 
Beatrice Magro, trovata nel- 
rappartamento di Sereno 

Ieri, intanto, il Sostituto 
procuratore della Repubblica 
Staffa — che aveva firmato i 
mandati di cattura contro 
Zamboni e Sereno — dopo 
l'interrogatorio da lui condot¬ 
to nei confronti di Fioroni ha 
spiccato un altro mandato di 
cattura contro Marina Catta¬ 
ruzza. 30 anni. La donna sa¬ 
rebbe riparata all estero con 
Zamboni. 

Il magistrato ha dichiarato 
di avere acquisito elementi 
utili alle indagini durante la 
perquisizione nell'apparta¬ 
mento dell'assi.'tente univer¬ 
sitario. 

Come è noto, al prof. 
Zamboni si imputa di avere 
indicato all'organizzazione 
terroristica un’armeria di 
Vienna dove si potevano ac¬ 
quietare le mitra ghette Skor- 
pion utilizzate per uccidere 
Aldo Moro Questo è quanto 
risulta dalle dichiarazioni di 
Carlo Fioroni. Il c professo¬ 
rino v. per l’esattezza, nei 


primi interrogatori aveva 
parlato di un ,< assistente del 
prof. Collotti ». Ma lunedi 
scorso, ascoltato dal Sostitu¬ 
to Procuratore Staffa, ha 
meglio precisato la propria 
testimonianza, dopo che • il 
magistrato gli aveva mostrato 
una foto di Zamboni. 

Giano Sereno viene per ora 
definito genericamente come 
il suo <r braccio destro ». I 
suoi trascorsi politici sono 
piuttosto confusi e contrad¬ 
dittori. Dopo aver bazzicato 
negli ambienti della goliar¬ 
dia tradizionale nei primi 
anni dell’università. Giano 
Sereno aveva aderito per 
qualche tempo al PRI. Suc¬ 
cessivamente entrava a far 
parte di « Potere Operaio ». 
anche attraverso esperienze 
nell'area veneta (insegnò per 
alcuni anni a Mestre). 

Dopo lo scioglimento dì 
« Pot. Op. » ritroviamo Sere¬ 
no collegato aU'autononiia. 
particolarmente impegnato ad 
organizzare i giovani delle 
scuole, nelle quali insegnava. 
La radazza arrestata nel suo 
appartamento di via Bonomo 
c stata sua allieva all'Istituto 
tecnico « Leonardo da Vinci » 
di Trieste. 



ROMA — Uno scorcio della folla che ha seguilo i funerali del prof. Bachelel 


Le indagini sull'infame delitto all'Università 


Balzeraai, Peci e Pinna 
gii assassini di Bachelet? 

I tre superstiti della colonna romana delle Br sarebbero 
stati riconosciuti attraverso gli identikit - Le testimonianze 



Delitto Feriaino: i 2 mafiosi in Assise ! S2?* -S &£ 


NAPOLI — Antonino Giacobbe e Giuseppe 
Scriva, i due mafiosi accusati dell’omicidio 
dell'avvocato generale di Catanzaro. Fran¬ 
cesco Feriaino, freddato nella sua auto a 
Lamezia Terme il 3 luglio 1975 mentre rien¬ 
trava a casa, hanno ancora una volta soste¬ 
nuto. davanti alla Corte di assise, di essere 
estranei alla spietata esecuzione. Dagli in¬ 
terrogatori è apparsa chiara la loro linea 
difensiva: prospettare l’interesse di altri 
personaggi ed altri gruppi criminali ad eli¬ 
minare il magistrato. Nell’ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio il giudice istruttore dott. Crl- 
scuolo sostiene che il Giacobbe aveva parti¬ 
colare interesse aa uccidere o fare uccidere 
il Feriaino che aveva per lui sollecitato mi¬ 
sure di prevenzione. Fu ucciso proprio nei 
periodo in cui questo procedimento veniva 


a conclusione. Nell'abitazione del Giacobbe, 
inoltre, dopo l’uccisione di Feriaino fu rin¬ 
venuto un appunto con il nome e l’indirizzo 
del magistrato. Di esso il mafioso non seppe 
dare alcuna spiegazione. Con questa « ope¬ 
razione » sostiene il giudice istruttore, il Gia¬ 
cobbe non solo avrebbe eliminato il magi¬ 
strato che ormai lo teneva sotto controllo, 
ma tendeva ad affermare la sua figura di 
capo nella gerarchia manosa. Che il magi¬ 
strato calabrese non si sbagliasse nell’indi- 
viduare in Giacobbe un grosso e pericoloso 
criminale é dimostrato dal fatto che questi 
fu coinvolto ne] sequestro e omicidio di 
Cristina Mazzotti e condannato all’ergasto¬ 
lo sia in primo che in secondo grado. 

NELLA FOTO: i due imputati in aula. 


Bachelet. Gli specialisti della 
DIGOS hanno distribuito ieri, 
ai giornalisti, gli identikit 
degli assassini, ricostruiti in 
base alle indicazioni di alcuni 
testimoni dei quali non sono 
stati divulgati i nomi. 

E’ proprio controllando gli 
identikit che gli esperti han¬ 
no subito fatto i nomi di 
Patrizio Peci. Franco Pinna e 
Barbara Balzerani. Peci è 
uno dei brigatisti che avrebbe 
partecipato all’agguato di via 
Fani e all'uccisione di Moro 
e della sua scorta. Franco 
Pinna, invece, sarebbe stato 
riconosciuto come uno degli 


assalitori della sede romana 
della DC di piazza Nicosia. 

Su Barbara Balzerani, da 
tempo latitante insieme con 
Mario Moretti, considerato 
uno dei « capi storici » anco¬ 
ra in libertà della colonna 
romana delle Br, i ricono¬ 
scimenti dei testimoni sareb¬ 
bero più incerti e sfumati. 

Le indagini, ovviamente, 
sono circondate dal massimo 
riserbo e non è facile capire 
in quale particolare direzione 
polizia e carabinieri si stiano 
muovendo. Mario Moretti e 
la Balzerani (legati anche 
sentimentalmente) sono gli 
esponenti più in vista della 
« vecchia guardia » brigatista 


Dopo lo scontro a fuoco tra terroristi e polizia 

I quattro arresti a Parma 
Legami con Y assassinio 
del poliziotto a Roma? 


« 21 dicembre »: il punto su 50 giorni di indagini a Milano 

Trama di delitti che arriva fino al ’79 

Spataro, Carnevali e Michelini oltre le «rivelazioni» di Carlo Fioroni - Perplessità per lo spostamento a Roma 


(Da'ls prima pagina) 

mento che mai a\e\a denta¬ 
to '•ospetti nti due anni di 
permanenza a Parma; nel 
>eltembre scor.-o. Ultimamen¬ 
te il giovane commesso ave¬ 
va ricevuto numero-e tinte: 
visite di personaggi ben co 
noseiuti dagli inquirenti. Ieri 
è venuto il momento oppor¬ 
tuno per far scattare l'ope¬ 
razione. E' venuto, quando 
due uomini e' una donna ^o- 
no usciti dalla ca^a di Bo’-go 
Santa Caterina con gro'-e 
borse sotto il braccio. La po 
lizia li ha subito bloccati, 
sparando qualche folno m 
aria. Nes.-ona re.-i'ten/a. >t 
è detto, da parte dei tre. 

Contemporaneamente, altri 
agenti sono saliti nella man¬ 
sarda e vi hanno fatto irru¬ 
zione: qui hanno arrestato il 
Cadoni e ham o trovato do¬ 
cumenti e gli schedari che 
ora sono al vaglio della ma¬ 
gistratura. 

Chi sono i tre catturati per 
strada? Non si sa quasi nul¬ 
la di preciso sulla loro iden¬ 
tità (ma potrebbero e-^ere 
molto » importanti ». dicono 
in questura). E' corto, comun¬ 
que. il loro ì-.game con Sco¬ 
toni e Masala. No i «i esclu¬ 
de- che uno degli uomini e la 
donna facessero parte della 
prima staffetta di Sant'Ilario. 
quella, per intenderci, che 
sfuggendo precipitosamente 
dal treno alla 'fazione di Reg 


gio. abbandonò sul 'edile un 
hor-ello con dentro la bom¬ 
ba a mano e alcuni documen¬ 
ti. La staffetta, insomma, che 
c omenti la cattura di Ecoto¬ 
ni e Musala, p/riiti con un 
treno successivo da Bologna. 

Ora è necessario capire che 
tipo dì covo fos'e questo di 
Parma. Scotoni c Masala. que¬ 
sto appare ormai accertato, 
av r» libero dov uto raggiunge¬ 
re la base soltanto per por¬ 


tarvi armi e documenti: quin¬ 
di fare ritorno alla « centra¬ 
le » (di Bologna?). Può dar¬ 
si che i tre catturati ieri aves¬ 
sero invece compiti più ope¬ 
rativi. dovessero, insamma, 
rimanere in zona per compie¬ 
re il loro mandato di morte. 
Ma non si esciude che siano 
rimasti a Parma — pur sa¬ 
pendo di essere seguiti da 
vicino — per timore di esse¬ 
re catturati. 


Incensurati i quattro arrestati 


I quattro arrestati sono in- 
ctv.'tirrtii. e questo rende 
già piu difficile delineaie la 
loro 'tona politica e uma¬ 
na. D. Lucia Battag.m li¬ 
vornese. Piergiorgio Pal¬ 
mer;, nato a Lissone e resi¬ 
dente a Yimercate. in pro¬ 
vincia di Milano, e Lucio 
Cadoni, di Sassari, sì cono¬ 
scono praticamente solo le 
età. che sono rispettivamen¬ 
te 28. 32 e 25 anni. 

Qualcosa m più si è riu¬ 
sciti a sapere su Maurizio 
Costa. 32 anni, residente a 
Sesto San Giovanni. Il no¬ 
me di Costa, infatti, riporta 
immediatamente in gioco la 
vicenda di Enrico Gaimozzi, 
il dirigente di Prima linea 
processato e condannato un 
anno fa a Torino. E non 
solo perché anche Gaimozzi 
ha abitato per molti anni 
a Sesto, ma perché proprio 
in quegli anni i due lavo¬ 
rarono molto assieme m un 
gruppo estremista che spari 


dopo aver subito abbandoni, 
espulsioni z scissioni. 

Costa era uno dei mag¬ 
giori esponenti di quel 
gruppo, anche se poi lo ab¬ 
bandonò per aderire — sem¬ 
pre con funzioni dirigenti — 
ad una formazione che fa¬ 
ceva riferimento all'area 
dell’autonomia. ì Comitati 
comunisti per il potere ope¬ 
raio. 

Lavorava come tecnico al¬ 
la Telettra di Vimercate, la 
stessa città dove viveva Pier¬ 
giorgio Palmieri. Anche nel¬ 
la fabbrica, dopo un periodo 
di attività politica e sinda¬ 
cale. sempre su posizioni 
estremiste e di rottura, è 
« scomparso ». 

In questo lungo percorso. 
Costa ha bruciato tutti i col¬ 
legamenti — che pure dieci 
anni fa aveva — con il tes¬ 
suto politico democratico di 
Sesto e con le formazioni 
di sinistra nelle quali aveva 
militato. 


MILANO — Ora che gli at- | 
ti processuali dell’inchiesta • 
giudiziaria scattata il 21 di¬ 
cembre sono stati ti asmessi 
alla Procura generale di Ro¬ 
ma, cerchiamo di vedere un | 
po' meglio qual è stato il suo | 
significato. I tre magistrati j 
delia Procura milanese che ! 
hanno guidato le indagini (Ar- ] 
mando Spataro, Elio Miche¬ 
lini, Corrado Carnevali) han¬ 
no contestato agli imputati 
(vecchi c nuovi) reati molto 
concreti: il furto di un qua¬ 
dro, l incendio alla Face Stan¬ 
dard. la fallita rapina di Ar- 
gelato. il sequestro e l'omi¬ 
cidio preterintenzionale di 
Carlo Saronio. In più hanno 
inviato avviso di reato per 
l’omicidio di Alcestc. Campa¬ 
nile. Inoltre, lo stesso gior¬ 
no il giudice istruttore di To¬ 
rino ha spedito una comuni¬ 
cazione giudiziaria a Tc/ni Ne¬ 
gri per l'assassinio del giudi¬ 
ce Emilio Alessandrini. 

Gli imputati che sono ac¬ 
cusati di avere * in concor¬ 
so fra loro c con altre per¬ 
sone, promosso, costituito e 
organizzato un’associazione 
mirante a sovvertire violen¬ 
temente gli ordinamenti eco¬ 
nomici e politici costituiti nel- 
\ Io Stato, a provocare la guer- 
1 ra civile e l'insurrezione ar¬ 
mata contro i poteri dello 
Stato », non sono chiamati a 
rispondere soltanto delle loro 
idee e dei loro programmi 
eversivi, ma anche c soprat- 
• tutto di uccisioni, di seque¬ 


stri di persona, di furti con 
scasso, di rapine a mano ar¬ 
mata. 

Quando l’inchiesta e comin¬ 
ciala con i nuovi ordini di 
cattura è staio osservalo che 
essa era una diretta discen¬ 
denza delle indagini avviate il 
7 aprile dal PM di Padova, 
Pietro Calogero. Nel capo di 
imputazione si parlava, infat¬ 
ti, di una serie dì bande ar¬ 
mate. operanti sotto varie si¬ 
gle e costituenti il livello oc¬ 
culto prima di Potere Ope¬ 
raio e poi di Autonomia or¬ 
ganizzata ». dialetticamente 
coordinate c tali « da costi¬ 
tuire nel loro complesso una 
unica organizzazione perse¬ 
guente in accordo tattico c 
operativo con le Briga¬ 
te rosse e altri gruppi ar¬ 
mati... la citata strategia l’t - 
surrezionale attraverso la 
pratica costante di due siste¬ 
mi di lotta violenta contro 
gli ordinamenti dello Stato: 
la cosiddetta ” illegaìità ” di 
massa c la ”lotta armata’’, 
terroristica in particolare, 
concrctantesi in attentati, 
stragi, omicidi, devastazioni 
c. in genere, delitti contro 
l'Incolumità pubblica e le per¬ 
sone ». Nella sostanza, sì trat¬ 
tava delle stesse accuse con¬ 
testate il 7 aprile. 

La « novità » era rappresen¬ 
tata dalia mote imponente dei 
delitti di cui renirano accu¬ 
sati gli imputati, Tn altre pa¬ 
role, la speciosa campagna 
sulla cosiddetta criminalizza¬ 


zione del dissenso veniva 
spazzata ria dai provvedi¬ 
menti giudiziari adottati il 
21 dicembre. Le differenze 
« stellari » tra l’Autonomia 
organizzata e i gruppi terro¬ 
ristici venivano cancellate 
dalle confessioni sconvolgenti 
di Carlo Fioroni e di altri 
imputati e testimoni. Il lavo¬ 
ro dei magistrati era però 
appena iniziato e, giustamen¬ 
te. da più parti, si reclama¬ 
va che si trovassero riscon¬ 
tri alle deposizioni sulle qua¬ 
li si fondava l’accusa. Era 
vero, insomma, quello che 
aveva affermato il « professo¬ 
rino » o era vera, invece, l'ac¬ 
cusa di Toni Negri che lo de¬ 
finiva « testimone infame >? 

A cavallo fra il '79 e l'SO. 
Carlo Casirati cominciava a 
panare. Non solo l'ex rapina¬ 
tore. arruolato nelVorganizza - 
zione erersira. confermava 
quanto Fioroni aveva detto, 
ma aggiungeva nuovi, ag¬ 
ghiaccianti particolari. Casi¬ 
rati, ad esempio, dichiarava 
che l’assassinio dei due mis¬ 
sini a Padova era stato ope¬ 
ra congiunta di elementi del¬ 
le BR e dell'Autono¬ 
mia (Alunni e Pitehiura). 

Contemporaneamente arri¬ 
vavano altre conferme. Mau¬ 
ro Borromeo, direttore am¬ 
ministrativo delTuniversità 
Cattolica di Milano, arresta¬ 
to il 21 dicembre, conferma¬ 
va gli incontri fra Toni Ne¬ 
gri e Renato Curdo c am¬ 
metteva di avere partecipato 


ad una scuola per quadri di¬ 
retta da Emilio Vesce. Fran¬ 
co Gavazzeni (il professore 
di Bergamo che è stato ri¬ 
messo in libertà provvisoria 
tre giorni fa) ammetteva di 
avere sborsato alcuni milio¬ 
ni a Fioroni per l'acquisto di 
uno stock di armi e confer¬ 
mava di avere ricevuto l'in¬ 
carico di interessarsi per la 
vendita del capolavoro di 
Barnaba Da Moder.a rubato 
in una chiesa di Alba, 

In questo stesso periodo ve¬ 
niva reso noto un documen¬ 
to di eccezionale interesse se¬ 
questrato nell'abitazione di 
Corrado Alunni al momento 
della sua cattura. Questo do¬ 
cumento, la cui paternità vie¬ 
ne attribuita aU'crganizzazìo- 
ne di Negri, fornisce la di¬ 
mostrazione che i gruppi del¬ 
l'autonomia avevano pro¬ 
grammato rapine e sequestri 
di persona. Gli elementi rac¬ 
colti dai magistrati. Inoltre, 
consentono di stabilire, a lo¬ 
ro avviso, che l'inchiesta non 
si è fermata al 1975. 

H segreto istruttorio non 
consente di conoscere i par¬ 
ticolari del quadro accusato¬ 
rio. Ma se l'affermazione ri¬ 
sulta fondata, ciò significa 
che si è andati ben oltre le 
dichiarazioni di Fioroni e di 
Castrati. Da quanto si può 
capire le indagini, infatti, sa¬ 
rebbero pervenute a stabilire 
un filo di eonfinnifà nelle 
azioni delittuose fino al 1979. 


Anche le ipotesi di una di¬ 
rezione unica, che porta al- 
l'organizzazione terroristica 
di ; Prima linea », braccio 
armato dell'Autonomia orga¬ 
nizzata, avrebbero ricevuto 
molteplici conferme. In que¬ 
sto quadro eversivo risulte¬ 
rebbero inseriti anche gli 
omicìdi del gioielliere milane¬ 
se Torregiani e del macel¬ 
laio di Mestre Sabadin. 

Molti, dunque, sono gii ele¬ 
menti acquisiti agli atti pro¬ 
cessuali nei 50 giorni deli'in¬ 
chiesta milanese. Superfluo 
osservare, però, che il lavoro 
degli inquirenti è tutt'altro 
che terminato. Sono molte, 
anzi, le indagini che devono 
essere approfondite c svilup¬ 
pate. A tale proposito, la tra¬ 
smissione degli atti ad un’al¬ 
tra sede giudiziaria, non può 
Kon suscitare perplessità se¬ 
rie. Vero è che i magistrati 
milanesi non resteranno con 
le mani in mano. Continue¬ 
ranno sicuramente (una co¬ 
pia di tutti gli atti è rima¬ 
sta a Milano) nel loro lavo¬ 
ro. E’ ben vero, però, che la 
delicatezza delle indagini, la 
difficoltà che si incontra nel 
penetrare in aree tuttora co¬ 
perte dal muro delle omer¬ 
tà, avrebbero voluto che fos¬ 
sero i giudici che l'hanno ini¬ 
ziata a portare avanti l'in¬ 
chiesta 

Ibio Paolucci 


a Roma, ancora in libertà ed 
è naturale che la polizia ab¬ 
bia pensate a loro come or¬ 
ganizzatori ed esecutori 

Nei volti ricostruiti con gli 
identikit, però, quello di Mo¬ 
retti non c’è e sulla Balzera¬ 
ni, appunto, i dubbi non so¬ 
no pochi. L'identificazione — 
ovviamente provvisoria e 
parziale — dei tre killer a- 
pre, comunque, tutta un’altra 
serie di interrogativi. L'ag¬ 
guato e l’assassinio di Bache¬ 
let potrebbe essere stato por¬ 
tato a termine solo da tre 
brigatisti? La cosa sembra 
improbabile. Polizia e cara¬ 
binieri hanno stabilito, quasi 
con certezza, che tra il ri¬ 
stretto gruppo di studenti 
che la mattina del barbaro 
omicidio ascoltarono l’ultima 
lezione del vice-presidente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, c’era sicuramente 
un « infiltrato ». Fu costui a 
segnalare al giovane e alla 
ragazza che si trovavano in 
atfesa fuori dalla Facoltà di 
Scienze politiche con le armi 
pronte, l’arrivo di Bachelet. 
E fu probabilmente sempre 
questo « infiltrato » ad allon¬ 
tanarsi poi co. i due assas¬ 
sini, in mezzo alla folla degli 
studenti terrorizzati. E’ però 
impensabile che la fuga sia 
avvenuta senza nessuna co¬ 
pertura ed è quindi quasi 
certo che il terzetto guada¬ 
gnò l’uscita dell’Università 
protetto da un gruppo di al¬ 
meno quattro o cinque briga¬ 
tisti. pronti ad intervenire 
nel caso che qualche studen¬ 
te avesse tentato una reazio¬ 
ne. 

La meccanica dell'agguato 
indica — queste le conclusio-. 
ni — che l’omicidio di Bache¬ 
let era stato preparato fin 
nei minimi particolari e pro¬ 
babilmente da lungo tempo: 
forse da qualche mese. Il che 
conferma che la < colonna 
romana » delle Br. pur colpi¬ 
ta da molti arresti e disper¬ 
sa. è ancora in grado di uc¬ 
cidere e roassrerare. Il ritro¬ 
vamento, il giorno successivo, 
della < 131 » bianca rubata 
nell'agosto scorso con altre 
nove macchine de un gruppo 
di terroristi (una delle auto 
fu poi recuperata nel corso 
dello scontro a fuoco nel 
corso del quale rimase ferito 
Prospero Gallinari) conferma, 
come è già stato sottolineato 
anche ieri dagli stessi inqui¬ 
renti. jfie Bachelet è stato 
certamente ucciso dai resti 
della € colonna » romana del¬ 
le Br. 

Nella foto: OH Identikit db 
•tribuiti dalla Digos 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 15 febbraio 1980 


Oggi chiusi ristoranti e alberghi 
ma c'è chi «servirà» solo i clienti 


Revisione ? No, rilancio 
della strategia dell’ EUR 


La Confcommercio ha confermato lo « sciopero delle forchette » dopo il fallimento dell'incontro 
di ieri col governo - Annunciata una circolare di Reviglio suH’applicazìone della ricevuta fiscale 


Serrato dibattito alla segreteria della Federazione unitaria - Costituiti grup¬ 
pi di lavoro su energia, politica del lavoro, grandi industrie e terrorismo 


MILANO — Oggi e il primo 
marzo scatterà la « serrata * 
decisa dalla Federazione pub¬ 
blici esercizi (Fipe) Confcom¬ 
mercio, il cui effetto pratico, 
cioè la chiusura di alberghi 
e ristoranti, dovrebbe risul¬ 
tare alla fin fine abbastanza 
ridimensionato, rispetto al 
guerresco cipiglio con cui si 
partì, dalle numerose ed im¬ 
portanti defezioni, che. se pu¬ 
re con accenti e motivazioni 
diversi, hanno di molto accor¬ 
ciato la lista delle adesioni. 
Ricordiamo, tra le altre, quel¬ 
la degli operatori turistici al¬ 
toatesini. la federazione degli 
albergatori Faiat, gli opera¬ 
tori veneti affiliati all’Upav. 

C'è poi una defezione a me¬ 
tà, quella degli albergatori 
lombardi, in stato di agita¬ 
zione anche loro, i quali « per 
evitare comportamenti di slea¬ 
le concorrenza », pur non ade¬ 
rendo alla chiusura dei risto¬ 
ranti, garantiranno « la som¬ 
ministrazione dei pasti ai soli 
clienti ». 

Gli albergatori lombardi 
chiedono un confronto « ser¬ 
rato ma corretto » col Mini¬ 
stero delle Finanze, soprattut¬ 
to per avere dati sui criteri 
di applicazione delle nuove 
disposizioni. 

La Fipe-Confcommercio ha 
confermato lo <1 sciopero del¬ 
le forchette », come qualcuno 
lo chiama, perché insoddisfat¬ 
ta dall’incontro romano di 
ieri col Presidente del consi¬ 
glio. « Dal colloquio con Cos- 
siga non sono emerse concrete 
soluzioni — sostiene la Fipe — 
né per quanto riguarda l’ado¬ 
zione di urgenti provvedimen¬ 
ti per avviare un'organica po- 





litica di sostegno ai settori 
del commercio e del turismo, 
secondo un’esigenza condivisa 
da tutte le forze politiche con 
cui ci siamo confrontati in 
questi giorni, né purtroppo 
per il problema di una più 
semplice e corretta applicazio¬ 
ne della ricevuta fiscale per 
ristoranti e alberghi che la 
categoria ha ribadito di ac¬ 
cettare nel principio come va¬ 
lido strumento d’avvio di una 
politica di riequilibrio tribu¬ 
tario ». Tale politica, evidznte- 
mente, la Fipe preferisce che 
resti confinata nel limbo dei 
«principi», a debita distanza 


dalla dimensione delle prati¬ 
che attuazioni. 

Al ministro Revlgllo, d'altra 
parte, sarebbe difficile rim¬ 
proverare di non avercela 
messa tutta per non inasprire 
i rapporti con queste catego¬ 
rie sociali. Il provvedimento 
originario è stato semplificato 
proprio per venire incontro 
alla marea di dubbi, ango¬ 
scianti perplessità, richieste 
di chiarimenti sulla pratica 
applicazione. Alcuni di questi 
dubbi forse fondati. Anche 
ieri, il Ministro ha firmato 
una nuova circolare esplica¬ 
tiva. 


D'altra parte la Confcom¬ 
mercio (l'associazione che rag¬ 
gruppa il padronato commer¬ 
ciale « all’interno » della qua¬ 
le sta la categoria dei ge¬ 
stori di pubblici esercizi, la 
Fipe. appunto) è meno «dura* 
della sua affiliata e ricono¬ 
sce « che l’impegno del Par¬ 
lamento e del Governo ha con¬ 
sentito di chiarire, soprattutto 
negli ultimi giorni, aspetti 
non secondari connessi al nuo¬ 
vo sistema di ricevuta fisca¬ 
le e ha introdotto forme di 
gradualità nell'applicazione 
delle sanzioni ». Per mercole¬ 
dì prossimo, la Confcommer- 


| ciò ha deciso di convocare la 
j riunione della sua Giunta ese¬ 
cutiva. Si pmfila una « eor- 
j rezione » di rotta e di com- 
i portamenti da proporre alla 
Fipe? Vedremo la prossima 
settimana. E vedremo quanti 
aderiranno alla serrata di 
oggi. 

E sulla richiesta di sempli¬ 
ficare la ricevuta fiscale con 
l’indicazione del solo ammon¬ 
tare totale, avanzata dalla 
Fipe? Ouesta richiesta, se- 
| condo l’unione dei consuma¬ 
tori, « si tradurrebbe in una 
duplicazione dell’onere ammi¬ 
nistrativo per il gestore, co¬ 
stretto ad accontentare prima 
il fisco e poi il cliente ». Co¬ 
stui infatti continuerà a chie¬ 
dere in ogni caso la compila¬ 
zione integrale e analitica del 
conto per verificarne l’esattez¬ 
za, diversamente indimostra¬ 
bile. Il cliente, insomma, ha 
diritto di sapere quanto gli è 
costato il dolce e quanto il 
primo, non solo il totale. « Ar¬ 
bitrario e strumentale », infi¬ 
ne. è secondo questa organiz¬ 
zazione « il tentativo di far 
passare il consenso per il 
provvedimento del ministro 
Reviglio come un "linciaggio 
morale" della categoria degli 
esercenti ». 

La vicenda delia ricevuta 
avrà anche una coda spetta¬ 
colare. Questa sera durante 
la trasmissione televisiva 
« Tarn Tarn » ci sarà un con¬ 
fronto diretto fra il ministro 
Reviglio e i suoi oppositori. 
Un dibattito in presa diretta 
realizzato fra quanti oggi 
chiuderanno gli esercizi la¬ 
sciando senza colazione i clien¬ 
ti tradizionali. 


ROMA — La strategia del- 
l’Eur ha bisogno di un ripen¬ 
samento o di un approfon¬ 
dimento? Questo interrogati¬ 
vo ha dominato la discussio¬ 
ne nella lunga riunione (è 
durata l'intera giornata, ieri 
ad Ariccia) della segreteria 
della federazione sindacale 
unitaria aperta con una rela¬ 
zione di Pierre Camiti. La 
Uil ha riproposto la necessi¬ 
tà di convocare una nuova 
assemblea dei delegati. Le 
divergenze si sono appuntate 
tutte sulla natura della pro¬ 
posta. Colombo, della CISL. 
ne ha parlato come di un 
« concilio » che contribuireb¬ 
be a confondere ulteriormen¬ 
te le acque, visto che c'è già 
chi parla di « autocritica del¬ 
l’autocritica» e. addirittura, di 
« rinsavimento » del movi¬ 
mento sindacale. Che una 
verifica vada fatta è. però, 
fuori discussione. Le mutate 
condizioni economiche, socia¬ 
li e politiche, infatti, hanno 
contribuito non poco ad ap¬ 
pannare il significato innova¬ 
tore della linea dell’Eur. E la 
segreteria di ieri non ha elu¬ 
so il compito di riempire « i 
vuoti di strategia » di cui ha 
parlato Benvenuto. La ri¬ 
flessione è stata franca, «fuori 
dai denti » sulle ragioni che 
hanno impedito di tradurre 
in risultati concreti, gli orien¬ 
tamenti di fondo, anche per 
«non mutilare — come ha 
sostenuto Scheda — lo sforzo 
unitario ». Praticamente iso¬ 
lati. gli stessi dirigenti del¬ 
la Uil hanno fatto profes¬ 
sione di fede sulle scelte 


compiute due anni fa e al¬ 
la fine hanno rinunciato a 
insistere su una « nuova Eur ». 
Sui temi al centro del dibat¬ 
tito economico (energia, poli¬ 
tica attiva del lavoro, grandi 
gruppi industriali) è stato, co¬ 
sì deciso di formare appositi 
gruppi di lavoro. Un altro 
gruppo si occuperà del terro¬ 
rismo e riferirà alla segrete¬ 
ria delle iniziative per il con¬ 
vegno che su questo tema si 
terrà a Padova. Un impegno 
di rielaborazione, dunque, al 
quale potranno seguire speci¬ 
fici momenti di verifica coi 
quadri e i delegati sindacali. 

La discussione in segreteria 
ha fatto emergere l'esigenza 


di un salto di qualità nel 
rapporto sia con le istituzioni 
pubbliche sia con le imprese. 
La Cisl ha insistito sull’ac¬ 
cumulazione, la Cgil sul pia¬ 
no di impresa e la Uil sulla 
legislazione di sostegno ai di¬ 
ritti di informazione. Al di là 
dell’articolazione delle pro¬ 
poste, il punto di partenza è 
il medesimo. E tutti hanno 
concordato sulle esigenze di 
riflettere e definire soluzioni 
unitarie. « Il problema di 
fondo — ha sostenuto Ra¬ 
venna — è delle sedi della 
programmazione, dei modi di 
attuazione e del suo controllos>. 

Nessuna fuga nell’astratto, 
dunque, bensì il tentativo di 


Rossitto: per la Casmez 
Scotti non violi la legge 

ROMA — Il ministro del Lavoro Scotti si appresterebbe — a 
quanto risulta — ad autorizzare il ripristino degli effetti della 
scala mobile sulla polizza Ina dei dipendenti della Cassa per 
il Mezzogiorno. Se confermata sarebbe una decisione — ha 
dichiarato il compagno Feliciano Rossitto, segretario confe¬ 
derale della Cgil — che « rappresenterebbe un grave cedi¬ 
mento » alle pressioni corporative e clientelari di «ben indivi¬ 
duate forze politiche presenti alla Cassa ». 

L’iniziativa degli amministratori della Casrnez è — affer¬ 
ma Rossitto — « irresponsabile » e frutto di « mia solerzia e 
una attenzione che contrasta clamorosamente con i gravi e 
colpevoli ritardi nella ristrutturazione della Cassa e nell’attua¬ 
zione del regolamento del personale e con le ancor più gravi 
inadempienze nei confronti delle popolazioni meridionali ». 

L’autorizzazione alla Casmez a ripristinare la scala mobile 
anomala è — come rileva anche una interrogazione del grup¬ 
po comunista alla quale Scotti e gli altri ministri interessati 
non hanno ancora risposto — una evidente violazione della 
legge 91 del ’77 e determinerebbe — aggiunge Rossitto — un 
infittimento della giungla e ulteriore sperequazione dei trat¬ 
tamenti nel settore del pubblico impiego. 


imporre alle controparti poli¬ 
tiche e sociali un terreno di 
confronto reale. Il bilancio 
che la segreteria ha tracciato 
ieri è davvero preoccupante: 
la vertenza col governo è 
bloccata, il dialogo con la 
Confindustria segna il passo, 
le vertenze del pubblico im¬ 
piego e quelle aziendali non 
hanno ancora tavoli di nego¬ 
ziato. I primi incontri coi 
partiti politici hanno consen¬ 
tito al sindacato di esprimer¬ 
si sul vuoto politico elle fun¬ 
ziona da paravento per il di 
simpegno del governo e della 
Confindustria con la richiesta 
di un nuovo quadro politico, 
«r espressione — ha detto 
Verzelli — rii tutte le forze 
politiche senza nessuna di 
scriminazionc ». E su questa 
strada nonostante alcune 
preoccupazioni emerse in casa 
Uil (tese a non disturbare il 
manovratore), il sindacato 
intende andare avanti. 

Gli elementi di contrasto 
(anche su un’altra proposta 
Uil, relativa ai referendum 
tra i lavoratori sulle scelte 
del sindacato, che non si può 
certo isolare dal tema della 
partecipazione e della demo¬ 
crazia sindacale) hanno cedu¬ 
to il passo a prime decisioni 
unitarie di lavoro. Le diffe¬ 
renziazioni. evidentemente, 
restano. Si tratta di vedere 
ora se si tradurranno in 
contrapposizioni di schiera¬ 
mento oppure riusciranno a 
ricomporsi in una spinta uni¬ 
taria 


p. C. 


Alia Fiat lo spettro dei nippo-robot 

Preoccupazione per l'accordo Nissan-Alfa - La discussione tra i delegati della Firn - E’ possibile au¬ 
mentare la produttività utilizzando meglio gli impianti - Gli errori commessi dal gruppo di Agnelli 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Metà dei robots costruiti 
in tutto il mondo vengono prodotti 
in Giappone. Un terzo di questi ro¬ 
bots giapponesi vengono utilizzati 
nelle fabbriche di automobili. E, fra 
le industrie dell’auto nipponiche, la 
più progredita nell’impiego di nuo¬ 
ve tecnologie è la Nissan, la casa 
che sta trattando vrn accordo con 
l’Alfa Romeo. 

Ecco perché alla Fiat sono preoc¬ 
cupati: rischiano di ritrovarsi in ca¬ 
sa, in Italia, dei concorrenti che non 
solo sono aggressivi, ma padroni di 
tecniche più avanzate di quelle del¬ 
l’industria italiana. Preoccupati e 
pentiti: per un mese i dirigenti del¬ 
l’Alfa Romeo vennero a trattare in 
corso Marconi, ma i dirigenti Fiat 
li « snobbarono », perché pensavano 
ad un eventuale intervento all’Alfa 
soprattutto come pretesto per otte¬ 
nere una barca di quattrini dallo 
Stato. Adesso che il « pericolo giap¬ 
ponese» si è fatto concreto. la Fiat 
tenta di rimettersi in corsa, con mi¬ 
nori probabilità di spuntarla. 

Sono tante le « occasioni perdute » 
dalla Fiat in questo modo, e non si 
tratta solo, come dice Agnelli, delle 
auto perse per gli scioperi contrat¬ 
tuali (che la stessa Fiat contribuì 
ad esasperare e prolungare). Erro¬ 
ri, scelte airetrate e sbagliate della 
Fiat sono state citate in gran nu¬ 
mero, ieri, nella prima giornata di 1 


dibattito fra i 400 delegati del coor¬ 
dinamento Fiat della Firn. Nella re¬ 
lazione dei coordinatore nazionale 
Vito Milano e negli interventi sono 
emerse significative concordanze con 
l'analisi sullo stato dell’industria au¬ 
tomobilistica fatta dal nostro par¬ 
tito nel documento preparatorio per 
la conferenza dei comunisti sulla 
Fiat. 

Il settore dell’auto, ha detto Mi¬ 
lano, resta e resterà a lungo cen¬ 
trale nella struttura industriale ca¬ 
pitalistica. Resterà a lungo decisi¬ 
vo il mercato dell'area « forte » 
(Europa. Giappone e Nord Ame¬ 
rica) che oggi rappresenta il 73% 
del mercato mondiale e sarà ancora 
il 60% nel duemila, secondo molte 
stime. Ma questo mercato fonda- 
mentale sarà sempre più mercato 
« di sostituzione ». con tassi di svi¬ 
luppo più limitati che in passato e 
competizione tra le industrie sempre 
più accanita. 

Sopravviveranno le industrie che 
sapranno adottare un nuovo modo 
di fare l’automobile: non più mo¬ 
delli diversi, ma pochi modelli base 
con molte varianti, allo scopo di ri¬ 
durre i costi. Intrecci profondi, an¬ 
che fra case diverse, nella produ¬ 
zione di componenti. Dislocazione ra¬ 
zionale delle produzioni in stabili- 
menti di dimensioni ottimali, evitan¬ 
do fenomeni di « gigantismo » (come 
Mirafiori. Rivalta, Cassino) che ge¬ 
nerano sprechi e diseconomie. Forte 


sviluppo deila ricerca e progettazio¬ 
ne. automazione produttiva, utilizzo 
di nuovi materiali, applicazioni del¬ 
l’elettronica all’auto, ecc. 

Sono proprio queste le cose che 
la Fiat non ha saputo avviare, an¬ 
che perché negli ultimi anni ha de¬ 
dicato più attenzione alle manovre 
finanziarie che ai problemi produt¬ 
tivi ed industriali. Altri esempi di 
errori della Fiat: una politica dei 
prezzi « suicida » (nei primi 7 mesi 
del ’79 i listini Fiat sono rincarati 
del 19%. contro il 6% della Volkswa¬ 
gen. il 12% della Renault, l'8% della 
Citroen-Peugeot). Una insufficiente 
ed occasionale introduzione di inno¬ 
vazioni tecnologiche (il « Robogate », 
il « digitron ». i robots ed altre in¬ 
novazioni, pure importanti, interes¬ 
sano reparti che occupano solo l’uno 
per cento degli operai Fiat torinesi). 

Sul recupero di produttività, la re¬ 
lazione fa un’affermazione di note¬ 
vole importanza: fermo restando lo 
attuale orario annuo, la Firn è dispo¬ 
nibile a discorsi di merito sull’uti- 
lizzo degli impianti e della forza-la¬ 
voro. all’introduzione di possibilità 
contrattuale di flessibilità e nuovi re¬ 
gimi di orario al Sud. 

Ma non si pensi a recuperare pro¬ 
duttività e ridurre i costi sfruttando 
di più i lavoratori. A parte il fatto 
che il costo del lavoro diretto inci¬ 
de solo per il 20% sul costo finale 


dell'auto (il 60% è dato dai compo¬ 
nenti ed il 20% da lavoro indiretto 
e spese generali), che il costo del 
lavoro in Italia è quasi metà di quel¬ 
lo tedesco, che le giornate di lavo¬ 
ro annue sono meno in Francia e 
Germania che in Italia, che l’assen¬ 
teismo alla Fiat è agli stessi livelli 
delle case straniere, che i lavoratori 
impiegati su impianti a doppio tur¬ 
no sono l’82,5% alla Fiat come alla 
Volkswagen (70% alia Peugeot, 74,2 
per cento alla Renault), che i famo¬ 
si « sabati di straordinario » non si 
fanno più da un anno nemmeno alla 
Volkswagen perché gli operai si op¬ 
pongono. resta il fatto che una scel¬ 
ta del genere sarebbe disastrosa per 
la stessa Fiat. 

Infatti, il vero problema della pro¬ 
duttività non consiste nel far lavo¬ 
rare di più gli operai, ma neli’utUiz- 
zare meglio gli impianti, modifican¬ 
do radicalmente l'attuale disecono¬ 
mica organizzazione del lavoro e su¬ 
perando le attuali linee di montag¬ 
gio rigide, sostituendole con impian¬ 
ti flessibili che possano essere adat¬ 
tati rapidamente alla costruzione di 
modelli diversi. Oggi gran parte de¬ 
gli impianti Fiat sono sottoutilizzati 
(anche solo al 30%) perché talmen¬ 
te « rigidi » che possono servire per 
un solo tipo di auto e. quando le 
vendite di questo modello calano, i 
macchinari restano fermi. 

Michele Costa 


Finanza europea 
per i piani 
edilizi italiani 

La Lega delle cooperative ha presen¬ 
tato un programma di investimenti 


ROMA — Il Consorzio nazio¬ 
nale delle cooperative di abi¬ 
tazione ha presentato ieri al 
Fondo europeo di ristabili¬ 
mento. tramite il ministero 
degli Esteri, il piano di loca¬ 
lizzazione per 8.500 degli 11.700 
alloggi di cui Ila chiesto il 
finanziamento agevolato fin 
dal 14 novembre 1979. Al mo¬ 
mento della progettazione l’in¬ 
vestimento previsto era di 
481 miliardi di lire; ora l’au¬ 
mento dei prezzi, saliti attor¬ 
no alle 400 mila lire per me¬ 
tro quadrato, ha fortemente 
aumentato anche questa cifra. 
La notizia è importante poiché 
l’Abitcoop (acronimo del Con¬ 
sorzio) costituito fra le coope¬ 
rative aderenti alla Lega è 
il primo ente italiano che rie¬ 
sce a presentare un piano 
concreto in tutti i dettagli al 
Fondo costituito sotto l’egida 
del Consiglio d’Europa- Dietro 
il piano ci sono, cioè, proget¬ 
ti già pronti ed aree acquisite, 
società cooperative con soci 
pronti a costruire. 

Al Fondo di ristabilimento 
sono intenzionati a rivolger¬ 
si anche altri raggruppamen¬ 
ti: l’ISPREDIL (consorzio na¬ 
zionale creato fra imprese edi¬ 
li private aderenti all’Associa¬ 
zione nazionale costruttori- 
ANCE) ha raccolto progetta¬ 
zioni per 60 mila alloggi di 
edilizia convenzionata ed un 
costo sui 2400 miliardi di lire. 
Non si hanno però dettagli 
sulla esecutività dei progetti, 
riguardo alle aree e all'esi¬ 
stenza di una « domanda » 
pronta ad assorbire gli al¬ 
loggi. 


FIAT-ITALSTAT — H più 

grosso piano unitario, forse 
il più ambizioso, è tuttavia 
quello elaborato con un ac¬ 
cordo a tre fra movimento 
cooperativo (le tre centrali) 
IRI-Italstat e FIAT-Impresit. 
Prevede la costruzione di 30 
mila alloggi, in tre « trance » 
di diecimila e quindi un inve¬ 
stimento di 1.000-1.200 miliar¬ 
di per il quale si chiede l’in¬ 
tervento del Fondo e della 
Banca europea degli investi¬ 
menti. Italstat e FIAT-Impre- 
sit offrono al movimento coo¬ 
perativo un retroterra indu¬ 
striale (produzione di compo¬ 
nenti) e di capacità progetta- 
tiva (normativa, catalogo dei 
componenti e « modelli ») che 
dovrebbero consentire di ri¬ 
durre i costi. Il progetto fon¬ 
da la sua ragione d’essere nel 
« superamento della barrie¬ 
ra » costituita dall'insufficien¬ 
za di reddito dei destinatari 
degli alloggi. Ciò avverrebbe 
sia riducendo i costi che of¬ 
frendo, in varie forme, finan¬ 


ziamenti a basso costo. I qua¬ 
li coprirebbero gran parte del 
prezzo. 

Si tratta di trovare le aree 
e di organizzare gli inquilini 
che accettano questo tipo di 
« offerta ». 

IL FONDO E LA BEI — 

Il Fondo europeo di ristabili¬ 
mento non è, allo stato attua¬ 
le. dotato di mezzi adeguati 
per far fronte ai suoi scopi: 
riciclare capitali da investire 
nelle aree delia Comunità do¬ 
ve si sono verificati acuti squi¬ 
libri in conseguenza dei mo¬ 
vimenti migratori, delle crisi 
industriali o agricola. Il suo 
apporto può essere integrato 
dall’intervento della Banca 
europea per gli investimenti e 
dal contributo della CEE. an- 
ch’essi previsti nel quadro 
delle azioni riequilibratrici 
previste con l’attuazione del 
Sistema monetario europeo. 
Le insufficenze — o reticenze 
— delle istituzioni finanzia¬ 
rie europee vengono sfruttate 


da alcuni per « privatizzare » 
i meccanismi: riceverebbe i 
finanziamenti chi, in definiti¬ 
va. riesce a ottenere l’appog¬ 
gio delle banche. C’è una que¬ 
stione politica aperta, con ten¬ 
tativi di dare un ruolo di se¬ 
conda mano al movimento coo¬ 
perativo. 

FINANZA AUTOGESTITA 

Proprio nei giorni scorsi nel 
corso di un incontro sindacati 
bancari-coop di abitazione si 
è discussa la possibilità di uti¬ 
lizzare l’Istituto nazionale di 
finanziamento edilizio-INFIR 
(statale) come canale attra¬ 
verso il quale incanalare, ai 
fini di una gestione autonoma, 
fondi privati e pubblici desti¬ 
nati all’edilizia sociale (ad 
esempio, delle assicurazioni). 
Anche per l’attivazione del ri¬ 
sparmio-casa le cooperative 
chiedono, ormai, spazio e ca¬ 
nali autonomi di raccolta e 
investimento. Niente impedi¬ 
sce che intese in questo senso 
si sviluppino, a livello europeo, 
fra le organizzazioni coopera¬ 
tive che raccolgono risparmio. 

L’indirizzo — ribadito dalla 
Lega alla recente assemblea 
del Fincooper — è quello di 
dar vita a canali istituzionali. 
propri, concorrenziali, che ac¬ 
corcino le distanze (ed i costi) 
del percorso risparmio-investi¬ 
mento. Le Autorità monetarie, 
pur auspicando a parole una 
maggiore concorrenzialità, so¬ 
no in ritardo nel valorizzare 
queste possibilità. 

r. s. 


PCI: per i trasporti non c'è più tempo da perdere 

Un documento del Dipartimento economico-sociale del partito - Il governo ripropone la politica 
delle autostrade e lascia decadere ferrovie e servizi pubblici - Crisi economica e energetica 


ROMA — Sono indi?pcn?a* 
bili e nrcenli una serie di 
misure e provvedimenti « se 
si mole evitare nei prosi¬ 
mi anni nn continno arcra- 
ramenlo della criri dei tra* 
«porli e un declino dram¬ 
matico del tra-porlo pubbli¬ 
co, proprio nel momento in 
cni le condizioni economiche 
del Paese e la crisi energe¬ 
tica richiedono una decida 
inversione di marcia ». F.’ 

ciò che afferma il docnmen- 
to approvato dal Dipartimen¬ 
to economico-sociale del fo¬ 
rnita!:; centralo de! PCI con 
le proposte di solnrione dei 
« punti di crisi de! sistema 
dei trasporli ». 

« Le conseguenze di una 
politica dei trasporti densa 
di errori e » gravi ritardi 
del governo — afferma la 
noia — hanno accumnlato 
sul territorio nazionale stroz¬ 
zature e punti di crisi del 
sistema dei trasporli che ri¬ 
guardano importanti e vita¬ 
li direttrici di traffico, le 
grandi relazioni intemazio¬ 
nali, il Mezzogiorno, il col- 
leeamento tra le aree pro¬ 
duttive ». Gli aspetti salien¬ 
ti di questa crisi sono: gra¬ 
ve decadenza del sistema 
ferroviario, rete antostrada- 


le per molti aspetti eccessi¬ 
va e superflua, inadeguato 
e incoerente sviluppo della 
viabilità ordinaria, serie ca¬ 
renze del trasporto aereo, 
porti e collegamenti maritti¬ 
mi inadegnati. 

Il governo — rileva il co¬ 
municato — cerca di fron- 
teetiare que«ta situazione 
con propoMe di legge per il 
completamento di tronchi au¬ 
tostradali e di sanatoria del 
passivo accumulato dalle au¬ 
tostrade che « in molti cari 
ha condotto le società eon- 
ees«tonarie «nll’orlo del fal¬ 
limento ». F,’ ona ri=po«ta 

* che i eomnni«ti giudicano 
del tutto inadeguata e. se 
rimanesse isolata, addirittu¬ 
ra pericolosa ». 

« Mentre appaiono alili e 
necessari per molti aspetti il 
nuovo collegamento strada¬ 
le tra il traforo del Frejtts 
e la piannra padana, il com¬ 
pletamento dell’ ” autostrada 
dei trafori ” che collega i 
porti tirrenici con i pa««i del 
Pempione e del Gottardo e 
il nnnvo raccordo tre le au¬ 
tostrade Firenze-Roma e Ro¬ 
ma Napoli a — è dello nel 
comunicato — dalle propo¬ 
ste governative sui comple¬ 
tamenti autostradali « vanno 


tolti 1 finanziamenti per il 
raddoppio Torino-Savona il 
cni onere spetta alla società 
proprietaria (FIAT - ndr) » e 
vi debbono invece es'ere in¬ 
serite « opere essenziali qua¬ 
li il completamento della 
Messina-Palermo e della E-7 
(Rotni - Perugia - Ravenna - 
Venezia) ». 

F.’ altresì « necessario e 
urgente che il Parlamento 
sia informalo subito nel det¬ 
taglio e possa immediatamen¬ 
te discutere, degli impegni 
finanziari assunti sin dal 1978 
con scadenza triennale per il 
piano della viabilità ordina¬ 
ria (nel quale emerge l’esi¬ 
genza del completamento del- 
FAurelia tra Pisa e Grosse¬ 
to) per il piano delle opere 
portuali e il rifinanziamento 
per il completamento dellr 
opere: il potenziamento del¬ 
le strutture portuali deve in¬ 
fatti essere coerente con lo 
sviluppo delle strutture com¬ 
plessive di trasporto del re¬ 
troterra ». 

Dalla politica governativa c 
dalle iniziative prese dallo 
e«ecutivo emerge una tenden¬ 
za «a rilanciare la costru¬ 
zione delle autostrade, men¬ 
tre va avanti il decadimen¬ 
to delle ferrovie, • a «posta¬ 


re risorse nazionali verso al¬ 
cune regioni del Nord con¬ 
traddicendo le lìnee di ten¬ 
denza che corrispondono ai 
reali interessi del Paese ». 
Bisogna ovviare a questi pe¬ 
ricoli e « rilanciare una po¬ 
litica dei trasporti valida e 
adeguata alle esigenze na¬ 
zionali ». Soltanto, quindi, se 
-.iranno poste in » un conte¬ 
nto diverso » le proposte del 
no\ erno « possono essere ap¬ 
presale dal Parlamento ». 

Nei giorni scorsi il gover¬ 
no. con circa un anno di ri¬ 
tardo, ha varato il piano in¬ 
tegrativo per le ferrovie per 
una spesa complessiva di cir¬ 
ca 10 mila miliardi per il 
j»eriodo 1980-81 (in origine 
1979-84) già definito dal 
Parlamento nella precedente 
legislatura. Nessun indugio 
ulteriore ci deve essere per 
la presentazione alle due Ca¬ 
mere, così come deve essere 
gaiantito al provvedimento 
un « iter * rapido, sconfig¬ 
gendo tutte le eventuali ma- 
nove sabotatru-i. Il piano ol- 
tremilo realizza nel Mezzo¬ 
giorno investimenti senza 
precedenti. Nes-un ulteriore 
ritardo è ammissibile per la 
riforma dellr FS. 

E* altresì necessario — di¬ 


ce la nota del PCI — che 
nel rispetto dei termini di 
leste e degli impegni assun¬ 
ti alla Conferenza nazionale 
dei Trasporti « il governo 
predenti immediatamente al 
Parlamento ii piano di rior¬ 
ganizzazione delle ferrovie 
in concessione che devono 
essere trasferite alle regioni 
e il progetto finalizzato per 
la navigazione di cabotaggio 
che e--: crarsdc rilievo as¬ 
sume per il Mezzogiorno ». 

Infine è « assolutamente 
necessaria e urgente Fappro- 
\azione in Parlamento della 
legge quadro sui trasporti re¬ 
gionali clic istituisce anche 
il Fondo nazionale. Questa 
legge che è stata elaborata 
unitariamente dalla commis¬ 
sione Trasporti della Came¬ 
ra condiziona, da una parte 
FatUuzionc dei piani regio¬ 
nali e dei processi di pro¬ 
grammazione, dall'altra è la 
base essenziale e insostitui¬ 
bile per trarre questo setto¬ 
re dalla attuale seria crisi 
finanziaria e di gestione e 
per garantirgli un molo «de¬ 
gnato ». Su tutti questi pro¬ 
blemi i comunisti « solleci¬ 
tano il confronto, la discus¬ 
sione tra le forze politiche e 
sociali ». 


Slitta ancora 

l'incontro 

per la riforma FS 

ROMA — D nuovo incontro con 11 
Presidente del Consiglio per la defi¬ 
nizione del documento di base per la 
riforma delle F3, secondo fonti uffi¬ 
ciose, potrebbe tenersi nel pomerig¬ 
gio del 22 febbraio, subito dopo la 
conclusione del congresso DC. Al sin¬ 
dacati (confederazioni e federazioni 
di categoria) non è giunta, comun¬ 
que, alcuna convocazione. 

Si sottolinea anzi — come afferma 
una nota della Fist-Cgil — l’« inespli¬ 
cabile ritardo » del governo sia nella 
messa a punto del documento-base tla 
stesura, affidata al sottosegretario 
ai Trasporti, Degan, è ben lungi dal¬ 
l’essere ultimata), sia sulla data per 
rincontro a Palazzo Chigi. Questo si 
sarebbe dovuto tenere — secondo gli 
impegni di Cossiga — all’inizio della 
settimana. Se non 6i arriverà subito 
ad una definizione dell’incontro e del 
documento, la Fist-Cgil proporrà alle 
altre organizzazioni sindacali una 
ripresa della lotta. 

L'Efim investirà 
2500 miliardi 
Ma sarà vero? 

ROMA — L’EFIM prevede di realiz 
zare investimenti per 2500 miltardt 
nei cinque anni fra li 1979 e LI !953. 
di cui 11 69,3 per cento nel Mezzogior¬ 


no, con un aumento dell'occupazione 
di 18.400 unità (17.600 nel Sud). In 
realtà, hanno osservato nella com¬ 
missione bicamerale per la riconver¬ 
sione industriale i parlamentari co¬ 
munisti, le previsioni dell'EFIM non 
sembrano particolarmente attendibi¬ 
li. Nell'ultimo esercizio, per il quale 
risultano i dati di consuntivo, il 1978. 
l’EFIM ha realizzato investimenti per 
138 miliardi contro i 350 programmati. 
La differenza tra gli impegni e le 
realizzazioni concrete, presente an¬ 
che nei programmi degli enti delle 
PP.SS., diviene macroscopica nel caso 
dell’EFIM. 

Se dalTesarae del dati generai: si 
passa a quello dei singoli settori di 
intervento dell'EFIM. le perplessità 
aumentano, hanno detto Macciotta e 
Milani. 


Prodotti petroliferi: 
oggi si riunisce 
il Comitato prezzi 

"ROMA — La commissione centrale 
prezzi, organo consultivo del CIP. si 
riunisce oggi al ministero per l’indu¬ 
stria per una verifica « tecnica ». dopo 
poco più di un mese di applicazione, 
del nuovo metodo per la determina¬ 
zione del prezzi dei prodotti petroli¬ 
feri, varato dal governo alla fine del¬ 
l'anno scorso. 

Il metodo prevede che 1 prezzi in¬ 
terni siano costantemente allineati a 
quelli presenti sul mercati europei, 
per evitare che eventuali quotazioni 
più alte all’estero facciano scarseg¬ 
giare 1 prodotti sul mercato italiano. 
Le nuove norme stabiliscono che il 
CIP deve intervenire e rialllneare i 
prezzi italiani con quelli praticati sui 
mercati europei ogni qual volta st 
riscontra una differenza del 4 %. 


Armoni, Petriccione 
e Irti nel comitato 
di presidenza IRI 

ROMA — Pietro ArmanL Alessandro 
Petriccione e Natalino Irti sono 1 
nuovi membri del comitato di presi¬ 
denza dellTRI nominati ieri dal mi¬ 
nistro delle partecipazioni statali. Si¬ 
ro LombardinL II comitato di presi¬ 
denza dellTRI comprende anche il 
presidente, Pietro Sette, ed il vice- 
presidente dell’istituto. Per quanto 
riguarda la nomina di quest'ultimo. 
Lombardini ha già presentato una 
sua proposta al Presidente del Consi- 
zì:o. cu: spetta la decisione, n mini¬ 
stro avrebbe indicato il prof. Filippi. 

Contratto tranvieri: 
trattative difficili al 
ministero del Lavoro 

ROMA — Al ministero del Lavoro so¬ 
no riprese ieri le trattative per la ste¬ 
sura definitiva del contratto di lavoro 
degli autoferrotranvieri. La riunione 
alla presenza del sottosegretario Pa- 
cini è andata avanti — a giudizio del 
sindacati — senza « risultati soddisfa¬ 
centi ». Se la situazione non si do¬ 
vesse sbloccare diverrebbe inevitabile 
lo sciopero a fine mese di tutta la 
categoria Ieri l’ANAC (aziende pri¬ 
vate) ha annunciato di non poter 
pagare per «l’inadempienza del go¬ 
verno» In ordine alla copertura del 
costi contrattuali, gli arretrati del 79. 
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SOTTOSCRIZIONE 


l’Unità PAG, 


Sempre più ampia la sottoscrizione 

iorno dopo giorno 

ovi «pezzi» per 





i impianti 


La « bustarella » 
dei compagni 
della FATME 

I compagni della sezione 
FATME « E. De Feo » di Ro¬ 
ma hanno inviato un contri¬ 
buto di 517 mila lire accom¬ 
pagnato da una lettera nel¬ 
la quale, riferendosi a tanti 
scandali vecchi e recenti, di¬ 
cono fra l’altro: «Ti invia¬ 
mo questa "bustarella” con¬ 
vinti che se tu sarai "con¬ 
trollata” sempre con questi 

f (roventi non potrai fare al- 
ro che rispecchiare la mo¬ 
ralità dei tuoi "controllori”. 
La moralità, cioè, dei lavo¬ 
ratori impegnati nella lotta 
per il risanamento e la tra¬ 
sformazione di unn società 
ingiusta, spacciata per se¬ 
mi perfetta da quei giornali 
che "liberi e indipendenti” 
(sic!) pagano le loro perdite 
con denaro sottratto alla 
collettività. Perciò cara Uni¬ 
tà » conclude la lettera « ri¬ 
mettiti a nuovo e fatti più 
bella perché, oltre a far scop¬ 
piare di rabbia 1 nostri av¬ 
versari. occorre anche farli 
scoppiare di invidia ». 

Un contributo 
anche dagli italiani 
che lavorano 
a Bucarest 

Anche la piccola comunità 
italiana di Bucarest si è fat¬ 
ta viva mandandosi un con- 
triouto attraverso il nostro 
corrispondente dalla Roma¬ 
nia. compagno Lorenzo Mau- 
geri. I sottoscrittori sono: 
prof. Vito Grasso, addetto 
culturale della nostra amba¬ 
sciata. L. 100.000; Luciano 
Baldini, operatore economi¬ 
co. L. 50.000; Gianmarco Ve- 
nier, corrispondente delI’AN- 
SA. L. 100.000; Vladimiro 
Lecca, operatore economico, 
L. 20.000; professoressa Ga¬ 
briella Longega. L. 80.000: 
il compagno Ugo Merda. 
L. 150.000; il compagno 
Gemma, L. 80.000. Natural¬ 
mente ci ha fatto avere il 
suo contributo anche il com¬ 
pagno Maugeri. Li ringra¬ 
ziamo tutti. 

Le critiche 
non ci devono 
spaventare 

«Ciò che si sta verifican¬ 
do in questi primi giorni di 
sottoscrizione, ci spinge tut¬ 
ti (redattori, tipografi, dll- 
fusori, compagni) » scrìve la 
sezione del PCI Ponte Mil- 
vio di Roma « ad andare 
avanti con sempre maggior 
determinazione, con mag¬ 
gior forza per superare i li¬ 
miti e le carenze che certa¬ 
mente non mancano (lo di¬ 
mostrano i consigli, le cri¬ 
tiche, i suggerimenti che 
accompagnano i versamen¬ 
ti). Ma questo non ci deve 
spaventare perché siamo 
consapevoli tutti del ruolo 
finora assunto da l'Unita 
attraverso le lotte per la 
emancipazione dei lavoratori 


e le battaglie per la demo¬ 
crazia in Italia e nel mon¬ 
do ». Questa lettera accom¬ 
pagna il secondo versamen¬ 
to della sezione Ponte Mil¬ 


li contributo 
di consiglieri 
PSI e DC 

Il capogruppo del PCI al 
consiglio comunale di Modu- 
gno (Bari) Serafino Corne¬ 
rò invia 40 mila lire sotto- 
scritte dai compagni consi¬ 
glieri in occasione dell’ulti¬ 
ma seduta e aggiunge: «Ca¬ 
ra Unità, penso che anche 
tu ti riterrai soddisfatta, se 
consideri che alla sottoscri¬ 
zione hanno contribuito an¬ 
che alcuni consiglieri socia 
listi e democristiani ». 

« Avete pubblicato 
soltanto un 
minuscolo trafiletto » 

I compagni del circolo 
della FGCI di Santa Maria 
Nuova, in provincia di For¬ 
lì. sono rimasti delusi per¬ 
ché hanno spedito all 'Unità 
la somma raccolta per la 
sottoscrizione e qualche 
giorno dopo sul nostro gior¬ 
nale «è apparso un minu¬ 
scolo trafiletto in cui ve¬ 
niva annunciata la nostra 
iniziativa. Noi siamo rima¬ 
sti delusi da questo fatto 
perché pensavamo che fos¬ 
se dato maggior risalto al¬ 
l'iniziativa del nostro cir¬ 
colo giovanile, il primo a 
mobilitarsi. Secondo noi sa 
rebbe più giusto e anche più 
utile valorizzare maggior¬ 
mente le iniziative dei gio¬ 
vani. In questo modo altri 
giovani sarebbero spinti ad 
impegnarsi e a contribuire 
concretamente per il rinno¬ 
vamento del materiale tipo¬ 
grafico. Ti preghiamo di 
prendere in considerazione 
la presente lettera e rispon¬ 
dere alla critica da noi 
esposta ». Ecco fatto, cari 
compagni. 

Il contributo 
di un gruppo 
di tipografi 

Un gruppo di compagni 
che lavorano in una tipo- 
litografia di Modena, un’ 
azienda cooperativa auto¬ 
gestita. inviano 204 mila lire 
e scrivono: «Anche noi, co¬ 
me voi, stiamo rinnovando 
gli impianti produttivi per 
poter dare un servizio mi¬ 
gliore ai nostri clienti e per 
avere sempre da lavorare. 
Per questo sappiamo quan¬ 
to sia importante rinnovare 

Ricordando il lavoro 
a « l'Unità » 

Giulio Borrelli, giornalista 
della RAI-TV di Roma, nel- 
l’inviare il proprio contri¬ 
buto rileva che «rafforzare 
oggi l’Unità non vuol dire 
soltanto stare al passo con 
gli sviluppi della tecnologia. 
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9 La sfida del terrorismo (edito¬ 
riale di Luciano Lama) 

9 Gli obiettivi della « macchina » 
Br (un’intervista ad Adalberto 
IMinucci e un articolo di Paolo 
Franchi) 

9 Gli ultimi sviluppi della crisi in¬ 
ternazionale - La pace possibile 
(di Massimo Loehe); Non è vel¬ 
leitaria la nostra scelta (intervi¬ 
sta a Giorgio Napolitano) 

9 Professionalità e cultura nella 
scuola (tavola rotonda con Tul¬ 
lio De Mauro, Achille Occhetto, 
Eugenio Scalfari e Luigi Spa¬ 
venta) 

9 L’assurdo attacco alla legge sul¬ 
l’aborto (di Stefano Rodotà) 

9 L’esplosione del Centro-America 
(di Renato Sandri) 

9 La politica estera del governo 
britannico - A fianco degli Usa 
(e anche di Stranss) (di Donald 
Sassoon) 

9 Quell’errore di costruzione della 
società borghese (intervista a 
Claus Offe) 


LIBRI 

9 Sociobiologìa: è davvero 
tutta colpa dei geni? (un 
dibattito con Danilo Mai- 
nardi, Giuseppe Montalen¬ 
ti, Alberto Oliveiro) 

9 Se nn bel giorno d’inverno 
un editore... (di Gian Car¬ 
lo Ferretti) 

9 Schede / Machiavelli (a cu¬ 
ra di Gianfranco Berardi) 

9 Proposte di lettura 


Come si effettuano i versamenti: 
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£ a mezzo assegno da indirizzare a l'Unità, viale F. Testi, 75 
20'62 Milano, oppure via dei Taurini, 19 - 00185 Roma; 


1 presso tutte le Redazioni regionali 
e provinciali de I Unità. 
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ma soprattutto salvaguarda¬ 
re e sviluppare la libertà e 
la democrazia nel nostro 
Paese ». Ricorda « 1 giorni 
e le notti trascorsi nella re¬ 
dazione dell’Unità e nella 
tipografia della GATE» ed 
esprime l’augurio che « il 
nostro giornale possa rag¬ 
giungere al più presto più 
avanzati traguardi ». 

La battaglia 
per migliorare 
i trasporti 

« I compagni del sindaca- 
to provinciale autoferrotran¬ 
vieri CGIL di Roma, nel- 
l’inviare il proprio modesto 
contributo di L. 1.000.000. 
mentre esprìmono all'Unità 
la propria riconoscenza per 
il grande contributo costan¬ 
temente dato alle battaglie 
della categoria per migliora¬ 
re il trasporto collettivo ed 
affermarne la priorità su 
quello privato individuale, 
sentono il dovere di richia¬ 
mare l’attenzione della dire¬ 
zione del giornale, al di là 
delle grandi questioni di or¬ 
dine nazionale e internazio¬ 
nale. su questo importante 
problema dei trasporti che 
investe gli interessi vitali 
della nostra città e dell’in¬ 
tero paese». 

Migliori trasporti, dicono 
1 compagni autoferrotranvie¬ 
ri. devono essere assicurati 
anche «con tariffe eque e 
non a costi assurdamente 
elevati come taluni esponèn¬ 
ti governativi pretendereb¬ 
bero. Ci permettiamo» con¬ 
cludono «di consigliare di 
dedicare maggiore spazio a 
tutta la problematica rela¬ 
tiva alla riforma della fi¬ 
nanza locale. E ciò. com’è 
ovvio, non solo per i tra¬ 
sporti ma per tutti i servizi 
civili e di pubblica utilità 
della nostra città». 

Un contributo 
e quattro proposte 

Il compagno ing. Luigi Co¬ 
senza invia da Cantalupo in 
Sabina, in provincia di Rie¬ 
ti. ventimila lire e scrive: 


« Dopo tanti anni di lavoro 
nel sindacato quale funzio¬ 
nario. sono tornato, come 
pensionato, nel mio paese 
di origine. Da circa 40 anni, 
compreso il periodo clande¬ 
stino, ho sempre letto e spes¬ 
so diffuso l’Unità che ho 
trovato di valido aiuto nel 
mio lavoro e nella mia for¬ 
mazione politica ». Il compa¬ 
gno Cosenza fa alcune pro¬ 
poste e osservazioni su alcu¬ 
ne cose da migliorare: 1) 
« Nei piccoli centri, come il 
mio. il giornale non sempre 
arriva tutti i giorni, con par¬ 
ticolare riferimento agli ab¬ 
bonati, motivo per cui non 
si possono sviluppare gli ab¬ 
bonamenti. Inoltre l’edizione 
del lunedi non arriva quasi 
mai e qualche volta arriva 
uno o due giorni dopo; 2) 
sarebbe il caso di evitare 
che gli articoli della prima 
pagina siano riportati in pe¬ 
nultima. cosa che è fastidio¬ 
sa per i lettori e l’afflssio. 
ne del giornale nella bache¬ 
ca; 3) l’Unità commenta e 
critica, quando è necessario, 
le posizioni degli altri parti¬ 
ti e di singoli uomini poli¬ 
tici. Sarebbe però opportu¬ 
no che tali posizioni fossero 
fatte conoscere per intero, 
almeno nelle parti essenzia¬ 
li, onde evitare o di non es¬ 
sere in grado di farsi un 
proprio giudizio o di dover 
ricorrere ad altra stampa; 
4) quando compagni diri¬ 
genti rilasciano interviste 
ad altri giornali è bene che 
l’Unità le riporti per inte¬ 
ro ». 

Il contributo 
di un vecchio 
combattente 

Mario Muneghina, di Ver- 
bania (Novara), pensionato, 
manda 10 mila lire, contri¬ 
buto di un iscx iLU> al PCI 
dal 1921, comandante parti¬ 
giano, combattente delle bri¬ 
gate intemazionali in Spa¬ 
gna « compagno che da sem¬ 
pre legge e diffonde il gior¬ 
nale del proletariato ita¬ 
liano ». 


EMILIA-ROMAGNA 

r — Circolo FGCI di S. Agata Bolognese 

x , Mazza e Giorgia L. 30.000; Amedeo Guldotti 

k*™ 00 ?: Arturo Venturi L. 50.000; Rina Sacchetti lire 
dO. 000; famiglia Passerini L. 65.000; Angelo Berretta lire 
30.000; Angelo Pozzi L. 5.000; Giancarlo Bettini L. 5.000; 
Giulio Mattei L. 30.000; Giuseppe Cantelli L. 10.000; Leda 
Giordani della sezione « Bergami » L. 50.000; Maria Musi 
L. 20.000; Fabio Collina e famiglia L. 30.000; tre compa¬ 
gne L. 10.000; Pio Rizzi L. 5.000; Anello Simoni L. 10.000; 
Remo Candini L. 10.000; Bruno Galli L. 5.000; Gianni 
Zappata L. 20.000; Antilli L. 10.000; Giuseppe Nanni lire 
o.OOO; Romolo Cavedagna L. 10.000; Amilcare Brini lire 
50.000; Alberta Stagni L. 5.000; Livio Stagni L. 5000; 
Ruggero Monari L. 100.000; Adolfo Calbi L. 10.000; Fran¬ 
cesca Bonaccorso L. 10.000; Dante Bartolini L. 30.000; 
Armando Lazzari L. 10.000; Enzo Girotti L. 10.000; Fer¬ 
rando Monti L. 15.000; Anna Rosa Ferretti L. 10.000; 
AL N. L. 30.000; Guerrino Frabboni L. 10.000; Spadoni e 
Gavalelli L. 50.000; Valerio Boscaro L. 6.500; Aldo Ca* 
stellari L. 2.000; Montanari I». 10.000; un gruppo di ceni- 
pagni della sezione «Reggiani» L. 164.000; la pasticce¬ 
ria « Menarmi » L. 10.000; Linceo Graziosi L. 10.000; Elia 
Minardi L. 20.000; Piero Giannasi L. 10.000; Dino Orsi 
L. 20.000; Giuseppe Canini L. 10.000; L. Casarinì L. 10.000; 
Anna Aletti L. 25.000; Marino Vignoli di Castelmaggiore 
L. 10.000; Luciano Sita L. 20.000; Giovanni Parenti lire ■ 
10.000; Gianni Scariata L. 17.000; un anonimo simpatiz¬ 
zante L. 5.000; Giancarlo Guemelli L. 10.000; Delio Ber- 
gonzoni L. 10.000; Claudio Cinti L. 10.000; Cesarino Le¬ 
protti L. 10.000; Ermanno Bassoli L. 10.000; Rino Cappa- 
briga L. 10.000; Guido Marchesini, pensionato, L. 4.000; 
Romeo Pedrielh L. 10.000; Francesco Cervellati L 10 000- 
V*incen 20 Cervellati L. 10.000. 

Augusto Cordini L. 20.000; I compagni della sezione 
« Bentivozli »: Baldazio, Bottoni, Degli Esposti, Gozza. 
Righi e Antonelli L. 50.C00; Quinto Bugané, pensionato 
di Idice, L. 120.000; i compagni della sezione «Cunei»: 
Palanchi, Grimaldi, Mantovani, Lanzoni, Serra, Turrini, 
Forni, Zagatti e Zanelli hanno sottoscritto L. 90.000: Orsi 
Pieranioni, pensionato, L. 10.000; Luisa Montosi di Anzola 
neirSmil’a L. lO.uX); un gruppo di compagni della sezio¬ 
ne « Bori » di Anzola neii'Emilia: Masina, Trentini. Qua 
giio. iarozzi. Dandi. Laffi. Marchesini. Finelli, Bruni e 
un anonimo hanno sottoscritto L. 119.000; i compagni del¬ 
ift sezione « Negarville »: Cavazza Campani. Cocchi. Vi¬ 
tali, Cdttani, Magri, Chiarini, Luppi, Vezzelli e Matta¬ 
relli hanno sottoscritto L. 48.000; Gemma Bortolotti di 
Casalecchio L. 40.(XX>; Libero Sessagesimi L. 10.000; Re¬ 
nato Mandrioli L. 100.000; Romano Mensoll di Calderara 
L. 300 000: Franco Asioli di Calderara L. 20.000; Arman¬ 
do Bonvici di Calderara L. 50.000; Isolina Turrini di Cal¬ 
derara L. 50.000; Sandra Bertocchi e Franco Drusiani del¬ 
la sezione • Ardizzani » di Calderara L. 100.000; Ditta Fio¬ 
rini di calderara L. 20 .(jO 0; Domenico De Brasi L. 50.000; 
Graziano Salotti L. 30.COO; Ezio Colombarini L 30.000; Ric¬ 
ci L. 20.000; Massa L 10.000: Spettoli L. 10.000; Nanni 
L 10/00: i compagni del comitato di sezione Bizzarri di 
Eorgo Panigalp; Muzzolon. Pcdrini, Graziano. Pregno 
Fossi, Tibaldi ninno raccolto L. 60.000; Alessandro Skuk 
L. 50 000; Graziano Bergamini L. iOOOO: Carolina Tina- 
relli L. 10.000; fsolido Pancaldi L. 10.000; Giuseppe Finel¬ 
li e compagni della sezione « Marchesi » L. 14.000; Gior¬ 
gio Bonetti L. 200.000; un amico della sezione «Vico Cre- 
scimbeni » L. 50.000; un gruppo di compagni della sezione 
« Irma Bandiera » L. 282.900: Idillio Zarantonello L. 10.000: 
Luiz: Gherardi di Crespellano L. 90.000: Stefano Osti L. 
200.000; Marino Fantuzzi L. 10.000; Ariella Gamberoni di 


San Pietro in Casale L. 10.000; Dino Gamberinl L. 10.000; 
Giorgio Raimondi L. 10.000; i compagni della sezione « Ci¬ 
ro Giusti »:Lenzi. Lazzarini, Vezzani. Cantoni. Maurizi, 
Gandolfì e Piatloli hanno sottoscritto, con tanti auguri 
di successo. L. 71.500; Bianca Bolognesi L 20.000; un grup¬ 
po di compagni del centro «Zona Irnerio» L. 25.000; 
Amedeo Frinì, della sezione Betti L. 1.000; Ettore Mar¬ 
ziali, della sezione Betti L. 20.000; Giulia Franceschini, 
pensionata con la minima L. 15.000; i compagni della se¬ 
zione Legnani (zona stadio): Benegiano. Canova, Stan- 
zani, Gianni e Carolina Montanari, Sacchetti, Mastroni, 
Raspadori, famiglie Bertocchi ed Elmi, Cavalin, Filloni, 
Busi. Cotti, Gorgini, Budrlesi. Meliconi. Forni. Ziotti, 
Ventura e Tosarelli hanno sottoscritto L. 382.500; da S. 
Agata Bolognese sono giunte le seguenti sottoscrizioni: 
Bicoechi L 5.000; Dante Gardosi L. 10.000; diffusori L. 
50.000; G. L. Bianchi L. 10.0Q0;M. G. Sola L. 30.000; Cesa¬ 
re Zambelli L. 5.000; Giuseppe e Teresa Zambelli L. 
i0.000; Lino e Rina Felicani L. 20.000: Giuseppe Cam¬ 
pagnoli e famiglia L. 100.000; Fausta Pizzi L. 5.000; Eli¬ 
seo Pizzi L. 5.000: Carlo e Agostina Sgardosi L. 20.000; 
Primo e Santina Felicani L. 10.000; Tommaso Soldati 
L. 5.000; Enrico Bonfiglioli e Roberta Poluzzi L. 50.000; 
comitato soci Coop L. 50.000. 

Da Reggio Emilia — Sezioni: «Cooperativa carburan¬ 
ti» L. 3)0.000; « Taneto » L. 400.000; «Masone» L. 100.000; 
«G.ivassa» L. 1.000.000; «Fogliano» L. 100.000; «Sergio 
Cavilla» L. 500.000. Versamenti dei compagni e dei sim¬ 
patizzanti: Enrico Lelli L. 10.000; Alessandro Lucarini 
L. 50.000; Benedetto Rupil L. 20.000; Medarbo Manguzzi 
L. 10 000; Orelio Tondelli L. 30.000; Gaetano Medici L. 
53.000; Remo Braglia L. 50.000; Aldo Corti L. 50.000; Giu¬ 
seppe Bassinghi L. 50.000; Stefano Aicardi e Dagmar 
Goetthng L. 30.000; famiglia A. Braglia L. 10.000; Albes 
Butani L. 10.000; Gino Davoli L. 50.000; Vincenzo Baraz- 
zoni L 10.000; Italo Boiardi L. 10.000; Marcello Boiardi 
L. 10.C00; Dimma Bagni L. 10.000; Artemio Cigarinì L. 
10.000; Anseimo Incerti L. 5.000; Ivan Scalabrini L. 15.000; 
Abbo Reverberi L. 5.000; Luigi Piccinini L. 10.000; Beggi 
e Paterlini L. 100.000: Monica Beggi L. 10.000; Alice 
Soceani L. 25.000; Enzoz Motti L 10.000: Luigi Vi- 
gnola L. 10.000; James Malaguti L. 50.000; Costante Pra- 
rehr, L. 10.000; Guido Beltrami L. 10.000; Antonio Bala- 
sini L. 10.000; Irmo Moreschi L. 5.000: Gilberto Gasparini 
L. 20.000; Antonio e Anna Fornasari L. 20.000; Franco 
lori; L. 7.000: Luciano Corresgi L. 10.000: Elen e Ma¬ 
riangela Paterlini L. 100.0C9: Silvio Bonsaver L. 30.000; 
Nasino Mandreoli L. 5.000; Giovonni Bortolotti L. 5.000: 
Doriana Schenelti L. 10.000; Giovanni Schenetti L. 10.000: 
Enrico Bonicelii L. 10.000; Osanna Borghi L. 5.000; Gil¬ 
berto Betione L. 5.000; Lidio Atrioli L. 30.000; dal corso 
operaio della scuola «Mario Alicata» di Albinea L. 140.000. 

Sezioni; Coviolo L. 150.000; Fellegara L. 500.000; San 
Maurizio Ritiro L. 500.000; Zanichelli L. 400.000; Mandrio 
L. 500.000; Verzeiloni L. 1.000.000; consorzio sezione F.U. 
Foro Boario L. 1.000.000. Versamenti da compagni e simpa¬ 
tizzanti: Giuseppe Bartoli L. 100.000: Luigi Luppi L. 20.000: 
Renzo Cavallotti L. 15.000; Franco Benassi L. 50.000; Clau¬ 
dio Magnani L. 25.000: Senigardi e Cerioli L. 50.000; Ot¬ 
tavio Mora L. 10.000: Armano Gagliani L. 10.000; Antonio 
Grisendi L. 10.000; Pietro Manfredini L. 20.000; Placido 
Giovannetti L. 30.000; un compagno L. 5.000: William 
Storchi L. 25.000; Arcadio Becchi L. 20.000; un gruppo di 
compagni della sezione «Vecchi» L. 150 000: Dolores Gem¬ 
mi L. 100.000 Fausto Rivi Saechi L. 15.000; Roberto Va¬ 
lentin! L. 20.000; Valido Bigi L. 20.000: Ermes Sala L. 
8.500; Gino e Bico Greci L. 20.000; Lidia Boiardi e Eolo 
L. 20.000; un amico della sezione « Strada alta » L. 15.000; 
Flavio Ferrari “L. 50.000; Galliano Gualerzi L. 20 000; Ge¬ 
rolamo Palmia L. 50.000; Giorgio Medici L. 10.000. 

Da Modena — Una delegazione di Carpi in visita al 
giornale L 103 500; consielieri comunisti della circoscri¬ 
zione Pile di Carpi L. 70.000: nuovo circolo UDÌ Cibeno di 
Carpi L. 50.000; sezione PCI di Cibeno Nuovo «Guido 
Rossa » di Carpi L. 2.000.000. 

Da Imola — sezione Di Vittorio L. 500.000; comunisti 
della Camera del Lavoro della CGIL L. 195 000; sezione 
Campomori L. 500.000; un gruppo di sei compagni della 
stessa sezione L. 60.000: sezione Gallo L. 50.000: sezione 
di San Martino in Pedriolo L. 200.009: Renzo Ricci Pic- 
cilon; L. 10.000; sezione di Casalfiumanese L. 1.000.000; 
Nella Cacchi L. 15.000: sezione di Sesto Imolese L. 1.000.000; 
Pietro Ciotti L. 10.000 Giovanni Loreti L. 10.000: Avo 
Martignani L. 10.000: Adriano Paeanotto L. 10.000: Maria 
Mingami L 10.000; Elio Arcanzeli L. 10.000; Luisa Piraz- 
zoli L. 10.0Ó0: Rino Nardi L. 10.000; Mario Mingazzini L. 
10.000; Giuseppe Fuzzi L. 20.000; Giovanni Assirelli L. 
5.000; Luisi Marabini L. 30.000: Augusto Cassani L. 50.000: 
Andrea Cimatti L. 15.000; un gruppo di compagni della 
Samit di San Lazzaro L. 55.000; comitato di sezione della 
Ponticelli L. 85.000; 

Da Ferrara — Sergio Graziani L. 50.000: Gianni Datta 
e Giovanni Occhi di Bauria L. 40.000; Sezione PCI di 
Baura L. 500.000; Radames Stetfanini L. ICO.OOO; avvocato 
Vittorio Passerini L. 150.000; sezione della zona industria- 
le L. 300.000; Simioli di Copparo L. 50.000; Ismer Fiva L. 
50.000; Angelo Casellari di Codigoro L. 50.000; Adriano 
Ziotti L. 100.000: sezione « Lania » di Copparo L. 646.000; 
sezione di Dogato L. 150.000; Rino Stefani L. 50.000; Nino 
Filippini L. 250.000; Maura Cavallini L. 30.000; Renato 
Salimbeni L. 300.000;; sezione di Mizzola L. 448.000; 
Beniamino Moroni della sezione Aurga L. iOO.OOO; 
Antonio Severini di Campotto L. 30.000; Zanghi- 
rati di S. Giorgio L. 50.000; Vito Peretti L. 100.000; se¬ 
zione PCÌ Alberghinl - Bosco di Barco I». 500.000; Italo 
Scalambra L. 100.000: sezione PCI Rocco Gatto di Barco 
L. 500.000; Adelmo Soffritti L. 20.000: sezione Bertazzini 
L. 200.000; sezione di Lagosanto L. 500.000; Nives Gessi 
L. 100.000; Diego Cavallina L. 100.000; Erber Gnudi L. 
30.000; sezione « CKI » L. 500.000: Gaetano Moroni L. 
100.000; William Barbieri L. 50.000; M. Gregori di Cop¬ 
paro L. 50.000; Giuseppe Gasgioni di Giambulaga L. 50.000: 
Malagutti L. 30.000; Paporela L. 50.00; Remo Bacilieri 
L. 20.000; PSI Giunta Ferrara L. 25.000; Alfredo Zagoni 
L. 50.000; Ivano Guidotti di Menora L. 50.000; Franco Ste¬ 
fani L. 50.000; Ilio Bosi L. 500.000; Gabriele Mezzagori di 
Malborghetto L. 50.000; compagni museo AM L. 135 000; 
Elsa Zanella L. 10.000; Roberto Montanari L. 50.000: San¬ 
dra Zagotti L. 100.000; Alfredo Sandri L. 100.000; Siefrido 
Tartari di Casaglia L>. 25.000 Gianpietro Dell’Ara di Ercole 
d’Esta L. 300.000; Giuseppe Trevi di Cona L. 5.000: Um¬ 
berto Guzzinati L. 500.000; Valerio Milloli e Luciana An- 
dreana L. 100.00; Lucia Lambertini L. 100.000; sezione PCI 
«Bonaccorsi » L. 50.00: sezione «Putinati» L. 2.000.000: 
sezione « Rizzieri » L. 200.000. 

CAMPANIA 

Da Napoli — Durante il congresso regionale del Sin¬ 
dacato ricerche della CGIL- sono state raccolte L. 72.00C 
la sezione del PCI «I Maggio» di Materdeì ha sotto- 
scritto L. 100.000; l’aw. Mino Fiordalisi ci ha fatto per¬ 
venire L. 10.000; la cellula del PCI dell'ENEL L. 170.000 
« per un giornale che sia sempre meno di chi scrive e 
sempre più di.chi legge»; i compagni della sezione del 
PCI di Cercola L. IOO.OOO; Ruotolo L. 10.000. Imbriaco 
L. 50.000: compagna on. Angela Francese L. 100.000: Ada¬ 
mo L. 20.000; Mazzarella L. 10.000: compagno sen. Pie¬ 
tro Valenza L. 100.000; Vito Carbone L. 10.090: Enrico 
Vasco L. 10.000; Mignon Filosa L. 50.000: i partecipami 
al Congresso regionale della FIST L. 210.000; Gennaro 
Avolio L. 10.000; Sindacato FNLE L. 100 000: Lubr. --^ 
L. 10.000; Coop. trasportatori L. 10.000; coop. suini lire 
15.000; coop. trasporto carni L. 15.000; coop. Di Vittorio 
L. 25.000; coop. Turati L, 25.000; coop. CASPAM L. 25.000; 
coop. NÒM L. 25.000. 

Da Benevento — Il compagno Nicola Marrone segre¬ 
tario della sezione del PCI di Fragneto L'Abaie L 5 

SARDEGNA 

Da Sassari — La sezione Togliatti sottoscrive L. 100.000. 

Da Carbonia — Il compagno Vincenzo Pirastu ci invia 
L. 20.000 in occasione del suo sessantesimo anno di milizia 
nel nostro Partito e del suo 83. compleanno (Cari auguri 
e ringraziamenti al compagno Pirastu); la federazione 
del PCI ci trasmette L. 500.000 frutto della sottoscrizione 
effettuata da alcune sezioni del Sulcis. 

Da Nuoro — L'apparato della Federazione sottoscrive 
L. 190.000; il compagno Giuseppe Carroni della Lega 
delle cooperative L. 30.000; il compagno operaio di Ottana. 
Salvatore Mura, L. 10.000. 

LIGURIA 

Da Genova — Gruppo consiliare PCI alla Regione Li¬ 
guria L. 1.911.200; segreteria regionale del PCI ligure L. 
1.220.00: comitato regionale del PCI ligure L. 5.000.000: 

Da La Spezia — Un gruppo di marinai L. 50.500; se¬ 
zione PCI La Chiappa L. 500.(00; sezione Fissitermi L. 675 
mila; sezione Piteili L. 1.500.000; i compagni del comi¬ 
tato di sezione La Chiappa L. 125.000; sezione PCI dell’ 
Arsenale militare L. 300.000; sezione PCI dell’ATC (tra¬ 
sporti) L. 200.000: sezione di Ortonuovo L. 1.000.000 (primo 
versamento); sezione PCI di Tellaro L. 100.000; Edoardo 
Pistorello L. 50.000; Giuseppina Reboa In ricordo del ma¬ 
rito Alfredo Saccani L. 10.000; Aldo Conti L. 30.000; Pie¬ 
tro Giampieri L. 10.000; Elio Balzano L. 100.000; Daniela 
Scarponi I*. 10.000; Adriano Vergassola L. 10.000; Walter 
Scanagatta L. 50.000. 

Dall'estero — Dal Belgio Associazione « Guido Rossa » 
di La Louviere L. 300.000; cellula PCI della CEE di Bru¬ 
xelles L. 120.000; dalla Svizzera Ernesto Bee di Zuri¬ 
go L. 100.000, 

LOMBARDIA 

Da Crema — Un lettore dell’*Unità» L. 10.000; Re¬ 
nato Strada L. 20.000: Angelo Mussa L. 20.000; Ciro Di 
Silvestro L. 5.000; Alfredo Gaimozzi L. 50.000: Giacomo 
Ghilardi L. 20.000; Anna Tacca L. 5.000; Efrem Silva 
L 50.000; Egle Cattaneo L. 10.000; lavoratori coop L. 21.500: 
Francesca Marazzi L. 50.000; famiglia Francesco Tacca 
L. 30.000; famiglia Piero Pagliari L. 60.000; G. Paolo Ber- 
gamaschini L. 10,000; Carla Cagnana L. 50.000. 

Da Varesa — Angelo Vanoni di Vergiate L. 10,006. 



emigrazione 


Ferma denuncia del PCF dei Dipartimento Alpi Marittime a tutela degli italiani 


Repressione e discriminazione 
verso emigrati e frontalieri 

Pagano per la disoccupazione ma non ricevono una lira • Decurtati gl! assegni 


Quattro milioni e nove- 
centomila franchi francesi 
— pari a un miliardo di li- 
re _ vengono annualmente 
versati alla « Assedio » dai 
4.500 frontalieri italiani 
che, ogni giorno, dal com¬ 
prensorio di Ventimiglia e 
di Sanremo si recano a la¬ 
vorare nel • Dipartimento 
francese delle Alpi Maritti¬ 
me e nel Principato di Mo¬ 
naco. Di questo miliardo 
neppure una lira ritorna ai 
lavoratori in quanto l’« As¬ 
sedio » (una cassa creata 
per intervenire a sostegno 
dei lavoratori disoccupati) 
non eroga al frontaliere i* 
taliano alcun contributo a 
diversità di quanto avviene 
per il lavoratore francese 
o monegasco. 

« E’ urta discriminazione 
scandalosa », si legge in 
un documento che la Fede¬ 
razione * delle AIdì Maritti¬ 
me del Partito comunista 
francese ha diffuso in que¬ 
sti giorni in appoggio al¬ 
la lotta che i frontalieri — 
sostenuti dai sindacati ita¬ 
liani e dal PCI — portano 
avanti da tempo. « Più 
scandalosa ancora — con¬ 
tinua il documento — in 
quanto né il governo né i 
grandi imprenditori contri¬ 
buiscono a finumiare le 
spese per la formazione 
del lavoratore frontaliere 
né a quelle per l’educazio¬ 
ne dei propri figli ». Que¬ 
sta realtà dimostra il livel¬ 
lo di ingiustizia raggiunta 
dal governo francese nei 
riguardi dei lavoratori fron¬ 
talieri. 

Pagare per la disoccupa¬ 
zione e non ricevere una 
lira in caso di licenziamen¬ 
to non è la sola ingiustizia 
a cui sono sottoposti i 
frontalieri. Altre due ven¬ 
gono sottolineate nel docu¬ 
mento del PCF. Pagano i 
contributi per gli assegni 
familiari ma questi vengo¬ 
no defalcati, rispetto agli 
altri lavoratori, di una for¬ 
te percentuale che, nel ca¬ 
so di una famiglia di quat¬ 
tro figli, raggiunge i cin- 
quemilanovecento franchi 
all’anno, pari a circa 120 
mila lire. Esiste inoltre il 
problema delle spese del 
trasporto dalla frontiera al 
luogo di lavoro, a carico 
del frontaliere completa¬ 
mente, mentre i francesi 
ottengono contributi da 
parte del padronato. 

«Il Partito comunista 
francese — conclude il do¬ 
cumento — sostiene tutte 
le lotte degli emigrati e 
dei frontalieri tese a porta¬ 
re avanti la rivendicazione 
dei loro diritti legittimi. Si 
batte contro tutte le forme 
di repressione, contro tutte 
le discriminazioni, tutte le 
ineguaglianze, cosi come 
indica la proposta di leg¬ 
ge del PCF volta ad otte¬ 
nere uno statuto democra¬ 
tico dell’emigrazione ». 

La presa di posizione 
della Federazione del PCF 
di Nizza è un contributo 
notevole a sostegno delle 
lotte che i frontalieri ita¬ 
liani (rosi come fissato in 
un convegno svoltosi sei 
mesi fa a Ventimiglia con¬ 
cluso dal compagno Giulia¬ 
no Pajetta) hanno promos¬ 
so per ottenere il rispetto 
dei propri diritti. 

La validità di questa pre¬ 
sa di. posizione è confer¬ 
mata dalla grave decisione 
del governo parigino di im¬ 


porre ad oltre un milione 
di immigrati la « registra¬ 
zione » che nella pratica 
significa porli sotto la 
« sorveglianza » della poli¬ 
zia. 11 PCF ha subito con¬ 
dannato questo progetto 
governativo, che in sede 
parlamentare si scontrerà 
così con la ferma opposi¬ 
zione dei deputati comuni¬ 
sti. 11 presidente del grup¬ 
po comunista, compagno 


Robert Ballanger, ha inol¬ 
tre affermato che questa 
politica repressiva nei con¬ 
fronti dei lavoratori stra¬ 
nieri è tale da pregiudicare 
la cooperazione con i Pae¬ 
si in via dì sviluppo, visto 
che la maggioranza degli 
immigrati da ..« registrare » 
provengono da questi Pae¬ 
si. 

FRANCO DULBECCO 
(deputato del PCI) 


Fermo impegno dei nostri compagni emigrati in Svizzera 

Manifestazione a Zurigo: 
la pace prima di tutto 


ZURIGO — Impegnato e 
attento è stato il dibatti¬ 
to politico che i comuni¬ 
sti italiani della Federa¬ 
zione comunista di Zurigo 
hanno vissuto lo scorso fi¬ 
ne settimana. Sabato 9 
febbraio, presso la Volks- 
haus, il Comitato federale, 
la Commissione federale 
di controllo e i segretari 
di sezione prendevano in 
esame la situazione italia¬ 
na e intemazionale. Per 
quanto atteneva la polìtica 
emigratoria si è parlato 
delle prossime elezioni (23 
r.. rzo) dei Comitati con¬ 
solari e degli incontri a- 
vuti in proposito con i 
compagni del PSI in Sviz¬ 
zera. I contenuti e il tipo 
del dibattito espressi in 
questa occasione — la stes¬ 
sa numerosissima presen¬ 
za di compagni — sono da 
valutare, sul piano della 
qualità e della proposta 
politica. come elementi 
molto avanzati e positivi 
anche sul piano della ela¬ 
borazione. 

Il Comitato federale si 
è concluso con due gros¬ 
se « varie »: si è aperta 
una sottoscrizione tra i 
presenti per il rinnovo 
delle tipografìe dell’Unità 
e la risposta dei compa¬ 
gni è stata pronta e gene¬ 
rosa: si è raccolto un mi¬ 
lione di lire, questo a te¬ 
stimoniare quanto il no¬ 
stro quotidiano sia amato 
e seguito anche dai com¬ 
pagni emigrati. La secon¬ 
da, riguardava la nostra 
presenza alla grande ma¬ 
nifestazione nazionale per 
la pace del 17 febbraio a 
Firenze. 

Domenica 10 febbraio, 
sul tema della pace e il 
rinnovamento deU’Italia e- 
rano in programma due 
importanti incontri. A Win- 
terthur — organizzato dal¬ 
la sezione locale del par¬ 
tito — e con la presenza 
di rappresentanti delle se¬ 
zioni di EfTretikon, Brutti- 
sellen, Schaffausen e Era- 
brach si è discusso nel cor¬ 
so di tutta la giornata. In 
mattinata le questioni ri¬ 
guardanti la partecipazio¬ 
ne democratica e nel pome¬ 
riggio manifestazione per 
la pace. L'altra assemblea 
era presso la Casa d’Ita¬ 
lia di Zurigo, nel pome¬ 
riggio. Sotto uno striscio¬ 
ne con il motto: «La pace 
prima di tutto » il com¬ 


pagno Antonio Rizzo, se¬ 
gretario della Federazione, 
introduceva il dibattito che 
è stato appassionato ed in¬ 
teressante. Numerosi i pre¬ 
senti e gli interventi che 
hanno evidenziato quanto 
interesse vi è tra i lavo¬ 
ratori italiani emigrati in 
Svizzera per le sorti del¬ 
l’Italia e del mondo. E’ in¬ 
tervenuto alla manifesta¬ 
zione e nel dibattito il dot¬ 
tor Egone Ratzenberger, 
console generale d’Italia a 
Zurigo, il quale ricordava 
il carattere puntuale, im¬ 
portante della manifesta¬ 
zione. Il console aggiunge¬ 
va tra l’altro che il pro¬ 
blema della convivenza ci¬ 
vile fra i popoli è di fon¬ 
damentale importanza an¬ 
che per coloro che ope¬ 
rano nella diplomazia ita¬ 
liana all’estero. 

L’on. Gianfranco Taglia- 
bue — che ha concluso la 
manifestazione — ripren¬ 
dendo i temi del dibattito 
ricordava che oggi è im¬ 
portante che tutti ì demo¬ 
cratici si battano per la 
difesa delle istituzioni na¬ 
zionali — in riferimento 
al terrorismo italiano — e 
nel mondo, perchè si af¬ 
fermino ì principi della 
distensione, della coesi¬ 
stenza pacifica così dura¬ 
mente minacciati dagli e- 
venti odierni. Egli sottoli¬ 
neava inoltre la validità 
della politica del PCI; po¬ 
litica che trova consensi 
nel Paese e nel mondo. II 
FC-I è convinto che la pa¬ 
ce può essere garantita a 
condizione che si elimini¬ 
no le contrapposizioni tra 
le superpotenze e in que¬ 
sto quadro la politica at¬ 
tiva dell'Europa e dei Pae¬ 
si non allineati deve assu¬ 
mere sempre di più posi¬ 
zioni autonome, capaci di 
determinare mutamenti po¬ 
sitivi e quindi andare ad 
ima riduzione effettiva de¬ 
gli arsenali militari pre¬ 
senti nel mondo. E' stato 
rilevato con soddisfazione 
che l'iniziativa proposta 
dalla Federazione del PCI 
di Zurigo è un’ulteriore 
testimonianza della sensi¬ 
bilità, dell'impegno dei 
militanti comunisti che an¬ 
che in terra straniera por¬ 
tano avanti lotte che qua¬ 
lificano il movimento ope¬ 
raio italiano. 

RENZO MAGGI 


brevi dall’estero 


■ H CD della Federazione di STOCCARDA 
si riunisce domenica 17 per esaminare pro¬ 
blemi politici e organizzativi. 

■ Due assemblee degli iscritti per discu¬ 
tere la grave situazione intemazionale e i 
compiti dei comunisti italiani si tengono 
domenica 17 nelle sezioni del PCI di 
BACKNANG e VVAXGEX (Stoccarda). 

■ Venerdì 15 alle ore 20 iniziano i con¬ 
gressi delle sezioni del PCI di SCHILDREN 
e di ORGEX; domenica 17 alle ore 19 
quello di RUHTI (Zurigo). 

■ La sezione del PCI di WIXTERTHUR 
organizza per domani sabato una festa 
popolare nella sala delia locala parroc¬ 
chia. 

■ Il compagno Curdo, deputato comuni¬ 
sta lucano, si reca in questi giorni in 
visita nella RFT insieme al sindaco di 
Bemalda compagno Pezzolla: il primo avrà 
incontri con i lavoratori lucani emigrati 
a MONACO e M ANN HE 1M, il secondo a 
VOI. 

■ Il compagno Elvio Tarsi, segretario del¬ 
la sezione del PCI di F»UMELANGE (Lus¬ 
semburgo) ha comunicato che la sua 
sezione ha raggiunto il 100 per cento del 
tesseramento al Partito e continua Fazio¬ 
ne di proselitismo e di orientamento poli¬ 
tico tra i lavoratori emigrati nella zona. 

■ Sabato 16 febbraio si riunisce il CD del¬ 
la sezione « G. Rossa » di STOCCOLMA per 
discutere la situazione intemazionale e le 
iniziative per contribuire alla campagna 
per la pace. 

■ Ad ADELAIDE (Sud Australia) nel sa¬ 
lone dei sindacati, si è tenuta giovedì 7 
febbraio una affollata assemblea pubblica 
promossa dalla locale sezione del PCI con 
la presenza del compagno B. lino della 
sezione Emigrazione. 

■ Riunirmi dedicate alla campagna di tes¬ 
seramento al PCI si svolgeranno domani 
e domenica a STOCK ON TRENT. BED- 
FORD e PETERBOROUGH (G. Bretagna). 

■ Le sezioni del PCI di NEUCHATEL e 
MARTIGXY-MOXT11 FA' terranno il loro 
congresso rispettivamente domani sabato 
(Seirittu) e giovedì 20 (Farinai. 

■ Con una simpatica cerimonia sono stati 
consegnati domenica scorsa presso il Cir¬ 


colo «Di Vittorio» di FRANCOFORTE i 
diplomi ECAP per il 1979. 

■ Per domani mattina è convocato il Co¬ 
mitato federale di BASILEA: all'ordine del 
giorno l’impegno del Partito sui problemi 
delle donne e la discussione e approvazio¬ 
ne delle liste per le elezioni dei comitati 
consolari. 

■ Il consigliere regionale dell’Abruzzo 
compagno Giorgio Massarotti è partito per 
il A’ENEZUELA nel quadro di una visita 
della Regione Abruzzo agli emigrati colà 
residenti. 

■ Si inaugura demani a ST. REMY (Bel¬ 
gio) una nuova sezione del PCI: alla mani¬ 
festazione partecipa il compagno Miconi 
della segreteria federale. 

■ n compagno Ippolito interverrà sabato 
16 ad un attivo della sezione del PCI di 
WOLFSBURG e domenica 17 al congresso 
della sezione di BERLINO OVEST. 

■ Riunioni di lavoratori emigrati sono or¬ 
ganizzate per questo fine settimana dalle 
sezioni dei PCI di ESCH e DUDELAXGE 
(Lussemburgo). 

■ Nei giorni 15, 16 e 17 febbraio si ter¬ 
ranno le elezioni per il rinnovo delle cari¬ 
che sociali presso il Circolo «C. Levi» di 
YASTERAS (Svezia). 

■ E' partita in questi giorni per TAU- 
STRALIA una delegazione composta dai 
segretari della FLM che avrà incontri con 
i sindacati australiani e con i lavoratori 
emigrati a Sydney, Adelaide e Melbourne. 

■ Il compagno Z3netta della sezione Emi¬ 
grazione ha partecipato nel fine settima:ia 
scorso a riunioni e incontri nelle sezioni 
del PCI di STOCCOLMA e VASTERAS. 

■ A MELBOURNE il compagno B. Lino 
è intervenuto venerdì 7 febbraio a nome 
della sezione emigrazione all’assemblea 
della locale sezione del PCI. 

■ Doma ni sabato il Circolo «Galileo» di 
BRUXELLES organizza una «serata cala¬ 
brese» a cui sono invitati tutti i conna¬ 
zionali. 

■ Oggi, domani e domenica si svolgono 
rispettivamente i congressi delle sezioni 
del PCI di BASILEA «Gramsci» (Andrio- 
lo), AARU (Borelli) e LAXGENTIIAL (Riz¬ 
zo). 
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SPETTACOLI 


Venerdì 15 febbraio 1980 


ANTEPRIMA TV 


«Videosera», «Giselle» e una commedia musicale 


Woodstock, niente 



un festival 


Un servizio sul mitico raduno musicale di 10 anni fa 


Il sogno di una generazio¬ 
ne un irripetibile magico «in¬ 
cidente », oppure un cinico 
banchetto allestito dalle gran¬ 
di industrie della musica? 
Probabilmente né l’uno né 
l’altro, ma soltanto un gran¬ 
de, fantastico e balordo fe¬ 
stival da mezzo milione di 
giovani. Ogni tanto si ritor¬ 
na a parlare di Woodstock, 
riaggrumando confusamente 
nostalgia e sociologismo, miti 
giovanili e acidità senili, con 
il solito risultato di non riu¬ 
scire R dire niente di nuovo 
e di ragionevole. Sorvolan¬ 
do sull’ingenuo carrozzone 
« Woodstock in Europe » che 
ha scorrazzato per l’Italia lo 
scorso sottembre facendo gri¬ 
dare allo scandalo i puristi 
della memoria, ecco arrivare 
in TV (stasera sulla Rete 
uno, alle 21,30) un Intelligen¬ 
te reportage sul mitico fe¬ 
stival realizzato da Patrick e 
Giovanna Montgomery e 
Franco Schlpani. 

Prima puntata della nuova 
serie di « Videosera ». il setti¬ 
manale di spettacolo curato 
da Claudio Barbati e Claudio 
Masenza, Cera tuia volta 
Woodstock restituisce alcune 
gioiose immagini di quei «tre 
giorni di pace, amore e mu¬ 
sica », mettendole a confron¬ 
to con le testimonianze di al¬ 
cuni protagonisti (Rlchie Ha- 
vens. Arlo Guthrie, Joe Coc¬ 
ker. John Sebastiani e di 
alcuni intellettuali americani 
(Jerry Rubin, Abbie Hoff- 
man). 

La cinepresa è tornata su 
quei verdi prati di White 
Lake — l’area a 60 miglia 
a sud ovest di Woodstock fu 
dichiarata allora, dai pollzlot 
tl e da! bacchettoni, «zona di¬ 
sastrata » — e ha raccolto 1 



giudizi e 1 ricordi di numero¬ 
si cittadini, quasi tutti d’ac¬ 
cordo nel dire che non fu 
una «calata dei barbari». 
Afferma Jim Young: « Quei 
rngazzotti erano si un po' 
stravaganti, giravano nudi e 
fumavano qualcosa di troppo, 
ma non fecero male ad una 
mosca. Certi uomini della mia 
età. qui a Woodstock, fanno 
cose ben più brutte». 

Ognuno recita la sua par¬ 
te: Tarrabbiato scrittore ra¬ 
dicale celebra il rock e l’ha- 
scisc e ne fa la bandiera di 
un movimento più efficace 
del mitra vietcong, il giovane 
organizzatore ricorda le sen¬ 
sazioni e le « vibrazioni » di 


quelle giornate indimentica¬ 
bili. il chitarrista rammenta 
i suoi stati confusionali e la 
solidarietà umana, il cantan¬ 
te « bianco di fuori e nero 
dentro » descrive ingenuità 
e pretese di quella « grande 
comunità ». Confessioni ve¬ 
nate di nostalgica serenità, 
parole affettuose per una 
turbinosa ma caduca illusio¬ 
ne. C’era una volta Wood¬ 
stock, appunto. 

In effetti, per quanto i si¬ 
smografi del senso comune 
lo Indicassero come epicen¬ 
tro di un Inarrestabile som- 
movimento, magari destinato 
a edificare una nuova socie¬ 
tà. il festival si rivelò presto 
niente più che un festival: 
caricato di sensi ideali im¬ 
propri. appesantito da una 
precaria struttura umana e 
sonora. Woodstock — come 
ha scritto giustamente Fran¬ 
co Bolelli — sancì « la fine 
delle scadenze obbligate, dei 
meetlngs in fibra sintetica, 
del doverci essere, delle gran¬ 
di ricomposizioni collettive». 

Fu allora un « madornale 
equivoco»? Probabilmente no. 
visto che a distanza di dieci 
anni se ne parla ancora e 
con accorato interesse. Quel 
famoso « popolo di Wood¬ 
stock », quella « rock genera¬ 
tion » cresciuta sul prati del¬ 
l'amore e della libertà appa¬ 
re oggi. però, tragicamente 
Inattuale, racchiusa in una 
fissa identità nata dallo «sta¬ 
re Insieme». Uno stare insie¬ 
me che. reso logoro dnlrim- 
pazzimentn dei desideri e 
dalla stanchezza del frastuo¬ 
no. reca in calce l contras- 
segni di una irrlproponibile 
fanciullezza. 

mi. an. 



«Roma min fa 9 la stupida ...» 

Sulla Rete 2 la prima parte della commedia « Rugantino » 
Enrico Moutesano è il protagonista - Le celebri canzoni 


Arriva sul piccolo schermo, 
In tre puntate (la prima in 
onda oggi. Rete due, ore 
20.40), quella che è forse la 
più famosa commedia musi¬ 
cale italiana, e il più cele¬ 
brato prodotto della ditta 
«Garlnei e Giovannini ►: Ru¬ 
gantino. L'originaria edizione 
teatrale risale agli anni ’62- 
'63; la più recente, su cui 
si modella questa ripresa te¬ 
levisiva, a un paio di stagio¬ 
ni fa: Enrico Montesano vi 
ha assunto il ruolo già af¬ 
fidato agli Inizi, con succes¬ 
so, a Nino Manfredi, men¬ 
tre la parte di protagonista 
femminile è toccata (dopo 
Lea Massari e Ornella Va¬ 
mmi) ad Alida Cheli! Del 
vecchio glorioso cartellone so¬ 
no rimasti in evidenza 1 no¬ 


mi di Aldo Fabrlzl e Bice 
Valori. Le musiche sono sem¬ 
pre di Armando Trovajoli, 
con i loro motivi divenuti 
popolarissimi nel frattempo 
(a cominciare da Roma nun 
fa' la stupida stasera....) le 
coreografie di Gino Landi, 
le scene e 1 costumi di Giu¬ 
lio Coltellacci. Il testo reca, 
accanto alle firme di Pietro 
Garinei e del compianto San¬ 
dro Giovannini, quelle di Pa¬ 
squale Festa Campanile e 
Massimo Franciosa. 

Ma chi è Rugantino? Ma¬ 
schera o personaggio tipico, 
quasi proverbiale, egli rac¬ 
chiude In sé alcuni elemen¬ 
ti del « carattere » dei ro¬ 
mani di una volta (e. sotto 
certi aspetti, anche del no¬ 
stri giorni, seppure In muta¬ 


te circostanze storiche): mil¬ 
lantatore, sfaccendato, spian¬ 
tato, prodigo di parole, aman¬ 
te degli scherzi grevi, cini¬ 
camente sentimentale, stra¬ 
fottente. pavido nel fondo, 
ma pronto, per generosità, per 
passione, magari solo per « ti¬ 
gna », a giocarsi la pelle. 

Cosi accadrà al nostro, che 
vive la sua vicenda, burlesca 
ma poi anche drammatica, 
e destinata a concludersi sul 
patibolo, nella cornice signi¬ 
ficativa della Roma papalina 
del primo Ottocento: la stes¬ 
sa immortalata net versi del 
suo maggior cronista. Giusep¬ 
pe Giochino Belli, che è pu¬ 
re. sebbene da sovrastanti al¬ 
tezze. 1 ispiratore tematico e 
linguistico di Rugantino, lag. 
sa.) 


I provvedimenti approvati alla Camera 

Più soldi a prosa 
musica e cinema 


ROMA — Tre provvedimenti 
legislativi a favore dì isti¬ 
tuzioni e strutture dello 
spettacolo sono stati appio 
vati, ieri, dalla commissione 
Interni della Camera riuni¬ 
ta in sede deliberante. Due 
di essi (interventi a soste 
gno delle attività musicali 
e delln prosa) hanno avuto 
la sanzione definitiva e quin¬ 
di entrano in vigore; il terzo 
(interventi creditizi a favo¬ 
re dell’esercizio cinematogra¬ 
fico) va a Palazzo Madama 
per ricevere il consenso del¬ 
l’altro ramo del Parlamento. 

Il più rilevante dei prov¬ 
vedimenti (per la entità del 
finanziamenti e per la gam¬ 
ma di problemi che implica) 
è senza dubbio quello sulle 
nttlvltà musicali. Con questa 
legge si stanziano per il 
198Ò: per gli enti lirici 116 
miliardi, per le attività co 
sidette minori 18 miliardi 
500 milioni, 500 milioni (pri 
ma erano 200). per i com¬ 
plessi bandistici, e 1 miliar¬ 
do per la diffusione della 
cultura musicale, fondo con 
il quale si possono finanzia¬ 
re anche centri di Iniziati¬ 
ve musicali a carattere na¬ 
zionale promossi da enti o 
associazioni varie. 

Tl voto del comunisti, su 
questa (come sulle altre due 
leggi) è stato positivo: ma 
è stato dato — ha osservato 
la compagna on. Alba Sca¬ 
ramucci — superando preoc¬ 
cupazioni, dubbi, perplessi¬ 
tà. Da che cosa derivano? 
Dal ritardi che continuano 
ad accumularsi sul varo del¬ 
la legge quadro per le atti¬ 
vità musicali, per responsa¬ 
bilità precisa del governo — 
ha sottolineato 11 deputato 
comunista — che sinora non 
solo non ha mantenuto gli 
impegni assunti, ma hR di¬ 
satteso persino gli obblighi 
che gli derivano dal decreto 
616 che lo obbligava a prov¬ 


vedere entro il 31 dicem 
bre 1979. 

Invece, il ministro in ca¬ 
rica si è limitato ad enun¬ 
ciare alcuni « principi » di 
difficile interpretazione (so 
lo un preciso testo di pro¬ 
getto di legge può far Iden¬ 
tificare le reali intenzioni 
di D’Arezzo): ma già da essi 
si ha la sensazione che non 
si è intenzionati a tenere 
in considerazione le intese 
che erano state raggiunte 
tra le forze politiche nella 
precedente legislatura. 

Il fatto grave è che si con 
tinua con la provvisorietà, 
condizione che non facilita 
certo lo sviluppo delle atti¬ 
vità musicali e la loro dif¬ 
fusione a tappeto e corri¬ 
spondente alla sempre più 
estesa domanda di cultura. 

In questo contesto, i mag¬ 
giori dubbi sono stati sol¬ 
levati dall’elevamento a 1 mi¬ 
liardo del fondo per gene 
rici interventi per la dìffu 
sione della cultura musicale. 
A chi andranno questi sol 
di?, non serviranno forse a 
doppi finanziamenti cliente- 
lari? Pt,r evitare ciò. i depu¬ 
tati del PCI hanno presen¬ 
tato un ordine del giorno, 
che è stato accolto, che in¬ 
vita 11 governo a interpre¬ 
tare lo spirito della norma 
legislativa «nel senso di de¬ 
stinare eventuali sovvenzio¬ 
ni. sia a favore di Iniziative 
tese e raccogliere documen¬ 
tazioni, a fornire informa¬ 
zioni e ad effettuare ricer¬ 
che sulle attività musicali, 
sia, in particolare, a favo¬ 
re di Iniziative finalizzate a 
promuovere tra istituzioni 
musicali di ogni tipo e ar¬ 
tisti e complessi, rapporti 
di lavoro diretti al conteni¬ 
mento dei costi e alla eleva 
zione della qualità culturale 
e artistica. con la esclusione 
dì qualsiasi finalità di lu 
ero». 

Quanto alla prosa, essa ri¬ 


ceverà un fondo integrata o 
di 3 miliardi per il 1979, d: 
7 miliardi per 11 1980. men¬ 
tre, limitatamente all’anno 
scorso. 500 milioni andranno 
a favore dei circhi equestri. 

Per l’esercizio cinemato¬ 
grafico. la apposita legge 
stanzia 2 miliardi per il 
1980 ed altrettanti per l'an¬ 
no prossimo: fondi che ser¬ 
viranno per la concessione 
di contributi in conto capi¬ 
tale e per finanziamenti a 
lasso agevolato agli esercen¬ 
te del settore cinematografi¬ 
co per la rinnovazione di 
strutture e apparecchiature. 
Infatti, il provvedimento era 
presentato dal governo come 
orientato essenzialmente a 
favore dei grandi gestori di 
cinema (non altra interpre 
tazione è possibile dare al- 
raffenna7ione che i ■■'Idi so 
no per l’automazii ne e le 
nuove tecnologie). I comu¬ 
nisti, invece, con un loro 
emendamento (che è stato 
approvato) hanno ottenuto 
che il 40% del finanziamen¬ 
to sia destinato alla sale di 
piccolo esercizio, anche per 
favorirne il consorzio e la 
creazione di strutture di ser¬ 
vizio. 

Illustrando l’emendamen¬ 
to. il compagno Edoardo San- 
guineti ha sostenuto la 
cessità di una più equa di¬ 
stribuzione dei fondi, tale 
da soddisfare la fascia più 
debole dell’esercizio cinema¬ 
tografico, che assolve un 
grosso compito nel tessuto 
culturale e civile. Essa è 
quella che agisce nei quar¬ 
tieri periferici e nel centri 
più piccoli. Occorre evitare 
— ha detto tra l’altro San 
guineti — che si allarghi ul¬ 
teriormente la forbice tra 
zone culturalmente e civil¬ 
mente privilegiate e quelle 
depresse, in disgregazione 

a.d.m. 


A caldo, in punta di piedi 


Impossibile negare che l’arrivo. In punta 
di piedi della coppia Fracci-Nureyev non 
sia stato per Roma un avvenimento. Un fat¬ 
to con Inattese conseguenze: lunghe, stra¬ 
ripanti code di gente al Teatro dell’Opera 
a caccia di un biglietto. Spesso Inutile at¬ 
tesa. Spesso anche (tra scandalo e polemi¬ 
ca), biglietti acquistati a centomila lire 
i’uno dai bagarini, calati per l’occasione 
dagli stadi. 

Poi la buona notizia si è Insinuata stri¬ 
sciante fra la gente che vedeva ormai sva¬ 
nita la possibilità di assistere allo spetta¬ 
colo: c’è la RAI, riprende tutto, trasmette¬ 
rà Giselle (la classica, notissima favola 
raccontata con le movenze del ballo) quan¬ 
to prima. Meglio che niente. Quando? Sta¬ 
sera. Al posto del film, alle 21,30 sulla Rete 
uno. 

Insomma, una trasmissione quasi a «cal¬ 
do ». che risponde all’aspettativa degli ap¬ 
passionati di balletto classico (n.a certo 
non solo alla loro: tanta gente in attesa 
di Giselle lascia sospettare che questa oc¬ 
casione sia per molti un « approccio » allo 
spettacolo di danza, favorito dal « grandi 
nomi» degli interpreti). 



PROGRAMMI TV 

□ Rete 1 


RADIO 

□ Radio 1 


12.30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «Il riscal¬ 
damento in casa » 

13 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (3. puntata) 

17 3, 2, 1... CONTATTO! 

18 POPOLI E PAESI - I Quecona (1. parte) 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 

19,05 SPAZIOLIBERO: «Il recupero deH’alcolisrao» 

15,20 DOCTOR WHO 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM 

21.30 GISELLE - Balletto con Carla Fraccl e Nureyev regi¬ 
strato all Opera di Roma 

23,15 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 i 

12.30 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA (6. puntata) 

15.30 MILANO: Sei giorni ciclistica - PISA: Ippica Corsa j 

Tris di galoppo 1 

17 TV2 RAGAZZI I 

17.30 POMERIGGIO MUSICALE - Musiche di W. A. Mozart, | 

violinista David Oistrach I 

18 IL MONDO PERDUTO 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA ! 

18.50 BUONASERA CON„ CARLO DAPPORTO e il telefilm 
comico « Roba da marciapiede » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 RUGANTINO - 1. parte - Protagonista Enrico Monte¬ 
sano Autori Garinei e Giovannini 

21.50 VIDEOSERA - Un Programma di Claudio Barbati e 
Claudio Masenza - «C’era una volta Woodstock» di 
P. G. Montgomery e Franco Schlpani 

22.40 TEATROMÙSICA 

23.25 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via 
satellite Lake Placid: Olimpiadi invernali - Slittino * 
Milano: sei giorni ciclistica 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO SALUTE 

18 TG3 

1930 LA MADONNA DELLA BRUNA - Riti pagani e cri¬ 
stiani nella festa di Matera 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

20,05 LI ZITE’N GALERA - (Gli sposi sulla nave) • Com¬ 
media per musica dì Bernardo Saddumene - Musiche 
di Leonardo Vinci. Attori: Gianfranco Mari, Adriana 
Martino. Giusenpe Barra. Regia teatrale di Roberto 
De Simone. Regia televisiva di Vittorio Sala (1. parte) 

21.35 TG3 

22.05 TEATRINO - Piccoli sorrisi (replica) 


□ TV Svizzera 

ORE 15 30. Da Lake Placid (USA): Giochi Olimpici Inver¬ 
nali 18- Per 1 più piccoli. 18.05: Per i bambini. 18,10: Per 
i ragazzi 19,35: Telefilm 20.30: Telegiornale. 20.45: Reporter. 
Settimanale. 21.45: U ribaltone, 22,50-24: Oggi ai Giochi 
Olimpici InvemalL 


□ TV Capodistria 


ORE 18’ Olimpiadi Invernali. Hockey su ghiaccio: Ceco¬ 
slovacchia Stati Uniti. 19.50: Punto d’incontro. 20: Due mi¬ 
nuti 20.05: Cartoni animati. 20,30: Telegiornale. 20.45: Final¬ 
mente l’alba Film. 22.25: Locandina: delle manifestazioni 
economiche, 22,40: Olimpiadi Invernali. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 

12, 13, 14. 15, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’lo ’80 con D. Marai- 
ni; 11: Joan Baez e le can¬ 
zoni di Bob Dylan; 11,08: 
Buffalo Bill (10); 11,30: Uf¬ 
ficio di collocamento, con To- 
tò - Mina: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,03-11,15: Voi 
ed io ’80; 14.03: Radio uno 
jazz ’80; 14,30: Leggere ad al¬ 
ta voce (13); 15.03: Errepiu- 
no; 16.10: Tribuna politica: 

17: Patchwork; 18.35: Voot e 
volti della questione meridio¬ 
nale (17); 19.20: Radiouno 
jazz ’80; 20: Il sud in musica: 
20.30: La mosca bianca e il 
merlo che non sapeva cantare; 

21: Stagione sinfonica 1980 - 
Direttore M. Rota - Nell in- 
tervallo (21,50 circa) «Lette¬ 
re di.„»; 23.05: Oggi al Par¬ 
lamento - Prima di dormir 
bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
9.30, 11,30. 12.30, 13.30, 16.30 
18.30; 2230. Ore 6 - 6.35 - 7,05 - 
8.15 - 8.45:1 giorni; 7,50: Buon 
viaggio: 8,15: GR2 sport mat¬ 
tino; 9.05: «Pamela» (8); 
9.32 - 10.25 - 15 - 15.45: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2; 
11.32: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit Parade: 13.40: Sound- j 
track: Musiche e cinema; 14: ; 
Trasmissioni regionali; 16,37’ j 
In concerti; 17,30: Speciale j 
GR2: 17.55: Il teatro delle ! 
donne; 18.33: « Diretta dal j 
Caffè Greco »; 19.50: Spazio 
X; 22: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentare. j 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45; 

7.25; 9,45; 11.45; 15.15: 18.45; 
20.45 ; 23.55. Ore 8: Quotidia¬ 
na radiotre; 7 * 830 * 10.45: 

Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.48: Succede 
in Italia; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operistica; 
12,50: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,18 GR 3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee; « Il 
bestiario»; 1730: Spazlotre; 
19: Concerto sinfonico, diret¬ 
tore F. Caracciolo (neirinter- 
vallo, ore 19.40, 1 servizi di 
Spazlotre); 21: Nuove musi¬ 
che; 21,30: Spazlotre opinio¬ 
ne; 22: I quartetti di Beetho¬ 
ven; 23: Il Jazz: 33.40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. I 


Nuova CHroén GSA. 



! « 


Dì bene in meglio, ecco dalla GS la nuova GSA, un’ 
auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concetti 
automobilistici degli ultimi dieci anni. 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e 
aerodinamica; e il nuovo motore da 1300 cc. le consente di 
raggiungere i 160 Km/h e percorrereil chilometro da fermo in 36 
La quinta marcia rende ancora più economici i costi di 
esercizio di quesfauto che a 120 Km/h consuma solo 
8,9 litri x 100 Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen¬ 
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalla guida. 

Un quadro controllo indica costantemente Io stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 



La quinta porta posteriore facilita laccesso al bagagliaiv 
che da 435 dmc. passa a ben 1400 dmc. con il sedile posteriore 
abbassato. Silenziosità e conforftradizionali caratteristiche 
Citroen, nella nuova GSA si sono ulteriormente evolute. 

Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno 
rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
feccezionalità di questa nuova Citroen. 

Nuovo,1300cc., 5 marce. 

Sporte. 


CITROÉMA 


TOTAL 


CITROEN * GSA 
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Venerdì 15 febbraio 1980 


1 MESTIERI DEL CINEMA 


SPETTACOLI 


Il fonico di mixage 


La difficile arte di 
far «parlare» un film 

« Cucire la veste addosso a un’opera cinematografica » - I « rumoristi » - La 
esperienza pratica - A colloquio con Danilo Moroni * I progressi della tecnologia 


Cosa sono i filtri parame- 
trici? Che cos'ù esattamente 
un amplificatore? Cosa si in¬ 
tende con l'espressione « li¬ 
vello di ascolto »? Sono sol¬ 
tanto alcuni dei tanti termini 
che un fonico di mixage (o 
mixer audio) usa tutti i gior¬ 
ni e che sovente indicano 
strumenti a lui tanto familia¬ 
ri quanto a un giornalista la 
macchina per scrivere. A Da¬ 
nilo Moroni. uno dei più 
preparati e richiesti fonici di 
mixage del nostro cinema, 
domandiamo di illuminarci 
sui significati di un vocabo¬ 
lario por noi cosi misterioso. 

€ Potrei anche provarci. So¬ 
lo che, per spiegare in modo 
esauriente il funzionamento 
di macchino complicate come 
queste e di congegni tanto 
sofisticati. occorrerebbe un 
trattato ». Diamo un’ultima e 
sgomenta occhiata alle appa- 
rf'cc-hiature davanti alle quali 
Mo r oni siede disinvolto e lo 
preghiamo, una volta scartata 
l'iootesi del trattato, di ren¬ 
dere il più possibile chiaro il 
suo lavoro anche al profano. 

Mixare (dal verbo inglese 
fo mix, mescolare) è quell’o¬ 
perazione di sovrapposizione 
e di dosaggio delle varie co¬ 
lonne sonore sulle quali sono 
stati incisi dialoghi, musiche 
e rumori di un film. « In po¬ 
che parole, si tratta di cucire 
la veste addosso a un’opera 
cinematografica ». Ecco: il 
linguaggio è diventato più 
semplice. Seguiamo dunque 
Moroni. traendo lo spunto 
dal paragone che ci ha appe¬ 
na fatto. La prima « prova » 
che avviene a montaggio e 
doppiaggio ultimati e durante 
la quale essi possono tuttavia 
subire qualche ulteriore ri¬ 
tocco. si chiama premixage . 
Al prernirape lavorano, in¬ 
sieme al fonico, anche l'ope¬ 


ratore di cabina. 1 recordisti | 
(addetti a seguire le varie in¬ 
cisioni) e il sincronizzatore 
cioè colui che adatta le pa¬ 
role del dialogo al movimen¬ 
to delle labbra degli attori). 

Ora si può passare al mi¬ 
xage vero e proprio. Ed è 
qui che entrano in scena gli 
specialisti di questo tipo di 
lavorazione: essi sono chia¬ 
mati « rumoristi » e il loro I 
compito condiste nei creare: | 
1) gli effetti speciali; 2) gli 
effetti sala; 3) gli effetti di 
ambiente. Gli effetti speciali 
sono i suoni che non possono 
essere registrati nella sala di ’ 
mixage. Alcuni si ricavano ' 
dalla colonna sonora del film 
girato in presa diretta, altri 
sono già pronti e incisi su j 
un’infinità di bobine, una i 
specie di archivio. Gli effetti 
sala sono i rumori che si re¬ 
gistrano. appunto, in sala 
Il rumorista segue sullo 
schermo lo svolgersi dell’a¬ 
zione e a mano a mano ri¬ 
produce tutti i suoni e rumo I 


ri che l’accompagnano. Per 
otte:loie, ad esempio, un ru¬ 
more di passi, in una sala di 
mixage il rumorista ha a sua 
disposizione cinque tipi di¬ 
versi di pavimento. Gli effetti 
sala vengono registrati su una 
macchina che ha la possi¬ 
bilità di incidere tre o quat¬ 
tro tracce in modo elle sia 
ancora possibile « ridosarli >. 
Per gli effetti di ambiente 
(supponiamo che il protago¬ 
nista si muova nel traffico 
cittadino) 1 suoni, per la 
maggior parte, sono già re¬ 
gistrati nell’archivio di cui vi 
abbiamo detto. Basta adattar¬ 
li alla scena. 

Con questo materiale, di 
solito inciso su tre colonne 
con qualche colonnina ag¬ 
giunta si va al mixage finale. 
E’ il momento di fondere gli 
effetti di cui abbiamo parlato 
'an la musica (già incisa in 
una sala più ricca di attrez¬ 
zature di quella di mixageì e 
con i dialoghi (il film è già 
stato doppiato e suddiviso in 


Ecco le « pagine gialle » 
per chi fa spettacolo 

E’ stampato in bianco e nero ma è una sorta di 
elenco delle « pagine gialle » per coloro che operano 
nel mondo dello spettacolo. 

Parliamo di Informaset 79/80, «Guida professionale 
per lo spettacolo» (Edizioni Stet, 415 pagine. L. 12.000). 
Oltre a numerose informazioni tecniche (dimensioni 
delle pellicole, confronto fra le varie aperture da ripre¬ 
se. ecc.), il volume contiene una esauriente informa¬ 
zione. su chi fa cinema, teatro e ... tutto quanto fa 
spettacolo. Si passa dagli acrobati agli agenti cinema¬ 
tografici. dagli arredatori ai coreografi, dai registi agli 
uffici stampa, dalle case di distribuzione alle manife¬ 
stazioni televisive, dai tecnici di tutti i rami alle com¬ 
parse e via dicendo. Largo spazio è riservato anche alla 
stampa di settore, agli organismi sindacali, alle scuole 
(danza, lingua, recitazione) alle case di distribuzione. 
Tn poche parole, uno strumento indispensabile per chi 
lavora nel teatro, nei cinema e nella televisione. 


anelli, una sorta di nastri 
ciascuno dei quali è lungo 
20-25 metri). E’ qui che il 
compito del fonico di mixage 
diventa più specifico e più 
creativo. Si tratta infatti di 
« dosare » l’intensità di ogni 
suono, di creare un’atmosfe¬ 
ra, di interpretare la temati¬ 
ca di un film, a volte di far 
violenza a una scena (non è 
detto, ad esempio, che al 
passaggio, in primo piano, di 
un'automobile si debba dare 
un'evidenza maggiore che al 
pianto di un bambino elle 
magari vediamo sullo sfon¬ 
do). 

Il gusto personale del foni¬ 
co di mixage, unito alla sua 
esperienza e alla sua sensibi¬ 
lità, ha tutto l’agio di mani¬ 
festarsi. Egli può dare al re 
gista e al musicista suggeri¬ 
menti preziosi. Il fonico di 
mixage, infatti, ha visto più 
tolte il film durante il pre¬ 
mixage. lo conosce assai be¬ 
ne. Ecco che dalle colonne a 
sua disDosizione può ricavare 
il rendimento massimo degii 
effetti. A proposito, ci sono 
quelli che in gergo si chia¬ 
mano gli « effettacci •». Uno 
schiaffo, per dirne una. In 
un film comico, ad esso, al 
rumore che produce, sarà da¬ 
to un particolare risalto, in 
modo da provocare ne! pub¬ 
blico un’ilarità maggiore. 

Di solito Moroni fa due 
mixage. Nel primo tutti i 
segnali ciie escono dalla 
macchina (<r banco » o <? con¬ 
solle ») si incidono, tutti in¬ 
sieme su un unico nastro 
magnetico. Al tempo stesso 
su un’altra macchina, il « th- 
ree trac» (tre piste), dialogo 
musica ed effetti restano se¬ 
parati e ciò per due ragioni: 
1) Perchè si abbia la possibi¬ 
lità di modificare ancora l'in¬ 
tensità dei suoni. 2> Per ave¬ 
re ouella che viene chiamata 
«colonna intemazionale». Una 
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«Café express» 


Viaggio semiserio 
sui binari del Sud 


Le complesse apparecchiature tecniche 


volta venduto al Testerò il 
film, basterà, lasciandola cosi 
com'è, sostituire solo il dia¬ 
logo. 

Una volta dato l’OK al rul¬ 
lo magnetico (di solito sono 
10 12 rulli a formare l’intero 
film) e quindi a mixage ul¬ 
timato. si arriva alla fase fi¬ 
nale. la « riversione » o 
« traserizione » su ottico. Si 
impressiona cioè la pellicola 
come avviene per la fotogra¬ 
fia. Si ottiene così il « nega¬ 
tivo suono» die verrà poi 
stampato ai bordi del foto¬ 
grafico. 

« Questo nostro lavoro — 
dice Moroni —. a parte una 
indispensabile conoscenza di 
carattere tecnico, non si ap¬ 
prende se non attraverso un 
lungo tirocinio e soprattutto 
mettendoci una grande pas¬ 
sione. lo ho fatto la scuola 
di perito tecnico e ho comin¬ 
ciato a lavorare sul set pri¬ 
ma come microfonista, poi 
come recordista. E di nuovo 
come recordista negli studi 
di doppiaggio. Ho imparato 
a conoscere il "banco” os¬ 
servando il lavoro dei miei 
colleglli, fino a quando sono 
diventato anch'io fonico di 
mixage. Se devo esprimere 
un rammarico, riguirda la 


limitatezza dei mezzi con cui 
lavoriamo; ci sono, è vero, 
materiali di alto livello pro¬ 
fessionale, eppure non si rie¬ 
sce a stare al passo con i 
progressi che la tecnologia 
compie, si può dire, giorno 
dopo giorno. Quando riesco, 
con il suono, a creare una 
atmosfera, a coinvolgere il 
pubblico, so di aver contri¬ 
buito alla riuscita del film: 
sono soddisfatto ». 

Gli chiediamo di parlarci 
di uno dei film die lo 
ha impegnato maggiormente, 
che presentava problemi di 
più difficile soluzione. Moro¬ 
ni cita La terrazza, la più 
recente fatica cinematografi¬ 
ca di Ettore Scola. « Per pa¬ 
recchie sequenze c’erano in 
scena fino a quaranta per¬ 
sone. Solo per quel che ri¬ 
guardava il dialogo, avevo 
davanti a me ventisei colon¬ 
ne. Ogni battuta si doveva 
| toglie» e. seppure con intensi¬ 
tà diverse, trovando il rap¬ 
porto giusto. Ho dovuto met¬ 
terci tutto il mio impegno. 
Si. La terrazza ir.i ha fatto 
ammattire. Ma è solo cosi 
che il mio lavoro mi di¬ 
verte ». 

Maria Teresa Rienzi 


A Roma Renbourn, Grossman e Graham 

Sapore di folk in 
quelle tre chitarre 


Una settimana di spettacoli a Roma 

Tra valzer e can - ca 
si rivede l’operetta 


Esibizione acustica di gran classe - Dalle gighe al blues « La vedova allegra » del « Teatro dell’Opera rumena » 
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Steve Grossman • John Renbourn nel concerto al « Tenda a strisce » 


ROMA — Sotto il tendone si 
erano riunite più di tremila 
persone. Una gran folla ac¬ 
corsa pzr un concerto che 
aveva come protagonista la 
chitarra. La cnitarra — sì sa 
— è lo strumento principe 
del rock, è lo strumento del¬ 
la « generazione del ’68 ». se 
ancora la si può cb.amare co¬ 
si: nel suo nome sì sono te¬ 
nuti ì grandi raduni, sono 
stati celebrati grandi min; e 
ancora una tolta, anche sen¬ 
za il rovk. è stata protagoni¬ 
sta Non era. infatti, elettri¬ 
ca la chitarra di scena al 
Tenda a Stri-ce l'altra sera: 
era acustica e solitaria. La 
«ninnavano tre chitarristi. John 
Renbourn. Stefan Gro-sman e 
Da\cy Graham. Chi sono? A 
sentirli è andata tanta gente, 
ma non sono delle stars. e la 
loro musica non è per le gran¬ 
di platee affamale di ntega- 
uatts Sono tre chitarristi acu¬ 
itici. legati alle tradizioni mu 
sitali in cui io strumento acu 
stico ha un posto di grande 
importanza. 

Davey Graham, il più an¬ 
ziano dei tre. e anche il me¬ 
no conosciuto, è inglese. Vie 
ne considerato il maestro di 
tutti i chitarristi acustici in 
glesj. Alla sua scuola si sono 
formati anche per.-onnggi di 
grande successo, come Dona 
van. oltre che gli stessi John 
Renbourn. Bert Jansch. Ralph 
McTell e molti altri ancora. 
Ha sempre amato spaziare tra 
il blues, il rock e la musica 
orientale, realizzando dischi 
in ( oUafKi'MZ < ne con musiti 
$ti di rimr-a estrazione, prò 


venienti dal jazz inglese, ad 
esempio, come Dick Heckstall- 
Smith. o del rock, come Jon 
Hiseman, per rimanere a quel¬ 
la leggendaria formazione che 
erano i Colosseum. 

John Renbourn. anch’egli 
inglese, uno degli allievi di 
Davey Graham, seguace e 
amante dei grandi chitarristi 
blues di colore, come Big Bill 
Broonzy. Brownie McGhee e 
Mississippi John Hurt. è pe¬ 
rò anche uno studioso di mu 
sica popolare e rinascimen¬ 
tale. che trascrive per chi¬ 
tarra E’ staio, con il già ci¬ 
tato Ber» Jamsch. e con Jacqui 
McShee. Terry Cox e Dannv 
Thompson, uno dei Pentangle. 
gruppo chiave del folk revival 
inglese degli anni Sessanta. 

Scioltisi ì Pentangle agli 
inizi degli anni Sessanta, ha 
proseguito la sua carriera co 
me solista e. negli ultimi an¬ 
ni. in collaborazione con Ste¬ 
fan Grossman. Questi è il ter¬ 
zo protagonista del concerto. 
Americano di New York è uno 
studioso e un virtuoso della 
chitarra acustica in tutti i 
generi della musica ameri¬ 
cana. La sua attività si svol¬ 
ge anche sul piano più pro¬ 
priamente didattico. Ha fon 
dato una piccola etichetta di¬ 
scografica, la Kicking Mule, 
specializzata in chitarra folk, 
che produce materiale didatti¬ 
co (metodi, trascrizioni), ol 
tre ad occuparsi della pro¬ 
mozione o riscoperta di arti¬ 
sti poco considerati o addirà 
tura ignorati dai canali uffi¬ 
ci *li 

Proprio a Grossman è toc 


ca‘a la parte di mattatore 
e di animatore del concerto, 
che si è svolto in quattro per- 
formances. La prima con il 
solo Stefan Grossman. che ha 
dato un saggio delia sua gran¬ 
de tecnica, eseguendo brani 
tradizionali americani (da Co¬ 
caine blues di John Hurt a 
K okomo di Fred McDowell) 
e intrattenendo e divertendo la 
platea con Taiuto del suo bi¬ 
slacco italiano. Grossman ha 
vissuto molti anni a Roma, 
e con simpatica maestria e 
senso psicologico ha contro! 
lato la platea, forse troppo 
numerosa e turbolenta per es 
sere appagata da una sola 
chitarra. 

La stessa cosa non è suc¬ 
cessa per la performance di 
Davey Graham, che non ha 
avuto un’accoglienza proprio 
calorosa. Abituato ai piccoli 
spazi e a ritmi meno eleva¬ 
ti. non è riuscito ad attirare 
Tattenzione di un pubblico 
un po’ su di giri e restio ad 
ascoltare le armonie delica¬ 
te del musicista. 

John Renbourn. dal canto 
suo. è stato accolto con un’ 
ovazione, segno evidente che 
i Pentangle e ì duetti con 
Grossman lo hanno fatto co¬ 
noscere al grande pubblico. 
Il concerto è andato in cre¬ 
scendo: quando poi si è ag¬ 
giunta la chitarra di Gross¬ 
man è stato un trionfo. Un 
giusto risarcimento per chi 
ama la musica e non solo 
il fracasso, comunque sia ma¬ 
scherato. 

Roberto Sasso 


ROMA — Un manipolo di 
giovani, maglioni e jeans, oc¬ 
cupa le retrovia del tendone 
di Viale Tiziano, ultimo spa¬ 
zio teatral circense eretto nel¬ 
la capitale e battezzato fan¬ 
tascientificamente « Teatro 
Pianeta MD ». I posti centrali 
della platea spettano d’obbli- 
go ad austeri signori di mez¬ 
za età che ostentano impel 
licciate consorti. E’ di scena 
l’operetta. Anzi, la regina (ti¬ 
tolo un po’ usurpato) dell'ope¬ 
retta: La vedova allegra di 
Franz Lehàr. L’affascinante 
vedovella è in offerta specia¬ 
le della premiata compagnia 
del Teatro dell’Opera di Sta¬ 
to di Jassy, che va in giro da 
qualche anno per mezzo mcn 
do. dalla Romania, ed è 
approdata da diversi mesi 
sull’italiche sponde con trion¬ 
fali accoglienze, si dice, sul 
versante adriatico della peni¬ 
sola (Trieste. Bari. Jesi, al¬ 
cune tappe del tour de force 
che si conclude questa setti¬ 
mana a Roma con due raffi¬ 
nate prelibatezze, quasi di¬ 
menticate dalle parti nostre, 
fi pipistrello, già andato m 
scena ieri sera, verrà replica¬ 
to oggi alle ore 17 mentre alle 
21 ci sara ancora La vedova 
allegra, e Sangue viennese. 
sabato, opere entrambe di 
Johann Strauss figlio). 

Trovandoci sul « Pianeta 
MD », è il caso di dire che 
siamo ai cospetto di marzia 
ni. Commenti entusiastici a 
fine rappresentazione. Una 
signora : * Altro che play¬ 

back! » esclama indignata, 
ricordando 1’affronto subito 
lo scorso anno proprio da 
queste parti. Le avevano 
somministrato Strauss e Com 
pany in discoteca, con una 
base registrata, qualche suo¬ 
natore ambulante e un po’ di 
biueoell sculettanti, spacciali 
do il tutto come operetta. 

Insomma, recitate le lodi 
per i rumeni (che si esibisco¬ 
no in prosa italiana), il ri¬ 
tornello della serata inaugu¬ 
rale suonava piu o meno così: 
« Dove sono finiti i tempi 
belli di una volta! ». con chia¬ 
ra allusione alla decadenza 
dell’Impero operettistico. 

Impero, per la verità, che 
qui da noi ha sempre lascia¬ 
to. come in tutte le province, 
le penne di gallina per ii 
brodo, nei tempi più lontani, 
e. più di recente, la ruggine 
delTanticaglia. passatempo 
diuretico per arteriasclerotici 
m vacanza 

In tempi di magra, dunque. 



Uno spettacolo del Teatro dell'Opera rumena 


quale miglior toccasana per 
rialzare il blasone decaduto 
se non La vedova allegra di 
I .-t-ar Per un risorgimento 
dell’operetta, quindi, si è an¬ 
dati sul sicuro. La storia di 
Anna Glavari e del conte 
Danilo, dispettosi e gelosi 1’ 
una dell’altro fino alla fine 
(ovviamente coronata da 
giuste nozze), i duetti civet¬ 
tuoli. l’inno alle donne e il 
can-can finale sono ingredien¬ 
ti che non fanno cilecca. 
Del resto, l'atmosfera conveti 
zionaie delle storie d’amore, 
dei pettegolezzi di salotto, de¬ 
gli ufficiali in grande unifor¬ 
me hanno sempre avuto la 
meglio nei cuori e nelle orec¬ 
chie de! pubblico cosi come 
prevalsero nei gusti lacrimo¬ 
si della borghesia (ma anche 


in larghe fette popolari) degli 
hiizi del secolo. Lo stesso 
Lehàr capì tutto questo, se¬ 
gnando con La vedova alle¬ 
gra una svolta rispetto alla 
operatta di Offenbach o di 
Strauss. rendendola cioè più 
« cosmopolita », ma anche più 
aderente alle mode dell’epoca 
e al sentimentalismo domi¬ 
nante. 

Successo, come si è detto, 
per il complesso rumeno sor¬ 
retto da validi professionisti 
(Maria Boga Verdes e Con- 
stantin Ceprcaga. i principa¬ 
li) ed un’orchestra diretta 
con piglio sicuro (dal mae¬ 
stro Comeliu Calistu). 

A tempo di valzer, dunque, 
sulle rive del Tevere. 

g. cer. 


CAPE' EXPRESS - Regista: 
Nanni Loy. Soggetto: Loy, 
Elvio Porta. Sceneggiatura: 
Loy, Porta, Nino Manfredi. 
Interpieti: Nino Manfredi. 
Gigi Roder. Adolfo Celi, Vit¬ 
torio Mezzogiorno, Vittorio 
Caprioli. Gerardo Scala, Lui¬ 
gi Basngaluppi. Silvio Spac- 
eesi. Lina Sastri. Clara Co- 
losimo, Concetta Barra, Leo 
Gullotta. Vittorio Marsiglia. 
Fotografia: Claudio Cirillo. 
Satirico, italiano , WS0 

Michele Abbagnano, disoe 
eupato partenopeo, sopravvive 
facendo il venditore abusivo 
di caffè e cappuccini sui len- j 
ti. atfollati treni del Sud: ha i 
un figlio in collegio, debole dì j 
cuore, bisognoso di cure e. ! 
in prospettiva, di una costo- j 
sa operazione. Una notte di 
pioggia, lungo l’itinerario da 
Vailo della Lucania a Napoli, 
costellato di fermate (non 
tutte previste). Michele viene 
a trovarsi tra due fuochi: da 
un lato un gruppetto di ba¬ 
lordi controllori, incaricati dj 
identificarlo e di applicargli 

i rigori della legge (il nostro 
ha accumulato milioni di mul¬ 
te non pagate), dall’altro un 
trio di ladri, dai modi bruta¬ 
li, che vorrebbero usare di 
lui come ili un complice, e, 
giacché egli si rifiuta, lo mi¬ 
nacciano e lo ricattano, va¬ 
lendosi a un dato momento 
della presenza, sul convoglio, 
del bambino di Michele, scap¬ 
pato dall’orfanotrofio per rag¬ 
giungere il padre. 

Nel frattempo, il protagoni¬ 
sta ha una serie di incontri, 
rituali o casuali, con gente 
varia: alcuni imbroglioncel- 

ii concittadini, che gli mani¬ 
festano la solidarietà dei di¬ 
seredati; una suora che con¬ 
duce in colonia, con materne 
premure, un drappello di fan- 
ciulletti dormienti; la fami¬ 
glia di un morto sul lavoro, 
che pietosamente si ritiene be¬ 
neficata dall’esoso padrone; 
due amanti clandestini, i qua¬ 
li hanno eletto la ferrovia co¬ 
me luogo dei loro convegni; 
i viaggiatori dell’alba, cioè 
gli operai pendolari, ecc., ecc. 

Un mezzo lieto fine conclu¬ 
de la vicenda, che, se ci è 
consentita la metafora di cir¬ 
costanza. corre sul doppio bi¬ 
nario del dramma e della far¬ 
sa, pencolando ora da que- i 
sto ora da quello, con rischio 
di deragliamento. Il film trae 
ispirazione da un’inchiesta 
televisiva, dello stesso Nanni 
Loy, che ha suggerito anzi¬ 
tutto la figura centrale. Gli 
autori, però, volendo evitare 
gli schemi sociologici del cine¬ 
ma-verità. sono ricaduti nel¬ 
l’aneddotica e nel bozzetti¬ 
smo. infilando una serie di vi¬ 
gnette. talora singolarmente 
godibili, che non tanto illu¬ 
strano, quanto velano, il do¬ 
loroso tema di fondo e la 
stessa natura istrionica, per 
necessità , del personaggio: 
costretto a recitare una par¬ 
te ingrata (si vedano le eroi¬ 
che mistificazioni intessute 
attorno al suo braccio invali¬ 
do) sulla scena della lotta 
per resistenza. 

L’apporto, al testo, de! 
commediografo Elvio Porta 
(quello di Masaniello e del¬ 
l’Opera ’e muorte ’e famma) 
non sottrae il quadro com¬ 
plessivo e le situazioni spe¬ 
cifiche a un « napoletani¬ 
smo » abbastanza di maniera. 
Dal quale sembra contagiato 
lo stesso Nino Manfredi, pur 
sorretto dal consueto puntiglio 
e, nei tratti migliori, dalla 
comunicativa di sempre. Nel 
contorno, ha agio di mettersi 
in luce qualche buon caratte¬ 
rista. e il giovanissimo esor¬ 
diente Giovanni Piscopo si fa 
notare per il suo simpatico 
viso. 

Il grosso del lavoro registi¬ 
co (e degli operatori) è co¬ 
munque nell’abilità con cui 
le riprese vengono effettuate 
all’interno di spazi ridottissi¬ 
mi: tecnica provetta, ma al 
servizio di idee poco nuove. 

ag. sa. 
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Vittorio Caprioli e Nino Manfredi in « Café Express » 
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Editori Riuniti 


BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mallet 

George Sand 



Traduzione di Angeli Groppi e Ho*» Grò!itti 
- Biografie ». pp. 400. L. 9000 

Giornalista • scrittrice urta biografia che è un omaggio e urta tra le dono» 
più incomprese ma anche piu amate • ammirate de! secolo scorso. 

Irvìng Stone 

LONDON. 

L'avventura di uno scrittore 

Traduzione di Maria Jatosti Mommo 
. B-ografie .. pp 300. I. 6 900 

Un'avventura re ! avventura dello scrittore, p-ù popo’are d'America 
una biografia che fa !.«ce su aspe:» ed episodi della vita di London 
fax> ad oggi trascurati o sconosfeut:, 

S. Schoenbaum 

SHAKESPEARE. 

Sulle tracce di una leggenda 

Traditone di Paola Ludovici 
. Bograf-e-, pp 344. L 7 SCO 

Opera di imo studioso juiorevobss-mo. a ritratto (fi Shatesperre 
strappato ai miti e alle leggende e usto come uomo il pai.completo 
uomo (fa teatro del suo tempo e drammaturgo prandrss n». 


Editori Riuniti 


Fortebraccio 


Machiavelli recitato in « gialoffo » 

DAKAR — «La mandragola» di Machiavelli, tradotta nella 
lingua « gialoffa », la piu parlata in Senegal, viene rappre¬ 
sentata in questi giorni nei maggiori centri da una troupe di 
giovani attori senegalesi, la « Diamonoy tey» («I tempi 
d’oggi »). 

L'iniziativa promossa daU'Istituto italiano di cultura di 
Dakar, in collaborazione col ministero senegalese della cul¬ 
tura, si propone di far conoscere al pubblico locale la com¬ 
media del segretario fiorentino. 

Le rappresentazioni, che si sono svolte a Mbour, Koalack ! 
e Zingulnchor, dato il notevole successo, saranno ripetute 
nella vicina repubblica del Gambia, paese anglofono ina dove 
tutti parlano il «gialoff». La «tournée» si concluderà a Dakar t 


Cambiare musica 


Una raccolta di « note • scritte con tagliente e raffinata Ironia sul malcostume 
dell'Italia moderata e conservatrice. 

Prefazione di Cesare Zavattini. disegni di Gal. pp. 184. I. 2.000 


Premio Fregene 1979 
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PAG. 10 l'Unità 


REGIONE 


Venerdì 15 febbraio 1980 


ROMA- 


Presentato ieri sera in consiglio il bilancio '80 del Comune 


Poche ore all'apertura: un intervento dell'urbanista Italo Insolera 


Case, scuole, trasporti, servizi: 
il Campidoglio non ci rinuncia 

Il documento illustrato dall’assessore Vetere - Ribadita la validità delie scelte per gli investimenti 
« Mai come quest’anno una consultazione tutt’altro che formale » - I limiti del decreto governativo 


U voto del Senato sulla finanza locale è dell’al¬ 
tra notte. Ieri sera, in consiglio, l’assessore Vetere 
era giù in grado di fornito i materiali necessari 
per la discussione del bilancio ’80 del Comune. 
Intendiamoci, la ragioneria generale del Campi¬ 
doglio non è fatta di funzionari superman. Da mesi 
l’amministrazione sta cercando di anticipare i tempi, 
I ritardi del governo (siamo a febbraio, appunto, 
e l’80 è già iniziato da un pezzo) rischiavano di 
essere pagati dalla gente. Si è lavorato, insomma, 
in condizioni difficilissime. 

Aspettare che. « a livello centrale », tutto fosse 
definito sarebbe stato un vero suicidio economico. 
Far quadrare le cifre al buio (o quasi) poteva es¬ 
sere un’impresa da indovini. Ma tant’è, ci siamo. 
Sui banchi dei consiglieri, oltre alla introduzione 
al dibattito, letta ieri sera all’assemblea dall’asses¬ 
sore (l’« aggiornamento » è terminato un attimo pri¬ 
ma di entrare in aula), è stato depositato un libro¬ 
ne, formato gigante, di circa 400 pagine. Contiene 
la relazione generale al bilancio ’80, in gran parte 
dedicato allo stato di attuazione dei 14 progetti po¬ 
liennali di investimento (basi produttive, sviluppo 
agricolo, infrastrutture di base, borgate, ambiente, 
annona, traffico, direzionalità, scuola, servizi so¬ 
ciali. patrimonio artistico e sport, centro storico, 
edilizia popolare, strutture amministrative). 

Ma dati e tabelle non si fermano qui. I consi¬ 
glieri avranno da « studiare » anche uno schema 
di bilancio circoscrizionale (il primo così dettaglia- 

Costruire tante 
aule è stato 
forse un errore? 

«Abbiamo fatto male a costruire tante 
scuole? ». La domanda, naturalmente è re¬ 
torica. Ma l’assessore se l'è posta lo stesso. 

I doppi turni verranno eliminati ovunque 
entro il prossimo anno. 960 aule sono in 
costruzione. 551 in appalto, 1.500 saranno 
appaltate fra poco. Quest’anno saranno con¬ 
segnate 600 nuove aule, in 1.200 classi, cioè, 
cesseranno i doppi turni. Si apre la pro¬ 
spettiva del tempo pieno. Ma chi lo fa? 
Quello della scuoia è solo un esempio. Ve¬ 
tere l’ha proposto ieri sera all’assemblea 
forse perché è il più clamoroso. 

Benché migliorati, i decreti per quanto 
riguarda il personale degli enti locali non 
sono davvero un esempio di lungimiranza. 
Probabilmente la questione verrà riaffron¬ 
tata. Se si auspica l’aumento degli inve¬ 
stimenti, non si può contemporaneamente 
comprimere la spesa corrente. E’ un vero er¬ 
rore logico che costa caro. « Dovremo for¬ 
se — si è chiesto Vetere — vergognarci per 
questo impegno massicico a favore dell’edili¬ 
zia scolastica? Non credo proprio. Abbiamo 
fatto bene. Anche se qualcuno, in fondo, ci 
consiglia oggi di tenerle chiuse o di aprirle 
i turno queste nuove aule ». 

Gli organici del Comune bloccati al ’76. 
erano già allora sotto di 3 mila unità. Il 
problema, che non è solo « scolastico », ri¬ 
guarda tutti i settori dell’amministrazione. 

Un nodo da sciogliere al più presto. 


to), che se non è ancora il vero e proprio docu¬ 
mento finanziario dei consigli decentrati, è già un 
passo consistente verso una maggiore autonomia 
(anche « economica ») di questi essenziali organi 
di governo della città. 

Il tutto viene accompagnato da un esame at¬ 
tento. dettagliato e comparato con gli altri settori 
dello Stato, dell’andamento della spesa pubblica. 
Che se ne ricava? Un dato da meditare. « Dall’ana¬ 
lisi — ha detto Vetere — risulta che il Comune di 
Roma è oggi, insieme ad una ristretta pattuglia, al¬ 
l’avanguardia nell’accelerazione della spesa per in¬ 
vestimenti ». E’ questa la chiave di volta per leggere 
tutto il documento, e anche la politica complessi¬ 
va della giunta di sinistra. 

A suo tempo, nel 76. si parlò di « libro dei so¬ 
pii », di bei progetti poco realizzabili. Oggi il bi¬ 
lancio ’80 conferma invece la validità di scelte 
che, in questi anni, pur con la dovuta e necessaria 
elasticità, sono state perseguite con coerenza, e 
anche con pervicacia di fronte ad innumerevoli dif¬ 
ficoltà. Alcune oggettive, altre disseminate ad arte 
da chi non ama tropjxi che le cose si facciano, e si 
facciano bene (leggi settori del governo e della DC). 

« La consultazione sul bilancio — ha detto Ve¬ 
tere — mai come quest’anno, è tutt’altro che for¬ 
male ». Il documento verrà discusso non solo in 
sede consiliare, ma nelle commissioni, nelle circo- 

Roma ha vinto 
la corsa a chi 
« spende di più » 

L’hanno ammesso anche 1 ministri finan¬ 
ziari. Così hanno scritto: « L’andamento de¬ 
gli investimenti pubblici nel 79 è stato in¬ 
feriore agli obiettivi indicati ». Ed hanno 
ammesso anche, a malincuore, che invece 
« i grandi Comuni hanno mostrato una for¬ 
te dinamica ». Che. in altri termini, hanno 
fatto meglio di loro. 

Il grafico accanto è indicativo. Fatto il 
76 pari a cento, le Regioni sono nel 79 
a quota 350. Ma per loro vi sono minori in¬ 
toppi procedurali e più semplici passaggi 
operativi. Il Comune di Roma è a quota 
300. Il che vuol dire che ha investito tutto 
l’investibile. In cosa? Case, scuole, strade, 
asili, fogne, trasporti. Oggi a Roma sono 
aperti la bellezza di 163 cantieri. Altri dieci 
invece sono momentaneamente fermi. E la 
colpa non è certo del Comune, ma di vec¬ 
chie e farraginose leggi. 

Lo Stato, in classifica, non fa davvero 
bella figura. E’ solo a 155 «punti». Il segno 
di una crisi profonda della struttura cen¬ 
trale, ma anche dell’incapacità operativa 
del governo. Anche il dato complessivo de¬ 
gli enti locali è negativo. Ma qui pesa una 
inefficienza antica, specie nei piccoli centri 
del meridione che invece tanto bisogno 
avrebbero di ben altra amministrazioni. 


scrizioni, dalle stesse ripartizioni comunali, oltre 
che con le forze sociali e culturali della città. 
Avremo modo anche noi, quindi, di parlarne più 
dettagliatamente. 

Al termine della sua introduzione Vetere ha ri¬ 
badito il significato generale, l’importanza deci¬ 
siva pei la sorte del Paese della « tenuta » dei 
grandi Comuni, di fronte alla crisi, spesso alla ri¬ 
nuncia, degli organi centrali dello Stato. A questo 
proposito l’assessore ha concluso con un giudizio 
politico. « Quando una linea di unità è andata 
avanti — ha detto — le cose si sono poste sui bi¬ 
nari giusti; quando la solidarietà si è interrotta 
la direzione di marcia si è spostata verso il peg¬ 
gio ». Non è un assunto. In questo caso sono le 
cifre a dimostrarlo. 

E ha aggiunto: « Questo consiglio, nonostante una 
vita travagliata, ha visto emergere spesso gli ele¬ 
menti della comune responsabilità verso la città, 
della consapevolezza della gravità dell’ora ». Ve¬ 
dremo se in questo particolarissimo appuntamento, 
la discussione del bilancio, responsabilità e consa¬ 
pevolezza animeranno davvero le intenzioni rii 
tutti. 

Un’ultima notizia. Vetere ha annunciato die nei 
prossimi giorni l’amministrazione fornirà l’elen¬ 
co nominativo degli evasori fiscali accertati. Un 
altro esempio di come il ruolo dei Comuni sia 
decisivo nel governo della cosa pubblica e del 
Paese. 
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La linea A della metropo¬ 
litana fu decisa e iniziata 
prima che fosse tn vigore 
il piano regolatore attuale 
(1962): senza rifare la storia 
del piano e della metropo- 
litunu, si può dire che i rap¬ 
porti tra i due sono alquanto 
casuali. L’espansione di Ro 
ma. la trasformazione dei 
suoi quartieri, la riorganiz¬ 
zazione dei suoi servizi non 
sono cioè in relazione stretta 
s precisa con il tracciato del¬ 
la metropolitana c più in ge¬ 
nerale con tutta la rete del 
trasporto pubblico. 

Vorrei fare un confronto: 
quando Stoccolma e Amster¬ 
dam hanno deciso di fare la 
metropolitana (press'a poco 
quando la decisione è stata 
presa anche a Roma) hanno 
contemporaneamente deciso 
di creare i nuovi quartieri 
sulle zone estreme della linea 
metropolitana, riservando al¬ 
le altre parti dell’espansione 
una percentuale piccolissima. 
In questo modo con una so¬ 
la linea metropolitana hanno 
potuto servire il 90% della 
nuova città. Roma invece, 
continua ad andare in tutte 
le direzioni e occorrerebbe 
una rete più fitta di Londra 
o Parigi per correre dietro 
a tutte le espansioni: decen¬ 
ni e decine di migliaia di mi¬ 
liardi. 

Le conseguenze di questo 
mancato rapporto tra espan¬ 
sione e metrò sono riscon¬ 
trabili chiaramente nella li¬ 
nea A: se seguiamo il suo 
tracciato vediamo infatti che 
diverso è il rapporto con la 
città nelle sue varie parti. 
Possiamo sotto questo aspet¬ 
to dividerla in tre tronchi: 
Cu ra to-Term in i. Te mi in i-Fla- 
minio, Flaminìo-via Ottavia¬ 
no. 

Il primo tratto, da Curato 
a Termini, sostituisce in pra¬ 
tica la vecchia linea della 
STEFER e le sue appendici 
sviluppatesi negli ultimi venti 
anni: uno degli assi di traf¬ 
fico indubbiamente più ca¬ 
ricati di tutta Roma, dentro 
e al centro di quartieri den¬ 
sissimi che sicuramente trar¬ 
ranno dalla metropolitana 
grossi vantaggi. Urbanistìca- 
mente questo tratto della li¬ 
nea A pone forse solo due 
problemi: 

lì La futura espansione — 
residenziale e industriale — 
oltre il Curato, verso la par¬ 
te nordest dei Castelli: qui 
la pressione è forte, la di- 
snonibilità di aree comunali 
debole, gli interventi di edi¬ 
lizia economica e popolare 
tutt’altro che prioritari. Rì¬ 
schi di speculazione sono con¬ 
sistenti, soprattutto in man¬ 
canza di una pianificazione 
regionale o intercomunale che 
interessi omogeneamente e 
concordemente Roma, Fra¬ 
scati. Monte Porzio, Monte 
Compatri ecc. 

2) L’avvenire di Cinecittà 
e delle altre attrezzature ci¬ 
nematografiche, il cui valore 
è indubbiamente aumentato 


Le tre città 
attraversate 

dal metrò 

Problemi del tutto diversi per la zona est, 
il centro e Prati - Tanti errori nel passato ma 
ora occorre recuperare il rapporto tra po¬ 
litica dei trasporti e sviluppo della città 


L’apertura al pubblico del nuovo metrò è ormai questione 
di ore. Domani mattina alle 5.30 in punto da Ottaviano e da 
Cinecittà partiranno contemporaneamente i primi convogli 
con passeggeri veri. Non ci saranno i pendolari (il sabato fab¬ 
briche e cantieri restano chiusi) ma ci saranno gli impiegati, 
gli studenti e tutti coloro che hanno un motivo per raggiun¬ 
gere rapidamente il centro da zone così lontane. Un avveni¬ 
mento straordinario, destinato a incidere profondamente sul¬ 
l’intero sistema del traffico e anche sulle abitudini di centi¬ 
naia di migliaia di persone. Del metrò in questi anni, soprat¬ 
tutto in questi ultimi mesi, si sono dette tante cose. Per 
arrivare rapidamente all’apertura, però, si sono accantonate 
le polemiche: soprattutto sul modo come la linea A fu conce¬ 
pita (30 anni fai e poi costruita (ci sono voluti venti anni, 
è utile ricordarlo). 

Proprio su questo aspetto della questione-metrò, sul rap¬ 
porto (in gran parte mancato) tra polìtica dei trasporti e 
programmazione urbanistica interviene oggi l’architetto Italo 
Insolera. Un Intervento critico, che fa propri molti degli 
argomenti che sono stati al centro della battaglia condotta 
dalle forze di sinistra che oggi amministrano il Comune e la 
Regione. 


co» l’entrata in funzione del¬ 
ta linea A: questo complesso 
si trova adesso nella situa¬ 
zione in cui t'EUR si è tro¬ 
vata per trent’anni. Gli in¬ 
teressi su Cinecittà sono noti 
e bisognerà agire con molta 
decisione perché prevalgano 
quelli pubblici. 

Il tratto centrale della li¬ 
nea A (Termini, Barberini, 
Spagna, Flaminio) è stato tra 
i più discussi all'inizio: ogni 
metropolitana che attraversa 
un centro storico costituisce 
un grosso problema e può in¬ 
nescare grosse speculazioni. 
A Roma è impressione cor¬ 
rente che, ormai, tutte le 
speculazioni che c’erano da 
fare nella parte del centro 
interessata dal metrò siano 
state fatte e che, quindi, 
nessun trauma si abbatterà 


sul quartiere barocco; è un’ 
impressione che ci auguriamo 
sia confermata, ma sarebbe 
bene avere una banca di da¬ 
ti sulle trasformazioni immo¬ 
biliari che permettesse di 
non vivere e programmare 
sulle impressioni. 

Contrariamente a non po¬ 
chi benpensanti o commer¬ 
cianti di lusso, credo che deb¬ 
ba essere considerata larga¬ 
mente positiva la pò-' ibilità 
che il metrò offre agli abi¬ 
tanti della periferia di avere 
un rapporto un po’ più fre¬ 
quente e magari costante col 
centro di quella che è, mal¬ 
grado tutto, anche la loro cit¬ 
tà. Se la metropolitana po¬ 
trà contribuire a ridurre la 
ghettizzazione dei quartieri 
periferici, ciò sarà altamente 
positivo. 


Le «bizze» di 20 anni fa 


Il terzo pezzo, quello che at¬ 
traversa Prati e finisce atta 
fine di viale Giulio Cesare è 
il più problematico. Soprat¬ 
tutto su questa zona si sca¬ 
ricano le conseguenze del 
pressapochismo con cui la 
linea A fu decisa. Molti ri¬ 
corderanno che essa doveva 
passare in via Cola di Rien¬ 
zo e finire a piazza Risorgi¬ 
mento, cioè al Vaticano. Fu 
spostata per le bizze di un 
giornale (cioè per un fatto 
che con la scienza dei tra¬ 
sporti e dell’urbanistica non 


ha proprio nulla a che fare) 
che riuscì a coalizzare i com¬ 
mercianti di via Cola di Rien¬ 
zo, che adesso si morderan¬ 
no le mani: per non avere 
per due anni (tanto sono du¬ 
rati i lavori a viale Giulio 
Cesare) il fastidio del cantie¬ 
re, adesso non avranno per 
sempre i clienti portati dal¬ 
la metropolitana che ovvia¬ 
mente scenderanno davanti 
ad altri negozi e si serviran¬ 
no altrove. Ma soprattutto lo 
spostamento ha impedito che 
la metropolitana servisse San 


Pietro e i Musei Vaticani: 
ve lo immaginate cosa sareb¬ 
be stata la scomparsa di qua¬ 
si tutti i pullman dei pelle¬ 
grini? la scomparsa degli in¬ 
gorghi delle udienze papali? 
ia sostituzione col metrò del¬ 
l’affollatissimo 64 (che per 
i vecchi romani forse è an¬ 
cora l’MBt? Tutti problemi 
che il metrò poteva risolve¬ 
re senza costare una lira di 
più e che resteranno addos¬ 
so alta città, ai cittadini, ai 
pellegrini. 

Cosa provocherà II metrò 
a Viale Giulio Cesare? E’ 
molto difficile rispondere ora 
a questo interrogativo. Il me¬ 
trò non è qui al centro di un 
quartiere — come a San Gio¬ 
vanni o al Tuscolano, come 
sarebbe stato a Via Cola di 
Rienzo — ma nell'arca un 
po’ subalterna al confine tra 
due quartieri molto diversi 
tra loro: Prati e Mazzini. Co¬ 
me questi quartieri lo utiliz¬ 
zeranno? Riuscirà ad essere 
veramente concorrenziale an¬ 
che in quelle direzioni che 
serve direttamente, il centro 
e la stazione? 

Gli stessi interrogativi, ma 
ancora più pesantemente, si 
pongono per i quartieri al di 
là di via Ottaviano: si servi¬ 
ranno del metrò anche rag¬ 
giungibile solo attraverso lun¬ 
ghi percorsi e strade intasa¬ 
te? O proprio per questo non 
avranno convenienza ad an¬ 
dare nelle varie parti di Ro¬ 
ma per altre vie e con altri 
mezzi, come avviene adesso? 

Dovremo verificare con mol¬ 
ta attenzione che risposta ci 
sarà a questi interrogativi: 
la linea A dopo via Ottavia¬ 
no è ancora da appaltare e 
qui essa dovrà cercare di cor¬ 
reggere l’errore di Prati. E’ 
difficile, ma se si abolisce il 
pressapochismo si possono 
anche studiare e trovare del¬ 
le soluzioni. 

Ma a Prati c’è ancora un 
altro problema: analogo a 
quello di Cinecittà ma all’al¬ 
tra estremità. Riguarda la 
zona delle caserme tra viale 
Giulio Cesare e viale delle 
Milizie: enorme zona non 
privata, che i vari demani sì 
contendono da sempre, con 
il risultato che il suo futuro 
non si sa quale sarà. Adesso 
è un futuro condizionato e 
rilanciato dalla linea A: un 
grosso impegno cioè a capo¬ 
volgere anche qui la tradi¬ 
zionale politica romana della 
priorità alla rendita fondia¬ 
ria e agli interessi privati e 
far prevalere l'interesse pub¬ 
blico. 

Si direbbe che tutta la li¬ 
nea A è un po’ una sfida in 
questo senso: fu pensata e 
iniziata in funzione di una 
città di speculazione, ma è fi¬ 
nita e inaugurata in una cit¬ 
tà che vuole tornare ad esse¬ 
re dei suoi cittadini e non 
dei padroni delle aree e dei 
metri cubi. 

Italo Insolera 


Programma di investimenti anjii 1978-1981 

(cifra in milioni di lire) 


Previsione Stato Stato finam.to Priorità 
DESCRIZIONE Piano ettuativo 1930 

1970,81 opara Perf.to In corao 


Progetto 1 - Allargamento basi produttive 

Progetto 2 - Sviluppo agricolo 

Progetto 3 - Infrastrutture di base: 

— Opere Igieniche 
— Opere Idriche 
— Viabilità 
— Energia 

Progetto 4 - Borgate 

Progetto 5 - Ambiente: 

— N. U. 

— Verde Pubblico 
— Disinquinamento 

Progetto 6 - Annona e Commercio: 

— A.C.C.L. 

— Ed. Annon. 

Progetto 7- Trasporto e Traffico: 

— Adeg. Viario 
— Metrò 
— A.T.A.C. 

Progetto 8 - Direzionalità 

Progetto 9 - Scuola 

Progetto 10 - Servizi Sociali: 

— Edilizia Cimiteriale 
— Farmacia 
— Asili Nido 
— Cent. Soc. 

Progetto 11 - Conservazione patrimonio arsti- 
stico. Sport e Turismo: 

— Ville e Parchi 
— Sport e Turismo 

Progetto 12 - Centro storico 

Progetto 13 - Edilizia popolare: 

— Acquisto, costruzione e ristrutturazione 
patrimonio abitativo 

— Urbanizzazione primaria e collegamenti 
— Urbanizzazione secondaria (edilizia an¬ 
nonaria) 

Progetto 14 - Strutture amministrative. De¬ 
centramento e Partecipazione 


68.400 

1.306 

3.016 

2.963 

43.530 

172.140 

16.624 

56.196 

129.889 

221.746 

187.700 

77.816 

77.816 

120 

45.700 

97.470 

4.618 

16.933 

26.623 

59.363 

167.800 

68.357 

68.707 

27.358 

37.056 

152.100 

23.747 

23.747 

138.015 

— 

31.578 


228 

15.386 

11.042 

14.000 

11 

14 

187 

15.400 

160 

— 

— 

— 

— 

48.550 

17.070 

17.070 

6.108 

7.110 

24.795 

63 

180 

1.594 

13.120 

8.892 


359 



429.000 

42.853 

42.853 

— 

75.100 

81.489 

19.149 

19.149 

30.581 

36.795 

137.350 

7.167 

7.932 

126.894 

42.971 

42.850 

11.120 

11.120 

504 

15.571 

203 

— 

— 

205 

— 

22.307 

1.262 

1.262 

56 

10.500 

— 

1.722 

1.722 

1.333 

1.198 

13.502 


76-5 

1.520 

5 579 

6.220 

— 

626 

1.36 

.3.164 

14.820 

— 

2.615 

— 

5.350 

2.100 

44 

58.111 

10.565 

297.500 

103.765 

5.092 

24.455 

23.315 

76.619 

7.524 

— 

— 

— 

1.026 

22.800 

1.407 

2.816 

2.428 

4.852 


TOTALE 1.862.517 299.458 418.277 547.420 1.030.285 


Nella tabella 6 riportato lo stato di attua¬ 
zione del piano poliennale di investimenti 
del Comune, suddiviso nei 14 progetti esecu¬ 
tivi. All’esame dei consiglio Vetere ha of¬ 
ferto gli elementi per un'attenta verifica. 
Pur ribadendo la validità delle scelte fon¬ 
damentali del piano, Vetere ha anche sot¬ 


tolineato la necessità di un « aggiornamen¬ 
to» e di un adeguamento del progetti. « In¬ 
sieme a dati positivi — ha detto Vetere — 
dalle notizie che forniamo possono emerge¬ 
re anche elementi non del tutto soddisfa¬ 
centi, soprattutto dipendenti da meccanismi 
procedurali che non spetta al Comune mo¬ 
dificare ». 


Quelle «economie» 
non erano davvero 
un buon risparmio 


43 miliardi e 632 milioni. 
A tanto ammontavano nel 77 
le « economie di bilancio ». 
Risparmi, dunque? Non è 
esatto. Solo soldi che si era 
previsto di spendere e che 
non si era stati capaci di 
spendere. Un indice più che 
di parsimonia, di difficoltà, 
se si vuole di « inefficienza ». 
L’anno scorso (ma la stima 
non è definitiva e il dato può 
ulteriormente migliorare) le 
* economie di bilancio » non 
superavano i 5 miliardi e 300 
milioni, c 11 dato, di fonda- 
mentale importanza — ha det¬ 
to ieri sera Vetere --- mette 
in rilievo una progressiva ca¬ 
pacità di spesa da parte del¬ 
la giunta che. nonostante mol¬ 
teplici ostacoli procedurali, ha 
cercato di utilizzare al mas¬ 
simo le sia pur scarse dispo¬ 
nibilità. evitando che una 
parte venissero economizzate 
per mancanza di operatività e 
di decisione ». 

Quello della spesa corrente 
è spesso un problema male 
inteso. La voce «beni e ser¬ 
vizi » la dice lunga sulla sua 
utilità, sul suo rilievo per la 
gente. La « rivalutazione », 
strappata nel decreto gover¬ 
nativo, ha un senso anche 
alla luce dei risultati che al¬ 
cuni grandi Comuni (Roma in 
testa) hanno ottenuto in que¬ 
sto settore della spesa. 

Risultati nor< egualmente 
positivi, invece, registra lo 
smaltimento dei vecchi resi¬ 
dui passivi, eredità delle pas¬ 
sate gestioni. Perché? Vetere 
è stato secco. « L’accelera¬ 
zione della spesa — ha soste¬ 
nuto — richiede nuove norme, 
nuove procedure ». E in que¬ 
sto i decreti non fanno passi 
avanti, anzi. L’assessore ha 


dedicato all’argomento un’in¬ 
tera patre della sua introdu¬ 
zione. 

In questo capitolo (spesa 
corrente) vanno anche inseri¬ 
te le voci relative ai traspor¬ 
ti. Il peggio è stato evitato, 
la battaglia in Parlamento è 
stata durissima. Ma restano 
aperti grossi problemi. A Ro¬ 
ma, ad esempio, 16 miliardi 
di deficit per l'Atac e 16 per 
l’Acotral più. per quest’ulti- 
ma. anche cospicui arretratL 


Ed ecco 
il 1980 
in cifre 

I dati complessivi del 
bilancio ’80 del Campido¬ 
glio sono ancora provvi¬ 
sori. Primo perché u sveno 
passare al vaglio del con¬ 
siglio e delle altre forze 
e organismi interessati, 
secondo perché devono es¬ 
sere « aggiornati » alta lu¬ 
ce della stesura definiti¬ 
va del decreto governati¬ 
vo. Comunque il quadro 
contabile dovrebbe >99;* 
rarsi sul 1.362 miliardi. 
Le uscite saranno cosi ri¬ 
partite. Oltre 351 miliar¬ 
di per il personale: 484 
per per il trasporto pub¬ 
blico (Atac e Aeotrai); 
306 per I « beni e servi¬ 
zi»; 206 per i mutui degli 
investimenti. Le spese per 
il personale aumentano 
rispetto all’anno scorso 
del 7,46 per cento, quelle 
per gli investimenti del 
38 per cento. 


Oggi il sindaco con 
le donne dell’UDÌ 

Prosegue 11 picchetto delle 
donne dell'Udi a piazza Vene¬ 
zia; oggi anche 11 sindaco 
Luigi Petroselli andrà a por¬ 
tare il saluto e l'impegno del¬ 
la giunta comunale. La «pre¬ 
senza di massa» è stata orga¬ 
nizzata per far in modo che 
si facciano funzionare in pie¬ 
no 1 consultori, farli conosce¬ 


re alla gente come servizio so¬ 
dale. 

La manifestazione è comin¬ 
ciata ieri. Nella piazza è sta¬ 
ta allestita una mostra sui 
consultori e suU'aborto. Su un 
tavolino è stato anche mes¬ 
so un quaderno sul quale o- 
gnl donna scrive ciò che 
pensa dei consultori, dei ser¬ 
vizi sociali, della lotta per 
l’emancipazipne. E già ieri il 
libro s'è riempito di sugge¬ 
rimenti • di proposte utilis¬ 
sima. 


Le iniziative culturali della Provincia nelle scuole 

In mezzo a prati e boschi lezione 
di storia naturale e archeologia 

Spesi 500 milioni per consentire a migliaia di giovani di conoscere fuori dalle aule, 
e con l'aiuto di « esperti » la realtà di oggi e di ieri — Un esempio da imitare 


Squadracela fascista 
in azione a Monteverde 


Eppure si muove. E’ proprio 
il caso di dirlo: anche se gli 
interventi sono parziali, non 
risolutivi, qualche volta af¬ 
frettati, ci sono delle ammi¬ 
nistrazioni (in questo caso la 
Provincia) che tentano di fa¬ 
re uscire la scuola dalla pa¬ 
lude stagnante ir. cui è im¬ 
mersa. La scuola è un servi¬ 
zio sociale, si sente ripetere 
da più parti, ma sulle fun¬ 
zioni di tale servizio c’è una 
grande confusione che, per- 
lo più. genera paralisi. A 
questo va aggiunto che gli 
Enti locali ormai rivendicano 
pari dignità con lo Stato nel¬ 
la gestione culturale della 
scuola e così nascono proget¬ 
ti come questi in cui sono 
stati investiti 500 milioni solo 
per l’anno 79 80. 

« Sene iniziative che pre¬ 
scindono dalia legge sul di¬ 
ritto allo studio — ha preci¬ 
sato l’assessore alla pubblica 
istruzione Lina Ciuffini —. è 
uno sforzo nostro che rientra^ 
nella programmazione gene¬ 
rale di risanamento e ristrut¬ 
turazione culturale di Roma 
e della Provincia ». 

Ma vediamoli più in detta¬ 
glio questi progetti. Anzitutto 
la Provincia ha finanziato 14 
istituti, die ne hanno fatto 
richiesta, per particolari ri¬ 
cerche o sperimentazioni; ha 
sottoposto alle scuole di sua 
competenza, proposte specifi¬ 
che di iniziativa culturale, già 
studiate e in via di attuazio¬ 
ne. Fra queste ricordiamo: 
sei itinerari storico-naturali¬ 
stici nella provincia di Roma 
per 5500 studenti: tre itinera¬ 
ri antifascisti nelle zone di 
confino per 3750 studenti; 
seminari di biblioteconouiia; 
seminari di linguistica; mu¬ 
sica e concerti nelle scuole, 
teatro cinema, mostre e c*i- 
vegni. E’ stato possibile rea¬ 
lizzare tutto questo grazie al- 
l’ARCI. all’ANPPIA (associa¬ 
zione perseguitati politici ita¬ 
liani antifascisti) e ad altri 
gruppi e cooperative demo¬ 
cratiche del territorio. 

Il piano di studio per i di 


versi interventi era allo stu¬ 
dio già da un anno. A set¬ 
tembre del ’79 la Provincia 
ha mandato ai presidi e ai 
consigli d’istituto il pro¬ 
gramma dettagliato e l’invito 
ad aderire alle varie iniziative 
e le domande sono fioccate. 
Oggi siamo al nastro di par 
tenza: rimangono da concor¬ 
dare soltanto i progetti rela¬ 
tivi al teatro e alla musica 
(per i quali c’è tempo fino 
alla fine del mese), per il 
resto il carnet degli appun¬ 
tamenti è pieno; tutto è pre¬ 
visto, date, orari, costi, itine¬ 
rario, accompagnatori. 

Alla conferenza-stampa, te¬ 
muta ieri a Palazzo Valentini 
per illustrare l’intero proget¬ 
to. si poteva costatare l'am¬ 
pio interesse e la viva sod¬ 
disfazione da parte di molti 
rappresentanti degli organi 
collegiali della scuola (erano 
presenti moltissimi consigli 
d’istituto e di distretto, presi¬ 
di e professori) per queste 
proposto che costituiscono un 
po’ l’« avanguardia » di ciò 
che la scuola dovrebbe fare e 
proporre per consentire ai 
ragazzi un interessamcl-to vi¬ 
vo e reale a quanto vanno 
studiando. 

Forse anche il ministero 
potrebbe tendere l'orecchio, 
rubare qualche idea. « ispi¬ 
rarsi » a questi progetti per 
estenderli a tutte le scuole di 
ogni ordine e grado. Sempre 
nell’ambito di quella riforma, 
però, della scuola seedndaria 
superiore che da tante parti 
si sollecita e che tarda sem¬ 
pre più ad arrivare. 


• E" uscito 11 primo numero 
dell’80 di «Impegno sinda¬ 
cale» il mensile della CGIL 
di Roma e dal Lazio, dedi¬ 
cato al terzo congresso re¬ 
gionale della CGIL. Il nu¬ 
mero contiene un editoriale 
di Santino Picchetti e Piero 
Poltdori. In più una serie di 
contributi sul ruolo del sin¬ 
dacato nella società e inter¬ 
venti in occasione del dibat¬ 
tito congressuale. 


Selvaggia aggressione fa¬ 
scista ieri a Monteverde. L’ha 
subita lo studente Alessan¬ 
dro Cosshi, di 23 anni. Men¬ 
tre viaggiava sulla sua « 500 » 
il giovane è stato affiancato 
da un gruppo di picchiatori 
a bordo di 5 « vesponi » bian¬ 
chi. Costretto a sterzare bru¬ 
scamente Cosshi è finito con¬ 
tro una macchina in sosta. 
A questo punto gli squadri¬ 
sti sono discesi dalle moto¬ 
rette e lo hanno picchiato, 
in sette-otto contro uno solo. 
Soccorso da alcuni passanti 
il giovane è stato medicato 
alla clinica Città di Roma. 

Il grave episodio era stato 
preceduto, neanche mezz'ora 


Dieci bottiglie incendiarie, 
lasciate dentro la scuola. Chi 
ce l'ha nascoste, a che cosa 
servivano? E' successo al « De 
Amicis » in via Galvani, dove 
è stata trovata una borsa di 
plastica, zeppa di bottiglie 
« molotov » pronte per l'uso. 

A fare la scoperta, che evi¬ 
dentemente ha infranto i pia¬ 
ni micro-terroristici dei tep¬ 
pisti di turno, è stato un bi¬ 
dello che ha notato la borsa 
in un corridoio. Avvisato il 
preside, è stata subito dopo 
chiamata la polizia. 

Gli artificieri poi. hanno 
provveduto a disinnescare le 
bottiglie incendiarie, n « De 
Amicis » non è la prima volta 
che si trova al centro delle 
* attenzioni » di chi mira a 
gettare la scuola nella confu- 


prima, da un’altra aggressio¬ 
ne. stavolta davanti al liceo 
Manara. Protagonisti anche 
qui i fascisti, forse gli stessi 
che poi in via di Donna Olim¬ 
pia hanno picchiato Cosshi. 
Nel quartiere si è sparsa 
la voce che tra i picchia¬ 
tori ci fosse anche il fami¬ 
gerato Alìbrandi, più volte 
denunciato e sempre perdo¬ 
nato. Questa voce però non 
ha trovato conferma. 

Sui gravi episodi di ieri 
a Monteverde hanno preso 
posizione i comunisti della 
XVI circoscrizione che stan¬ 
no anche organizzando ini¬ 
ziative di lotta e di mobilita¬ 
zione antifascista. 


sione e nel panico: è stata 
una delle scuole « calde » de¬ 
gli ultimi anni, dove teppisti 
e autonomi hanno messo in 
atto le peggiori provocazioni. 


Servizio 

telefonico 

antiterrorismo 

La Questura ha istituito un 
nuovo servizio telefonico per 
facilitare la raccolta delle in 
formazioni sul terrorismo. Il 
numero da chiamare — infor¬ 
ma la polizia — è il 47.50.639. 
La Questura comunica anche 
che l’informatore, se vorrà, 
potrà mantenere l’anonimato. 


Dieci «molotov» 
trovate al De Amicis 
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Una storia terribile che poteva rimanere nascosta: ma i vicini hanno avuto il coraggio di denunciarla ^Disattenti e neglige nti » s ul l avoro secondo l'azienda 



re 


L’uomo è finito in galera insieme con un suo nipote di 22 anni, anche lui ritenuto responsa¬ 
bile delle violenze alla piccola - La vittima è la penultima di dodici figli - La madre morì 
l’anno scorso - Nicola Carnovale era stato già accusato di aver stuprato un’altra figlia 


E" successo m un posto die 
non ha nemmeno un nome: 
si chiama solo .< 13.ino chilo 
metro della via Aurelio », e 
basta. Ci abitava una bombi- 
na (ii sei anni, viveva con il 
padre e il cintino. Ieri i due 
sono stati arrestati dalle ispet¬ 
trici della polizia femminile 
perché avrebbero appronta¬ 
to di lei. Più volte, insem¬ 
ina. nella baracca dove abi¬ 
tavano in quattro (adibita all 
che alla vendita di prodotti 
ortofrutticoli) la piccola sa¬ 
rebbe stata violentata da Ni¬ 
cola Carnovale di -13 anni (il 
padre), Francesco Carnovale 
di 22 anni il cugino). Nella 
baracca, ai margini dell’Au- 
relia. vìvevano anche un altro 
cugino eh 12 anni della pic¬ 
cola e il fratellino di tre anni. 

Di questa storia terribile 
non si sarebbe probabilmen¬ 
te saputo mai niente. Ma 
qualche vicino dei Carnovale 
ha deciso di non stare zitto 
— come non sempre succe¬ 
de — di fronte a questa bar¬ 
bane continua. Alcuni cit¬ 
tadini che si erano accor¬ 
ti di quanto succedeva nella 
baracca hanno denunciato i 
due alla polizia femminile. Le 
indagini sono scattate subito 
c si sono concluse l’altra se¬ 
ra, quando gli agenti della 
squadra mobile sono andati 
ad arrestare i due. Adesso si 
trovano a Regina Coeli. sot¬ 
to l’accusa di atti di libidine 
contro minori. Stamattina stes¬ 
sa il magistrato andrà ad 
ascoltarli. La bambina e suo 
fratellino di 3 anni, sono stati 
invece affidati ad un istituto 
di suore, sempre nella zona 
del quartiere Aurelio. 

Minacce 
ai testimoni 

La vicenda comincia una 
oiundicina di giorni fa. La 
baracca, che di giorno si tra¬ 
sforma in un * negozio * di 
verdura, è di solito frequen¬ 
tata da molta gente: gente 
del luogo (vicino ci sono un 
cantiere, un vivaio, alcune 
case) e gente di passaggio. 
Non si hanno notizie esatte 


.-i, come siano state fornitila- i 
te eiattamente le denunce. 1 
anche perché — dicono in 
questura — i testi potrebbero 
essere sottoposti a minacce. 
Quello che è certo che non 
ce n’è stata una soltanto, tua 
parecchie: cinque o sei. E 
tutte sostenevano lo stesso 
sospetto: «c Iti quella baracca 
succede qualcosa di strano... 

A quella bambina, quei due. 
de\ono aver fatto qualcosa 
di poco decente... » e cosi via. 

Nel ’76 un’altra 
violenza 

I.e ispettrici della polizia 
femminile hanno allora co¬ 
minciato ad indagare. Sono 
stati predisposti appostameli- | 
ti. controlli. Il risultato è 
stato che è stato inviato alla 
magistratura un dettagliato 
rapporto m cui si chiedeva 
l'arresto del padre e del gio¬ 
vane parente della vittima, 
perché responsabile di atti di 
violenza carnale. Il magistra¬ 
to Ila valutato le circostanze 
ed ha firmato l’ordine di cat¬ 
tura. 

Sul conto di Nicola Carno¬ 
vale, del resto, c’era già un 
fascicolo abbastanza nutrito 
in questura. Nel ’7G aveva già 
violentato una delle sue figlie 
più grandi, di 19 anni. Da 
quel giorno di lei non si han¬ 
no più notizie. Il bruto ven¬ 
ne arrestato, ma ancora non 
era stato processato, e uscì 
poro dopo. 

Da allora, comunque (spe¬ 
cialmente dopo la morte della 
moglie avvenuta l'anno scor¬ 
so) Nicola Carnovale ha vis¬ 
suto con i suoi due figli più 
piccoli e due nipoti. La loro 
vita è scivolata via così, in 
onci posto, nella promiscui¬ 
tà. abitando tutti nella stessa 
stanza (chiamiamola così), 
dormendo tutti nello stesso 
letto. 

Nei prossimi giorni il ma¬ 
gistrato disporrà alcune peri¬ 
zie mrdiche sulla bambina. 
Sarà un «altro atto (speriamo 
l'ultimo) di questa storia ter¬ 
ribile. successa ai bordi del- 
l’Aurelia. al 13.mo chilometro. 



La baracca di un posto senza nome 


E’ il tredicesimo chilometro della via Aurelio, un luogo 
che non ha nemmeno la dignità di un nome, magari di quelli 
ameni, che ricordano poggi fioriti. Vicino un vivaio di piante, 
una pompa di benzina e la solita rivendita di tabacchi con 
spaccio. Accanto alla strada, proprio nel fosso, sulle pietre 
c'è la baracca: assi tenute insieme da filo di ferro con la 
civetteria di finestre dal vetro smerigliato — nella « cucina * 
c'è ancora una pentola sui fornelli —, .Ma senza acqua 
né luce. 

Qui per S anni ha vissuto Xicola Carnovale, anni 4S, emi¬ 
grato calabrese, con la moglie e alcuni dei dodici figli, fino 
ad un anno fa, prima che l'incendio distruggesse la prima 
baracca: poi con un nipote. Francesco, e i due bambini più 
piccoli. Un luogo, questo, di emarginazione assoluta, dove la 
violenza è sottile e diventa comportamento quotidiano. A sen¬ 
tire i ricini, infatti. Xicola è urt padre premuroso, un gran 


lavoratore: insomma un uomo gentile che quando incontri al 
bar ti offre anche il caffè. Ma come si comporta quando la 
sera si chiude alle spalle la porta di « casa * nessuno lo sa: 
o non ha importanza. Un uomo senza ruolo, senza traccia, se 
non quella che ha lasciato nel 76, per una denuncia di vio¬ 
lenza carnale sulla figlia di 19 armi. Da allora soo passati 
quattro anni, ma pare che tutti se ne siano dimenticali, se 
si è permesso che da solo allevasse i due figli. Fino ad oggi, 
quando si è consumata un’altra violenza, nel modo più bru¬ 
tale e questa volta su una bambina di sei anni. A questo 
i punto ci si deve chiedere che fine abbiano fatto le assistenti 
sociali, quelle strutture, quegli enti che pure dovrebbero in¬ 
tervenire i« questi casi. Perché, altrimenti, è troppo facile 
piangere su una storia di miseria, una delle tante che si leg¬ 
gono nella cronaca delle grandi città sui quotidiani, inorri¬ 
dire e poi continuare. Come se non fosse successo. 


Demolito il targhetta allo Statuario I Tensione e commozione ai funerali del soldato morto a Viterbo 


Va giù a colpi di 
ruspa un altro pezzo 
di città «miserabile» 


«Avete ucciso il nostro Marco» 

Calpestata la corona inviata dal comandante della Vam - Presenti gli amici e 
i compagni di leva - Perché fu dichiarato abile? - Interrogazione al Ministro 



Gli amici, i compagni di 
leva, i parenti, la gente della 
Camilluccia, le autorità mili¬ 
tari. C’erano tutti, ieri matti¬ 
na. ai funerali di Marco Pa- 
gliazzi. il soldato morto l’al¬ 
tro giorno in caserma, a Vi¬ 
terbo. per un’asma bronchia¬ 
le. La salma è arrivata sul 
piazzale della chiesa del Don 
Orione su un camion militare. 
Insieme, c’erano i soldati che 
Marco aveva appena cono¬ 
sciuto, nei soli dieci giorni di 
c naja ». che sono state le ul¬ 
time ore della sua vita. 

Una cerimonia semplice, 
co: ’olti tirati per l’emozio¬ 
ne. per la rabbia. E la sorel¬ 
la di Marco. Patrizia, non ce 
l’ha fatta. « Me lo avete am¬ 
mazzato — ha gridato contro 
le autorità militari — se non 
fosse stato per voi Marco sa¬ 
rebbe ancora qui con noi », 
Poi. ha calpestato la corona 
inviata dal comandante della 
caserma ed è scoppiata a 
piangere. Una reazione dura, 
ma anche comprensibile. 


Marco è morto perché nes¬ 
suno. alla visita, ha voluto 
accorgersi — nonostante i 
certificati presentati — che 
era malato di, asma bronchia¬ 
le. E qualcuno la responsabi¬ 
lità deve pur averla. 

A parte questo episodio ia 
cerimonia è stata composta. 
Alla fine, il corpo di Marco 
Pagliazzi è partito alla volta 
di Terranova, un piccolo 
centro in provincia di Firen¬ 
ze. dove era nato e dove è 
sepolta anche la madre, mor¬ 
ta due anni fa di tumore. 

L’attacco di asma 

Sul fronte delle indagini è 
quasi tutto fermo. Non si sa 
bene come e perché sia mor¬ 
to il giovane, cesa abbia pro¬ 
vocato in lui la e crisi respi¬ 
ratoria > che gli è stata fata¬ 
le. La polvere? Le marce che 
si e costretti a fare. li alla 
VAM di Viterbo jier c irro¬ 


bustire il fisico »? La vita 
dura? Non si sa con preci¬ 
sione. Forse la causa non è 
una soltanto. Fatto sta co¬ 
munque che martedì sera 
dopo una giornata di corse e 
di marce Marco Pagliazzi è 
tornato in caserma, ha man¬ 
giato. poi è andato a letto 
insieme con altri compagni 
di camerata. Aii’improvviso. 
l'attacco dì asma. Dopo tre 
ore è morto. « Ma come han¬ 
no fatto — dice una signora 
che abita vicino alla famiglia 
di Marco — a non accorgersi 
di niente alla visita? Era ma¬ 
lato fin dalla nascita, la 
madre doveva usare tutte le 
precauzioni con lui. Vedi, chi 
sta male davvero è costretto 
a partire, invece ci sono i 
raccomandati... ». 

La vicenda ha provocato tt- 
n'ondata dì commozione nel¬ 
l'opinione pubblica. Il PCI e 
il PdUP hanno presentato u- 
n’interrogazione al ministro 
della Difesa per sapere se è 
al corrente del gravissimo e¬ 


La ruspa va avanti e in¬ 
dietro. ad ogni co'.po della 
pala meccanica è un pezzo di 
muro che si sbriciola e viene 
evu con un rumore sordo. 
Tra i detriti, i ca'.c.nacci e 
un.i nuvola di polvere che 
brucia gii occhi, si intrave¬ 
dono i resti degli «interni» 
di misere ablazioni- una. 
due stanze, pìccole cucine, 
or. gru quasi inesistenti. Sono 
le baracche di via Rapoha, 
sul’ App'.a Nuova, que.le che 
per decenni hanno ospitato le 
famiglie d: immigrati ’ enute 
nel dopoguerra. 

Una volta facevano parte di 
una grossa Nnrgata. la Cara- 
ni, che si estendeva ii n o a 
S’atuario, in mezzo alla 
campagna. Poi la speculazio¬ 
ne edilizia ha fatto la parte 
del leone: ville e palazzine 
sono cresciute c-ome funghi, e 
pian piano è venuto su un 
quartiere. Della vecchia bor¬ 
gata sono rimaste solo le ca¬ 
sette di via Rapolla addossa¬ 
te una aU'altra, dietro I’ 
marrana che. convogliata dr 
strane deviazioni, scorre a 
rie.'o aperto fino a li. 

<t D'inverno — dicono eli a- 
biiantl delia zona — il livello 


dell'acqua si Ingrossa pauro¬ 
samente. Una volta le case 
sono star - letteralmente inva¬ 
se dal liquame. Abbiamo do¬ 
vuto buttare tutto, anche 1 
materassi ». 

Ora, per le sessanta famì¬ 
glie di via Rapolla, la marra¬ 
na. i topi, l’umidità che gon¬ 
fia i muri diventeranno solo 
un ricordo: molti ' sono 
trasferiti già negli a..oggi po¬ 
polari al Laurentino. Case 
vere, questa volta, palazzine 
nuove di zecca costruite dal¬ 
l’Istituto per le case popola¬ 
ri. Tra poco, quando ie ulti¬ 
me casupole saranno abbat¬ 
tute e le famiglie si saranno 
trasferite sulla Laurentina, 
tutto il terreno sarà ripulito 
e spianato: liberato aailc ina 
certe verrà utilizzato dalia 
Nettezza Urbana: la richiesta, 
avanzata dalla circoscrizione, 
è stata accolta dal Comune, 
nel piano di ristrutturazione 
del servizio. A via Rapolla 
terranno installati grossi e 
funzionali contenitori dì pla¬ 
stica dove le spazzatrici ver¬ 
seranno tutto tl loro carico 
di rifiuti. Saranno poi raccol¬ 
ti e portati fino all’inceneri¬ 
tore di Finocchio. 


E' tornala la delegazione di donne della XVI circoscrizione 

Da Monteverde a Strasburgo 
Cos’è un viaggio per la pace 

Un giudizio critico sui risultati della visita al parlamento europeo 


Tornate, si sono di nuovo 
date da fare Vogliono «dare 
continuità all'iniziativa » — 
come si dice con linguaggio 
un po’ burocratico — voglio¬ 
no continuare la mobilitazio¬ 
ne per ia pace. E' il gruppo 
d. donne comuniste e indi- 
pendenti che alcuni giorni fa 
sono andate a ohaò..... ^c. la 
sede del Parlamento europeo, 
per portare una petizione 
firmata già da oltre duemila 
persone. 

Una petizione nata nei 
quartieri della XVI circoscri¬ 
zione, ma che è girata più in 
là dei « confini » di Monte- 
verde ed è arrivata anche 
nelle fabbriche. Una petizione 
contro la guerra fredda, 
contro l'installazione degli 
euromissili in Europa contro 
la corsa al riarmo. Un do¬ 


cumento che ora è finito sui 
tavoli del Parlamento euro 
peo. Le donne, raccogliendo 
nei quartieri i fondi neces 
sari, sono andate in delega 
zione a Strasburgo. 

E’ stato un viaggio utile? 
«Certamente sì — risponde 
Stefania Carminata In 
tutti ■ nostri interlocutori, di 
ogni tendenza, abbiamo tro 
vato una grande disponibilità 
ad ascoltarci, disponibilità al 
confronto. Questo non vuol 
dire, è ovvio, che tutte le de 
putate che abbiamo ascoltato 
concordino con noi. sui no¬ 
stri obiettivi. Ma certamente 
è un fatto importante che di 
queste cose si cominci a par¬ 
lare ». 

L’Iniziativa, li viaggio non 
ha avuto uno ■ sbocco im¬ 
mediato ». come si dice In¬ 


i somma non è stata propostc- 
nessuna mozione da votare. 
Ma in fondo non era neanche 
questo che volevano le donne 
di Monteverde. Hanno invece 
chiesto ai deputati che cia¬ 
scuno nei proprio paese, 
ciascuno per la parte che gli 
compete, si adoperi perchè 
l'Europa, le sue neonate isti¬ 
tuzioni comunitarie si adope¬ 
rino davvero, nei fatti, per 
superare la rigida divisione in 
i blocchi. Ecco gli impegni che 
attendono le donne della XVI 
Un'ultima notizia. 11 « viag¬ 
gio per la pàce » in tutto è 
costato mezzo milione (rac¬ 
colto fra la gente, come ab¬ 
biamo detto). Non tutti 1 
soldi sono stati spesi. Quelli 
avanzati sono stati sottoscrit¬ 
ti per l'nmmodemamento del 
nastro giornale. 




H* • mi 


La Fiat nega i sabotaggi 
ma se le scocche cadono 
è sempre colpa degli operai 

Dopo una campagna durata mesi ufficialmente smentiti i dan¬ 
neggiamenti da parte dei lavoratori - Manutenzioni insufficienti 

Dopo la tesi del « sahoiag- ‘ 1 ' " " " ■ 

gio ». a Cassino la Fiat si è ; 

inventata quella della « negli- ’ • 

genza ». Degli operai, natu- 

Talmente, distratti e disatten- - j 

ti alle catene di montaggio .——--- —4 -—.— 

della Ritmo. Esaurita la , , / c 

campagna, durata mesi e me- % i _, 

si. sui danneggiamenti provo- 

cati volontariamente nei re- ~jj 

rebbe^ora l’estrema negligen- »_ 

za dei lavoratori. Il « sabo- t’ **7 è•/ *À Iralr - » n L - f 

taggio » la direzione Fiat l’ha j al t_L f ^ 

negato ufficialmente, nel cor- W {JRT ìKì ; 

so di un incontro all’Unione U ya SS f fi |ì¥ ^ TgSjlt . fÉtvhM 

industriali: a Cassino non ci ^ vi ©JET JrafcL® 

sono mai stati atti di volon- Rrtì «n» £W&*Jg 

tarlo danneggiamento. Eppu- § S JgSSgM 

re la Fiat su questo aveva a K 

persino presentato un espo- - 8 WÌm 

sto alla magistratura. 

Se le scocche continuano a - JfM 

sganciarsi, ci sono inconve- aBr 

nienti ai discensori dei moto- - , , 

ri, si rompe una catena, ci 

sono continui pericoli, tutta 1 ' ‘ ‘ ' J 

la colpa è sempre degli ope¬ 
rai. che avvitano male una quasi mai. Non era perché l’azienda, pur di tirarla p 
vite, che tirano inopportu- allora eravamo meno « di- le lunghe ». 
namente un freno a mano. stratti», dicono i lavoratori. «Ma non rinunciamo da 

Non sono abbastanza attenti, « Gli impianti — dice D’Aloia, vero — sottolinea Mazzarell 

sbagliano, e attentano così, segretario della FLM di Cas- del consiglio di fabbrica — 
con le proprie mani, alla sino — si sono logorati, e fare applicare la legge, 
propria sicurezza sul lavoro. sono Invecchiati senza una a* quello che l’Ispettorato d 
Questa la nuova tesi della deguata manutenzione, sono Lavoro ha da tempo ìmpos 
Fiat. stati adattati troppo frettolo- aH’azienda. Invitiamo anzi 

«Certo che qualche volta samente alla produzione di Pretura dì Cassino a interi 
sbagliamo, non vogliamo e- autovetture di tipo nuovo. E’ nire alla Fiat anche con tut 
scludere, quando c'è un inci- per Qùssto che oggi le scoc- le ammende e le multe cl 
dente, la colpa dell'uomo, la clie si sganciano e si inclina- proprio ia legge prescrive 

fatalità, e perfino la negli- n °- E se non e successo Se ne è dlscU5SO anc h e ie: 

genza — dice Caterino Mar- niente ai gravissimo fino ad nella riunione della commi 
rone, segretario della sezione °£gl. da °h giorno all’altro S ìone ambiente del consigi 
PCI della Fiat di Cassino — P u o esserci una strage ». d j fabbrica della Fiat. E’ c 
ma non è possibile che Ter- La richiesta dei lavoratori ottobre scorso che l’Ispett 
rore di uno solo metta in per una manutenzione prò- rato ha imposto l’aumen 
crisi la sicurezza dell’intera grammnta e periodica degli dei controlli visivi. Si trat 
linea e, inoltre, l'errore urna- impianti è storia vecchia alla — spiega Mazzarella — di 
no va messo nel conto, e il Fiat di Cassino. La revisione stituire particolari precauzi 
ciclo e l'organizzazione del e la manutenzione — come ni e controlli dove le linee 
lavoro deve, comunque, offri- ha tante volte denunciato alzano o si abbassano, doi 
re le garanzie sufficienti a l’FLM — è sempre stata fatta cioè le macchine che si sta 
non mettere in pericolo la vi- j n fretta, e utilizzando solo le no montando oscillano p 
te di nessuno. Ricordiamoci ore di straordinario. E' il pericolosamente. Fino ad og 
che parliamo sempre cu cate- problema della sicurezza del non è stato fatto nulla. 

npnnniT° n - aE m°' di lavori a ' lavoro che ha reso nei mesi « Continuano invece — a 
rifPnnis '\ npetmvi e spesso scorsi i rapporti sindaca- giunge il compagno Marroi 
pesami ». ti-Fiat molto tesi. « Solo ora —• i tentativi di fare sparir 

Proprio Taltro giorno, an- — dice ancora D'Aloia — le dopo ogni incidente. I pez 
cora una volta, una scocca è cose si mettono un po’ me- deteriorati e rotti. In poc] 
rimasta pericolosamente so- glio. In questi giorni ahbia- minuti non c’è più trace 
spesa sulle teste degli operai. mo raggiunto un positivo ac- ilell’aecaduto. Così non so 
Allarmati dalla serie di inci- cordo su manutenzione e se ne va ogni prova che p 
denti che non si interrompe, straordinari. Pur di comin- trebbe far saltar fuori 
ci si chiede perché tutto dare a trattare sulla sicurez- responsabilità dell’aziend 
questo nel primi anni di za sul lavoro, abbiamo supe- ma non c’è nemmeno la pc 
produzione, quando si face- rato anche cavilli, pretesti e sibilità di studiare le cau: 
vano le 120, non succedeva inadempienze inventate dal- tecniche dei tanti incidenti 


quasi mai. Non era perché 
allora eravamo meno « di¬ 
stratti», dicono i lavoratori. 
« Gli impianti — dice D’Aloia, 
segretario della FLM di Cas¬ 
sino — si sono logorati, e 
sono Invecchiati senza una a- 
deguata manutenzione, sono 
stati adattati troppo frettolo¬ 
samente alla produzione di 
autovetture di tipo nuovo. E’ 
per questo che oggi le scoc¬ 
che si sganciano e si inclina¬ 
no. E se non è successo 
niente di gravissimo fino ad 
oggi, da un giorno all’altro 
può esserci una strage ». 

La richiesta dei lavoratori 
per una manutenzione pro¬ 
grammata e periodica degli 
impianti è storia vecchia aìlr. 
Fiat di Cassino. La revisione 
e la manutenzione — come 
ha tante volte denunciato 
l’FLM — è sempre stata fatta 
in fretta, e utilizzando solo le 
ore di straordinario. E' il 
problema della sicurezza del 
lavoro che ha reso nei mesi 
scorsi i rapporti sindaca- 
ti-Fiat molto tesi. « Solo ora 
— dice ancora D'Aloia — le 
cose si mettono un po’ me¬ 
glio. In questi giorni abbia¬ 
mo raggiunto un positivo ac¬ 
cordo su manutenzione e 
straordinari. Pur di comin¬ 
ciare a trattare sulla sicurez¬ 
za sul lavoro, abbiamo supe¬ 
rato anche cavilli, pretesti e 
inadempienze inventate dal¬ 


l’azienda. pur di tirarla per 
le lunghe ». 

« Ma non rinunciamo dav¬ 
vero — sottolinea Mazzarella, 
del consiglio di fabbrica — a 
fare applicare la legge, e 
quello che l’Ispettorato del 
Lavoro ha da tempo imposto 
aH'azienda. Invitiamo anzi la 
Pretura dì Cassino a interve¬ 
nire alla Fiat anche con tutte 
le ammende e le multe che 
proprio la legge prescrive ». 

Se ne è discusso anche ieri, 
nella riunione della commis¬ 
sione ambiente del consiglio 
di fabbrica della Fiat. E’ da 
ottobre scorso che l’Ispetto¬ 
rato ha imposto l’aumento 
dei controlli visivi. Si tratta 
— spiega Mazzarella — d; i- 
stituire particolari precauzio¬ 
ni e controlli dove le linee si 
alzano o si abbassano, dove 
cioè le macchine che si stan¬ 
no montando oscillano più 
pericolosamente. Fino ad oggi 
non è stato fatto nulla. 

«Continuano invece — ag¬ 
giunge il compagno Marrone 
i tentativi di fare sparire, 
dopo ogni incidente, i pezzi 
deteriorati e rotti. In pochi 
minuti non c’è più traccia 
dell’accaduto. Cosi non solo 
se ne va ogni prova che po¬ 
trebbe far saltar fuori le 
responsabilità dell’azienda, 
ma non c’è nemmeno la pos¬ 
sibilità di studiare le cause 
tecniche dei tanti incidenti», 


pisodio, se pon ritiene oppor¬ 
tuno accertare i motivi per 
cui il giovane fu dichiarato 
abile senza alcun accertamen¬ 
to clinico e per quali ragioni, 
alla fine, fu anche assegnato 
ad un corpo dove l’adde¬ 
stramento è assai faticoso. 

Le responsabilità 

« Chiediamo al ministro — 
continua l’interrogazicAie — 
che accerti subito come mai 
il consiglio di leva dichiarò 
abile il giovane e quali re¬ 
sponsabilità sono da addebi¬ 
tare ai consiglio di leva e ai 
superiori del ragazzo nella 
caserma VAM di Viterbo». Il 
PCI e il PdUP chiedono, alla 
fine, che vengano adottati gli 
opportuni provvedimenti nei 
confronti dei responsabili per 
evitare che episodi simili si 
verifichino di nuovo, alimen¬ 
tando le legittime diffidenze 
dell'opinione pubblica verso 
la leva. 


COMITATO REGIONALE 

Oggi alle 16, «I Comitato resto- 
naie, la ri-anione delle respons»- 
b.ii femminili delie Federazioni del 
Laz.o. Coi all’ordine de’ giorno: 1) 
campagna di Assemblee di rendi¬ 
conto e di consultazione prelimi¬ 
nare: 2) sviluppo delie iniziative 
suil3 pece e il disarmo; 3) tema¬ 
tiche e iniziative per ia prepara¬ 
zione deil'S marzo. (Anna Maria 
CO 

• E’ convoca.o ->er oggi alle ore 
18 ia riunione del r-uppo Rego- 
naie sull’energìa. (Fregosi, D'An¬ 
gelo) 

ROMA 

RINVIO 

il sem'ntrio delle compagne sul¬ 
la campagna elettorale previsto per 
domani è rinviato a sabato 1 mar¬ 
zo. 

SEZIONI DI LAVORO: CUL¬ 
TURALE: alle 21 riunione su: 
«la politica culturale dei co¬ 
munisti a Roma e nat Lazio : n 
vista della conferenza cittadina 
e della elezioni regionali». Re¬ 
latore ìì compagno Corrado 
Morgia.. Partecipano 1 compe- 
gnt Luigi Cancrini e Renato Ni- 
coiini. Conclude il compagno 
Ve’erio Veltroni. 

ASSEMBLEE; ALBANO alla 17 
(Ottaviano); AURELIA alle 18 
(Mammucari); AlBERONE alle 18 
(Maffiotetti): MONTORIO alle 20 
(Pochetti); DRAGONA alle 18.30 
(Pmto); MAZZANO atte 18 (For¬ 
tini); CiVITELLA alia 19,30 (D’ 
Aversa): VILLALBA alle 18; VEL- 
LETRt alle 10: MONTESACRO al¬ 
le 19,30 (Tcmbutrino) ; SAN SA¬ 
BA alle 18; CESIRA FIORI ella 
18 Intercoop. 


«Per fortuna non abbiamo 
parlato soltanto di Fiat» — 
commenta un delegato nei 
corridoi dell’hotel Belvedere 
di Piedlmonte San Germano, 
due passi da Cassino dove si 
è svolto il congresso di zona 
della CGIL. Certo, la più 
grande realtà produttiva della 
zona, che insieme a centomi¬ 
la posti di lavoro, si è porta¬ 
ta dietro un mare di proble¬ 
mi nuovi e di contraddizioni 
non poteva non essere uno 
degli argomenti in discussio¬ 
ne nella assemblea sindacale. 

Ma nella sua relazione il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Cassino, Benedetto 
Mollica, lo ha detto chiara¬ 
mente: il a posto alla Fiat» 
non deve diventare un mito 
per la gente della zona. L'oc¬ 
cupazione nel terziario non 
può diventare un ripiego o 
una momentanea attesa pri¬ 
ma di entrare nella grande 
fabbrica, magari per conti¬ 
nuare poi il doppio lavoro. 
Ci sono decine e decine di 
piccole e medie imprese che 
nella zona sono in crisi, sen¬ 
za credito, con dipendenti 
sottopagati o che stanno per 
essere licenziati. 

Forse nelle piccole realtà è 
più difficile anche per il sin¬ 
dacato intervenire, ma biso¬ 
gna farlo. Ci sono da ripara¬ 
re poi I guasti che una in¬ 
dustrializzazione così violenta 
e rapida hà provocato, da 
riequlibrare i servizi produt¬ 
tivi fra i vari comuni della 
zona. C’è da fare i conti con 
fenomeni sociali nuovL E se 
a Cassino la droga non l’ha 
portata la Fiat, certo in 
fabbrica ne circola tanta. 

Che cosa trovano le giovani 


Promessi in un accordo con ITLM 

Non sono mai partiti 
i bus della più grande 
fabbrica italiana 


donne e I giovani operai del¬ 
la grande fabbrica, quando 
abbandonano la catena di 
montaggio? Non ci sono 
strutture, servizi, iniziative e 
stimoli per rendere meno 
vuote le gioxnate e la qualità 
della vita nei comuni della 
zona. Per non parlare dei 
trasponi. E qui si giunge a 
una vicenda quasi grottesca, 
la Fiat, la più grande indu¬ 
stria automobilistica d’Italia 
non è riuscita a fornire al- 
l’Acotral dieci pullman che i 
lavoratori avevano ottenuto 
in un accordo con l’FLM per 
aumentare le linee chi por¬ 
tano in fabbrica. O meglio 
l’azienda li ha dati, ma ave¬ 
vano i freni difettosi, per ri¬ 
pararli servivano pezzi di ri¬ 
cambio francesi. In una pa¬ 
rola questi dieci autobus non 
sono mai riusciti a cammina¬ 
re. Qualcosa nel campo dei 
trasporti dovrebbe comunque 
migliorare. Dal 3 marzo en¬ 
trerà in funzione l'interscam¬ 
bio gomma-rotaia fra Roma e 
Prosinone. 

Gli argomenti e 1 problemi 
affrontati al congresso della 
Cgil che è stato concluso da 



«.ONGRE5S1 DI SEZIONE E DI 
CELLULA E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE: ACEA «Ee 16 
•d Ostiense (Fredda); TRASTE¬ 
VERE «K« 17 (Imbeilone); PAVO- 
NA *!te 17 (Cerri); POMEZIA 
le 15.30 (M’eucei); TOR SAN LO¬ 
RENZO «!• 18 (Gsrr*di); GUI- 
DONIA «Ile 17 (Bi'duwi); MON¬ 


TI *’!e 17,30 (Ganci); FORMEL- 
LO a'Ie 19 (Romani). 

CORSI DI STUDIO; MARINO 
•Ile 17,30 (Sgambati). 

SABATO 16 FEBBRAIO ALLE 
17 PRESSO L'AULA CONSILIARE 
DEL COMUNE DI TIVOLI AS¬ 
SEMBLEA SUL RACCORDO AU¬ 
TOSTRADALE FIANO-SAn CESA- 


Incontri nelle circoscrizioni 


Il calendario degli incon¬ 
tri di partito e delle con¬ 
ferenze circoscrizionali in 
preparazione della confe¬ 
renza cittadina è U se¬ 
guente: 

Vili circ.: alle 17,30 al 
centro «Otto» di Borghe- 
siana con tl compagno 
Luigi Petroselli, membro 
della direzione del par¬ 
tita 

VII eira: alle 17 a Quar- 
ricciolo con il compagno 
Maurizio Ferrara, segreta¬ 
rio regionale « membro 
del C.C. 

XVT dre.: alle 18 a Mon¬ 
teverde Vecchio con il 
compagno Mario Quat- 


trucci. 

VI circ.: alle 18 a Tor- 
pignattara con il compa¬ 
gno Leonardo lembo. 

Ili circ.: alle 17,30 a San 
Lorenzo con il compagno 
Gianni Borgna. 

V circ.: alle 13 al Circolo 
Concetto Marchesi di Ti- 
burlino III con il compa¬ 
gno Leo Canullo. 

XII circ.: alle 17.30 a Vi- 
tinia con il compagno Ma¬ 
no Tuvè. 

XIX Ciro.: alle 17 a Prt- 
m a vai le con tl compagno 
Ugo Vetere. 

XVII dre: alle 18 a 
Trionfale con il compa¬ 
gno Walter Veltroni, 


Polidori della segreteria re¬ 
gionale. sono stati insomma 
moltissimi, e sono stati sinte¬ 
tizzati in un documento fina¬ 
le 

Anche nel dibattito pro¬ 
blemi vecchi e nuovi, n 
compiacimento. legittimo, per 
le assunzioni di donne strap¬ 
pate alla Fiat e insieme la 
consapevolezza, che nel sin¬ 
dacato certi atteggiamenti 
sono duri a morire, e che 
non sempre bastano riunioni 
e convegni sulla questione 
femminile; la riforma del col¬ 
locamento; la necessità di 
creare nuovi poli di svi¬ 
luppo, come quello di Sora II 
sola e di Cassino Pontecorvo. 
Lo spopolamento dei paesi 
montani, le piccole aziende in 
crisi non poscsno far parlare 
di Cassino come di un'isola 
felice, perchè c'è la Fiat. Dal 
luglio 78 a luglio 79 c’è sta¬ 
to un incremento della occu¬ 
pazione di 10 000 unità. E in¬ 
sieme un calo nell’industria 
di 5.000 addetti: un crollo 
degli occupati in agricoltura 
di 21.000. Di quelli che un 
lavoro ce l'hanno. 36 ooo sono 
impegnati nei terziario. 


REO-VALMONTONE. P:tt:c:pc.-;r.- 
na :! compagno Maurizio Renzi, 
rwponsabile deila sez'one Urbani- 
st.ca del Com Tato Provinciale; il 
compagno Lorenzo Cocci, assessore 
alla viabilità e territorio delia Pro¬ 
vincia e il compagno N co'a Lom¬ 
bardi, vicepresidente del Cons : g'.io 
reg ons!e. Ali’assemblea sono invi¬ 
tati a partecipare i cittadini, le for¬ 
ze politiche, sindacali ■ cultura:! 
det Comuni interessati. 

FROSINONE 

AnagnWabbriche ore 17. CD. 
(Pzzuti); Castro dei Volici ore 20, 

C. D.; Fresinone c o Federar.one 
Ore 15,30. D rett.-.o pror. FGCI 
(Paglia, Pompi.). 

VITERBO 

Gallese ere 20. Assemblea (An¬ 
gela Glovagnolì; Ta-quinia ore 20 
Assemb ea; Civitaojsre.lana ore 17 

D. battito su problemi internaziona¬ 
li (Botta); Monfetisscone ore 1S, 
C.D. della Federacene con I C.D. 
de ie Sezioni di MontetÌ3scone. 

RIETI 

Villa Reatina ore 16, Assemblea 
(Pro,etti, Viorzl). 

LATINA 

Latina Scarpi ore 20, C.D. (M. 
Cìcce re! !. ) ; Sozze Croce Moschet-u 
to ore 19, Assemblea problem. in¬ 
temazionali; Roccogorga ore 19,30. 
C.D. 

ATTIVO STRAORDINARIO 
DELLA FGCI 

E’ convocato per oggi venerdì 
15 ale o't 16,30 in Federaz’one 
attivo straordinario della FGCI 
sugli Llt'mi problemi relativi elio 
sciopero^ dei 16. Relatore il com¬ 
pagno Carlo Leoni segretario prò* 
v.nciale della FGCI. 
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ROMA - REGIONE 


Una storia terribile che poteva rimanere nascosta: ma i vicini hanno avuto il coraggio di denunciarla 





violentai 





dre 


L’uomo è finito in galera insieme con un suo nipote di 22 anni, anche lui ritenuto responsa¬ 
bile delle violenze alla piccola - La vittima è la penultima di dodici figli - La madre morì 
l’anno scorso - Nicola Carnovale era stato già accusato di aver stuprato un’altra figlia 
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« Disattenti e negligenti » sul lavoro secondo l'azienda 


La Fiat nega i sabotaggi 
ma se le scocche cadono 
è sempre colpa degli operai 

Dopo una campagna durata mesi ufficialmente smentiti i dan¬ 
neggiamenti da parte dei lavoratori - Manutenzioni insufficienti 


E’ successo in mi posto che 1 
non lia nemmeno un nome: 
si chiama solo ,< 13.ino chilo 
metro della \ia Aurelio ». e 
basta. Ci abitava una bambi¬ 
na di sei anni, viveva con il 
padre e il cucino. Ieri i due 
sono stati arre-dati dalle ispet- 
ttici della polizia femminile 
perché avrebbero approfitta¬ 
to di lei. Più volte, insem¬ 
ina, nella baracca dove abi¬ 
tavano in quattro (adibita ali 
che alla vendita di prodotti 
ortofrutticoli) la piccola sa¬ 
rebbe stata violentata da Ni¬ 
cola Carnovale di 48 anni (il 
padre), Francesco Carnovale 
di 22 anni il cugino). Nella 
baracca, ai margini dell’Au- 
relia. vivevano anche un altro 
cugino di 12 anni della pic¬ 
cola e il fratellino di tre anni. 

Di questa storia terribile 
non si sarebbe probabilmen¬ 
te saputo mai niente. Ma 
qualche vicino dei Carnovale 
ha deciso di non stare zitto 
— come non sempre succe¬ 
de — di fronte a questa bar¬ 
barie continua. Alcuni cit¬ 
tadini che si erano accol¬ 
ti di quanto succedeva nella 
baracca hanno denunciato i 
due alla polizia femminile. Le 
indagini sono scattate subito 
c si sono concluse l’altra se¬ 
ra. quando gli agenti della 
squadra mobile sono andati 
ad arrestare i due. Adesso si 
trovano a Regina Coeli. sot¬ 
to l'accusa di atti di libidine 
contro minori. Stamattina stes¬ 
sa il magistrato andrà ad 
ascoltarli. La bambina e suo 
fratellino di 3 anni, sono stati 
invece affidati ad trn istituto 
di suore, sempre nella zona 
del quartiere Aurelio. 

Minacce 
ai testimoni 

i 

La vicenda comincia una I 
ouindicina di giorni fa. La [ 
baracca, che di giorno si tra- i 
sforma in un « negozio » di | 
verdura, è di solito freqtien- i 
tata da molta gente: gente j 
del luogo (vicino ci sono un 
cantiere, un vivaio, alcune ! 
case) e gente di passaggio, t 
Non si hanno notizie esatte i 


'il come siano state formula¬ 
te esattamente le denunce, 
anche perché — dicono in 
questura — i testi potrebbero 
essere sottoposti a minacce. 
Quello che è certo che non 
ce n’è stata una soltanto, ma 
parecchie: cinque o sei. E 
tutte sostenevano lo stesso 
sospetto: « l*i ciucila baracca 
succede qualcosa di strano... 
A quella bambina, quei due. 
devono aver fatto qualcosa 
di noto decente... » e cori via. 

Nel ’76 un’altra 
violenza 

I.e ispettrici della polizia 
femminile hanno allora co¬ 
minciato ad indagare. Sono 
stati predisposti appostamen¬ 
ti. controlli. Il risultato è 
stato che è stnto inviato alla 
magistratura un dettagliato 
rappmto in cui si chiedeva 
l’arresto del padre e del gio¬ 
vane parente della vittima, 
perché responsabile di atti di 
violenza carnale. Il magistra¬ 
to ha valutato le circostanze 
ed ha firmato l’ordine di cat¬ 
tura. 

Sul conto di Nicola Carno¬ 
vale. del resto, c’era già un 
fascicolo abbastanza nutrito 
in questura. Nel ’7G aveva già 
v iolentato una delle sue figlie 
più grandi, di 19 anni. Da 
quel giorno di lei non si han- 
ro più notizie. Il bruto ven¬ 
ne arrestato, ma ancora non 
era stato processato, e uscì 
poco dopo. 

Da allora, comunque (spe¬ 
cialmente dopo la morte della 
moglie avvenuta l’anno scor¬ 
so) Nicola Carnovale ha vis¬ 
suto con i suoi due figli più 
piccoli e due nipoti. La loro 
vita è scivolata via cosi, in 
miei posto, nella promiscui¬ 
tà. abitando tutti nella stessa 
stanza (chiamiamola così), 
dormendo tutti nello stesso 
letto. 

Nei prossimi giorni il ma¬ 
cerato disporrà alcune peri¬ 
zie mediche sulla bambina. 
Sarà un «altro atto (speriamo 
l’ubimo) di questa storia ter¬ 
ribile. successa ai bordi del- 
l’Aurelia. al 13.mo chilometro. 



La baracca di un posto senza nome 


L” il tredicesimo chilometro della via Aurelio, un luogo 
che non ha nemmeno la dignità di un nome, magari di quelli 
ameni, che ricordano poggi fioriti. Vicino un vivaio di piante, 
una pompa di benzina e la solita rivendita di tabacchi con 
spaccio. Accanto alla strada, proprio nel fosso, sulle pietre 
c'è la baracca: assi tenute insieme da filo di ferro con la 
civetteria di finestre dal vetro smerigliato — nella « ct/citia * 
c'è ancora una pentola sui fornelli —. A/a senza acqua 
né luce. 

Qui per S anni ha vissuto Nicola Carnovale, anni 1S, emi¬ 
grato calabrese, con la moglie e alcuni dei dodici figli, fino 
ad un anno fa, prima che l'incendio distruggesse la prima 
baracca: poi con un nipote. Francesco, e i due bambini più 
piccoli. Un luogo, questo, di emarginazione assoluta, dove la 
violenza è sottile e diventa comportamento quotidiano. .4 sen¬ 
tire i vicini, infatti, Nicola è un padre premuroso, un gran 


lavoratore; insomma un uomo gentile che quando incontri al 
bar ti offre anche il caffè. Ma come si comporta quando la 
sera si chiude alle spalle la porta di t casa » nessuno lo sa: 
o non ha importanza. Un uomo senza ruolo, senza traccia, se 
non quella che ha lasciato nel '76, per una denuncia di vio¬ 
lenza carnale sulla figlia di 19 anni. Da allora soo passati 
quattro anni, ma pare che tutti se ne siano dimenticati, se 
si è permesso che da solo allevasse i due figli. Fino ad oggi, 
quando si è consumata un'altra violenza, nel modo più bru¬ 
tale e questa volta su una bambina di sei anni. A questo 
punto ci si deve chiedere che fine abbiano fatto le assistenti 
sociali, quelle strutture, quegli enti che pure dovrebbero in¬ 
tervenire in questi casi. Perché, altrimenti, è troppo facile 
piangere su una storia di miseria, una delle tante che si leg¬ 
gono nella cronaca delle grandi città sui quotidiani, inorri¬ 
dire e poi continuare. Come se non fosse successo. 


Demolito if boryhetfo allo Statuario ! Tensione e commozione ai funerali del soldato morto a Viterbo 


Va giù a colpi di 
ruspa un altro pezzo 
di città «miserabile» 


«Avete ucdso il nostro Marco» 

Calpestata la corona inviata dal comandante della Vam - Presenti gli amici e 
i compagni di leva - Perché fu dichiarato abile? - Interrogazione al Ministro 
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Gli amici. I compagni di 
leva, i parenti, la gente della 
Camilluccia, le autorità mili¬ 
tari. C’erano tutti, ieri matti¬ 
na, ai funerali di Marco Pa- 
gliazzi. il soldato morto l’al¬ 
tro giorno in caserma, a Vi¬ 
terbo, per un’asma bronchia¬ 
le. La salma è arrivata sul 
piazzale della chiesa del Don 
Orione su un camion militare. 
Insieme, c’erano i soldati che 
Marco aveva appena cono¬ 
sciuto. nei soli dieci giorni di 
« naja >. che seno state le ul¬ 
time ore della sua vita. 

Una cerimonia semplice, 
coi volti tirati per l’emozio¬ 
ne. per la rabbia. E la sorel¬ 
la di Marco. Patrizia, non ce 
l’ha fatta. « Me Io avete am¬ 
mazzato — ha gridato contro 
le autorità militari — se non 
fosse stato per voi Marco sa¬ 
rebbe ancora qui con noi *. 
Poi, ha calpestato la corona 
inviata dal comandante della 
caserma ed è scoppiata a 
piangere. Una reazione dura, 
ma anche comprensibile. 


; Marco è morto perché nes- 
j suno. alla visita, ha voluto 
accorgersi — nonostante i 
certificati presentati — che 
era malato di, asma bronchia¬ 
le. E qualcuno la responsabi¬ 
lità deve pur averla. 

A parte questo episodio la 
cerimonia è stata composta. 
Alla fine, il corpo di Marco 
Pagliazzi è partito alla volta 
di Terranova, un piccolo 
centro in provincia di Firen¬ 
ze, dove era nato e dove è 
sepolta anche la madre, mor¬ 
ta due anni fa di tumore. 

| L’attacco di asma 

Sul fronte delle indagini é 
quasi tubo fermo. Non si sa 
bene come e perché sia mor¬ 
to il giovane, cosa abbia pro¬ 
vocato in lui la « crisi respi¬ 
ratoria » che gli è stata fata¬ 
le. La polvere? Le marce che 
si è costretti a fare, li alla 
i VAM di Viterbo per « irro¬ 


bustire il fisico »? La vita 
dura? Non si sa con preci¬ 
sione. Forse la causa non è 
una soltanto. Fatto sta co¬ 
munque che martedì sera 
dopo una giornata di corse e 
di marce Marco Pagliazzi è 
tornato in caserma, ha man¬ 
giato. poi è andato a Ietto 
insieme con altri compagni 
di camerata. All’improvviso, 
l’attacco di asina. Dopo tre 
ore è morto. « Ma come han¬ 
no fatto — dice una signora 
che abita vicino alla famiglia 
di Marco — a non accorgersi 
di niente alla visita? Era ma¬ 
lato fin dalla nascita, la 
madre doveva usare tutte le 
precauzioni con lui. Vedi, chi 
sta male davvero è costretto 
a partire, invece ri sono i 
raccomandati... ». 

Un vicenda ha provocato u- 
n’ondata di commozione nel¬ 
l'opinione pubblica. Il PCI e 
il PdUP hanno presentato u- 
n’interrogazione al ministro 
della Difesa per sapere se è 
al corrente del gravissimo e- 


La ruspa va avanti e in- 
d.etro. ad ozm colpo della 
pala meccanica è un pezzo di 
maro che si sbriciola e viene 
giù con un rumore sordo. 
Tra i detriti, i calcinacci e 
una nuvola di polvere che 
brucia gii occhi, si intrave¬ 
dono i resti degli « interni » 
di misere abitazioni una. 
due stanze, pìccole cucine, 
oc.uni quasi inesistenti. Sono 
le baracche di via RapoUu. 
sulI'Appia Nuova, que.lt- che 
per decenni hanno ospitato le 
famiglie d: immigrati venute 
rei dopoguerra. 

Una volta facevano parte di 
una grossa borgata, la Cara- 
ni, che si estendeva fino a 
Situano, In mezzo alla 
campagna. Poi la speculazio¬ 
ne edilizia na Latto la parte 
del leone: ville e palazzine 
sono cresciute come funghi, e 
pian piano è venuto su un 
quartiere. Della vecchia bor¬ 
gata sono rimaste solo le ca¬ 
se; te di via Rapolla addossa¬ 
te una all'altra, dietro la 
marrana che. convogliata da 
strane deviazioni, scorre a 
cielo aperto fino a li. 

« D'inverno — dicono eli a- 
binanti della zona — il livello 


dell'acqua si ingrossa pauro¬ 
samente. Una volta le case 
sono ri.ite letteralmente inva¬ 
se dal liquame. Abbiamo do¬ 
vuto buttare tutto, anche 1 
materassi ». 

Ora, per le sessanta fami¬ 
glie di via Rapolla, la marra¬ 
na. i topi, l'umidità che gon¬ 
fia ì muri diventeranno solo 
un ricordo: molti si sono 
trasferiti già negli alloggi po¬ 
polari al Laurentmo. Case 
vere, questa volta, palazzine 
nuove di zecca costruite dal- 
TLstituto per le case popola¬ 
ri. Tra poco, quando le ulti¬ 
me casupole saranno abbat¬ 
tute e le famiglie si saranno 
trasferite sulia Laurentina, 
tutto il terreno sarà ripulito 
e spianato; liberato dalle ma¬ 
cerie verrà utilizzato dalla 
Nettezza Urbana: la richiesta, 
avanzata dalla circoscrizione, 
è stata accolta dal Comune, 
nel piano di ristrutturazione 
del servizio. A via Rapolla 
verranno installati grossi e 
funzionali contenitori di pla¬ 
stica dove le spazzatrici ver¬ 
seranno tutto il loro carico 
di rifiuti. Saranno poi raccol¬ 
ti e portati fino all'inceneri¬ 
tore di Finocchio. 


E' tornata la delegazione di donne della XVI circoscrizione 

Da Monteverde a Strasburgo 
Cos’è un viaggio per la pace 

Un giudizio critico sui risultati della visita ai parlamento europeo 


Tornate, si sono di nuovo 
date da fare. Vogliono « dare 
continuità all'iniziativa » — 
come si dice con linguaggio 
un po’ burocratico — voglio¬ 
no continuare la mobilitazio¬ 
ne per la pace. E’ il gruppo 
d, donne comuniste e indi- 
pendenti che alcuni giorni fa 
sono andate a Strasburgo, la 
sede del Parlamento europeo, 
per portare una petizione 
firmata già da oltre duemila 
persone. 

Una petizione nata nei 
quartieri della XVI circoscri¬ 
zione, ma che è girata più in 
là dei «confini» di Monte¬ 
verde ed è arrivata anche 
nelle fabbriche. Una petizione 
contro la guerra fredda, 
contro l’installazione degli 
euromissili in Europa contro 
la corsa al riarmo. Un do¬ 


cumento che ora e finito sui 
tavoli del Parlamento euro 
peo. Le donne, raccogliendo 
nei quartieri i fondi neces 
sari, sono andate in delega 
zione a Strasburgo. 

E" stato un viaggio utile? 
«Certamente sì — risponde 
Stefania Carminata —. In 
tutti 1 nostri interlocutori, di 
ogni tendenza, abbiamo tro 
vato una grande disponibilità 
ad ascoltarci, disponibilità al 
confronto. Questo non vuol 
dire, è ovvio, che tutte le de 
putate che abbiamo ascoltato 
concordino con no!, «u! no¬ 
stri obiettivi. Ma certamente 
è un fatto importante che di 
queste cose si cominci a par¬ 
lare ». 

L'iniziativa. il viaggio non 
ha avuto uno « sbocco im¬ 
mediato », come si dice In¬ 


gomma non è stata propasta 
nessuna mozione da votare. 
Ma in fondo non era neanche 
questo che volevano le donne 
di Monteverde. Hanno invece 
chiesto ai deputati che cia¬ 
scuno nel propno paese, 
ciascuno per la parte che gli 
compete, si adoperi perchè 
l'Europa, le sue neonate isti¬ 
tuzioni comunitarie si adope¬ 
rino davvero, nei fatti, per 
superare la rigida divisione in 
blocchi. Ecco gli impegni che 
attendono le donne della XVJ 
Un'ultima notizia. Il « viag¬ 
gio per la pàce » in tutto è 
costato mezzo milione (rac¬ 
colto fra la gente, come ab¬ 
biamo detto). Non tutti i 
soldi sono stati spesi. Quelli 
avanzati sono stati sottoscru¬ 
ti per l'ammodernamento del 
nastro giornale. 


pisodio. se pon ritiene oppor¬ 
tuno accertare i motivi per 
cui il giovane fu dichiarato 
abile senza alcun accertamen¬ 
to clinico e per quali ragioni, 
alla fine, fu anche assegnato 
ad un corpo dove l’adde¬ 
stramento è assai faticoso. 

Le responsabilità 

« Chiediamo al ministro — 
continua l’interrogaziciie — 
che accerti subito come mai 
il consiglio di leva dichiarò 
abile il giovane e quali re¬ 
sponsabilità sono da addebi¬ 
tare al consiglio di leva e ai 
superiori del ragazzo nella 
caserma VAM di Viterbo ». Il 
PCI e il PdUP chiedono, alla 
fine, che vengano adottati gii 
opportuni provvedimenti nei 
confronti dei responsabili per 
evitare che episodi simili si 
verifichino di nuovo, alimen¬ 
tando le legittime diffidenze 
dell'opinione pubblica verso 
la leva. 


COMITATO REGIONALE 

Oggi alie 16. «1 Comitato regio- 
naie, !a riunione delle responsa- 
t>.ll femminili delle Federazioni del 
Laz'o. Con aff’ordine de! giorno: 1) 
campagna di Assemblee di rendi¬ 
conto e di consultazione prelimi¬ 
nare; 2) sviluppo del'e iniziative 
sulla pace e i! d sanno: 3) tema¬ 
tiche e iniziative per la prepara¬ 
zione deii’8 marze. (Anna Maria 
CO 

# £' convocata per oggi alle ore 
18 la riunione del Gruppo Reg : o- 
r.a'e sjli'energa. (Frego*:, D’An¬ 
gelo) 

ROMA 

RINVIO 

I! sem'nario delle compagne sul¬ 
la campagna elettorale previsto per 
domani è rinviato a sabato 1 mar¬ 
zo. 

SEZIONI DI LAVORO; CUL¬ 
TURALE: alle 21 riunione su: 
<ia politica cul.urafe dei co¬ 
munisti a Roma a net Lezio ; n 
vista della conferenze cittadine 
e delle elezioni regionali». Re¬ 
latore il compagno Corrado 
Morgia. Partecipano I compa¬ 
gni Luigi Cenerini e Renato Ni¬ 
colini. Conclude il compagno 
Vs’erio Veltroni. 

ASSEMBLEE: ALBANO alfa 17 
(Ottaviano); AURELIA alfe 18 
(Mammucari); ALBERONE alle 18 
(Maffiotetfi); MONTORIO afte 20 
(Pochetti); DRAGONA alla 18.30 
(Pmto) ; MAZZANO elit 18 (For¬ 
tini); CIVITELLA alla 19,30 (O* 
Averta); VILLALBA alle 18; VEL- 
LETRI alle 10; MONTESACRO al¬ 
le 19,30 (Tamburino) ; SAN SA¬ 
BA alle 18; CESIRA FIORI alle 
18 Intercoop. 


Dopo la tesi del « sabotag¬ 
gio ». a Cassino la Fiat si è 
inventata quella della « negli¬ 
genza ». Degli operai, natu- 
Talmente, distratti e disatten¬ 
ti alle catene di montaggio 
della Ritmo. Esaurita la 
campagna, durata mesi e me¬ 
si. sui danneggiamenti provo¬ 
cati volontariamente nei re¬ 
parti, causa unica degli inci¬ 
denti che si susseguono or¬ 
mai quasi ogni giorno, sa¬ 
rebbe ora l’estrema negligen¬ 
za dei lavoratori. Il «sabo¬ 
taggio » la direzione Fiat l'ha 
negato ufficialmente, nel cor¬ 
so di un incontro all’Unione 
industriali: a Cassino non ci 
sono mai stati atti di volon¬ 
tario danneggiamento. Eppu¬ 
re la Fiat su questo aveva 
persino presentato un espo¬ 
sto alla magistratura. 

Se le scocche continuano a 
sganciarsi, ci sono inconve¬ 
nienti ai discensori dei moto¬ 
ri, si rompe una catena, ci 
sono continui pericoli, tutta 
la colpa è sempre degli ope¬ 
rai. che avvitano male una 
vite, che tirano inopportu¬ 
namente un freno a mano. 
Non sono abbastanza «attenti, 
sbagliano, e attentano cosi, 
con Jc proprie mani, alla 
propria sicurezza sul lavoro. 
Questa la nuova tesi deila 
Fiat. 

«Certo che qualche volta 
sbagliamo, non vogliamo e- 
scludere. quando c'è un inci¬ 
dente. la colpa dell'uomo, la 
fatalità, e perfino la negli¬ 
genza — dice Caterino Mar¬ 
rone, segretario della sezione 
PCI della Fiat di Cassino — 
ma non è possibile che l’er¬ 
rore di uno solo metta in 
crisi la sicurezza dell'intera 
linea e, inoltre, l'errore uma¬ 
no va messo nel conto, e il 
ciclo e l'organizzazione del 
lavoro deve, comunque, offri¬ 
re le garanzie sufficienti a 
non mettere in pericolo la vi¬ 
ta di nessuno. Ricordiamoci 
che parliamo sempre uì cate¬ 
na di montaggio, di lavori a- 
lienanti, ripetitivi e spesso 
pesanti ». 

Proprio l’altro giorno, an¬ 
cora una volta, una scocca è 
rimasta pericolosamente so¬ 
spesa sulle teste degli operai. 
Allarmati dalla serie di inci¬ 
denti che non si Interrompe, 
ci si chiede perché tutto 
questo nel primi anni di 
produzione, quando si face¬ 
vano le 126. non succedeva 


«Per fortuna non abbiamo 
parlato soltanto di Fiat» — 
commenta un delegato nei 
corridoi dell’hote! Belvedere 
di Piedlmonte San Germano, 
due passi da Cassino dove si 
è svolto il congresso di zona 
della CGIL. Certo, la più 
grande realtà produttiva della 
zona, che insieme a centomi¬ 
la posti di lavoro, si è porta¬ 
ta dietro un mare di proble¬ 
mi nuovi e di contraddizioni 
non poteva non essere uno 
degli argomenti in discussio¬ 
ne nella assemblea sindacale. 

Ma nella sua relazione il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Cassino, Benedetto 
Mollica, Io ha detto chiara¬ 
mente: il « posto alla Fiat » 
non deve diventare un mito 
per la gente della zona. L’oc¬ 
cupazione nel terziario non 
può diventare un ripiego o 
una momentanea attesa pri¬ 
ma di entrare nella grande 
fabbrica, magari per conti¬ 
nuare poi il doppio lavoro. 
Ci sono decine e decine di 
piccole e medie imprese che 
nella zona sono in crisi, sen¬ 
za credito, con dipendenti 
sottopagati o che stanno per 
essere licenziati. 

Forse nelle piccole realtà è 
più difficile anche per il sin¬ 
dacato intervenire, ma biso¬ 
gna farlo. Ci sono da ripara¬ 
re poi i guasti che una in¬ 
dustrializzazione cosi violenta 
e rapida hà provocato, da 
riequlibrare I servizi produt¬ 
tivi fra i vari comuni della 
zona. C’è da fare i conti con 
fenomeni sociali nuovi. E se 
a Cassino la droga non l’ha 
portata la Fiat, certo in 
fabbrica ne circola tanta. 

Che cosa trovano le giovani 
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quasi mai. Non era perché 
allora eravamo meno « di¬ 
stratti», dicono i Lavoratori. 
« Gli impianti — dice D’Aloia, 
segretario della FLM di Cas¬ 
sino — si sono logorati, e 
sono invecchiati senza una a- 
deguata manutenzione, sono 
stati adattati troppo frettolo¬ 
samente alla produzione di 
autovetture di tipo nuovo. E’ 
per questo che oggi le scoc¬ 
che si sganciano e si inclina¬ 
no. E se non è successo 
niente di gravissimo fino ad 
oggi, da un giorno all’altro 
può esserci una strage ». 

La richiesta dei lavoratori 
per una manutenzione pro¬ 
grammata e periodica degli 
impianti è storia vecchia alla 
Fiat di Cassino. La revisione 
e la manutenzione — come 
ha tante volte denunciato 
l'FLM — è sempre stata fatta 
m fretta, e utilizzando solo le 
ore di straordinario. E' il 
problema della sicurezza del 
lavoro che ha reso nei mesi 
scorsi i rapporti Sindaca¬ 
ti-Fiat molto tesi. « Solo ora 
— dice ancora D'Aloia — le 
cose si mettono un po’ me¬ 
glio. In questi giorni abbia¬ 
mo raggiunto un positivo ac¬ 
cordo su manutenzione e 
straordinari. Pur di comin¬ 
ciare a trattare sulla sicurez¬ 
za sul lavoro, abbiamo supe¬ 
rato anche cavilli, pretesti e 
inadempienze inventate dal¬ 


l’azienda. pur di tirarla per 
le lunghe ». 

« Ma non rinunciamo dav¬ 
vero — sottolinea Mazzarella, 
del consiglio di fabbrica — a 
fare applicare la legge, e 
quello che l’Ispettorato del 
Lavoro ha da tempo imposto 
all’azienda. Invitiamo anzi la 
Pretura di Cassino a interve¬ 
nire alla Fiat anche con tutte 
le ammende e le multe che 
propno la legge prescrìve». 

Se ne è discusso anche ieri, 
nella riunione della commis¬ 
sione ambiente del consiglio 
di fabbrica della Fiat. E' da 
ottobre scorso che l’ispetto¬ 
rato ha imposto l’aumento 
dei controlli visivi. Si tratta 

— smega Mazzarella — di i- 
stituire particolari precauzio¬ 
ni e controlli dove le linee si 
alzano o si abbassano, dova 
cioè le macchine che si stan¬ 
no montando oscillano più 
pericolosamente. Fino ad oggi 
non è stato fatto nulla. 

«Continuano invece — ag¬ 
giunge il compagno Marrone 

— i tentativi di fare sparire, 
dopo ogni incidente, i pezzi 
deteriorati e rotti, in pochi 
minuti non c'è più traccia 
dell’accaduto. Cosi non solo 
se ne va ogni prova che po¬ 
trebbe far saltar fuori le 
responsabilità dell’azienda, 
ma non c’e nemmeno la pos¬ 
sibilità di studiare le cause 
tecniche dei tanti incidenti». 


Promessi in un accordo con l'FLM 

Non sono mai partiti 
i bus della più grande 
fabbrica italiana 


donne e 1 giovani operai del¬ 
la grande fabbrica, quando 
abbandonano la catena di 
montaggio? Non ci sono 
strutture, servizi, iniziative e 
stimoli per rendere meno 
vuote le giornate e la qualità 
della vita nei comuni della 
zona. Per non parlare dei 
trasporti. E qui si giunge a 
una vicenda quasi grottesca. 
La Fiat, la più grande indu¬ 
stria automobiliitica d’Italia 
non è riuscita a fornire al- 
l'Acotral dieci pullman che i 
lavoratori avevano ottenuto 
in un accordo con l'FLM per 
aumentare le linee che por¬ 
tano in fabbrica. O meglio 
l'azienda li ha dati, ma ave¬ 
vano i freni difettosi, per ri¬ 
pararli servivano pezzi di ri¬ 
cambio francesi. In una pa¬ 
rola questi dieci autobus non 
sono mai riusciti a cammina¬ 
re. Qualcosa nel campo dei 
trasporti dovrebbe comunque 
migliorare. Dal 3 marzo en¬ 
trerà in funzione l'interscam¬ 
bio gomma-rotaia fra Roma e 
Fresinone. 

Gli argomenti e 1 problemi 
affrontati al congresso della 
Cgil che è stato concluso da 



CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE: ACEA alfe 16 
ad Ostiensi (Fredda); TRASTE¬ 
VERE alfa 17 (I metilene) ; PAVO- 
NA alle 17 (Cervi); POMEZiA »l- 
fe 15.30 (Mieucci): TOR SAN LO¬ 
RENZO atte 18 (Corradi); GUI¬ 
DONI A alia 17 (Balducci) ; MON¬ 


TI a'Ie 17,30 (Cianci); TORMEL- 
LO alfe 19 (Romani). 

CORSI DI STUDIO: MARINO 
alle 17.30 (Sgambati). 

SABATO 16 FEBBRAIO ALLE 
17 PRESSO L'AULA CONSILIARE 
DEL COMUNE DI TIVOLI AS¬ 
SEMBLEA SUL RACCORDO AU¬ 
TOSTRADALE FIANO-SAN CESA- 


Incontri nelle circoscrizioni 


U calendario degli incon¬ 
tri di partito e delle con¬ 
ferenze circoscrizionali in 
preparazione della confe¬ 
renza cittadina è il se¬ 
guente: 

Vili eira: alle 17,30 al 
centro «Otto» di Borghe- 
siana con il compagno 
Luigi Petroselli, membro 
della direzione del par¬ 
tita 

VU ciré.: alle 17 a Quar- 
tieciòk) con 11 compagno 
Maurizio Ferrara, segreta¬ 
rio regionale c membro 
del C.C. 

XVI dre.: alle 18 a Mon¬ 
teverde Vecchio con il 
compagno Mario Quat- 


trucci. 

VI aro.: alle 18 a Tor- 
pignattara con il compa¬ 
gno Leonardo lembo. 

Ili ciré.: alle 17,30 a San 
Lorenzo con il compagno 
Gianni Borgna. 

V eira: alle 18 al Circolo 
Concetto Marchesi di Ti- 
burtino III con il compa¬ 
gno Leo Canullo. 

XII eira: alle 17.30 a VI- 
tinia con il compagno Ma¬ 
no Tuvè. 

XIX eira: alle 17 a Pri- 
mavalle con il compagno 
Ugo Vetere. 

XVII ciré.: alle 18 a 
Trionfale con il compa¬ 
gno Walter Veltroni, 


Polidori della segreteria re¬ 
gionale. sono stati insomma 
moltissimi, e sono stati sinte¬ 
tizzati in un documento fina¬ 
le 

Anche nel dibattito pro¬ 
blemi vecchi e nuovi, n 
compiacimento, legittimo, per 
le assunzioni di donne strap¬ 
pate alla Fiat e insieme la 
consapevolezza, che nel sin¬ 
dacato certi atteggiamenti 
sono duri a monre, e che 
non sempre bastano riunioni 
e convegni sulla questione 
femminile: la riforma del col¬ 
locamento: la necessità di 
creare nuovi poli di svi¬ 
luppo, come quello dì Sora II 
sola e di Cassino Pontecorvo. 
Lo spopolamento dei paesi 
montani, le piccole aziende in 
crisi non po-osno far parlare 
di Cassino come di un’isola 
felice, perchè c’è la Fiat. Dal 
luglio '78 a luglio '79 c'è sta¬ 
to un incremento della occu- 
pazione di 10 000 unità. E in¬ 
sieme un calo nell'industria 
di 5.000 addetti: un crollo 
degli occupati in agricoltura 
di 21.000. Di quelli che un 
lavoro ce l'hanno. 36 000 sono 
impegnati nel terziaria 


REO-VALMONTONE. Parteciperan¬ 
no -I compagno Mauriz.o Renzi, 
responsabile della sez one Urbani¬ 
sta del Com rato Provincia'e; il 
compagno Lorenzo Cocci, assessore 
all» viabilità e territorio delia Pro¬ 
vincia e il compagno N co'a Lom¬ 
bardi, vicepresidente del Coni glio 
reg onafe. AH'assemblea sono invi¬ 
tati a partecipare i cittadini, le for¬ 
ze politiche, sindacali e culturali 
dei Comuni interessati. 

FROSINONE 

Anagni-tabbricha ore 1 *. CD. 
(Pizzuti); Cestro dei Vofsci ore 20. 
C.D.; Fresinone c o Federar one 
ore 15,30. D retto prov. FGCI 
(Peg’. : a, Pompi:). 

VITERBO 

Gallese ore 20. Assemblea (An¬ 
gela G ovagnoli; Ta-qulnia ore 20 
Assemb ea; CivItaossTeliana ore 17 
Dibattito su problemi internaziona¬ 
li (Botta); Montefiascone ore 13, 
C.D. della Federaz'one con I C.D. 
delie Sezioni di iV,ontelÌ3scone. 
RIETI 

Villa Reatina ore 16, Assemb'ea 
(Pro'etti, Viorzi). 

LATINA 

Latina Scarpi o-e 20, C D. (M. 
Ciccarelli) ; Sazie Croce Moschet-ii 
to ore 19, Assemblea problcm in¬ 
temazionali; Roccogorga ore 19.30. 
C.D. 

ATTIVO STRAORDINARIO 
DELLA FGCI 

E’ convocato per oggi venero! 
15 ale o-e 16,30 in Federai one 
l’attivo straordinario ielle FGCI 
sugli ult mi problemi relativi «l'o 
sciopero del 16. Relatore II com¬ 
pagno Carlo Leoni segretario prò- 
v.ncitle deila FGCI. 
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Nel palazzo Pallavicini-Rospigliosi 

Giù il soffitto 
del « salone 
della spinetta » 

Distrutto un affresco del ’600 — La 
causa: il terremoto deiraniio scorso 

Il terremoto del settembre scorso continua a colpire. 
Questa volta a cadere è stato il soffitto del « salone della 
spinetta * di palazzo Pallavicini Rospigliosi, in via XXIV 
Alaggio* E con esso s’è sgretolato terra anche il prezioso 
affresco del '600 che raffigurava l'incendio di Troia e la 
fuga di Enea. 1 vigili del fuoco, dopo un primo sopralluogo, 
hanno accertato altre lesioni nei saloni attigui e hanno ordi¬ 
nato l’inagibilità della sala e del piano superiore che ospita 
gli uffici della Feder consor zi. Solo due giorni fa nel salone 
<* colpito » s’era svolto un ricevimento offerto dal principe 
Pallavicini. 

Il crollo è avvenuto l’altro ieri, verso le 18. Il comandante 
dei vigili del fuoco Elveno Pastorelli, dopo un primo accer¬ 
tamento, ha detto che probabilmente la causa dell’incidente 
è da attribuire al terremoto dello scorso settembre che ha 
già provocato molti danni ad altri monumenti romani. I più 
colpiti dalle vibrazioni del sisma, come si ricorderà, sono 
stati l'arco di Settimio Severo, la Basilica di Massenzio, il 
tempio di Giano e quello di Antonino e Faustina. 

Il palazzo Pallavicini-Rospigliosi fu costruito tra 11 1611 
e il 1616, da Moderna e da Vasanzio per conto del cardinale 
Scipione Borghese, sui resti delle terme costantiniane. In 
seguito appartenne al cardinale Mazzarino e passò alla line 
ai Pallavicini Rospigliosi. Il palazzo è noto per il casino Pal¬ 
lavicini, il cui soffitto fu affrescato da Guido Reni. Il dipinto 
grammi, intanto, sono stati inviati dai vigili alla .sovrintenden¬ 
za ai beni cu'turali per chiedere un immediato e più aceti 
rato sopralluogo. Anche in altri locali adiacenti il •< salone 
della spinetta sono state notate crepe nei soffitti e in alcune 
pareti. 



Fra il Comune e l'istituto raggiunta un'ipotesi d'accordo che fra un mese porterà a una convenzione 


Fra 40 giorni l'istituto Luce diventerà di tutti 

Le parti dovranno studiare due ipotesi d'intesa - Nelle enormi strutture anche gli uffici della X circoscrizione 


Siamo davvero arrivati alle 
ultime battute. L’annosa vi¬ 
cenda dell'Istituto Luce 
(quelle enormi strutture a 
Cinecittà dove è raccolto 
l’archivio cinematografieoi si 
dovrà concludere entro qua¬ 
ranta giorni. Un mese, o po¬ 
co più e finalmente gli am¬ 
bienti dell’Istituto (grandis¬ 
simi. dove potrà trovare po¬ 
sto un po’ di tutto) e i 
quattro ettari di terreno pas- 


I pullman per j 
la manifestazione j 
di Firenze | 

Frossgue Intensa la preparaz'o- j 
ns della manifestazione nazionale 
per la pace di domenica 1? e FI- | 
renze, dove parlerà, in Piazza dei- i 
la Signoria E. Berlinguer. 

Decine di pul'mans sono stati 
prenotati dalle Federazioni e dal¬ 
le sezioni per ass'curare una or¬ 
ganizzata partecipazione di massa 
dei comunisti del Laz’o. 

Si avvertono tutte le de.egazioni 
che dal Lezio e da Roma si reche¬ 
ranno a Firenze in pullmans o in 
auto che l’uscita dell'autostrada più 
v’cina « Porla Romana — luogo 
dei concant-amento — è quella di i 
F.renze Certosa. j 

L'appuntamanto è fissato per le ; 
ore 9, precise a Porta Romana 
da dove muoverà uno dei quattro j 
corte' previsti per ccnflu’re a PIsz- j 
zo delia Signoria. 

Il posteggio per I puiimans e le 
suto è nei prassi d- Po-to Romana. 

Il costo de! v.agg o d’ andata e ri¬ 
torno è d. L. 7.000 a parsone. 

Le prenotazioni s' effettuano pres- I 
so l’Ammiit’straz’one della Fede- ! 
raz'one. ‘ 


seranno a! Comune. Cosi in 
questo modo la X circoscri¬ 
zione potrà trovare una sede 
adatta, così finalmente gli 
anziani della zona potranno 
avere il loro centro, così fi¬ 
nalmente gli studenti dell’I¬ 
stituto Cine-Tv potranno ave¬ 
re aule degne di questo no¬ 
me. 

Entro quaranta giorni, ab¬ 
biamo detto. Questa data è 
stata fissata in un incontro 
svoltosi ieri tra l’assessore al 
patrimonio Luigi Celestre, 
l'assessore provinciale Ferret¬ 
ti. i rappresentanti della X 
circoscrizione e i dirigenti 
dell'Eme. Cosa si è deciso? 
Le parti, perché di una vera 
e propria vertenza si è trat¬ 
tato. sono arrivate a una ipo¬ 
tesi di accordo, che dovrà 
poi sfociare in una conven¬ 
zione. Cosa conterrà, allora, 
auesta convenzione? Per ora 
ci sono due ipotesi (eh? do¬ 
vranno essere vagliate entro 
venti giorni). La prima è che 
subito l’ente consegni al- 
l'ammmistrazlone tutti i loca¬ 
li. così come prevede il 
«comodato» votato in Co¬ 
mune ormai da molto tempo. 
Il Campidoglio da parte sua 
si impegna a sistemare in lo¬ 
cali idonei l’archivio cinema- 
fograflco. C'è anche un'altra 
possibilità però: rifare un 
nuovo comode’o. rifarlo dac¬ 
capo. Anche questa ipotsi 
comunoue prevede l'immedia¬ 
to passaggio di tutte le strut¬ 
ture di Cinecittà al Comune. 
Insomma, in un modo o nel¬ 
l’altro, fra un mese la città 
avrà a disposizione nuovi, 
importanti, spazi. 



Un mausoleo brutto, almeno rendiamolo utile 


Doveva essere il « tempio della cinemato¬ 
grafia fascista ». Quindi un milione di metri 
cubi buttati lì tra i prati e i resti romani, 
quindi un mausoleo littorio. Il palazzo del¬ 
l’Istituto Luce nasce negli anni '40, ma non 
riuscirà mai a assolvere i suoi compiti: 
c’è la guerra e il regime non è più tanto 
disposto a spendere per la « cinematografia 
educativa ». 

Il * mausoleo t però sopravvive a quegli 
anni difficili. E sopravvive anche all’ordi¬ 


nanza di liquidazione, emessa nel ’47. Il com¬ 
missario. inviato dal ministro del Tesoro, 
disse che sarebbe stato un errore svendere 
le attrezzature dell’istituto. 

Il Luce allora diventò una società per 
azioni, legata all'Ente cinema. Avrebbe do¬ 
vuto fare film per ragazzi, cinema didattico 
e così via. Negli anni 70 arriva la crisi, il 
palazzo si svuota e ci resta solo l'archivio. 
Da allora si comincia a parlare di un'utiliz¬ 
zazione sociale di quelle attrezzature. E ora. 
davvero sembra ci siamo arrivati. 


Delle particolari piante orientali rischiano di essere sradicate perché occupano « suolo pubblico » 


Una «mini-oasi» distrutta dalle leggi? 

I vasi sono stati sistemati in via di Porta Cavalleggeri dal proprietario di un bar, che però ora non è più 
disposto a pagare la tassa al Comune - Le tuie sono « irrigate » con un sofisticatissimo sistema di tubi 
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C'è una qualche giustizia 
per le tuie orientali? E ehi 
mai seno costoro, domand&à 
qualcuno doppiamente so¬ 
spettoso (passi per la tuia, 
ma l'oriente oggi desta non 
poche preoccupazioni). Detta 
un anonimo vocabolario: 
« Pianta delle conifere, simile 
al cipresso, coltivata net 
giardini come pianta orna¬ 
mentale ». Ma di quale giu¬ 
stizia si parla allora, a pro¬ 
posito di tuie, quando scar- 
seagta assai quella per gli 
uomini, per le donne, per i 
bambini e via elencando? Il 
fatto è che. nel nostro paese, 
e in particolar modo nella 
nostra città e. andando ancor 
più nello specifico, in via di 
Porta Cavalleggeri. otto pian¬ 
te di tuie, conviventi felici 
con alcune di edera, rischia¬ 
no di venir eliminate * fisi¬ 
camente » (si fa per dire). 
Ma reniamo ai fatti, anzi alle 
piante. 

Otto anni orsono U signor 
Sante Proietti, titolare di iài 
bar che s'affaccia sulla tu¬ 
multuosa (di traffico ) ria di 
Porta Cavalleggeri decise di 
offrire alle migliaia di pelle¬ 
grini che affollano la zona 
(siamo a ridosso di San Pie¬ 
tro) una mini oasi di frescu¬ 
ra. A sue spese compro tene¬ 
re piantine, trovò loro un a- 
degnato asilo (degli enormi 
rasi dove potessero crescere 
e moltiplicarsi), si fece rila¬ 
sciare una licenza per « oc- 
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divozione di suolo pubblico » 
dal Comune e piazzo strate¬ 
gicamente dei tavoli. 

Le tuie e l'edera si trova¬ 
rono subito a loro aam so 
prattutto grazie all’amore e 
alle cure che Sante Proietti 
dedicò loro e. a dispetto dei 
tubi di scappamento che vo¬ 
mitavano loro addosso, creb¬ 
bero rigogliose: ogni prima¬ 
vera, poi, ricompensarono il 
loro benefattore con una 
c fioritura » delle cime, sem¬ 
pre nuova, di un colore giallo 
oro che contrastava allegra¬ 
mente con il verde scuro del¬ 
le altre foghe. 

D'estate, poi. anche cOn la 
peggior calura le tuie non 
soffrivano mai la sete. Sante 
Proietti arerà ideato e co 
strutto un complicato sistema 
d'irrigazione. L'acqua neces¬ 
saria al bar (e regolarmente 
pagata) veniva convogliata in 
un tubo che passa sotto il 
manto stradale d'occasione 
per attuare il sistemino di 
\ngegneria idraulica furono 
dei lavori allora in corso) e 
quindi ridistribuita equamen¬ 
te vaso per vaso con la 
semplice apertura del rubi¬ 
netto all’interno del negozio. 
E non mancava neppure il 
getto a spruzzo per ripulire 
le foglie della polvere accu- 
mulata. Insamma, per le il de, 
una vera pacchia. 

Arriviamo così agli ormi 
'& 0. Stinte Proietti dopo anni 
di duro lavoro é stanco, il 
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bar comincia a pesare. A lui 
per rivere basta mantenere 
in piedi l’esercizio di sale e 
tabacchi. Xiente più bar. 
niente più tavolini, niente piu 
tuie. Le piante devono essere 
distrutte, a meno che il loro 
protettore non ctintinuì a pa¬ 
gare la tassa comunale per 
occupazione di suolo pubbli¬ 
co. Tl signor Proietti però 
non si è arreso. In un quar¬ 
tiere. dove di verde ci sono 
soltanto alcune vecchie per¬ 
siane sopravvissute alle mn 
derno t tapparelle », perche 
bisogna abbattere questo mi¬ 
ni-patrimonio ecologico che 
può continuare a raV.tgrarc 
l’occhio dei passanti? 

In circoscrizione gli hanno 
detto che la legge è legge: le 
piante suno legate alla licen¬ 
za per i tarolini c se questi 
non servono più anche le 
tuie derdtio scomparire. £T 
questa una delle tonte mi¬ 
gliaia di assurdità legali per 
cui sembra che non ci sia ria 
d'uscita. TI signor Proietti è 
molto afflitto, le sue tuie non 
devono morire cosi: per un 
anno ancora c dispisto a pa¬ 
gare la tassa per un solo ta¬ 
volino (che resta cosi un 
« monum&ito » simbolico del 
suo lavoro) pur di vedersele 
ancora lì davanti. E poi? Poi 
se qualcosa non cambierà sa¬ 
rà costretto con le sue mani 
a sradicare le tuie e buttarle 
nel secchio dell'immondizia. 



K" la ‘•ettimana di Carne 
\ ale. Per dii vuole ballare, 
magari mascherato, segna 
liamo subito la ripresa del 
l’attività del Piper. Una nuo 
va gestione presenta il « reg- 
gae n’roll »: sulla scia del 
< it’s only rock n'roll » del¬ 
lo scorso anno, con la con¬ 
solle di Roberto D’Agostino 
e il concerto della Bush 
Band, una formazione di 
roek-reggae di Amburgo, che 
è già stata a Roma alcuni 
mesi fa. Tutto questo doma 
ni e sabato alle ore 22. 

l’n altro veglione di carne¬ 
vale al Murales, sempre do¬ 
mani e sabato, con i Bull 
Frog. formazione funk-ja/z 
romana di recente costituzio 
ne ma già decisamente di 
alto livello qualitativo. La 
programmazione del Murales 
prosegue con i concerti di 
Urubù, provenienti dall'Ar¬ 
gentina con il salsa-sound, 
suoneranno domenica, lune¬ 
dì e martedì. 

Concerto di grande inte¬ 
resse. sempre domenica al 
Mississippi Jazz Club con 
Chet Baker, ormai quasi leg¬ 
gendario trombettista jazz, 
che si esibirà in quartetto 
con Dannis Luksion al pia¬ 
noforte, Riccardo Dal Fra 
al contrabbasso e Roberto 
Gatto alla batteria. Con in 
più il sax tenorista Mauri¬ 
zio Gianmareo questa for¬ 
mazione iia recentemente ef¬ 
fettuato un tour in Europa 
e rappresenta senz'altro una 
grossa occasione, per gli ap 
passionati di jazz, di assi¬ 
stere a un grande concerto. 
Il Folk Studio, nell'ambito 
della dodicesima rassegna di 
musica popolare italiana, pre¬ 
senta un nutrito programma. 
Domani una formazione di 



Di dove in quando 


La Bush Band al Piper, nuova gestione 


Per i veglioni di Carnevale 
in arrivo il «Meggae n roll» 


circa ld elementi, il gruppo 
Pratola Folk. Sabato il grup¬ 
po popolare favarese di Agri¬ 
gento. Mercoledì. Rakali di 
Palermo. Giovedì il Gruppo 
di ricerca popolare di Sannio. 

Per la musica leggera ita¬ 
liana invece, quattro concer¬ 
ti di Antonello Venditti al 


Tenda a Strisce, clic niiHu 
dono la recente tournée ita¬ 
liana. Al primo. teuuioM ieri, 
seguiranno quello di questa 
sera e poi domani sabato e 
domenica. Venditti suonerà 
accompagnato da Strada 
Aperta, inoltre parteciperà 
al concerto Carlo Siliotto. 


Concludiamo segnalando 
uno spettacolo di danza que 
sta sera, domani e domeni¬ 
ca, allo Ziegfeld Club, Triad 
dance, con Dominique Ber- 
gjand. Maria Elena Ciarda e 
Barbara Woelher. 

Roberto Sasso 


Festival del « Beat '72 » alla Sala Bori-omini 


Ogni domenica musica d’oggi 
in 25 concerti d’apertura 


Con il contributo dell’As¬ 
sessorato alla Cultura del 
Comune di Roma. « Beat 
72 », dopo dieci anni di at 
tività dedicata pressoché e- 
.sclusivamente alla musica 
moderna e contemporanea 
(l’anno scorso, alla Galle¬ 
ria nazionale d’arte moder¬ 
na, si svolse il ciclo di 
« Concerti per strumento 
protagonista»), ha avviato 
alla Sala Borromini una se¬ 
rie settimanale di venticin¬ 
que concerti, intitolata Ope- 
ning concerts. 

Si tratta di concerti d'aper¬ 
tura, che approfondiscono lo 
sguardo sul panorama con¬ 
temporaneo. Abbiamo così, 
a Roma, una specie di Fe¬ 
stival permanente di musica 
del nostro tempo, che dure¬ 
rà fino al 6 luglio. I con 
certi si svolgono nel pome¬ 
riggio di ogni domenica 
(17.30). Il calendario della 
rassegna è dei più ricchi, 
ed elenca molti nomi dei mu 
smisti che in questi anni 
hanno dato, da protagonisti, 
un contributo reale alla ve¬ 
rifica critica dei linguaggi. 


Basterà ricordare pianisti 
come John Tilbury. Giancar¬ 
lo Cardini e Antonello Neri, 
compositori coinè Mario 
Bertoncini. Alvin Curran. 
Robert Ashlej, Giuseppe 
Chiari, John Driscoll, Giu¬ 
liano Zosi. Walter Zimmer- 
mann. 

Domenica scorsa si è esi¬ 
bito il « Gruppo Zaj », che 
ha portato ad un pubblico 
foltissimo la propria espe¬ 
rienza costruita sulla medi¬ 
tazione della gestualità quo¬ 
tidiana. mediante un freddo 
recupero degli atti più ri¬ 
petuti nella nostra vita di 
relazione. 

Nelle scarne partiture ge¬ 
stuali. questi atti demistifi¬ 
cati esplodono autodistrug¬ 
gendosi e distruggendo ogni 
significato « reale ». talvolta 
grazie alla presenza di una 
dimensione ad essi estranea, 
altre volte perché accomu¬ 
nati ad un gesto diverso, di 
una logica non congrua. 

Lo spettatore, certo, viene 
calato in una condizione non 
gratificante di riflessione 
coatta, ma avverte il clima 
di una poesia eie] poco, il 


senso liberatorio di una di¬ 
versa occasione musicale. 

Le ultime due domeniche 
di febbraio (17 e 24) saran 
no rispettivamente occupale 
da Marianne Amaeher e 
Martin Davorin Jagodic. Le 
cinque domeniche di marzo 
(2. 9, 16. 23 e 30) porteran¬ 
no nell’ordine nella Sala 
Borromini, Giuseppe Chiari, 
Akio Suzuki, Mario Berton¬ 
cini, Giancarlo Cardini ® 
Phil Niblock con John En- 
glish. Seguono, nel mese di 
aprile (13, 20 e 27) Robert 
Ashley, Tom Johnson e Jon 
Gibscn, mentre il mese di 
maggio sarà spartito tra 
John Driscoll. Giorgio Batti- 
stelli. Frankie Mann e Anto¬ 
nello Neri. I concerti di giu¬ 
gno sono cinque (Elisabeth 
Chojnacka, Alvin Curran. 
Walter Zimmermann, Johan 
La Barbara e Giuliano Zo¬ 
si): la conclusione è affi¬ 
data (6 luglio) a Daniele 
Goode. L’ingresso è libero, 
e anche ciò rende davvero 
aperti questi Concerti d' 
apertura. 

U. p. 


Luigi De Filippo in scena al Caffè-Teatro 

Basta un amico appiccicoso 
ad evitarti un suicidio 


Anche la caparbia voglia 
di morire de] Suicida di Ar- 
kùdij Avercenko. scrittore 
sovietico morto nel ‘25. co¬ 
me quella del protagonista 
dell'omonimo testo del suo 
conterraneo Erdman. visto al 
Valle di recente, suona co¬ 
me un soldo falso, lant'è che 
pure qui, a stornare il pro¬ 
tagonista dall’insano propo¬ 
sito. basta l’intervento di un 
estraneo appiccicosamente e 
strumentalmente intei essalo 
alla sua morte. 

La riduzione della novella 
di Avercenko. ad opera di 
Luigi De Filippo, è tn sce 
na al Caffè-teatro, insieme 
a un altro adattamento, que 
st’ultimo a firma Peppino. e 
interpretato e diretto sempre 
dal figlio di questi, con Mil¬ 
le Falsini e Nino Scardina: 
la veridica storia, cioè del 
racconto Amicissimi, di Lui¬ 
gi Pirandello è rincontro fra 
due uomini di mezza età. dei 
quali l'uno sostiene di esse¬ 
re amico di vecchia data, 
l'altro annaspa alla ricerca 
di qualcosa che gli ricordi 
chi colui sia: il primo, in¬ 
tanto. intesse repellenti com¬ 
plicità ambientate in un pas¬ 
sato di cui conosce a me¬ 
nadito nomi e fatti, si ri¬ 
vela per personaggio sudi- 
cetto e amante del torbido, 
e gioca fino in fondo sulla 
propria ambigua identità. 

Gli eccessi di attualizza- 
zione del libero adattamen¬ 
to del Suicida (fraseologia 
da borghesia * televisiva »: 
riferimenti a maneggi clien 


telari ecc.) denunciano una 
celta genericità e approssi¬ 
mazione nelle connotazioni 
sociali dei personaggi, che 
tanto più si notano, in quan¬ 
to su di esse si fonda lo spi¬ 
rito polemico della versione 
di De Filippo: il testo di 
Pirandello, invece, trattato 
con più scrupolo filologico, 
mantiene la propria coeren¬ 
za. senza degenerare mai in 


Il teatro, in genere, per 
essere tale, necessita di due 
caratteristiche fondamenta¬ 
li: da ima parte deve avere 
idee: dall'altra coloro che 
Io propongono al pubblico, 
cioè attori e registi, devono 
aver voglia di comunicare 
qualcosa a qualcuno. Il tea¬ 
tro. insomma, non dovrebbe 
essere né ur. puro gioco 
estetizzante né una frivola 
occasione di divertimento. 

Bibi Bianca e Giovanni 
Alamin. due giovani paler¬ 
mitani che presentano in que¬ 
sti giorni alla Ringhiera il 
loro Garibaldi fu... perito. 
di voglia di comunicare e 


battute o gags gratuite. 

Il personaggio comune ai 
due pezzi, cioè quello del¬ 
l'amico ficcanaso, die si in¬ 
trometta nelle altrui deci¬ 
sioni o neiraltrui passato, è 
convincentemente interpre¬ 
tato da Scardina, con toni 
melliflui e fin troppo fasti¬ 
diosi: Luigi De Filippo in¬ 
terpreta le due parti di vit¬ 
tima compiacente, dando ad 


di idee sembrano averne più 
di quanto non si veda di soli¬ 
to sui nostri palcoscenici. 

In circa un’ora di spetta¬ 
colo. i due cercano di so¬ 
vrapporre alla Sicilia dei 
tempi di Garibaldi quella dei 
nostri giorni, dove il clamo¬ 
re per « Giovanni Travolta » 
si mescola all'emigrazione, 
alla miseria, alia disillusio¬ 
ne umana e sociale. I divi, 
insomma, sono cambiati, dal 
nostrano Garibaldi si è pas¬ 
sati alTamericaiiismo. ma la 
sostanziale sottomissione del 
popolo nei confronti dei ric¬ 
chi e dei « nobili » è rimasta 
la stessa. 

Tra il serioso e lo spassoso 


esse toni comuni di un'im¬ 
maturità stantia, evocatrice 
di madri tiranne; complice 
delle sue debolezze è la Fal¬ 
sini. un po’ stridula nei pan¬ 
ni della moglie intrigante e 
arrivista del primo testo, più 
sicura e al suo posto come 
domestica, custode delle ma¬ 
nie del padrone, nel secondo. 

m. s. p. 


Bibi Bianca, interprete, regi¬ 
sta e autore dello spettacolo, 
e Giovanni Alamia. autore 
ed esecutore delle musiche, 
nonché interprete a sua vol¬ 
ta. raccontano, avvalendosi 
anche di pregevoli diaposi¬ 
tive. come due realtà lonta¬ 
ne nei periodi storici e nel 
le situazioni sociali siano poi 
molto ricine nelle condizio 
ni umane. Canzoni e * sce 
reggiate », Cioè, chiariscono 
che oggi come ieri in Sicilia 
le tradizioni e la cuitura 
popolare sono ancora soggio¬ 
gate da volontà e interessi 
estranei ed ostili. 

n. fa. 


Bibi Bianca e Giovanni Alamia alla Ringhiera 

Da Garibaldi a Travolta 
la Sicilia è sempre quella 


Al Misfifs uno spettacolo di Daniela Gara 

Un donna nel teatro 
tra ironia e autoironia 

Da osrgi fino al 24 febbraio alle ore 21.30 11 Teatro 
della luna presenta al Misfits (ria del Mattonato, 29) 
lo spettacolo teatrale « Forse che contengo i conte¬ 
nuti? ». un lavoro di Daniela Gara diretto e interpre¬ 
tato dalla stessa autrice. Si tratta — come spiega la 
Gara — di «un ripercorrere se stessa nella dimensione 
teatrale con un occhio particolare, ironico e autoironico 
al ruolo sempre ausiliario destinato alla donna nel mon¬ 
do del teatro, dell'arte In genere, quale comunicazione 
di modelli di donna contro le donne. Il gioco della 
satira, il rito della trasformazione per arrivare ai con¬ 
tenuti di una donna-attrice nel proprio lavoro non sebi 
zofrenlco ed alienante». 

Lo spettacolo si colloca all'intemo di una rassegna 
tutta dedicata al cinema e alle donne dal titolo «Come 
ni vogliono, come ci vogliono » nel coreo della quale 
verranno proiettati film di Dacia Maraini. Visconti e 
Rossellinl e l'ormai noto «Processo per stupro». 
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Cinema e teatri 


Lirica 


ATTIVITÀ’ DECENTRATE AL LICEO « MAMIANI . 

Nel quadro delie attività decentrate dei Teatro 
do l'Opera, ol Liceo "Mamian.” - V.al* de.le Mi¬ 
lizie. 30 - venerdì 15 alle ora 11 «Concerto da 
laniera » de. mandol nista Giuseppe Anedda. 

Sabato 16 alle ore 11: « Romanze e arie ilalhne 
da camera >. 

La prima dell'opera « Marilyn > pitvsta per il 
21, avverrà sabato 23 febbraio 1980, alle ore 20.30 


(Vico o dei Sodati - tei. 6561 1561 


Concerti 


di 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sari Accademia 
V o de, Grec. - tei. 6793617-6783996) 

Ore 21 

Concerto de! trio di Varsav a (tagl. n. 12) In 
programma: Haydn. Mendelssohn. Bigi etti ,n ven¬ 
dita oggi al bottegh'no di Via Vittoria dalla ora 
9 ol e 14 e a. botteghino di V.a de, Grec, dalle 
ore 19 in poi. 

A3SOC. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUOLA 
POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA - CIRCOLO ARCI (Via del Campo, 46 f 
tei 2810682) 

Domani alle ora 19 

Rassegna per . strumento pioragon'sta »- con.er¬ 
ro ìazz per eli tarra, p.anotorte e con’raUbesso. 
Suoneranno- Roberto Nicole!!., N no De Rose. Ro¬ 
berto 5ens ; . 

A.R.C.U.M. (Piazzo Epiro. 12 • tei. 7596361) 

Dal mese di febbraio si ripetono i seminari di 
teoria de.la Mus.ca presso la "Saletta'' d, Va 
Astura n 1 (Pazza Tuscoio). Tuli, i lunedi a 
pari re de! g'o-no li alle ore 18. « La musica 
attraverso il movimento ». relatore: Anna M. Ar-- 
comaoo. Tutti i g.ovedì a partire dal giorno 14 
dalle ore 18,30 a le ore 20: « I fondamenti delta 
teoria musicale », re'atore: Francesco Chiappa. La 
partec.paz.one è gratuita. Per inforrr.az om r,vol¬ 
gersi al 757S252-7596361. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
De Bos s - tei 3S785625) 

Domali a.e ore 21 
Concerto sintonico d.retto da M. 
gramma: F. Penmsi. F. Schreker, 

V'olis‘9: A Bennic . 

PONTIFICIO ISTITUTO D! MUSICA SACRA (P az 
za S. Agost.no. 20 a - tei. 6540422) 

Domani alle ore 17.30 

Concerto dell’organista Jan Volach In program¬ 
ma: compos Zioni di J.S. Bach. L. Bartocc., F. Liszt, 
G. Schumann. M. Reger. M. Sokole. Ingresso 
l.bero. 

TEATRO PIANETA MD (Viole Tizano - te . 399483) 
La Compagnia del Teatro Rumeno presenta a.le 
17: « Pipistrello » e alle 21: « La vedova allegra », 


Prosa e rivista 


tei. 6542770) 

di Roma Checcc 
anniscosta » d, 


- te 315373) 


(Pezza Lauro 


Panni. In pro- 
P. H ndeniiih. 


(Va Marnale, 35 - tei. 3598636) 


: La mosca nel 

Angelo Gsnga- 

75 - te'aiono 


ANFITRIONE 

Ore 21.30 

Lo Coop. La Piaut.na presenta: • 
calle », commedie br.Mante di 
rossa Reqia dell'autore. 

BAVAGLINO (Via del Due Macelli, 
6791439-6798269) 

Ore 21.30 

« Bionda Iragota » di M : no Be lei 
BELLI (Piazza S Apollonia. 21/a 
Ore 21,15 (ultim- tre giorni) 

La Compagnia Teatro Be li presenta: 
tano » da test: in prosa e in versi di 


tei 5894875) 


(Via Merulana, 244 


tei 


« Il ciarla- 

G.G. Bel i. 
735255) 


d Car.o 
Presenzio 


tei. 


Gol- 

dal 


736255) 
Regia di Juiio 


GOLDONI 

Ore 21 

The ImpO'tance of being earnest by Oscar Wi’de. 
Regia di Frances Re.lly. 

MONGIOVINO (Vo G Genocchi 5, ang. Via Cri¬ 
stoforo Colombo - tei. 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnie Teatro d'arte di Roma: « Recital 
per Garcia Lorca a New York e lamento per 
Ignazio ». Prenotazioni ed infonnazion dalle o-e 16 
PORTA-PORTESE (Via Nico ò Betton, 7, eng Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepo 
raz.one professionale al Teatro. Pomeriggio-sara 
martedì, g ovedi e sabato. 

ROSSINI (Pezza S Chiara. 14 
Ore 20.45 (ultimi tre g orni) 

La Compagna Stabile del Teatro 
Durante presenta- « La pignatta 
E. L.berti da T.M. Plouto. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Alle ore 1 0 

La SAT presenta: « Maschere a corte » d Lu-gi 
Ouattrucci e Cloud.o Capocchi. Regia di Pao a 
Scarabeilo. 

SISTINA (V e S-st ita. 129 te 4756841 ) 

Ore 21 

Garìnei e Giovanivni presentano. « Accendiamo 
la lampada • commed'a musicale d P.etro Gari- 
nei e la a Fiastri 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentalo te, 6544601 2-3) 

Ore 20,30 precise (ultimi tre giorn.) 

La Compagn a del Teatro di Roma presenta: 
« Misura per misura » di (Vili erri Shakespeare. 
Reg.a di Lu.g 5quarzina. 

TENDA A STRISCE (Via C Co ombo tei 5422779) 

0:e 21 

Antonello Vend tt. n concerto Posto -n :o L re 
3.500. 

ALLA RINGHIERA (V e de Rian, Si - te! 6563711) 
Ore 21,15 

« Garibaldi lu... perito » d Bib B anca 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei 5817472) 

Sala A Ore 21,30 

La cooperativa Majakowskij presenta « Lconce e 
Lena » d: G. Buchner. reg a di Lue ano Meldalcs-, 
Sa a B - Ore 21 30 

I Collettivo Isabella Mo r ra presenta: « Maria 
Stuarda » di Dac.a Mara ni. 

Sala C - Ore 21.30 

II Tea’ro Autonomo di Roma presenta- « lo. Ma- 
rilyn Monroe » di e con A' da G.ard na. regia di 

Suv o Benedetto. 

ABACO (Lugt aei Me I ni, 33'a tei 3604705) 

Dal’e ore 15 nhe ore 16.30 
« Studi su Electra » di Mano R:cci. 

ALBERICO (V.a Alberico II. 29 tei 6547137) 

Ore 21,30 

La Coop. Grupprteatro presenta: « Sparatrnp » 
ideato c d retto da Gianfranco Mozzoni. 
ALBERGHINO (Vo Alberico li. 29 tei 6547137) 
Ore 21.15 

« C’era una svolta » con Giorgia O'Brrin. Reg-a 
di Lucia Poli, a! pianoforte Paolo Cint'O. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang P azza Navone tal 656947) 
Ore 21 

« Due storie buffe » da P rande!'o con Lu gì De 
Fil.ppo, 

Ore 22 30 

G.E. Gadda- « Eros e Priapo » con Pstnz.a De 
Cara. Adottamento e regia di Loranzo Sel/eti. 
SPAZIOZERO (Via Gc vani - Testacelo Mattatoio 
tei. 6542141-5730S9) 

Ore 21 

Sentieri 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• • li bugiardo » (Brancaccio) 

• < Il berretto a tonagli» (Giulio Ce¬ 
sare) 


CINEMA 


• « La terrazza » ( Ambattade, Ritz) 

• « Hanlmal house» (Ausonia) 

• t Don Giovanni » (Capranica) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan) 

• « Sindrome cinese » (Metro drive-in, 
Clodio) 

• « 92 minuti In un'altra città » (Ar¬ 
chimede) 

• « L’uomo venuto dall’Impossibile » 
(Arìston) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 


• «The warriors» (Pasquino) 

• « Qualcuno volò sul nido del cucu¬ 
lo » (Quattro Fontane) 

• « Bambute » (Trevi) 

9 « Una strana coppia di suoceri » 
(Antares, Doria) 

• * Il boxeur e la ballerina » (Qui- 
rinetta) 

• «Chiedo asilo» (Augustus) 

• « Mucchio selvaggio » (Boito) 

• «Morgan matto da legare» (Dei 
Piccoli) 

• « Butch Cassidy » (Farnese) 

• « Un dollaro d’onore» (Harlem) 

• «Taxi driver» (Novocine) 

• « Fedora » (Rialto) 

9 «Easy Rider» (Rubino) 

9 « Barry Lindon » (Delle province) 

9 « La selva dei dannati » (Sadoul) 

9 « Nel corso del tempo » (Filmstu- 
dio 1 e 2) 


MISFITS (Via de. Mattonaio, 29) 

Ore 21.30 

Il Teatro della Luna presenta. « Forse che con¬ 
tengo i contenuti? » scr.tto, diretto e in’erpretato 
da Danie a Gara. 


Sperimentali 


BRANCACCIO 

Ore 21 

Luigi Proietti in: « Il bugiardo » 
don,. Regia di Ugo Gregoretti. 

Teatro Stabile di Genova 
COLOSSEO (V.a Capo d’Africa. 5 
Ore 20,30 (ultimi tre giorni) 

« Casa d.’ bambola » di H. fbsen. 

Zu’oeta. 

CENTRALE (V-a Cesa. 6 - tei. 6797270-6785879 
P.azza del Gesù) 

Ore 21 

La Commedia del Teatro Convco di Silvio SpaccesI 
con la parte;.par one straordinar a d; G.usi Ra¬ 
sparli Dandolo presenta: « Ma... altrove e’e po- 
posto?! » novità in due tempi di Giulio Perretta. | 
Reg'a di Lino Procacci. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 

6565352) 

Ore 21.15 

« Un gorilla per la vedova » di 

Reg a di Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 59 te. 

Ora 21,15 (uit.mi tre grami) 

La Compagn.a Stabile con A. rieri 
n: « La maschera • il volto 
d. Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì 
Ore 21.30 

La Compcgn a "1 Trettè” 
napoletana a coppe » di 
Reg a di M. Casco. 

DE’ SERVI (V a de. Mortaro, 

Ore 21,15 

« Attrice allo specchio » (O/er-Dose) 
m.rata Regia d. Franco Ambrog in'. 

ELISEO (Via Naz onale. 183 - tei. 462114) 

Ore 20.30 (turno A) 

Ater Em a Romagne 
lino azzurro » d; M. 

Ronconi. 

ETI-QUIRINO (V.a M Mughetti, T - te. 6794585) 
Ore 21 

Alberto L one Io in: « Serata d’onore » 

nz.-d Slade. Rag a ri. Alberto Lioneilo. 

ETI PARIGLI (V a G Bors . 20 - te.. 803523)3 
Ore 21 

La Coop. Teatro Mob le 
D eser.ta: * Tartufo », di 
3osa:ti. 

ETI-VALLE (Via de Teatro 
fono 6543794) 

Ore 21 (abb. spec I turno) 

La Cc-tid M ri Vannucc. e 
« Candida » d GB. Shaw. 

Vanetucci. 

GIULIO CESARE (V-a.e Giulio Cesare 229 - tele¬ 
fono 353560-3595007) 

Ora 21.15 

Il leatro d. Eduardo p-esenta- «Il berretto a 
sonagli » d. Lu g. Pirandello. Reg.a d Eduardo 
De F.l ppo. 


selvaggi 

5421933) 

« Le intuizioni del 
Saltorelli (prove 


quinte, 

d .atta 

teie- 


d' Guido Finn Regii 
telefono 


19 - telefona 

Alfonso C ufi. 

475859S) 

e G. Lojodice 
di Chiare li. Reg a 

tei. 862948) 

presenta: « Trettrì 
Casco-Moroni-Trettre. 


e con Daniela Altomonte. Enrica 
Pozzuoli. Laura Passi. 


22 


tei. 6795130) 

di G. Am- 


Teatro presenta: « 
Maeterlinck. Reg.a 


L’uccel- 

d. Luca 


di Ber- 


d retta da G u io Bosetti 
Mol.è.-e Regia di Giulio 


Velie, 23 a - tele- 


Giann: 
Reg'a a 


Ga-ko 
G us: 


in: 

ppe 


Spaz.ozero presenta: « Sentieri selvaggi » per la 
regia di Lisi Nato'i. 

DEL PRADO (Via Sora. 2S tei 
Ore 18.30 

Teatro Indiv'duazione presente: 
dubbio ». Regia di Severino 
aperta). 

Ore 21.30 

Il Gioco dal Teatro presa-ita. « Dietro le 
quasi un varietà » novità italiana scr tta e 
de Giuseppe Rossi Borghesano 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 
tono 5895540) 

Ore 21.30 

« Per una vedova in più 
di Emanuela Burzachechi. 

IL SALOTTINO (V.a Cape d'Africa. 32 
733601) 

Ore 21 

« Abbiate cura dei mìei gatti » (novità assoluta) 
d: Alessandro D'Antonio; « Er cassamortaro » di 
A. Rosa D'Antona Reg'a di A Bod ni. 

LA BILANCIA (Ve Montebello. 76 - tei 4754476) 
Prove aperte di: « Finale di partita » di Samuel 
Beckatt. Cooperativa Tea'ro La S lancia. 

LA MADDALENA (Via delie Stedetta 18 te e- 
fono 6564192) 

Ore 21.30 
« Blu. blu » d : 

Gailinari. Paola 
LA PIRAMIDE (V : a G. Benzoni. 51 tei. 575152) 
Ore 21.15 

Il T R.T presenta la Compagnia il Carrozzone'Ma¬ 
gazzini Crim.nal; Prod. diretti da Feder cc Tiezzi. 
Marion D'Amburgo. Sandro Lombardi in- « Punto 
di rottura ». 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giard.no Lato 
Via O impiCE) 

Tenda A - Ore 20.45 

La Coop. il 6er=ccone presenta: « Poliziano » ia 
tragedia incompiuta: ovvero la fanc.ulio lunesta, 
d. E A. Poe. 

PALAZZO CORSINI VILLA PAMPHILI 

Assessorato alia Culture XVI Ci-coscrzione 
Dalle 16 a'Ie 18 tutti i giorni prove aper'e de..a 
spettacolo: « Sturm und drang». Reg o d. Ramon 
Pareia 

PARNASO (Via 5 5 mone 73 'a rei 6564192) 

Ore 21.30 (uit'm tre giorn) 

« Tango charter » dì Cop: e R. Rem Rag ad Re 
cardo Re.m. 

POLITETCNICO TEATRO (Via G B 
tei. 3607559) 

Sala A - Ore 21.30 
« Medea » del mito d- Eurip de 
glori. Regia del'riutricie. 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 

Il gruppo Poi cromia presen*3: « Woody parade » 
trailo da « C ters, addosso » d. Woody Alien 
reaia del co lenivo 

CIVIS (Via Ministero Altari Ester.. 6) 

Sari C. Seminar'o-laborato-.o aparto da gruppo 
Vr.tti Opera sulle proprie lesi d -cerc3 Pr’mo 
incentro sebato 16 alle ore 1S. Per informazioni 
tei. 7856629. 


SPAZIOUNO (Vieo.o dei Panieri. 3 tei 5896974) 
Ore 21.15 

La Coop. Teatromusica presente « Steli» » di 
W. Goethe. Commedie per amanti. Regia d. San¬ 
dro Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dal¬ 
le ore 16. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomtntana Nuo¬ 
va, Il tei. 893906) 

Ore 21 

« Marionette, che passione...! » di P.M. Rosso di 
San Secondo. Regia di Meno Landi. Prezzo ri¬ 
dotto per studenti, pensionati e Associazioni. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 - Piazza Mane.ni - 
tei. 384334) 

Ore 21.15 

La Coop. Acquarius presenta: « Adorabile Calma » 
(da la Bisbetica domata) di Pasqua e Cam 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porte Labi 
cana, 32 tei 2872116) 

Ore 21.30 

La compagnia degii avancomici in: « Maskaras... ■ 
da L. Andreieff. Regia di Marcedo Laurent.5. 
CONVENTO OCCUPATO (Via de. Colosseo, ól) 
Ore 21 

La Coop. Nuove Proposte di Enna presenta: « La 
carestia » d. Domenico Tempio. Riduzione e regia 
di Antonio Maddeo. 


Cabaret 


T epoio. 13 e 


d. Camille Mi- 


I programmi delle TV romane 



VJOFO UNO ! 

20.30 


Rema UHF 64 ! 

21 30 
22.00 

PROGRAMMI A COLORI 

23.00 


1 

23.10 

18.00 
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» 
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• 
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12,30 

07.20 
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33 00 

F m. « Per qua che ao.it- ; 



ro ri meno » 

15 30 

10.30 

F .m. * Le mura di Ma- | 

16.15 
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17 00 

12.05 
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13 30 
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19.00 

12.30 
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19.30 


« He.d » 1 
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13.00 

Teiei !m 

20.00 

14.00 
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18 00 
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guard Ace » 

01.30 

! 9 00 
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| 34.30 
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- 06.00 

20.00 

Sceita per \oI 1 



« Napoi=o..e 


e l'amore » 


Teiefi.m 
5pez o uff.ciò 
Incontro d. caic'o 
Film: « l! te-zo occr> o » 

F irn: « Una voce una chi¬ 
tarra un po' di luna » 
F..m. « To*o truffa r 
F.lm- i La messaggera del 
d.a/o o ■ 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 


F.Im: « Formula uno - Ne!- 
I' nfarno dei Grand Pr.x » 
Firn 

F.im: « Il gatto dagl, oc- 
ch' dì Grida » 

Ca,-:on. an mat. 

Film, r Queii: de a car¬ 
faro 33 » 

Film: « Da Berlino, apo- 

caiisse » 

Cartoni animati 
Disco Time 

Fl’m: « Upperse .en » 

Mag a da! a ena 
Tralleri 
Giornale TR 
Il per scopra 
Sceneggiato: 
e l'amo-e » 

Film- « Mio 
gnore » 

Occh.o al film 
Ciao, come sta ? con G 
car’o De S s'ì 
Fest.vo deil'evanspa’toco.o 
Pug'lato 

Cornale TR 45 (a) 

Fl'm 
Film 
F. m 

F lm- « Dilago s! da Sar¬ 
tie» • 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 


LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 
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15.20 

16.55 

17.30 

13.30 

19 00 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22 00 
22.15 

23.55 
00.20 


F Im: c S.nltrlo » 


13.45 

Bailetti Bolse.oj 

Fiim: « Saranno ucm 

ni » 

14.15 

Cartellone 

= Ga.krig » 


14.40 

Film: « L'assed 0 dz! 'A - 

« Superciass'fica show 

» 


cezer » 

Teiei.im. Ser e « Dor s 

Osy 

16.30 

« Ryu. il ragazzo de ie 

show » 



caverne » 

Pop. rock e soni 


16.55 

Teiefi m 

r Specvemen » 


17.30 

Film: « Uni forca per duz » 

Questo grande, gra -.de 

c'.- 

19.00 

Nella c ttà 

r.em3 


19.15 

Cartellone 

Giornali e turisi ca 


19.40 

Megafono 

t Project UFO » 


20.20 

« Favo'e ne.la foresta » 

Teleg'oco 


20.45 

« Il fantast.co mondo dì 

F.'m- « Una denm. 

u ri a 

Mr. .Monroe » 


mog'ie » 

Var.età - Pro bto 

Film. « Il sangue de. e 

■.erg.ni ■ 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 


21.10 Che tempo farà 
21.25 F !m: « Maddalene » 
23.20 Tetefì’m de.la seri 
« N.Y P.D. » 

23.43 Fiinv « Un k ..'er per 
scerlffo » 


SPQR 


45 

t Nano eo.ne 
padre mon$'- 

;n- 


Camp.dpg! 0 
strane dora»- 


Do» 


14.00 La ■-oce del 

14.30 F..rv «Una 
n C3 » 

16,00 Telef.lm 

16.30 Rassegna musicale 
17.00 Fi.m: « Facce senza 
1S30 Cartoni animati 
19.00 Mus.ca.e 

19.40 Hobby sport. Dentro 
sport 

20.30 Rassegna musica t 
21,00 Megafono Rubr ca 

caie 

21.30 Teief.lm da.ia se-ie 
led » 

22.00 Commento poi.t.co 

22.40 Rassegna museale 
23.00 F m. « Frag..t corpo 

ra. g .oso » 


s nda 


Wi.i 


Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

12.00 « Jim deli jungla » 

12.30 Fi’m 

14,00 English is easy 

14.30 Tutto d. tutto 

15 00 Musica viva 

15.30 Telefilm 

16 30 « Dangurd Ace » 

17,00 ■ Jim della jung a » 

17.30 • I Monkees » 

18.30 TeleMm 
19.00 Astrologia 
20.10 Dirittura d'a-nvo 
20.35 « Hewk l’indrino » 

21.30 Be'lo o brutto... 

22.00 Telct.lm 

23.00 F 'm 
0.45 Notil e SPOR 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-S8009S9) 
Ore 22.30 

Landò Fiorini in: « Taja, taja Mastro Tilta » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 tei. 6544783) 
Tutte le sere alle 22 (domenica riposo) 

II Maestro Gilberto presenta musiche show 1980 
LA CHANSON (Lergo Brancaccio. 82/a - telato- 
no 737277) 

Ore 21.30 

Maria Grazia Bucce!!» ■ Leo Gullotta in: « Me¬ 
tropolitana ». 

P1PER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mar o De 
Fiori. 97 - tei. 6784838) 

Alle ore 22,30 e 0,30 

Superspettacolo musicale; « Notte calda ». Apar- 
tura locale ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5394657) 
Alle ore 22 e alle ore 2. 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e e sua 
chitarra, al pianoforte Maurizio Marcilli. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Vie GB Bodoni. 59) 

Doman alle ore 9.15 e alle 11 
« Le avventure del Signor Bonaventura » di 5arg.o 
Toieno. Regia di So vetore Di Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Atr.ca. 
32 tei 733601) 

Ore 10.30 

Nella scuoe Torre in Pietra: « Mio fratello supar- 
mann » spettacolo fantacom.co con il clown Tata 
d. Ovada e la partecipazione dei b3mbin : . 

CRISOGONO (Via San Gali.ceno. 8 - te.. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro de, Pupi Sicì! an- de- Fra 
teli: Pasqualino" presenta: « La spada di Orlan¬ 
do ». Due tempi di Fortunato Pasquelino Reg-3 
di Barbara Oison, per aduli, e ragazzi (novità 
essoiuta). 

DE SERVI (Via dei Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Domani a'Ie ore 16,45 

« Fior di loto » operetta in tre atti di Roincio 
Coror-a. Orchestra: "Harmonia". D.razione musi¬ 
cale- M Vittorio Catena Reg'a d Patrizia Mar¬ 
rani. Maestra del balletto: Rory D, Luzio. Preno¬ 
tazioni e acquisto dei biglietti presso il bo'Ie- 
gh no del Teatro dalle ore 10,30 alle o-e 13 e 
risiile 15.30 alle ore 19.30. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Ve Perug-8. 34 tei 7822311 Segreterie) 
A'.ie 15.30 e 1S.30 vedi Cineclub-Ragazzi. 


Jazz e folk 


Cineclub 


Malroneto, 29) 

Amore ». Alle 23.30: 


« Belli»- 


CLUB (Via Benaco, 3 fe.e- 


22,30: « The roaring 
venti), regia di Raou» 


15 - tei. 869493) 


Via Ger.baldi. 2/a) 

La selva dei dannati 


di 


(Via 


MISFITS (Via del 
Alle 18-19.30: 
sima ». 

L'OFFICINA FILM 

fono 862530) 

Alle 16.30. 1S.30. 20.30. 
tvrenties » (I ruggenti anni 
Waìsh. 

MIGNON (V a V terbo 
« Polvere di stelle ». 

SADOUL (Trastevere 
Alle 17. 19. 21. 23: 

L. Bunuel 

C.R.S. IL LABIRINTO 

tei. 312283) 

Alle 16.30. 18.30, 20.30, 

Nord Ovest » d. J. Ford. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Vie 
tei. 492610) 

Alle 21: « Passaggi » d: C aud o 
CINECLUB ESQUILINO 

Aie 1S.30. 20.15. 22: «VIP mio 
uomo » di B. Bozzetto. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
371 - te!. 36S2S37) 

R.poso 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perug-a. 34) 

A le 16.30: « Ugo e Josephine », reg.a di Kje'I 
Grede Alle 13.30: « Un Oscar per il signor Rossi » 
regia d. B-ino Bozzetto 
FILMSTUDIO (Via Orti d’A ibert. l,c) 

Studio 1 

Ali; 17.30 e 20.30: ■ Nel corso del tempo » di 

W. Wenders. 

! Stua'o 2 

A'Ie 13.30 e 21.30: « Nel corso del tempo » di 
I W. Wenders 


(Via Cass.a 


i 


Prime visioni 


de Grand* 6 T 5ST616S1 L 
Documentano - Vài 


2500 

IS 


AMBASSADE 
La terrazza 
(16-22.30) 

AMERICA i> 

Cannibal Holocaust - 
(16-22.30) 

ANIENE io perno o-.e 19 re 8903171 t 1700 
The tvanderen i nuovi guerrieri con K. W3hl - 
Avventuroso - V.M 14 

ANTARES » A3- a: cc 21. tei S90947) L JSC0 
La palata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

APPIO tv.a Appi N 56 tti 779638) L 2000 
Buone notine con G. Giann'n: - Drammatico 
(16-22.30) 

AQUILA t\ z L S 3 j .11 74. te. 7594951) L. 1200 
Le pornodetenute 

ARCHIMEDE D ESSAI (v.a Archimede 71, tei 
875567) L 2000 

92 minuti in un'altra città con R. Bianche - Sen¬ 
timenti.e 
(16.15-22.30) 

ARISTON iva Cu-e-one 19 Tel 353230) L 3500 
L’uomo venuto dall'impossibile con M. Me Dowed 
G a lo 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Co orma tei 6793267) L 3000 
Cannibal holocaust • Documentario - VM 13 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v Fism n s 37. t 3603546) L 2500 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R Pozzetto ■ Satirico 
(16.05-22.30) 

ASTORIA (v di v Bara d 6 r Sll5l05t L 1500 
L'inlermiera nella corsìa dei militari con N. Cass.n. 
Con co - VM 18 
(16 22 30) 


317 

tele 


A do 
Ciau- 
spet- 


ucdiO i >y 2* 


GRUPPO DEL SOLE (Vele dela Pr. mavera. 

Sede lego.e Via Carlo della Rocca, l 1 
tono 277bC49 7314035) 

Cooperativo di servizi culturali. Alle 9,30 prove 
teatra i d;: « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire». Ale 17 laboratorio. Alle 
19 prove featra’i di « Dietro le maschere » pre¬ 
testo teatrale per un intervento d an inazione. 
IL TORCHIO (Via E Morosini. 16 tei 582049) 
Domani alle ore 16,30 

« Castellano stanco vende castelli in aria » d 
Giovanne’ti. Con: Giorgio Colangeli, Mela, 
dio Saitalamacchia e la parte;.paz one degli 
totori 

MARIONETTE AL PANTHEON (V 
Ileo. 32 - tei. 8101887) 

Ore 16.30 

11 Teatro delle Maronette degli Accetto.a pre¬ 
sentano: « Quanti draghi in una sola volta » 
(novità). 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro - Via C-o.vani - tei. 573089) 

Domani e domenica alle ora 16,30 
« Pentcdattilo » spettacolo per ragazzi di Dora e 
Pierluigi Monetti. 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 • tei 862948) 

Ore :c 

Carnevale dei bambini. I piccoli centerini di Roma 
spettaco o caratteristico in costume romano, can¬ 
zoni. scenette. Saltare! 1 ,, balio in maschera, gran 
varietà Regia d. Mary Lodi. 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delie Tre 
Fontane. EUR ■ tal 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una p aceraie serata. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718 463586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo e le sua « New Orleàns jazz band » 
e Ozr.z.d liezrst al piano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei. 589237) 
Ore 21.30 

Rassegna musica popolare Italiana: sta»era il Grup¬ 
po Prato'o folk di Avellino. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30/b - tei 5813249) 
Ore 21 

Concerto di musica Funcky con « Enzo Pieìropaoli 
Group». Apertura locale ore 21. 

MUS1C-INN (Largo dei Fiorentini - te). 6544934) 
Ore 21.30 

Carnevale con Samba 4 Massimo Aureli (ch'tar- 
ra), Paola Mazzoni (voce), Stefano Rossini (per¬ 
cussione). G-anluca Pers-chetti (chitarra). 

PENA DEL TRAUCO (akCI - Vie Fonte deu'O io 5 
te! 5S95S28) • 

Ore 22 

Fo dorè sudamericano: Dakar folclorista peruv.g- 
no. Carlos Riva fo clorista urugua ono. Romano 
chitarrista intemazionale 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angel-co, 16 
tei 6540348) 

Ore 21.30 

Romano Liberatore Ensamb e. 


Pompeo Magno. 27 - 
22,30: « I cavalieri del 
dei 5abe.II, 2 - 

Fragasso. 

fratello super 


ADRIANO (szz Cavour 22 rei. 352153) L. 3500 
Calè Express con N. Manfred. - Sat.rlco 
(16-22.30) 

ALCYONE Iva L Uesir.* 39. t. 8330930) L 1500 
A noi due con C. Deneu»e - Sentimentale 
( 16-22,30) 

ALFIERI (va Reoetti I. te. 295303) L 1200 
lo sto con gti ippopotami con 3. Spencer - Com co 
( 16-22.30) 

AMSASCIATORI SExYMOVIE (v.a .Montebello 101. 
t; 481570) L 2500 
Africa excitation 
(10-22.30) 

,v A Ag at. 57, t. 540390) L. 2500 
(Pr me) 


L 1500 
• Com co 

L 1200 

VM 14 
L 2001) 
- Con co 


L 1500 
Wahl - 


t. 481336) I 


Canton 53, 
mìa moglie 

Montand * Sentimentale 


ASTRA (vale lon.o 225, tei 8186209) L. 2000 
Mazinga contro Goldrake - D segni animati 
(16-22,30) 

ATLANTIC iv I usco-enc 745 t 7610656) 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer 
(15,30-22.30) 

AUSONIA <vio Padova 92. tei 426160) 
studenti L. 700 

Animai House con J. Belushl - Satirico 
BALDUINA ip Ba du ne 52 » 347592) 

Un maggiolino tutto matto con D. Jones 
(16-22,30) 

BARBERINI (p B -n-nn- 25. t. 4751707) L 3500 
La terrazza (Prima) 

(16-22,30) 

BELSITO (p ,e M a Oro 44 tei 340887) 

The wanderers ì nuovi guerrieri con K. 

Av- enluroso - VM 14 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 
L 4000 

Quella pomoerotica d 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 
Chiaro di donna con Y. 

(16-22,30) 

CAIMTOL ( via G Sacconi te: 393280) L 2000 
Mani di velluto con A. Ceientano - Corn eo 
(16-22,30) 

CAPRANICA ( p.za Capranica 101 tei 6792465) 

L 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Mus cale 
(17.30-21,30) 

CAPRANICHETTA (Diazza Montecitorio 125 tei 
6796957) L 2500 

11 matrimonio dì Maria Braun con H. Schygulia 
Drammatico VM 14 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola ri Rienzo 90. tei 
350584) L 2500 

Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO <o R P io 39 t 
Un maggiolino tutto matto con 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v Prenestma 23, 

Aragosta a colazione con E 
DIANA (vo App v Nuove 427 
Aragosta a colazione con E. 

O U ): ALLO Ut -v *n- jt)6 

Piu forte ragazzi con T. Hill 
EDEN (p Coi» d Renzo 74. t 380i88) L 1800 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
EMBA55V ,7 a proppan 7 -e. 870245) L 3000 

Un sacco bello con C. Verdone - Setirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (vie R Marqhwte 29 t 857719) L 3500 
Interno d: D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

ETOILE (p 2 = m Lueina 41 tei 6797556) L. 3500 
Dicci con D Moore • Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA fv.a Cassa 1672 t 6991079) L 1300 
La lunga notte di Entebbe con H. Berger - Dram- 

mat'co 

CULLINE (va Liszt 32. rei 5910986) L 2500 

11 ladrone con E. Montes3no 
(15,45-22 30) 

EUROPA (c a l'alia 107 tei 
Il ladrone con E Montesano 
(16-22.30) 

FIAMMA (v B ssoiati 47 tei 
Il malato immaginario con A 
(16 22.30) 

FIAMMETTA (v S N Da Tolent.no 3. t. 4750464» 
L 2500 
(16.10 22.30) 

Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
GARDEN (V e Irasreve-» 246 t 582848) L 2000 
A noi due con C. Deneuve -Sent'mentale 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei 894946) L. 2000 
Uragano con M. Ferrow - Drammatico 
(16-22,30) 

GIOIELLO (V Nom»nran« 43. tei 364149) L 
Il matrimonio dì Maria Braun 
Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36 rei 
Amore al primo morso con G. 

(16-22.30) 

GREGORY (via Grego r io VII 
L 2500 

Il ladrone con E. Montesano 
(16-22,30) 

HOLIDAV 11 gc B Marcavo rgj 


538454) 
D. Jones 


t 295606) 
Montesano 
t 780 1 46) 
Montesano - 
t 273207) 

- Comico 


5910986) L 
• Drammarico 

865736) L 
- Drammatico 


2500 


4751100) L. 3000 
5ordi - Satirico 


3000 
con H Schygulla 


755002) 

Hamilton 


L 2000 
- Satirico 


180. t 6330600) 
- Drammatico 
858326) L 3000 


2500 


L. 2000 


Satirico 
Apostoli 20 


Drammatico 
6789400) 
Drammstico 


tei 


tei. 460285) 
Sentimentale 


Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

KING ( VJ3 Fognane 37 rei 831954 1) L 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G Induno 1. te' 582495) L. 2000 
Remy e il cane Kapi - Disegni animati 
(16-22.30) 

LE GINE5TRE (Casa.pa occo. t 6093638) 

Manhattan con W. Ailen - Sentimentale 
(16-22.30) 

MAESTOSO (v A Nuove 176. t 785086) L 3030 
Un sacco bello con C Verdona 
(16-22.30) 

MAJE5TIC SEXY CINE (via SS 
tei 6794908) l 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Caste.lo 44, t. 6561767) L. 1500 
Erotismo dei sensi 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (vie C. Colombo km. 21, tei 
6090243) L 1500 
Sindrome cinese con J. Lemmon - 
(20.25-25.45) 

METROPOLITAN (vie da Corso 7 
L 3500 

Apocalypse now con M Brando 
VM 14 
(15.45-22,30) 

MOOERNETTA idi: Repubblica 44 
L 2500 

Brigade cali girl* con Y. Gauthier 
VM IS 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 3000 
Scusi lei è normale (Prima) 

(16-22,30) 

NEW YORK (v. delie Cave 36. r. 7S0271) L. 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

NIAGARA (v'o P Matti 16. t. 6273247) L 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no con M 

Drammatico 
(16-22.30) 

N.I.R. (va S.V. Carmelo, tei. 5932296) L 2000 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

NUOVO 5TAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Cannibal Holocaust - Documentario - VM 18 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 

Uragano con M. Farrow - Dramamt-’co 
(15-22.30) 

PALAZZO (p.zza de. Sann.ti 9, t. 4956631) 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin 
(19.15-22.30) 

Ore 21,30 Cabaret 

PARIS (via Magna G.-ec.a 712. t. 75436S) 

Calè Express con N. Manfredi - Satirico 

PASQUINO (vie riei Per?» iy r 58tljoZ7i 
The warriors (I guerrieri delia notte) di 
Drammatico - VM 18 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontana 
480119) L 3000 
Ouaicune volò sul nido del cuculo con J. Nichoison 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINALE (va Nazioneie. t. 462653) L. 3000 
Le rose di Dinzica con F. Nero - D.-amnwtiro 
(16-22.30) 

(vi* M Mrighetti 4. f*l. 6790012) 


>500 

Merii 


L 1500 
- Satirico 


L. 2500 

L 1200 

W. Hill 


23. tei 


L 2000 
■ Corneo 

L 1500 
Satirico 
L '500 
Sor.rico 
L 1000 


la ballerina con G C Scott • Set.rico 
XX Settembre 96. t. 464103) 
W. Alien * Sentimenti a 


tira 


tal 5810234) L 
Drammatico - VM 


OUIRINETTA 
L. 2500 
Il boxeur e 
(16-22.30) 

RADIO CITY 
L 2000 
Manhattan con 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sennino 7, 

Inferno di D. Argento - 
(16-22.30) 

REX (Carso Trieste 113. rei 864165) 

Un maggiolino tutto matto con D 
(16-22,30) 

RITZ (r.-a Somali» 109, rei. 837481) 

La terrazza (Prima) 

(16-22,30) 

RIVOLI (v.a Lcmbard a 23. tei. 460SS3) 

Salto nel vuoto (Prima) 

(15.45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria 31, tei. 

L. 3000 

Mani di Tenuto con A. Ceientano • Corn eo 
(16-22.30) 

ROYAL (v E Filiberto 175, t. 7574549) 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei 865023) L 2500 
La casa degli Zombi con L. Berrett - Dnmm-it.co 
VM 14 
( 1 S-22,30) 

SMERALDO (pia C di Rienzo, t. 351581) L 1500 
E giustizia per tutti con Al Pac.no - Drammatico 

SUPERCINEMA (* Viminate tei 485498) 
Quadrophenia con P. Daniels - Musical* 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (v. A De Pret.s, te.. 462390) 

Due porno college 
(16-22 30) 

TREVI (v 5»n V ncenzo 9 tal 9789619) 

Btmbulè con M. Modugno * Drammatico 
(16 22 30) 


2500 

14 

1800 
Jones - Comico 

L 2500 
L. 3000 
864305) 


L 3000 
- VM 14 


3000 


L. 2500 


L. 2500 


TRIOMPHE 

(p Ann beliano 

8. 

t 8330P03) 

L. 1809 

Tesoronuo 

con j. Do 

rC.I. 

C- 

;m co 


(16-22.30) 





ULISSE (7 

I iburtina 

i 54 

tei 

43374 t) 

l 1000 

Aragosta 0 

- colazione 

con 

E. 

Monlcsnno ■ 

5 = 1 1 co 

UNI VLR5AL 

(vie Bar. 

»8. 

>e. 

856030) 

L / jOO 


Cannibal holocaust - Documentino ■ VM 13 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Vctbano 5 t 851195) L '500 
Una strana coppia di suoceri con A Ark n - 5»ti' '-O 
VIGNA CLARA (p.za 5 Iaculi 22. tei 3280359) 
L 2500 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p S M L beratr ce. t 57 1357) L 3500 
Amityvillc horror con J. Bro. 11 - Dramma) co 
(15.30-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (te 6030049) 

Amanti mici 
ADAM 

Roma d. F. Fel n: - Dramm-Jt.co - VM 14 
AFRICA D'ESSAI <v fi *3 » 13, telsfong 

838071 8 j L 1000 700 
Non pervenuto 

APOLLO (via Ca rori 98, tei 7313300) L. 800 

Anonima anticrimine 

ARIEL (v d Ma-ircvs-de 48 r 530521 ) L 1000 

La patata bollente con R. Pozcet'o Comico 
AUGUSTUS (c so V Emaniate 203. tei 655455) 
L 1500 

Chiedo asilo con R Ben.gni - Salir.co 
BOlTO (v Leone;,; -o ■: ' 4 ■ 3310198) L 1200 

Mucchio selvaggio con W Holden - A venturoso 
VM 14 

BRISTOL fv rusco ana 950. te. 7615424) L. 1000 
Paris Scandal 

BROADWAY , rie- Naro; 24. t 2815740) L. 1200 
Porno divagazioni erotiche 
CASSIO (v.a ww, o9 ■ L 1000 

Giallo napoletano con M Mzstroianni - G atri 
CLODIO (v R oo:y 24 rei 3595657) L : 000 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Dramma! co 
DEI PICCOLI V a ri-i-ohese) L 500 

Morgan matto da legare con D Werner - 5atir co 

DORIA (s A Dor 6 àz rei 31 7400) L 1000 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - 
Scflr.co 

ELDORADO 'v ■» ri Cra c 'o 38. tal 5010652) 
Squadra volante con F. Naro - Drammatico - 
VM 14 

ESPERIA (parrò 5onn no 37 re 582884) L 1500 

10 sto con gli ippopotami con B Spencer - Coni co 
FARNESE D'ESSAI io;rza Campo dei Fiori 56, 

Bulch Cassidy con P. Nesvman - Drammat co 
HARLEM iv 0 ;. Labaro 64. tai 5910844) l 900 
Un dollaro d'onore con J. Wayne - Avventu-oso 
HOLLYWOOD (via de P.gr-.eto 108. tei 290851) 
L 1000 

Gli extraterrestri torneranno con H. Relnl - Dri- 
cumentzrio 

JOLLY (Via l Lo-nb=i'da 4. tei. 422895) L. 1000 
La collegiale svedese 

MADISON (ve G Ch-abra-e 121 tei 5126926) 
L. 1000 

La luna con J. Clayburg - Drommat.co - VM 18 
MIGNON (vis V terbo 15. tei 859493) L. 1500 
Polvere di stelle 

MISSOURI 'va B-mbe’i- 74 t s 5562344) L. 1200 
L’imbranalo con P. Franco - Satirico 
MONDIALCINE ivi ri» f-u '0 330 t»i 5230790) 
L 1000 

Dalla Cina con furore con B. Le» - Avventuroso 
VM 14 

MOULIN ROUGE (V O M Cwb no 23 t. 5562350) 
L 1200 

Aragosta a colazione con E. Monl’sano - So'ir co 
NOVOCINE D ESSAI ; Ce-o Me-ry del Vai 14. 
tei 5B16235) L "'00 ‘er L 500 festivi 
Taxi driver con R. De NIro - Drammatico - VM 14 
NUOVO (va snjhi io rei 5881161 L 900 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammat c» 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) I. 800 

11 pernacchie con A. Garfleld - Satirico - VM 18 
PALLADIUM i p zza 8 Ramano 11 ra, 51 10203) 

L. 800 

Aragosta a colazione con E Montesano - Safrlco 
PLANETARIO iva G Kom ta S3 rei 4759998) 
L. 1000 

La camera verde di F. Truffeut - Drammatico 
PRIMA PORTA pazza 5ax» Rubra 12-13 tas¬ 
tano 6910136» L 800 
Rocky II con 5. Sta ione - Drammatico 
RIALTO ,VI6 IV Na . ambra 155 re. 6790763) 
L 1000 

Fedora di B. Wilder - Satirico 
RUBINO D’ESSAI (via S Saba 24 tei. 570S27) 
L 900 

Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - VM 18 
SALA UMBERTO iv d Mercede 50 tei 6794753) 
L. 900 

Perché quelle strane goccie di sangue sul corpo 
di Jenifer? con E. Fenech - Giallo - VM 14 
SPLENDID (v Pier dehe V'gne 4. te, 620205) 
L 1000 

Crazy Morse di A. Bernard ni - Document’-'o • 
VM 18 
TRI ANON 

Picnic ad Hanging Rock di P. Wc'-r - Drammat.cri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G Pepe. te!. 731330') 
L 1000 

Che dottoressa ragazzi con F. Benussi - Scntimentai» 
VM 18 e Riv sta di spogliate lo 
VOLTURNO (via Volturno 37 tei 471557) L 1000 
Relazione intima con C Rampling - 5ent'mentz-a 
e Rivista d. spogl o.-ello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Manhattan con W. Alien - Sent men'ai 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2 
lo sto con gli ippopotami ccn 6. Spencer - Co 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pailott.m. tele'ono 65031 
L. 2000 

Gli aristogattì - D segni en m;t : 

SUPERGA (V c Mine» 44. te: 6695250) L. i 
Tesoromio con J. Doreili - Com co 


Sale diocesane 


BELLE ARTI (via delle Beile Arti. tei. 3501555) 
L'isola sul retto del mondo con D. Tartman - Av¬ 
venturoso 

CINEFIORELLI (Via Terni 94, te.. 757S695) 

Doppio colpo con O. Reed - G airi 
I DELLE PROVINCE (v. d. Prov.nce 41. te . 420021) 

' Barry Lindon con R. O'Ne;! - Dramme: cp 

GUADALUPE 

L’isola sul fello del mondo con D. Ha.-tmsr: - 
Avventuroso 

MONTE ZEBIO (via Molte Zeb'o 14. re: 312577) 
Gli occhi della notte con A. Hepb„rn - G 3 
VM 14 

NOMENTANO (via F. Redi 1-A te:. 8441594) 
Controrapina con L. Van Cleef - Dramme! co 
ORIONE (Via Tor;on3 7. tei. 776950) 

I 39 scalini con K Moore - Gial.o 
PANFILO (via Pa.s eiic 24-3. :n 354210) 

Tenente Colombo ccn P. Fa k - G a io 
TIBUR (via degl. Etrusco- 40. te. 495/765) 

II grande Gatsby con R. Reclord - Dra.-iT-.a; 


Unità 1 
vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 
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PAG. 14 l'Unità SPORT 

Venerdì 15 febbraio 1980 

L'austriaco Léonard Stock conquista da dominatore il titolo olimpico della discesa libera 1 

\ ■»—— -- — ________ — - - - — - 1 

Nel ritiro di Vietri i nazionali parlano dell'inquietante problema 



Delude Plank, soltanto sesto 
Trionfo sovietico nel fondo 

L’azzurro frenato da qualche errore nella parte alta e dall’abbondante nevicata - Al secondo posto un altro austriaco, Wurnsberger, terzo il cana¬ 
dese Podborski - Buona prova di Giardini - Nella 30 Km « oro » a Zimiatov, « argento » a Rochev - L’italiano De Zolt solamente ventesimo 


» 


azzurre in coro: si roccia 
chiarezza sulle scommesse 

Bearzot ricorda l'incontro con i romeni del 5 giugno del '76 - Gol 
di Oriali e «doppietta» di lardelli nell'allenamento con la Cavese 


Nostro servizio 

T.AKE PLACID — Leenard 
Stock, austriaco. 22 anni il 
mese prossimo, è il nuovo 
campione olimpico di discesa 
libera. Succede al suo conna¬ 
zionale Franz. Klammer, ex 
« re » della specialità e domi¬ 
natore a Innsbruck. E' la con¬ 
ferma della solidità e della 
forza della scuola austriaca, 
die ha piazzato al secondo 
posto Peter Wtrnsberger, al 
settimo Werner Grissman e al 
nono Weirhaiter. E’ più che 
un trionfo: al quale guarda 
sconsolato Herbert Piank. 
soltanto sesto, dopo aver sba¬ 
gliato qualcosa più del lecito 
nella parte alta («Ed c li 
che si vince lOlimpiade », 
aveva detto lo stesso Herbert 
alla vieiba). Certo che nella 
delusione 1 margini alla sfor¬ 
tuna. specificamente per lo 
sciatore azzurro, non manca¬ 
no. Nevicava, e Plank. si sa. 
la neve fresca non la soppor¬ 
ta: e in più gli hanno dato 
Il numero tie di partenza. 

Davvero Plank sperava, e 
aveva fatto sperare, con le 
prove di mercoledi, nelle qua¬ 
li era largamente primo: non 
aveva fatto i conti con la ne¬ 
vicata, e soprattutto non po¬ 
teva prevedere l'esplosione di 
Léonard Stock, che mai in 
Coppa del mondo aveva vin¬ 
to una gara di discesa libe¬ 
ra: tra l'altro l'austriaco ave¬ 
va ripreso da quaranta gior¬ 
ni. dopo un infortunio che lo 
aveva tenuto lontano dalle ga¬ 
re per tre mesi e qui a Lake 
Placid era una riserva. I se¬ 
lezionatori l’hanno preferito 
a Walcher all'ultimo momen¬ 
to. grazie alle prove di sele¬ 
zione. 

E Stock l'ha dimostrato: Il 
suo tempo (1 45"50) e larga¬ 
mente inferiore a quello de¬ 
gli altri (il secondo ha un ri¬ 
tardo di ben 62 centesimi). 

Di fronte allo strapotere au¬ 
striaco. a svizzeri e canadesi 
è rimasto poco: Podborski ha 
agguantato il bronzo, con una 
discesa giudiziosa, che ha sal¬ 
vato dal naufragio la squa¬ 
dra del Canada, con Read 
caduto dopo poche centinaia 
dì metri e con Murray soltan¬ 
to decimo: Peter Muller è 
riuscito a contenere la scon¬ 
fitta degli svizzeri col quar¬ 
to posto: gli altri compieta- 
mente fuori dalle zone che 
coniano. 

E al quinto posto, addirit¬ 


tura davanti a Plank. Pat- 
ter.-ion. statunitense, grande 
sorpresa. L’aria di casa pro¬ 
pria gli ha dato davvero qtial- 
co.sa in più Conferma del so¬ 
vietico Tsyganov, settimo, e 
buon quindicesimo posto per 
Giuliano Giardini. Foi'.»e per 
l'azzurro qualcosa in più di 
quello che s’aspettava. Proba¬ 
bilmente si è preso quella 
parte di buona sorte che ieri 
a Plank è stata del tutto ne¬ 
gata. E per Herbert non ci 
sarà una prossima volta. 
FONDO — I sovietici in (ire- 
cedenza avevano conquista¬ 
to le prime medaglie del¬ 
l'Olimpiade dominando la 
prova dei trenta chilometri 
di fondo- primo po-,to di 
Zimiatov, secondo di Rochev. 
Un vero e proprio trionfo 
per questa scuola, già vitto¬ 
riosa nel '76 a Innsbruck 
icon Saveliev). ma della qua¬ 
le si sapeva poco in questa 
stagione I sovietici infatti 
si erano allenati a « porte 
cliiu.se » e non avevano pre¬ 
so parte ad alcuna competi¬ 
zione internazionale. 

La vittoria di Zimiatov non 
è mai stata in discussione: 
primo ai dieci chilometri è 
andato via via aumentando 
il proprio vantaggio, dimo 
strando di essere sicuramente 
il più forte e il più in forma 
dei concorrenti: ha concluso 
in 1 ora 27'02”81. lasciando a 
20 secondi il suo connaziona¬ 
le Rochev autore di una spet¬ 
tacolare rimonta nella terza 
parte della gara. 


Ruoti terzo posto p«r II 
bulgaro Lebuiiov, clic e un 
po’ la sortire-a m questa 20 
chilometri: ha condotto una 
gara regolare, folte anche di 
over avuto a disposizione un 
punto di nfcrimemo come 
Zimiatov. o.irtito un minuto 
dopo di lui: fattosi raggiun¬ 
gere, Lebanov ha imposta¬ 
to la gara stando a'ie 
simile del sovietico e giun¬ 
gendo cosi al bronzo Lo sve¬ 
dese Wassberg è giunto quar¬ 
to dopo essere stato al se¬ 
condo po»to fino ai 20 chilo¬ 
metri: alla fine non ha più 
retto Quinto il campione del 
mondo Luszeck. polacco: sot¬ 
to le previsioni, sparito nel 
fondo della claudica lo sta¬ 
tunitense Kocii. l'ombra del¬ 
l'atleta clic gmnse secondo 
a Innsbruck. e sostanzial¬ 
mente dignitose le prove dei 
c mostri sacri') Mieto e de¬ 
gli altri scandinavi, che so¬ 
no i grandi sconfitti di que¬ 
sta edizione dell'Olimpiade. 

Degli azzurri le notizie che 
ci si attendeva, anche se per 
la verità De Zolt avrebbe po¬ 
tuto far di più del ventesi¬ 
mo posto tai 20 chilometri 
era diciassettesimo». Capita¬ 
ni? ha «remato» intorno al¬ 
la trentesima posizione tal- 
la fine ventisettesimo». Pri- 
mus e Carrara sono finiti ol¬ 
tre il quarantesimo po-to Al¬ 
la vigilia qualcuno prospet¬ 
tava per gli azzurri, se non 
l'impresa, almeno una lotta 
tra ì protagonisti Non ce 
stata nemmeno quella, ma 
non e il caso di parlare di 


Programma e TV 


OGGI 

0 ORE 15: Fondo femminile, 
S km. 

0 ORE 15.30: Bob a due: pri¬ 
ma e seconda prova. 

0 ORE 16,30: Pattinaggio, 
500 m.. uomini e donne. 

0 ORE 20: Stillino monopo¬ 
sto. uomini e donne, terza 
prova. 

0 ORE 20.30: Pattinaggio ar¬ 
tistico. 

ITALIANI IN GARA 

BOB A DUE: Lanxiner e Werth, 
Jorg. Soltavia. 

PATTINAGGIO: uomini: Paga- 
nini; donne: Perctti. 
SLITTINO: uomini: H. Brun- 
ner. K. Brunner, Silginer, Rap- 
fer, Hildegaartner. 


PATTINAGGIO ARTISTICO: 
donne: Driano, Bianconi. 

TELEVISIONE 

0 RETE 2: Collegamento alle 
23,25: slittino. 

DOMANI 

0 ORE 15: Biathlon 20 chilo¬ 
metri. 

0 ORE 15,30: Bob a due. ter¬ 
za prova. 

0 ORE 16.30: Pattinaggio ve¬ 
locità. 5000 metri, uomini. 

0 ORE 20: Slittino monopo¬ 
sto. maschile e femminile, quar¬ 
ta ed ultima prova. 

0 ORE 20: Torneo di hockey. 

NOTA: Le gare «I intendono 
all'ora italiana. 


disfatta: 1 tempi di Nones 
sono proprio lontani. 

PATTINAGGIO — Oro anche 
per l'Olanda con Anme 
Borcknik che si è aggiudi¬ 
cata la (irova dei 1500 metri 
femminili lai Rorcknik ha 
chiuso con il tempo di 2T0"95 
SLITTINO — Nella prima 
giornata gli azzurri si sono 
comportati dienit osamente. 
In campo maschile secondo 
posto per Haspinger e quin¬ 
to di Hildegartner. Il primo 
ha un distacco dal campione 
del mondo e favorito, i! te¬ 
desco orientale Guenter. di 
226 millesimi di secondo Più 
staccato Hildegartner. a 452 
millesimi di secondo Ma 
comunque anche per lui la 
zona medaglia è t uttaltro che 
proibitiva II sovietico Bron¬ 
zo e l'altro tedesco orientale 
Glass (rispettivamente terzo 
e quarto) completano il qua¬ 
dro (salvo inserimenti ulte¬ 
riori) dei candidati a una 
medaglia Tra gli azzurri non 
più in gara Karl Brunner 
clic alla vigilia era uno del 
favorì»' - è a,«ito di pista. 

Buoni risultati per noi an¬ 
che in campo femminile, 
dove peraltro le atlete az¬ 
zurre non possono aspirare 
a posizioni di preminenza. 
Assoluto dominio delle sovie¬ 
tiche e delle tedesche orien¬ 
tali Zozulia. Sollman. Aman- 
tova e Brand chiudono il pro¬ 
nostico e si disputeranno il 
titolo olimpico (la sovietica 
Zozulia è parsa la più seria 
candidata all’oro). L'italia¬ 
na Marialuisa Rainer ha con- 
oui-stato un significativo un¬ 
dicesimo posto al termine del¬ 
la seconda prova: poco più 
oltre quindicesima un'altra 
azzurra. Angelica Aukentha- 
ler. 

OLIMPIADI — Intanto a 
Lake Placid si continua a 
parlare dei Giochi di Mosca. 
Il rispetto o meno da parte 
sovietica dell'iiltimatum del 
presidente Carter, che ha po¬ 
sto come condizione per ìa 
partecipazione degli Stati 
Uniti a Mosca il ritiro del¬ 
le truppe sovietiche riall’Af- 
ehanistan entro il 20 feb 
braio. non determinerà auto¬ 
maticamente l'atteggiamento 
del comitato olimpico statu¬ 
nitense tUsoc». Così ha af¬ 
fermato in una intervista te¬ 
levisiva il presidente del co¬ 
mitato. Robert Kane 

Henry Valle 
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STOCK in azione nella vittoriosa « libera » 


Le classifiche 


30 KM. FONDO 

1) Nikolai Zimiatov (URSS) in 
un'ora 27’02"8Q; 2) Vassili Ro¬ 
chev (URSS) 1.27'34"20: 3) Ivan 
Lebanov (Bui) 1.28’03"87; 4) 
Thomas Vassberg (Sve) 1.28'40” 
e 35-, 5) iosct Luschek (Poi) 

1.23 03“64; 6 ) Malti Pilkancti 

(Fin) 1.29’35"03; 7) Juha Mieto 
(Fin) 1.29'45'"08: 8 ) Ove Aunli 
(Nor) 1,29'54”02; 9) Alf Gerd 
Deckcrt (RDT) 1.30’05'’17; 10) 
Lari Erik Erikscn (Nor) 1.30’ • 
34"34. 


DISCESA LIBERA 

1) Leonhard Stock (Aul) 1 . 
45.50; 2) Pelcr Wirnsberger 

(Aut) 1.46.12; 3) Steve Podbor* 
ki (Can) 1.46.62; 4) Peter Mul¬ 
ler (Svi) 1.46.75: 5) Pete Pat- 
lerson (Usa); 1.47.04; 6 ) Her¬ 
bert Plank (lt) 1.47.13; 7) Wer¬ 
ner Grissmann (Aut) 1.47.21: 
8 ) Valeri Tsyganov (Urss) 1.47. 
34; 9) Harti Weirather (Aut) 

1.47.70; 10) Davi Irwin (Can) 
1.48.12; 12) Konrad Bartelski 

(Gb) 1.48.53; 13) Bohumir eman 
(Cec) 1.48.65; 14) Phil Mahra 
(Usa) 1.48.88: 15) Giuliano Giar¬ 
dini (lt.) 1.48.98. 


ITALIA: Zoìl (41’ Bordon); Gen¬ 
tile. Cabrili! (41’ Maldcra); Oria¬ 
li (41* Uuriani), Coliovati, Scirca 
(41’ Bclluyi) ; Causio, Tardelii, 
Rossi, Antognoni (41* Zaccarel- 
li), Bottega (41’ Giordano - (17 
Oraziani) 

CAVESE: Vannoli; Magliocca 

(76‘ Rispoli), Truddaiu; Polenta, 
Infante, Mari; Milite (41’ Nuo¬ 
to), Miano, Gabriellini, Consalvo 
(41’ D’Arco), Burla (60’ Alvinni) 

- (12 Senatore, 15 Andriola, 18 
Guarinicllo) 

ARBITRO; Sessa di 5alerno. 

RETI: 2’ Oriali, 15’ e 25’ Tar- 
delli. 

Dal nostro inviato 

CAVA DEI TIRRENI — Non 
ha entusiasmato gli oltre 
quindicimila spettatori il « ga¬ 
loppo » sostenuto dalla Na¬ 
zionale contro la nmiores del¬ 
la Cavese Due telimi di qua¬ 
ranta minuti (invi di spunti 
di rilievo E' finita 2 a 0 per 
gli uomini di Bearzot. Spun¬ 
tate le frecce dei goleador 
(Rossi. Bettega e Giordano 
hanno offerto una prova piut¬ 
tosto sbiadita», hanno dovu¬ 
to provvedete Orlali (al 2’ d: 
gioco» e Tardelii con una 
«doppietta» (al 15' e al 25' 
del primo tempo» a rendere 
meno monotono il pomerig¬ 
gio. Nella ripresa, operati al¬ 
cuni cambiamenti, ii gioco e 
calato di tono. Pressoché 
ininfluente, data la inconsi¬ 
stenza offensiva degli spar- 
rings, la staffetta Zoff - 
Bordon. 

Non ha giocato Grazianl. 
Il centravanti granata, poco 
prima che la partita inizias¬ 
se, ha accusato un malanno 
muscolare alla coscia destra. 
Roba da poco, anche se per 
motivi precauzionali il medi¬ 
co. professor Vecchiet. ne ha 
sconsigliato l'impiego 

Nel corso degli ottanta mi¬ 
nuti nessuno degli azzurri ha 
brillato in modo particolare. 
Ordinaria amministrazione, 
insomma, quella di ieri che 
non ha fornito alcuna indi¬ 
cazione di rilievo. 

La quiete del romitaggio 
di Raito è stata animata dal¬ 
la questione delle scommesse 
clandestine. L'argomento è 
ghiotto per gli addetti all'in¬ 
formazione e fa discutere gli 
appartenenti al Club Italia. 

« E’ un sospetto che getta 
discredito sul nostro calcio 
alla vigilia dei campionati 
europei — commenta Grazia- 
ili ~. m A questo punto ci va 
di mèzzo la nostra reputa¬ 
zione. non mi sembra giusto 
che un intero ambiente deb¬ 


ba esseie infangato dal so¬ 
spetto -S'i inda fino in fon¬ 
do e si a anca con la massi¬ 
ma rapidità Se ci sono dei 
nomi, che saltino /non ». 

Disincantato. Bellugi è tor¬ 
se l'unico a non apparire 
scandalizzato. 

< Ormai non mi meraviglio 
piu di mente — spiega —. 
/■' passibile che qualche gio¬ 
catore sia implicato nelle 
scommesse < landestme. il no¬ 
stro non c un mondo di san¬ 
ti Ora. peto, bisogna tirar 
fiton i nomi, bisogna andare 
/7»o >n fondo » 

Causio chiede chiarezza 
«Se c'r chi ha commesso 
denh illeciti — dice — che. 
venga punito. Bisonna ripu¬ 
lire l'ambiente quando rio si 
renda accesso? io» 

Giordano c d'accordo con 
ì compagni 

«Questa stona può finire 
<ol coivolacrci tutti, e non 


Romania: 
qualche 
dubbio per 
l’attacco 


NAPOLI (G 5 ) —— Formazio¬ 
ne in alto mare per quanto ri¬ 
guarda la Romania. I romeni 
sona giunti ieri provenienti dal 
Sudamerica. Hanno sostenuto 
un leggero allenamento su! ter¬ 
reno del Collana, mostrando di 
essere quasi tutti in buone con- 
dzioni fisiche. La tournée è 
stata organizzata par prepararsi, 
dopo la eliminazione dalla Cop¬ 
pa Europa (decis : va la sconfìt¬ 
ta con gli spagnoli) al girpr-e 
eliminatorio de. campionati 
mond.ali che si svolgeranno in 
Spagna r> 9 ; 19S2 L'allanatore 
rumano, Cernianu ha detto che 
consterà l'Italia una delle 
■quadre più (orti in Eu-opa. 
Durante la tournée i romeni 
hanno disputato nove incontri 
vincendone otto. 

Oggi dopp o allenamento al 
Collana. Circa la formazione, 
Cernianu sembra aver già de¬ 
ciso per la d fesa. Per l’attac¬ 
co ha ancora qualche problema, 
soprattutto per quanto riguarda 
Camataru e Nocolae. che accu¬ 
sano una certa stanchezza, ma 
spera d: recuperarlo. Giocherà 
certamente Raducon. un ele¬ 
mento. come ha detto il tecni¬ 
co. molto interessante tecnica- 
mente e che segna gol da api- 
plausi. 


è giusto Eo che s> scommette, 
che si faccia piena luce ili 
mento ■>. 

Antognoni so In c ;n a ron 
una battìi*n di spirito, non 
ciocie nella clmonc-ità dai col- 
leghi. 

cEr scapitino i colpevoli — 
nota .sorridendo -- tmirai)no 
col fine un renalo alla b m 
reatina Dal momento che le 
.squadre rolli? olte sarebbero 
tante noi. che non ci en- 
titanio, finiremmo ini trovar¬ 
ci automaticamente m zona 
UEFA perche Ir altre veri eh- 
brio inevitabilmente penn’’Z- 
za te » 

Rettegn e >-( otta o 

uhi Italia di denunce -e 
ne tanno ri milioni — co v 
stata — Poi non si scopi r 
mai niente Per cirdeie a 
certe cose, dot rei ai ere te 
prove >. 

• * « 

San Siro. 5 giugno. 1976; 
San Paolo. 16 febbraio. 1°R0. 
A quasi quattro anni dì di- 
r-tnn/a Italia e Romania si 
incontrano nuovamente. A 
Milano per la nazionale di 
Bearzot fu la svolta, gli az¬ 
zurri si imposero per 4 a 2 
sugli avversari. Per il «cittì» 
il ricordo è piacevole. 

a Eravamo un po’ tutti de- 
mowlizzati anche se .soddi¬ 
sfatti del tavolo — raccon¬ 
ta —. Le critiche erano im¬ 
pietose. chiesi ai giocatori *c 
se la sentivano di continuine 
per la strada che avevo trac¬ 
ciato. Risposero affermativa- 
mente. vincemmo la paitita. 
iniziò per noi il nuovo cielo. 
Rocca era un po’ la chiave 
della nostra manovra. Era 
una squadra. l'Italia, che do¬ 
veva aggredire, e Rocca era 
un giocatore che sapeva da¬ 
re la carica nei momenti di 
difficoltà Purtroppo non ho 
potuto contare più su di lui, 
ho urtilo gualche problcvia 
per trovare un suo degno 
sostituto Fortunatamente ora 
ho Cabrili!... ». 

Qualche problema per il 
presente? 

«Mi manca ancora il gros¬ 
so regista — dice con una 
punta di rammarico —. l'uo¬ 
mo in grado di saper mante¬ 
nere la palla al momento 
giusto, l'uomo capace di am¬ 
ministrare la partita. Lo 
avessi, la nazionale farebbe 
un grande salto di qualità». 

Marino Marquardt 


Si avvia alla conclusione una « Sei giorni » molto fiacca 


Saronni e Sercu cercano alleati 

Pijnen Fritz e De Vlaemiuck-De Wolf sono le due coppie meno malleabili 


Al Torneo di Viareggio 

Lazio e Reai Madrid 
le altre due semifinaliste 


VIAREGGIO — Lazio e Reai 
Madrid sono le altre due se- 
mifmaliste del Torneo di 
Viareggio, insieme al Dukla 
di Praga e al Napoli. Con 
una reta messa a segno dal 
centravanti Todesco al 2' del 
secondo tempo, la Lazio ha 
eliminato i portoghesi del 
Porto. La partita, giocata 
a Pontassieve. e risultata in¬ 
teressante soprattutto gra¬ 
zie al gioco messo in mostra 
dai laziali, che sono risultai 
più abili ed incisivi rispetto 
ai portoghesi. 

Nell'alt io incontro, giova¬ 
to allo Stadio dei Pini, gli 
spagnoli del Reai Madrid 
hanno avuto la meglio con 
tro il Milan. che al pari del¬ 
la Fiorentina era uno dei pa¬ 
pabili alla vittoria finale Gli 
spagnoli soro riusciti ad eli 
minare I milanesi ai calci d; 
rigore - la partita infami, 
era terminata a reti invio¬ 


late. Solo che 1 rossoneri 
sono risultati meno abili nel 
tiro dagli undici metri: gli 
spagnoli ne hanno realizzati 
4 i milanesi 3. 

Domani allo Stadio dei Pi¬ 
ni i inizio ore 20.30» la Inizio 
incontrerà il Reai Madrid, 
mentre a La Spezia «inizio 
ore 21 ) il Napoli dovrà ve¬ 
dersela contro il Dukla di 
Praga. Le partite saranno 
dirette rispettivamente da 
Redini e Ballerini. 


L'Arrigoni vince (91-79) 
contro il Badaiona 

BARCELLONA — L’Arrigoni «li 
Rieti ha sconfitto per 91-79 
(47-43) la Juvcntud Baaatona nel 
secondo turno «fi ritorno della cop¬ 
pa Korsc di basket. 


La vicenda delle scommesse clandestine 

Dell’avvocato minacciato 
la Procura non sa nulla 


etO’-'A — Si complica, col suc¬ 
cedersi di notiz.e clamorose « 
smentite, la vicenda delle scom¬ 
messe clandestine c delle * par¬ 
tite truccate ». Ieri manina un 
quotidiano romano dava notiz-s 
che un noto av.ocalo si stava 
muovendo a nome di un gruppo 
di bookmakcrs « traditi » da alcuni 
giocatori. 

L’avvocato — che si chiama Ro¬ 
mano Giorgi — avrebbe addirittura 
ricevuto delle minacce telefoniche 
al punto che ha ritenuto conve¬ 
niente depositare copia dì tutto il 
materiale di cui dispone presso un 
notaio, con l’indicazione di ren¬ 
derlo pubblico nel caso gli debba 
accadere qualcosa. 

Secondo il quotidiano romano 
Giorgi avrebbe ricevuto dai booic- 
maker nomi, cognomi e pezze d’ap¬ 
poggio riguardanti giocatori che 
hanno accettato denaro, senza poi 
tener fede ai « poco lodevoli » im¬ 
pegni assunti. 

La Proi ra ieri mattina hi smen¬ 
tito di aver notine di tal genere. 


Hi invece -ibadito di aver a dispo¬ 
sizione so'o un primo sommario 
promemoria della Guardia di fi¬ 
nanza cui nc seguirà nei p-ossimi 
giorni un'altro assai più accurato. 


Vìlleneuve esce 
di pista a Le Castellet 

LE CASTELLET (Franca) — Il 
D ola canadese G I es VTeieu.e e 
staio protegors sta d. una use ta d. 
p sta. a, renata ne' c rea to fren 
ces:- d. La Castel et. mentre al vo¬ 
lante del.a sja Fc.iàr. 312 T 5 
affrontava una curva a 250 orar.. 
L' nc dente non ha avuto conse¬ 
guenze per ii p oto. La Ferrari s' 
e sch amato contro il gulrd rii! di 
s cu-ezza dopo a.er d ve.to la rete 
metallica. Il p iota e potuto usc- 
re da solo da.!a vettura che e 
r inasta se-.amente dannegg ate Al 
momento de..' nr de.n'e V.i.en»».» 
stava s.o genctn una striata d n-o- 
va per sperimentar on *»-o<Jna- 
m.cne e de. pneumat ci. 


MILANO — Questa sera, ver- 1 
so il tocco deita mezzanotte, j 
terminerà la ventesima «Sei 
giorni » ciclistica ai Milano. 
Dovrebbero imporsi Saron- 
ni-ercu, che nelle ultime pe 
dalate stanno cucendo il filo 
delle alleanze. Pijnen Fritz e 
De Vhieminck-De Wolf sem¬ 
brano le coppie meno mal¬ 
leabili, più difficili nelle 
concessioni. Prima di lasciar¬ 
si ammorbidire. diranno 
cosa vogliono. Inscmma per 
vmceie Saronni non potrà af¬ 
fidarsi semplicemente alle 
proprie gambe e al mestiere 
del suo compagno. 

Minestra tiepida 

Ma. al di là della classifica 
finale, si può già scrivere cne 
questa « t>ei giorni » passerà 
alla stona come una cielle e 
dizioni piu fiacche, come una 
minestra tiepida e con poco 
sale. La colpa è di Saronni 
che non e stato generoso e 
pimpante come U Moser deile 
precedenti manifestazioni? 
No. Saronni si è comportato 
secondo le sue possibilità e 
le sue convenienze. Saronni è 
sceso in p.sta in condizioni 
atletiche certamente inferiori 
a quelle del gruppo e forzare 
sarebbe alato un errore. 

Saronni non e un trascina¬ 
tore come Moser. la cui as¬ 
senza ha sicuramente pesato 
sullo spettacolo, ma ci sono 
altre ragion: per cui il caro 
sello non ha entusiasmato e 
queste ragioni vanno ricerca¬ 
te nel clima che arieggia at¬ 
torno agli specialisti. Per 
costoro, la stagione volge alia 
fine e la voglia di andare in 
montagna ad ossigenarsi, a 
respirare aria fresca dopo 
; mesi e mesi di attività al 
| chimo e tanta. In parole po 
| vere, il circo è stanco, gli 
! attor: sono in fase rii smolli- 
i inazione e il pubblico deve 
■ accontentarsi. 

Sono arrivati I «patron», 
compreso quello di Saronni 
che è poi Pietro Scibilia 
Questi signori siedono ad un 
tavolo di prima fila e una 
loro parola, un loro cenno 
j possono influire sull'anda- 
ì mento della corsa Stanno 
i per arrivare le mogli e le 
fidanzate dei corridori coi lo¬ 
ro sorrisi e le loro impazien¬ 
ze. e nel pomeriggio fanno 
chiasso e simpatia centinaia 
e centinaia di bambini delle 
scuole elementari. 

E’ la penultima riunione e 
’ prendiamo nota di un risul- 
; tato deoccllenza. del tempo 
I (59"81. media 60.196» ottenuto 
i da Clark Allan nel chilometro 
l lanciato Sempre infuriali gli 
t jumorcs, cinque dei quali fi¬ 


niscono all’ospedale dopo 
paurosi capitomboli. Si tratta 
di Martinenghi, Quaranta, 
Mantovani. Covre e 'Rocchetti 
e il dottor Perfederici comu¬ 
nica che tre di loro (Marti¬ 
nenghi. Covre e Tocchettiì 
non potranno tornare in sel¬ 
la. Intanto Baffi-Flaminio so¬ 
no in testa con un buon van¬ 
taggio. Tra i dilettanti il 
margine di Bidinost-Milani è 
impressionante: la coppia, 
assistita da Lavarda e tanto 
cara ad Alcide Cerato, ha 
staccato gli avversari di tre. 
quattro, cinque, sei e più gi¬ 
ri. Un dominio, una supre¬ 
mazia schiacciante. 

La «Sei giorni» registra 
anme una sene di Turti e di 
vandalismi. Hanno rubato la 
campana che è il segnale di 
avvertimento di molte prove 
e con la campana sono spari¬ 
te alcune sedie. Hanno messo 
acqua e zucchero nel serba¬ 
toio delle motoleggere e si è 
dovuto tribolare per riportar¬ 
le alla loro funzionalità. Poi. 
mentre migliaia di persone 
premevano ai botteghini, il 
cronista ha fatto una capati¬ 
na nelle cabine dove i corri¬ 
dori sostano per distendersi 
e per rinfrescarsi. Se può va¬ 
lere un pronostico, ecco il 
parere di chi è fuori della 
minchia, d: chi non avendo 
ambizione di successo, può 
intuire e può parlare. Dice 
Maertens: « Vinceranno Sa- 
ronni-Sercu Così vuole la 
platea di Milano Per quanto 
mi nnuardi. con Saronni me 
la vedrò pài alanti. ET un 
bravo raoazzo. ma vorrei 
dargli quo’c'ne dispiacere, 
maanri cominciando dalla Mi¬ 
la?: o-Sanremo.. ». 

Ultime battute 

La Seigiorni scivola verso 
l'ultimo colpo di pistola e gli 
, stradisti lucidano le armi 
per la classicissima di prima¬ 
vera. A proposito di Maer¬ 
tens che sì è accasato in 
Italia con l'obiettivo di ri¬ 
prendere quota, eccolo in ve¬ 
trina nella prova motori¬ 
stica. Al vento dei derny 
appena aggiustati si di¬ 
stingue pure Saronni, e con¬ 
tinuando abbiamo i numeri 
di Debosscher che è bravissi¬ 
mo nel suo repertorio di ci¬ 
clista e di giocoliere, abbia¬ 
mo un'americana in cui 
Pijnen-Fntz assumono il co¬ 
mando delle operazioni. An¬ 
che Hermann-Schutz antici¬ 
pano Saronni-Sercu e davan¬ 
ti a questa minaccia ri di 
scute e si fantastica. 


Dopo la rentrée con TUrss 


Paolo Conti 
torna titolare 
contro l'Udinese 

La notizia verrà ufficializzata al¬ 
la vigilia deirincontro con i friulani 


La schedina di Enzo Riccomini 

«La mia Pistoiese 
vincerà il 
derby con il Pisa» 

Vede il Genoa battuto a Brescia - Per Spal- 
riccomini Monza e Verona-Como preferisce la «tripla» 



ROMA — Dopo quattro 
mesi di assenza. Paolo 
Conti è tornato fra i pa¬ 
li della Roma nell'amiche 
vole disputata ieri a Gen- 
zano contro il Cinthya. 
squadra che gioca nella 
promozione laziale. Han¬ 
no vinto i giallorossi per 
4 0. E' stato un primo ajr 
proccio, in vista della ren¬ 
trée di domenica all'Olim¬ 
pico nell'impegnativa »- 
michevole con 1"« Olimpi¬ 
ca » sovietica e prima del¬ 
l’incontro casalingo di 
campionato, in program¬ 
ma sette giorni dopo con¬ 
tro l'Udinese. 

La notizia logicamente 
non è stata ancora uffi¬ 
cializzata e non lo sarà 
quasi sicuramente fino al 
l'immediata vigilia del 
confronto con le a ze- 
hrette» friulane, come 
del resto è nello stile di 
Nils Liedholm. Però da 
fonte attendibilissima 
possiamo assicurare che 
il gran rientro di Paolo 
Conti è stato già deciso 
da chi di dovere, logica¬ 
mente con il consenso del- 
i'ailenatore svedese. 

Non si tratta chiara¬ 
mente di una scelta tec¬ 
nica. poiché su questo 
piano Tancredi è inattac¬ 
cabile. dopo le ultime 
splendide esibizioni in 
campionato, che hanno 
confermato definitivamen¬ 
te la lx»ntà deile sue qua 
lità. e che sicuramente sii 
hanno fatto guadagnare i 
galloni di titolare inamo¬ 
vibile anrhe per il pros¬ 
simo campionato 

La decisione di rilan¬ 
ciare Conti è scaturita 
soltanto dal desiderio del 
la società di offrire al 
baffuto portiere l'oppor¬ 
tunità di riarouistare le 
posizioni perdute, cosa 
che eli ha fatto tempo 
mneamente perdere an¬ 
che il posto di secondo 
portiere in nazionale. 

Non vogliamo entrare 
nel merito delle cause che 
hanno generato il lento 
declino del portiere — le 
analizzeremo In tempi e 
sede opportuna — però è 
anche vero che era giunto 
11 momento di offrirgli la 


occasione, per dimostrare 
che è ancora uno dei mi¬ 
gliori portieri italiani. E 
la Roma di fronte a que 
sta esigenza non s'è tirata 
indietro. Riconsegnando 
gli la maglia di titolare 
gli ha dato una grande 
prova di fiducia permet¬ 
tendogli nello stesso tem¬ 
po di cancellare il passa¬ 
to. Il nuovo cambio della 
guardia nella porta giallo- 
rossa naturalmente avver¬ 
rà senza polemiche e con 
la soddisfazione di tutti. 
Tancredi compreso. Come 
Paolo Conti ha saputo far¬ 
si da parte in silenzio, di¬ 
ciamo con grande signori¬ 
lità e serietà nei confron¬ 
ti del suo giovane sosti¬ 
tuto. consentendogli di 
giocare nella massima 
tranquillità, la stessa cosa 
avverrà in questa circo¬ 
stanza. 

Tancredi non ha solle¬ 
vato la minima obiezione 
di fronte al nuovo awi 
cendamento. Ha accettato 
serenamente la decisione, 
anche perchè alla base di 
tutto non ci sono motivi 
di carattere tecnici. 

Ora spetterà a Paolo 
Conti dimostrare di essere 
ancora quel gran campio 
ne di una volta. In que¬ 
sti ultimi mesi di anom 
maio, ci dicono, abbia 
riacquistato il giusto equi¬ 
librio psicologico: in alle¬ 
namento si è impegnato 
a fondo, lavorando con 
grande volontà e le ultime 
notizie lo danno in gran 
forma 

Per lui si apre indubbia¬ 
mente un nuovo ciclo, che 
oltre a riportarlo ai ver¬ 
tici nazionali più alti, in 
considerazione anche del 
fatto che probabilmente a 
fine stagione lascerà la 
società giallorossa per ac 
rasarsi in un club che va 
{ter la maggiore (nono 
stante tutte le passate di 
savventure in cosa juven 
tina hanno una grande 
stima di lui), ma soprat¬ 
tutto per riprendersi la 
maglia numero dodici del¬ 
la nazionale, alla quale 
tiene tantissimo. 

Paolo Caprìo 


Gino Sala 


Presentar* la p-oss'ms g'ornats 
de! camp.onato d se-,e B ad 
indov'nsre i r saltati nan è com¬ 
pito tanto fac.le. E’ va.-o che da 
numerosi anni sono uno degl'. • ad¬ 
dati; a; lavori ». facc'o c cè l’al- 
.er.etore. ma è anche vero che 
nonostante !a class bea abb'a g.a 
un3 sua f.s'onomla ne! torneo ca¬ 
detti è semo-e d'ftic !e ogn pce- 
v's one 11 Como, ad esemp'o. per 
d versi mas. e stata !a squadra 

• matt 3 trice » e da qualche dome- 
n'ca zopp’ca. non riesce p ù a 
v'ncere E che si tratt. di un cam¬ 
panaio t d Ir'c'Ie » Io conferma 
ìa classif.ca: nei g ro d. tre pun¬ 
ti (22-25) Ci sono la bellezza di 
ben nove squadre, come è vero 
che '1 Como è ora a so!, due pun¬ 
ti da! Verona che domenica è an¬ 
dato 3 vince-e sj! campo de! P.sa. 

Il d'seerso. s s ch'aro, è anche 
d'ff'c.ie per eh deve retrocedere: 
con un pa o d - su tati le soua- 
d-e che in questo momanto 'otta¬ 
no per 13 salvezza s possono tro¬ 
va-* ban'ss mo 3 i c-cnt-o de.'a c'as- 
s f'ca. Ho fatto questa p-emessa 
prcpr'o per rcia-cerj ’e d :f col¬ 
ta reaii che es's’ono per corno - 
lare le prossima sc.ned na dai » Tia¬ 
to ».' 

Qjaia squadra al eno? De a'cu- 
n' ann sono a .a gu'da de 3 P- 
sto'ese che ia scorsa sta; o~e an¬ 
dò v'c'no alla promoe'or.e e che 
a**u3:me,nte. ,no~es‘£nte la sco.n- 
f ’fa d. Palermo, cord v de .'a 
terza p’azza ns'eme a Ber e alia 
Spai, !o squzd-c che p-oo- o r.ei.e 
21 g omita hen-o pfagg c’o- 
pug' as' n casa con .3 7 e -.- ; -i 3 < 3 
squed-a con la qua e '.'ns cem 
p.o.osto cadett 1 meot-e g ' uom - 
o.' deil'am co Cec agi: han-o s*'a> 
peto un punto su! campo ’ebù 
quello di Como. 

Poco pr ma ho accemiato e ia 
P s'o ese che c erma' «.onosc u- 
ta come la squad-a de' * vecch et- 
t' ». Nella m a Ic-maz'one g'oca- 
no e'ementi come Fruste uo ii 
qja e, nonostante .e 3S * pr - 
movere ». è anco-s u.no de' coch 

• cerve'!! » de! C3'c o tal eno Ma 
neh* m a sqjad-a g oca.-o a'tri 

• anzian. » come la mezzala Ro 
gnon (34 am), il centravanti 
5a!fu!ti (33). Be-n (31), L ppi 
(32) e Ldo Veri (41) che è 
il nostro port'e-e d. .-.serva Urne 
squad-a di « esper enea » ma che 
Sjl campo non reme nessuno per 
quanto rguarda la tenuta In que 
sta occasione però non devo par¬ 
lare de > Pisto'ese. Devo indovi¬ 
nare i risultai', che. r'peto. non sarà 
fez le visto che s tratta di una 
g ornata pari.colare per le im¬ 
portanti partite previste. Comun¬ 
que mi ci provo ma eh g ochc-a 
li m a < schedina ». se non m- 
dov'no. non s arrab . E' un g 0 : 0 . 
CRESCI A-G E NO A: 1 — E' il mo¬ 
mento della squadra lombarda che 
t andata • paregg.ara sul campo 


del Vicenza. Il Genoa in trasfer¬ 
ta non è molto s.curo e, qu.ndi, 
v.ttoria per gli uomini d, S;moni. 
ATALANTA-VICENZA: 1 x — I 
bergamaschi non possono perdere 
se vogliono tentare !a rimonta. 
Non sarà facile poiché il Vicenza 
di Ul.vieri è fort.ss.mo anche in 
trasferta. 

LECCE-TARANTO: x — Il Lecce 
è andato a vincere s Parma, sta 
giocando bene, è in salute, ma 
trattandosi di un derby vedo so 
lo un pareggio. 

MATERA-PALERMO: x — Anche 
qui sono per il pa-, poiché il 

Palermo che ci ha bsttut. dome- 
ri ca sta andando bene e il Ma- 

tara non può perdere. 

PISTOIESE-RISA: 1 — Anche que¬ 
sto è un derby ma nonostante 
ciò io sono per la vittoria de'!a 
mia sqjadra. So che non S3ra 



facile avere la meglio poiché il 
P.sa dopo ia sconntta con .1 Ve¬ 
rona e nei guai. Nonostante c o 
ho piena fiduc.a ne: m.ei t vec¬ 
chietti ». 

SAMB-BARf: 1 x — I march 3 a- 
ni sotto la gu.da di Bergamasco 
hanno r.trovato f.ducia ne. 10.-0 
mezzi e per il Bari d: Renna si 
presenta uno sccgl o difficile da 
superare. I biancorossi puglies ac- 
co-ce-anno le d stanze, g orberan¬ 
no sulla d fensiva. 

SAMP-PARMA: 1 — Sono con.-n- 
to che i ligjr. v.nce-enno. A Mon¬ 
za hanno d mostrato di essere in 
netta r.presa. 

SPAL-MONZA: 1x2 — E' una 

part'tatscc a anche sa sono conv n- 
to che avrà !a meg' o la 5?a'. Ca¬ 
ciagli cgn domen.ca d ce. » Ab¬ 
biamo messo un po' d f eno nei 
cascina'e ». Se segu.ta cosi f.n sce 
nuovamente n A. 
TERNANA-CESENA: X — II Cese¬ 
na e in ascesa e sa adattz-s cd 
ogni avversar.o. Le Ternana arran. 
ca un po' e. quind . sono per ia 
div s'o.ne delia crosta. 
VERONA-COMO: 1X2 — 0--' può 
scaoosre o-ja's'asi r‘sj!ta*o. Sa i! 
Como ritrosa la *.e-ve :i Ve-ona 
r'sch'a 5e ' 'a- =n‘ hanno g'i ce-- 
sumzto tutto l'oss.gero sa*e”.o 
ragn'unt- da' veneti. 

BENEVENTO-CATANIA: X 2 - L S 

sqjadra s e’ lana è attrezzata oc.- ,s 
3. ha be' 9 o 1 " ' - u da ce-n- 

oen' e non può p?rde-e. 
PADOVA-MODENA: X — G' : e-f- 
’ a' hanno oa-eco aro : .n casa » 
vene*: ha'no perso 3 5---r~o. 
Solo che : ! Modena è ab' 0 ne’, 
a oco d fens’v 0 

FORMIA-BANCO DI ROMA: X — 

Anche qj' s ’-;”s o un c'o-br • 
? co'sogue'za sono per un bai 
na-eggo 

Enzo Riccomini 
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0 PALLACANESTRO — La Smu- 
dyne è ormai fuori daiia Coppa 
dei Campioni dopo la sconfitta su¬ 
bita ad oper* degli olandesi del 
Den Bosch per 76 a 80. L'Emer- 
son non ha invece faticato a bat¬ 
tere a Varese i turchi dell'Eczaci- 
basi (già sconfitti all’andata) per 
110 a 72. Nella Coppa dei Cam¬ 
pioni femminile splendida impresa 
delle ragazze delta Fiat, che sono 
andate a vincere in Jugoslavia (95 
a 94) contro la Stella Rossa di 
Belgrado campione d'Europa in ca¬ 
rica. 

0 CALCIO —-Il « capitano » del¬ 
la Lazio, Giuseppe Wilson è stato 
deferito alle • disciplinare e par le 


sue dichiarazioni rilasciate alla 
slampa, dopo la partita Perugìa- 
Lazio. In quell’occasione Wilson 
venne espulso all'ultimo m.nuto. 
0 TRIS — La tris di oggi c in 
programma all'ippodromo di Pisa. 
Tredici i partenti nel Pr. Monte 
dei Paschi. I lavoriti da scegliere 
nella seguente a rosa »- Edoardo 
Gay, Lavaredo. Lariano, Vaìllant, 
Milchus. Nessun rapporto di scu¬ 
deria. 

0 CALCIO — Onesta mattina, 
al palazzo detl’Alitalia all'EUR a 
Roma (or* 11), verrà presentato 
il Torneo Intrr'-ihe anglo ila: ano 
semiprofpssion : -'i m Alitali* Cha!- 
Unge CUP 1980, 

















Venerdì 15 febbraio 1980 


DAL MONDO 


Mentre continuano scontri e occupazioni 


Gii USA hanno pronto un piano 
per intervenire nel Salvador 

Occupata l’ambasciata di Panama e l’Ente nazionale acque - Contrasti a Wash¬ 
ington su come risolvere il problema del Salvador - Previsto invio di consiglieri 


SAN SALVADOR — Situazione sempre 
tesa a K1 Salvador dove, dopo la san¬ 
guinosa repressione poliziesca dei gior¬ 
ni scorsi, si segnalano nuovi scontri 
e l'occupazione da parte di gruppi di 
sinistra dell’ambasciata del Panama. 
L'occupazione è avvenuta l’altro ieri 
sera da parte di giovani militanti delle 
Leghe |>opolari del 28 febbraio. Un 
portavoce degli occupanti ha dichia¬ 
rato che questa nuova occupazione mi¬ 
ra ad ottenere la liberazione di venti 
giovani attualmente in carcere per 
aver partecipato all'assalto della sede 
del Partito democristiano alla fine di 
gennaio. 

Quasi nello stesso momento in cui 
veniva occupata l'ambasciata pana¬ 
mense, almeno trenta esponenti di 
un’altra organizzazione di estrema si¬ 
nistra, il Rlocco popolare rivoluzionario 
(BPR). hanno invaso gli uffici del¬ 
l’Ente nazionale delle acque e delle 
fognature nella parte occidentale di 
San Salvador, prendendo una sessan¬ 


tina di ostaggi. Alcuni testimoni hanno 
dichiarato che gli occupanti sono en¬ 
trati negli uffici armati di tutto punto. 
Secondo altre fonti gli ostaggi sareb¬ 
bero oltre 400. 

Di fronte all'evolversi della situa¬ 
zione nel paese giungono notizie mi¬ 
nacciose da Washington che farebbero 
prevedere un possibile intervento USA 
nella piccola repubblica sudamericana. 

Difatti, l'amministrazione Carter, a 
quanto afferma il i Washington Post >\ 
avrebbe all'esame un piano per l’invio 
di consiglieri militari nel Salvador e 
per forniture militari ammontanti a 
7 milioni di dollari nell’intento di soste¬ 
nere il regime al potere in quel paese. 

Secondo il giornale, il piano ha rice¬ 
vuto l’approvazione di massima del 
Consiglio per la sicurezza nazionale 
con l’appoggio del consigliere presi¬ 
denziale Brzezinski e del Pentagono. 
Ha invece provocato profonde divisioni 
in seno al Dipartimento di Stato per¬ 
ché si teme un esito di tipo « vietna¬ 


mita » per questo tipo di intervento. 
I sostenitori del piano, dice il « Post », 
controbattono che con esso verrà raf¬ 
forzato l’ordine interno del paese, con¬ 
tro le violenze di destra e sinistra, 
permettendo l’attuazione di riforme 
sociali, economiche e politiche vitali e 
suscettibili di scongiurare una guerra 
civile. 

Pentagono e Dipartimento di Stato 
— afferma il « Post » — non la vedono 
allo stesso modo sulla portata e la 
gravità della situazione nel paese cen¬ 
tro americano. dove a metà ottobre 
una giunta civile militare subentrò al 
precedente regime militare di destra. 

Il piano di cui si parla, secondo il 
giornale, prevede l’invio di almeno tre 
squadre mobili di dodici istruttori mi¬ 
litari ciascuna per addestrare reparti 
salvadoregni in operazioni logistiche, 
comunicazioni e tecniche di contro¬ 
spionaggio. Si penserebbe anche a un 
programma straordinario di aiuti eco¬ 
nomici per 50 milioni di dollari. 


Unanime presa di posizione dell'OUA 


L'Africa teme elezioni 
irregolari in Rhodesia 
e condanna Londra 

Ieri ha iniziato a votare la popolazione 
bianca - 500 poliziotti inglesi nei seggi 


ADDIS ABEBA - L’Organiz- j 
zazione dell’Unità Africana 1 
(OUA) riconoscerà il governo 
dello Zimbabwe soltanto se 
le elezioni del 27 febbraio ■ 
si svolgeranno regolarmente, i 
La decisione è stata presa | 
all'unanimità dai ministri de ì 
gli Esteri di tutti gli Stati ! 
africani riuniti ad Addis Abe- 
ba. La precisazione fa segui- j 
to ad una ferma condanna | 
delle « violazioni » britanni- 1 
che degli accordi sulla Rho- ! 
desia. 1 

In altri termini i paesi ' 
africani hanno non solo viva- j 
mente riprovato la gestione j 
britannica del periodo di tran- ! 
sizione in quanto improntata 
a smaccata parzialità, ma 
hanno anche espresso seri , 
dubbi sulla volontà britanni- , 
ca di realizzare elezioni vera- I 
mente eque. ’ | 

La risoluzione condanna | 
anche le minacce e gli atti ; 
criminali » contro il Fronte j 
patriottico e chiede « il ritiro ! 
immediato delle truppe suda- ì 
fricane e degli altri merce- ' 
nari » oltre ad una inchiesta i 
dell’ONU sul trattamento ri- ' 


servato dalle autorità di Sali- 
sburv ai rifugiati che torna¬ 
no in Rhodesia 

Intanto a Londra il gover 
no britannico ha annunciato 
che invierà in Rhodesia una 
delegazione di parlamentari 
ed un contingente di 300 agen¬ 
ti di polizia incaricati di con¬ 
trollare il regolare svolgimen¬ 
to delle operazioni elettorali. 
L'invio di poliziotti era sta¬ 
to chiesto dal governatore 
britannico lord Soames. 

Ieri sono cominciate in 
tutto il paese le operazioni 
di voto limitatamente alla 
popolazione bianca che do 
vrà eleggere, in base alla 
Costituzione approvata alla 
Conferenza di Londra. 20 dei 
100 deputati. Le elezioni ini¬ 
ziate ieri riguarderanno tut¬ 
tavia soltanto sei seggi in 
quanto negli altri quattordici 
si è presentato un solo can¬ 
didato sotto le indegne del 
Rhodesian Front di Ian Smith. 
Vigendo il sistema del colle 
gio uninominale e non avendo 
avversari i quattordici candi¬ 
dati sono automaticamente 
eletti. 



Nuovi scontri a Beirut 

BEIRUT — Soldati dell'esercito libanese e guerriglieri pale¬ 
stinesi si sono affrontati mercoledì sera in un breve ma vio¬ 
lento scontro a fuoco, nei pressi dell'aeroporto internazionale. 
La sparatoria non ha causato, a quel che risulta, morti, 
ma solo feriti; essa è tuttavia un sintomo della grave ten¬ 
sione che regna in città, soprattutto tenuto eccito che il go¬ 
verno vorrebbe far rilevare proprio dall'esercito le posizioni 
delle unità siriane della « Forza araba di dissuasione ». in 
caso di loro ritiro, mentre palestinesi e sinistre si oppongono 
all'ingresso dei soldati nel settore occidentale di Beirut, con¬ 
siderando l’esercito troppo soggetto airinfluenza della destra 
cristiana. Nel nord e nel sud del paese si sono ripetuti scon¬ 
tri tra opposte milizie e tiri di artiglieria con morti e feriti. 
NELLA FOTO: soldati del ricostituito esercito libanese 


I Comuni della Valle del Tevere manifestano a Fiano Romano 

Otto gonfaloni per la pace 


(Dalla prima pagina) 

te non riesce a capire — chi 
parla è un dirigente della Le- i 
ga dei comunisti jugoslavi — j 
la nostra storia. Arriva con 
i suoi schemi e vorrebbe pie 
gare la realtà a questi. Cer¬ 
to, la perdita di Tito non è 
un fatto normale, e non solo 
l>er noi: può morire l’ultimo 
dei « grandi ». è un avveni¬ 
mento che interessa tutto il 
mondo. 

« E’ lui clic ha guidato la 
nostra rivoluzione, e con lui i 
abbiamo vissuto una storia | 
dura, tumultuosa, viva. E at¬ 
traverso questa storia abbia¬ 
mo costruito una società di¬ 
versa. tutt’altro clic compiu¬ 
ta, difficile da capire anche. 


(Dalla prima pagina) j 

aerali che la eventuale libe- | 
razione degli ostaggi potreb- j 
be comportare. 

Viene dato prima di tutto 
per scontato che una condii- ! 
sione positiva della vicenda : 
degli ostaggi aprirebbe la ! 
strada a un sostanziale mi 1 
glinramento dei rapporti tra 
| Washington e Teheran. Ciò — 

| viene fatto osservare a Wa- ! 
i shingtnn — farebbe cadere J 
| una delle ipotesi principali | 
j fette a proposito della inva- ; 

| sione sovietica dell'Afghani- j 
stati, vale a dire che Mosca. > 
nella prospettiva di un inter- | 
vento armato americano in 
Iran, abbia voluto assicurarsi 
una solida posizione militare 1 
nella zona sia attraverso il j 
controllo diretto delle basì 
afghane sia attraverso il raf¬ 
forzamento della propria in¬ 
fluenza nello Yemen del Sud. ì 
Una volta normalizzata la si- i 


(Dalla prima pagina) i 
197(1 venne assicurata lp vitto- i 
ria di misura alle tesi Moro- 
Zaccagnini per l'apertura del¬ 
la < terza fase » caratterizza¬ 
ta dalia questione comunista. 
Ora i termini del discorso po- 
j litico, soprattutto per quanto 
I riguarda i rapporti con il 
PCI. sono più ravvicinati. In- 
’ calzano problemi e scelte non 
rinviabili, se non a prezzo di 
serie conseguenze pt-r lo stes¬ 
so assetto democratico. Qual 
è la risposta della DC in que¬ 
sta fase di acuta crisi? Potrà 
avviarsi, finalmente, un dialo¬ 
go svincolato dalle pregiudi- • 
ziali e dai veti nei confronti 
della partecipazione del PCI 
al governo? E che cosa si vuol 
fare dopo la fine della « tre¬ 
gua » rappresentata dall'at¬ 
tuale governo? 

Le questioni di fronte alle ! 
quali ci si trova sono grosse, 
impegnative, e il dibattito in¬ 
terno alla Democrazia cristia¬ 
na è stato finora sfuggente. 
Su quali punti si a\rà un 
chiarimento? A ventiquattr’ore 
di distanza dall’apertura dei 
lavori del congresso. Benigno 


(Dalla prima pagina) 

politica più stabile e sicura per 
il l’acsc e la democrazia ». K* 
comincialo dunque il « conio 
alla rovescia » per ii gabinet¬ 
to Cossiga? Stando ai docu¬ 
mento — appena citato — clic 
lia concluso la riunione lunga 
c contrastata della Direzione, 
sembra clic su que-lo punto 
non vi sia più di-ru-sione tra 
i socialisti: anrhe se la formu¬ 
lazione del breve comunicalo 
rivela la falico-a riverrà di 
mediazione da cui è -raturito. 
e soprattutto il permanere di 


FIANO ROMANO — L’appun¬ 
tamento è al bivio tra la via 
Tiberina e la strada che con¬ 
duce in paese, intitolata a 
< Aldo Moro - statista », sul 
marciapiede di fronte alle lu¬ 
ci di un grosso bar. E’ già 
buio e l’aria si è fatta pun- 
gcr.te quando un .torpedone 
deposita gli ultimi arrivati e 
il corteo si muove. Due gran¬ 
di striscioni: « Insieme con¬ 
tro le guerre » e * Le donne 
per la pace ». Poi i gonfaloni 
di otto Comuni, con le loro 
logore sete e i loro stemmi: 
Fiano, Xazzano. Campagna- 
no. Capena, Santoreste. Tor¬ 
ma Tiberina. Monterotondo e 
Mentana. Quindi, le bandiere 
rosse e la gente. 

C e un altoparlante che lan¬ 
cia parole (Tardine rimate e 
rumate e i manifestanti le 
ripetono in coro, t Niente in 
rasioni — niente ritorsioni — 
pace e progresso le uniche 
sanzioni * dice una. E un'al¬ 
tra: < £' scesa — in piazza 
— la popolazione — per la 
pace e per la distensione ». 

- Scendere in piazza » si¬ 
gnifica qu- percorrere insie¬ 
me le. poche cenciaia di me¬ 
tri che separano un luogo di 
convegno ben noto, come 
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quello da cui siamo partiti, 
dal piccolo cinematografo che 
sorge nella stessa parte del 
paese, fuori delle mura quat¬ 
trocentesche che cingono la 
parte vecchia. Mu iì cuneo 
e l'assemblea cui esso dà 
luogo hanno un significato che 
va oltre la dimensione locale. 
Da Fiano e dagli altri comuni 
della valle del Tevere — co¬ 
muni rossi, dove i comunisti 
sfiorano o superano il cin¬ 
quanta per cento e le ammi- 
nistrazi-H di sinistra hanno 
alle spalle vita lunga e risul¬ 
tati tangibili — parte l'esem¬ 
pio di un'iniziativa unitaria 
che faccia pesare il giudizio 
unanime raggiunto dalle di¬ 
verse forze politiche sugli ul¬ 
timi avvenimenti intemazio¬ 
nali e che gli dia un seguito. 

Qui a Fiano — ma anche 
in altri comuni — l'unanimi¬ 
tà si è espressa - in un ordine 
del giorno approvato dal Con¬ 
siglio comunale in seduta 
straordinaria. Lo presa di po¬ 
sizione è netta e coerente. 
Si porte da una * condanna 
ferma » dell'intervento sovie¬ 
tico in Afghanistan e dall'au¬ 
spicio di un rapido ritiro del¬ 
le /ruppe, per manifestare an¬ 
che una « profonda preoccu¬ 
po zinne » per le ritorsioni di 
Carter, e in particolare per 
la sospensione della ratifica 
del Salt 2. Le forze politiche 
di Fiano — comunisti, socia¬ 
listi, democristiani, rcpubbli 
cani — sono anche d'accordo 
nel considerare la difesa del¬ 
la pere < uno necessitò pri 
morrìiale ». Da qui il loro 
* impregno serio » perché « sia 
spazzata la logica della con¬ 
trapposizione de i blocchi e 
delle politiche dì potenza » e 
si rilanci la trattativa per 
il disarmo, con l'ohbiettivo 
ultimo del « bando di ogni 
arma nucleare ». 

L'assemblea che si svolge 


j al Supercine è stata anche 
[ essa convocata dal Consiglio. 
i E’ dunque rappresentativa 
I (un alto senso di sovranità 
j popolare e di democrazia di 
i base domina la piccola pla¬ 
tea e la galleria, che il cor¬ 
teo ha riempito por intero) 
e ricca di significato. Lo è 
unchc e soprattutto porchè i 
comunisti sono qui più- forti 
degli altri e porchè sono stati 
proprio loro a sollecitare sia 
il pronunciamento sia la * di¬ 
scussione approfondita » in 
pubblico, del suo contenuto e 
la sua ratifica da porte del¬ 
la cittadinanza. 

Ciò che dicono gli oratori 
— quelli di qui e quelli ve¬ 
nuti da Roma — rientra, ap¬ 
punto, nella discussione e 
basterà accennarne breve¬ 
mente. /I capogruppo dr di 
Fiano prende la porola subito 
dopo il sindaco por afferma¬ 
re la presenza del suo porti 
to, anche se il porlamenlare 
che doveva venire da Roma è 
stato trattenuto da un lutto 
dì famiglia. E' tf accordo cól 
sindaco: < differenze » re me 
sono, ma è bene lasciarle in¬ 
dietro porchè c conta l'uni¬ 
tà ». Arbarcllo. socialista, vice 
segretario regionale, mette 
l'accento sul pericolo che 
l'ingranaggio dello scontro 
tra le superpotenze costringa 
la sinistra a * scelte di cam¬ 
po > indesiderate e nefaste: 
apprezza le « scelte coraggio¬ 
se » dei comunisti ma ror- 
j rebbe da loro uno sforzo ul- 
; teriore di analisi e di chia- 
! rezza. 

! Maurizio Ferrara, segreta- 
'■ no regionale comunista, os¬ 
serva che qui a Fieno e 
negli altri comuni della valle 
è stato fatto « un posso avan¬ 
ti reale » nclì'npyern di co¬ 
struzione di momenti di unità 
che non comportino per nes¬ 
suno Io rinuncia alta propria 


cultura, alla propria storia, 
ai propri travagli e ottiene 
un grande applauso quando 
nota che i comunisti non 
vogliono dare lezioni a nes¬ 
suno e tanto meno riceverne. 
Il PCI, dice Ferrara, condan¬ 
na l’azione sovietica nell’Af¬ 
ghanistan partendo, appunto, 
dal propria patrimonio poli¬ 
tico e ideale p dalla propria 
analisi: in nome di quel 
principio di autodecisione 
che proprio Lenin affermò 
con forza e la cui avanzala 
nel mondo ex coloniale, nel 
dopoguerra, ha rivoluzionalo 
il quadro internazionale: la 
condanna perchè essa viola 
quella convivenza civile che è 
indispensabile per la libera¬ 
zione e lo sviluppo dei popoli 
e che ne è, al tempo stesso, 
la massima garanzia, e per¬ 
che contraddice quella che i 
comunisti hanno indicato 
come Tesigenza suprema del 
mondo di oggi: uno sforzo 
concertato, in una dimensio¬ 
ne nuova, per affrontare la 
crisi. 

L'or,. Carelli, democristiano, 
snpraggiunto negli ultimi mi¬ 
nuti. ■ ricorda le parole di 
Giovanni XXIÌJ. secondo cui 
la divisione tra ricchi e po- 
reri conta più di tutte le di- 
11 sioni ideologiche, e dice che 
occorre, per cambiare il 
mondo, una « iniziàtica dei 
popoli »; aggiunge che l'Italia 
dere. rifiutando il terrorismo, 
offrire per prima l’esempio 
di una eirile conrirenza al 
suo interno. 

Fedele alla concretezza del 
suo impegno, l'assemblea 
approva per acclamazione, 
prima di sciogliersi, l’ordine 
del giorno del Consìglio e 
chiede che esso venga tra¬ 
smesso al presidente Pertini 
e ai presidenti delle Camere. 

e. p. 


serie divergenze ili vedute sui j 
successivi par-agni politivi. j 
Se da un lato, infatti, il ilo- j 
rumento rcvcpi-vc — ri-pon- j 
dendo alle prensioni ilei « car¬ 
tello » delie oppo-i/ioni — le 
rercnti deliberazioni dei Comi¬ 
tato centrale ili gennaio. « bo¬ 
xale stilla i>roposla dii coi rr- • 
no di emergenza ». dall’altro i 
evita — romc preferiva Craxi i 
— di ilare ^cadenze all’inizia- , 
tiva socialista: « il PSl — si ! 
legge -— Valuterà con ohirlli- j 
ri là i risultati cui perverrà il j 
congresso della DC. ». propo- j 
nendo-i al contempo di a si i- ; 


(Dalla prima pagina) [ 
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porre un’esplicita politica di 
contenimento della scolarità, 
la strada percorsa più o me¬ 
no consapevolmente dalle 
classi dirigenti è stata quella 
di lasciar degradare le isti¬ 
tuzioni scolastiche pubbliche 
per trasferire poi altrove, 
sotto il diretto controllo del 
mercato, gli ulteriori proces¬ 
si di selezione e qualifica¬ 
zione. 

Xon credo che la nostra 
politica abbia saputo fare i 
conti sino in fondo, in questi 
anni, con i nuovi problemi 
che sono stati posti dalla cri¬ 
si che è esplosa alla metà 
degli anni settanta. Quel mu¬ 
tamento di clima attorno ai 
temi di politica scolastica, 
che ho richiamato, significa 
in sostanza una cosa: che 
siamo giunti a un punto nel 
quale l’obiettivo di un ul¬ 
teriore sviluppo per tutti del¬ 
l’istruzione e della cultura 
non si concilia più natural¬ 
mente con le tendenze in at¬ 
to nell’economia ma si scon¬ 
tro orinai esplicitamente con 
i limiti e le contraddizioni 
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La direzione collettiva, l'auto¬ 
gestione. il non allineamento. 
Queste cose sono strettamen¬ 
te collegate: senza di esse la 
Jugoslavia non può esistere. 
Molti non vogliono accettare 
questo fatto. Non riescono a 
comprendere: c’è chi fa pres¬ 
sione, chi rifiuta. E invece 
noi non potremmo vivere di¬ 
versamente. 

« Io ricordo il 1948 e pen¬ 
so anche clic ci volle un gran¬ 
ile coraggio per opporsi a Sta¬ 
lin. per ribellarsi. Ma non fu 
solo questione di coraggio: 
avremmo perso credibilità, 
l'appoggio delle masse, delle 
donne e degli uomini che ave¬ 
vano combattuto per l'indi¬ 
pendenza della Jugoslavia, per 
costruire una società nuova. 


! 


I 
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inazione tra Stati Uniti e l- j 
ran hi presenza militare so- j 
viatico in Afghanistan perde- 1 
ri'bbe il valore che le era i 
stato attribuito. E dunque j 
prenderebbe corpo l’ipotesi j 
elei ritiro, cui seguirebbe ine- | 
citabilmente il blocco della j 
decisione americana di invia- < 
re nelle acque del Golfo Per- | 
sico un contingente di mari- ! 
nes appoggiato da una potai- , 
te forza navale. 

E' la soluzione cui tendono ! 
— fondata o no che sic Pipo- i 
tesi formulata sulla invasione ( 
sovietica eli'Afghanistan — t 
tutti i Paesi della zona, come ' 
si ricava anche dalle dichia- | 
razioni rilasciate a Nuova ! 
Delhi a conclusione della vi- i 
sita di Gromiko. In queste i 
dichiarazioni, infatti, dopo il 1 
riconoscimento che la inizia¬ 
tiva sovietica in Afghanistan 
rappresenta in certo senso 
un contrappeso al rafforza- 


Zaecagnini Ita sentito il biso¬ 
gno di confermare la sua de¬ 
cisione di non ripreientare la 
propria candidatura alla se¬ 
greteria politica, con un mes- i 
saggio di commiato che sarà 
pubblicato dalla Discussione, 
e nel quale assumono risalto: 

1) la difesa delle « radici po¬ 
polari » della DC: 2) e l'af- 
fermazione secondo cui oggi 
occorre costruire soprattutto [ 
l'« unità sociale e morale » : 
della nazione, mirando a una 
larga solidarietà, le forme 
contingenti » della quale do¬ 
vranno esser decise dal con¬ 
gresso tenendo conto — ha 
detto il segretario de — delle 
condizioni di fatto, anche « in 
termini internazionali ». 

Nelle grandi linee, anche 
Andreotti si muove secondo 
questa ispirazione. Lo ha con¬ 
fermato con un’intervista alla 
Republica, affermando che la 
DC <r non deve né porre né 
accettare alcuna pregiudizia¬ 
le che impedisca ai partiti de¬ 
mocratici. comunisti compre¬ 
si. di discutere insieme la 
situazione attuale ». per sta- | 
bilire quali siano « le politi- | 


II presidente Tito si sta spegnendo 


Era necessario. E a questo 
punto potrei i ieomineiare par¬ 
lando dell'autogestione, della 
direzione collettiva, del non 
allineamento... ». 

La dichiarazione del presi¬ 
dente Carter secondo cui gli 
Stati Uniti sono decisi a pren¬ 
dere tutte le misure necessa¬ 
rie per garantire, in caso di 
bisogno. Pindipendenza jugo¬ 
slava non hanno finora pro¬ 
vocato alcuna reazione uffi¬ 
cialo a Belgrado. 

In ambienti vicini al go¬ 
verno jugoslavo si riafferma 
però che la Jugoslavia non 
ita bisogno di « protettori » 
di sorta. Secondo questi am¬ 
bienti. l’offerta di Carter si 
iscrive in una « visione bloc¬ 
chista » che ignora la realtà 


della indipendenza jugoslava, 
una indipendenza che ha alla 
sua base la politica di non- 
allineamento. 

Già il 18 gennaio scorso, 
rispondendo indirettamente ad 
una analoga offerta di « ga¬ 
ranzie » da parte del portavo¬ 
ce della Casa Bianca, il go¬ 
verno di Belgrado aveva detto 
che il migliore aiuto che in 
questo momento può essere 
offerto alla Jugoslavia è clic 
« tutti, e soprattutto i due 
blocchi e le due superpoten¬ 
ze. rimangano rigorosamente 
fedeli alla Carta delle Nazioni 
Unite e che rispettino i prin¬ 
cipi di sovranità, indipendenza 
e integrità territoriale di tutti 
i paesi, rinunciando all'uso 
della forza, a interferire ne¬ 


gli affari interni altrui e ad 
imporre agli altri la loro 
volontà ». 

Infine si è appreso che i 
membri della presidenza del¬ 
la repubblica jugoslava c del 
la presidenza della Lega dei 
comunisti si sono riuniti con¬ 
giuntamente la notte scorsa a 
Belgrado. Nella riunione, che 
non è stata resa nota ufficiai 
mente sarebbero stati esami 
nati, fra l'altro, i problemi 
connessi con le esequie di Ti 
to. Sarebbe stato deciso che 
una commissione di rappresen¬ 
tanti delle due presidenze e 
di alti ufficiali delle forze ar¬ 
mate si rechi a Lubiana per 
conferire con le autorità del¬ 
la città. 


Una schiarita tra Stati Uniti e Iran 


mento della presenza navale | 
americana nell'Oceano India- j 
no. si insiste fermamente sul- • 
la necessità che quella zona ! 
venga sottratta alla « con- 
fron'ation » tra le due super- 
potenze. Il che sembra debba 
essere interpretato, appunto, 
come un invito rivolto a 
Mesca perché ritiri le sue 
truppe e a Washington per¬ 
ché blocchi la decisione di 
inviare i mar mes. Nella sua 
conferenza stampa, od ogni 
modo. Carter non ha fatto J 
cenno a questa possibilità, i 
Ma il linguaggio adoperato i 
nei confronti dell’URSS è > 
apparso più moderato, anche j 
se il presidente degli Stati J 
Uniti ha escluso che in as¬ 
senza di un ritiro totale delle 
truppe sovietiche entro il 21 
febbraio la Casa Bianca pos¬ 
sa tornare a riconsiderare la 
opportunità che gli atleti a- 
mericani partecipino alle O¬ 


Iimpiadi di Mosca. Anche 1 
questa affermazione, tuttavia, | 
andrà letta nel contesto di i 
un possibile scioglimento del ; 
nodo degli ostaggi. Se ciò ‘ 
avverrà in breve tempo e se j 
tutta la situazione nel Golfo ' 
ne risulterà influenzata posi¬ 
tivamente non è affatto da 
scartare la possibilità che i 
prima del 24 maggio, data di ; 
j scadenza delle iscrizioni alle 1 
Olimpìadi. Carter riveda il j 
proprio atteggiamento. l 

Il resto della conferenza ; 
stampa tenuta mercoledì sera ) 
ho toccato due punii di un i 
certo interesse. Carter ha J 
ammesso francamente che | 
nella crisi creata dalla inva- j 
sione sovietica dell'Afghani- ! 
stari sono emersi punti di i 
contrasto tra Stati Uniti e al- j 
leciti europei anche se ha ag¬ 
giunto di ritenere che il gra- ! 
do di accordo complessivo si | 
è rivelalo soddisfacente. Il 1 


secondo punto è la polemica 
con Kennedy. Essa si è fatta 
particolarmente aspra. Il 
presidente in carica ha accu¬ 
sato l'aspirante presidente di 
aver danneggiato l’interesse 
degli Stati Uniti con le sue 
dichiarazioni c inaccuratc * 
nei confronti dell'atteggia¬ 
mento americano verso 
l'ex scià di Persia. Kennedy 
ha ribattuto con veemenza 
dando l'impressione, però, di 
considerare perduta la pro¬ 
pria battaglia nel caso Carter 
riesca ad ottenere pacifica¬ 
mente la liberazione degli o- 
staggi. Significative, da que¬ 
sto punto di vista, saranno le 
prossime primarie nel New 
Hampshire. La battaglia si 
preannuncia serrata, ma se 
nel frattempo altri sviluppi 
positivi si verificheranno nel¬ 
la vicenda degli ostaggi tutti 
gli osservatori prevedono una 
larghissima vittoria di Carter 
su ogni altro candidato. 


Si apre il congresso della DC 


che idonee e le formule go j 
vemotive più efficaci ». per¬ 
chè occorre avviare una « rea¬ 
listica alternativa democra¬ 
tica ». 

Da parte dei settori zacca- 
gniniani e andreottiani della 
IXL die insieme assommano 
a circa il 42 per cento del 
partito (il 29 per cento i 
IN area Zac » e il 13 il grup¬ 
po dell'ex presidente del Con¬ 
siglio). vi è quindi il tentati¬ 
vo di riproporre nella situa¬ 
zione di oggi il discorso della 
« terza fase ». I dorotei (23 j 
per cento), forza che per tra- ' 
dizione raggruppa il centro j 
democristiano, sostengono che j 
« oggi come oggi » non esisto¬ 
no le condizioni per un go¬ 
verno a partecipazione comu¬ 
nista. non escludendo che que¬ 
ste condizioni possano verifi¬ 
carsi in avvenire. Sulla destra 
si schierano i fanfaniani (13 
per cento) e i seguaci di 
Donat Cattiti, i quali si sono 
collegati per un calcolo di j 
tattica congressuale — con !e 
schegge correntizie di Colom¬ 
bo e Rumor. 

Una maggioranza può na- { 
scere solo sulla base di una 


convergenza tra almeno tre 
dei grandi schieramenti con¬ 
gressuali. Andreotti. candi¬ 
dato alla presidenza del par¬ 
tito. e quindi al ruolo di gri¬ 
da che fu già di Aldo Moro, 
è favorevole alla opzione m 
favore della solidarietà demo¬ 
cratica secondo la formula 
■.celli ci sta. ci sta»: egli. cioè, 
è disposto a formare una 
maggioranza anche con i soli 
zaccagniniani e dorotei (due 
terzi esatti) purché appaia e- 
vidente la scelta che viene 
compiuta. In questo caso, an¬ 
drebbero in minoranza tanto 
Donat Cattin quanto Fanfani. 
I dorotei. in contrasto al loro 
interno, premono invece per 
una soluzione unanime de! 
congresso. 

Il ritiro di Zaccagnini — 
confermato proprio alla vigi¬ 
lia — apre la questione della 
formazione del nuovo gruppo 
dirigente. Questa volta, anche 
la scelta della collocazione dei 
vari dirigenti (il presidente. 
•! segretario, i capi-gruppo, i 
candidati al governo) fa ir: 
qualche modo parri* delle in¬ 
dicazioni politiche di fondo 
che dorranno scaturire dal 


congresso, poiché la nuova 
maggioranza de si verificherà 
e sì riconoscerà prima di tut¬ 
to su questo. 

Piccoli parte favorite nella 
corsa aita segreteria, ma la 
sua elezione non è certamen¬ 
te cosa scontata. Altri candi¬ 
dati possibili sono Forlani o 
Cossiga, le « chances » dei 
quali sono affidate agli svi¬ 
luppi. del tutto imprevedibi¬ 
li, del congresso. 

Con una dichiarazione a 
un'agenzia spagnola. Pietro 
Ingrao ila sottolineato ieri che 
« se il congresso de non ope¬ 
rerà una profonda correzione 
di rotta, si andrà a un ina¬ 
sprimento della situazione ». 
La politica dei comunisti — 
ha soggiunto — « non è di at¬ 
tesa, ma di lotta »; « arroc¬ 
carsi e aspettare sarebbe un 
errore: sarebbe impossibile. 
O la sinistra lotterà per cam¬ 
biare le cose o lo faranno le 
forze conservatrici a loro fa¬ 
vore. Anche la situazione in¬ 
ternazionale diventerà "più 
favorevole" solo se interverrà 
Viniziativa e la mobilitazione 
intelligente delle masse ». 


La Direzione del PSI ribadisce: la tregua è finita 


lappare un confronto con i par- i 
liti clw condividono le preoc- | 
cnpnzioni dei socialisti sulla j 
situazione politico ». 

Questa posiziono -iiilotizza j 
il tentativo ili comporre — al- j 
meno per ora — i forti con- t 
Ir.i-li manifestatisi anrlie ieri ! 
M-ra sulla triplice questione: ! 
,pianilo, come e con (piale i 
obiettivo aprire la crisi. La | 
ri-po-la die la relazione rii j 
apertura rii Craxi lia offerto j 
a questi tre interrogami erano j 
ben lontane dalle attese delle ! 
opposizioni. Le parole del se- | 
^re'ario scmhraxano e~rlude- | 
re o=ni n automatismo » tra j 
la confermata decisione di j 
considerare finita la n tregua » J 
e la ?orle del so\erno Cos-i- 
pa- 

Tacendo sull'iniziativa auto¬ 
noma del PSI caldezciala dal 
« cartello ». Craxi fis-.na un* 
altra » scaletta »: il PSI — a 
suo avviso — avrebbe dovuto 
* esaminare le conclusioni a 
cui perverrà il congresso de¬ 
mocristiano r ipiindi assnme- 
ntrrc le proprie sulla base an¬ 
che di un confronto con i par¬ 
liti della sinistra e i partili di 
democrazia laica ». Proprio a 


queste consultazioni egli sem¬ 
brava dunque legare la modi¬ 
fica dell'atteggiamento sociali¬ 
sta verso il governo. 

Anche sulle prospettive Craxi 
si mostrava cauto. Defini¬ 
va o non più rinviabilc la ne¬ 
cessità di ricercare le condi¬ 
zioni di un quadro politico 
sótti!:' e autorevole, il terre¬ 
no favorei ole pei larga 

unità o per la più larga con¬ 
vergenza possibile »: c solle¬ 
citava quindi la DC a contri¬ 
buire. con ri-po-te ciliare alle 
proposte altrui c con propo¬ 
ste proprie, a « una chiarifi¬ 
cazione politica che sarebbe 
un grave errore rinviare ». E 
in questo contesto inseriva una 
frase rhe ha dato luogo a di¬ 
verse interpretazioni: » anche 
per il PSI — osservava — si 
pone e si porrà il problema 
della sita responsabilità, del 
suo ruolo derisivo ai fini del 
superamento di questo stato 
di crisi e per determinare un 
corso diverso ». 

E* par-o a qualche osser¬ 
vatore che Pinsi-icnza sul 
« ruolo derisii o » «lei PSl ri¬ 
chiamasse. -ia pure velata¬ 
mente. I idea — clic era ilei 


resto ritornata in qualche in¬ 
tervento nella riunione di mer¬ 
coledì sera della corrente 
craxiana — di un governo a 
presidenza socialista. Àia ieri 
sera non ci sono stali comun¬ 
que altri accenni che potes¬ 
sero convalidare questa ipo¬ 
tesi. 

I.'impostazione data da Cra¬ 
xi alla sua relazione ha pro¬ 
vocate una rea: ione decisa 
degli esponenti nel e cartel¬ 
lo ». tanto più che uno dei 
« fedelissimi » del segretario. 
Martelli, sottolineava ulterior¬ 
mente la cautela circa l'aper¬ 
tura della crisi di governo, 
l.e repliche sono state pcrriò 
molto nette ed esplicite. La fi¬ 
ne del tripartito — hanno ri¬ 
battuto sia Cicchino, della o si¬ 
nistra lombardiana ». rhe 
Querci. demartiniano — deve 
essere segnala da una mossa 
autonoma del PSl: ed e?‘a de¬ 
ve venire subito dopo il con¬ 
gresso de. anche perché il go¬ 
verno Cossiga non è « non di¬ 
ciamo amico ma neanche neu¬ 
trale » (Querci) e « lo squili¬ 
brio determinato dal peso del 
PSDI sta diventando sempre 
più insostenibile e inaccet¬ 


tabile » (Cicchino). De Mar¬ 
tino ha rafforzato questa po¬ 
sizione. insistendo — come 
Marianelti e Achilli — sulla 
proposta del governo di emer¬ 
genza le cui ràgiar 1 .' <r restano 
più che mai valide e vanno 
ribadite ». 

Quanto alla iniziativa da 
sviluppare nei confronti dei¬ 
le altre forze politiche, il 
a cartello » ha insistilo sulla 
necessità che essa sia indi¬ 
rizzata soprattutto sul versan¬ 
te della sinistra. Il documen¬ 
to finale sembra accocliere — 
sia pure in modo più gene¬ 
rico — questa posizione. Ma 
è anrhe significativo che. ol¬ 
tre a Manca, lo stesso Craxi 
nella replica abbia fatto alme¬ 
no in parte propri i motivi di 
critica verso i socialdemocra¬ 
tici. rilevando n l'ostilità » rhe 
il partito di f.onco mostra ver¬ 
so la politica di unità nazio¬ 
nale. 

Prima rhe si avviasse il con¬ 
fronto politico, la Direzione 
aveva accolto le dimissioni del 
scn. Formica, al centro delle 
polemiche per il caso ENI. 
dall'incarico di amministrato¬ 
re del partito. 


Cosa diventa la battaglia per la scuola? 


che la crisi delle società di 
capitalismo maturo mette in 
evidenza. 

Ciò comporta, politicamen¬ 
te, un intreccio molto più 
stretto — come ha sottoli¬ 
neato Cicchetto — fra i temi 
di politica scolastica e quelli 
della modificazione dell’orga- 
nizzazione e della divisione 
sociale del lavoro: e quindi 
la capacità di dare molta 
più incisività e concretezza, 
in tutta l'iniziativa del par¬ 
tito. a quel rapporto studio- 
lavoro che da anni è il filo 
rosso della nostra riflessio- . 
ne sulla scuola. .Ma è anche \ 
nesessaria, sul terreno spe¬ 
cifico della politica scolasti¬ 
ca, una più netta battaglia 
culturale sia contro il ri¬ 
flusso conservatore sia con¬ 
tro certe posizioni di origine 
post-sessantottesca che in 
realtà riflettono quella sva¬ 
lutazione del ruolo della 
scuola che è diventata pre¬ 
valente nell’ideologia e nel¬ 
la pratica deile forze conser¬ 
vatrici. 

Accenno, rapidamente, in 
proposito, a tre soli punti. 
Occorre in primo luogo una 


j più netta consapevolezza che 
ogni concessione allo sponta- 
! neismo. al facilismo, alla de- i 
! magogia antiselettiva, alle | 
j mode descolarizzanti costi- 
I tuisce in realtà un cedimen- 
| to fiei confronti di quella 
; l'era e propria « rivoluzione j 
j passiva » attraverso la quale ! 
J , le classi dominanti hanno } 



re positivo della spinta alla 
scolarità di massa. Non si 
tratta dunque di affermare 
astrattamente serietà e ri¬ 
gore o di riproporre vecchi 
modelli culturali: ma di fare 
realmente delta scuola uno 
strumento fondamentale (an¬ 
che se non il solo!) per la 
diffusione delle conoscente, 
per l’innalzamento dei livel¬ 
li di cultura, per la forma¬ 
zione di una consapevolezza 
critica di massa. F questo 
non può realizzarsi, certa¬ 
mente, senza una grande mo¬ 
bilitazione di energie intel¬ 
lettuali e morali. 

TI secondo punto riguarda 
la necessità di superare una 
prevalente impostazione eco- 
nomicistica c sociologica dei 


1 problemi della scuola che j 
era prevalente nelle elabora¬ 
zioni degli anni sessanta (la 
scuola come investimento di¬ 
rettamente produttivo), ma 
che si ritrova, rovesciata, an¬ 
che in certe posizioni post- 
sessavtottesche. Occorre cioè ì 
riaffermare, marxianamente, | 
che la liberazione dell'uomo j 
dece realizzarsi n* 4 ] lavoro, 
ma anche fuori dal lavoro: 
l'affermazione di un tempo 
libero che sempre meno sia 
« tempo per il consumo » c 
sempre più « tempo per la 
cultura » (ovviamente una 
cultura intesa nei senso più 
lato) c al riguardo essenzia¬ 
le: ed è evidente il ruolo 
fondamentale che può assol¬ 
vere, in proposito, una scuo¬ 
la che sia capace di trasmet¬ 
tere a tutti gli nomini gli 
strumenti c il bisogno di 
una più attiva e consapevole 
partecipazione alla vita cul¬ 
turale. 

Si tratta, infine, di dare 
più concretezza al tema del¬ 
la professionalità, collegan¬ 
dola a quel recupero del va¬ 
lore della competenza spe¬ 


cifica (dei diversi saperi spe¬ 
cializzati) che è oggi tema 
particolarmente attuale. Ciò 
non deve significare, ovvia¬ 
mente, tornare a riproporre 
quella separazione fra cul¬ 
tura e professione, tra scuo¬ 
la professionale e scuola tec¬ 
nica. che è in funzione della 
vecchia gerarchia dei ruoli 
sociali. Ma, al contrario, è 
proprio sulla base di una 
formazione culturale unita¬ 
ria che può realizzarsi quella 
che abbiamo indicato come 
*nuova professionalità »; cioè 
una competenza che non sia 
semplicemente ritagliata sul¬ 
le richieste del mercato del 
lavoro, ma che sia ricca di 
sapere c di cultura, una cul¬ 
tura non vagamente enciclo¬ 
pedica bensì fortemente ar¬ 
ticolata nei diversi carnai di¬ 
sciplinari. Il che significa 
una lotta intransigente e ac¬ 
canita contro la genericità 
e il pressappochismo, che 
sono fra i frutti peggiori di 
quella • rivoluzione passira * 
con cui si cerca di contrasta¬ 
re il cammino del movimen¬ 
to operaio 
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Conclusi i colloqui di Gromiko in India 


Indi» andrà a Mosca Per *“ . os <^» 

. ,. n una soluzione 

su invito di Breznev i passo per passo 


Venerdì 15 febbraio 1980 


Gotbzadeh a Roma 


Il comunicato parla di «reciproca comprensione» - Inter¬ 
vento in Afghanistan: distanti le posizioni dei due governi 


NUOVA DELHI — Dopo un 
ultimo, imprevisto colloquio 
con Indirà Gandhi, che ha 
provocato un ritardo di due 
ore della sua partenza dalla 
capitale indiana, il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko è rientrato ieri a 
Mosca alla fine di una visita 
di tre giorni a Nuova Delhi. 
Gli incontri si sono conclusi 
con l’invito a Mosca per la 
signora Gandhi e per il suo 
ministro degli esteri, invito 
che le autorità indiane hanno 
accolto, e la cui data verrà 
precisata in seguito. 

Quanto all'esito dei collo¬ 
qui. è stata resa nota subito 
dopo la partenza di Gromiko 
una dichiarazione congiunta 
in cui si afferma che gli in¬ 
contri di Nuova Delhi « Han¬ 
no consentito alle due parti 
di rafforzare la loro recipro¬ 
ca comprensione ». Indiani e 
sovietici, afferma il testo, j 
« hanno passato in rassegna ! 
la situazione internazionale, 
inclusi gii sviluppi nella re¬ 
gione e interno ad essa ». 
Nessun cenno diretto alla si¬ 
tuazione in Afghanistan, se¬ 
gno che le differenze di valu¬ 
tazione restano. Gromiko ha 
evidentemente esposto agli 
ospiti le ragioni che hanno 
spinto l’URSS ad intervenire 
militarmente nel paese: il 
governo indiano, a sua volta, 
ha ribadito, come ha dichia¬ 
rato ieri il portavoce gover¬ 


nativo J.N. Dixit, l'opposi¬ 
zione dell’India alla presenza 
di truppe straniere in qual¬ 
siasi paese « sovrano ». Tut¬ 
tavia. sempre secondo le di¬ 
chiarazioni del portavoce, 
spetta all’Afghanistan e all’U¬ 
nione Sovietica decidere i 
tempi e i modi per il ritiro 
delle truppe. Del resto, ha 
dichiarato Dixit, la presenza 
delle truppe- sovietiche in 
Afghanistan deve essere vista 
anche tenendo conto della 
presenza navale americana 
nell’Oceano Indiano. « Dopo 
la rivoluzione iraniana e i 
fatti afghani, si è avuto un 
massiccio rafforzamento na¬ 
vale americano nella regio¬ 
ne ». il che contraddice la te¬ 
si di Nuova Delhi, secondo 
cui Toccano Indi?"-' 1 dovreb¬ 
be essere una zona di pace. 
Dixit ha sottolineato clic il 
suo governo continua le ini¬ 
ziative intese a ridurre la 
tensione e il rischio di una 
prova di forza fra le grandi 
potenze. 

Il comunicato ufficiale, 
comunque, non contiene nes¬ 
suna indicazione esplicita sul¬ 
la posizione dei due governi 
circa la crisi afghana, e ciò 
senza dubbio ribadisce la dif¬ 
ferenza delle posizioni. Tut¬ 
tavia. smentendo le interpre¬ 
tazioni di quegli osservatori 
che hanno parlato addirittura 


di «rottura» fra India e 
l’RSS a causa dell’Afghani¬ 
stan, e di fallimento della 
missione di Gromiko nella 
capitale indiana, il documen¬ 
to comune precisa che i col¬ 
loqui del ministro degli este¬ 
ri sovietico a Nuova Delhi si 
sono svolti in una « atmosfe¬ 
ra di reciproca fiducia e cor¬ 
dialità ». e che le due parti 
«.< benino riaffermato la loro 
determinazione non soltanto 
a preservare, ma anche a svi¬ 
luppare ulteriormente le re¬ 
lazioni fra i due paesi, reci¬ 
procamente utili ». Doiki aver 
sottolineato la « soddisfazione 
per la visita di Gromiko in 
India ». il documento finale 
sottolinea l’impegno comune 
di « mantenere lo scambio di 
opinioni fra i due paesi su 
questioni di mutuo interesse, j 
su di una base continua ». al¬ 
la luce della lunga e tradi¬ 
zionale amicizia e nello spir : 
to del trattato di pace, ami¬ 
cizia e cooperazione indo-so¬ 
vietico dei fi agosto 15)71 ». 

E’ in questo quadro che il 
comunicato annuncia l’invito 
di Gromiko a Indirà Gandhi, 
a nome di Breznev, per una 
visita ufficiale in URSS. Da 
parte sua. il ministro degli 
esteri sovietico ha invitato il 
suo omologo indiano. Nara- 
sinika Rao. Ambedue gli invi¬ 
ti sono stati accettati, e le 
date delle visite saranno fis¬ 
sate in un secondo tempo. 


Il Parlamento europeo sulla relazione Jenkins 

La Comunità senza idee 
di fronte alia crisi 

Spinelli critica il vuoto di proposte della Commissione 
No all’urgenza per la risoluzione comunista su Sacharov 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Con la di¬ 
scussione sul rapporto Jen¬ 
kins. presidente della commis¬ 
sione delle Comunità Europee, 
che martedì aveva presentato 
le principali opzioni del pro¬ 
gramma per il 1980; e con il 
rapporto del commissario Tu- 
gendhat sul progetto prelimi¬ 
nare del nuovo bilancio, il 
parlamento europeo sembra 
avere iniziato, da ieri pome¬ 
riggio. una sua navigazione 
quasi regolare dopo gli scos¬ 
soni provocati dai gravi avve¬ 
nimenti internazionali sull’or¬ 
dine dei lavori. Dire con ciò 
che se si stia avviando ad 
una rapida soluzione del pro¬ 
blema del nuovo bilancio è 
del tutto prematuro. II parla¬ 
mento aveva bocciato in di¬ 
cembre il primo progetto per 
imporre una serie di profon¬ 
de modifiche sia nella quali¬ 
tà che nelle strutture del bi¬ 
lancio stesso: tutto ciò, per 
contro, appare accolto dalla 
commissione molto, troppo 
parzialmente, sicché le pros¬ 
sime sessioni lasciano preve¬ 
dere nuove battaglie, anche 
se alcuni settori moderati che 
avevano fatto blocco contro 
il vecchio bilancio sembrano 
più incerti e disponibili ad 
un compromesso. 

Ma qui non siamo che alle 
prime battute. Come non ve 
dere tuttavia, e subito — ha 
notato il socialista Glinne nel 
suo intervento sul rapporto 
Jenkins — che tanto in mate¬ 
ria di disoccupazione quanto 
in materia di apertura del¬ 


l’Europa al dialogo col Ter¬ 
zo Mondo, senza dimenticare 
l'energia o le questioni istitu¬ 
zionali, la commissione non 
ha idee nè nuove nò ciliare, 
e si limita a manifestazioni 
di buone intenzioni o a gesti 
di tipo assistenziale? 

Dal canto suo Altiero Spi¬ 
nelli. parlando a nome del 
gruppo comunista italiano e 
apparentati, ha messo subito 
in luce « il contrasto abissa¬ 
le » tra le cifre fornite dallo 
stesso Jenkins sull’aggrava¬ 
mento della crisi economica 
nel 1980 — e a questo propo¬ 
sito egli aveva parlato addi¬ 
rittura di rischio di un collas¬ 
so degli ordinamenti economi¬ 
ci europei — e la modestia, 
per non dire l'inadeguatezza 
delle iniziative programmate 
dalla commissione. Jenkins 
ha proposto una tassa sulle 
importazioni di petrolio o un 
dazio sui consumi dì energia, 
che è già carissima: ma non 
vede — ha notato Spinelli — 
che con tale misura egli fini¬ 
rebbe per far pesare il costo 
dei fondi necessari agli inve¬ 
stimenti proprio là dove si 
vorrebbe veder diminuire i 
costi? E poi, tra gli altri pun¬ 
ti ascuri del programma: qua¬ 
li strumenti per rimettere in 
moto l’economia. quale il ruo¬ 
lo della comunità, come aiuta¬ 
re la ristrutturazione del set¬ 
tore industriale in crisi o pro¬ 
muovere una vera mobilità 
degli investimenti? 

Parlando del nuovo proget¬ 
to di bilancio. Spinelli ha in 
pratica anticipato quello che 


Sui marines americani nel Golfo 

La Pravda: le basi Usa 
aggravano la tensione 


MOSCA — L'Unione Sovieti¬ 
ca comincia a nutrire serie 
preoccupazioni per i piani 
USA d'installazione di basi 
militari nel Golfo Persico. 
Il piano è stato annunciato 
più volte da Washington, ma 
è ora entrato nella sua fase 
operativa, anche se molti 
paesi dell'area non mostra¬ 
no eccessivo entusiasmo nei 
suoi confronti. Sull'argomen¬ 
to è intervenuta ieri dura¬ 
mente la « Prcrdn » che. in 
un commento, definisce l'av¬ 
venimento « un altro passo 
nella escalation della tensio¬ 
ne nella regione del Mare 
Arabico e del Golfo Persico». 

Riferendosi poi all'ultima 
decisione operativa di invia¬ 
re 1800 marines nell'Oman. 
1 organo del PCUS scrive che 
«con tutta evidenza la dot¬ 
trina Carter di cui la starni- 

f ia americana è venuta par¬ 
ando a gran voce negli ul¬ 
timi tempi viene ora messa 
In atto », Con l'eccezione 


dell'Egitto e dellOman — 
continua la « Pravda r> — i 
paesi arabi della regione 
non intendono permettere la 
installazione di basi sui loro 
territori. 

La « Pravda », sempre a 
proposito della «dottrina 
Carter », dice che il suo si¬ 
gnificato è ormai chia¬ 
ro: mira a prevenire muta¬ 
menti sociali sfavorevoli agli 
USA in Medio Oriente che è 
stata proclamata da Wa¬ 
shington « parte integrale 
della sfera degli interessi vi¬ 
tali degli Stati Uniti ». Il 
giornale. Infine, mette in ri¬ 
salto che il rafforzamento 
della presenza militare ame¬ 
ricana nella zona « non può 
non allarmare gli Stati che 
si affacciano sull'Oceano In¬ 
diano e 1 paesi arabi, special- 
mente alla luce degli ultimi 
atti di Washington tesi ad 
inasprire la situazione lnter 
nazionale e nd inerementare 
la corsa al riarmo ». 


sarà certamente uno dei pun¬ 
ti centrali del prossimo di¬ 
battito: si trattava sostanzial¬ 
mente, egli ha detto, di ap¬ 
profittare del rifiuto del pri¬ 
mo bilancio per « mettere fi¬ 
nalmente sotto controllo le 
folli spese di sostegno dei 
prezzi agricoli. Noi contiamo 
che la commissione leghi stret¬ 
tamente le proposte sui prezzi 
con le proposte di correspon¬ 
sabilità, che sole possono ga¬ 
rantire che tutte le risorse 
non vengano inghiottite a fi¬ 
nanziare lo stoccaggio e lo 
smercio degli eccedenti agri¬ 
coli ». 

Spinelli ha concluso ricor¬ 
dando che alla fine dell'anno 
dovrà entrare in carica una 
nuova commissione. Il nuovo 
parlamento europeo eletto a 
suffragio universale deve esi¬ 
gere che prima della nomina, 
e non dopo, i governi affron¬ 
tino un dibattito sulla politi¬ 
ca e la composizione del nuo¬ 
vo esecutivo. 

In mattinata erano state 
presentate da parte dei vari 
gruppi le richieste d'urgen¬ 
za riguardanti essenzialmente 
proposte di risoluzione per la 
condanna dei provvedimenti 
presi contro Sacharov, e altre 
sui Giochi Olimpici e la si¬ 
tuazione in Cambogia. E' in 
questo quadro che la maggio¬ 
ranza espressa dai gruppi di 
centro-destra, con un atteggia¬ 
mento scandalosamente par¬ 
ziale e settario, e rompendo 
gli accordi presi tra i presi¬ 
denti dei gruppi, ha respinto 
la procedura d’urgenza per la 
risoluzione presentata dal 
gruppo comunista italiano e 
apparentati (votata anche dai 
socialisti), mentre ha accolto 
tutte le altre richieste sullo 
stesso tema. 

Il documento del gruppo co¬ 
munista italiano esprimeva la 
ferma condanna dei provve¬ 
dimenti repressivi contro l’ac¬ 
cademico Sacharov. ne chie¬ 
deva la revoca c manifestava 
la convinzione che la politi¬ 
ca di distensione e di pacifi¬ 
ca coesistenza è indispensa¬ 
bile anche per affermare il 
rispetto dei diritti e delle li¬ 
bertà fondamentali dei popoli 
e degli uomini. Il compagno 
Guido Fanti, subito dopo il 
voto, ha sottolineato con for¬ 
za la gravità dell’atteggia- 
mento assunto dai gruppi di 
centro-destra od ha. annun¬ 
ciato che il gruppo comuni¬ 
sta ne trarrà le conseguenze. 

Infine in seduta notturna, 
nel quadro del dibattito sulla 
politica regionale, il compagno 
Umberto Cardia, ha sottolinea¬ 
to l'inconsistenza degli inter¬ 
venti < fuori quota ». circa 
350 miliardi, per i prossimi 
cinque anni. 

Augusto Pancaldi 


E' imminente la formazione della Com¬ 
missione internazionale d'inchiesta 


ROMA — .< Lasciamo che le cose procedano passo dopo 
passo. Bisopita evitare le congetture e lasciar parlare i 
fatti. Ora lasciamo che si formi la commissione inier 
nazionale di inchiesta sui crimini dello scià, poi vedremo 
pii sviluppi ». Cosi si è espresso ieri, in una afiollata 
conferenza stampa al Grand Hotel di Roma, il ministro 
degli esteri iraniano Gotbzadeh. in visita formalmente pri¬ 
vata (ma di fatto ufficiale) in Italia. Benché egli non 
abbia voluto scendere in dettagli né fornire alcuna indi¬ 
cazione di scadenze, le sue parole hanno lasciato intendere 
die le cose si stanno muovendo e che forse si comincia ad 
intravedere una soluzione. 

L’ipotesi è avvalorata (oltre che dalle concomitanti 
parole di Carter, nella sua conferenza stampa della notte 
«corsa) anche dal riferimento alla visita di Waldheim a 
Teheran ai primi di gennaio: non è vero — ha sostenuto 
il ministro — che sia stata un fallimento; Waldheim ha 
messo in moto un processo; il suo laurea — ha aggiunto 
— « è stato ad un certo punto bloccato, nei giorni scor¬ 
si sj è di nuovo sbloccato ... Quanto alla composizione dei- 
la commissione, i nomi dei suoi componenti potrebbero 
essere resi noti anche « iti mi paio di giorni ~. 

Ma c’è — è stato chiesto — anche una -soia possi¬ 
bilità che lo scià sia riportato in Iran con la forza? « Xon 
con la forza — ha risposto Gotbzadeh — ma con la de¬ 
terminazione. Se la nostra determinazione ha avuto suc¬ 
cesso una volta (con la cacciata dello scià, ndr), per¬ 
ché non dovrebbe vincere una seconda volta? ", 

C'è stato un riferimento anche all'Afghanistan. Su da 
manda. Gotbzadeh ha detto di « non credere personal¬ 
mente ì al pericolo di un attacco sovietico allJran e ha 
ricordato che il suo governo è stato il primo a condan¬ 
nare l’intervento in Afghanistan « perché siamo in via 
di principio contrari all'occupazione di un Paese da parte 
di un altro ». 

In mattinata, in un colloquio con Ruffini. si era parla¬ 
to di rapporti bilaterali e delle possibilità di sviluppare 
la coopcrazione economica, possibilità oha Gotbzadeh 
giudica molto buone, sottolineando che — nei giorni della 
rivoluzione e in questi ultimi mesi — « gli italiani non 
hanno lasciato l'Iran, ma sono rimasti in buon numero ». 


Proseguono i lavori dell’ 8° congresso polacco 


Vivadtà e spunti critici 
nel dibattito del P 0 UP 

Gli oratori hanno affrontato apertamente le difficoltà, i problemi e le con¬ 
traddizioni, talvolta gravi, della società — I problemi della democrazia 


g. I. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA - L'atteso inter¬ 
vento di Jaroszeuicz nel di¬ 
battito in seduta plenaria 
non c'è ancora stato. Circola¬ 
no voci insistenti che il pri¬ 
mo ministro abbia rinunciato 
ad intervenire e. se ciò si ri¬ 
velerà esatto, non c’è alcun 
dubbio sul significato politico 
che il suo silenzio assume¬ 
rà. Tanto più tenendo conto 
che il dibattito di questo Vili 
congresso del Partito ope¬ 
raio unificato polacco si sta 
rivelando ogni giorno più ric¬ 
co e denso di interesse. 

E* specialmente negli in¬ 
terventi dei dirigenti periferi¬ 
ci del partito che si manife¬ 
sta la maggiore vivacità e 
ricchezza di spunti critici. 
Come già aveva indicato la 
relazione di Gierek. si discu¬ 
te essenzialmente dei proble¬ 
mi interni: ciascuno porta 
davanti all’assemblea gli im 
pegni e i risultati ottenuti. 
Ma non sono rari i momenti 
— che la platea sottolinea 
con applausi — in cui gli ora¬ 
tori affrontano apertamente 
le difficoltà, le contraddizioni 
e le ingiustizie, talvolta acu¬ 
tissime. ciie esistono nella 
economia e nella società po 
lacca. 

All’appello di Gierek per un 
incremento generale della pro¬ 
duttività deH'economia polac¬ 
ca fa da contrappunto la in¬ 
sistente richiesta della perife¬ 


ria di dare via libera allo 
sviluppo delle autonomie de¬ 
cisionali. Altro tema chiave 
è la polemica, talvolta duris¬ 
sima, nei confronti delle strut¬ 
ture organizzatile dell’econo 
mia. delle modalità di calcolo 
e di gestione del piano che 
risultano essere indietro ri¬ 
spetto alle stesse grandi tra¬ 
sformazioni operate nel decen¬ 
nio appena trascorso. 

Ma. a questo proposito, l’im¬ 
pressione è che la discussio¬ 
ne ruoti attorno al centro del 
problema senza riuscire a toc¬ 
carlo. Non se ne parla al con¬ 
gresso. ma ciò non significa 
che il tema non sia presente 
di fronte al partito polacco. 
<? Nessun paese socialista ha 
ancora saputo risolvere il pro¬ 
blema della interdipendenza 
tra politica ed economia ». ci 
ha detto un’autorevole perso¬ 
nalità del partito. « Possiamo 
soltanto dire che si è raggiun¬ 
ta la consapevolezza che raf¬ 
filile rapporto non funziona. 
Per ora ci siamo fermati sul¬ 
la soglia della domanda: che 
cosa significa democratizzare 
l'economia senza democratiz¬ 
zare la politica? ». 

« .Ma — ha incalzato un al¬ 
tro giornalista presente al col¬ 
loquio — si ha spesso l'im¬ 
pressione di ascoltare cose che 
già venivano discusse in al¬ 
tri tempi, in Cecoslovacchia. 
in Jugoslavia, nella stessa 
Polonia dell’ultimo Gomulka 


o del primo Gierek. n del Gie¬ 
rek del 1976, dopo gli inciden¬ 
ti di Ursus e Radom ». Il no 
stro interlocutore ha uno scat¬ 
to dì orgoglio: •; abbiamo fat¬ 
to molto di più di (pianto si 
proponessero nel 196$ i ceco¬ 
slovacchi. Anche in Jugosla¬ 
via ci hanno provato nel 1966, 
cercando di ridefinire il si 
gnificato del ruolo dirigente 
del partito. Ma su questa stra 
da anche loro si sono fermati 
e la ragione è chiara: è che 
si rischia di approdare alla 
messa in discussione del par¬ 
tito unico e alla necessità di 
cominciare a pensare ad un 
certo pluralismo reale. Qui da 
noi esisterebbero anche alni 
ne condizioni favorevoli date 
dall'esistenza di altri partiti, 
per esempio, il partito dei 
contadini, che potrebbero svol¬ 
gere un ruolo ». 

Cos'è dunque che impedi¬ 
sce di andare avanti in que¬ 
sta direzione? Il nostro inter¬ 
locutore ci risponde che an¬ 
che in Polonia esiste un « cen¬ 
tro », una « destra » e una 
« sinistra », anche se esse si 
manifestano in forme del tut¬ 
to diverse da quelle dei pae¬ 
si capitalistici. « Anche da noi 
ci sono i conservatori che han¬ 
no paura delle novità o che 
le combattono ». Ma è solo un 
problema interno alla Polo¬ 
nia? « La Polonia — rispon¬ 
de — certo non occupa geo¬ 
graficamente la stessa posi¬ 


zione dell’lslanda. ma nono¬ 
stante questo, devo dire che 
su molte questioni di cui stia¬ 
mo discutendo abbiamo po¬ 
tuto lavorare senza prcssio 
ni dall'esterno. La verità è 
che molti ritardi sono tutta 
colpa nostra. Non possiamo 
farne carico ad altri ». 

Quali le previsioni per 11 
futuro? « Stiamo faticosamen¬ 
te cercando di formare un 
popolo moderno. Non sono mol¬ 
ti anni che un operaio polac¬ 
co ha costruito con le sue 
mani la prima automobile fab¬ 
bricata in Polonia. Probabil¬ 
mente era un ex contadino, 
figlio di contadini. Ma, dove 
siamo arrivati da poco, voglio 
dire alla tecnica moderna, al¬ 
tri erano già arrivati da mol¬ 
to tempo: la Mercedes : te¬ 
deschi la costruivano in se¬ 
rie 50 anni prima di noi. Cer¬ 
to. c'c molto da fare ancora, 
molti prezzi da pagare prima 
di diventare una nazione mo¬ 
derna, senza perdere la no¬ 
stra identità nazionale, il no¬ 
stro spirito. Siamo un popolo 
difficile da governare, e, ag¬ 
giungo. per fortuna, perché 
questa in fondo è la spiega¬ 
zione della tenacia con la 
quale, per mille anni, abbia¬ 
mo saputo mantenere la no¬ 
stra fisionomia fondamentale 
pur essendo una specie di 
crocevia della storia ». 

Giulietta Chiesa 


una scelta naturale 
e conveniente 
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Cynar è a peritivo , digestivo, 
dissetante . 

Per questo oggi più che mai 
Cynar è una scelta naturale 
e conveniente. 
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PAG. 10 l'Unità 


LE REGIONI 


Venerdì 15 febbraio 1980 


Sospesa ogni decisione per il nuovo governo regionale 


Ma la crisi della Sardegna 
può aspettare il congresso De? 

La vecchia giunta ha, a detta di tutti, ormai fatto il suo tempo - Ma la nuova 
se il PCI ne farà parte dovrà segnare l’inizio di una effettiva svolta politica 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Per il nuovo governo regionale, tutto è rimandato al dopocongresso de. Ma nei partiti e sulla stam¬ 
pa dell’isola si riafferma l'esigenza che bisogna far presto: non si può attendere oltre, di fronte alla dram¬ 
matica crisi economico-sociale della Sardegna. « La pr* — scrive 1’ "Unione Sarda" — ha innegabilmente fatto 
un passo in avanti rimuovendo, almeno in teoria, la in’iisponibilità di un accordo di governo col PCI, finora 
non contemplato neppure in astratto». Adesso, però, dalla teoria bisogna passare alia pratica. In qu;sto diffi¬ 
cile momento — è la tesi del PCI —- dobbiamo batterci contro il pericolo che si delinea con estrema chiarezza, 

nell'operato della giunta 


Gli appalti fasulli annullati dal consiglio di giustizia amministrativa 


Gli intrallazzi di Cardillo 
bloccano anche l’aeroporto 

L'assessore aveva dovuto dimettersi dopo aver simulato un furto di 30 milioni - Giudicati irregolari avvisi di 
gara, la lettera-invito mandata alle ditte e tutti gli atti consegnati - La sentenza àgli atti della commissione ARS 



Conferenza regionale il 25 febbraio a Molfetta 

Un convegno che discuta 
di pesca e non di elezioni 

Un'iniziativa voluta dai Pei - Una sola giornata anziché le due previste 
li rischio che si trasformi in una passerella di notabili democristiani 


Dal nostro corrispondente 

BARI — La conferenza re¬ 
gionale sulla pesca, da tem¬ 
po sollecitata dal PCI, è sta¬ 
ta finalmente indetta dalla 
Regione Puglia per il 25 feb¬ 
braio a Molfetta. Nel chie¬ 
dere con insistenza questa 
conferenza i comunisti puglie¬ 
si si sono posti l’obiettivo di 
farne un’occ.isionc importan¬ 
te per affrontare finalmente 
in modo organico, e nello 
stesso tempo molto concreto 
ner le competenze governa¬ 
tive e per quelle della Re¬ 
gione. i problemi della pe 
sca. 

Si traila dì superare ritardi 
e di porre fine ad un modo 
di intervenire in questo set¬ 
tore in modo pressoechè as¬ 


se per due giornate in modo j 
da discutere compiutamente 
e dar modo alle organizza- j 
zioni dei pescatori, al movi- ! 
mento cooperativo, ai sindaci | 
dei centri pescherecci, alle ^ 
organizzazioni sindacali e al- ' 
le forze politiche di esporre ! 
i problemi dai rispettivi putì- | 
ti di vista e avanzare propo- • 
ste precise. 


giunta deve assumere di fron¬ 
te ai pescatori. 

Per dirla in modo più espli¬ 
cito la conferenza regionale 
sulla pesca non va trasfor¬ 
mata in una passerella di 
personaggi governativi e di 
notabili de preoccupati alla 
vigilia delle elezioni regionali 


Chinami. Il pericolo cioè 
che si rinunci alla pro¬ 
grammazione e si utilizzi¬ 
no i fondi della rinascita 
per interventi dispersivi o 
addirittura per operazioni 
di tipo clientelare. 

Il PCI ha chiesto che il 
superamento dell'attuale 
esecutivo segni l'inizio di 
una svolta nella direzione 
politica della Regione Sar¬ 
da. In altre parole occor¬ 
re una giunta a parteci¬ 
pazione comunista, capace 
di attuare subito tutti l 
provvedimenti approvati 
da anni dal Consiglio, di 
mettere in moto i fondi 
disponibili (per esempio i 
1700 miliardi di residui pas¬ 
sivi). di realizzare la ri¬ 
forma agro-pastorale. i 
piani annuali e plurien¬ 
nali. gli altri provvedimen¬ 
ti ordinari. 

E’ chiaro a tutti i sar¬ 
di che la giunta Ghinamì 
ha fatto 11 suo tempo, e 
la sua permanenza non 
può che provocare altri 
guasti, uno sfascio mag¬ 
giore. E’ una giunta sen¬ 
za credibilità, e priva or¬ 
mai di una sicura e sta¬ 
bile maggioranza. Lo si è 
visto quando è stata boc¬ 
ciata la legge (per la com¬ 
parsa di 11 franchi tirato¬ 
ri) sui corsi professionali 
per i lavoratori in cassa 
integrazione. Invece di or¬ 
ganizzare i corsi nell'am¬ 
bito della legge sulla for¬ 
mazione professionale, la 
giunta preferiva passare 
per altre vie. con un prov¬ 
vedimento anormale che 
puntava a convenzioni 
clientelari per l’insegna¬ 
mento di materie non ben 
definite, utilizzando 120 
« esperti » per «chiamata 
diretta» da retribuire 20 
mila lire l'ora. 

La « leggina » non aveva 
nessuna copertura finan¬ 
ziaria: era infatti legata 
alla approvazione del bi¬ 
lancio 1930. che in real¬ 
tà deve essere ancora esa¬ 
minato dalla commissio¬ 
ne competente. 

Insomma. si voleva cre-a- 


! Dalla nostra redazione 


PALERMO — Fu l’ultimo, 
penoso e grottesco episo¬ 
dio del centro-sinistra si¬ 
ciliano. L’assessore, Rosa¬ 
rio Cardillo, repubblicano, 
responsabile del settore- 
chiave dei lavori pubblici, 
esponente del gruppo di 
potere capeggiato da Ari¬ 
stide Gunnella, aveva do¬ 
vuto dimettersi dopo aver 
simulato un furto di 30 
milioni mai subito. Ora, 
il consiglio di giustizia am¬ 
ministrativa ha annullato 
clamorosamente l'appalto 
che era stato affidato da 
Cardillo in licitazione pri¬ 
vata, per 15 miliardi, tre 
in più del prezzo fissato 
con la gara di asta, alla 
ditta Dipenta, con sede 
in Roma, rappresentata a 
Palermo dall'ex senatore 
repubblicano Luigi Mazzei. 

Il massimo organo giu 
diziario competente in 
materia di ricorsi su ap- 
' palti pubblici ha infatti 

! giudicato irregolari tanto 
i l’i avviso di gara ». quan- 
j to la lettera-invito rivolta 
j alle ditte e, infine, tutti 
I gli atti conseguenti. 

: La sentenza sarà preve- 

i dibilmente acquisita intan- 
1 to tra le carte della coni- 
l missione di indagine no- 

L'aeroporto di Punta Raisì. t lavori per il nuovo scalo pa- I minata dall’ARS sulla ge- 

lermitano sono stati bloccati dal tribunale amministrativo stione dell’ assessorato, 

per gli intrallazzi dell'ex assessore Cardillo I Un’inchiesta amministrati¬ 


va, cui il presidente Mat- 
tarella venne costretto 
dalle denunce del PCI, a- 
veva intanto acciarato a 
dicembre la strana « coin¬ 
cidenza » della ricorrente- 
presenza dello stesso grup¬ 
po di appaltatori negli ap 
paiti della regione per 
miliardi e miliardi. 

Cosa ha appurato, ora, 
il consiglio di giustizia 
amministrativa? Intanto, 
che il modo come Cardillo 
arrivò ad affidare, dopo 
vari ripensamenti, col con¬ 
traddittorio sostegno dell’ 
avvocatura dello stato. 1’ 
opera ad una azienda eh’ 
pretendeva 3 miliardi in 
più di quelli previsti dal 
bando, confortò la illecita 
culminazione della scena 
dei concorrenti: si tratta 
dell’impresa Rendo, del 
consorzio Tedesco, della 
ESSPA (gruppo Bastogi), 
della Feal. della Catalano, 
della Zane? e della Simit. 

Secondo i giudici, tra 
l’altro, attribuendosi come 
ad un certo punto fece 
Cardillo che un telegram¬ 
ma In seguito ad una pri¬ 
ma ondata di ricordi, la 
piena discrezionalità sulla 
gara e sulla possibilità di 
scorporare in varie parti 
v opera, l’assessore avreb¬ 
be compromesso la neces¬ 
saria « parità di condizio¬ 
ni » dei vari concorrenti. 


Ustionato 
al volto 

per uno « scherzo » 
di carnevale 

CATANIA — Un ragazzo tì; 
14 anni, Giuseppe Molino, 
è stato colpito al viso da 
un getto di acido muriatico 
nei gabinetti del liceo scien¬ 
tifico « Boggìo Lera » di Ca¬ 
tania. Molino, con altri com¬ 
pagni. era andato nei gabi¬ 
netti per organizzare qual¬ 
che scherzo di carnevale. Uno 
dei ragazzi ha visto, su un 
ripiano, un piccolo conteni¬ 
tore in plastica, e ritenen¬ 
do forse che fosse pieno di 
acqua, ne ha gettato il con¬ 
tenuto sul viso di Molino. 
Si trattava invece di acido 
muriatico, usato dalle bidel- 
le per la pulizia dei servizi 
Igienici. 

Giuseppe Molino è stato ri¬ 
coverato nel reparto di chi- 
, rurgia plastica dell'ospedale 
«Vittorio Emanuele;»: le 
sue condizioni sono gravi. 

I sanitari hanno riscontri¬ 
lo su tutto il viso dello stu¬ 
dente ustioni di secondo e 
terzo grado, mentre, alme¬ 
no ai primi esami, non do¬ 
vrebbero essere stati colpi- " 
1 ti gli occhi. 


Alla realizzazione di quest'opera è legato il destino della vallata del Trigno 

Una diga anche per l'emigrazione 

Sono scesi in piazza a Chiauci lavoratori e amministratori — Darebbe certezza occupazionale agli edili — So¬ 
no circa quattromila gli ettari di terra irrigabili — « Bisogna che la battaglia sia combattuta unitariamente » 


ti di vista e avanzare propo- • dell’accresciuta influenza del j insamma, si voleva ere-a¬ 
ste precise. j PCI fra i pescatori a seguito re un t precedente » allo 

Ci troviamo invece di fron- ! delle loro iniziative non certo SC opo di far passare altre 

te ad un'iniziativa indetta per limitate alle ultime avversila t leggine » che prevedono 

una sola giornata perchè evi- I che hanno colpito la catego- l'assunzione dì oltre . mil- 

dentemente il ministro della ria ed il settore. Vi sono per i e persone senza concorso. 

Marina Mercantile on. Evan- quanto riguarda la pesca prò- j proprio alla vigilia della 

geìisti può essere disponibile blemi di competenza gover- campagnia elettorale am- 

solo per la mattinata di lu- nativa e questi vanno affron- ministrattva. 

nedì 25. i tati con il ministre: vi sono i ji colpo è stato sven- 


edì 25. i tati con il ministre: vi sono 

Non c’è dubbio che la pre- ! anche problemi precisi di 


senza del ministro Evangeli¬ 
sti (e del sottosegretario ba¬ 
rese Pisicchio) darà presti- 


competenza della Regione che 
vanno affrontati con la giun- 


ministrativa. 

Il colpo è stato sven¬ 
tato. A questo il PCI che 
la giunta ha ora il dovere 
di organizzare i corsi pro- 


ta regionale la quale deve fessìonali per gli operai in 


sistenziale e clientelare e so- oj 0 a jj a conferenza. L’aspet- dare non solo delle risposte «591», rispettando piena- 

Ir» in mnmontt Hiffinili nnr ^ _ . ? . » * _ «... ; % : i« 


lo in momenti difficili per j to che -.ù ci preoccupa 
ì pescatori com è accaduto j è che da parte del presiden- 


recentemente per le mareg¬ 
giate della notte del 31 di¬ 
cembre scorso. 

Risponderà la conferenza 
agli obiettivi che i comuni- 


ma prendere impegni precisi mente la legge in vigore. 
Vogliamo dire che alcuni Per Ghinami a i suoi asses- 


te della giunta regionale 
Quarta tutto è stato condizio- 


provvedimenti 


possono sori può essere l’ultima oc¬ 


nato. data e durata, alla pre- fine di questa legislatura re¬ 


prendere anche prima della casione per fare qualcosa 


senza del ministro il quale 
certamente, e ne ha il dirit- 


sti si sono prefissi nel solle- | to. verrà ad illustrare le ul- 
citarla con insistenza? C è da | time e tardive iniziative go- 
augurarselo nell interesse dei 1 vernatil e per la pesca (com¬ 
pescatori. delle marinerie, j preso la legge sul gasolio 
della nostra stessa bilancia j che ha seguito quella regio- 
dei pagamenti perchè, non naie per la quale il PCI* si 
va dimenticato, siamo si un j è battuto con forza). Questo 
paese circondato dal mare i però ncn deve mettere in se¬ 
ma anche un paese importa- I condo piano i problemi della 
tore di pesce. Qualcne preoc- : pesca pugliese, non deve mi- 
cupazione però c è. Innanzi- • nimamente mettere in ombra 


gionale. Non ci può essere, 
in altri termini, spazio nel¬ 
la conferenza per promesse 
elettorali. 

La conferenza deve rappre- 
c ''ntpro anc'” ** soprattutto 
l'occasione di elaborazione e j 
di confronto per tracciare le 
linee di un piano regionale | 


di corretto, prima della 
inevitabile caduta. 

9* P» 


Errata corrige 


però ncn deve mettere in se- ! di sviluppo della pesca. Su 
condo piano i problemi della questa linea l'impegno dei co- 
pesca pugliese, non deve mi- munisti, già manifestato nel- 


di confronto per tracciare le PALERMO — Non è il PSI, 

linee di un piano regionale conie • stato scritto ieri, 

di svilirono della ne sca Su per un errore t'Pografico, net- 

ai sviluppo aeua pesca, bu i | a nota polìtica sulla situaaìo- 

questa linea 1 impegno dei co- ; ne in Sicilia, ma bensì la DC. 


tutto per quanto riguarda la 
durata della conferenza. Si 
era partiti con il proposito 
che la conferenza si prot^aes- 


nimamente mettere in ombra i la fase preparatoria della 

il carattere regionale della conferenza, certamente non 

conferenza e la sua concre- verrà meno. 

tezza sulle iniziative da pren- . . Q . 

dere e sugli impegni che la Italo PalaSCianO 


Ch iusa la disumana struttura «assistenziale» 

Il brefotrofio di Cosenza 
ora è solo un triste ricordo 


COSENZA — La lotta 
contro l’emargìnazion» e il 
disadattamento minorile 
per ravvio di una politica 
assitenziale più adeguata 
?.i bisogni emergenti, por- 
. tata avanti dall’ammini- 
sìrazione provinciale de¬ 
mocratica di Cosenza, ne¬ 
gli ultimi 5 anni ha conse¬ 
guito un importante risul¬ 
tato: il brefotrofio provin¬ 
ciale è stato chiuso. Spa¬ 
risce, così, una delle strut¬ 
ture « assistenziali » più 
antiquata e disumana. 

Nel 1975 vi erano rin¬ 
chiusi 40 bambini da 0 a 3 
anni, i quali avevano co¬ 
minciato. cosi, una carrie¬ 
ra di istituzionalizzazione 
e di esclusione sociale de¬ 
finitiva, tale carriera ap¬ 
prodava infatti, quasi ine¬ 
vitabilmente, nei manicomi 
• nelle carceri. I* caratte¬ 


ristiche fisiche e psichiche 
provocate dal ricovero 
precoce in un Istituto era¬ 
no evidenti per tutti i 
bambini. 

Dì fronte ad una situazio¬ 
ne inumana e fortemente 
determinante di un destino 
di segregazione e di disa¬ 
dattamento sociale per i 
minori internati, l'impegno 
di un ente locale popolare 
amministrato dalla sinistra 
non poteva che essere 
quello di puntare alla riso¬ 
luzione radicale del pro¬ 
blema. Dopo una prima 
fase che ha realizzato il 
blocco dei nuovi ricoveri 
tramite una serie di inter¬ 
venti finalizzati a questo 
scopo e con una successiva 
fase di regolamentazione e 
attuazione pratica della 
dcstituzionalizzazione dei 
minori (istituzione di case i 


famiglia, assistenza domi¬ 
ciliare. sussidi economici, 
atfidamenti familiari ed e- 
terofamiliari) si è potuto 
svuotere l’istituto e ricon¬ 
vertirlo in un servizio ar¬ 
ticolato capace di rispon¬ 
dere ai bisogni reali dei 
minori. 

Oggi, infatti, funziona 
come asilo nido e come 
momento di organizzazio¬ 
ne delle forme assistenziali 
previste dai regolamenti. 
Questo risulato si ritiene 
coerente alla più generale 
politica per la prevenzione 
che, nel caso specifico, è 
prevenzione dell’esclusione. 

Da risulati pratici come 
questo dovrebbe scaturirne 
una indicazione operativa 
per gli altri enti locali che 
hanno competenze nel set¬ 
tore socioassistenziale. 


ne in Sicilia, ma bensì la DC, 
che non ha accolto la solleci¬ 
tazione a stringere i tempi 
della crisi regionale, contenu¬ 
ta nella decisione delie sini¬ 
stre di far convergere I propri 
voti su un unico candidato 
alla presidenza della Regione. 


Le proposte 
al convegno 
del PCI 
a Potenza 


Da! nostro corrispondente 

POTENZA — A poco più di 
tre anni dalla nascita delle 
prime emittenti locali in Ba¬ 
silicata la commissione pro¬ 
blemi di informazione del 
Comitato regionale del PCI 
ha voluto avviare una rifles¬ 
sione per una verifica di ciò 
che questi nuovi svumenti 
radiofonici e televisivi hanno 
espresso non soltanto sul 
piano politico ma più in ge¬ 
nerale su quello culturale. 

La «lettura» delle linee di 
tendenza delle emittenti loca¬ 
li nella regione non è facile, 
come del resto non è facile 
quantificare attraverso dati 
precisi ed aggiornati, il fe¬ 
nomeno. 

Sarebbero in totale — sulla 
base delle domande avanzate 
al dipartimento dì Bari delle 
Poste e Telecomunicazioni — 
un centinaio, anche se nel¬ 
l'ultimo anno almeno una 
trentina sarebbero state co¬ 
strette a tacere per difficoltà 


Interpellanza PCI all'assessore regionale 

Perché rimane invenduto 
l’ottimo vino siciliano? 

Oltre 8 milioni di ettolitri fermi nelle cantine - Chie¬ 
sto on intervento per modificare i regolamenti CEE 

PALERMO — Allarme per il vino siciliano. Oltre otto milioni 
di ettolitri di vino genuino conservato nelle cantine dell’isola 
sono rimasti invenduti, provocando una crisi che non solo 
investe i produttori, ma anche Tamministrazione regionale. 
La quale si fa garante, nei confronti delle banche, che ero¬ 
gano le anticipazioni per quella parte di prodotto che viene 
destinato alla distillazione. 

Difficoltà di esportazione; scarso livello delle contratta¬ 
zioni; caduta dei prezzi sul mercato; nuovi, penalizzanti re¬ 
golamenti della Comunità europea: ecco le cause principali 
che minacciano sa ottima campagna vinicola, e che vengono 
indicate in una interpellanza rivolta all’assessorlT regionale 
all’agricoltura, il de Giuseppe Aleppo, da parte di un gruppo 
di deputati comunisti (primo firmatario il compagno Pietro 
Amavuta). 

Le più recenti petizioni della Comunità europea in ijuesto 
settore — blocco degli impianti, autorizzazione allo zucche- 
raggio, conferma dei pesanti dazi protezionistici sui vini 
sono un altro duro colpo alla vitivinicoltura siciliana che im¬ 
pegna qualcosa come centomila operatori. 

I deputati comunisti con la loro iniziativa sollecitano un 
intervento immediato del governo regionale, pur dimissiona¬ 
rio. In particolare si chiede: un intervento in sede comuni¬ 
taria al fine di imporre modifiche ai regolamenti della CEE. 
con l'obiettivo di promuovere una rapida espansione delle 
esportazioni e dei consumi di vino buono; l'elevamento del 
quantitativo da destinare alla distillazione agevolata; il varo 
di un severo e rigoroso provvedimento per la lotta contro la 
dilagante sofisticazione. 

In ogni caso il PCI rileva che tempestivamente è necessa¬ 
rio provvedere all’anticipazione alle cantine del vino già av¬ 
viato alla distillazione: e. nello stesso tempo, prolungare a 
dodici mesi la misura delle anticipazioni a tasso agevolato 
in via eccezionale per l'anno in corso: sostenere le attività 
promozionali e i programmi di commercializzazione del pro¬ 
dotto delle cantine sociali, in modo da incrementare vendite 
ed esportazioni del vino siciliano. 


Nostro servizio 

CHIAUCI (Isernia) — E’ ili 
uno dei più piccoli comuni 
della provincia di Isernia che 
le organizzazioni sindacali 
della CGIL-CISL UIL hanno 
voluto scendere in piazza per 
manifestare e sollecitare l’ini¬ 
zio dei lavori per la conclu¬ 
sione della diga di Chiauci. 
Il piccolo paese è stato più 
volte al centro delle iniziati¬ 
ve di lotta per questo pro¬ 
blema. Lo si notava ieri mat¬ 
tina anche nel comportamen¬ 
to della gente. Il paese si è 
riempito in un attimo di la¬ 
voratori, le strade sono sta¬ 
te invase, i bar e i nego¬ 
zi sono stati chiusi, gli abi¬ 
tanti si sono uniti al corteo. 
E' arrivato il gonfalone del 
Comune, le bandiere delle se¬ 
zioni del PCI della zona, quel¬ 
le del sindacato, gli striscioni 
dei lavoratori dei cantieri edi¬ 
li. Ancora gli amministratori 
delia zona, l’assessore ai La¬ 
vori Pubblici della provincia 
di Isernia. i dirigenti regio¬ 
nali del sindacato. Poi il co¬ 
mizio, le motivazioni che han¬ 
no portato alla giornata di 
lotta. 

Ieri pomeriggio ancora un 
incontro sul problema delle 
acque e della realizzazione 
delia diga, al Consiglio pro¬ 
vinciale di Isernia alla pre¬ 
senza dei rappresentanti delle 
forze politiche e delia Regio¬ 
ne Molise. I sindacati sono 
decisi a portare avanti que¬ 
sta battaglia, insieme ai la¬ 
voratori e alle popolazioni 
della vallata del Trigno. al¬ 
largando la lotta e coinvol¬ 
gendo anche le popolazioni 
abruzzesi interessate al pro¬ 


blema. perchè sanno, che al¬ 
la realizzazione della diga di 
Chiauci e alla successiva uti¬ 
lizzazione delle acque è lega¬ 
to il destino di questa parte 
di territorio che da sempre è 
stato trascurato dai « gover¬ 
nanti » della regione. 

Anche la gente della valla¬ 
ta sa che questa è una occa¬ 
sione importante che non va 
sottovalutata. La testimonian¬ 
za è venuta anche ieri, quan¬ 
do. durante la manifestazio¬ 
ne ha parlato un operaio edi¬ 
le della zona che fino ad og¬ 
gi ha lavorato in un cantie¬ 
re, ma che per il domani non 
ha speranza di essere occu¬ 
pato se non si iniziano subi¬ 
to i lavori di questo invaso. 
« Sulle nostre spalle portiamo 
il peso 'deH’emigrazione — ha 
detto l'edile — una croce che 
non vogliamo piò portare, 
una scelta che non vogliamo 
ripetere ». 

Sono parole semplici di un 
contadino, di un contadino di¬ 
ventato edile, ma che danno 
un senso della realtà diffici¬ 
le a definirsi. Tanta gente 
come questo operaio ha ab¬ 
bandonato la campagna per 
emigrare ed ora è tornato 
nel proprio comune d'or¬ 
dine ed è rimasto disoccupa¬ 
to. IJ sindacato, in un mo¬ 
mento cesi difficile per l'oc¬ 
cupazione. indica dunque una 
strada da percorrere nell'im¬ 
mediato che deve dare certez¬ 
za occupazionale per questi 
edili e soprattutto nuove con¬ 
dizioni di vita alle popolazioni. 

« Ecco perchè — ha detto 
Pasquale Mazzocco. segreta¬ 
rio provinciale della CGIL di 


Isernia nel suo intervento — 
siamo usciti dal guscio, dal 
ristretto problema di catego 
ria e ci siamo aperti al con¬ 
fronto con le forze politiche, 
gli enti locali, le popolazio¬ 
ni ». La lotta dei lavoratori 
dunque tende a superare 
quella situazione di « empas¬ 
se » burocratica che farebbe 
ritardare l'inizio dei lavori e 
rimanere disoccupati gli edili. 
Ma la battaglia ha una sot¬ 
tolineatura ancora piò impor¬ 
tante e riguarda l’uso che 
dell'acqua se ne vuol fare. 
Abbiamo visto quanto è ac¬ 
caduto per la diga del Li- 
scione. 

Qui. nonostante l'invaao sia 
stato ultimato da oltre un 
quinquennio, l'acqua non è 
stata ancora utilizzata perchè 
mancano quelle opere di ca¬ 
nalizzazione e di depurazione 
a valle che dovrebbero ser¬ 
vire ad irrigare le campagne 
e portare acqua nei rubinet¬ 
ti delle assetate popolazioni 
del basso Molise. 

Sappiamo che lungo la val¬ 
lata del Trigno è già sorta 
una strada a scorrimento ve¬ 
loce che presto verrà aperta 
al traffico interamente e che 
collegherà molto bene i pae¬ 
si dell'interno alla costa. Sap¬ 
piamo anche che vi sono cir¬ 
ca 4 mila ettari di terra irri- 
I gabili: queste potenziali¬ 
tà hanno bisogno di essere 
sfruttate al massimo perchè 
da sole possono dare un con¬ 
tributo concreto al cambia¬ 
mento della economia della 
vallata del Trigno. 

Giovanni M&ncinone 


Facciamo un consorzio per dire di più? 

L'esperimento di Telepretoriano - I limiti culturali di molte emittenti - « E' in atto un attacco al settore pubblico » 
ha detto Paolo Botano della redazione giornalistica della Rai ~ L'intervento di Di Giulio di Radio Città Futura 


economiche e manageriali. 

Naturalmente la più grossa 
concentrazione è a Potenza 
(quasi il 14 per cento di 
quelle esistenti sul territorio) 
con iniziative assai originali e 
per alcuni aspetti positive. C'é 
per esempio la esperienza di 
Tele Pretoriano che sta ten¬ 
tando di consorziare (in par¬ 
te c'è già riuscita) alcune 
piccole tv locali, per costrui¬ 
re non certo un concent rta- 
mento di potere economico, 
ma per qualificare innanzi¬ 
tutto le trasmissioni, il setto¬ 
re informazione, per radicare 
la presenza sul territorio. Al 
pool delle TV del cartello di 
Tele Pretoriano aderiscono — 
in piena parità di diritti e 
doveri — piccole tv che già 
da alcuni mesi di attività av¬ 
vertono le difficoltà di am¬ 
ministrazione. per la logica 
pubblicitaria che penalizza le 
pìccole emittenti locali. « Na¬ 
turalmente — ha precisato 
nella relazione al convegno- 


dibattito "emittenza privata 
e realtà regionale" ». il com¬ 
pagno Luigi Palese della 
commissione informazione — 
non tutto ciò che è presente 
nell'etere in Basilicata è po¬ 
sitivo. 

«Permangono limiti cultura- i 
li che non sempre si possono 
giustificare con la limitatezza 
dei mezzi ». NePa regione il 
fenomeno dell'antenna libera 
ha dunque caratteristiche 
specifiche per tanti aspetti 
positivi: siamo ancora di 
fronte al pionierismo, non e- 
sistono concentrazioni di e- 
mittenti, solo nel Materano 
alcune di esse sono più o 
meno direttamente legate ad 
uomini della DC. 

Per questa ragione l'inizia¬ 
tiva del PCI viene condotta 
sui binari di un confronto a- 
perto e al tempo stesso co- 
; stante per contribuire ad 
! imprimere una svolta nel la- 
1 voro di centinaia e centinaia 


di operatori culturali im¬ 
provvisati. 

« Perchè in una regione po¬ 
vera di operatori culturali la 
Regione non pensa di istitui¬ 
re corsi professionali? », si è 
chiesto i] compagno Paolo 
Bolano della redazione gior- 
nalitica della RAI. soffer¬ 
mandosi poi sulla esperienza 
di questi ultimi mesi della 
Terza Rete. «E’ in atto un 
vero e proprio attacco al set¬ 
tore pubblico — ha aggiunto 
Bolano — come la vicenda 
del ripetitore di Monte Serra 
sta a testimoniare, rispetto al 
quale le regioni meridionali 
in particolare sono ancora i- 
nerti ». 

Il compagno Giovanni Di 
Giulio di Radio Città Futura, 
preannunciando la costituzio¬ 
ne di un coordinamento di 
emittenti democratiche della 
provincia di Potenza, ha rac¬ 
contato l'esperienza di colla¬ 
borazione della propria emit¬ 
tente con la RAI. «Abbiamo 


realizzato già alcuni collega- ] 
menti in diretta _ h3 detto I 
Di Giulio — per trasmissioni | 
sul mondo giovanile delia I 
Rete Uno. Penso che questa 
esperienza possa essere ripe¬ 
tuta per la ricerca di un 
rapporto diverso pubbli¬ 
co-privato che non sia quello 
attuale della guerra, della 
non curanza o della corsa j.1 - 
l’acraparramento delle fre¬ 
quenze ». 

Non sono però mancati nel 
corso del dibattito rilievi cri¬ 
tici e polemici alla RAI. so¬ 
prattutto da parte di respon¬ 
sabili o operatori di emittenti 
private. «Ci chiediamo — ha 
detto Emilio Vinciguerra di 
Radio Potenza Città — se a- 
gli oltre 3 miliardi spesi dal¬ 
la RAI in Basilicata, altri 500 
milioni si stanno spendendo 
adesso per sonorizzare un 
nuovo studio, corrisponda una 
qualità adeguata del pro¬ 
dotto, adeguata alla nostra 
realtà. E poi in quanto a 
partecipazione, sono tre anni 


che chiediamo ad organizza¬ 
zioni sindacali, culturali e as¬ 
sociazioni di categoria di 
presentarci una proposti) di 
programma, dobbiamo dire 
con grande rammarico che a 
parte qualche caso specifico 
nessuno si è fatto vivo». 

Più polemici nei confronti 
del settore pubblico Franco 
La Regina e Giovanni Latro- 
fa di Radio Sud. per I quali 
non possono coesìstere i due 
settori in un rapporto corret¬ 
to in quanto le premesse del¬ 
la nascita delle radio private 
sono tutt'altre. 

Più che concludere il dibat¬ 
tito il compagno Carlo Pe- 
trone responsabile della 
commissione regionale dei 
problemi dell informazione ha 
ricordato le prossime inizia¬ 
tive del Partito sulla RAI • 
servizio pubblico, sulla crisi 
dell’editoria e della stampa, 
soffermandosi su alcuni tósi 
affrontati. 


Arfuro GigTìa 
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lina svolta nelle indagini sul « quartiere Zanni » 


jl genitori multati per non aver mandato i figli a scuola ad Altamura 


La lotta degli operai messinesi 


Appalti pubblici a Pescara: 

mandato di comparizione 
per T assessore repubblicano 

Era contemporaneamente consulente dell'impresa che aveva in 
appalto i lavori per la costruzione del centro sociale mai realizzato 


«Se non avevo i soldi per i libri 
posso ora pagare l'ammenda?» 

I provvedimenti giudiziari mettono a nudo le drammatiche situazioni in cui vi¬ 
vono numerose famiglie - Circa 400 i ragazzi che evadono la scuola dell’obbligo 


Il governo tace 
e gli operai dell'IMS A 
bloccano gii aliscafi 

Qualche spiraglio nella vertenza «Mediter¬ 
ranea» dopo la revoca di 200 licenziamenti 


PESCARA — Ordine di comparizione per interesse privato in atti di ufficio all'assessore ai la¬ 
vori pubblici del comune di Pescara, il repubblicano Aroldo Amadio. L'iniziativa è del sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica Oronzo che segue l'inchiesia del pretore Trifuoggi sulla man¬ 
cata realizzazione rii un centro sociale progettato per il quartiere di Zanni. I. indagine fu ini¬ 
ziata alcune mesi fa anche per far luce sulla singolare posizione dell assessore, pubblico am¬ 
ministratore e nello stesso tempo ingegnere consulente dell’impresa privata di costruzioni edili 

_ che aveva l’appalto dei lai ori 


Un «rinnovamento» 
che sa di vecchio 


PALERMO - - Cosa accade 
nella DC siciliana, dopo l'ino¬ 
pinata confluenza del gruppo 
di Ciancimino nella corrente 
andreottiana, retta in Sici¬ 
lia orientale da Salvo Lima? 
I portavoce andreottiani si 
arrampicano sugli specchi so¬ 
stenendo che « il rinnovamen¬ 
to non si fa mandando a ca¬ 
sa » gli uomini più discussi, 
ma «recuperandoli» (sic!): 
nel gruppo, oltre a Cianci- 
mino, fanno bello spicco Ga¬ 
spare Giganti e Salvatore Ca¬ 
stro. freschi di galera. Fran¬ 
cesco Paolo Mazara (a quan¬ 
to sembra uno delle « men¬ 
ti » dell'operazione, incrimi¬ 
nato per i certificati dt ma¬ 
lattia fasulli ai netturbini as¬ 
senteisti. 

Lui. il chiacchieratlssìmo 
ex sindaco degli anni ’60, nel 
ruolo di improbabile « pen¬ 
sionato », lancia, in una in¬ 
tervista al Giornale di Sici¬ 


lia qualche furbesco avverti¬ 
mento: «si, dice, mi ritiro. 
Ma la mia porta non sarà 
mai chiusa per gli amici... » 

Gravissimi i riverberi nella 
delicatissima fase politica 
succeduta aila Regione all’o- 
micidio Mattarella. « L’acqui¬ 
sizione del gruppo di Cianci- 
mmo alla corrente andreottia¬ 
na — ha dichiarato il segreta¬ 
rio regionale comunista, com¬ 
pagno Gianni Parisi — è un 
grave atto, che riduce a puro 
trasformismo le posizioni po¬ 
litiche di questo gruppo, vol¬ 
te ad accreditarlo come for¬ 
za aperta ad una politica uni¬ 
taria ». 

« Nessuna politica unitaria 
— prosegue Parisi — è pos¬ 
sibile con chi. per calcoli di 
potere, acquisisce forze che, 
aH’interno della DC siciliana 
e palermitana, hanno rappre¬ 
sentato il peggio del vecchio 
sistema di potere clientelare. 


per il centro sociale. In tre 
simultanee e improvvise per¬ 
quisizioni presso rufficio tec¬ 
nico comunale, lo studio pri¬ 
valo di Amadio e la sede del- 
i impresa « Trave », 1 caraui- 
meri avrebbero trovato, fra 
l’altro, copie di lettere pre- 
Darale dall’assessore come 
consulente dell'impresa e per 
conto di questa inviate al¬ 
l’amministrazione comunale, 
cioè a se stesso. 

La questione era stata già 
affrontata, agli inizi dell’in- 
ciiiesta. nel corso di una se¬ 
duta del consiglio comunale 
dal capogruppo comunista 
compagno Ciafardini che sen¬ 
za mezzi termini aveva sot¬ 
tolineato l'opportunità politi¬ 
ca delle dimissioni dell’asses¬ 
sore in attesa di chiarezza su 
certe strane storie di consu¬ 
lenze ed appalti. 

Allora la risposta fu un as¬ 
soluto silenzio, ma il 23 feb¬ 
braio prossimo l'assessore 
Amadio dovrà però risponde¬ 
re al magistrato. 

s. m. 


Nostro servizio 

ALTAMURA — «Sono un 
bracciante disoccupato, o- 
gni giorno devo fare i salti 
mortali per guadagnare 
qualche soldo per sfamare 
la mia famiglia, piuttosto 
elio pagare la multa di 
26.500 vado in galera». 
«Non avevo i soldi per 
comprare i libri scolastici 
e quindi non ha mandato 1 
miei figli a scuola, come 
posso adesso pagare la 
multa?». 

« Io la voglio mandare a 
scuola, ma è lei. mia figlia 
che non vuole andare, e 
poi ha già fatto la quinta 
elementare, è donna, e de¬ 
ve imparare a cucire: per 
questo la mando dalla sar¬ 
ta». Queste le amare di¬ 
chiarazioni di alcuni geni¬ 
tori che In questi giorni si 
sono visti recapitare i de¬ 
creti penali di pagamento 
della ammenda emessi dal 
pretore di Altamura per 
non aver Iscritto o fatto 
frequentare al propri figli 
la scuola dell’obbligo. 

I decreti emessi per 11 
pagamento sono una qua¬ 
rantina ma 11 numero è 
destinato ad aumentare, 
Gli elenchi completi del 
ragazzi al disotto dei 15 


anni che evadono la scuo¬ 
la dell’obbligo, compilati 
dai presidi scolastici e 
messi a disposizione del¬ 
l’autorità giudiziaria, rag¬ 
giungono la notevole cifra 
di 400. 

Cosa succederà? Le pro¬ 
cedure prevedono o il pa¬ 
gamento dell’ammenda o il 
giudizio davanti al pretore: 
comunque dopo 18 mesi 
subentra la prescrizione (e 
quindi niente carcere per 
chi non paga). In giudizio 
i genitori potranno oppor¬ 
re le loro ragioni a volte 
valide come quando l’iscri¬ 
zione dei figlioli è stata 
successiva alla compilazio¬ 
ne degli elenchi degli eva¬ 
sori ed i presidi non han¬ 
no poi comunicato al giu¬ 
dice questa sanatoria. 

Probabilmente questo è 
un ulteriore segno della 
«svogliatezza* con cui i 
presidi hanno ottemperato 
alla richiesta del pretore 
fatta fin dall'ottobre scor¬ 
so in seguito alla battaglia 
contro l'evasione scolastica 
e il lavoro minorile con¬ 
dotto dalle forze democra¬ 
tiche e di sinistra della 
città. 

«Ho applicato la legge, 
dice la dottoressa Iside 


Intervento Gepi in Abruzzo: una lunga serie di errori 

Tanta cassa integrazione 
pochi impegni rispettati 

Mai superata la logica dell'assistenza - L'incapacità della giunta regionale a svolgere un ruolo nelle vertenze con il 
padronato pubblico - Da oggi scioperi e assemblee indetti dalla Cgil - Si preparano delegazioni alla Regione 


Manifestazione del PCI a Palermo 


Senza tetto e « pericolanti » 
sotto il Comune per la casa 

PALERMO — 11 dramma della casa a Palermo (di chi non 
l’ha mal avuta; di chi ne occupa una, ma è inseguito dagli 
sfratti; di chi. ancora, ne chiede una abitabile perché quel¬ 
la in cui vive gli crolla addosso, all'interno del centro 
storico) è stato nuovamente ieri sera al centro di una 
manifestazione organizzata dal PCI. 

Senza tetto, « pericolanti » dei quattro Mandamenti, la¬ 
voratori da anni in lista d’attesa per l'assegnazione di un 
alloggio popolare, hanno partecipato ad un vivace corteo di 
protesta che, prese le mosse da piazza Alassimo, si è di¬ 
retto a palazzo delle Aquile, sede del municipio. E l'am¬ 
ministrazione comunale, infatti, che ha in mano la chiave 
per cominciare ad affrontare e risolvere uno dei problemi 
piu urgenti che assillano migliaia di cittadini. 

Dal risanamento, al piano decennale, alia aree per le 
cooperative e per l’edilizia economica e popolare: tutto 
dipende dalla volontà della giunta. Ma da questo orecchio, 
il tripartito (DC. PSDI, PSI) non ci sente. Ed è così che 
decine di miliardi rimangono bloccati, fermi nelle banche, 
esposti al processo di erosione dell'inflazione. 

Si calcola che il Comune palermitano ha a disposizione 
almeno cento miliardi per dare una prima risposta alla 
fame di alloggi che interessa strati sempre più vasti. La 
domanda di case, infatti, riguarda migliaia dì famiglie 
di lavoratori e. in primo luogo, i cittadini più poveri. Si 
tratta, per cominciare, di almeno ventimila abitanti del 
centro storico del capoluogo siciliano che vivono sotto 
l'incubo dei crolli. E poi, degli sfrattati dell'ultima ora. 
che ammontano a non meno di mille. 

I provvedimenti, infatti, sono già entrati nella fase ese¬ 
cutiva. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — I dati parlano 
chiaro: la Vela ha 70 lavora¬ 
tori in cassa integrazione, la 
ex Monti ne ha 331 e 303 
sono donne, la Iac ex Marvin 
Gelber ne ha 367 di cui 331 
sono donne. Questa è la fo¬ 
tografia dell’intervento Gepi 
in Abruzzo, cassa integrazio¬ 
ne massiccia vuol dire pro¬ 
blemi, e ognuno di questi 
problemi è alla ribalta da 
anni. Le grandi industrie tes¬ 
sili della regione (Monti e 
Marvin-Gelber) entrarono in 
crisi agli inizi degli anni ’70. 
e con esse le scelte sbagliate 
di una dirigenza incapace 
misero in serio pericolo 5700 
posti di lavoro. 

Le lotte operaie che segui¬ 
rono impedirono la chiusura 
indiscriminata di quelle 
fabbriche che posero all’at¬ 
tenzione di tutto il paese 
qucìla situazione, tanto che 
nel dicembre del 1971 il CI- 
PE riconoscerà il carattere 
prioritario un intervento 
pubblico con l’impegno di 
mantenere i livelli di occupa¬ 
zione esistenti che interessa¬ 
vano le province di Chieti. 
Pescara e Teramo. 

« Per ottenere quegli im¬ 
pegni » ricorda Emma Fusari 
del coordinamento Cgil lavo¬ 


ratori aziende GEPI d'Abruz- ] 
zo furono necessarie decine 1 
di incontri col governo, scio- j 
peri e occupazioni delle l 
fabbriche», e tuttavia nei fatti ! 
l'intervento pubblico non ha j 
mai superato la logica della i 
pura e semplice assistenza J 
« Per di più c’è stata una 
continua messa in mora degli J 
impegni assunti sia per il 
mantenimento sia per l'am¬ 
pliamento dei livelli occupa¬ 
zionali. Non c'è stata nem¬ 
meno la parvenza di una po¬ 
litica organica generale né di 
settore, sebbene il sindacato 
fosse disponibile ad una mo¬ 
bilità territoriale, a riconver¬ 
sioni e cambiamenti di prò- ! 
dazione ». La risposta è stata 
una incapacità a garantire j 
l'occupazione in imprese ca- J 
paci di produrre, ci si è limi¬ 
tati a garantire salari e sti¬ 
pendi con il mantenimento in 
vita di aziende che rendono 
solo passivi e cassa integra- | 
1 zione. In una situazione così ! 
' concepita, e con un salario j 
j erogato come assistenza. Te J 
| violazioni della legge del col- . 
locamento ieri e di parità j 
oggi sono divenute pratica i 
costante. 

« In tutto questo c’è una ; 
mortificante e totale subor- i 
dinazione ai padroni privati. ì 


i quali utilizzano gli incentivi 
pubblici e tutte le altre age¬ 
volazioni, senza minimamen¬ 
te pensare a rioccupare chi 
si trova in cassa integrazio¬ 
ne ». Perciò ci sono lavora¬ 
tori in cassa integrazione da 
nove anni e più Ed ancora 
la Gepi e i suoi interventi 
non voltano pagina. Ad ogni 
incontro con i sindacati (e 
sono stati tanti in questi an¬ 
ni) propone sempre cose di¬ 
verse. avvio di nuove attivi¬ 
tà che poi non garantisce per 
cui sono in crisi sin dalla 
nascita. Sul risanamento del¬ 
le fabbriche tace e sui piani 
di ristrutturazione riflette, e 


l'unica cosa suiia quale ha j 
le idee chiare è la richiesta | 
di « mobilità per tutte le la- I 
voratrici e i lavoratori at- j 


tualmcnte in cassa integra- I 
zione * che fuor di metafora J 
significa licenziare. 


« Perciò, e a questo punto, 
contemporaneamente alla di¬ 
sponibilità a nuovi incontri 
con il governo ». dice Emma 
Fusari « la vertenza ritorna 
nella fabbrica; e da oggi scio¬ 
peri ed assemblee. Andremo 
anche con delegazioni di inas¬ 
ta alla giunta regionale. 


: 

I 


I 

1 

I 


Sandro Marinacci 


Granese. pretore di Alta¬ 
mura, ma mi sono attenuta 
al minimi dell’ammenda 
proprio perchè si tratta di 
povera gente che ignora le 
leggi». Caso limite quello 
di una madre che ha e- 
sclamato indignata: «ades¬ 
so l’avete fatta questa leg¬ 
ge nuova? Io la mia ragaz¬ 
za l’ho mandata a scuola 
fino alla quinta e credo dì 
aver fatto il mio dovere». 

Nessuna istituzione si è 
preoccupata di spiegare a 
questi strati sociali che 
certe leggi sono a loro fa¬ 
vore, nè di rimuovere gli 
ostacoli economici di fon¬ 
do che ne impediscono la 
fruizione. Per i figli dei di¬ 
soccupati nelle scuole di 
Altamura non si è risolto 
ancora il problema dei li¬ 
bri gratis. Purtroppo di 
fronte alla latitanza deire¬ 
te locale, delle strutture 
scolastiche e del potere 
governativo si registra l’In¬ 
tervento repressivo della 
magistratura il quale da 
solo non risolve il grave 
fenomeno dell’evasione 
scolastica e del lavoro mi¬ 
norile nella zona della 
Murgia. 

Giovanni Sardone 


Niente più 
stupefacenti 
nelle farmacie 
di Cagliari 

CAGLIARI — Le farmacie 
della provincia dì Cagliari 
non disporranno più di dro¬ 
ghe leggere e pesanti per uso 
medico. Dalle 150 farmacie 
ubicate nel territorio della 
provincia spariranno i tradi¬ 
zionali armadietti per le so¬ 
stanze stupefacenti. Il con¬ 
tenuto verrà distrutto da par¬ 
te dei titolari. In numerosi 
centri la distruzione dei me¬ 
dicinali a base dì stupeia- 
centi è già avvenuta. Queste 
drastiche decisioni sono sta¬ 
te assunte doll’ordine dei far¬ 
macisti dopo i numerosi fur¬ 
ti subiti ed aventi quale uni¬ 
co obiettivo l'arniadietto de¬ 
gli stupefacenti. I titolari del¬ 
le farmacie terranno a di¬ 
sposizione soltanto limitati 
quantitativi di sostanze pre¬ 
viste dalla legge sulle tossi- 
dinendenze provvedendo a 
rinnovare le scorte a secon¬ 
da delle necessità ». 

La distruzione delle dro¬ 
ghe esistenti nelle farmacie 
della provincia è stata con¬ 
sentita con una disposizio¬ 
ne dell’assessorato regionale 
alla sanità. 



I lavoralori lessili abruzzesi più che mai decisi a lottare j 
per costringere Gepi e governo 2 cambiare rotta i 


Dal nostro corrispondente 


MESSINA — Nuova clamorosa azione di lotta degli operai 
dell'IMSA, la fabbrica di 220 operai occupata dal primo 
ottobre scorso, in seguito al licenziamenti decisi dalla dire¬ 
zione dell’azienda: dopo aver bloccato lunedì scorso i tra¬ 


ghetti pubblici e privati, hanno ieri impedito dall’alba, per 
tutta la giornata, il servizio di linea degli aliscafi che col¬ 
lega la città dello stretto a 


Reggio Calabria. 

La manifestazione è avve¬ 
nuta dopo che nelle ultime 
ore si sono verificati alcuni 
fatti nuovi che se da un lato 
aprono tenui spiragli, dall’al¬ 
tro inchiodano alle proprie 
responsabilità 11 governo 
Cossiga. Nella vertenza-Mecu 
terranea, la raffinerìa del 
gruppo Monti, bloccata dal 
27 dicembre e che dà lavo 
ro a 2 mila persone, e che 
insieme a quella dell’IMSA 
e della Sanderson. industria 
agrumaria. 170 lavoratori, 10 
miliardi di fatturato annuo, 
posta in amministrazione 
controllata, costituisce il mo¬ 
mento di crisi più acuta del¬ 
l'occupazione del Messinese, 
si registra una novità sa¬ 
liente. 

Si tratta della revoca dei 
200 licenziamenti che quat¬ 
tro ditte appaltatnci della 
Mediterranea avevano deci¬ 
so venerdì scorso. Una re¬ 
voca temporanea, il cui ter¬ 
mine è dì 10 giorni. In que¬ 
sto lasso di tempo bisognerà 
che la vertenza imbocchi la 
strada della soluzione, tan¬ 
to da permettere la ripresa 
del lavoro nel grande impian¬ 
to petrolchimico della fascia 
tirrenica della provincia di 
Messina. 

Ma a chi tocca dare una 
risposta? Al governo Cossi¬ 
ga, naturalmente. E una ri¬ 
sposta c’è stata a questi fat¬ 
ti nuovi. E’ gravissima. L'in¬ 
contro che stamane a Roma 
si doveva avere tra i mi¬ 
nistri dell’Industria e delie 
Partecipazioni Statali. Bisa- 
glia e Lombardini sulle ver¬ 
tenze Mediterranea ed IMS A, 
è saltato per indisponibilità 
dei due ministri 

Un atteggiamento incom¬ 
prensibile. che non tiene con¬ 
to della gravità della situa¬ 
zione che si sta creando nel¬ 
la città e nella provincia dì 
Messina. 

In sostanza 11 governo fug- 
ge ria dr'fronte ai proble¬ 
mi. clife!.solo .un suo inter- 
'vènto,’ : àftVàv'érso l'ENI è 1* 
EFIM, quest’ultima finan¬ 
ziaria delle Partecipazioni 
Statali, può risolvere, ridan¬ 
do tranquillità a migliaia di 
famiglie. 

Il sindaco ha già fatto 
sentire la sua energica pro¬ 
testa; in un telegramma in¬ 
viato ai ministri Bisaglia e 
Lombardini, 1 segretari della 
» '-razione unitaria regiona¬ 
le CGIXi-CISL-UIL. Ancona. 
D*Antoni e Nania hanno du¬ 
ramente condannato questo 
nuovo, ulteriore, ingiustifi¬ 
cato rinvio, chiedendo una 
riunione urgente. Bisognerà 
ora vedere fino a che punto 
il governo vorrà sfuggire a 
questo incontro, fingendo di 
ignorare i termini reali del¬ 
la vertenza Messina. 

Da Roma a Palermo. Qui 
mercoledì prossimo si do¬ 
vrebbe avere una prima ri¬ 
sposta da parte della Finan¬ 
ziaria Meridionale e dall’ESA 
sulla proposta avanzata dai 
sindacati per un consorzio 
che si sostituisca all'attuale 
amministrazione deficitaria 
della Sanderson: Consorzio 
che vedrebbe oltre alla FI- 
NAM e all'ESA. la parteci¬ 
pazione dell'Agros. della Con- 
fagricoltura, della Coltivato¬ 
ri diretti, i quali utilizzereb¬ 
bero i beni della proprietà 
per ridurre il deficit, dopo 
l’azzeramento dello stesso 
con gli strumenti giuridici 
esistenti. 


FOGGIA 


Far piena luce 
sulla vertenza 
tra braccianti 
e azienda 
Caione- 
De Leonardi» 


FOGGIA — Questa mattina 
alle ore 10. nei locali della 
CGIL provinciale (via della 
Repubblica) avrà luogo una 
conferenza stampa sulla ver. 
tenza che riguarda una delle 
più grosse aziende agrarie 
della provincia di Foggia, la 
azienda Caione-De Leonardis, 
e un gruppo di braccianti 
agricoli. 

Questa iniziativa si è resa 
indispensabile per fare piena 
luce su di un conflitto, che 
ha molti risvolti di politica 
antisindacale e che dura dal 
1977. Infatti in quel periodo 
ci fu una forte azione di lot¬ 
ta per il rinnovo contrattuale 
che giunse ad un accordo l'8 
gennaio 1978, accordo che pre¬ 
vedeva il passaggio a sala¬ 
riati fissi di 14 avventizi, non¬ 
ché una garanzia occupazio¬ 
nale di 151 giornate lavora¬ 
tive l'anno per diciotto brac¬ 
cianti. 

Nel 1979, ad un anno di di¬ 
stanza dall’accordo, i sinda¬ 
cati sono costretti a registra¬ 
re il mancato rispetto dell’ac¬ 
cordo'iizièndalì?.’'JieT'ìw/à ad- 
dhittuj-a jlja;^}# a^B^e-De 
Leonardis mette in cassa in¬ 
tegrazione un gruppo di ope¬ 
rai.'Si tratta di una mano¬ 
vra palesemente provocato¬ 
ria, poiché contemporanea¬ 
mente vengono assunti a sot¬ 
tosalario altri operai avventi¬ 
zi. Dinanzi ad un atteggia¬ 
mento del genere i lavoratori 
messi a cassa integrazione 
(tredici braccianti agricoli) si 
rivolgono al magistrato del 
lavoro. 

Il 29 agosto del 1979 11 pre¬ 
tore di Foggia, dottor Arena, 
giudica fondato il ricorso dei 
lavoratori e ordina la reinte¬ 
grazione dei lavoratori nel 
posto di lavoro. Da quel mo¬ 
mento l'azienda Caione ri¬ 
prenderà l’erogazione del sa¬ 
lario ai lavoratori, ma si 
rifiuta di ammetterli in 
azienda. 

Questa vicenda ha assunto 
vaste proporzioni e si inqua¬ 
dra nel tentativo messo in 
atto dagli agrari foggiani, di 
concerto con l'Unione provin¬ 
ciale agricol'ori. di svuotare 
di contenuto le aperture del 
contratto stipulato nel '75 e 
nel ’77. 

E' necessario che gli agrari 
tencano conto della volontà 
di lotta dei braccianti agri¬ 
coli che non intendono. In 
una .situazione del genere, su¬ 
bire le loro angherie. 


Enzo Raffaele 


Roberto Consìglio 


Migliora la situazione ospedaliera nel capoluogo sardo 

Dopo quasi due anni anche 
a Cagliari si può abortire 


Dopo rallontaiiamento del presidente j 
deirospedale civile, Dirocchi, 
si sono fatti molti passi avanti 
Ora non sono più 
« fuori dalla grazia di Dio » 
le donne che devono abortire ; 


La casa di cura ospita attualmente 130 anziani 

La San Vincenzo di Cagliari 
è sulPorlo del tracollo 


T Convegno a Campobasso 

! Come inserire 

I 

l’alunno 
handicappato 
nella scuola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Oltre duemila 
aborti negli ospedali di Ca¬ 
gliari e provincia, su trenii- 
lacinquecento in tutta la Sar¬ 
degna, dimostrano che dal 

f meno 1978. data di entrata 
n vigore della legge stata.e, 
molti passi in avanti sono 
stati compiuti, nonostante il 
boicottaggio sistematico, deg : 
«xnmmLatratori democristiani, 
deiie strutture pubbiicne e 
l’aumento contante degù o- 
biettori. Infatti, ne’.l'ottobre 
del '78, il 61 per cento del 
personale ospedaliero si era 
dichiarato obiettore. La per¬ 
centuale è salita al 67,1 per 
cento verso la fine del ’79. 

Gli «intoppi» derivati dal¬ 
la massiccia presenza di o- 
bie'ton. non hanno tuttavia 
scoraggiato medici e perso 
naie. Ma se c'^ra il medico 
d.sposto ad applicare la leg¬ 
ge, ecco mb.io intervenire 
con mille scuse qualcuno 
pronto a boicottarla. 

Per mesi, nell'ospedale ci 
vile cagliaritano, l’ineffabile 
presidente Dirocchi (anche 
presidente regionale dei co¬ 
mitati civici) aveva rifiutato 
dì acquistare i ferri chirur¬ 
gici e gli isteroasplratori ri¬ 
chiesti dal direttore della cli¬ 


nica ostetrica. E per anni | 
lo stesso Birocchi aveva te- ' 
nuto chiuso, nell'ospedale 
«Santissima Trinità» un nuo¬ 
vo e moderno reparto di oste¬ 
tricia. mentre i capicorrente 
de si azzuffavano per siste¬ 
marvi alia direzione i prima- 
! ri da loro protetti nel di 
! sprezzo p.ù assoluto ed irre- 

• spons.ibile s:a delie capacità 
I tecniche e dei mer.ti profes- 
I stonai:, sia degl: interessi del- 
| la collettività. 

| Questo fino a qualche me-e 
j fa. Ed ora. io cose vanno 
ì megì.o? In venta dei passi 
I in avanti si sono fatti. Negli 
i ospedali « San Giovanni d: 
Dìo » e «Santissima Trinità » 
dopo la cacciata di Biroc¬ 
chi e 1'awio dell’inchiesta de¬ 
cisa dal Consiglio regionale 
su iniziativa del PCI, i re¬ 
parti d* ginecologia ed oste¬ 
tricia vanno praticando l'in¬ 
terruzione della gravidanza, 
alle donne che la richiedano, 
con soddisfacente regolarità. 

«Si comincia finalmente a 
dare una risposta - dice il 
compagno Emanuele Sauna, 
vicepresidente della commis¬ 
sione Sanità del consiglio re¬ 
gionale — alla domanda di 
salute della donna nella mag- 

• gmre struttura pubblica sa 
I nitarìa dell'isola ». 


Evidentemente i problemi 
non sono risolti, anche se 
non si verificano più. nell'o¬ 
spedale di Cagliari, le scene 
terribili delle partorienti in 
attesa, buttate nei corridoi, 
che muovevano alla cacciata 
i deile donne ricoverate per 
i l'interruzione della gravidan- 
I za. ritenute responsabili di 
I un p:ù eccessivo ed insoppor- ; 
i labile sovraffollamento. In ! 
1 realtà le donne gravide erano j 
I aizzate dai nemici dell'aborto ] 
con l'accusa che le ricoverate | 
per abortire « rubavano » i ì 
pochi posti disponibili, pri¬ 
vando madri e neonati di una 
branda, d: una coperta, di 
ogni minimo spazio. 

A certi eccessi si era arri¬ 
vati per combattere una leg¬ 
ge considerata « infernale » 
da chi non aveva mai avuto 
nulla da dire sul mercato 
della salute da parte dei ba¬ 
roni delle cllniche, o sul | 
mortale aborto clandestino i 
praticato dalle mammane. : 

Purtroppo — avverte il • 
compagno Sanna — le condì I 
! ziom delle degenti continuano i 
ad essere disumane. I corri¬ 
doi sono sempre stracolmi di 
donne in travaglio di parto 
ed in puerperio. Oggi le don¬ 
ne che decidono di evitare 
una maternità non desiderata 
per intime ragioni personali 


a talvolta di natura sociale, 
(madre con sette figli, per 
esempio), non vengono piu 
considerate «fuori dalla gra¬ 
zia dì Dm i». 

Il reoarto ostetricia del 
« San Giovanni di Dio » potè 
va ospitare appena 70 donne 
gravide. Invece erano 1-iO-l-xt 
le donne distese sulle brancu.- 
ne: corridoi, una accanto ai- ‘ 
l'altra, ccn a disposizione * 
due bagni ed un bidet, ve ! 
mvano dime.-»$e appena due ! 
giorni dopo il pano per fare- 
posto ad altre gestanti. 1 J 
neonati erano letteralmente | 
accatastati in Ietti di adulti, j 
Residui di medicazione e 
Immondizie si trovavano nel 
j corridoi, e dovunque puzza, 
j mancanza di aria e di luce. 

« Vale più la vita di un 
bambino o un voto alle eie¬ 
zioni per la DC? Qui vale tìt 
più un voto per lo scudo 
crociato»; si leggeva in una 
scritta, segnata durante uno 
sciopero. C'è ancora, ma è 
sempre attuale? 

Per :! compagno Sanna 
quella scritta è di attualità se 
riferita all'attività svolta dai 
la DC ne] piu grande ospeda¬ 
le sardo, trasformato in una 
grossa fabbrica elettorale. 

,< L'inchiesta che viene ora 
condotta dalla nona commis¬ 


sione del consiglio regionale 
— afferma Sanna — a segui¬ 
to della mozione del gruppo 
comunista, sta indagando sul 
contìnui boicottaggi - della 
legge sull’interruzione delia 
gravidanza, ma procede so¬ 
prattutto all'accertamenR» 
delie cause che hanno impe¬ 
dito il potenziamento delle 
strutture pubbliche ccn la 
mancata apertura del nuovo 
ospedale cioi.e <650 posti let¬ 
to di cui 150 per la ostetricia 
e ginecologia). 

La mobilitazione popolare, 
l'intervento dei movimenti 
femminili e l'iniziativa politi¬ 
ca del PCI e di altri partiti 
autonomistici, hanno comun¬ 
que dato luogo ad effetti po¬ 
sitivi. 

« Il nuovo e moderno re- 
! parto ostetricia del "Santis- 
' sima Trinità” (per ftnni tenu- 
j to scandalosamente chiuso in 
quanto 'disturbava’ le clinl- 
1 che pr.vatc) è in attività. So- 
! no 75 posti Ietto in piu. 
j Purtroppo, il nuovo reparto 
j non lavora a pieno regime. 
I perché il personale destinato 
all’assistenza è stato In larga 
| parte imboscato dagli ex- 
j amministratori democristiani 

i Giuseppe Podda 


i Dalla nostra redazione 

| CAGLIARI — La già preca- 
i ria assistenza degli anziani 
| della città di Cagliari rischia 
j di subire un nuovo, curo 
: drammatico colpo. La casa di 
| cura « San Vincenzo » di vìa- 
I le Fra Ignazio, con 139 ospiti 
j anziani, è al limite del tra 
collo. Manca il gasolio per il 
I riscaldamento e l'acqua cal- 
j da. mentre la maggior parte 
! delle dipendenze laiche sono 
1 m ag.tazione per questioni di 
! ordine salariale. Intanto ì 
, fornitori minacciano di rivol¬ 
gersi al magistrato per otte- 
nero il saldo dei rredui. Le 
prospettive? Davvero nere. 

Le casse dell'amministrazio- 
ne della casa di cura sono 
j pressocché vuote. La sola spe¬ 
ranza di uscire dal tunnel 
della crisi è legata ad un in¬ 
tervento della Regione. Ma 
si ha ragione di disperare: !a 
giunta non ha mai mostrato, 
fino ad oggi, una benché mi¬ 
nima sensibilità nei confronti 
dei problemi degli anziani. 
Attualmente gli anziani sono 
assistiti solo da tredici in¬ 
fermieri-suore, Lo sciopero 
coinvolge cioè quasi i due ter¬ 
zi del personale. La decisio¬ 
ne è stata presa nel corso 
dzll'asemblea. 


Una scelta non facile — pre¬ 
cisano le infermiere — ma ne¬ 
cessaria. Continuiamo ad in¬ 
cassare appena 120 mila lire 
al mese, nonostante i nuovi 
contratti di lavoro. La Regio¬ 
ne aveva concesso un contri¬ 
buto straordinario di circa 
211 milioni, il commissario 
che regge l'ente ha preferito 
utilizzare la somma per il pa¬ 
gamento degli arretrati, la¬ 
sciando inalterati gli stipen¬ 
di. Noi avevamo chiesto che 
i crediti fossero congelati e 
che venissero corrisposti nuo¬ 
vi salari. E’ stato inutile. Il 
commissario ha preferito a- 
dottare una decisione che ci 
condanna a percepire salari 
da fame ». 

Durante l'assemblea non 
tutte le infermiere hanno ade¬ 
rito alla proposta di sciopero. 
A parte le religiose, qualche 
infermiera laica ha deciso di 
non interrompere il servizio 
di assistenza per non aggra¬ 
vare drammaticamente la si¬ 
tuazione aH'internc della ca¬ 
sa di cura. 

Intanto sono esplosi altri 
problemi. A cominciare dalla 
mancanza di gasolio, che ren¬ 
de impossibile il funziona¬ 
mento di un impianto di ri- 
scaldamento. 


| Dal punto di vista finanzia- 
j rio le prospettive non sono 
| certo più incoraggianti. Le 
[ casse semivuote hanno messo 
! in allarme i creditori dell'en- 
j te, che minacciano di adite¬ 
le vìe giudiziarie. Insamma, 
j sotto accusa è tutta la gestio- 
; ne della casa di cura, 
i Anzi a volere esore precisi, 
i la causa del tracollo va ricer- 
| rata nel modo con cui l'ente 
è stato gestito per tanti anni. 
« Dal mio predecessore — spie¬ 
ga l'attuale commissario, pro- 
i fessor Sabatini — ho eredi- 
i tato una situazione apocalit- 
( tica. L'accordo salariale ha 
! messo sull'orlo del fallimen¬ 
to la casa t ne ha ipotecato 
le risorse finanziarie per due 
o tre anni. 

L’istituto non ha alcuna 
struttura ammints'rama: 1' 
economo e il segretario lavo 
rano a part-time. La conta 
bilità non veniva più tenuta 
dal lontano 1971 ». 

Una denuncia molto precisa 
alla quale gli amministratori 
regionali non hanno ancora 
risposto. E intanto a pagare 
sono i 130 ospiti anziani del 
«San Vincenzo». 

Paolo Branca 


CAMPOBASSO - La CG1L- 
scuola di Lemia. di intesa 
con il Prow editorato agU 
studi, ha organizzato per que¬ 
sta mattina un convegno di 
studio sulla questione dell’m- 
seriinento dell'alureio handi¬ 
cappato nella scuola normale. 

! I lavori che si svolgeranno 
! presso l’Aula Magna del Li- 
j eoo ciassico di Lentia, eoo 
j inizio alle ore 8.36. saranno 
aperti dal compagno Domeni¬ 
co Izzo, segretario provincia¬ 
le della CGIL scuola e conti¬ 
nueranno con due relazioni de! 
dottor Antonino Valletta e del¬ 
la professoressa Silvia Lom¬ 
bardi Formiche', li. 

I lavori «aranto rogaiti an¬ 
che dal dottor \mrdeo Fiorio 
provved ri—o zzi. 't.ii; per la 
provi v 11 ci, 1-i.r.tia 

Si tra;*-; di in inm: stivi 
che co-t tu.«re un r> pm di 
riferimemo pos.tivo per gli o- 
j peratori del settore, che po- 
! no l’accento su una delle que¬ 
stioni più drammatiche • 
scottanti della vita social# 
molisana e non (e che cola¬ 
vo! ge nelle regione ceqtioall 
di famiglie). 
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Conferenza stampa del sindaco 


Domenica per le vie 
di Pesaro la 
camminata della pace 

Una tradizione di valori altamente po¬ 
sitivi che non debbono andare perduti 


PESARO — Il sindaco di 
Pesaro, compagno Giorgio 
Tornati, ha ritenuto op¬ 
portuno compiere alcune 
ulteriori puntualizzazioni 
politico organizzative sulla 
manifestazione per la pace 
che avrà luogo domenica 
mattina nel capoluogo. 
L'occasione, una conferen¬ 
za stampa assai affollata 
svoltasi ieri presso la sede 
civica. 

Servirà la * camminata 
per la pace >? Quali risul¬ 
tati potrà dare? Il sinda¬ 
co. ponendosi questi inter¬ 
rogativi. ha voluto ricorda¬ 
ne come tali forme di 
espressione collettiva ab¬ 
biamo una nobilissima tra¬ 
dizione anche nel nostro 
paese, chi non ricorda le 
grandi manifestazioni ope¬ 
raie e popolari per la pace 
e contro il pericolo atomi¬ 
co negli anni cinquanta? 
« Rinverdiamo e riaffer¬ 
miamo. con spirito unita¬ 
rio. quelle iniziative, coin¬ 
volgendo tutti i cittadini, 
rimuovendo quelle aree di 


• ANCONA — Domani e do¬ 
podomani a Jesi e a Fabria¬ 
no. il gruppo filodrammatico 
della Sezione di Lingue e Let¬ 
teratura Italiana della Fa¬ 
coltà di Lettere e Filosofia di 
Zara metterà in scena « La 
Marcolfa » di Dario Fo. L’ini¬ 
ziativa, patrocinata dalla Pro¬ 
vincia di Ancona nasce nel 
quadro di una già lunga col¬ 
laborazione culturale fra Ita¬ 
lia e Jugoslavia. 


indifferenza e di rinuncia 
che ancora permangono». 

E’ un appello che il sin¬ 
daco ha lanciato in parti¬ 
colare a tutti gli operatori 
dell’informazione, ricono¬ 
scendo loro il contributo 
fornito in queste settima¬ 
ne per accrescere anche 
nella nostra comunità la 
consapevolezza dei perico¬ 
li presenti nel mondo, di 
quelli insiti nell'azione 
del terrorismo che attuo 
ca le istituzioni democra¬ 
tiche, e per la stessa riu¬ 
scita della manifestazio¬ 
ne di domenica. 

Nel corso della confe¬ 
renza stampa sono state 
rese note le ultime ade 
sioni indirizzate al Comu¬ 
ne: si tratta di consigli 
di fabbrica e di circoscri¬ 
zione, di associazioni com¬ 
battentistiche. di privati 
cittadini. Esse si assom¬ 
mano alle numerosissime 
(«un arco inusitato, che 
non ha precedenti») già 
pervenute e che compren¬ 
dono forze politiche, mo¬ 
vimenti giovanili e fem¬ 
minili. organizzazioni reli¬ 
giose (il vescovo di Pesaro 
ha aderite alla « cammi¬ 
nata > a nome dell’intera 
Comunità diocesana), for¬ 
mazioni sportive, associa¬ 
zioni della cultura, - del 
tempo libero 

Il raduno, senza inse¬ 
gne, bandiere o striscioni, 
avrà luogo domenica mat¬ 
tina in piazza del Popolo 
alle ore 9.30. la partenza 
alle ore 10 precise. 


Sono 157 i dipendenti messi 
snl lastrico dall’oggi al domani 
lln’azienda che nei 1979 lia «tirato» 
registrando un fatturato di oltre 
sei miliardi di lire - Da oggi 
nello stabilimento cessa 
ogni forma di produzione 



Anche a Fano si allarga in modo preoccupante l # uso degli stupefacenti 

La droga in provincia 
Parlano 3 tossicomani 

Mauro, Gianni e Roby raccontano la loro esperienza — Un'agghiacciante denun¬ 
cia che costituisce uno stimolo per un impegno di tutte le forze politiche e sociali 


FANO — II fenomeno dello droga sta 
assumendo anche a Fano dimensioni 
piuttosto preoccupanti. Difficile stabi¬ 
lire anche con una certa appressi 
inazione, considerata la delicatezza del 
problema, il numero delle persone che 
fanno uso di stupefacenti. , 

Ma più che questo è forse impor¬ 
tante ricercare te motivazioni, in una 
ci là « tranquilla » come la nostra, che 
inducono un giovane a drogarsi. 

Parlare e far parlare qualcuno di 
questi giovani non è impresa facile: 
c’è diffidenza, sfiducia, paura anche 
di attirare giudizi. 

Si può rompere il muro 
dell’incomunicabilità 

Riusciamo comunque ad avvicinare 
tre giovani eroinomani. Li chiamere¬ 
mo in maniera convenzionale, nspet 
tondo la loro volontà: Gianni. Mauro 
e Roba. Abitano in uno dei quartieri 
più popolari di Fano, Mauro e stu¬ 
dente, Gianni e Roby fanno i mura 
tori. Di qui una prima riflessione, che 
riguarda naturalmente la realtà /atte¬ 
se : non ci si droga più soltanto o 
prevalentemente tra gli studenti e i 
giovani a; partcneiiti a ceti medio alti. 
Il fenomeno si è da tempo allargato 
e tocca ormai ogni ambiente sociale. 

E' comunque Mauro, lo studente, il 
più disposto a parlare. « Se un gio 
vane lo fa — dice — non è mai per 
caso. Se decide di portare fino all'esa¬ 
sperazione la rabbia per le troppe co¬ 
se che non cambiano, il senso di imi 
tilità, è perchè si è reso conto di 
non avere più niente, di vivere una 


vita che di fatto gli è imposta, che 
non è più sua ». 

Una rassegnazione senza sbocco quel¬ 
la di questo ragazzo appena venten¬ 
ne e già da due anni schiavo della 
droga. A modo suo sa spiegare una 
scelta che ai più appare incomprensi¬ 
bile e assurda. Ma purtroppo la sua 
determinazione non lascia spazio a 
ripensamenti: « assurdo e incompren¬ 
dibile è il modo in cui viviamo, il mo¬ 
do come è organizzata la società. Mi 
puoi credere, non ci si ” buca ” la 
prima volta per lo sconforto di un 
attimo: spesso il drogarsi è un gesto 
lucido prima che disperato ». 

Colpisce la calma della voce che 
fa da contrasto allo smarrimento del¬ 
lo sguardo, lo stesso smarrimento, 
forse, che si è impadronito di gran 
oarte dei fattesi allorché, la scorsa 
estate, l’eroina fece la sua prima vit¬ 
iima: Fiorella. 22 anni. 

Al suo funerale la gente si chiede 
va i motivi per i quali una ragazza 
così giovane orerà scelto una strada 
che risulta spesso senza ritorno. 

<r / suoi motivi — è Gianni che in¬ 
terviene di nuovo — sono gli stessi 
per cui tutti potremmo morire, o me¬ 
glio i motivi per cui in realtà viria¬ 
mo già morti dentro schemi di vita 
non nostri ». 

Ma in (piale misura, vieti da chic 
dersi. la morte di Fiorella può avere 
r inciso » nell'ambiente dei tossicodi 
vendenti della città? Risponde Roby: 
■( non conoscevo personalmente que¬ 
sta ragazza, ma la sua morte mi ha 
fatto sentir ancor di più l'amarezza 
del mio stato, mi ha fatto aumentare 
— come ogni volta che si ha notizia 
di un giovane morto per droga — la 
paura di essere solo ». 


Il timore della solitudine, dunque. 
Cosa riusciamo a fare noi tutti di 
fronte a questo problema? Non c'è 
troppa gente che anche a Fano vuole 
continuare a credere che non vi sia 
india che possa alterare l'immutabile 
tran tran di questa cittadina? 

Sulla gravità c le implicazioni so 
ciati di questa piaga si rende neces¬ 
sario il coin volgimento più largo della 
gente, una volontà nuova di approfon¬ 
dire il problema, di non dare rispo¬ 
ste superficiali, considerato che una 
questione così delicata non si elimina 
ignorandola. 

Le responsabilità e i 
compiti delle istituzioni 

Le istituzioni della città non si so 
no mosse: tra breve funzionerà il 
CM \S (centro medico e di assistenza 
sociale) attraverso il quale il Comune 
si propone di operare a livello psico 
sociale prima che farmaceutico. 

Esiste già un programma in cui è 
sottolineata la volontà di realizzare 
un grosso lavoro di informazione e 
prevenzione. L'amministrazione comu¬ 
nale lavora per il coinvolgimento di 
tutti gli organismi interessati al prò 
blema: scuola, associazione dei genito 
ri. forze dell'ordine, sindacati, consi 
gli di circoscrizione, ecc- 

E' senza alcun dubbio questa la stra 
da da percorrere, la via obbligata per 
rendere generale la consapevolezza 
attorno al problema, per spezzare la 
catena dell'emarginazione. A Fano ciò 
è possibile. 

Mafalda Garro 


Gravissima decisione della Hagen di Porto d'Ascoli 

La Spa è in liquidazione, si chiude» 
vii operai occupa no io stabilimento 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Come ritrovarsi 
letteralmente in mezzo alla 
strada dalla sera alla matti¬ 
na: è la bruttissima avventu¬ 
ra che stanilo vivendo i 157 
dipendenti della Hagen di 
Porto d’Ascoli, controllata 
per l'80 per cento dalla Far- 
fisa. che commissionava al¬ 
l'azienda portodascolana (in 
pratica una classica azienda 
faconista. sia pure di grosse 
dimensioni) l'assemblaggio 
finale di citofoni e di alcuni 
tipi di organi elettronici di 
sua produzione. 

La Hagen a sua volta si 
serviva di altri faconisti e di 
una trentina di lavoranti a 
domicilio. 

Tutto sembrava andasse a 
gonfie vele, per lo meno fino 
a tutto il '79. nel corso del 
quale si è prodotto per un 
fatturato complessivo di sei 
miliardi di lire (per l’80 se 
ne prevedevano addirittura 
10 ). 

Ieri alLimprovviro una de¬ 
cisione comunicata brutalmen¬ 
te alle maestranze dal diret¬ 
tore. dal commercialista del¬ 
l'azienda e dal liquidatore: la 
società, una S.p.A.. era stata 
messa in liquidazione. I mo¬ 
tivi? I dipendenti (la maggior 
parte donne: età media 30 
anni, quasi tutti del luogo) 
non riescono a spiegarli tan¬ 


to questa decisione sembra 
loro assurda. « E’ incredibile 
— dicono — si chiude una 
azienda all'attivo ». 

« La decisione — tenta di 
giustificarsi la direzione del¬ 
l'azienda — è maturata dopo 
che si è constatata la grave 
recessione dei mercati di 
vendita. Ciò determina l'im¬ 
possibilità di assicurare un 
flusso di ordini che consenta 
la sopravvivenza dell’azienda. 
Pertanto tutte le lavorazioni 
cesseranno con il giorno 15 
febbraio ed il personale re¬ 
sterà disimpegnato dal giorno 
successivo *. 

E cosi 150 lavoratori sono 
stati messi senza tanti com¬ 
plimenti sul lastrico nel giro 
di poche ore. 

« Da ben due mesi — ci 
dice in un volantino che gli 
stessi dipendenti dell'azienda 
hanno distribuito — i lavora¬ 
tori e le organizzazioni sin¬ 
dacali a seguito di trasparen¬ 
ti difficoltà produttive cerca¬ 
vano un confronto con la di¬ 
rezione aziendale. Malgrado 
pressanti richieste la direzio¬ 
ne ò sempre stata latitante e 
si è presentata solo per co¬ 
municare la messa in liqui¬ 
dazione dell'azienda ». 

Dall'altro ieri, intanto, la 
fabbrica è stata occupata da 
tutti e 150 i dipendenti, che a 


turno stanno presidiando i 
cancelli di ingresso. 

Hanno così bloccato la 
manovra della direzione che 
alla chetichella da alcuni 
giorni stava facendo portare 
fuori dalla fabbrica le poche 
commesse ancora rimaste 
senza nel frattempo portarne 
di nuove. La cosa non poteva 
passare però inosservata agli 
occhi dei dipendenti: decisero 
subito di presidiare i cancelli 
della fabbrica per bloccare 
questo traffico di camion ca¬ 
richi solo all’andata e 
smascherare così le reali in¬ 
tenzioni dell’azienda. 

La risposta non si è ratta 
attendere: messa in liquida¬ 
zione della Hagen. 

Ieri pomeriggio presso la 
Federazione degli industriali 
di Ascoli si sono incontrati i 
rappresentanti dell'azienda, le 
organizzazioni sindacali e il 
consiglio di fabbrica. Ma la 
situazione pare proprio senza 
sbocchi. 

La Hagen. in decisa e con¬ 
tinua espansione, aveva preso 
in affitto i due capannoni di 
Porto d’Ascoli appena tre 
anni fa. Fino ad allora aveva 
montato citofoni in un palaz¬ 
zo nel centro della città. 

f. d. f. 


Tavola rotonda 
a Civitanova 
su «Potere e 
dissenso nei 
paesi dell’Est 

CIVITANOVA — Si tiene do¬ 
mani sera a Civitanova Mar¬ 
che una tavola rotonda sul 
tema « Potere e dissenso 
nei paesi dell’est*. Al dibat¬ 
tito parteciperanno esponen¬ 
ti delle forze politiche e del 
mondo culturale: tra gli al¬ 
tri Jiri Pelikan deputato eu¬ 
ropeo e dissidente cecoslo¬ 
vacco; il compagno Marcel¬ 
lo Stefanini, segretario re¬ 
gionale del PCI; Carlo La¬ 
tini della segreteria nazio¬ 
nale del PDUP; Andrea Re¬ 
bichini della cooperativa cul¬ 
turale P« Arca », di ispirazio¬ 
ne cattolica. 

L'iniziativa è promossa 
dallo assessorato Pubblica 
istruzione ed attività cultu¬ 
rali del comune ospite, fa¬ 
cendo seguito ad una rasse¬ 
gna di film «sul dissenso* 
che si è svolta nei giorni 
scorsi, grazie anche all'impe¬ 
gno dell'Azienda autonoma 
cinema. 


Domani manifestazione ad Ancona degli studenti medi 

Uno sciopero per dire no 
alla gestione Valitutti 

Stretto collegamento tra i 4 coordinamenti provinciali - Il va¬ 
lore della piattaforma preparata - Proposte elezioni più agili 

ANCONA — Domani gli studenti medi si concentreranno nel capoluorjo da tulle le Marcile, 
per la manifestazione regionale indetta dai quattro coordinamenti provinciali. L'iniziativa è 
stala promossa in adesione alla giornata di mobilitazione indetta dal coordinamento studentesco 

nazionale per protestare contro le manovre del ministro Valitutti in vista delle prossime ele¬ 
zioni per gli organi collegiali (il 23 di questo mese). Le difficoltà ili una simile scelta sono 
evidenti: trasportare studenti da centinaia di chilometri di distanza è stata un’impresa clic ha 
scoraggiato molti in passato. 

L’obiettivo maggiore, in quan¬ 
to a partecipazione, c ovvia¬ 
mente fissato per Ancona e 
il suo hinterland; ma dal re¬ 
sto delle Marche arriveranno 
comunque numerosi pullman. 

Nel capoluogo regionale, in 
particolare, è iniziata da due 
giorni, nel centro città e di 
fronte alle scuole, un'apposi¬ 
ta sottoscrizione con i pro¬ 
venti della quale, si spera, 
potranno coprirsi parte dei 
costi: sono questi forse gli 
aspetti più interessanti (e cer¬ 
to non puramente operativi) 
che sono stati evidenziati nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa tenuta l’altroieri dai rap¬ 
presentanti studenteschi dei 
coordinamenti di Ancona. 

Ascoli e Macerata, nei locali 
della Federazione sindacale 
unitaria regionale. Quello che 
gli studenti diranno scenden¬ 
do per le strade della città 
è ormai abbastanza noto: al 
governo si rimprovera infat¬ 
ti di non aver dato il via 
alle modifiche della norma¬ 
tiva per la democrazia nella 
scuola, conseguenti alla deci¬ 
sione di rinvio delle elezioni 
per gli organi collegiali nel¬ 
l’autunno scorso, cercando co¬ 
sì di vanificare la lunga e 
vincente battaglia politica 
condotta dagli studenti e dal¬ 
le forze democratiche di sini¬ 
stra in Parlamento, frenando 
ulteriormente il processo in¬ 
novatore all'interno dell’isti¬ 
tuzione scuola. 

Accanto all’ormai inevitabi¬ 
le decisione dell’astensioni¬ 
smo. però, gli studenti dei 
coordinamenti propongono, 
come obiettivo centrale, l’av¬ 
vio. nel maggior numero di 
scuole possibili, di elezioni 
parallele per la nomina dei 
consigli studenteschi. Organi¬ 
smi snelli, votati su schede 
bianche e non su liste, gli 
unici autorizzati ad eleggere, j 
con potere di revoca, rappre- i 
sentanti degli allievi nei con- ! 
sigli di istituto. ! 

La caratterizzazione regio- , 
naie della manifestazione di ! 
domani è più che marcata j 
nella piattaforma: sempre in J 
campo didattico, facendo an- j 
che riferimento al lavoro fi- ; 
nora svolto dai consigli di- i 
strettitali e provinciali, si ! 
chiedono infatti per essi mag¬ 
giori poteri di programma¬ 
zione. eliminando rappresen¬ 
tanti inutili e rafforzando in¬ 
vece la presenza ed il colle¬ 
gamento con gli enti locali. 

Sul piano della battaglia per 
l'occupazione (e nella ricer¬ 
ca di un primo lavoro, in 
particolare) il documento sti¬ 
lato dai coordinamenti prò- j 
vinciali delle Marche è rivol 
to soprattutto alla Regione: 
si invita infatti l’Ente ad una 
più seria e concreta politica 
di inserimento dei giovani nel 
mondo del lavoro, dando im¬ 
mediatamente avvio alla co¬ 
stituzione di un osservatorio 
regionale sul mercato del la¬ 
voro (per il quale esiste già 
un progetto di legge del grup¬ 
po comunista) realizzando fi¬ 
nalmente una seria politica 
di formazione professionale. 

Al governo nazionale infine 
si chiede ancora una volta 
la riforma del collocamento. 



Deciso dalla Provincia per 1*80/ 


I 


Corsi professionali 
per mille lavoratori 
a Pesaro e Urbino 


PESARO — Il consiglio prò 
vinciale di Pesaro e Urbino 
ha approvato la proposta i- 
stitutiva. per il prossimo an¬ 
no formativo 1980 81. di 83 
corsi professionali nei vari 
settori, per un totale di oltre 
50 mila ore di lezioni che 
interessano circa 1.400 lavora¬ 
tori e giovani in cerca di una 
prima ocouDazionp 

La Regione dovrà approva¬ 
re il piano entro il 30 aprile, 
ed è estremamente importan¬ 
te che la scadenza venga ri¬ 
spettata se si vuole che una 
adeguata opera di informa¬ 
zione sia realizzata verso gli 
allievi delle scuole medie 
prima del termine dell’anno 
scolastico. 

Si tratta di una questione 
importante dal momento che 
questo settore sconta una to¬ 
tale assenza di informazione. 

Le carenze e i ritardi della 
giunta regionale in materia 
sono vistosi: oltre a non aver 
promosso alcuna ricerca sul 
problema scuola-mercato del 
lavoro non si è provveduto a 
fornire ai comuni, agli enti e 
alle associazioni, agli orga¬ 
nismi che operano nel settore 
uno strumento capace (quale 
poteva essere il piano trien¬ 
nale della formazione profes¬ 
sionale) di individuare nel 
territorio attività e profes¬ 
sioni in espansione. Tutto 
quello che ha saputo produr¬ 
re la giunta regionale è un 
misero opuscoletto in cui si 
elencavano oltre 150 possibili 
sbocchi professionali - un la¬ 
birinto che oltre a disorien¬ 
tare i giovani disoccupati non 
ha garantito loro alcuna 
prospettiva. 


Dalla giunta regionale gl. 
enti delegati non hanno mai 
ricevuto indicazioni o inviti a 
discutere il problema, sicché 
tutto procede in modo disor¬ 
dinato e con pesanti ritardi. 
Basti l'esempio del piano di 
attività formativa dell’anno 
passato della provincia di 
Pesaro e Urbino che. anziché 
essere approvato. come 
prescrive la legge, entro il 30 
aprile, è tuttora al vaglio del 
commissario di governo che 
l’ha ricevuto soltanto lo scor¬ 
so dicembre e che l’ha rin¬ 
viato per ben due volte al 
mittente con la richiesta di 
chiarimenti. 

Altro esempio di inefficien¬ 
za della giunta regionale la 
nomina dei nuovi insegnanti. 
E' stata fatta lo scoreo mese, 
cosi in ritardo che non è sta¬ 
to possibile realizzare corsi 
di nuova istituzione. I giova¬ 
ni interessati! in attesa da 
ottobre, hanno dovuto ripie¬ 
gare verso altre qualifiche 
professionali. 

Con una giunta e una mag¬ 
gioranza regionale compieta- 
mente insensibili a questi 
problemi, assenti rispetto ad 
ogni disegno di programma¬ 
zione. senza un osservatorio 
sul mercato del lavoro, le 
nuove proposte dei corsi 
approvate dal consiglio pro¬ 
vinciale di Pesaro e Urbino 
sono emerse da una consul¬ 
tazione con i comuni de! 
comprensori di Pesaro e Fa¬ 
no. con le organizzazioni sin¬ 
dacali e le associazioni di ca¬ 
tegoria. Esse hanno tenuto 
conto soprattutto delia realtà 
de! territorio e prevedono in¬ 
terventi formativi 


Venerdì e sabato un convegno delle Comunità montane 


marchigiane e umbre 


Coop per far rivivere centri storici e terre incolte 

111 una conferenza stampa illustrati ieri anche gli altri temi che sono al centro dell’iniziativa promossa dai due 
consigli regionali — La necessità di un rilancio del ruolo degli organismi montani — I piccoli nuclei abitati 


FABRIANO — « Per un u'o 
produttivo nuovo delle terre 
di proprietà pubblica; per un 
rilancio tecnico promoziona¬ 
le della piccola e media in¬ 
dustria ed artigianato su li¬ 
nce di riconversione; per una 
rivitalizzazione dei centri e 
dei nuclei storici ». 

Su questo ampio ed interes¬ 
sante spettro di problemi, tut¬ 
ti collegati tra di loro, si 
svolgerà il 22 e 23 prossi¬ 
mi a Fabriano, un convegno 
nazionale indetto dalle comu¬ 
nità montane delle Marche e 
deH’L'mbria e sotto il patro¬ 
cinio dei due consigli regio¬ 
nali. 

Per presentare la iniziati¬ 
va si c svolta una conferen¬ 
te stampa presieduta dal 
compagno Otelìo Biondi, nella 


sede della comunità monta- j 
na dell'Alta valle dclLEsino. 

Walter Ruggiti, presidente 
dell’UXCEM Umbria ha rias¬ 
sunto le motivazioni genera¬ 
li deH'iniziativa. 

< Il problema delle aree in¬ 
terne. delle zone collinari. , 
ha ormai ragg'unto dimen¬ 
sioni tali da investire non 
solo gli interessi naziona¬ 
li, ma anche quelli più ampi. 
deH'intera Europa ». 

« La comunità montane del- 
l'L'mbria e delle Marche han¬ 
no deciso di affrontare la prò 
bkmatica complessiva per 
sottoporre obiettivi concreti 
ai governi regionali e a quel¬ 
lo nazionale, nel quadro di 
una politica di riscatto della 
collina e dell’Appennino con 


forme economiche e sociali ' 
congeniali con le esigenze j 
reali della popolazione ». i 

Il compagno Ruggiti non ! 
ha nascosto che il convegno I 
vuole, anche, essere un bi¬ 
lancio delle comunità monta¬ 
ne che non hanno avuto vita 
facile in questi anni, non so 
Io per la scarsezza dei f ì- 
nan7iamenti. ma anche per- j 
che si sono dovute creare | 
uno spazio reale e una prò- j 
pria cultura. t 

Silvano Ixvrcro ha riassun- j 
to i temi che verranno tratta¬ 
ti nella comunicazione che 
riguarda le terre di pioprietà 
pubblica: Giuseppe Bisci 

quelli relativi al rilancio tec¬ 
nico promozionale della picco¬ 
la e media industria, Fabio 


Bronzini quelli per la rivita- • 
lizzazione dei centri e dei nu- ! 
elei storici. j 

«Si tratta, ha tra l'altro s 
sottolineato lucrerò, di crea- i 
r<- sulle terre pubbliche azien- | 
■ cooperative su cui aggio- 1 
nnrare vasti strati di pròdut- I 
: ri ed a cui far partecipa¬ 
re come soci gli enti pub¬ 
blici ». 

« Pensiamo cioè ad azien¬ 
de agro-silvo-zootecnie he in 
consonanza con il piano agro- 
alimentare nazionale ». 

L’assessore Giuseppe Bisci 
non ha potuto non soffermar¬ 
si sulla specificità dell'area 
fabrianese dove ai problemi 
del degrado, dello spopola¬ 
mento, che in certe zone per¬ 
mangono. si stanno aggiun¬ 


gendo quelli delle zone ad al¬ 
to indice dì sviluppo. 

L'ingegner Bronzini ha teso 
invece a sottolineare, fra l'al¬ 
tro. che « i! recupero socio- 
economico differenziato dei 
piccoli nuclei dì antico im 
pianto urbanistico assume og¬ 
gi una notevole rilevanza nel¬ 
la concezione di vita, di la¬ 
voro e di svago alternativi a 
quelli realizzati nelle aree di 
intensa urbanizzazione ». 

Il convegno « zone interne e 
sviluppo ». che abbiamo orga¬ 
nizzato. ha sottolineato l’ono¬ 
revole Rinaldi presidente del- 
l'Uncem Marche, ha un obiet¬ 
tivo ambizioso, quello di dire 
alla metropoli, che diventa 
sistema di allevamento in 
batterie delFuomo, che le 
aree interne non chiedono la 


j carità, ma offrono strumenti 
j e risorse valide all’intera eco- 
! nnmia nazionale ». 

I temi che il convegno cer- 
ì cherà di mettere a fuoco so- 
j no di grande utilità ed af- 
j frantati anche con il taglio 
< culturale interdisciplinare e 
} con quello politico rivolto al 
rinnovamente attraverso l’u¬ 
tilizzo immediato di quelle 
leggi di programmazione che 
« sono un fatto unico in Eu¬ 
ropa ». ha sottolineato il dr. 
J Lcvrero. 

| L : n appuntamento politico e 
culturale di grande rilievo al 
quale guardano con interesse 
forze politiche e sindacali, ol¬ 
tre che certamente quelle so¬ 
ciali. 

b. b. 


Fabriano: per la giunta 
discutere è pericoloso 


(appo urbanistico della città per 
il prossimo triennio. Evidentemen¬ 
te però, l'amministrazione fabria¬ 
nese non voleva che la città di¬ 
scutesse troppo di sé e delle Sue 
prospettive; forse, scottavano an¬ 
cora le denunce de! PCI circa 
strani passaci di alcuni terreni 
da destinazione per insediamenti 
pubblici a cilici privati (in parti¬ 
colare dcU’onnipotcnte « Ariston » 
di Merloni). Fallo sta che una 
prima seduta consiliare del co¬ 
mune è sellala, circa una settimana 
la, proprio per le sonore proteste 


di 7 presidenti di consisti circoscri¬ 
zionali. che esigevano il rispetto 
della lesse e, quindi, un preven¬ 
tivo esame di tali sedi del PPA. 
prima della discussione in cornano. 
Non contenta di ciò. l'amministro- 
zione comunale (con un metodo 
che ha quasi del ridicolo, se noti 
nascondesse precisi risvolti politici) 
ha riconvocato i consiglieri coma¬ 
nati per appena 5 giorni più tardi: 
ed è a questo punto che la stesso 
giunta ha dovuto fare marcia In¬ 
dietro, sciogliendo, subito dopo 
l'insediamento, il consiglio. 


PSI e PDUP: «un nuovo 
rapporto con il PCI» 


FABRIANO — Non si può certo 
dire che la partecipazione demo¬ 
cratica sia il punto forte dell’am¬ 
ministrazione comunale centrista 
(DC-PSDLPR!) di Fabriano, gui¬ 
data dal segretario regionale de¬ 
mocristiano, < Domenico Ciraldi. 
Dopo un incredibile rifiuto a con¬ 
cedere una sala circoscrizionale t 
per una pubblica iniziativa del i 
PCI, infatti, si è cercato per due | 
volte di esautorare i consigli di [ 
circoscrizione dei loro doveri di j 
consultazione in materia urbanisti- j 
ca, con il bel risultato, tre gior- . 
ni la, di far saiiare per la secon 
da volta una seduta del consiglio 
comunale. Al centro degli avve¬ 
nimenti l’esame c l'approvazione ! 
dei Piani Poliennali di Attuazione 1 
del PRG. in applicazione della leg- I 
ge 10 sul « regime dei suoli »: i 
un provvedimento fondamentale i 
perché condizionante l'intero svi- 


ANCONA — Presa d'atlo della 
grave situazione di crisi economica 
e sociale che attanaglia il paese: 
rialfermazione di una linea di in¬ 
tesa fra le forze democratiche e di 
sinistra, nel quadro dì una comu¬ 
ne battaglia politica per far fronte 
all'emergenza crescente: questo il 
succo del recente incontro svoltosi ■ 
Ira le due segreterie regionali del ! 
PSI e del PDUP. Il confronto, che | 
fa seguilo ai due già avvenuti fra i 
socialisti e comunisti e Ira PDUP ‘ 
e PCI, rientra in una logica nuova i 
dei rapporti politici all'interno della j 
sinistra, nella quale le differenzia- | 
zioni spesso aspre Ira le sue varie j 
componenti, pur non scomparendo. | 
lasciando però il posto ad una sin¬ 


cera ricerca di intesa. PSI e PDUP 
esprimono dunque una ■ valutazio¬ 
ne positiva del confronto aperto 
nella sinistra anche a livello regio¬ 
nale. In una situazione politica for¬ 
temente aggravata, PSI e PDUP ri¬ 
tengono necessaria una urgente po¬ 
litica dì emergenz», allo scopo di 
uscire dalla crisi stessa e innestare 
un processo di trasformazione del 
modello dì sviluppo ». Ribadito che 
l'unità politica della sinistra non 


I lede l’autonomia di alcun partito lo 
! due forze « concordano sulla me— 
i sita di incalzare la DC sul terreno 
! dei contenuti, coinvolgendo i partili 
intermedi ». E' riaffermata anche 
■ l'esigenza in vista delle prossimo 
elezioni amministrative (per lo 
quali il PDUP ha già deciso di pe* 

{ tentare liste comuni con il MLf), 
i di rafforzare il conirento ed n rap¬ 
porto politico all’interno dello g i oi i 
te di sinistra. 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


















Venerdì 15 febbraio 1980 


UMBRIA 


l'Unità PAG. 11 


Aperti i lavori del IV congresso regionale della CGIL 

erché ff sindacato appoggia 
vertenza Umbria -governo 




il segretario regionale uscente, Francesconi: « Il nostro sostegno deriva dalla consape¬ 
volezza che questa non è una rivendicazione campanilistica » — La lotta al terrorismo 


PERUGIA — Mollo più florida di un tempo, ma con i fragili piedi della piccola industria decentrata, con un corpo 
agricolo essenzialmente dì tabacco e allevamenti, con un resto impiegatizio che soffre dei mali cronici del settore. Que¬ 
sta è l'Umbria come l'ha dipinta Gonario Francesconi apre rido ieri a Città della domenica il quarto congresso regionale 
della CGIL. Di fronte ai 344 delegati ha poi proposto la tera pia per continuare nello sviluppo e modificare ciò che non va. 
« Il nostro sostegno alla vertenza Umbria — ha detto il se gretario regionale uscente della CGIL — deriva dalla consa¬ 
pevolezza che non si fratta di una rivendicazione campanili stica, ma di una rivendicazione che si colloca nell'ambito del¬ 
le esigenze complessive del 


PERUGIA — «L'Umbria 
ha lavorato in questi anni 
con impegno e mtelhg-.n- 
za. La Regione si pre len¬ 
ta avendo uortato avanti 
gran parte del pioprio pro¬ 
gramma, spostato sempre 
di più la sua azione sul 
terreno progrnmmatorio, 
e completato il processo 
organico ed ordinato di 
delega ». 

Lo ha affermato ieri 
mattina il presidente della 
giunta legionale umbra 
Germano Marri, portando 
il saluto al congresso re¬ 
gionale della CGIL. Mar¬ 
ri ha aggiunto c .e «ora 
il lavoro si deve orienta¬ 
re per sostenere e raffor¬ 
zare i soggetti di autono¬ 
mia, delegatan delle com¬ 
petenze. 

« I programmi in atto 
hanno però bisogno di al¬ 
cune condizioni: la pri¬ 
ma è che si realizzi un 
governo del paese soste¬ 
nuto da un ampio con¬ 
senso. capace di scegliere 
e tradurre in atti concreti 
queste scelte». 

Marri ha tracciato un 
consuntivo della situazio¬ 
ne dell'Umbria annun¬ 
ciando la presentazione, 
fra qualche giorno, della 
seconda relazione sullo 
stato economico e sociale 


Il saluto 
di Marri 
a nome 
della giunta 
regionale 

della regione: una indagi¬ 
ne — ha detto — elle con¬ 
ferma in gran parte l'ana¬ 
lisi già fatta, anche se 
individua fatti nuovi e 
preoccupanti per l’occupa¬ 
zione e per l’allocamento 
delle risorse. 

Fra questi, Marri ha ci¬ 
tato il ridimensionamen¬ 
to del ruolo delle regioni, 
attribuito al mancato coe¬ 
rente sviluppo di legisla¬ 
zione riformatrice, che te¬ 
nesse conto della nuova 
realtà istituzionale. 

A ciò — ha continuato 
— si è aggiunto ili Umbria 
il tentativo palese di con¬ 
vogliare verso la regione 
e gli enti locali la solu¬ 
zione di ogni problema, 
con la creazione spesso di 
domande artificiose, men¬ 
tre l'interlocutore gover¬ 
no-centrale si defilava, 
nell’ambito di una azione 


portata avanti in partico- 
lar modo dalla Democra¬ 
zia cristiana, per occulta r - 
ne le responsabilità, i ri¬ 
tardi e le inadempienze. 

In questa ultima fase 
— ha detto ancora il pre¬ 
sidente — preoccupati che, 
in conseguenza del com¬ 
plesso di azioni conver¬ 
genti relative alla crisi del 
paese, si determinasse an¬ 
che in Umbria un pesante 
ridimensionamento delle 
positive conquiste di que¬ 
sti anni, abbiamo ritenu¬ 
to necessario aprire un 
confronto con il governo 
centrale, non per chiedere 
atteggiamenti particolari, 
ma perché rispettasse gii 
impegni assunti. 

Marri ha comunque sot¬ 
tolineato come nelle ultime 
settimane siano stati ot¬ 
tenuti dei risultati posi¬ 
tivi: l'accordo tra gover¬ 
no. regione, sindacato e 
IBP: impegno del ministe¬ 
ro delle partecipazioni sta¬ 
tali sulla «Terni». 

Tra i problemi ancora 
aperti, ricordati da Mar¬ 
ri nel suo intervento, quel¬ 
li riguardanti il settore 
chimico (in particolare 
per la Montedison e la 
Pozzi di Spoleto), e la que¬ 
stione della applicazione 
della 183. 


I 


Regione, Comune e sindacati oggi di nuovo a Roma 


Nuovo incontro al ministero 
per lo zuccherificio di Foligno 

Un pacchetto di richieste molto preciso da consegnare a Mar- 
cora - L'ingresso di nuovi soggetti nella proprietà dell'azienda 


PERUGIA — Di nuovo un 
vertice oggi per decidere sul 
futuro dello zuccheri ,‘icio di 
Foligno. Regione deH’Umbria, 
colluvie, organizzazioni sinda¬ 
cali andranno di nuovo a 
Roma per incontrarsi con il 
ministro Marcora e verifica- 
re con lui le reali intenzioni 
del governo. 

Per la verità, sin qui. dal 
dicastero dell'Agricoltura so¬ 
no venuti seriali assai con¬ 
traddittori: prima disinteres¬ 
se. poi qualche timido inter¬ 
vento e infine silenzio, men¬ 
tre gli operai ancora siedono 
in assemblea permanente nel¬ 
lo stabilimento foli;fiate allo 
scopo di difendere il proprio 
posto di lavoro. 

Oggi comunque la delega¬ 
zione umbra si presenterà a 


Marcora con un pacchetto di 
richieste assai precise. Innan¬ 
zitutto verrà chiesto l'impe¬ 
gno affinchè venga effettuata 
la campagna saccarifera per j 
il 1980. La commissione tec¬ 
nica. che doveva esaminare 
questa eventualità, era stata 
voluta dal gruppo Montesi e 
dal governo, i sindacati sin 
dall'inizio espressero le loro 
perplessità. 

Ora le perplessità, dopo che 
si è visto concretamente co¬ 
me si punti soprattutto a far 
passare tempo, si sono tra¬ 
mutate in preoccupazioni e 
nell'esigenza di fare nuove 
pressioni nei confronti del mi¬ 
nistro e della proprietà. 

Oggi poi si discuterà di 
un’altra importante proposta 
avanzata a suo tempo anche 


dalla Regione dell’Umbria, 
per lo zuccherificio: si chie¬ 
derà l’ingresso nella proprie¬ 
tà di nuovi soggetti. In parti¬ 
colare si parlerà di un inter¬ 
vento della finatziaria SME. 

La lotta degli operai dello 
zuccherificio dura ormai da 
più di quattro mesi: iniziò 
infatti a novembre, quando 
furono inviate a tutti i lavora¬ 
tori le lettere di trasferimen¬ 
to in altri stabilimenti del 
gruppo. La mobilitazione di 
massa, le prese di posizioni 
di enti locali. Regione e di 
parecchi parlamentari (in 
particolare furono i comuni¬ 
sti a presentare numerose in¬ 
terpellanze a Montecitorio), 
portò ad un primo passo del 
governo, allora giudicato da 
tutti positivo. 


Lunedì il convegno di Foligno organizzato dal PCI 

E perché la salute in fabbrica 
dovrebbe restare solo un’utopia 

♦ 

Ai lavori partecipa anche il compagno Giovanni Berlinguer j 


PERUGIA — Sono state sicu¬ 
ramente esperienze di avan¬ 
guardia quelle realizzate in 
Umbria sia nel settore della 
medie lia del lavoro, sia in 
quello della psichiatria. 
Proprio mentre, e non senza 
grandi sforzi, sta partendo la 
riforma sanitaria, diventa 
quanto mai opportuno faro 
un bilancio del passato ed e- 
laborare nuove proposte. 

I comunisti hanno deciso 
dì promuovere questa più 
approfondita analisi e ner 
lunedì 18 febbraio hanno or¬ 
ganizzato a Folieno un im¬ 
portante convegno regionale 
sul tema: « La riforma sani¬ 
taria e la prevenzione nei 
luoghi di lavoro ». 

Dopo la relazione del com¬ 
pagno Ferruccio Mauri, vice 
presidente della provincia di 
Temi, seguiranno ben quat¬ 
tro comunicazioni: «La pro¬ 
posta di legge regionale sulla 
prevenzione e la tutela della 
salate in fabbrica » (relatore 
Vittorio Cecati) : * Lo stato 

dell'attuazione della r.'fn-ma 
nel campo cicli a prevenzione, 
ostacoli e condizioni por su 
perarli » (relatore Gianni 
Barro): <-1 problemi della 
nuova qualità e organizzazio 
ne del lavoro in fabbrica » 
(relatori Rattistelli Piemiat- 
11); «Rapporto fabbrica-servi- 
ri > (relatori Sturile*c e Briz- 


ziarelli). 

Il convegno die durerà tut¬ 
ta la giornata di lunedì si 
concluderà nel tardo pome¬ 
riggio con un intervento del 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. 

Il nostro partito ha poi in- 


Anche a Terni 
serrata 
dei ristoranti 


TERNI — I motivi Der i 
Quali i gestori delle tratto¬ 
rie de: ristoranti della pro- 
vinc.a di Temi resteranno 
chiusi venerdì, sono stati il¬ 
lustrati ieri pomeriggio nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che si c svolta presso la 
sede della Confesercenti. 

E stato chiarito che non 
c’è da parte della categoria 
— come ha affermato il se¬ 
gretario provinciale deila 
Confesercenti Capiate — una 
chiusura pregiudiziale nei 
confronti di nuove misure che 
impediscano l'evasione fi¬ 
scale. 

Si chiede cerò che siano 
introdotte ponendo i gestori 
nelle condizioni di poterle 
mpttere in pratica. La rice¬ 
vuta fiscale, cosi come è sta¬ 
ta introdotta — hanno poi 
insistito altri rappresentanti 
della categoria — è eccessi¬ 
vamente 


tenzione di organizzare alla 
fine di febbraio, primi di 
marzo, un altro convegno re¬ 
gionale che dovrebbe trattare 

i problemi della pediatria. 
L’appuntamento di Foligno 
riveste una particolare im¬ 
portanza non solo per la 
qualità dei problemi affronta¬ 
ti e delle presenze, ma anche 
perchè si svolge in una città 
dove il problema della salute 
in fabbrica è stato recente¬ 
mente all’ordine del giorno 
ed ha prodotto un grande 
dibattito all’interno della 
clas-e operaia. 

Come si ricorderà, si c a 
lungo discusso, nei mesi pas 
sari, del rìschio a cui sono 
sottoposti i dipendenti delle 
grandi officine. Da più parti 
c stato denunciato infatti che 
l’ambiente di lavoro in fab¬ 
brica può determinare casi di 
cancro. Da allora iniziò un 
dibattito ed una lotta che vi¬ 
de coinvolti oltre ai lavorato¬ 
ri e alle due organizzazioni 
sindacali, anche le istituzioni. 

ii MSSOP e Medicina De¬ 
mocratica. 

Una esperienza concreta 
'lilla quale si discuterà cer¬ 
tamente nel corso del con¬ 
vegno regionale, dove si par¬ 
lerà anche dell'esperienza, 
assai significativa fatta, in 
materia di salute in fabbrica, 
alle acciaierie di Temi. 


paese ». * 

Da queste premesse, alla 
mezza, è iniziato il dibattito: 
cosi intervenendo assieme ad 
altri ospiti, il presidente del¬ 
la Giunta regionale ha ripre¬ 
so a suo modo il tema dell’a- 
gricoltura. i rappresentanti di 
CISL, UIL e dei partiti politici, 
hanno portato il proprio sa¬ 
luto e i primi delegati hanno 
parlato sui tanti temi che per 
tre giorni terranno impegnata 
la CGIL umbra. 

La lotta al terrorismo e la 
richiesta di un governo che 
ridia fiducia e sappia rispon¬ 
dere alle necessità economiche 
e sociali Ila, ovviamente, ca¬ 
ratterizzato tutta la prima 
parte della relazione. Anche 
per la CGIL la lotta contro 
chi uccide e la vigilanza apro¬ 
no giustamente la lista delle 
necessità più pressanti. Quan¬ 
to all'analisi della situazione 
in Umbria, la relazione la 
sviluppa per settori. 

Pubblico impiego 

« Le ultime vertenze condot¬ 
te nella nostra regione — af¬ 
ferma tra l’altro Francesco¬ 
ni — hanno messo in eviden¬ 
za come non sìa possibile so¬ 
stenere una linea di avanza¬ 
mento globale delle retribu¬ 
zioni e delle qualifiche del 
personale, senza un opportuno 
processo di cambiamento del¬ 
la organizzazione e di arric¬ 
chimento di professionalità. 
E' quindi necessario uscire da 
questa logica ed imboccare la 
via dell'articolazione, valida 
per certi aspetti, anche nei 
settori statali e con l’ausilio 
di seri corsi di qualificazio¬ 
ne del personale ». 

Industria 

L’analisi svolta ripropone 
un panorama industriale regio¬ 
nale caratterizzato da alcune 
significative presenze dell'in¬ 
dustria pubblica e privata 
(Terni Siderurgica. Montedi- 
son. ENI-AXIC, IBP), da po¬ 
che medie aziende e da una 
miriade di piccole e piccolis¬ 
sime aziende, soprattutto nel¬ 
la provincia di Perugia. Il 
tutot inquadrato nel fenome¬ 
no di una industrializzazione 
progressiva della regione. Al¬ 
la perdita di occupati del¬ 
l’agricoltura (137 mila in ven¬ 
ti anni) non è corrisposto però 
un aumento sufficiente degli 
addetti nell’industria e nei 
servizi (rispettivamente più 
29 mila e più 34 mila in venti 
anni). 

« Questo — afferma la rela¬ 
zione — ha determinato un 
forte processo migratorio nel¬ 
l’arco dei venti anni (1951- 
1971), tanto che si è verificata 
una diminuizione della popo¬ 
lazione residente ». 

« Negli ultimi anni — ha 
continuato — questa tendenza 
si è in parte invertita; infat¬ 
ti la popolazione è tornata ad 
aumentare, il calo degli addet¬ 
ti aH’agricoltura si è rallen¬ 
tato fino a stabilizzarsi, men¬ 
tre nel terziario e più accen¬ 
tuatamente neU'industria è 
aumentata l’occupazione per 
giungere, con gli ultimi dati 
in nostro possesso, ad un ar¬ 
resto nel 1978 ». 

Agricoltura 

Sostanzialmente la relazione 
critica il fatto che i risultati 
positivi ottenuti dall’agricol- 
tura umbra (un indice di svi¬ 
luppo nel complesso superiore 
a quello nazionale) vadano in 
massima parte attribuiti ai 
settori del tabacco e della 
zootecnia nei confronti dei 
quali è massicciamente inter¬ 
venuta la Regione. Lo svilup¬ 
po della montagna (uso de: 
bosco ceduo), il recupero dei 
pascoli, l’intervento nella fo 
reflazione e nella irrigazione 
sono le principali richieste 
che la relazione formula assie¬ 
me a giudizi critici: « L’inter¬ 
vento regionale — si afferma 
dopo avere stigmatizzato le po 
litiche agricole governative -- 
non è stato in grado di modi¬ 
ficare significativamente la 
realtà ». 

Servizi 

Giudizio positivo sui traspor¬ 
ti «u mo*a, richieste di poten¬ 
ziamento dei collegamenti fer¬ 
roviari e di costruire case po 
polari, sono i principali pun¬ 
ti trattati. 

Quanto alle linee generali 
la relazione riconferma la li¬ 
nea dell’Eur e la neeesaità d: 
un lavoro unitario tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali (il sin 
dacato non considera né go 
verno, né autonomie locali 
pregiudizialmente amici o pre 
giudizialmente controparti). 

Gianni Romizì 
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Clamorosa scoperta in un quartiere popolare di Terni 

\ 

Come una volta nella cucina 
di casa aborti clandestini 

Arrestato un pensionato di 65 anni e un suo complice - Arrivavano donne da tutta l'Umbria • Quanti inter¬ 
venti si praticano ancora al di fuori della legge: un interrogativo inquietante - Spesso il motivo è la paura 


TERNI — In una delle case 
del vecchio quartiere Le Gra¬ 
zie, in via degli Oleandri 47, 
venivano praticati aborti. U- 
na palazzina come le altre, 
nella quale abitano sei nuclei 
familiari, l'ingresso che non 
dà sulla via principale. 

Non ci vuole molta fantasia 
per immaginare quello che 
accadeva nell'appartamento 
di Nello Capotosti, 65 anni, 
ex impiegato comunale in 
forza presso l'ufficio veteri¬ 
nario. ed ora pensionato, fi¬ 
nito in carcere su mandato 
del sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica di Spoleto, 
dottor Giacomo Fumo, in¬ 
sieme ad un altro ternano. 
Sandro Ferri, che abita al 
numero 102 di vocabolo Tre¬ 
vi. 

L'atmosfera è quella tetra c 
grigia degli aborti clandesti- 


| ni. L'ambiente quello tipico: 

| una modesta cucina che al- 
l'occorrenza si trasforma in 
una improvvisata sala opera¬ 
toria, gli attrezzi rudimentali 
del mestiere, strane misture 
artigianali, questa volta addi¬ 
rittura fatte con succhi di 
peperoni. Per mantenere la 
segretezza dovevano essere 
itati presi tutti gli accorgi¬ 
menti. 

Anche chi vive in un ap¬ 
partamento a pochi metri di 
distanza, da venti anni, non 
si è mai accorto di niente. 
« Lo conosco di vista da mol¬ 
to tempo — ammette uno dei 
vicini — ma nemmeno ci sa¬ 
lutavamo, Lui se ne stava 
aitile sue. non aveva una vita 
-ociale. per quanto ne so io. 
Qualche volta lo vedevo clic 
custodiva l’orto dietro alla 
I casa. 


L’unica volta che ci ho j 
scambiato qualche frase risa- | 
le a molto tempo fa. quando 
protestò perchè i miei figli 
andavano a giocare sotto ca¬ 
sa sua e lui non ci voleva 
nessuno. Più clic- altro si 
trattò di un battibecco. Per il 
resto lui non dava confidenza 
e se ne stava a casa con la 
moglie. Mi ricordo che una 
quindicina di anni fa girava 
la voce che praticasse aborti, 
adesso non mi sembra che se 
ne parlasse più ». 

II mestiere fruttava e a ca 
sa i carabinieri gli hanno se¬ 
questrato parecchi milioni, 
ma i due coniugi vivevano 
come due pensionati possono 
vìvere in un quartiere popo 
lare, condurendo una vita | 
piuttosto modesta. In via 1 


degli Oleandri arrivavano 
donne anche da fuori provin¬ 
cia. da Spoleto in particolare, 
da dove ha preso avvio l’in¬ 
dagine della Magistratura. 
Carabinieri e magistrato 
stanno ora raccogliendo tutti 
eli clementi e si dà quasi per 
.'-contato che nei prossimi 
giorni ci saranno altre de¬ 
nunce. 

Al di là del fatto di crona¬ 
ca. viene alla luce la piaga 
degli aborti clandestini. 
Quanti se ne fanno ancora.’ 

Non credo molti — risponde 
Quintino Rozzi, chirurgo dell' 
ospedale di Terni, uno di quel- 
1: die non hanno fatto obie¬ 
zione e che praticano a bori’ 
— l'ospedale adesso funziona 
bene. Noi ne facciamo una 
non penso che se ne faccia 
no, in città, molti di più. Una 
quindicina alla settimana e 


L’iniziativa degli ex tossicodipendenti organizzati ternani 

Un centro sociale «cooperativo» 
per uscire daii'incubo dro 



Il programma verrà poi discusso in un incontro con Tamministrazione comu¬ 
nale - L’idea andrà avanti nonostante i pregiudizi e le resistenze di molti 


L’addio di Spoleto 
al compagno Pallucchi 


Una folla commossa ha 
dato l’ultimo saluto al com¬ 
pagno Franco Pallucchi, 
vice r sindaco della città, 
prematuramente scompar¬ 
so. Sin dalle prime ore di 
ieri la grande affluenza 
di lavoratori, giovani e 
donne alla camera arden¬ 
te allestita nel palazzo co¬ 
munale. aveva testimonia¬ 
to l’affetto e la stima che 
circondavano il nostro com¬ 
pagno. 

Franco era Infatti uno 
dei personaggi più popo¬ 
lari della città e si era 
meritato questa popolari¬ 
tà in anni di grande im¬ 
pegno politico, sindacale, 
e, da ultimi, nella ammi¬ 
nistrazione. 

Nel pomeriggio si sono 
svolti i funerali nella piaz¬ 
za del Comune. Erano pre¬ 
senti autorità locali, par¬ 
lamentari. e una delega¬ 
zione del Festival dei Due 
Mondi. Prima che il corteo 


funebre si muovesse han¬ 
no preso la parola il sin¬ 
daco socialista di Spoleto. 
Laureti e il compagno ono¬ 
revole Pietro Conti. Hanno 
ricordato la figura limpi¬ 
da di Pallucchi e il suo 
alto e instancabile impe¬ 
gno politico e sociale. 

Poi il corteo con migliaia 
di cittadini ha attraversa¬ 
to la città con i negozi 
chiusi in segno di lutto e 
i muri tappezzati di deci¬ 
ne di manifesti che ricor¬ 
davano lo scomparso. 

In testa la banda mu¬ 
sicale che suonava le note 
dellTntemazionale e di 
Bandiera Rossa. Seguivano 
le bandiere della CGIL e 
dei partiti, gli striscioni 
dei consigli di fabbrica, il 
gonfalone della città. 

In tanti, cosi, hanno da¬ 
to l’addio al valoroso di¬ 
rigente comunista e si so¬ 
no stretti attorno alla sua 
famiglia. 


TERNI — Il movimento dei 
tossicodipendenti organizzati 
e il gruppo di giovani arti¬ 
giani. che nel mese di di¬ 
cembre scorso espose una 
mostra di propri prodotti in 
piazza della Repubblica, si 
costituiranno in cooperativa e 
elaboreranno un proprio 
programma di iniziative. Il 
programma sarà in seguito 
sottoposto all’attenzione del¬ 
l’amministrazione comunale. 

Il progetto di questi due 
gruppi avrebbe dovuto trova¬ 
re spazio all’interno del cen¬ 
tro. sociale di via Aminale, 
ma una serie di difficoltà lo 
hanno impedito. Un grosso 
ostacolo è venuto da parte 
del settore più politicizzato 
degli attuali frequentatori di 
via Aminale. 

Nel corso di una assemblea 
svoltasi nei locali del vecchio 
magazzino del quartiere 
Duomo, sono state poste pre¬ 
giudiziali di ordine ideologico 
e politico, che hanno allonta¬ 
nato la possibilità di ogni 
mediazione. 

I tossicodipendenti e i gio¬ 
vani artigiani avrebbero volu¬ 
to iniziare in tempi brevi 
l’avvio di esperienze signifi¬ 
cative nella struttura di via 
Aminale: alcuni laboratori di 
produzione artigianale, con la 
possibilità di effettuare corsi 
di formazione professionale: 
un centro di documentazione 
e di informazione sulla droga 
e i suoi effetti. 

Queste iniziative, insieme 
alla creazione di una mensa 


| popolare, avrebbero dovuto 
| essere gestite da una coope¬ 
rativa di produzione e servi- 
i zi. Da parte loro invece alcu¬ 
ni degli attuali occupanti dì 
via Aminale tendevano a 
spostare ancora una volta la 
discussione in termini più 
generici, in una logica politi¬ 
ca della « lotta per la lotta ». 

Di fronte a questo atteg¬ 
giamento dilatorio e irre¬ 
sponsabile è emersa la volon¬ 
tà di non arenarsi davanti a 
pastoie ideologiche e a con 
flitti spesso creati ad arte. 
L'idea della cooperativa an¬ 
drà avanti: i giovani artigiani 
sono intenzionati a sostenerla 
seriamente, confrontandosi in 
m"dn positivo con le istitu¬ 
zioni. 

I tossicodipendenti organiz¬ 
zati. che ormai si sono af¬ 
fermati nella città come un 
soggetto politico, intendono 
fare nuovi passi in avanti nel 
lavoro che nanno iniziato: 
dar voce — in modo aperto e 
dialettico — alle esigenze dei 
più direttamente investiti dal 
dramma della diffusione del¬ 
la droga. 

II progetto per la costru¬ 
zione del centro sociale di 
via Aminale comunque non si 
fermerà: la città e sopratutto 
i giovani, non possono ri¬ 
schiare che quei locali resti¬ 
no una «scatola vuota» o. 
peggio ancora, un fattore 
moltiplicatore di emargina¬ 
zione sociale. 


piccola percentuale di aborti 
clandestini però resta. Noi lo 
sappiamo perchè ci sono ca¬ 
pitate donne clic ci hanno 
detto di essersi rivolte prima 
a un medico che gii ha chie¬ 
sto trecento, cinquecentomila 
lir°. una cifra che non erano 
nelle condizioni di pagare. 

I nomi dei medici die fan¬ 
no gli aborti clandestini non 
si jjos.sono fare perchè non ci 
sono prove, però sappiamo 
che ci sono e che. a volte, 
sono gli stessi che in ospeda¬ 
le hanno fatto obiezione. Di 
donno venute in ospedale 
dono aver tentato l’aborto 
clandestino ce ne arrivano 
poche. Ne abbiamo avuti al¬ 
cuni casi, ma non gravi. Ab¬ 
biamo riscontrato una dilata¬ 
zione dell'utero, ma senza i 
postumi del raschiamento. 

Per questo sono conv iole 
che la gran parte degli aborti 
rlandc-tini viene fatta da 
medici e in maniera pulita. 
E’ chiaro che preferiscono 
auesta soluzione le minorenni 
e qualsiasi altra donna che 
per un motivo o per l’altro, 
ha paura che si sappia in 
giro ». 

-.Si. adesso l’ospedale fun¬ 
ziona bene — conferma Eli¬ 
sabetta Ronzoni, una delle 
donne dell’UDI che fa parte 
di Comitato per la gestione 
della legge sull'aborto — gra¬ 
zie ai chirurghi che hanno 
assicurato l’attuazione della 
legge. L’aborto viene pratica¬ 
to mercoledì pomeriggio e 
sabato mattina, ci sono anco¬ 
ra migloramenti da apporta¬ 
re. ma non ci sono disfun¬ 
zioni. Bisogna però dire che 
ancora sono poche le donne 
che lo sanno. Ce ne accor¬ 
giamo anche stando al Con¬ 
sultorio. La maggior parte 
viene a sapere che in ospe¬ 
dale l’aborto si può fare • 
bene dall’amica o da un pa¬ 
rente. ma c'è molta disin¬ 
formazione. 

Così l’aborto . clandestino 
continua ad esarci e costa 
anche caro, molto più che a 
Rema dove, per esempio, si 
può fare anche con centomila 
lire. A Terni c'è ancora chi c : 
arricchisce sulla pelle delle 
donne, realizzando facili c 
consistenti guadagni ». 

•- Sono anch'io convinta - 
aggiunge Paola Faina, anche 
lei del Comitato — che al¬ 
l'origine del persistere dell’a- 
borio clandestino ci sia di¬ 
sinformazione e paura di es¬ 
sere scoperte. Informare le 
donne è ouindi la prima cosa 
da fare. E’ importante inoltre 
che i consultori funzionino 
bene. Quello di via Rossini, 
dove vado io. funziona bene 
ed è sempre gremito di gen- 
te. 

Sono convinta che il Con¬ 
sultorio è il primo arello sul 
quale bisogna intervenire per 
sconfiggere l’aborto clande¬ 
stino ». 


Lorenzo Pazzaglia i Giulio C. Proietti 


Come si vive e ci si diverte a Terni in questi giorni di festa 


Ricchi o poveri, il carnevale piace ancora 

Viaggi a prezzi proibitivi in Brasile o, più modestamente, due giorni a Viareggio - Il travestimento 
va sempre di moda - Le iniziative per i bambini - L’ultimo giorno la tradizionale sfilata in costume 



I ternani scoprono il carne- J 

vale di Rio? Sembra di si. j 
almeno i « ricchi ». ma gli al- | 
tri? ; 

C'è persino chi, in questa j 
occasione, si traveste da ope- i 
raio. ! 

Quella del travestimento ! 
camevalizio è sicuramente 
una delle tradizioni più affer- ì 
mate nel tempo. Una usanza 1 
che sembra non dover mai | 
tramontare anche se. sull’on- j 
da delle mode e dei messaggi j 
pubblicitari della società dei ' 
consumi, cambiano di volta 
n volta le maschere. 

II primo posto Io hanno s: 
duramente concuistato ì vari 
UFO-ROBOT. Mazinga e s.- 
mih che, sapientemente pre- 
->emati dalle varie televisioni, 
-ombrano essere diventati or¬ 
mai il mito ricorrente della 
maggior parte dei bambini. 

Non tutti però trascorrono e 
festeggiano il carnevale in¬ 
dossando un travestimento o 
organizzando una festa da 
f allo iq casa con gli amici 
G’è anche chi ma si tratta . 
di ben pochi « fortunati ». può • 
permettersi il lasso di recar- I 
-i a Rio de Janeiro, in Brasi- j 
le, per partecipare aU'ormai ; 
famosissimo «samba» carne- • 
valesco. Dieci o dodici gior i 
ni. viaggio in aereo, pernotta J 
mento in albergo di prima j 
pasti e giri turistici esclusi 
al «modico» prezzo di un I 
milione e 450 mila lire. Sono 
una decina in tutta la città 
le persone che si sono con¬ 
cesse questo tipo di vacan¬ 


za: fra questi c'è II gesto- J 
re di una catena di impianti 
di distribuzione di benzina e ! 
un grande panificatore i 

Ala oltre a questi viaggi. ; 
sicuramente proibiti per la i 
totalità delle persone normali, 
alcune agenzie di viaggio cit- I 
tadine hanno organizzato tut- j 
ta una serie di viaggi e ini¬ 
ziative - ; 

Recarsi a Viareggio un sa- i 
hato e una domenica con l’In- j 
tera ma Tours costa circa 42 j 
mila lire. Viaggio, albergo, i 
pasti e b:glielti d'ingresso per ; 
assistere alle sfilate folklori- i 
stiche sono compresi nel prez- j 
zo. 48 persone hanno già pre¬ 
notato la loro partenza per 
sabato prossimo. E ancora • 
viaggi a Venezia, dove que- . 
sfanno sembrano decisi a ri- i 
petere i fasti e le baldorie ì 
dello storico passato. i 

Ma altre ai staggi organiz- j 
'ari appositamente per il , 
carnevale, sembrano essere 
numerose le combinazioni J 
organizzate in questi nomi > 
che hanno trovato con-enso j 
di pubblico. Le sctf.mar.e - 
bianche, ad esempio, risono , 
tono grande successo. Anche j 
le feste parzialmente tradi¬ 
zionali. qua.a familiari come 
quelle del circoli di doeola j 
voro aziendali, sono numero- t 
-e in questo periodo. j 

Per il primo marzo il cir 
colo dei lavoratori comunali ! 
ne ha organizzata una in una | 
trattoria della città. Sempre j 
il circolo del comunali ha I 
organizzato nella sede del | 


circolo, a palazzo Spada, per 
il 19. una festa per i bambi¬ 
ni. 

Al costo di 9 mila lire è 
invece possibile partecipare 
domenica ad uno spettacolo 
di Gigi Proietti al Brancaccio 
di Roma. Nel prezzo è com¬ 
preso il costo del biglietto e 
il viaggio in pullman. Ci sono 
anrha agenzie, però, come la 
«Roride - », che per il periodo 
di carnevale non hanno preso 
iniziative particolari. 

Hanno una clientela fissa 

— dicono — e non ci sono 
state particolari richieste in 
questo periodo. E ancore 
a carnevali per bambini ■> or¬ 
ganizzati da alberghi e strut¬ 
ture di vario genere e «Feste 
degii innamorati ». come dice 
la locandina di un locale del¬ 
la zona, dove «verrà offerte 

— a tutte le coppie che in¬ 
terverranno — una confezio¬ 
ne di violette e di baci Peru¬ 
gina ». La maggior parte de! 
cittadini, comùnque, parteci¬ 
perà sicuramente alla locale 
sfilata dell'ultimo giorno di 
carnevale, per poi recarsi a 
casa per mangiare i dolci 
tradiztor.al:. Tu - cosa fai per 
carnevale? « Non so. proba¬ 
bilmente le solite cose — 
risponde una ragazza su; 18 
anni, vestita alla med3. truo- 
rata e apparentemente eman¬ 
cipala —. non potrò sicuri- 
mente andare fuori E' un 
problema economico? « No, 
di padre-', risponde. 

Angelo AmmenH 
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FIRENZE 


Venerdì 15 febbràio 1980 




Domenica per la manifestazione nazionale del PCI con Berlinguer 
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Cu.«li tornio 


Nel segno della pace 
quattro grandi cortei 
per le strade di Firenze 


A poche ore dalla manifestazione con 
Berlinguer sui temi della pace e della di- 
. stensione che si terrà domenica in piazza 
Signoria, continuano ad affluire a Firenze 
le adesioni di centinaia e centinaia di com¬ 
pagni di tutta Italia. La macchina organiz¬ 
zativa sta stringendo i tempi perché tutto 
pia pronto e scorrevole, servizio di vigilan¬ 
za. di informazione, logistico. 

Sono stati precisati anche gli itinerari 
che verranno seguiti dai quattro cortei che 
si snoderanno per strade e piazze del centro 
storico (tra parentesi i riferimenti alle dele¬ 
gazioni she dovranno confluire nei punti fis¬ 
sati del concentramento). 

Piazza Vittorio Veneto (delegazioni della 
Sardegna, Molise. Abruzzi, Slassa. Viareggio. 
Livorno, Pisa. Lucca, Pistoia, Prato, Em¬ 
poli, Scandicci, Le Signe, Sesto, Campi, Ca* 
tenzano): viale Rosselli - J. da Diacceto, Ala¬ 
manni, Piazza Stazione, Panzani, Piazza S. 
Giovanni, Roma, Porcellino, Vacchereccia. 

Piazza Beccarla (delegazioni da Sicilia, 
Puglia. Calabria, Basilicata. Umbria, Arez¬ 
zo. Valdarno, Mugello, Val di Sieve): viale 


Giovane Italia, dell’Agnolo, Verdi. dell’Oriuo- 
Io, del Proconsolo. S. Firenze, via de’ 
Gondi. 

Fortezza da Basso (delegazioni dai pae¬ 
si esteri, Val d’Aosta, Piemonte, Friuli, Tren¬ 
tino, Veneto, Lombardia, Emilia, Firenze. 
Fiesole, Bagno a Ripoli): via Ridolfi, XXV 
aprile, piazza S. Marco, Cavour, Martelli, 
Duomo, Calzaioli. 

Piazzale di Porta Romana (Marche. Lazio. 
Grosseto, Siena, zona Chianti. Valdelsa): via 
Romana, Maggio. Ponte S. Trinità, Lungar¬ 
no Acciaioli, Lungarno degli Archibusieri. 

Numerosissime le telefonate che giungono 
alla federazione comunista per le prenota¬ 
zioni da ogni regione. 

Arriveranno più di mille autobus e nu¬ 
merosi treni speciali. La federazione comu¬ 
nista pisana informa di aver organizzato un 
treno straordinario per la partecipazione dei 
compagni alla manifestazione. Il treno par¬ 
tirà dalla stazione di Pisa Centrale dome¬ 
nica alle 7,01. Per il ritorno è fissata la par¬ 
tenza dalla stazione di S.M. Novella alle 
13,50. 


E' stato presentato al Teatro deirOriuolo 


Non colma un vuoto 
di anni il progetto 
della DC per la città 


Finalmente compilato il documento che veniva annunciato da così 
lungo tempo - Non c’è nessuna autocritica ma tante contraddizioni 


Non ha provocato il 
clamore che di solito ac¬ 
compagna simili appari¬ 
zioni, è planato con di¬ 
screzione sulla platea del 
teatro dell'Oriuolo nel cor¬ 
so di uno riunione con¬ 
vocata dalla DC merco¬ 
ledì sera. A Firenze man¬ 
cava anche questo tra gli 
innumerevoli fenomeni 
dell’epoca moderna; c 
Ì’UFO finalmente è ar¬ 
rivato. Ha forma di li¬ 
bro, anzi di cartella in 
cui sono raccolte 63 pa¬ 
gine di stampa, si intito¬ 
la «Confronto su Firen¬ 
ze :», è il piano che da 
anni (due o tre non ri¬ 
cordiamo più) la Demo¬ 
crazia Cristiana cittadina 
aveva promesso di pre¬ 
sentare e che oggi, alla 
vigilia della scadenza elet¬ 
torale, vede infine la luce. 

Fuori di scherzo, il do¬ 
cumento era atteso da tut¬ 
te le altre forze politiche 
della città, più volte era 
stato sollecitato, come ele¬ 
mento di utile dibattito 
su cui misurare scelte e 
decisioni. L’opposizione 
condotta nelle sale di Pa¬ 
lazzo Vecchio dal gruppo 
democristiano non aveva 
potuto colmare, così pie¬ 
na di spirito di rivinci¬ 
ta e di polemica precon¬ 
cetta, un vuoto di idee e 
di proposte ogni giorno 
più evidente. Ne ci riesce 
il «Confronto su . Fi¬ 
renze ». 

Non è compito nostro, 
ne sarebbe su queste co¬ 
lonne possibile, offrire 
una sintesi completa del 
documento. Ma partiamo 
ugualmente dall'inizio. Fin 
dalle prime righe viene 
esposta la rivendicazione 
di quanto fatto dalle am¬ 
ministrazioni precedenti 
a quella di sinistra. Pec¬ 
cato che gli esempi ri¬ 
portati a sostegno di un 
giudizio positivo siano di 
scarsa consistenza: si par¬ 
la di eliminazione dei don- 
pi turni nelle scuole e del¬ 
la politica assistenziale, 
di «scelte di grande va¬ 
lore » che avrebbero in¬ 
teressato il recupero del¬ 
ia Fortezza (ma solo do¬ 
po il '75 si è veramente 
parlato della sua siste¬ 
mazione e utilizzazione), 
del Palaffari (ma solo do¬ 
po il 75 si è messa a nudo 
la sua fallimentare situa¬ 
zione e cercato di porvi 
rimedio), dell’acquedotto 
(ma solo dopo il 75 la 
,t grande sete » della città 
è stata finalmente spenta). 

Forse la assoluta man¬ 



canza di autocritica, o 
per lo meno di visione ar¬ 
ticolata del passato am¬ 
ministrativo cittadino, è 
frutto della prospettiva 
elettorale. Altro grande 
assente dal ragionamento 
complessivo sviluppato nel 
documento: la situazione 
nazionale e regionale. Fi- 
ìcnze è presa a sé, i ri¬ 
ferimenti ai problemi e 
atta dimensione del com¬ 
prensorio sono frettolosa¬ 
mente giustapposti. Dal¬ 
le mura cittadine non si 
esce, non tanto per evi¬ 
tare scantonamenti gene¬ 
rici. ma per inquadrare 
la problematica relativa 
al capoluogo alla realtà 
che la circonda e la con¬ 
diziona: non si parla del¬ 
le leggi nazionali e re¬ 
gionali, delle responsabi¬ 
lità govemativé per la si¬ 
tuazione in cui versano 
gli enti locali. 

Si prescinde infine (ma 
questo era scontato) da 
quanto è mutato in que¬ 
sti cinque anni, dalle rea¬ 
lizzazioni, dalle scelte ma¬ 
turate con fatica a cui 
hanno contribuito grandi 
masse di cittadini, forze 
sociali, politiche, sindaca¬ 
li, professionali, attraver¬ 
so meccanismi tradiziona¬ 
li e nuovi di partecipa¬ 
zione. 

La DC fa punto a capo, 
chiede (non è che un 
esempio banale) la ristrut¬ 
turazione del mercato cen¬ 


trale dimenticando che ( 
muratori a S. Lorenzo la¬ 
vorano da mesi per la 
piattaforma destinata a 
cambiare faccia non solo 
al mercato ma alla piaz¬ 
za e alle strade vicine, 
suggerisce di trovare spa¬ 
zio per gli uffici giudi¬ 
ziari nell’ospedale di San 
Gallo, dimenticando il di¬ 
battito e le scelte che lo 
hanno destinato all’Uni¬ 
versità. assetata di spazi 
e strutture. E poi, cosa 
succederebbe se una nuo¬ 
va pista, per aerei di gran¬ 
di proporzioni, venisse co¬ 
struita para 11 "tinnente al¬ 
l’autostrada Firenze-mare? 
Ve lo immaginate? La 
DC no, e non esita a pro¬ 
porlo. 

Ma al di là delle que¬ 
stioni particolari c’è il 
nocciolo di fondo: il fu¬ 
turo di Firenze. Che far¬ 
ne di questa città piena 
di vocazioni e possibilità? 
La risposta della DC non 
lascia adito a dubbi: fac¬ 
ciamone una «etty» cen¬ 
tro direzionale, di terzia¬ 
rio. di « servizi rari ». La 
sua struttura economica 
viene identificata nei set¬ 
tori del turismo, commer¬ 
cio e servizi comunali, sul¬ 
la scorta degli indirizzi 
indicati dalle singole ca- 
teaorie e gruppi di po¬ 
tere. 

Manca una riflessione 
approfondita sui termini 
reali in cui si pone ogni 
la questione dell'economia 
cittadina, sui problemi del¬ 
l'industria, delle parteci¬ 
pazioni statali, dell’arti- 
pianato tradizionale c no. 
Un esempio: quello del 
Palaffari. Palazzo dei con¬ 
gressi, Fortezza. La DC 
sostiene il criterio total¬ 
mente privatistico della 
aestione di queste strut¬ 
ture, prese individualmen¬ 
te. Il Comune fornisca 
«solo » impianti e infra¬ 
strutture e lasci in mano 
agli « addetti ai lavori » 
tutto il resto. 

Non si capisce infine 
che significato abbia par¬ 
lare contemporaneamente 
di « city » e di « riequi¬ 
librio », quando non si 
pongano in primo piano 
la funzione residenziale 
popolare e non specula¬ 
tiva da riservare al centro 
storico, quella produttiva 
e quella culturale che do¬ 
vranno non solo convive¬ 
re ma infeararsi nel cen¬ 
tro cittadino come con¬ 
dizione della sua salvia. 

$. e. 


La polizia e i carabinieri hanno effettuato dieci fermi 


Catturati i rapinatori che in 24 ore hanno 
ucciso l'orefice e ferito la guardia giurata? 

Si tratterebbe di giovani siciliani, alcuni dei quali pregiudicati, che avevano una base a Firenze da 
almeno un anno - Condizioni stazionarie per Sergio Capezzuoli, il metronotte colpito a San Frediano 


I rapinatori che hanno uc¬ 
ciso l’orefice Franco Grassi 
e ferito gravemente il me¬ 
tronotte Sergio Capezzuoli che 
con il suo atto di coraggio 
ha impedito ai malviventi di 
compiere ia rapina alla ban¬ 
ca di piazza Verzaìa. hanno 
le ore contate? 

C’è molto ottimismo fra gli 
uomini de !a squadra mobile 
e del nucleo operativo dei 
carabinieri impegnati da 48 
ore. senza u.i attimo di so¬ 
sta. nella caccia ai banditi 
che hanno sparato, ucciso e 
ferito. E questo fa ben spe¬ 
rare in una rapida soluzio¬ 
ne dell’inchiesta. In Questura, 
quartier generale degli inve¬ 
stigatori, c’è un riserbo stret¬ 


tissimo. Non filtra una no¬ 
tizia. 

Si sa soltanto che sono sta¬ 
te fermate dieci persone, la 
cui posizione si è andata ag¬ 
gravando con il trascorrere 
delle ore. Il loro fermo è 
stato convalidato dal sosti¬ 
tuto procuratore Ubaldo Nan- 
nucci che dirige le indagini 
sui due sanguinosi episodi che 
hanno turbato profondamente 
la popolazione. 

Chi sono? Si conoscono po¬ 
chi particolari. Si sa solo che 
si tratta di dieci giovani si¬ 
ciliani. quasi tutti palermita¬ 
ni che avevano almeno un 
paio di « basi » nella nostra 
città. 


In un modo o nell’altro, se¬ 
condo i primi riscontri degli 
inquirenti, sono coinvolti nel¬ 
la tragica rapina di via Loc- 
chi a Rifredi che è costata 
la vita a Franco Grassi, 40 
anni, sposato, tre figli, pro¬ 
prietario di un piccolo nego¬ 
zio di oreficeria nel popolare 
quartiere di Rifredi. 

Un delitto brutale, assur¬ 
do compiuto sotto gli occhi 
della moglie. Dina Aenoluc- 
ci. di un bambino e di un 
cliente che si trovavano al 
momento della cruenta spara¬ 
toria nel negozio di oreficerìa. 

Il fermo dei siciliani è av¬ 
venuto dopo l’assalto all’agen¬ 
zia della Cas=a di Risparmio 
di piazza Verzaia in Borgo 


San Frediano, conclusosi con 
il ferimento del metronotte 
Sergio Capezzuoli, 31 anni, 
moglie e una bambina ab¬ 
battuto con un colpo di pi¬ 
stola. 

La guardia giurata dell’Isti¬ 
tuto Metronotte di via dei 
Conti, aveva affrontato co¬ 
raggiosamente uno dei ban¬ 
diti ingaggiando una violenta 
colluttazione. Con il ges*o di 
coraggio, il giovane metro¬ 
notte ha impedito ai banditi 
di portare a termine la ra¬ 
pina. 

Le sue condizioni dopo il 
difficile intervento chirurgico 
(i sanitari hanno dovuto 
asportargli la milza 1 sono sta- 
1 zionarie. Egli si trova sem¬ 


pre ricoverato in sala di ria¬ 
nimazione all’ospedale di San 
Giovanni di Dio. Il professor 
Ennio Montoni non ha anco¬ 
ra sciolto la riserva di pro¬ 
gnosi. 

In questura come diceva¬ 
mo sono convinti di aver mes¬ 
so le mani su una pericolosa 
banda, un clan che da al¬ 
meno un anno agiva a Fi¬ 
renze e in provincia. Un 
gruppo di balordi dalla pisto¬ 
la facile responsabile di nu¬ 
merose imprese criminose. 

Aveva messo le radici nel¬ 
la nostra città trovando ap¬ 
poggi e basisti, cioè complici 
che li aiutavano a portare a 
termine numerosi colpi con¬ 
tro banche, istituti e gioiel¬ 
lerie. Sono state sequestrate 
anche alcune pistole e secon¬ 
do le indiscrezioni raccolte 
ci sarebbe anche l’arma sot¬ 
tratta ad una guardia giura¬ 
ta durante l'zssalto ad una 
agenzia. 

Ma come abbiamo detto gli 
inquirenti mantengono il più 
rigoroso riserbo. Comunque 
stamani si dovrebbero cono 
scere gli ultimi sviluppi di 
questa inchiesta che è con¬ 
dotta oltre che dal giudice 
Nannucci. dal dirigente del¬ 
la squadra mobile Giuseppe 
Grassi, dal colonnello Leopiz- 
zi. dal maggiore Dell’Amico 
del nucleo operativo dei ca¬ 
rabinieri e dai funzionari 
Manganelli e Federico. Non 
è escluso che l’inchiesta ri¬ 
servi anche delle sorprese 
sulla personalità di alcuni dei 
fermati che potrebbero ave¬ 
re avuto dei legami anche 
con i gruppi eversivi. 
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Giovane corniciaio 
gravemente ustionato 

Il ragazzo è Claudio Ristori di 17 anni - I sanitari sì so¬ 
no riservati la prognosi - Ancora da accertare le cause 

Un giovane corniciaio è rimasto gravemente ustionato nc! 
l’incendio di un laboratorio artigiano in Via del Caniccio. 

Claudio Ristori, 17 anni, residente in Via Cecini, ha ri¬ 
portato ustioni di primo, secondo e terzo grado in varie parti 
del corpo. I medici si sono riservati la prognosi. Sembra 
che il giovane stesse lavorando vicino ad alcuni collanti che 
improvvisamente avrebbero preso fuoco per cause ancora in 
corso di accertamento. 

Una violenta fiammata ha avvolto Claudio Ristori, il 
pronto intervento dei colleghi di lavoro non ha però potuto 
impure che il giovane artigiano riportasse serie ferite. 

Per domare il principio d’incendio sviluppatosi nel pic¬ 
colo laboratorio, dove vi era molto materiale altamente in¬ 
fiammabile, è s.ato necessario l'intervento dei vigili del fuo¬ 
co, che sono riusciti ad impedire che il negozio fosse distrut¬ 
to dalle fiamme. 


Oggi niente autobus 
Sciopero di sei ore 

I mezzi fermi dalle 10,30 alle 16..30 - La giunta re- i 
gionale sollecita il governo a una rapida conclusione 

Oggi niente autobus in città per uno sciopero di sei ore 
dalle 10.30 alle 16.-30. indetto dai sindacati. La regione Toscana 
ha chiesto un incontro con i ministeri del Lavoro, dei Tra¬ 
sporti e del Tesoro per cercare una soluzione alla vertenza 
contrattuale che vede impegnati gli autoferrotranvieri. 

La decisione è stata presa dalla giunta regionale che nella 
sua ultima riunione ha esaminato lo stato delle trattative in 
corso su questo argomento tra governo e sindacati. Ad essere 
preoccupata dall’andamento delle cose non è solo la Regione 
Toscana. Il problema, infatti, riguarda tutte le regioni ita¬ 
liane che si trovano nell’impossibilità di coprire con le attuali 
disponibilità finanziarie gli ulteriori costi che verrebbero assor¬ 
biti dalle aziende. 

Le amministrazioni regionali hanno rivolto pertanto un’ul¬ 
teriore sollecitazione al governo perché metta in cantiere i 
necessari provvedimenti sulla finanza locale. 



Folla commossa ai funerali di Franco Grassi 


Amici, parenti, gioiellieri, gente del 
quartiere hanno seguito ieri pomerig¬ 
gio il feretro di Franco Grassi, l'orefice 
assassinato nel suo negozio di via Locchi 
di fronte alla moglie martedì scorso. 
La cerimonia funebre si è svolta nella 
Cappella del Commiato a Careggi. La 
chiesa era stracolma di gente e molte 
persone non vi hanno trovato posto e 
sono state costrette ad aspettare sul 
sacrato. 

Moltissime anche le corone di fiori. 
L'uccisione di Franco Grassi ha infatti 


suscitato profonda impressione in città. 

Ieri pomeriggio i gioiellieri hanno de¬ 
ciso di abbassare per un’ora, in con¬ 
comitanza con i funerali del loro col¬ 
lega assassinato, le saracinesche in 
segno di lutto e di solidarietà con la 
famiglia dell’ucciso. 

Dietro a! feretro c’erano la moglie 
Dina, che ha assistito alla tragica spa¬ 
ratoria ed i tre figli. 

Su questo tragico fatto di sangue c’è 
da sottolineare una presa di posizione 
del consiglio di quartiere numero 9 
nella quale esprimendo il cordoglio ai 


familiari si afferma che « episodi cosi 
gravi turbano profondamente ogni cit¬ 
tadino creando un clima di tensione, 
di insicurezza e di paura ». 

c Riteniamo utile — termina il co¬ 
municato — esprimere anche un fermo 
richiamo a coloro che dovrebbero rea¬ 
lizzare quelle profonde riforme, tra le 
quali anche quelle della polizia, neces¬ 
sarie per il superamento della grave 
crisi del paese, il rafforzamento delle 
istituzioni e per realizzare un effettivo 
ordine democratico *. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI SERVIZIO ; 
NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r; 
piazza Isolotto 5r; via Gi- 
nori 50r; viale Calatafimi 
2/ a; via della Scala 49r; 
Borgogn issanti 40r; piazza . 
Dalmazia 24r; via G.P. Orsi¬ 
ni 107r; via G.P. Orsini 27r; 
piazza delle Cure 2r: via di ] 
Brozzi 282 a b; viale Guido- i 
ni 89r; via Stamina 41r; via < 
Calzaiuoli 7r; int. staz. S.M. 
Novella; via Senese 206r. 

E’ MORTO IL COMPAGNO 
DE SANTI 

E’ deceduto nella nottata 
1 tra giovedì e venerdì scorso. 


il compagno Hervè De Santi, 
di Poggibonsi. vecchio nul: 
tante del PCI e partigiano 
nei GAP di Genova. 

Alla famìglia De Santi 
giungano le ccndoghanze del¬ 
la redazione fiorentina e to¬ 
scana dell'Unità. 

OGGI MENO ACQUA 
IN CITTA’ 

Per urgenti lavori di ripa¬ 
razione, oggi si renderà ne¬ 
cessario fermare l'impianto 
deH’Anconella dalle 9 alle 
11. Pertanto, fino alle 13. 
si avrà un abbassamento di 


pressicele su tutta la rete di 
distribuzione. 

• GINECOLOGIA 
PEDIATRICA» 

L'assessorato alla Sanità 
dei comune io collaborazio¬ 
ne ccn la Clinica Ostetrico- 
Ginecologica e la Clinica Pe¬ 
diatrica comunica che do¬ 
mani alle 8,30 nell’ambito 
dell'aggiornamento per gli 
operatori ccosultoriali, si 
terrà presso l'aula dell'Ospe¬ 
dale Meyer. in via Luca Gior¬ 
dano 13, una giornata di stu¬ 
dio su « Ginecologia Pedia¬ 
trica ». che avrà come rela¬ 


tori la professoressa Bruni 
e il professor Bartolozzi. 

FESTA DI CARNEVALE 

Domani alle 10 grande fe¬ 
sta di carnevale organizzata 
dagli insegnanti, studenti, e 
genitori della scuola Comunale 
d'Infanz’.a di San Martino di 
Campi Bisenzio. Si terranno 
oltre alla sfilata de: carri con 
pupazzi e maschere, spetta¬ 
coli di burattini e dramma- 
tizzazicne. 11 tutto è stato 
realizzato dai bambini, coin¬ 
volgendo nell'iniziativa tutto 
il quartiere, i ccntad.oi del 
paese e tutti gli anziani. 
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Un caso Galileo anche 
alla Manetti e Roberts 

La Federazione lavoratori chimici afferma: «Chiunque subentra 
dovrà rispettare gli impegni sottoscritti con l’attuale direzione» 


Volete l’ambiente 
più sano ? E io 
vi licenzio 

La minaccia riguarda 12 dipendenti — E' 
stato proclamato lo stato di agitazione 


Il caso della Galileo si 
ripeterà anche per la Ma¬ 
netti e Roberts? E' quello 
che si domandano i lavo¬ 
ratori di fronte alle no¬ 
tizie di stampa (peraltro 
mal smentite) che danno 
per scontato il passaggio 
di proprietà dell’azienda 
ad un gruppo finanziario. 
Di fronte a queste voci, 
la Federazione unitaria 
dti lavoratori chimici ha 
ritenuto opportuno divul¬ 
gare, con un documento, 
la propria posizione su 
questa vicenda che pre¬ 
senta molti lati oscuri. 

Non va dimenticato — 
afferma fra l’altro la 
FULC- — che la Manetti 
e Roberts è una delle mag¬ 
giori aziende del compren¬ 
sorio fiorentino che, con 
i suoi 1-400 lavoratori, rap¬ 
presenta una realtà pro¬ 
duttiva non indifferente. 

Per l'assenza di investi¬ 
menti produttivi, da anni 
l’azienda attraversa una 
crisi che ha portato una 
diminuzione della occupa¬ 


zione «450 lavoratori ih 
meno negli ultimi 5 anni). 

Malgrado gli impegni 
strappati con la lotta per 
risanare l’azienda, i pio 
grammi che sono stati con¬ 
cordati negli ultimi anni 
non sono stati mai inte¬ 
ramente realizzati per due 
motivi di fondo: la socie¬ 
tà non si è mai preoccu¬ 
pata di realizzare un pia¬ 
no finanziario, premessa 
indispensabile per risana¬ 
re l'azienda; esiste una 
incapacità cronica del 
gruppo dirigente nell' af¬ 
frontare in modo positivo 
i problemi dell'organizza- 
zicne del lavoro. 

Questa totale carenza di 
impegno ha aggravato la 
situazione, tanto che Te¬ 
state scorsa la direzione 
decise di licenziare 300 di¬ 
pendenti. provvedimento 
poi rientrato grazie alla 
battaglia dei lavoratori, 1 
quali, in cambio di ulte¬ 
riori sacrifici (cassa inte¬ 
grazione e riduzione di 
orario di lavoro), conqui¬ 


starono un accordo che 
impegnava l’azienda a pre¬ 
disporre programmi pro¬ 
duttivi tendenti al recu¬ 
pero deH'occupazlone. sen¬ 
za ricorrere ai licenzia¬ 
menti. 

I risultati raggiunti gra¬ 
zie a questo accordo, an¬ 
che se parziali, sono si¬ 
gnificativi perché dimo¬ 
strano. se mai ce ne fosse 
bisogno, che la Manetti 
e Roberts è un’azienda 
con notevoli possibilità di 
sviluppo. Stando così le 
cose — afferma la Fede¬ 
razione provinciale dei 
chimici — « chi subentre¬ 
rà alla Manetti e Roberts 
lo deve fare interamente, 
impegnandosi a rispettare 
gli accordi presi con Lat¬ 
titele proprietà a. 

Pertanto — senza avere 
la pretesa di interferire 
nella scelta del « padro¬ 
ne » — ì lavoratori faran¬ 
no di tutto perché gli im¬ 
pegni vengano rispettati e 
T occupazione salvaguar¬ 
data. 


I lavoratori si battono per 
risanare l'ambiente di lavoro 
e l’azienda, per tutta risposta, 
chiede di licenziare 12 dipen¬ 
denti. La vicenda, che ha del- 
Tincredibile, ha come prota¬ 
gonista la conceria M.T.P., do¬ 
ve i dipendenti hanno procla¬ 
mato lo stato di agitazione. 

■? La logica dell’azienda — 
affermano in un volantino il 
Consiglio di fabbrica e la 
FULC della zona sud est — è 
semplice e spietata: i pro¬ 
blemi |tosti dai lavoratori co¬ 
stituiscono solo degli intralci, 
rispetto alla necessità di ac 
cumulare profitti: bonificare 
l'ambiente, sostituire i mac¬ 
chinari per evitare spargi¬ 
mento di gas e sostanze tos¬ 
siche nei reparti significano 
spese, che l’azienda non vuo¬ 
le accollarsi in nessun mo¬ 
do. 

Allora si ridimensiona tut¬ 


to, si minaccia la chiusura, 
si gettano addirittura le re¬ 
sponsabilità sul servizio sani¬ 
tario e sul sindacato che con 
questi intralci determina la 
impossibilità per l’azienda di 
proseguire tranquillamente la 
attività lavorativa. 

Si punta incomma — conti¬ 
nua il volantino — a fare 
della M.T.P. solo un'azienda 
di commercializzazione del 
prodotto, eliminando progres¬ 
sivamente e non modifican¬ 
do sostanzialmente le lavora¬ 
zioni nocive ». 

Nel corso di un’assemblea, 
i lavoratori hanno respinto 
questo ennesimo ricatto della 
direzione aziendale, che at¬ 
tualmente ha commesse suf¬ 
ficienti non solo per garan¬ 
tire il lavoro agli attuali di¬ 
pendenti. ma anche per incre¬ 
mentare l'occupazione. 


incontro-dibattito organizzato dairAssociazione stampa toscana 




La legge di regolamentazione richiesta da tutti i partecipanti — Le « private » devono avere un’ottica realmente locale 


Solo una legge di regola¬ 
mentazione deàa emittenza 
privata può risolvere la di¬ 
sputa sorta con il servizio 
pubblico radiotelevisivo. 
Questoi 1 dato essenziale che 
è emerso daH'incontro dibat¬ 
tito organizzato dall’Associa- 
ziene Stampa Toscana presso 
ia sede del consiglio regiona¬ 
le. ed alla quale hanno par¬ 
tecipato il presidente della 
regione Mario Leone, il vice 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione della Stampa. Ales¬ 
sandro Cardulli. il segretario 
nazionale del coordinamento 
giornalisti della Rai, gli ono¬ 
revoli Berardi e Milani della 
commissione di vigilanza sui 
servizi radiotelevisivi e nu¬ 
merosi esponenti delle emit¬ 
tenti locali. 

Da più parti si è affermato 
che è possibile giungere ad 
una collaborazione tra terza 
rete televisiva ed emittenti 
private, purché queste diven¬ 
tino. come è nello spirito del 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale delle televisioni ef¬ 
fettivamente locali. 

«E' importante — ha af¬ 
fermato Alessandro Cardulli 
a nome della federazione del 
la stampa — cambiare anche 
il rapporto tra i mezzi del- 
Tinformazione e gli utenti, 
facendo diventare quest’ulti- 
mi dei soggetti attivi e non 
passivi, come per molto tem¬ 
po si sono considerati da 
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parte della stessa Rai. 

«Questo salto qualitativo che 
tende ad una socializzazione 
dell’informazione deve essere 
compiuto anche dall'emitten¬ 
za privata >>. Ovviamente per¬ 
chè ciò sia possibile è neces¬ 
sario che effettivamente le 
TV libere diventino delle te¬ 
levisioni locali con una pro¬ 
duzione propria attrita r.iie 
realtà politica, sociale e cul¬ 
turale deì’e aree in cu- ope¬ 
rano. 

;< L'uso dell’etere per il 
profitto -- ha proseguito 
Cardulli — non è previsto 
dalla Costituzione, per cui 
l'attuale tendenza che vede 


grossi gruppi finanziari ope¬ 
rare per la costituzione di 
grosse catene televisive a li 
vello nazionale a puri fini 
speculativi deve essere battu¬ 
ta ->. Non sono certamente i 
film porno che varie emitten¬ 
ti private mettono in onda 
che fanno di queste delle tv 
locali. 

Dallo stesso on. Milani, che 
ha parlato a nome della 
commissione di vigilanza sul¬ 
la Rai, è stata messa in evi¬ 
denza la necessità di definire 
dei parametri per queste e- 
mittenti private, sia riguardo 
alla zona di influenza, sia al¬ 
la struttura finanziaria sia al¬ 


la percentuale di programmi 
propri che queste devono 
produrre. Il partito comuni¬ 
sta nella sua proposta di leg¬ 
ge. presentata nei giorni 
scorsi, ha indicato nell'ambi¬ 
to regionale e nel 50 per cen¬ 
to dei programmi trasmessi 
questi parametri. 

Il servizio pubblico radiote¬ 
levisivo deve essere difeso 
dagli attacchi a cui viene 
costantemente sottoposto da 
una serie di forze, che ten¬ 
dono ad affossare la stessa 
riforma della Rai. Nicola Ca- 
riglia. intervenendo a nome 
del comitato di redazione 
della sede Rai di Firenze ha 


Con l'astensione degli altri partiti 
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Approvato l’ordine del giorno 
Pci-Psi a Livorno su Sacharov 

Respinto dai comunisti e dagli stessi socialisti un inaccettabile in¬ 
tervento del consigliere PSI Vizzoni - Decisa una serie di iniziative 


LIVORNO — Il consiglio co¬ 
munale U 1 LlVOillO iia est-.ca¬ 
so ferma condanna per l’ar¬ 
resto e 1 invio ai camino nel¬ 
lo scienziato Anarei Sacna- 
rov uà parte delie autorità 
sovietiche ed ha aderito alle 
iniziative proposte dai grup 
pi consiliari democratici dei 
consiglio regionale per riaf¬ 
fermare i valori di pace e 
di libertà 

Questo in sintesi il conte¬ 
nuto di un ordine del gior¬ 
no approdato durame la se¬ 
duta consiliare di ieri con i 
voti favorevoli delle forze di 
maggioranza (PCI e Pòi» e 
{'astensione degli altri par¬ 
titi. Cè da sottolineare che 
il documento rniette total¬ 
mente il contenuto di quello 
presentalo ai consiglio regio¬ 
nale e approvato unitaria¬ 
mente. appare dunque forte¬ 
mente contraddittoria ('asten¬ 
sione de.le m.noranze a li¬ 
vello locale. 

Le forze di minoranza 
(P3DI. DC e PRIt da parte 
loro, hanno presentato un or¬ 
dine del giorno, in cui. oltre 
alla condanna deil Unione So¬ 
vietica. veniva richiesta la 
costituzione di un com.tato 
permanente contro ogni for¬ 
ma di totalitarismo e di au¬ 
toritarismo. la cittadinanza o- 

r. oraria a Sacharov e un ge¬ 
nerico appello alla città ge¬ 
mellata di Novorosissk per¬ 
chè «s: facesse espressione 
dei sentimenti di libertà di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e della popolazione 
livornese •» 

Ma questo secondo ordine 
del giorno non è stato ap¬ 
provato, ha ottenuto l’asten- 

s. one dei socialisti e il voto 
contrario dei comunisti che. 
come ha affermato Fiorella 
Gaspc-nni. consigliere comu¬ 
nista hanno ritenuto la ri¬ 
chiesta strumentale e non fa¬ 


vorevole al processo di di¬ 
stensiòne. Durante il dibat¬ 
tito il consigliere socialista 
Vizzoni non ha esitato di met¬ 
tere in imbarazzo il suo par¬ 
ino quando, intervenendo, ha 
lanciato dure e inaccettabili 
accuse contro TUmone Sovie¬ 
tica. che, ha detto Vizzoni* 
« Si pone tra i fascismi dei 
nostri giorni ». 

Pronta è stata la reazione 
del capogruppo consiliare del 
PCI Roberto Benvenuti che. 
pur confermando la presenza 
di alcuni aspetti negativi nel¬ 
la politica deìi’Unione Sovie¬ 
tica tcom.e appunto li caso 
in discussione e cioè quello 
di Sacharov • ha respinto con 
forza il giudizio espresso dal 


Dibattito 
sull’aborto 
con Adriana Seroni 

LIVORNO — La compagna 
Adriana Seroni della dire¬ 
zione del PCI. parteciperà 
domani alle ore 17 ad un di¬ 
battito promosso dal PCI 
che si svolgerà al palazzeiio 
dei congressi di Cecina sul 
tema « L'impegno dei comu¬ 
nisti per la prevenzione, per 
una maternità e paternità 
libera e consapevole, per ga¬ 
rantire solidarietà sociale ed 
umana alla donna costretta 
ad abortire ». 

Con questa manifestazione 
i comunisti intendono sotto¬ 
lineare la necessità di inten¬ 
sificare la lotta per sconfig¬ 
gere la piaga drammatica 
dell'aborto clandestino attra¬ 
verso un impegno che privi¬ 
legi il momento della pre 
venzione, dell’educazione e 
della tutela sociale della ma¬ 
ternità. 


consigliere socialista, ricor- j 
dando l'apporto dell Unione 
Sovietica e del suo popolo 
alla lotta contro il nazismo 
e il fascismo 

A questo proposito Benve¬ 
nuti ha ricordato che le stes¬ 
se posizioni espresse dal P3I 
a livello nazionale non con¬ 
cordano con il giudizio espres¬ 
so dal consigliere socialista. 
Queste valutazioni sono state 
condivise dallo stesso socia¬ 
lista De Balte che ha annun¬ 
ciato il voto favorevole del 
suo partito per l'approvazio¬ 
ne del documento presentato 
dal PCI. Il consigliere Viz- 
zoni intanto aveva abbando¬ 
nato l'aula. 

Ritornando all’ordine del 
giorno approvato, c’e da met¬ 
tere in evidenza la preoccu¬ 
pazione espressa per questa 
nuova violazione dei diritti 
umani e per le ripercussioni 
che questo gesto può provo¬ 
care in un momento in cui 
i rapporti internazionali sono 
particolarmente tesi. 

lì consiglio comunale ha 
dunque chiesto ali'ammini- 
strazione. di intesa con i ca¬ 
pigruppo, di prendere contatti 
con la Regione per definire 
ìa partecipazione degli eletti 
livornesi alla riunione con¬ 
giunta degli eletti dei comuni 
e delle province toscane. Il 
governo italiano, infine, è sta¬ 
to invitato ad assumere le 
necessarie iniziative politiche 
e diplomatiche per restituire 
la libertà a Sacharov e per¬ 
chè gli accordi di Helsinki 
siano rispettati in tutto il 
mondo; è stato invitato an¬ 
che ad assumere altre inizia¬ 
tive in sede di Comunità Eu¬ 
ropea, tese a rilanciare la 
distensione, premessa indi¬ 
spensabile per la difesa del 
| diritti di libertà e di pace. 


Il Florence Gift Mari decol¬ 
la. La sesta edizione della 
mostra dell’articolo da rega¬ 
lo, deìl'arte della tavola e 
dell'accessorio per l’arreda¬ 
mento sì inaugura sabato 23 
febbraio e rimarrà aperta fi-. 
no a martedì 26 febbraio. 
Tutti i padiglioni della For¬ 
tezza da Basso saranno ri¬ 
servati agli stands dei 34-4 
espositori di cui due consorzi 
ohe rappresentano 10 ditte 
Occuperanno una superficie 
di diecimila metri quadrati. 

La rassegna, com’è noto, è 
riservata oltre che all’argento 
• ben 46 sono le ditte di oue- 
sto settore che attraversa a 
causa del rialzo del prezzo, 
un momento di difficoltai al¬ 
le ceramiche alle porcellane 
al vetro, agli oggetti in pie¬ 
tra. marmo, cristallo, onice, 
legno, peltro, rame, ottone, 
pelle alabastro, ferro battu¬ 
to. paglia. 

Alla mostra del Florence 
Oift Mari esporranno oltre 
duecento aziende toscane di 
cui un centinaio della pro¬ 
vincia di Firenze. Le altre 
provengono dal Lazio, dalia 
Lombardia, dalla Liguria, dal¬ 
le Marche dalla Puglia, dalla 
Sicilia, dalla Val d’Aosta. dal¬ 
l'Emilia Romagna. 

Gli organizzatori del Oift 
Mart hanno commuto, aue- 
st’anno una accurata selezione 


affermato a questo proposito 
che « i giornalisti Rai non 
sono più disponibili a fare da 
bersaglio immobile a questi 
attacchi e che è necessario, 
al di là dei giudizi di merito 
che si possono esprimere su 
questi primi mesi di speri¬ 
mentazione della terza rete, 
portare avanti il processo di 
decentramento all'interno del¬ 
la Rai 

Il ministro delle telecomu¬ 
nicazioni Vittorino Colombo, 
con il suo atteggiamento di¬ 
latorio sul problema della 
regolamentazione è stato uno 
dei bersagli preferiti dei par¬ 
tecipanti a questo incon- 
tro-dibatito. Il presidente del¬ 
la regione Mario Leone a 
questo proposito ha sottoli¬ 
neato la validità della rifor¬ 
ma della Rai, mettendo In e- 
videnza anche il modo «all'ita¬ 
liana » come è stata gestita. 

Anche da parte di alcuni 
rappresentanti di emittenti 
locali è stata auspicata una 
legge di regolamentazione per 
uscire da questo caos. Qual¬ 
cuno comunque ha voluto ri¬ 
lanciare i temi della « batta¬ 
glia del Monte Serra » affer¬ 
mando. tra il mormorio di 
alcuni presentì, che i tecnici 
della Rai avrebbero indotto 
in errore i politici sostenen¬ 
do che solo con la potenza 
con cui la Rai trasmetteva la 
terza rete poteva essere vista 
in Toscana. 


Dal 23 febbraio a Firenze 

Più di trecento espositori 
alla rassegna del regalo 

Iniziative promozionali a fianco delia mo¬ 
stra a New York, Tokio, Londra, Montecarlo 


deeli espositori per non ri¬ 
schiare di trasformare il Gift 
in una gigantesca expo, come 
ha sottolineato Vittorio Ma- 
riotti, consigliere delegato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa. Sono stati quadruplicati i 
contatti dai Florence Mart e 
le grandi organizzazioni in¬ 
temazionali dei buyers. In 
sostanza gli organizzatori del 
Gift Mart puntano ad aumen¬ 
tare al massimo i compratori 
e non il numero delle azien¬ 
de espositrici. 

Per avere un’idea del lavo¬ 
ro compiuto basti pensare 
che Io scorso anno gli inviti 
furono poco più di ventimila 
e per l’edizione 1380 sono 
stati ben 85 mila, rivolti in 
gran parte al mercato euro¬ 
peo. soprattutto tedesco, al 
Giappone, agii Stati Uniti e 
al Canada. Per convogliare a 
Firenze il maggior numero di 
compratori, ha detto il dottor 
Martorii. il Gift Mari ha or¬ 
ganizzato nei mesi scorsi ini¬ 
ziative promozionali soprat¬ 
tutto a New York. Montecar¬ 
lo. Tokio. Londra. 

Conclusione: il Gift Mart 
non vuole essere la più gros¬ 
sa mostra Italiana dell'artiro- 
lo da regalo ma essere la pili 
attiva per promuovere l'in¬ 
contro tra produzione e di¬ 
stribuzione selezionando il 
meglio. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel 287.833 
Intcrceptor, di George Miller, jrr *erhnicolor, 
con Mei Gibson, Jeanne Samuel. (VM 18) 
(15,35. 17.25. 19,05, 20.55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 ■ Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

La pornovergine, con Anne Grete, Ib Mossin, 
in cinemascope. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212.320 
• Pr.ma » 

Il Min del giorno!!! L'ultimo sorprendente 
capolavoro d: Marco Bellocchio di cui tutta 
Firenze parlerai Salto nel vuoto, a colori, 
con Michel Piccoli, Anouk Aimee, M : che!e 
Placido. 

(15,30, 18. 20.15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi Tel. 282 687 
Ouella porno erotica di mia moglie, a colori, 
con Nina Fause. William Margot. (VM 18) 
(15, 17, 18,55. 20.50. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 Tel. 23.110 
...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
Jewisen. in technicolor, con Al Pacino. John 
Fosythe. Jeck Warren. 

(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

La terrazza, di Ettore Scola, In techn'color, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gas^man, Jean 
Luis Trìntignant. Stetania Sandrelli, Marcello 
Mastroianni, Carle Gravina. Ombretta Colli. 
(16,05, 19,15, 22,30) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 


Marlin 


Tel. 215.112, 


0*2 DANCING cinediscoteca 

J Spicchio (EMPOLI) - Tei. 0571/508606 

Domani sera prima grande veglia mascherata 
con ricchissimi premi alle migliori e più spiritose maschere 
selezionate da una giuria qualificata 
Sono aperte lo iscrizioni. 

DobutLi la famosa orchestra « Le Bazar » 

In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 


St. f. 


con Carlo Ver- 


Giorgi. 


Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Amori vizi e depravazioni di Justine, in tech¬ 
nicolor con: Koo Stark. Marlin Potter. 
(VM 18) 

(15.25, 17,15, 19,05, 20,55, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112, 

(Ap. 15,30) 

Calè Express, di Nonni Loy, In Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau- 
rlto e Vitolrlo Caprioli. 

(U.s.r 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel c63.611 

(Ap. 15.30) 

Quadrophenia, in Technicolor, con Phil Daniels, 
Mark Wingott. Philippe Davis. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
Un sacco bello, in techn'color, con Carlo Ver¬ 
done, Veronica Mirici. Karie Brada e Renato 
Scerpa. Per tutti! 

(15,30. 17.25. 19,10, 20,50, 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
c Prima » 

Un film di Dario Argento: Inferno, In techni¬ 
color. con Daria Nicolodi. Eleonora Giorgi. 
Gabriele Lavlo e Alida Valli. (VM 14) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 'r * Tel. 575.891 
L'awenimento cinematografico dell'onno: lirico 
in PanaviSÌon-techn:color: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarita dei film è sconsigliabile entrare 
in sala a proiezione Iniziata, comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
biglietti per gli spettacoli successivi. 

(15.20, 18.10. 21.40) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel 272 474 

Erotic sex orgasm, a colori, con Alice Amo, 

Gilda Ragg'o. (VM 18) 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
'Carnevale in allegria!!! Ouesta sera ore 21,30 
la Compagnie Italiana di Operette diretta da 
Alvaro Alvis: presenta la divertentissima: San- 
tareliina. La vendita dei biglietti per i posti 
numerati si effettua presso !a biglietteria del 
‘teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alie 21,30. 


ADRIANO 

Via Romagnosl ■ Tel. 483 607 
Agenzia Riccardo Finzi... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, in Technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Ksrlatos e Enzo Cann3vale. 
(VM 14) 

(15.30, 17,20, 19.05. 20,50. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) 

10 sto con gli ippopotami, d: Italo Zingare!!i, 
in Technicolor, con Bud Spencer e Terence Hill. 
Per tutti! 

(16, 18.15. 20.30, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62T • Tel. 663.945 

Vedi rubrica teatri 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il successo dell'anno!!! Divertente 
film: Mani di velluto, a coiori. con Adriano 
Celcntano e Eleonora Giorgi. 

(15, 17, 19. 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour T»1 587.700 

11 signore degli anelli, di Ralph Bakshi in 

Léonard Roseman. 


technicolor- Musiche di Léonard Rosaman. 
Per Putti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ore 15,30) 

Hard-core. (Rigorosamente VM 18). a colon: 
La pornoreporter, con Monique Ciron, Didier 
Aubriot. 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 

(Ap. 15.30) 

La pantera rosa sfida 1’ispettore Closeau, con 

Peter Sellers. Herbert Lom, Colin Blakely. 
Technicolor. 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinottt - TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

DIvertentiss'mo a colorir Amarsi che casino!, di 
Patrick Schulm3nn. con Jean Lue B'deau « 
Eve’yne Dress. (VM 14) 

(U.s.r 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

II supersonico film diretto e interpretato da 
Woody Alien, a colori: Il dittatore dello Stato 
libero di Bananas. con Woody Ailen e Lou'se 
Lasse:. Per putti! 

(U.s.r 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Butch Cassidy, con Paul Newman. Robert 
Redfcrd. Keth3rin Ross. Reg a di G. Roy H'H. 
Co’ori. Per tutt;! 

(U.s.r 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Assassinio sul Tevere, di Bruno Corbacel. con 
Tomas Mli’en. Roberta Manfred'. Bombolo. 
Colori (VM 14) 

(U.s.r 22.45) 


GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 

Àpocalypse now, diretto da Francis Coppola, 
in Technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duvall e Martin Schcom. (VM 14) 

Platea L. 2.000 

Rd. AGIS, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.400 
(16,10. 19.20, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 

Animai house, in Technicolor, con John Be- 

lush , Verna Bioon. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Amori letti e tradimenti, in Technicolor, con 
Marisa Me!!. Don Bachi. (VM 18) 

MANZONI 

Vìa Martiri Te! 366 808 
Il malato Immaginario, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi e Laura Anto- 
ne!li. Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Ginnnottl Tel 630.644 
Airport ’80 in technicolor, con Alain Delon, 
Susan Blakely, Robert Wagner « Sylvia Krl* 
ste!. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Uno dei più grandi successi nei più Importanti 
c’nema di tutta Italia! Un uomo spericolato 
e senza paura in un film veramente spetta¬ 
colare ed emozionante: il cacciatore di squali, 
a colori, con Franco Nero. 

(15. 17. 19. 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertentlss mo, regia di Steno: Dottor Jekyll 
e gentile signora, con Paolo Villagigo, Edwige 
Penetri. Technicolor. Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Nino Manfredi ne: In nome del papa re, di 
Luigi Magni, con Carlo Bagno, Carmen Scar¬ 
pina. Divertente a colori. Per tutti! 

(16, 18.15, 20.30, 22.30) 

VITTORIA 

Vìa Pasnini - Tel. 480.879 
(Ad. 15.30) 

La patata bollente, diretto da Steno in techni¬ 
color. con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. 
Massimo Ranieri (VM 14) 

(15.50, 18.10. 20,20, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222.388 
(Ore 15.30) 

CINEMA E CARTONI ANIMATI. A richiesta 
un CARTOON5. Premiato alla mostra di Ve¬ 
nezia eccezionalmente comico. La Bibbia secon¬ 
do Pierino, di J. Efrei. Colori. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(U.S.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo TeL 282.137 
Oggi grande prima 

Il secolo de Re Sole in un affresco iJlla vita 
de! grande » comico » Molicre. Reg : a di Arian¬ 
ne Mnoucnkìne. 

Spettacoli: 17,30 e 21,30. 

Ingresso L. 2.000 (ridotti AGIS L. 1.500) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

C : c!o * Risate di Carnevale: ridere per soprav¬ 
vivere ». Esilarante, frizzante: Fate la rivolu¬ 
zione senza di noi, con Gene Wilder e Dor.ald 
Sutherland. Colori. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.5.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215 634 
c Per il ciclo di Erich von Strohelm e il ci¬ 
nema della crudeltà ». Ore 18,30: Greed (re¬ 
plica). Ore 20.30: Blind Husbands (replica). 
Ore 22,30: The Wcddìng Marcrh (replica). 

ALBA 

Via F Vezzani (RìfredP • TeL 452.296 
(Ap. 15.30) 

Per ragazzi: Il ritorno di Godzilla, avventuroso 
a colori. 

(U.s.r 18.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
(Ore 20,30) 

La rivoluzione sessuate in America. (VM 18) 
LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Eraa (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

*=>COBALENO 
Via Pisana. 447 Legnaia 

Domani: Uno sceriffo extraterrestre... poco 
extra e molto terrestre, con Bud Spencer. Per 
tutt il Ore 14,30 - U.s.r 21. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 TeL 225 057 
Domani: Quello strano cane di papi. 

ASTRO 

P'nzza S Simone 

Today in English. Shows et 8-10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Domani e domenica: Capitan Nemo missione 

Atlantide. Ap. 14,30. 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - Tel 469.177 
Domani: li gatto venuto dallo spazio, di W. 
Disney. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

Fantastico successo: Meteor, spettacolare tech¬ 
nicolor, con Sean Cor.rsery, Notaiie Wood e 
Henry Fonda. Per tutt.l 
(U.s.r 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 
Oggi chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi * TeL 20.450 

Vedi rubrico TEATRI 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20,30) 

Fuga di mezzanotte. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Ore 20.30 - 22.30) 

Personale di Giancarlo G'annln': Sesso matto, 
d. D.no Risi, con Laura Anto.nell:. (It. 1973) 
AGIS 

S. ANDRFA 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690418 

L'ora del lupo, di Ismar Bergman (1967). 
(20.30. 27.30) 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ore 20,30) 

Justine e inflette perno sorelle, con Harry 
Reems. .Varia Lynn. (VM 18) 

(U.s.r 22.40) 


Tutte le 


COMUNI PKRIFRRICi 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11118 

La contessa la contessine e la cameriera, 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Renubblira Tel 640 082 
Ore 21,30: Guerrieri dell’iilerno, regia di FL 
Reisz. (VM 14) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapinarci t (Sesto Fiorentino) 

Tei 442 203 (Bus 28» 

Dom-an': Donne in amore 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 TeL 640.207 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ore 20.30) 

Magic, con Anton/ Hopkins e Anne Marg-et, 
Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cascìano Val di Pesa) 

Chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

t Fu sole, bus 7) 

Riposo 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 Tel 210 097 
Ore 21,15. La Compagnia Tino Buazzelli pre¬ 
senta: Candidato al Parlamento, dì G. Flaubert. 
(Settore speciale ET1/21) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 

Ferrucci. 23 Tel 68 10 550 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16.30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vìnci presentano lo m’arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì • venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Vìa II Prato. 73 Tel 218 820 

Tutti 1 venerdì, sabato alle 21,15. Tutte le 

domeniche e (estivi, elle ore 17, e 21.30 la 

Compagnia de! Teatro Fiorentino, diretta da 

Wanda Pasquinl, presenta la novità assoluta: 

a Che, che... un mi sposo più », tre atti di 

Kydia Faller e Silvano Nelli. Il venerdì sono 

valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamemo-Àrcl 
La Cooperativa Attori & Tecnici, dopo H 
successo con il * Gatto con gli stivali * pre¬ 
senta questo sera alle ore 21,15: La pulcella 
d'Orleans dal poema eroicomico di Voltaire 
nei versi del cavatìer Vincenzo Monte. Regia 
di Attilio Corsini. 

(Abbonati turno * B » e pubblico normale) 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via deH’Oriuolo. 31 Tel 210 555 
Il giovedì, venerdì, sabato elle ore 21,15 la 
domen : ca e giorni testivi alle 16.30. La Coope¬ 
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu¬ 
lio Svefoni. Regia di Mario De Maio. Scene 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche di 
Maurizio Pratelli. Movimenti coreografici di 
Rossana Sieni. II giovedì e venerdì sono valide 
le riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 21. Eccezionale appuntamento conico!!! 
Cooperativa Teatro Franco Parenti, presenta: 
« La palla al piede », di George Feydeau. con 
Franco Parenti, Lucilla Morlacchi. Ciglietti: 
Teatro (0574/2fe.202). Agenzia Arno (055/ 
295.251). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani. 84 TeL 215.543 
Metodo Orazio Costa, mimo, dizione, fonetica, 
ortofonie, yoga, voice production*, trucco, 
scherma, esento, danza. Pratica dì palcoscenico 
(12 ore settimanali) l’unica scuola profes¬ 
sionale per attori in Toscana. 

CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI - ARCI 
Via V. Emanuele II. 303 - T. 480.261 
Ore 16.30. LABORATORIO sul Teatro Comico 
Meridionale. « La maschera di Giangtirgolo », 
della Commedia dell’arte. Dimostrazioni di la¬ 
voro a cura del Centro RAT. Ingresso libero. 
Ore 21,30, per l'incontro con II Teatro Comico 
Meridionale il CENTRO RAT presenta: « Gian- 
gurgolo in comemdia, ovvero le stravaganti 
avventure di un comico dell’erte a. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti Tel 210 595) 

Ore 21. Il Teatro Regionale Toscano presenta: 
Il compleanno, di Harold Pintar. Regie di 
Carlo Cecchi. scene e costumi di Maurizio 
Baiò. Interpreti: Toni Bertorellì, Dario Canta¬ 
relli, Carlo Cecchi. Marine Confalone, Paolo 
Graziani, Laura Tanzlani. 

(Prima rappresentazione nazionale) 
NiCCOLINI 

Via Ricasoli Tel. 213.282 
Ore 21 l’EurospeftacoIo di Giorgio Ferrara 
Presenta: « Il Gattopardo, registe a interprete 
Franco Enriquez, con Mita Medici, Fernando 
Panulo. Liliana Vavassori e 30 eltri interpreti. 
Vendita dalle IO alle 13,15 e dalle 16 alle 19. 
TEATRO TENDA 
Lungarno De Nicola 

Sabato 16 febbraio ora 21, Controrsdio 
93.700 in collaborazione con il Centro Voltaire 
presenta un eccazionale concerto * Country - 
folk blues rag rime » con 5TEFAN GROS5- 
MAN. JOHN RENBOURN e oer la prima volta 
in Italia. DAVEY GRAHAM. Prevendita presso 
Contempo Records, via Verdi 47r - Caffè 
Voltaire, vi3 Pandoifini 28r Dischi Ricordi, 
via Calzaioli !05r - Teatro Tenda. Per Infor- 
mezioni telefonare al Contro.radio (055/ 
229.341 225 642). 

CINEMA NUOVO 
(Galluzzo - bus 36/37) 

Via S. Francesco d‘Assisi 1 
Oggi e domani alle ora 21.15 fi Gruppo 
Teatrale del Gallo presenta: ■ Gran serata » 
teatro cabaret musica con la partecipazione di 
Laura Poli. Giulio Capati. Andraa Miniati. 
AUDITORIUM SCUOLA MEDIA 
BAGNO A RIPOLI 
Via Plessis Robinson 

Ore 21. incontro-ccncerto: Pianoforte: Gian¬ 
paolo Mu.ntcni. Vìorino: Uri Chama : des. Vio¬ 
loncello: Alberto Passisi!. Musiche di Beethoven. 
Ingresso libero 
TEATRO VERDI 
Via GhitwMl-na T»l 496?43 
Carnevale in allegria!!! Questa sera ore 21.30 
la Compagnia Italiana di Operette d retta da 
Alvaro AJvis: presenta U dlvertent'ss'ma: San¬ 
terellina. La vendita de.' b'gretti per I posti 
numerati sì effettua presso !a biglietteria dei 
teatro da'le 10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62 'r - Te! 663 945 
Questa sera ore 21. Mario Marotta con Afvaro 
Focardi e Ugh'no Berve 1 nella momemdla « Ma 
ìctfiè gli farò alle donne! Tre atti comicis¬ 
simi di Mario Marotta. Prevendita dalle ore 18. 
CIRCOLO ARCI - «IL PONTE» 
Piazza Piave. 2 - Scandicci 
IL COCCIO r della mus co » organizza »:!« 
ora 21: Concerto del Gruppo rock « Atman ». 


IWM'IN'U 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24 b Bus: 1-8-20 
Ore 21.30: Balio liscio con l’orchestra 1 1 
Capaccioli ». 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ballo LIsc'o con l'orchestra « Ultima edizione » 

Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 211.440 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 


Rina 


: 0 il settimanale 
I A-ld • aperto al confronto critico 

1 impegnato in una molteplicità 
q di direzioni 
& attento ai fatti del giorno 
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Unanimità in consiglio comunale 


accordo a Poggibonsi 
sui nuovo piano regolatore 

Le varianti del P.R.G. sono state approvate con i voti di 
PCI, PSI e DC - « No » ai quartieri dormitorio - Interventi 
di salvaguardia nel centro storico - Due parchi pubblici 



POGGIBONSI — Unanimità, 
in consiglio comunale, per 
le varianti al piano regola¬ 
tore. Sono state approvate, 
infatti, con i voti favorevoli 
dei consiglieri comunisti (la 
maggioranza che governa il 
comune), di quelli socialisti 
e di quelli democristiani, i 
tre gruppi presenti nell’aula 
consiliare. 

Il piano regolatore genera¬ 
le di Poggibonsi è del 1973. 
Sue scelte fondamentali fu¬ 
rono l'individuazione di aree 
ad edilizia economica-popola- 
re. e ■/'.dirizzare lo sviluppo 
verso sud: Bellavista, Stag¬ 
gia senese. La determinazio¬ 
ne di una serie di vincoli 
che non pregiudicassero nel 
futuro un miglioramento del¬ 
l'attuale centro abitato. Con 
le varianti approvate dal con¬ 
siglio comunale si completa 
quindi lo strumento impor¬ 
tante. 

11 piano delle varianti pre¬ 
vede la creazione di una ric¬ 
ca normativa per l'interven¬ 
to sul’esistente. Dalle zone 
«promiscue» (abitazioni, in¬ 
dustrie) è possibile l'inter¬ 
vento per comparti, conven¬ 
zionato con il comune, allon¬ 
tanando dall’abitato le indu¬ 
strie rumorose e inquinanti, 
col recupero di aree pubbli- 
cne di viabilità interna del 
20 per cento sulle industrie, 
del 50 per cento sul rima¬ 
nente con la costruzione equi¬ 
librata ed armonica con la 
città nel suo complesso. 


ritaria come quella di inse¬ 
diamento di Staggia Senese 
che completa questa frazio¬ 
ne, ormai diventata impor¬ 
tantissima per il comune di 
Poggibonsi. 

Altra novità importante in¬ 
trodotta dalle varianti del 
piano regolatore è la indivi¬ 
duazione di due parchi pub¬ 
blici nelle colline di Moca- 
rello-Pa paiano e di Monte- 
lon i che circondano Poggi¬ 
bonsi, con un recupero pae¬ 
saggistico di un patrimonio 
importante che verrà messo 
a disposizione degli abitanti 
del capoluogo. 

Inoltre è stata approvata 
un’altra serie di piccole va¬ 
rianti che si sono rese ne¬ 
cessarie dall’esperienza fat¬ 
ta con l’attuazione pratica 
del piano regolatore. L’am¬ 
pio consenso raccolto nella 
fase delle consultazioni, il 
voto unanime del consiglio 
comunale e l’apprezzamen¬ 
to espresso in consiglio da 
tutti i gruppi consiliari, com¬ 
presi quelli di opposizione, 
al più importante atto di 
questa legislatura, dimostra 
che l’amministrazione comu¬ 
nale retta dal PCI a Poggi¬ 
bonsi si è mossa per la giu¬ 
sta via. 

Questa tesi è confermata 
anche dalle altre forze poli¬ 
tiche presenti nel consiglio 
comunale di Poggibonsi che 


si sono dichiarate chiara¬ 
mente favorevoli alle scelte 
della maggioranza. « Siamo 
consenzienti sulle varianti », 
è stato il commento del con¬ 
sigliere democristiano Pietro 
Burresi. 

« Anche la DC aveva a suo 
tempo elaborato un docu¬ 
mento che si avvicina molto 
alle proposte per le varianti 
al piano regolatore che ha 
fatto il PCI e che sono state 
approvate. Si tratta indub¬ 
biamente di un buon lavoro 
che salvaguarda il piano re¬ 
golatore e mette ordine al¬ 
l’assetto urbanistico di Pog¬ 
gibonsi ». 

Praticamente è dello stes¬ 
so avviso anche Argento Dai- 
nelli. capogruppo consiliare 
del PSI. Dice: «l'approvazio¬ 
ne delle varianti al piano 
regolatore costituisce senza 
dubbio un fatto importante 
per Poggibonsi che anche noi 
socialisti abbiamo sollecitato 
e sostenuto. 

Restano sempre le diretti¬ 
ve generali del piano rego¬ 
latole ma sono state rece¬ 
pite quelle giuste esigenze 
che riescono a mettere chia¬ 
rezza in una situazione urba¬ 
nistica che rischiava di dive¬ 
nire difficile per il limitato 
numero di aree edificabili a 
disposizione ». 

s. r. 



Una giornata di lotta indetta per sabato 23 febbraio 

i cooperatori toscani portano 
«in piazza» i loro problemi 

Un intervento del presidente regionale della Lega delle Cooperative Giacomo 
Rosso - I temi della manifestazione - Un contributo per i problemi del paese 


Per i centri storici, in par¬ 
ticolare quelli di Staggia e 
Poggibonsi. si è elaborata una 
normativa che consente l’in¬ 
tervento della salvaguardia 
di prerogative essenziali per 
evitare una ristrutturazione 
che modifichi gli assetti so¬ 
cio-economici ed aichitetto- 
nici già esistenti. 

Con questa prima parte di 
variante si supera il solo re¬ 
gime «vincolistico» del pia¬ 
no regolatore generale che 
tu fissato per non pregiudi¬ 
care il futuro e si danno pre¬ 
cisi indirizzi allo sviluppo di 
Poggibonsi. Si potrebbe quin¬ 
di dire che si completa la 
normativa del piano regola¬ 
tore del 1973 adeguando an¬ 
che alla ricca legislazione 
urbanistica avvenuta nel pe¬ 
riodo 76-79. 

Si prevede anche una se¬ 
rie di nuovi interventi. Rien¬ 
treranno nelle nuove direttri¬ 
ci di sviluppo territoriale del 
piano regolatore con l'indi¬ 
viduazione verso sud di nuo¬ 
ve aree per insediamenti a 
Bellavista. Pian dei Pini, zo¬ 
na integrata abitata-attività 
produttive di carattere arti¬ 
gianale e commerciale (im¬ 
muni da inquinamento e ru¬ 
more). Tutto questo è previ¬ 
sto per evitare la creazione 
di quaitieri dormitorio. 

Inoltre un'area più vicina 
all'abitato di Poggibonsi, in 
località Bernino, sarà un’ 
area di « riserva » e non prio- 


Le donne 
alla Piaggio: 
assemblea 

del PCI 

PISA — Questa sera a Fonte- 
dera. alle ore 21, presso la 
Sala della Cultura (Via della 
Stazione Vecchia» si terrà un 
incontro sul tema: «La con¬ 
dizione ed il ruolo della don¬ 
na nella fabbrica e nella so¬ 
cietà ». L'incontro, che è sta¬ 
to organizzato dalla sezione 
PCI della Piaggio, sarà con¬ 
cluso dalla compagna Adria¬ 
na Sere-li della direzione na¬ 
zionale del PCI. 


Il Movimento Coopera¬ 
tivo Toscano aderente al¬ 
la Lega, si accinge a 
svolgere una importante 
manifestazione regionale 
a Firenze il 23 Febbraio. 
Quali sono state le ra¬ 
gioni che hanno indotto 
i Cooperatori ad uscire 
dalle loro aziende per 
portare « in piazza » le 
loro preoccupazioni, le 
loro attese e rivendica¬ 
zioni? A questa doman¬ 
da risponde il presidente 
regionale della Lega del¬ 
le cooperative Giacomo 

R05SO. 

E" una domanda del tutto 
legittima ed esige una rispo- 
I sta precisa anche se sinteti- 
| ca ed articolata rispetto alla 
I complessità delle problemati- i 
che che deve affrontare. 

Intanto, non stupirà nessu¬ 
no se di fronte ai gravi pe¬ 
ncoli che incombono sul¬ 
l'umanità in conseguenza de¬ 
gli ultimi avvenimenti inter¬ 
nazionali, per la ripresa del¬ 
la corsa agli armamenti ed 
il blocco delta politica di di¬ 
stensione, i Cooperatori, da , 
sempre portatori di un mes¬ 
saggio di solidarietà, amici¬ 
zia, collaborazione e pace fra 
gii uomini e i popoli, oggi 
sentono il bisogno di mani¬ 
festare pubblicamente e fer¬ 
mamente la loro volontà di 
combattere per difendere ed 
affermare questi valori. 

Come certo non potrà scan¬ 
dalizzare alcuno la ferma e 
recisa condanna del terrori¬ 
smo da parte dei Cooperatori 
per i gravi rischi che esso 
fa correre alle istituzioni de¬ 
mocratiche ed alla intera so¬ 
cietà ver gli elementi di ve- 
I ro e proprio imbarbarimento 
1 che tende ad introdurvi. 


Per questo, i cooperatori, 
non possono non essere spinti 
all'impegno di favorire e raf¬ 
forzare la solidarietà di tutte 
le forze democratiche per un 
governo di unità nazionale ca¬ 
pace di fronteggiare lo stato 
di emergenza, accreditato 
dalla giù ampia base di con¬ 
senso nel Paese. 

Riteniamo non vi siano, al¬ 
lo stato delle cose, altre al¬ 
ternative per garantire al 
Paese una direzione politica 
autorevole se non quella ri¬ 
sultante da un eoinvoigimen- 
to, nella chiarezza delle idee 
e dei programmi e nella leal¬ 
tà operativa su di essi, di 
tutte quelle forze democrati¬ 
che e popolari che vogliano 
impegnarsi per salvare il 
Paese ed impedirne l'ulterio¬ 


re precipitare nella china del¬ 
lo sfascio economicopolitico 
e morale. 

Programmi chiari e sca¬ 
denze precise, coerenza nelle 
azioni programmatiche, sono 
condizioni irrinunciabili a 
fronte della gravità delta si¬ 
tuazione caratterizzata dalla 
nuova impennata inflazionisti¬ 
ca, le minacce ai già bassi 
livelli di occupazione, il peg¬ 
gioramento delle condizioni di 
vita in grandi aree sociali e 
territoriali, la precarietà in 
cui vengono a trovarsi le gio¬ 
vani generazioni, gli anziani, 
le donne, i ceti economica- 
mente meno difesi e con red¬ 
diti precari. Tutte condizioni 
che spingono oggettivamente, 
se non si avvia un processo 
che ne inverta le tendenze. 


verso processi sempre meno 
controllabili di disgregazione. 

Dalla consapevolezza di 
questo continuo aggravarsi 
della situazione generale e 
di quella particolare del Pae¬ 
se, i cui effetti si ripercuo¬ 
tono nel complesso e vario 
tessuto produttivo e sociale, 
e, quindi, anche sulle aziende 
cooperative e sui loro soci, il 
Movimento toscano della Le¬ 
ga ha tratto i motivi per 
organizzare questa sua gior¬ 
nata di lotta. 

Al centro di essa, insie¬ 
me ai grandi temi della pa¬ 
ce, del terrorismo, dell’esi- 
, gema di un mutamento del 
quadro politico e deile stra¬ 
tegie di politica economica, 
saranno posti i problemi dei 
prezzi, della casa, dei gio¬ 
vani, del Mezzogiorno, e quel¬ 
li che più direttamente inte- 
l ressano la Coopcrazione ri¬ 
guardanti il credito e la ri¬ 
forma della legislazione coo¬ 
perativa come strumenti in¬ 
dispensabili a far svolgere 
i al Movimento quel ruolo pro- 
I ponente e di trasformazione 
I che esso si è. da tempo, im¬ 
posto. 

Un complesso di proposte 
e di richieste dirette al go¬ 
verno, alla Regione ed alle 
Autonomie, alle forze politi¬ 
che e sociali, alla società, 
sulle quali sviluppare il con¬ 
fronto e far dispiegare, in 
tutta la sua ampiezza, l'ini¬ 
ziativa e la forza del Movi¬ 
mento Cooperativo che, spe¬ 
cie nella nostra regione, può 
ben dirsi una componente im¬ 
portante della sua economia 
ed una forza insostituibile di 
progresso e di democrazia. 

Giacomo Rosso 

Presidente Lega Regionale 


E’ morta Anna Sven 
scrittrice «dei bambini» 

(ANSA) — S. Marcello Pistoiese (Pistoia), — La scrit¬ 
trice Anna Sven è morta nelle prime ore di stamani allo 
ospedale dove era stata ricoverata circa un mese fa per 
emorragia cerebrale. Anna Sven. questo lo pseudonimo di 
Berta Carrara, era nata settantatre anni or sono alla Lima 
sulla montagna pistoiese dove è sempre rimasta. Aveva 
iniziato giovanissima a scrivere per i bambini collaboran- 
do con poesie e fiabe al « Corriere dei Piccoli » ed altri 
periodici per ragazzi. Si era poi affermata con racconti 
e novelle pubblicate su riviste, periodici e quotidiani. 

Diversi suoi racconti ed alcuni romanzi sono stati tra¬ 
dotti e pubblicati anche all'estero. Fra le due opere più 
note: «Tutti siamo soli al mondo», «Giro di sole». «Sto¬ 
ria di un cavallo bizzarro ». « L’uomo che la sapeva lun¬ 
ga », « Le avventure di Zeffirino ». « Bobi ». « Il pulcino 
ballerino», a Le grotte di fanciulla». «Estate alla bicoc¬ 
ca ». Giardino bianco », ed infine l'ultima sua fatica « Pre¬ 
ludio », un romanzo che uscirà tra poco. 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nastri lettori Invibarru chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 59100 Firenze ». 



La parola 

ai lettori 


La Sip è lenta il 
telefono non arriva 
per noi è una truffa 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di 21 fa¬ 
miglie di sfrattati per pub¬ 
blica utilità, che il Comune 
ha sistemato in un suo edi¬ 
ficio costruito in via Luca 
Signorelli nella zona di Cin¬ 
tola. 

Premettiamo che detto edi¬ 
ficio. pur essendo situato a 
qualche centinaio di metri 
distante da altre abitazioni, 
è Fumico esistente nella sud¬ 
detta strada, isolato quindi 
fra i campi nel buio, fra stra¬ 
de poco frequentate, fra ac¬ 
campamenti di nomadi e ban¬ 
de di teppisti 

Quando furono assegnati 
gli anpartamenti. per l'isola¬ 
mento suesposto ed anche 
affrontando spese rmviabih. 
le 21 famiglie sì rivolsero al¬ 
la SIP per essere allacciate 
al telefono e servirsene quin¬ 
di in quei casi di più iride- 
rogabile necessità. 

Ebbene la SIP accolse le 


domande dopo essersi accer- t 
tata che la centrale di Mon- j 
ticelh dalla quale dipendia¬ 
mo poteva sopportare il ca¬ 
rico di detti allacciamenti; 
ci fece pagare il relativo im¬ 
porto di contratto, assicuran¬ 
doci che al massimo entro t 
il luglio 79 il servizio sareh ì 
he entrato in rete. Infatti 
furono installati gli apparec ■ 
chi telefonici già dotati dei • 
relativi numeri individuali. j 

E noi abbiamo atteso con j 
quella fiducia che l'italiano I 
è ormai abituato a riporre 
nella credibilità dei vari fun¬ 
zionari pubblici. Senonché a 
distanza di 10 mesi la SIP. 
ente fra quelli utili si fa per 
dire), dopo alcuni solleciti, se 
ne esce con la battuta che il 
telefono ci verrà allacciato 
forse tra un anno e se non 
ci va possiamo passare a ri¬ 
tirare le cifre anticipate per 
i contratti fatti. 

Queste azioni in casa di 
galantuomini una volta si 
chiamavano truffe, oggi, da 
quando ci sono gli enti che 
vengono finanziati due volte 
dai cittadini contribuenti e 
dai contribuenti utenti, si 
chiamano normali procedure. 
Ma non c'è proprio nessuno 


che prende provvedimenti a 
queste vergogne e riporta la 
giustizia sullo stesso piano 
per tutti? 

Se la SIP non poteva darci 
le comunicazioni, poteva fa¬ 
re a meno di farci anticipa¬ 
re delle somme per servìzi 
non fatti, di appiopparci in 
casa un trabiccolo muto e 
in più renderci responsabili 
della sua custodia. 

Anche lei signor direttore 
crede che la ragione io il so¬ 
pruso) stia sempre dietro una 
scrivania, e il torto e la sop¬ 
portazione nelle famiglie do¬ 
ve. se di notte uno dei nu¬ 
merosi bambini o anziani che 
sono nelle nostre famiglie, 
o se sì sentono dei rumori 
sospetti attorno alle nostre 
porte, sia giusto e normale 
fare un chilometro fra stra¬ 
de buie e campi deserti per 
arrivare alla cabina (quando 
funziona) di via dell’Argin 
Grosso per chiamare la per¬ 
sona che ci interessa? 

Non si può fare proprio 
niente per ovviare a questo 
disagio? Nemmeno avere una 
cabina telefonica puhhlìca in 
prossimità di via Signorelli? 

Dopo tutto sarebbe un in¬ 
teresse per la SIP, forse sa¬ 


rebbe un mezzo per avviare > 
quel processo di risanamento | 
fkianziario che la SIP tanto j 
piange pubblicamente. ; 

Con preghiera di pubblica- I 
j zione, anche per sensibilizza- j 
I re l'opinione pubblica ai prò- i 
» blemi tanto disattesi di que- j 
j sta zona da terzo mondo, la ' 
ì ringraziamo. i 

j Seguono 24 firme j 

; j 

| « E venne un uomo 
chiamato Romeo »: 
ma non era 
il salvatore 

Cara Unità. 

sei l'unico giornale che. no¬ 
nostante lo spazio limitato e 
le poche pagine locali, abbia 
trattato giustamente la storia 
del Pisa e di quel signore 
che e Romeo Anconetani. Sei ! 
l'unico giornale che fin da 
quando quell’ex mediatore di 
cakiomnereato è venuto a Pi¬ 
sa non si è accodato al coro 
di elogi e stupidi evviva che 
hanno riempito le pagine 
degli altri giornali come La 
Nazione ed II Tirreno. 


i 


Questi ultimi due sono ar- 
ri’-au addirittura a pubbli¬ 
care foto di Anconetani con 
il titolo. «Forza Romeo»! 
L'Unità, se non mi ricordo 
male, fin dai primi giorni pi¬ 
sani dell'Anconetani gli fece | 
una intervista tutta pepe. | 
come g.ultamente meritava 1 
un tale signore. Il nastro | 
giornale uo ne sono abbona- ì 
io da alcuni anni) è stato l'u- ! 
n;co — lo ripeto — che ha ! 
detto serri re le cose come 1 
stavano, che cioè Anconetani 
ìaceva i suoi interessi non 
quelli degli sportivi o della 
squadra. Ora, io vorrei fare 
una riflessione. 

L'Unità ha scritto cose che 
gli altri giornali non hanno 
mai avuto il coraggio di 
pubblcare. Sia nella Nazione 
e nel Tirreno lavorano diver¬ 
si giornalisti (non so esatta¬ 
mente quanti) ma semre si 
sono dimostrati succubi di 
Anconetani presentandolo 
come un salvatore. Una volta 
un comagno mi fece vedere 
una poesìa pubblicata da La 
Nazione che iniziava cosi : « E 
venne un uomo chiamato 
Romeo.. ». 

F.G. (Pisa-P.ta • Lucca) 


Grosseto: replica ad un volantino scudocrociato 


Attacco dei giovani de 
alla legge sulPaborto 

Significativa coincidenza delle iniziative democristiane e di quelle radica¬ 
li — Le cifre deH’interruzione della gravidanza negli ospedali grossetani 


GROSSETO — I giovani de j 
tornano all’attacco contro la 
legge che depenalizza l’abor¬ 
to, quella legge cioè che im¬ 
pedisce che le donne che ai 
sottopongono alla interruzio¬ 
ne volontaria della gravidan¬ 
za finiscano nelle mani delie 
« mammane » prima, e in ga¬ 
lera dopo. Scrivono 1 giovani 
dello scudocrociato in un lo¬ 
ro volantino diffuso a Gros¬ 
seto: «che un’infamia come 
l’abnrio possa essere consì- 
deialr- • -v* un evento di 
"normale amministrazione” 
è un fatto che deve far riflet¬ 
tere attentamente su come, 
piano piano, i valori, e essi 
la dignità dell’uomo e la sua 
libertà, siano degradati da u- 
na profonda crisi ». 

I giovani de grossetani si 
inseriscono quindi in quella 
controffensiva contro la legge 
che proprio in questi giorni 
vede 1 radicali, da una parte, 
ed il Movimento per la vita 
dall’altra, proporre un refe¬ 
rendum per l’abrogazione di 
questa legge che per il suo 
spirito e contenuti ci colloca 
allo stesso livello di altri 
paesi europei cattolicissimi. 

Come mai non hanno mai 
alzato un dito o proposto la 
giornata della vita quando 
l’aborto era clandestino? Per 
i giovani de, come giusta¬ 
mente hanno replicato le 
donne e le ragazze comuni¬ 
ste. il problema si pone in 
termini ideologici, senza mi¬ 
nimamente fare i conti con 
la realtà. In primo luogo, 
sottolineano le nostre com¬ 
pagne, nella nota dei giovani 
democristiani non vi è alcun 
cenno alla donna, alla sua vi¬ 
ta ed ai suoi problemi. «Pos¬ 
sibile — si sottolinea — che 
si dimentichi che la legge per 
la tutela sociale della mater¬ 
nità e per l’interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza è 
stata voluta dalle donne 
proprio per combattere l'a¬ 
borto clandestino come pri¬ 
mo passo per combattere l’a¬ 
borto stesso, che altro non 
è che la conseguenza di un 
problema ancora non risolto: 
quello della procreazione 
come libera scelta: quello 
dell’informazione culturale e 
scientifica, quello dell’assi¬ 
stenza sociale e sanitaria che 
fino ad ora non c’è stata o 
che è comunque insufficiente. 

In provincia di Grosseto e 
in Toscana, più che altrove, 
le strutture sanitarie ospeda¬ 
liere hanno dato un contribu¬ 
to per combattere l’aborto 
clandestino che purtroppo 
non è stato sconfitto. I gio¬ 
vani democristiani preferi¬ 
scono che si tomi alla situa¬ 
zione precedente alla legge o 
che si generalizzi la situazione 
esistente in quelle regioni 
dove gli ospedali non danno 
assistenza alle donne perchè 
è altissima la percentuale 
degli obiettori di coscienza? 

Vogliono, aggiungiamo noi, 
che si ritorni al ripristino del 
« codice Rocco » con la ri¬ 
proposizione di « casi » come 
quello di Maria Palombo che 
per i suoi risvolti sconcertan¬ 
ti è rimbalzato in Parlamento 
dando così la Dossibilità di 
giungere a sanare casi ana¬ 
loghi e ponendo le premesse 
per tutelare 11 diritto della 
donna al lavoro che il codice 
Rocco, appunto, negava a chi 
aveva attentato alla «stirpe e 
alla integrità della razza ». 

Ma mettendo al bando le 
polemiche qual è comunque 
in concreto l'atteggiamento 
delle donne della Maremma 
verso questa legse che non 
stabilisce degli obblighi per 
chi ruralmente rifiuta l’a¬ 
borto? Il giudizio da dare, 
come testimoniano i dati ri¬ 
feriti ai 4 ospedali (Orbetello. 
Grosseto. Massa Marittima e 
Casteldeloìano) che praticano 
interventi di interruzione vo¬ 
lontaria della eravidanza, è 
fortemente positivo, in quan¬ 
to vi si ricorre in certe si¬ 
tuazioni ed in particolari ca¬ 
si. 

Le donne e le ragazze gros¬ 
setane. cioè, ricorrono a tale 
intervento in maniera seria e 
ponderata perché particolare 
è la loro condizione psico-fi¬ 
sica ed economica. Un ricor¬ 
so che avviene non a «cuor 
leggero» o ispirato da teorie 
malthusiane come attesta il 
60 per cento dei certificati 
che vengono rilasciati dai 
consultori. 

Complessivamente 758 (due 
al giorno) sono stati gli in¬ 
terventi di interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza. AI 
31 dicembre 1978. a otto mesi 
dall'entrata in vigore della 
legge, erano stati 325. Qual è 
l'identikit della donna che si 
è sottoposta ad intervento? 
Nel 61 per cento è casalinga, 
il 14 per cento impiegata, il 
13 per cento operaia e il 5 
per cento studentessa. Ed 
ancora; il 19 per cento sono 
le donne senza figli, il 30 per 
cento quelle con un figlio, il 
31 per cento con due figli, il 
1 per cento con tre figli: :! 
5 per cento con più di 3 figli; 
mentre le donne nubili sono 
il 10.7 per cento. 

Ci sembra davvero fazioso, 
dinanzi a questi dati, indica¬ 
re nella «194» una delle cau¬ 
se della crisi di valori del 
nostro paese, che pur esiste. 
Ma allora i casi Lockheed. 
Sindona. Italcasse. e l’ultimo, 
proprio di questi giorni, dei 
fratelli Caltagìrone, giovani 
de, che cosa rivelano? 

Paolo Ziviani 


Un bilancio dell'assise di Arezzo 

Conferme e novità 
dai congresso PSI 

Un clima fortemente unitario — Giudizio po¬ 
sitivo sugli enti locali diretti dalie sinistre 


AREZZO — Per avere 
un’idea di che cosa sia 
successo di importante al 
congresso socialista di 
Arezzo bisogna privilegia¬ 
re una chiave di lettura: 
quella dell’unità. L’assise 
si è conclusa appunto in 
un clima fortemente uni¬ 
tario. 

Partiti dalla convinzio¬ 
ne (per alcuni era addirit¬ 
tura una constatazione) 
che le battute d’arresto 
del partito lerivano so¬ 
prattutto da.ia mancanza 
di compattezza interna, 
i congressisti hanno cer¬ 
cato di rilanciare su un 
terreno di ritrovata unità 
l’immagine del PSI in vi¬ 
sta dei prossimi impegni 
politici e della scadenza 
elettorale. 

Nella relazione introdut¬ 
tiva si è insistito molto 
nell’apprezzamento dei ri¬ 
sultati del drammatico co¬ 
mitato centrale socialista 
di qualche settimana fa 
concluso con 1’elezione di 
Lombardi alla presidenza. 
L'insistenza è servita so¬ 
prattutto a dare un’inter¬ 
pretazione diciamo così di 
« sinistra » o « lombardia- 
na» dei risultati del co¬ 
mitato centrale insistendo 
nell’attacco alla DC e 
premendo perché questo 
partito non possa più elu¬ 
dere le sue responsabilità. 

Ma le conclusioni del 
congresso socialista areti¬ 
no non hanno fornito so¬ 
lo l’immagine di un parti¬ 
to che ritrova la sua uni¬ 
tà interna. L’unità il 
PSI la riconferma e la ri¬ 
badisce anche all’esterno, 
con il PCI alleato a li¬ 
vello di governo locale. I 
socialisti aretini fanno 
un’analisi della crisi e dan¬ 
no un’interpretazione dei 
processi in atto nella pro¬ 
vincia per molti versi so¬ 
stanzialmente simile a 
quella dei comunisti. 


Arezzo — dicono — non 
è risparmiata dalla crisi, 
anzi le difficoltà qui si 
presentano in alcuni casi 
in termini ancor più dram¬ 
matici. L’esempio è classi¬ 
co: le grandi fabbriche in 
difficoltà. I grandi grup¬ 
pi che un lempo trainava¬ 
no l’economia della zona 
e forse dell’intera provin¬ 
cia ora battono in testa. 
C’è poi — dato più recen¬ 
te — la crisi dell’oro im¬ 
pazzito, le ripercussioni 
sulla produzione, i possi¬ 
bili contraccolpi sull’occu¬ 
pazione. 

La quasi identità di ve¬ 
dute tra comunisti e socia¬ 
listi aretini non si ferma 
qui. Anche il PSI dà un 
giudizio sostanzialmente 
positivo sull’operato degli 
enti locali aretini soprat¬ 
tutto per i risultati che 
oggi, al momento del ren¬ 
diconto finale, sono in 
grado di offrire alla gen¬ 
te. E. un giudizio che in¬ 
direttamente dice molto 
sullo stato delle intese uni¬ 
tarie tra i due partiti di 
sinistra. 

Eppure proprio su que¬ 
sto terreno le proposte sca¬ 
turite dall’assise del PSI 
aretino offrono elementi 
di perplessità. Anche se 
indirettamente il PSI po¬ 
lemizza garbatamente con 
i comunisti a proposito 
della politica delle «lar¬ 
ghe' intese». I socialisti 
rimproverano in sostanza 
al PCI di aver forzato 
troppo in questa direzio¬ 
ne in omaggio appunto al¬ 
le convergenze ampie. 
Questo avrebbe avuto dei 
contraccolpi negativi e 
consentito alla DC di gio¬ 
care su due piani: quello 
dell'opposizione e quello 
della partecipazione alle 
scelte. 

Il giudizio è senza dub¬ 
bio calzante a proposito 
degli accordi unitari per 


la gestione delle politiche 
sa.iita.ie saootati piu o 
meno scopertamente dalla 
DC, ma appare drastico 
alla luce di altre realtà. 
In Valdarno ad esempio 
lo stesso accordo sulla sa¬ 
nità ha funzionato. E an¬ 
cora: per quanto riguarda 
i trasporti non tutto quel¬ 
lo che è stato fatto è da 
buttare; non è un risul¬ 
tato forse il risanamento 
della drammatica situazio¬ 
ne finanziaria dell’ente? 

Inopinatamente il PSI 
aretino dovo aver critica¬ 
to la politica delle larghe 
intese è arrivato a mette¬ 
re in discussione perfino 
gli accordi unitari in quei 
comuni dove il PCI ha 
la maggioranza assoluta. 
Nella prossima legislatura 
— hanno detto in sostan¬ 
za i dirigenti socialisti — 
non entreremo a far par¬ 
te di quelle giunte dove 
non siamo determinanti. 
Le motivazioni di questo 
nuovo atteggiamento sono 
due: si vuole rispettare 
la volontà degli elettori e 
si preferisce che chi ha 
la maggioranza assoluta 
(il PCI) sì prenda tutte 
le responsabilità del caso. 

Tutto questo a prescin¬ 
dere dalla realtà e dai ri¬ 
sultati della collaborazio¬ 
ne unitaria di questi anni 
e dalle esigenze che si 
stanno profilando. Le 
giunte aretine a maggio¬ 
ranza assoluta PCI e con 
la partecipazione dei so¬ 
cialisti hanno funzionato 
e ora offrono un bilancio 
positivo. Solo a Civitella 
della Chiana la collabo- 
razione è stata interrotta 
ma per motivi di metodo 
più che per divergenze sui 
contenuti. 

Un episodio circoscritto 
e periferico come questo 
è una buona ragione per 
mettere in discussione 
fruttuosi rapporti costrui¬ 
ti in anno di lavoro comu¬ 
ne? Soprattutto in un mo¬ 
mento in cui aumentano 
le responsabilità a livello 
di governo della cosa pub¬ 
blica locale con l’introdu¬ 
zione di nuovi livelli isti¬ 
tuzionali (associazioni in¬ 
tercomunali) e di realtà 
inedite (la riforma sani¬ 
taria). 

La nuova situazione po¬ 
stula maggiori capacità 
di governo non solo det 
comunisti ma della sini¬ 
stra nel suo insieme e 
quindi anche maggiore 
unità. 

Daniele Martini 
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COnCORDC 


CHI ESI NA UZZANESE (PT) 
TEL (0572) *8?15 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


QUESTA SERA ! 
ORCHESTRA ; 
SPETTACOLO j 

ZIZZA e CERVI 

Non è un'orchestra 
del liscio... 

...Ma è l'orchestra 
del USCIO i 


Editori Riuniti 
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Unita vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Te?. 49.50.141 


Boris Pasternak 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


Il salvacondotto 


Traduzione di Giovanni Crino 
« i David », pp. 160, L. 3.200 
I ricordi dell'autore del Dottor 2ivago 
degli anni più intensi deih cultura moscov>ta: 

I pittori, i musicisti, i circoli di poesia, il futurismo 6 
soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 


novità 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
intemi e 
intemazionali 
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CULTUR/SETTE 


3 Quattro 
concerti 


^ Si annunciai O La Pulcella' Q Trenta 


in Toscana 


d’Orleans 


a Pisa 


cineprime 


lamento 


Macchiaioli 


di jazz 

l’ondata 

al Teatro 

inediti al 

i da giovedì 

delle nuove 

Affratel- 

Gabinetto 


Vieusseux 


>2 




MUSICA 


Arriva Zubin Metha 
e la musica di Wagner 



□ Oggi 


FIRENZE, Teatro Verdi, 
ore 21.30 - La Compagnia I- 
taliana di Operette diretta 
da Alvaro Alvisi presenta 

Santarellina. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 16,30 • Concerto sinfoni¬ 
co dell’Orchestra dell’AI DEM 
diretta da Mario disella. 
Violinista: Cristiano Rossi. 
Musiche di Mozart. Weill, 
Schubei t. 




□ Domani 


n grosso avvenimento della settimana è costituito dalla 
prima di Die Walhure, prima giornata dell’Anello del Nibe- 
lungo di Richard Wagner, che torna dopo molti anni di as 
senza al Teatro Comunale. L'opera andrà in scena mercoledì 
alle ore 26, preceduta da una conferenza-dibattito, prevista 
per martedì pomeriggio nel ridotto del Teatro, sul tema Da 
Wagner all'Espres.sionismo. 

Questa nuora ed’zione delia Walkiria è affidata alla bue 
chetta prestigiosa di Zubin Meli tu ed alle cure del regista 
Luca Ronconi e dello scenografo e costumista Pier Luigi Pizzi 

Al Teatro Verdi, fino a martedì sera, domina l'operetta 
con la nota compagnia diretta da Alvaro Al visi, che pi esco 
terà La vedova allegre e Santarellina: nel cast figurano, ac¬ 
canto allo stesso Atinsi. i cantanti Armando Di Tullio. Re¬ 
nato Ciani e Giordana Mascagni. 

Per quanto riguarda i concerti, segnaliamo la presenza 
del giovanissimo pianista tedesco Alexander Lonquich agli 
Amici della Musica (domani, alle ore Id.JO): in programma i 
Tre Preludi sopra melodie gregoriane di Respighi. la Sonata 
op. 109 di Beethoven e la Sonata in sol ntagg. op. 78 « Fan¬ 
tasia » D 8FM di Schubert. 

Ricordiamo infine che si aprono oggi al Centro CIPIMF 
(Centro Internazionale Perfezionamento Interpretazione Mu¬ 
sica Firenze), la cui sede si trova presso il Centro Lingui¬ 
stico Dante Alighieri (via de Bardi 12) i corsi di perfeziona 
mento e interpretazione pianistica e quelli di canto lirico e 
tecnica vocali, affidati rispettivamente ai docenti Orazio Fru¬ 
goni e Jolanda Mc-neguzzer. 

Una lieta sorpresa anche per pii appassionati del jazz. 
Giovedì inizia al teatro Verdi di Pisa il primo incontro su 
c L'arte deila percussione ». Quattro serate (giovedì, venerdì, 
sabato e domenica) per un fine settimana in compagnia di 
percussionisti del valore di Frank Perrg. Milford Gravcs, Sven 
Ake Jnhansson. Paul Lylton 


FIRENZE. Teatro della 
Pergola, ore 16.30 Amici 
della Musica Stagione con 
certi 1979 80. Alexander Lon- 
quich (pianoforte). Musiche 
di Respighi. Beethoven. 
Schubert. 

FIRENZE. Teatro Verdi, 
ore 21.30 - La Compagnia Ita¬ 
liana di Operette diretta da 
Alvaro Alvisi presenta La 
Vedova Allegra. 

PISTOIA. Citcoìo Piu X. 
ore 21,15 - Concerto del pia¬ 
nista Jorg Demus Musiche 
di Beethoven. 

□ Domenica 

FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggio Imperlale, ore 10.45. 
10 Ciclo «Mattinate Musica¬ 
li ». Pianista Doriana Mariti 
Musiche di Schiumimi. Bee 
thoven e Chopin. 

FIRENZE. Salone della 
Chiesa di S Antonino a Bel- 
lariva. ore 16.30 Replica 
del concerto dell’Orchestra 
dell’AIDEM diretta da Mario 
Gusella. Violinista: Cristia¬ 
no Rossi. 

FIRENZE. Teatro Verdi, 
ore 17 - La Compagnia Ita¬ 
liana di Operette diretta da 
Alvaro Alvisi presenta La 

Vedova Allegra. 


□ Lunedì 


FIRENZE. Lvceum (Via 
degli Alfani. 48). ore 16.30 - 
Concerti 1979-80. Violinista: 
Georgi Badev. Pianista: Bo- 
zliidar Noev. Musiche di Mo¬ 
zart. Beethoven. Dietrich - 
Brahms-Schumann. Ravel. 

FIRENZE. Teatro Verdi, 
ore 21,30 - La Compagnia I- 
taliana di Operette diretta 
da Alvaro Alvisi presenta 
Santarellina. 


TAVARNELLE VAL DI 
PESA, Pieve di S. Piero in 
Bossolo, ore 21-1 concerti 
di ravarnelie. Quartetto di 
Bucarest. Angela Gavrilà 
Diete: le e Nir-niae Hoitopan 
(violini». Claudia VVohington 
(viola». Grigori Niculescu 
violoncello!. Musiche di 
Huvcln. Brahms. Borodin. 

□ Martedì 

FIRENZE. Ridotto del Tea¬ 
tro Comunale, ore 18 - Sta¬ 
gione lirica invernale 1979- 
’80 Incontri col Pubblico, in 
collaborazione col Musicus 
Concentus. la Scuola Musi¬ 
cale di Fiesole e Firenze Li¬ 
rica Luigi Rognoni e Ro¬ 
man Vlad: Da Wagner al¬ 
l’Espressionismo. 

FIRENZE. Teatro Verdi, 
ore 21.30 - La Compagnia I- 
taliana di Operette diretta 
da Alvaro Alvisi presenta La 
Vedova Allegra. 

SESTO FIORENTINO. Bi 
blioteca Pubblica, ore 18 - La 
musica e la parola: ciclo di 
conversazioni a cura di Ro¬ 
dolfo Tommasi. « Il lied ma- 
lilenano (o la faccia nasco¬ 
sta di Schubert) ». 



□ Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale, ore 20 - Stagione lirica 
invernale 1979-80. Prima rap^ 
presentazione (Abbonamen¬ 
to A) di Die Walkiire. Ope¬ 
ra in tre atti. Testo e musica 
di R. Wagner. Direttore: Zu- 
bin Metha. Regia di L. Ron¬ 
coni. Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi. Interpreti: Ro¬ 
bert Scluink. Bengt Rund- 
gren. Siegnutnd Nimsgern, 
Marita Napier. Gwyneth Jo¬ 
nes. Carol VVyatt. Gisella 
Chionsini. Ingrid Goeritz, 
Fedenca Nicolieh. Agnes Ha- 
oereder. Bianca Rosa Zani- 
belli. Benedetta Pecchioli. 

Q Giovedì 

PISA. Ridotto Teatro Ver¬ 
di. ore 17.30 incontro con 
Frank Perry ore 21. concer¬ 
ti di Milford Graves. 


Pagina a cura di: 

Antonio D'Orrico 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Daniele Pugliese 


infuria (si fa per dire) il 
Carnevale e la distribuzione 
cinematografica con il solito 
metodo furbesco di concen¬ 
trare le uscite nei periodi 
festivi sta inondando di pro¬ 
dotti nuovi un panorama so 
litamente tranquillo, quasi e- 
sangue. 

Ha aperto il fuoco Un sac¬ 
co bello, rivelazione del nuo 
vo comico trasformista ro¬ 
mano Carlo Verdone, che 
propone la faccia popolaresca 
dell’esistenza bizzarra con 
temporanea, rispetto alla gio¬ 
ventù emarginata e paraintel 
lettuale di Moretti o Nichetti: 
e a seguire una raffica di 
prime die impegneranno an¬ 
che i più assidui * /il 
mgoers ». 

Da La terra/./.a. albina 
amara fatica di Ettore Scola, 
epitaffio dell'intellettualità 
romana di mezza età ; al ri¬ 
torno nell'interno di famiglia 
di Marco Bellocchio con Sal¬ 
to nel vuoto: dallo splendido 
affresco sulla Francia del Re 
Sole, vita, amori e commedie 
di Molière trascritti in pagi¬ 
ne di cinema da Ariane 
Mnouchkine e il suo Théatre 
du Soleil; al British Graffiti 
di Quadrophenia. mattatori i 
Who. che rivive i turbolenti 
anni sessanta e le guerre tra 
bande in Inghilterra: dagli 
orrori sanguinari deUTnfemo 
secondo Dario Argento: alla 
parabola ferroviaria di Nanni 
Log e Nino Manfredi in Café 
Expresso. Un gran serraglio 
di carnevale che fa temere 
per l’inevitabile riflusso della 
Quaresima. 

Più solidamente, nonostante 
le concessioni al mordi gras. 
te sale off continuano la loro 
opera di informazione meti¬ 
colosa e costante: allo Spa¬ 
ziouno. dopo la densa ras¬ 
segna su Stroheim, è di sce¬ 
na l'intramontabile, l'irresi¬ 
stibile, Vimpassibilc Buster 
Keaton con lutto il materiale 
reperibile in Italia. Ridiamo 
per Carnevale, ma rischia 
riamo un po’ anche il Grigio¬ 
re della Quaresima. 


Buster Keaton 
un sacco bello 



□ Firenze 


• Atelier Alfieri: «Moliere» 
di Adriane Mnouchkine (ore 

17.30 e 21,30, sabato e dome¬ 
nica ore 14.30. 17.30. 21,30). 

• Spaziouno: Elicli \on Stro¬ 
heim e il cinema della cru¬ 
deltà »: «greed» (venerdì 
ore 18,30; « Blind husband » 
(venerdì ore 20.30) «thè wed- 
ding march >, (venerdì ore 

22.30) « Buster Keaton festi¬ 
val: « Our hospitality* (Saba¬ 
to ore 18.30 e 20.30) « thè na- 
gator » (sabato ore 22.30) e 
martedì ore 23) domenica ore 

18.30 e martedì ore 21) « Sher- 
lock jr. » (domenica ore 20.30 
e 22.30. martedì ore 22) « Se- 
ven chances » (domenica ore 

20.30 e 22.30) « Neighbonrs » 

(martedì ore 18.30 e 0.40. 
mercoledì ore 20.30» « The 

scarecrovv» (martedì ore 

18.30 e 0.40. mercoledì ore 

20.30) «The paleface » (mar¬ 
tedì ore 18.30 e 0.40. merco¬ 
ledì ore 20.30) « The goat » 
(martedì ore 18.30 e 0.40 e 
mercoledì ore 20.30) e The ge¬ 
nerai » (mercoledì ore 18.30 
e 22.30) « The playhouse » e 
«Cohege» (giovedì ore 18.30. 

20.30 e 22.30). 

• Istituto francese: « Les 

zozos » di Pascal Thomas 
(lunedì ore 16.30, martedì 


ore 16.30 e 21). 

• Colonnata: «Tommy» di 
Ken Russel con O. Reed e A. 
Margret (sabato ore 20,30 e 

22,30) « La più bella serata 
della mia vita » di E. Scola 
con A. Sordi (domenica ore 

15.30 18. 20.15. 22.30) « 11 fan¬ 
tasma del palcoscenico » di 
B. De Palma (martedì ore 

20.30 e 22.30) « Dracula pa¬ 
dre e figlio » di E. Molinaro 
(giovedì ore 20.30 e 22.30) 
«L’isola sul tetto del mon¬ 
do» (sabato ore 15 e 17). 

• Castello: « Sesso matto » 
venerdì 15); «Film d’amore 
e d’anarchia » di L. Wert- 
muller (sabato 16). 

• S. Andrea a Rovezzano 
« L’ora del lupo » ( venerdì 
15) «Sinfonia d’autunno (sa¬ 
bato 16 e domenica 17) «La 
carica dei 101» (domenica 17). 

• Sala Est Ovest: « Zardoz » 
(venerdì 15) «Silvestro vin¬ 
citori e vinti» tsabato 16). 


□ Empoli 


• Uniccop: « Venezia dicem¬ 
bre rosso Scocking» (venerdì 
15 e sabato 16) « Stringi i 
denti e vai» (martedì 19 e 
mercoledì 20). 

□ San Gimignano 

• Cinema teatro nuovo: 

« Due attori comici italiani 


Alberto Sordi e Nino Man¬ 
fredi: « Brutti sporchi e cat¬ 
tivi» di E. Scola (giovedì 21 
ore 21,30). 


□ Siena 


• Nuovo Pendola: «Quando 
la moglie e in vacanza» (ve¬ 
nerdì 15) « Il gioco della me¬ 
la» (sabato 16 e domenica 
17) «Il fantasma della li¬ 
bertà» (mercoledì 20) « Sa- 
sanova » (giovedì 21). 

□ Pisa 

• Nuovo: « Girlfriends » 
«mercoledì 20). 

□ Ghezzano 

• Globo verde: « Il flauto 
magico» di I. Bergman (ve¬ 
nerdì 15 ore 21). 

□ S. Miniato Basso 

• Auditorium: «Un prete 
scomodo» (venerdì 15) «2001 
odissea nello spazio» (merco¬ 
ledì 20). 

□ Viareggio 

• Centrale: « Agente 007 vi¬ 
vi e lascia morire» (venerdì 
15) « Il salario della paura » 
(sabato 16 e domenica 17) 

« Il cagnaccio dei Baskervil- 
le » (lunedi 18) « Il paradiso 
può attendere» (martedì 19) 
«Il gigante» (giovedì 21). 
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TEATRO 


Carnevale non porta 
troppe sorprese 
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ARTE 


Tra storia 
e metastoria 


Settimana di carnevale senza grandi sorprese quella tea¬ 
trale. certo lontana dall'annosi et a e dalla vitalità che ca 
rattenzzano Venezia proprio in questi giorni. I teatri fioren¬ 
tini sembrano preferire i più tranquilli climi tradizionali e 
continuare a svolgere il loro ruolo di sempre senza ricorrere 
c straordinarie e intensive terapie di rianimazione. 

Comunque una certa aria carnevalesca spira pure da 
queste parti (forse del tutto casualmente) ed è rappresen¬ 
tarla da una curiosa rivisitazione del mito di Giovanna d Arco, 
tra Voltaire e Vincenzo Monti, proposta dalla Cooperativa Al¬ 
lori e Tect.ici diretta da Attilio Corsini, già protagonista re¬ 
centemente di una gustosa serie di spettacoli, sempre all Af 
fratellamenio. con II gatto con gli stivali. Di carnevalesco (o 
di car nevai izza nte come .si usa dire) ce sicuramente la prò 
pensione ironica d< Ua compagine. 

Ancora riguardo al Carnevale bisogna segnalare (e in 
questo casa i riferimenti sono molteplici) Giangurgolo in 
commedia ovvero L< stravaganti avventure di un comico de: 
l’Arte che la Cooperativa Centro Rat mette in scena alVHumor 
Side da oggi Imo a domenica. Giangurgolo è I unica maschera 
di origine calabrese della commedia dell’Arte che riene ri 
proposta (da secoli manca dalle scene ) sulla base di un lavoro 
di ricerca rhe si è sviluppato nel corso di tre anni, srollo su 
materiali in’diti e su una sene di canovacci, anche essi inediti. 


□ Oggi 

FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21.15. replica d: 

Candidato al parlamento di 
Flaubert con Tino Buazzel- 
h. Centro Teatrale Affratel 
lamento, ore 21.15. la Coope 
rativa Attori e Tecnici pre 
senta La pulcella d’Orleans 
dal poema eroicomico di Vol¬ 
taire nei versi del cavalier 
Vincenzo Monti regia di Al 
tìlio Corsini. Rondò dì Bac¬ 
co. ore 21.15. replica di 11 
compleanno di Pinter. regia 
di Carlo Cecchl. Teatro Nic 
colmi, ore 21. replica di 11 
gattopardo dal romanzo di 
Tornasi di Lampedusa, regia 
di Franco Enriquez. Humor 
Side, ore 21.30. la Coopera 
tiva Centro Rat presenta 
Giangurgolo in commedia 
ovvero Le stravaganti avven¬ 
ture di un comico dell’arte 
d; Nello Costabile e Anna 
Ponte. 

PRATO — Teatro Metasta 
sio. ore 21. replica di La 
palla al piede di Georges 
Feydeau. regia di Franco 
Parenti. 

EMPOLI — Palazzo delle 
Esposizioni ore 21. la Coo 
perativa 11 carro dei comici 


presenta Gli arcangeli non 
giocano a flipper di Dario Fo 
GROSSETO — Teatro degl: 
Industri, ore 21. Aldo e Car¬ 
lo Giuffrè presentano A che 
servono questi quattrini? di 
Armando Curdo. 

PISA — Teatro Verdi, ore 21. 
Adriana Martino presenta 
Cafè chantanL 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15. replica di 
Candidato al parlamento. 
Centro Teatrale Affratella¬ 
mento. ore 21.15, replica di 
La pulcella d’Orleans. Ron¬ 
dò di Bacco, ore 21.15. re¬ 
plica di II compleanno. Tea 
tro Niccolini. ore 21. replica 
di II gattopardo. Humor Si¬ 
de. ore 21.30. replica di Gian¬ 
gurgolo. 

PRATO — Teatro Metasta- 
sio. ore 21, replica di La 
palla al piede. Spazio Tea¬ 
tro Ragazzi Santa Caterina, 
ore 16,30. il Teatro dell’Ar¬ 
chivolto presenta La città 
degli animali. 

PISTOIA -- Teatro comuna¬ 
le Manzoni, ore 21. La locan¬ 
diere di Carlo Goldoni con 
Carla Gravina e Pino Micol, 
regia di Giancarlo Cobelli. 
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: PISA — Teatro Verdi, ore 
21. Adriana Martino rep-ica 

; Cafi chantant 

| □ Domenica 

i FIRENZE — Teatro della 
. Pergola, ore 1630. replica gì 
i Candidato al parlamento, 
ì Centro Teatrale Affratella 
1 mento, ore 17. replica di La 
! pulcella d’Orleans. Teatro 
• Niccolini. ore 17. replica di 
1 Il gattopardo. Inondò di Bac- 
i co. ore 17. replica di 11 cem- 
] plejmno. Humor Side, ore 
1 21.30. replica di Giangurgolo. 
: PRATO — Teatro Metasta 
sio. ore 16.30, replica dì La 
» palla al piede. Spazio Tea- 
. tro Ragazzi Santa Caterina. 

ore 16.30, replica di La cit- 
: tà degli animali. 

; PISTOIA — Teatro Manzo 
; ni. ore 1530, replica per ì 
! ragazzi di II vocfone del Re: 
! ore 16.30. replica di La lo- 
! candiera. 


replica della Nuova Opera j j j \fpppfilpHi 
R-mtuni rnn Uno due. tre 1—I IHCItUlCUI 


□ Lunedì 


i FIRENZE — Centro Tcatra- 
i le Affratellamento, ore 20. 
1 replica di La pulcella d'or 
; leans. 

• PISTOIA — Teatro Manzo- 
I ni, ore 10 e ore 14,30. dopp.a 


Burattini con Uno. due, tre 
cercate con me. 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15. replica di 
Candidato al parlamento. 
Rondò di Bacco, ore 21.15. 
replica dì II compleanno. 
Teatro Niccolini. ore 21. La 
mandragola di Niccolò Mac 
chiavelli con Gianrico Tede 
schl. Adolfo Celi Aldo Reg¬ 
giani e Marinella Laszlo 
Centro Teatrale Affratella¬ 
mento. ore 21,15. replica di 
La pulcella. 

PRATO — Teatro Metasta 
sio. ore 21. la Compagnia 
Valentina Cortese e II P’.c 
co lo Teatro dì Milano pre 
sentano Questa sera il gab 
bìjno di O. Cromwell, regn 
di Rith Sfiammati, con Va 
Iantina Cortese. Maria Monti 
PIÉTRASANTA — Teatro 
Comunale, ore 21. 11 Grup¬ 
po della Rocca presenta II 
concerto di Renzo Rosso, re 
già di Alvaro Piceardl. 

COLLE VALDELSA — Tea¬ 
tro del Popolo, ore 21. La 
locindiera di Carlo Goldoni, 
reg.a di Cobellu 


FIRENZE — Rondò di Bac¬ 
co. ore 21.15. replica di II 
compleanno. Teatro Niccoli- 
nì, ore 21. replica di La man¬ 
dragola. 

PRATO — Teatro Metasta- 
sio. ore 21. replica di Questa 
sera il gabbiano. 

PIOMBINO — Teatro Metro¬ 
politan. ore 21. il Gruppo 
della Rocca presenta II con¬ 
certa 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15. la Coope¬ 
rativa Teatroggi presenta 
Marat-Sade di Peter Weiss 
con Bruno Cirino. Roberto 
Bisacco. Angiola Baggi Ron¬ 
dò di Bacco, ore 21.15, repli¬ 
ca di II compleanno. Teatro 
Niccolini. ore 21. replica di 
La Mandragola. Affratella¬ 
mento. ore 21.15. replica di 
La pulcella. 

PRATO — Teatro Metasta- 
sio. ore 21. replica di Questa 
sera II gabbiano. 
GROSSETO — Teatro degli 
Industri, ore 21. !a Coopera¬ 
tiva il Carro dei comici pre¬ 
senta GII arcangeli non gio¬ 
cano a flipper. 


« Della memoria, riflessioni 
fra storia e metastoria » é il 
tema di una mostra organiz¬ 
zata a Prato dal Centro Cul¬ 
turale (autogestito) Magazine 
e dall’Assessorato alla cultu¬ 
ra del Comune. Allestita nel¬ 
la suggestiva sala medioeva¬ 
le di S. Jacopo, la mostra 
presenta una rassegna di ope¬ 
re scultoree (e, al centro Ma 
gazine, di grafica) di nove ar¬ 
tisti: V. Gaetaniello. E. Scia- 
rolino. S. Vaccài. E. Miccini. 
G. Micieli. G. Novak, A. Caf¬ 
fè. A. Pomodoro, D. Scara- 
belli. 

Come si rede il raggio di 
escursione è assai ampio, sia 
per ciò che riguarda gli stili 
e le poetiche di ognuno di 
questi artisti, sia poi per quan¬ 
to concerne la mole della lo¬ 
ro precedente attività. Si ra 
quindi da un poeta visiro e da 
un operatore « concettuale » 
come Miccini ad uno sculto¬ 
re figurativo come Gaetaniel- 

10 e ancora da un pittore (so 
prattutto) come Vacchi. im¬ 
pegnato nella rivisitazione dei 
miti della storia, ad uno scul¬ 
tore come Pomodoro che ha 
rinnovato la monumenlalità 
dall'interno, in forza di un lin¬ 
guaggio nuovissimo e slega 
fo dalle consuetudini e dagli 
stereotipi. 

Nonostante la presunta uni 
tarietà del tema, l'interesse 
della mostra sta quindi nel 
merito delle singole opere: la 
meditazione sulla figura di 
Marat che ha ispirato a Scia- 
rolino alcune fra le sue scul¬ 
ture più riuscite, gli oggetti 
levigati e luccicanti di Micie 

11 e la loro spaesar.te collo 
cazione naturalisti e ancora 
i totem di Novak, le strut¬ 
ture archeotipiche di Caffè, 
le sculture inquietanti di D. 
ScarabellL 


x 


ria - Via Redi 22): «Arte In 
Italia negli anni sessanta * 
Oltre l’informale » (Alviant, 
Ballocco, Berti, Biasi, Burri, 
Calzolari. Cariucci, Castella¬ 
ni. Colombo, De Alexandrls, 
Dorazio. Fogliati, Fontana, 
Glattfelder, Grignani. Ko- 
rompay. Kounellis, Lecci. Lo- 
renzetti. Lo Savio. Manzoni. 
Mari. Mauri. Nanni. Napoleo¬ 
ne. Nativi. Nigro. Paolini, Pa¬ 
cali. Perilli, Pierelli, Scana- 
vino. Scheggi. Surbone, Tan¬ 
credi. Vedova) (fino al 30 
marzo). 

Galleria Peecolo (Piazza 
Repubblica 12): Carla Ac» 
cardi. 


Q Arezzo 


□ Firenze 

Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca): «Fotografia 1899-1911» 
e « Apparecchi fotografici 
italiani dal 1839 al 1911 » 
(fino a marzo). 

Museo di S. Marco: « Il 
restauro in URSS». 

Museo Archeologico ( Via 
Gino Capponi): «Elba pre¬ 
romana: una fortezza d’al¬ 
tura ». 

Museo delle Oblats (Via S. 
Egidio): «L'epopea napoleo¬ 
nica nelle stampe dell’800». 

Gabinetto Vieusseux (Pa¬ 
lazzo Strozzi): «30 mac- 
chiaioli inediti o mai più 
visti da temi»». Nel salone 
V. Berti - litografie de « Una 
storia raccontata con 30 di¬ 
segni » (fino al 17 febbraio). 

Palazzo Pitti: * Amichi 
strumenti dalla raccolta dei 
Medici di Lorena alla for¬ 
mazione del Museo del Con¬ 
servatorio di Firenze» tfi¬ 
no a dicembre). 


origini - Testimonianze e mi¬ 
ti archeologici» (fino al 15 
marzo). 


G Prato 


Sala Medioevale di S. Ja¬ 
copo (Piazza S. Jacopo): Del¬ 
la memoria - Rifless.oni fra 
storia e metastoria» (scul¬ 
ture e grafica di A. Caffè - 
Gaetaniello - Micieli - Mic¬ 
cini - Novak - A. Pomodoro - 
Sears belli - Sciavolino 
Vacchi). 

Sala del Turismo (Via Cai- 
roli 48): «Aspetti del fumet¬ 
to americano» dalla raccol¬ 
ta di P Seuling. 

Galleria Farsetti (Via dei 
Lanaioli 21): Da Eisner al¬ 
l’Avanguardia (Eisner - Mor- 
row - Chaykin - Hallgren). 

Galleria I» Pozzo (Via S 
Trinità 25): Da Jellox Kid 
a Spirit - 100 originali della 
collezione di J. Parente. 

Centro culturale Megazine 
(Via Silvestri 22): Tomaino 
ifino al 22 febbraio). 

□ Livorno 


□ Siena □ Livorno 

Palazzo Pubblico (Magaz- Museo Progressivo d'arte 
lini del Sale): «Siena, le i contemporanea (Villa Ma- 


Sala S. Ignazio (Ve Car¬ 
ducci 7): «Conformismo e 
contestazione nel libro per 
ragazzi» (fino ai 26 febbraio). 

Stamperia della Bezuga 
(Via Pandolfini 22r): «Gia¬ 
como Manzù - Ori e argen¬ 
ti» (fino al 4 marzo). 

Galleria Menghelli (Via de’ 
Pepi 3r): «Rodolfo Martini - 
Urte histoire méchante » e 
* Tempere, acquarelli, pastel¬ 
li e disegni di MEno Cava¬ 
glieli ». 

Galleria 4 emme (Via Mar¬ 
telli 4): Stasera alle 22 per 
l'Espace Coueau l’intervento 
di E. Rostagno « Il lavoro 
fa schifo». 

Galleria Michaud (Lungar¬ 
no Corsini 4): Primo Tama- 
gninì - «il paesaggio (1978- 
1979»), 

Galleria La Piramide (Via 
degli Anfani 123): Jim Dine. 

Galleria Palazzo Vecchio 
(Via Vacchereccia 3): Lucio 
Venna. 

Galleria l'Indiano Grafica 

<P:azza dell’Olio 3>: Jorrit 
Tomquist. 

Galleria La Soffitta (Co¬ 
lonnata - Sesto Fiorentino): 
■ La Stampa figurativa: tec¬ 
niche e immagini» mostra 
in collaborazione con gli As¬ 
sessorati alla Cultura e alla 
Pubblica istruzione del Co¬ 
mune di Sesto Fiorentino 
(fino al 16 marzo). 

Casa di Dante (Via S. Mar¬ 
gherita Ir); Fabio Frasconi 
(fino al 21 febbraio). 

Circolo Borghese (Via Ghi¬ 
bellina 110): Antonio Bini 
(fino al 4 marzo). 
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NAPOLI 


Venerdì 15 febbraio 1980 


Centinaia di lavoratori di Pomigliano bloccano per ore la partenz a dei treni 

Vesuviana: protesta operaia sui binari 

La disorganizzazione del servizio impedisce di arrivare in orario sul posto di lavoro - Assem¬ 
blea con i lavoratori dell’azienda: richiesti più sicurezza per i cittadini e più efficienza - Otte¬ 
nuti primi risultati - Oggi assemblea indetta dal sindacato - «Una storia che si ripete ogni giorno» 


> 

Il dibattito sulla proposta del PCE per la Campania 

C’è una reticenza 
nel giudizio sulla DC 
e le « larghe intese » 


A due giorni di distanza 
ritorna la protesta sui binari 
della Vesuviana. Dopo gli stu¬ 
denti. ieri mattina è stata 
la volta dei lavoratori pen¬ 
dolari clic hanno occupato i 
binari di via Galileo Ferra¬ 
ris. La protesta è nata spon¬ 
taneamente: oltre trecento 
Olierai delle fabbriche di Po- 
migliano, stanchi di arrivare 
tutte le mattine in ritardo 
nelle loro aziende, hanno 


Domani in 
federazione 
festa del 
tesseramento 

Sono già trentasette le se- 
rioni del PCI che hanno su¬ 
perato e raggiunto il numero 
degli iscritti dello scorso an¬ 
no. Questo primo ed incorag¬ 
giante risultato della campa¬ 
gna di proselitismo sarà sot¬ 
tolineato domani mattina alle 
9.30 in federazione con una 
breve ma significativa festa 
del tesseramento. 

Nel corso dell'incontro — a 
cui parteciperanno i compa¬ 
gni Eugenio Donise. segreta¬ 
rio provinciale del PCI e Fe¬ 
derico Mauriello, presidente 
della commissione federale di 
controllo — saranno consegna¬ 
ti diplomi alle sezioni e alle 
cellule di fabbrica e dei luo¬ 
ghi di lavorp che hanno supe¬ 
rato il 100°o degli iscritti. 

Ed ecco l'elenco delle sezio¬ 
ni che saranno premiate: S. 
Giovanni-Di Vittorio. Quattro 
Giornate. Aeritalia. Casalnuo¬ 
vo. Cicciano. Comiziano. Sa- 
viano. Cercola. Cardito. Casa- 
vatore-Togliatti. Calvizzano, 
Seeondigliano « 167 ». Barra- 
Cervi. Barra-Ballirano. Mon- 
tecalvario. Stadera. Pozzuoli- 
centro. Torre Annunziata- 
Togliatti, Castellammare-Di 
Martino. Castellammare-Di 
Vittorio. Castellammare-Ro- 
magnoli. Bagnoli. Gragnano- 
Togliatti. Alfa-Romeo. Alfa- 
Sud. Porchiano. Scisciano. 
Tufino. Pozzuoli-La Pietra. 
Ercolano-Lenin. Ercolano-To- 
glìatti. Capodichino. Mianel- 
la. S. Giovanni-Finocchio. S. 
Giovanni-Togliatti. Torre An- 
nunziata-Alfano. Pendino. 


bloccato i treni per circa 
quattro ore. La protesta e 
cominciata alle 7,30 per lini- 
re solo alle 11. 

Il malessere contro l’inef¬ 
ficienza della ferrovia si va 
organizzando in vere e prò 
prie battaglie. « Solo in que¬ 
sto modo si riesce a ottenere 
qualcosa dall’azienda » — di¬ 
cono al consiglio di fabbrica 
dell’Alfasud. Chi usufruiate 
dei treni è stanco di delegare 
ai dirigenti della Vesuviana 
il problema di cambiare la 
situazione. 

Ieri mattina infatti i lavo¬ 
ratori dell’Alfn Romeo, del 
l’Alfa Sud. dell’Aeritalia in¬ 
sieme ai lavoratori dei tra¬ 
sporti si sono riuniti in as¬ 
semblea. All’ordine del gua¬ 
no: come arrivare in fabbri¬ 
ca la mattina senza perdere 
una parte del salario, ma 
anche come si eliminano gli 
incidenti; comesi rende la fer¬ 
rovia più sicura. Almeno per 
quanto riguarda i treni dei 
lavoratori si è trovata una so¬ 
luzione. L’incontro con l’a¬ 
zienda è stato fruttuoso: al¬ 
cune decisioni, verificabili 
entro il 25. dovrebbero per¬ 
mettere ai lavoratori di giun¬ 
gere in orario al lavoro. 

Marcia privilegiata per i 
treni che li trasportano; au¬ 
mento delle vetture dei tre¬ 
ni della sera: la «navetta» 
dell’Alfa Sud non aspette¬ 
rà più l’arrivo di un altro 
.treno per portare i lavora¬ 
tori ai cancelli della fab¬ 
brica. ma partirà immediata¬ 
mente; maggiore informazio¬ 
ne ai viaggiatori sulle cause 
dei ritardi. Queste le deci¬ 
sioni prese ieri mattina. 
«Una "pezza" comunque — di¬ 
ce Pariso. segretario provin¬ 
ciale degli autoferrotranvieri 
— il problema non è risalto 
e comunque ci sono tantissi¬ 
mi altri utenti che continue¬ 
ranno a soffrire del sovraf¬ 
follamento e della distanzio 
ne del servizio ». 

La Vesuviana possiede so¬ 
lo otlantacinque elettrotreni. 
Dieci di essi sono sempre in 
manutenzione ordinaria pe¬ 
riodica o comunque non sono 
agibili per altri motivi. Le 
quattro linee clic la Circum 
serve, le serve tutte male. 

I sessantatrè miliardi spesi 
per il suo ammodernamento 
sono stati utilizzati soprat¬ 
tutto per rendere «appetibi¬ 
le » il mezzo. Treni veloci, in¬ 
nanzitutto. si disse. E in ve¬ 


rità l’azienda ci è riuscita. 
Sorrento Napoli in tre quarti 
d’ora. Un po’ l’aumento della 
benzina, un po’ la tanto pub¬ 
blicizzata velocità lui in dieci 
anni p»ù che raddoppiato la 
utenza. 

Si calcola che siano più di 
54 milioni le presenze all’an¬ 
no. Quando si decise l’ain- 
modernamento, e si puntò al¬ 
la concorrenza all’auto, biso¬ 
gnava precedere anche l’af¬ 
flusso dei passeggeri e af¬ 
fiancare alla ricerca della ve¬ 
locità anclie quella della si¬ 
curezza e della comodità dei 
viaggiatori. «Si viaggia co 
me sardine » — continuano 
quelli dell’Alfa Sud — che 
conoscono le vicende dei tre¬ 
ni come quelle della loro a- 
zienda, dal momento che ogni 
mattina, per tre turni al gior- 
no. vengono al contatto con 
i super-treni della Circum. 

D’altra parte il sovraffolla¬ 
mento è tanto pericoloso che 
qualche giorno fa il consiglio 
d’azienda della Vesuviana ha 
spedito un fonogramma alla 
direzione in cui denunciava 
il pericolo che correvano i 
viaggiatori: «Le porte pos¬ 
sono aprirsi durante la cor¬ 
sa — si diceva nella comu¬ 
nicazione — per la pressione 
die i passeggeri fanno con¬ 
tro di esse ». 

Stamane i lavoratori della 
Vesuviana tengono una as¬ 
semblea con i cittadini pres¬ 
so la sede del consiglio di 
azienda. Al centro della di¬ 
scussione la loro piattaforma 
per una ferrovia più sicura 
oltre che più veloce. « Non 
siamo riusciti a ottenere an¬ 
cora un incontro con il mi¬ 
nistro — dice Pariso — e solo 
nel dicembre scorso abbiamo 
avuto un incontro con il re¬ 
sponsabile dell’ufficio specia¬ 
le per 1* ammodernamento 
delle ferrovie concesse ». 

Al centro della piattafor¬ 
ma i punti più salienti: ac¬ 
quisto di altri elettrotreni; 

« Ne servirebbero altri tren¬ 
ta — continua Pariso — per 
evitare l’affollamento»: rad¬ 
doppio dei binari di tutta 
la rete: eliminazione dei pas¬ 
saggi a livello: costruzione 
di una linea nuova fra San 
Giorgio e Volla. clic libere¬ 
rebbe gli utenti daH’obbligo 
di venire a Napoli per pren¬ 
dere altri treni 

m. t. 



Pubblichiamo oggi l'interver.to di Antonio Chegai, della , 
segreteria regionale della CGIL campana, nel dibattito aper- i 
to dall’* Unità » sulla relazione del compagno Bassolino ap- ! 
provata dal comitato regionale del PCI. j 


CENTINAIA DI DONNE CONTRO LA VIOLENZA 


Centinaia di denne hanno affollato ieri 
sera l’Antisala dei Bareni al Maschio An¬ 
gioino per la manifestazicne indetta (a so¬ 
stegno della proposta di legge popolare, 
presentata dall’UDI, dall’MLD e da altri 
collettivi femministi sulla violenza sessua¬ 
le) dalla commissione femminile sindacale 
della Banca Commerciale, del Banco di Na¬ 
poli, delia Banca • Nazionale del Lavoro e 
dai CRAL della Commerciale, del Banco di 
Napoli, della Banca della Provincia di Na¬ 
poli e dell’ENEL. 

Lo spunto al dibattito che s ! è svolto 
animatissimo e che è stato poi ripreso negli 
interventi degli avvocati Maria Rosaria Del 
Regno e Tina Lagostena Bassi e del ma¬ 
gistrato Paolo Giannini, è stato dato dalla 
proiezicne del film « L’umour viole ». 

La storia di una denna che subisce vio¬ 
lenza. ma ncn solo quella specificatamente 
sessuale. Violenza è infatti l’atteggiamento 
della gente dopo che il fatto è avvenuto; 


quello della società nei ccnfrcnti della vit¬ 
tima che diventa secondo la morale comu¬ 
ne quasi compartecipe, violenza è anche 
quella della giustizia che per seguire il 
suo corso troppo spesso scava eco ingiu¬ 
stificata curiosità nella vita privata delle 
donne violentate; violenza è quella maturata 
tra le quattro mura dì casa e dì cui mai 
nessuno parla. 

Dei problemi delle denne si ccntiouerà 
a parlare anche domani nel corso dell’in- 
ecntro-dibattito fissato per ìe 9.30. seni 
pre nell'Antisala dei Bareni, che avrà per 
tema « Quale consultorio? E per chi? ». E' 
stato organizzato dal coordinamento eitta- 
dno decine in lotta per i ccnsultori ed in¬ 
tende confrontare e discutere esperienze, 
iniziative e proposte sull’argomecito. L’in¬ 
contro durerà per tutta la giornata. 

NELLA FOTO: la manifestazione di ieri 
all'Antisala dei Baroni. 


Assaliti e minacciati di morte da tre teppisti 


«Arancia meccanica» a Qualiano: volevano uccidere 


Le vittime del raid improvviso e gratuito sono tre operai di una officina meccanica, un padre e i suoi due figli 
Gli aggressori hanno tentato d’investirli con una 500 e poi di ammazzarli a colpi di pistola - Le indagini 


Sconcertante episodio di tep¬ 
pismo a Qualiano. Tre giova¬ 
ni evidentemente in vena dì 
sadiche imprese si sono in¬ 
caponiti a terrorizzare tre mal¬ 
capitati operai, prima minac¬ 
ciando di investirli con l’au¬ 
to. poi d'impallinarli a colpì 
di rivoltella. 

A destare scalpore e incre¬ 
dulità tra i testimoni oculari 
dell’incredibile episodio e gli 
stessi investigatori è stata pro¬ 
prio la gratuità della sìngo 
lare bravata. Invano i cara¬ 
binieri hanno tentato di rin¬ 
tracciare precedenti a carico 
dei giovani aggressori, vec¬ 
chie ruggini con le loro vit¬ 
time. Insomma qualche moti- 
\ azione plausibile dell’improv- 
viso raid dell’altra mattina. 


Niente di niente. 

I giovani teppisti risultano 
tutti incensurati. Non avreb¬ 
bero mai avuto nulla a che 
vedere con i loro perseguitati. 

I fatti sarebbero andati in 
questo modo. I tre giovani, 
tutti abitanti a Qualiano. Giu¬ 
liano Ferraro di 18 anni, Adel¬ 
chi Manfro, 18 anni e Antonio 
Panico. 17 anni, viaggiavano 
a bordo di una 500 lungo via 
S. Maria a Cubito. Giunti al¬ 
l’altezza dell’officina meccani¬ 
ca appartenente a Pasquale 
Conte, al numero civico 25. 
hanno improvvisamente acce¬ 
lerato puntando dritti contro 
tre operai dell'officina. 

I tre malcapitati. Biagio 
Biondi di 41 anni e i suoi due 
figli si sono rifugiati nell'of- 


ficina. Dalla 500 sono allora 
balzati fuori il Manfro e il 
Ferraro. che, rivoltelle in pu¬ 
gno. hanno continuato a in¬ 
seguire e terrorizzare i po¬ 
veretti. Poi gli aggressori so¬ 
no stati costretti ad allonta¬ 
narsi: la gente accorsa sul 
posto, resasi conto di quanto 
stava accadendo, minacciava, 
infatti, di linciare i tre tep¬ 
pisti. 

I giovani assalitori sono sta¬ 
ti quindi acciuffati dai cara¬ 
binieri della compagnia di 
Giugliano, al comando del ca¬ 
pitano Conforti. Si erano na¬ 
scosti in una capanna delle 
campagne circostanti. Sul lo¬ 
ro capo pesa ora un’accusa 
pesantissima: tentato triplice 
omicìdio 


Cresce la violenza teppista 


Teppismo insensato, vandalismo più o 
meno gratuito. L’episodio di Qualiano è 
la spia palese che il fenomeno della vio¬ 
lenza urbana, piaga ormai incancrenita 
da tempo in altri paesi, si sta diffon¬ 
dendo in modo preoccupante anche qui 
da noi. nelle città italiane, a Napoli. 

La rivista « Panorama > pubblica pro¬ 
prio questa settimana dati agghiaccianti. 
A Napoli nel corso del 79 gli atti di van¬ 
dalismo sono aumentati di ben il 20 per 
cento, rispstto al 78 e del 60 per cento 
rispetto al 1974-75. 

Il dato è fornito dall’ATAN, sulla base 
delle denunce presentate contro ignoti. 
Autori di tali bravate sono di solito gio¬ 
vani divisi in bande, che evidentemente 
nel teppismo trovano una forma distorta 


e aberrante di realizzazione. 

L'episodio di Qualiano porta appunto 
questo segno specifico. 

Altre denunce assai emblematiche ven¬ 
gono in questo senso dali'ufficio legale 
consorzio delle tranvie provinciali. I pull¬ 
man del CTP sono spesso danneggiati 
dal lancio di pietre ed altri oggetti con¬ 
tundenti. Altre volte è capitato che gio¬ 
vani teppisti salgono sugli autobus, in¬ 
cendiano delia benzina e poi scappano al¬ 
la fermata successiva. A sua volta la SIP 
denuncia danni per centinaia di milioni 
agli apparecchi pubblici nell’ intera re¬ 
gione. 

Cinquemila e ottocento telefoni sono 
stati finora devastati nella soia Napoli. 
Undicimila nel resto della Campania. 


La relazione del compagno 
Antonio Bassolino al contila 
to regionale de! PCI rappre¬ 
senta una base di discussione 
interessante e per alcuni a- 
spetti « nuova ». Il motivo di 
interesse e novità maggiore 
j sta nell'impianto politico e 
' concettuale complessivo che 
definirei « aperto », in un 
duplice -senso: 

t — primo perché recepisce 
e pone al centro della prò 
posta politica, superando vi¬ 
sioni economicistiche, temati¬ 
che nuove, prodotte dal livel¬ 
lo cui è giunto lo scontro di 
classe nel nostro paese, quali 
l'intreccio tra ([Militò del la¬ 
voro qualità della vita, come 
coordinate essenziali per de¬ 
finire un nuovo concetto di 
« produttività sociale »; 

! — secondo, perche rifugge 

| da una concezione della poli¬ 
tica tutta chiusa dentro l ot¬ 
tica del « partito» o schiac¬ 
ciata sulle « istituzioni », per 
proporne, invece, una più 
ricca, riferita alla complessi 
là ed articolazione della real¬ 
tà sociale. 

Prima di passare ad alcune 
riflessioni sui temi di fondo 
vorrei mettere in evidenza 
I come la relazione, sostan¬ 
zialmente. sta reticente in 
merito ad un giudizio preciso 
sulla DC in Campania e sul¬ 
l'esperienza delle <k larghe in- 
i tese ». Certo, vengono indivi- 
| ditate responsabilità ed errori 
i nella politica del governo na- 
I zionale, nei non governo della 
j Regione, ma tutto ciò appare 
| come un incidente di percor- 

• so e non come l’espressione 
| necessaria degli interessi del 
, blocco dominante coagulati 
i nella e dalla DC: un blocco 
; sociale nel quale, setto la 
' mediazione della spesa pub 

I blica e dello Stato, si intrec- 

• ciano gli interessi di nuovo 
j padronato borghesia di Sta- 
[ to area variegata dell'assi¬ 
stenza. 

La politica delle larghe in¬ 
tese. in effetti, non ha modi¬ 
ficato alcunché, ma ha aval¬ 
lato la politica di sempre 
della DC, generando disorien¬ 
tamento e sfiducia tra le 
masse. In definitiva l’alterna¬ 
tiva che il compagno Basso¬ 
lino pone: « O continuare, 
aggiustare, aggiornare un go 
verno assistenziale e corpora¬ 
tivo... oppure andare ad una 
modifica radicale del mecca¬ 
nismo di accumulazione... > è 
proponibile, a mio parere, so¬ 
lo nella prospettiva di una 
lotta chiara e netta contro la 
DC. 

Alla luce di quanto sopra, 
acquistano più chiarezza e 
credibilità i temi di fondo 
della relazione. 

A) « Produttività sociale e 
qualità della vita ». I termini 
in cui la relazione pone il 
problema della « produttività 
sociale » come intreccio tra 
qualità del lavoro qualità del¬ 
la vita mi trovano profonda¬ 
mente d'accordo. Ma nel mo¬ 
vimento e nel sindacato non 
è questa, a dir la verità, la 
concezione che circola di 
€ produttività ». E ’ opportuno 
fare chiarezza. 

Il problema per i larorato 
ri e per il sindacato non è la 
produttività, ma la « qualità 


del lavoro »: cioè la creazione 
di coi,dizioni di lavoro meno 
alienanti, il controllo dell'or- 
gvtizzazume del lavoro, l’uti 
lizzazione dello sviluppo te¬ 
cnologico per migliorare le 
condizioni di lavoro e di vita. 
Ma se in generale va rifiuta¬ 
to nel sindacato il concetto 
di produttività inteso in ter¬ 
mini aziendalistici, per il Sud 
■ questo concetto è assoluta¬ 
mente improponibile. 

Il problema dì fondo, qui, 
è d'innalzare la produttività 
media sociale attraverso la 
valorizzazione dì tutte le ri 
sorse, a cominciare da quella 
umana, come una diffusa 
generalizzazione del lavoro. 

B) « Lotta operaia e con¬ 
trollo dello Stato » — La lot¬ 
ta per lo sviluppo e per l'oc¬ 
cupazione richiede. senza 
dubbio, un controllo sullo 
Stato, « cosa che è molto di 
più e di più difficile del vec¬ 
chio controllo operaio sulla 
fabbrica ». Questo è vero. Ma 
anche qui bisogna precisare e 
approfondire, se non si vuol 
cadere — come è avvenuto — 
nella illusione e mistificazio¬ 
ne espressa dalla parola 
d'ordine « La classe operaia 
si fa Stato ». 

Se c vero che il terreno di 
scontro è quello della politica 
economica, e quindi quello 
dello Stato e della program¬ 
mazione. è altrettanto vero 
che questo controllo diventa 
realte se è radicato sul pote¬ 
re operaio in fabbrica, sul 
controllo dell organizzazione 
del lavoro, sul controllo delle 
condizioni di vita nel territo¬ 
rio. 

Gli anni della maggioranza 
di unità nazionale e gli anni 
dell’EUR sono stati, purtrop¬ 
po quelli nei quali si è verL 
ficaia la frattitra fra lotta in 
fabbrica e potere nello Stato, 
perchè l’illusione di essere 
diventati * stato » ha operato 
come strumento di modera¬ 
zione della lotta operaia e 
questa, devitalizzata, non ha 
potuto assolutamente incidere 
su una benché minima ri¬ 
forma dello Stato. Lotte ope¬ 
raie. controllo e riforma dal¬ 
lo Stato sono inscindibilmen¬ 
te connesse. 

C) « ruolo del sindacato, 
autonmia e democrazia » — 
Uno sviluppo che plinti sulla 
qualità oltreché sulla quanti¬ 
tà, che richiede una profonda 
riforma dello Stato, pone il 
problema del ruolo che deve 
avere il sindacato, e in parti¬ 
colare, il sindacato nel Sud e 
in Campania. E’ un pro¬ 
blema, questo, che pur non o- 
dequatamente presente nella 
relazione penso che. dal con- 
’esto generale del discorso, 
possa avere sviluppi originali. 

Il ruolo del sindacato non 
può essere, come di fatto è 
stato spesso fino ad ora. 
quello di un sostegno alle linee 
dei partiti o addirittura delle 
istituzioni. Questa subalterni¬ 
tà è espressione di un limite 
e di una debolezza storica 
del sindacato nel Sud. indice, 
a sua volta, di una insuffi¬ 
cienza. e di una debolezza 
più a monte, quella della 
« società civile » nei confronti 


dello Stato e delle istituzioni. 
Questa situazione ha creato 
nel Sud, la preminenza del 
momento politico istituzionale 
sa quello « sociale ». Ma la 
situazione ora è cambiata: la 
società civile è diventata an¬ 
che nel Sud più ricca, più 
complessa, più articolata, ac¬ 
quistando uno spessore che 
non aveva nel passato. Si è 
maggiormente diffusa la 
« classe operaia » sul territo- 
i io, sono emersi nitori sog 
gatti sociali. 

In particolare nel Sud il 
sindacato non può restare 
chiuso in fabbrica: sarebbe 
un segmento troppo ristretto 
rispetto od una realtà più 
complessa, frantumata e bi¬ 
sognosa di aggregazione. Il 
sindacato nel Sud deve esse¬ 
re il sindacato degli occupati 
ma anche dei disoccupati, dei 
soggetti diffusi sul territorio 
del « popolo »; deve riuscire a 
dare espressione, voce, orga¬ 
nizzazione, spessore politico 
ai bisogni della gente, impe¬ 
dendo che siano le istituzioni 
o gruppi di potere runico 
strumento di unificazione dei 
soggetti divisi o dei gruppi 
corporati’-ci. 

E’ qui il fondamento del¬ 
l’autonomia del sindacato, e la 
ragione del ruolo regionale, 
autonomo e conflittuale che 
esso deve svolgere nella lotta 
per uno sviluppo nuovo, per 
la programmazione dell’eco¬ 
nomia, per la riforma dello 
Stato. 

Penso che tutta la sinistra 
dovrebbe trovare occasione e 
possibilità di confronto su ta 
li temi, anche nelle differen¬ 
ze profonde che la caratte¬ 
rizzano. Il documento unita¬ 
rio sottoscritto a dicembre da 
tutta la sinistra campana è 
un fatto positivo: la DC è 
l’avversario da battere. 

Su questo asse, a mio pa 
rere. dovrebbe essere affron¬ 
tata la tornata elettorale dì 
primavera. Il dibattito in pro¬ 
posito non si è ancora av¬ 
viato; Videa che qui propon¬ 
go può essere un elemento 
della discussione. Penso cioè 
che la sinistra debba sforzar¬ 
si di sviluppare quelle pre¬ 
messe contenute nel docu¬ 
mento di dicembre definen¬ 
do, in comune, un asse di 
proposta politica centrala sui 
bisogni reali delle popolazio¬ 
ni. del territorio e su una 
concezione nuova del ruolo 
della Regione e degli enti 
locali. 

Tale proposta potrebbe con¬ 
cretizzarsi a livello elettora¬ 
le. nell’impegno prioritario di 
evitare ogni dispersione di 
voti, o con una lista unitaria 
all'interno della quale le di¬ 
verse specificazioni possano 
esprimersi ed affermarsi; op¬ 
pure, fermo restando l'asse 
unitario della proposta politi¬ 
ca. attraverso la formazione 
a sinistra del PCI. di una li¬ 
sta unica dell'area della nuo¬ 
va sinistra. 

E’ evidente che questi po¬ 
sitivi fermenti unitari della 
sinistra in Campania potran¬ 
no essere favoriti o frenati 
dallo sviluppo delle scelte ptfl 
generali che si realizzeranno, 
in questa fase notifica, al II- 
rcllo del paese. 

Antonio Chegai 


Sottoscritto dalla GEPI e dal consiglio di fabbrica 

I lavoratori bocciano 
l’accordo per la GECOM 


E' stato respinto dall'as¬ 
semblea dei lavoratori l'ipo¬ 
tesi di accordo per la GE¬ 
COM di Pozzuoli siglato l'al¬ 
tra giorno tra il consiglio 
di fabbrica e la FLM. e la 
GEPI. la finanziaria pul> 
blica che ha in gestione la 
fabbrica metalmeccanica 

L'ipotesi di accordo, che 
fa seguito ad una dura e 
difficile vertenza durata cir¬ 
ca sette mesi, prevede la 
mobilità per quarantasei 
lavoratori su settanta che 
attualmente sono in cassa 
integrazione guadagni. Si 
tratta di venti impiegati e 
ventisei operai che dovreb¬ 
bero essere trasferiti parte 
all'Ibema Sud di S. Gior¬ 
gio a Cremano e parte in 
altre aziende del gruppo 
GEPI o altre fabbriche da 
definire. 

L'assemblea, che ieri si è 
protratta per ore, ha re¬ 
spinto le proposte avanzate 
dalla finanziaria pubblica, 
la quale a sua volta ha mi¬ 
nacciato di mettere in liqui¬ 
dazione lo stabilimento. I 
lavoratori sì sono espressi 
contro la mobilità che — se 
eondo la FLM — non può 
essere scartata in via di 


principio: ma d'altra parte 
la GEPI non ha fornito ga¬ 
ranzie serie neppure sul fu¬ 
turo dei 190 dipendenti che 
rimarrebbero a Pozzuoli. 

Si complica cosi ulterior¬ 
mente la risoluzione di una 
vertenza lunga e complica¬ 
ta. Quello della GECOM è 
un esempio emblematico 
dei guasti provocati dalia 
GEPI. una finanziaria nata 
per sostenere e risanare 
fabbriche in difficoltà, ma 
che nel corso della sua at¬ 
tività ha accelerato il di¬ 
sastro produttivo 

La GECOM (2.36 lavorato¬ 
ri in tutto) produce macchi¬ 
nari per l'edilizia e maccni- 
ne pesanti per l’agricoltu¬ 
ra. Sono proprio i lavorato¬ 
ri di quest'ultimo reparto 
che dovrebbero essere tra¬ 
sferiti altrove. Questo set¬ 
tore di produzione infatti è 
passato sotto il monopolio 
della FIAT e l’attiviià in 
questo campo della fabbri¬ 
ca flegrea non è più consi¬ 
derata remunerativa. 

Nelle settimane scorse era 
stata presa in considera¬ 
zione l'ipotesi di una totale 
riconversione dello stabili¬ 
mento con un perido di cas¬ 


sa integrazione generalizza¬ 
ta per tutti della durata di 
un anno. La GEPI. pero, 
nell'incontro dell'altro gior¬ 
no. ha scartato questa solu¬ 
zione ed ha invece ripro¬ 
posto la diminuzione dell'or¬ 
ganico 

Rimane ora aperto, il pro¬ 
blema di salvare, risanan¬ 
dola. la fabbrica. 


Domani al circolo della stampa 

Handicappati: convegno del PCI 
contro tutte le emarginazioni 


jtcn 1 PICCOLA CRONACA 


! «Contro l'emarginazione, 
j l'iniziativa degli enti locaii 
sui problemi dell'handicapp ». 
Questo il tema dell’assem- 
i blea che la federazione co- 
j munista napoletana ha or¬ 
ganizzato per affrontare il 
problema dell'inserimento 
degli handicappati. 

I lavori dureranno l'intera 
giornata e cominceranno al- 


Il problema della casa 
all’Unione industriali 

Si terrà questo pomeriggio alle ore 17 pressa l'Unione in¬ 
dustriali un convegno sul tema: « Il problema della casa in 
Italia: un contributo per la classe politica », organizzato dalla 
Federazione internazionale delle professioni immobiliari 
(FIABCI). dalla Federazione nazionale della proprietà fon¬ 
diaria. dell’Unione dei piccoli proprietari immobiliari (UPPI). 
dalla associazione nazionale degli amministratori immobiliari 
(AMAI) e dalla federazione italiana mediatori e agenti immo¬ 
biliari (FIMAI). 

Nel corso del contegno — a cui parteciperanno, tra gli 
altri, il sindaco Valenzi. gli assessori Di Donato, Imbimbo, 
Geremicca e Locorato'o. il presidente della giunta regionale 
Cirillo, il presidente della FIABCI. Gabetti. e i professori Di 
Stefano. Stola e D’Angelo — saranno discusse le proposte 
fatte da queste organizzazioni, condensate anche in un dise¬ 
gno di legge, che tra breve sarà presentato in Parlamento. 


le ore 9,30 presso il circolo 
della stampa in Villa Co¬ 
munale, con una relazione di 
Berardo Impegno assessore 
alla assistenza del comune 
di Napoli. Al dibattito inter¬ 
verrà anche la compagna 
Rita Fori, dell'assessorato al 
la sanità e aU'assistenza del 
Piemonte, regione particolar¬ 
mente attenta ai problemi 
degli handicappati. Le con¬ 
clusioni saranno tenute dal 
compagno Severino Delogu. 
della commissione sanità e 
ambiente della direzione 
del PCI. 

Nel corso del dibattito il 
gruppo regionale del partito 
comunista presenterà la sua 
proposta di legge per l'inse¬ 
rimento nella vita sociale 
degli handicappati. Tutte le 
associazioni sono state invi¬ 
tate a intervenire per por¬ 
tare suggerimenti per ren¬ 
dere più efficace la proposta 
di legge. Al centro un’idea 
nuova, quella deU'inserimen- 
to appunto. Alcuni punti so¬ 
no particolarmente rivolti a 
eliminare alcuni inconvenien¬ 
ti cne impediscono all’handi- 
cappato di partecipare a una 
vita normale: trasporti e as¬ 
sistenza individuale per gli 
studenti; promozione rieH’in- 


serimento nelle attività la¬ 
vorative attraverso la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
per le aziende: promozione 
di una serie di appuntamen¬ 
ti sociali dove è possibile 
risiedere e trovare assi¬ 
stenza: vigilanza e controllo 
di quegli istituti che ancora 
esistono per prevenire abusi 
e violenze: promozione di un 
coordinamento fra le asso¬ 
ciazioni degli handicappati e 
le loro famiglie per inter¬ 
venire su ogni decisione pre¬ 
sa nei loro confronti. 

Il Comune ha d’altro can¬ 
to già pronte alcune deli- 
bere; la prima ha istituito 
un ufficio apposito che coor¬ 
dina tutte le iniziative a 
favore degli handicappati: la 
seconda, non ancora discus¬ 
sa in giunta, stanzia 180 mi¬ 
lioni per una convenzione 
con i taxi per garantire due 
corse al giorno, al prezzo 
del bus. per gli ammalati più 
gravi. 

Intanto fin da adesso si è 
stabilito che le nuove scuo¬ 
le non avranno barriere ar¬ 
chitettoniche e che le auto 
che trasportano gli handicap- 
pati avranno un bollo spe¬ 
ciale che permetterà loro di 
usufruire di corsie 


IN FEDERAZIONE 

Ore 17, incontro della com¬ 
missione enti locali, dei se¬ 
gretari di sezione e dei con¬ 
siglieri comunali e provin¬ 
ciali. con gli amministratori 
cittadino 

delia Provincia, interverrà il 
compagno Ilio Daniele: ore 
17.30 riunione del comitato 

ASSEMBLEE 

S. Maria La Bruna, ore 15. ; 
conferenza di organizzazione 
della cellula ferrovieri con 
Formica ; Casoria. ore 18, con¬ 
ferenza di organizzazione 
con Velando: Materdei. con¬ 
gresso alle ore 18.30. con 
Maida: Stella-Di Vittorio, ore 
18,30. riunione dei comitati 
direttivi delle sezioni con 
Langella: Carditello. ore 18. 
assemblea sulle pensioni con 
A. Francese: S. Giorgio a 
Cremano, ore 19. seminario 
sul decentramento con Scip¬ 
pa: Cappella di Bacoli. ore 
18,30. riunione dei comitati 
direttivi di zona con Russo: 
Cercola. ore 18. comitato di¬ 
rettivo con Vozza. 
ASSEMBLEA 
SULLA RIFORMA 
SANITARIA 

Barra-Ballirano. ore 18. con 
Del Prete e Calìse: S. Gio¬ 
vanni Di Vittorio, ore 18. con 
Bonanni. 

SCUOLA 
DI PARTITO 

S. Giorgio a Cremano, ore 
18. lezione sulla terza via al 
socialismo con Gorgoni. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 15 febbraio. 
Onomastico: Faustino (do¬ 
mani Giuliano). 

«GLI ALIMENTI 
TRA SALUTE 
E PORTAFOGLIO» 

Questo pomeriggio alle ore 
17.30 al circolo della stampa 
sarà presentato il libro «Gli 
alimenti tra salute e portafo¬ 
glio » di Anna Bartolini (Teti 
editore). 

Il dibattito sarà introdotto 
dal professor Luigi Cioffi e 
dal professor Gilberto Mar- 
selli. 

GIO' POMODORO 
ALLA SAN CARLO 

Oggi alle ore 18 presso la 
galleria d'arte San Carlo — 
via Chiatamone 57 — sarà 
inaugurata una mostra di 
Gio’ Pomodoro. 

• LOTTERIA 

E’ stato estratto a sorte 
il numero 1022. Il possessore 
può ritirare l’enciclopedia 
Ulisse presso la cellula Soc- 
cavo-Vecchia 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Ririera: Via CarJjc 
ci 21; Riviera dì Civaia 77: V i 
Martellina 148 - S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecatvarìo: Via 
Roma 348 - Mercato - Pendino- 
P.zza Gariba'dì 11 Avocata: 
P zib Dante ’ 7 1 • Vicaria - S. Lo¬ 
renzo - Poggioreale: Via Carbona¬ 
ra 83: S‘az. Centrale. C.so Lucci 
5: P zza Nazionale 76: Calata Pon¬ 
te Casanova 30 • Stella: Via Fo- 
ria 201 - S. Cario Arena: Via Ma¬ 
terdei 72; Oso Garibaldi 218 - 


Colli Arainei: Colli Am'.nei 249 - 
Vomero Arenella: Via M. P.scicel- 
li 13S; Via L Giordano 144: Vie 
Meriiani 33: Vie D. Fontana 37; 
Via S'.mone Martin: 80 - Fuorijrot- 
ta: P.zza Marcantonio Co'onna 21 
Soccaro: Via Epomeo 154 - Ne- 
-uoli: C.so Umberto 47 - Miana - 
Seeondigliano; C.so Seeondigliano 
174 - Posillipo: V a Petrarca 105 

- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 - 
Pianura: Via Ouca d’Aosta U 

- Chiamano - Marianclta - Piscinole: 
P zza Munièp’o 1. Piscino a. 

S. Giovanni a Teduicìo: 

TELEFONI UTILI 

Informazioni ritorma sanitaria: 
Te!. 759 66 64 - 759 83.59 - 

759 S3 27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
; feriali notturn. ore 22-7; oca- 
ies! vi ore 14-22: festivi 7-22). 

Servìzio autoambulanze: Telaf. 
7S0 31.55 - 730.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347 2S1. 

Guardia medica pediatrica: fio- 
z'ona d3lle S.30 alle 22 presso lo 
condotte municipali: S. Fe-dinanóe- 
Ch’a'a: teief. 421.128 - 418 552; 
Montecalvar.o - Avvocata: telefona 
421 340: Arenerà: te!. 243.624 - 
365 847 - 242.010; Miano: tei. 
754.10 25 - 754.85.42; Vomera: 
tei. 360 031 - 377 062 - 361.741; 
Ponticelli: Tel. 756.20.S2; Soccavo: 
te!. 767.26 40 - 728 31.30; S. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba- 
gnol': tei. 760.25.6S; Fuor'grotta: 
te!. 616.321: Ch a ano: 740.33.01; 
Pianura: 726.42.40: San Giovanili 
a Teduccio: 752.06.06; Secon4l- 
giìano: 754.49.83: San Pietro • 
Patierno: 733.24 SI; San Lorna. 
zo-Vicsria; 454.424 - 229.141 - 
441.686; Merceto-Poggicreale: (al. 
759.53.55 - 759.49.30; Barra: (al. 
750.02.46. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 • 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Venerdì 15 febbraio 1980 


Era quasi riuscito ad appropriarsi della testata 

Mazzoni insidia Rizzoli 
per il «Corriere di Napoli» 


NAPOLI - CAMPANIA 


Un documento della federazione del PCI 


Oggi si espropriano 
nel Nolano 
le terre per il CIS 


Ieri il quotidiano in edicola con un'edizione improvvisata - L'ex direttore del Mat¬ 
tino spalleggiato dai fanfaniani - La vicenda avrà anche un seguito in tribunale 
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PKRCIiK PROPRIO Li 


E‘ stata una ricomparsa 
improvvisa, quasi clandesti¬ 
na. Pochi se ne sono ac¬ 
corti. Ma ieri, dopo tre anni 
e tre mesi di assenza, è ri¬ 
tornato m edicola il « Cor¬ 
riere di Napoli ». A ben 
guardarlo si è trattato di 
un numero davvero strano. 
Infatti in tutte le otto pa¬ 
gine comparivano solo arti¬ 
coli già pubblicati nei gior¬ 
ni scorsi dal « Mattino ». 
Neppure una notizia era 
« fresca ». 

Uno scherzo ai napoleta¬ 
ni sulla scia delle trovate 
del « Male »? Una piccola 
truffa (da appena trecento 
lire, tutto sommato) ai dan¬ 
ni di vecchi lettori affezio¬ 
nati? La risposta c'è e sta 
nell'offensiva che una cor¬ 
rente de. quella fanfaniana, 
sta scatenando in questi 
giorni contro i giornali che 
il Banco di Napoli ha affi¬ 
dato in gestione tre anni 
fa al gruppo Rizzoli. « Il 
Mattino» in testa, e poi il 
resuscitato per un giorno 
solo « Corriere di Napoli » e 
i due settimanali sportivi. 

Questa offensiva avrà an¬ 
che uno strascico giudizia¬ 
rio: oggetto del contendere 
sarà appunto la legittima 
proprietà della testata del 
«Corriere di Napoli». 

Tutta la vicenda è con¬ 


centrata nelle ultime -18 ore. 
L’altro giorno presso la can¬ 
celleria al terzo piano di 
Castelcapuano si presenta 
un signore che chiede la 
registrazione del tribunale 
di un nuovo giornale. Nome 
scelto: « Corriere di Napo¬ 
li ». L'uomo agisce per con¬ 
to rìell'EDlT, società editri¬ 
ce del settimanale scanda¬ 
listico «Napoli oggi», ispi¬ 
rato dai fanfaniani e diret¬ 
to da Orazio Mazzoni. La 
legislazione sulla stampa 
prevede che una testata, per 
due anni assente dalle edi¬ 


cole, non sia più tutelata 
dal diritto d'esclusiva. 

Chiunque, insomma, se ne 
può appropriare. E' quanto 
hanno fatto i fanfaniani. 
Quando la notizia è arri¬ 
vata al Chiatamone. hanno 
cercato di correre al ripa¬ 
ri. Un funzionario della Riz¬ 
zoli è stato spedito al tri¬ 
bunale per consegnare a 
sua volta la documentazio¬ 
ne relativa al rinnovo dell’ 
uso della testata giornali¬ 
stica. Troppo tardi: i fan¬ 
faniani e Mazzoni avevano 
già fatto prima. 


Scompiglio in casa Rizzoli 
... e il tribunale attende 


A Castelcapuano, comun¬ 
que, salomonicamente, han¬ 
no accettato entrambe le 
richieste: poi si vedrà. Al 
Chiatamone. la preoccupa¬ 
zione è cresciuta. Banco di 
Napoli e Rizzoli rischiano 
di perdere definitivamente 
la proprietà di una testa¬ 
ta che, se pure in questi 
ultimi anni aveva sospeso 
le pubblicazioni, poteva sem¬ 
pre essere recuperata se si 
fossero presentati tempi 


migliori. Ma quel che più 
e grave è che l’antico gior¬ 
nale sta per finire — gra¬ 
tis — nelle mani di Maz¬ 
zoni. E l'ex-direttore del 
« Mattino ». si sa. da quan¬ 
do è stato licenziato da Riz¬ 
zoli, sta tentando di tutto 
per vendicarsi. 

Gli uomini della EDIME 
(così a Napoli si chiama 
la società dell'editore mila¬ 
nese) tentano dì correre ai 
ripari. A tarda sera si de¬ 


cide di preparare un nu¬ 
mero speciale, usando i pez¬ 
zi già composti in tipo¬ 
grafia de «Il Mattino». La 
direzione amministrativa 
non informa neppure i gior¬ 
nalisti. Per questo ieri se¬ 
ra al « Mattino » c'è stata 
un'agitata assemblea. 

La pubblicazione del gior¬ 
nale — per un giorno so¬ 
lo — riuscirà a bloccare P 
offensiva di Mazzoni? L* 
EDIME riuscirà in questo 
modo a conservare la pro¬ 
prietà del « Corriere »? Che 
tutta la vicenda sia nata 
dalle iniziative preelettorali 
naturale negli ambienti del¬ 
la DC è chiaro. Ma c’è da 
fare anche un’altra rifles¬ 
sione. Il mancato rispetto 
da parte di Rizzoli dei pro¬ 
grammi editoriali per Na¬ 
poli e il Mezzogiorno (la 
ripresa delle pubblicazioni 
del «Corriere di Napoli» 
era tra questi) favoriscono 
avventure come quelle ten¬ 
tate dai fanfaniani e da 
Mazzoni. 

E’ una ulteriore confer¬ 
ma che gli impegni napole¬ 
tani e meridionali dell’edi¬ 
tore milanese devono esse¬ 
re ridefiniti con chiarezza. 

Nella fato: la prima pa¬ 
gina del «Corriere di Na¬ 
poli» ieri ricomparso in edi¬ 
cola dopo 3 anni e tre mesi 


Niente di «preventivo» 


Abbiamo fatto adirare 
Massimo Caprara, direttore 
del neonato « Diario ». La 
accusa, rivoltaci, scritta in 
prima pagina, è di « perdu¬ 
rante inclinazióne al mono¬ 
litismo ed alla censura pre¬ 
ventiva». Siamo alle solite: 
a tutti è concesso criticare 
i comunisti, ai comunisti 
non è concesso criticare gli 
altri, altrimenti vuol dire 
che sono faziosi e « doppi ». 

Raccontiamo i fatti, sere¬ 
namente. L’Unità ha pub¬ 
blicato nei giorni scorsi una 
notizia preoccupante guanto 
grave. Secondo un foglio 
locale, « Il Pungolo », che 
si stampa in provincia di 
Caserta ad opera di am¬ 
bienti democristiani («basi¬ 
sti », noi sappiamo, anche 
se il senatore Santonastaso 
dice di no), la corrente elet¬ 
trica che fa funzionare la ti¬ 
pografìa di Mcrcianise do¬ 
ve si stampa « Il Diario •> 
non è pagata dai proprietari 
dell'azienda ma dalla collet¬ 
tività. 


Non risulta infatti esiste¬ 
re un contratto dell’E NEL 
intestato alla « Rotografùi’. 
srl ». Poiché questa tipogra¬ 
fia è ospitata nei locali del- 
l'Istituto Studi per il Mez¬ 
zogiorno, « creatura » del tìp 
Armato, che vive grazie ai 
jinanziamenti della Regio¬ 
ne c del ministero del La¬ 
voro. Il dubbio insinuato — 
non da noi, ma dai demo¬ 
cristiani del a Pungolo» — 
è che la tipografia si serva 
dell'elettricità pagata dalla 
Regione e dal ministero: 
cioè dai contribuenti. An 
che perché « Il Diario », è 
m buona parte, di Armato. 

Ieri hanno risposto a que¬ 
sta grave accusa il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la SEC, società proprietaria 
de «Il Diario », e il diret¬ 
tore del giornale. Il primo 
sostiene che la « Rotegra¬ 
fica » non è « Il Diario » e 
che quindi, se scandalo c'è 
(ma ai lettori si nasconde 


accuratamente il contenuto 
dello scandalo in questio¬ 
ne), esso riguarda la tipo¬ 
grafia e non il giornale. La 
direzione de «Il Diario » 
conferma. Ma nessuno dice 
se quanto denunciato è vero 
o no. Si annuncia solo che 
la Rotografica « non man¬ 
cherà di aggiungere una sua 
altrettanto esplicita pa¬ 
rola ». 

Bene, ma quando? Quan¬ 
do ii contratto con l'ENEL 
sarà stato finalmente fat¬ 
to? Consentitecelo, il dub¬ 
bio è legittimo. Ma questo 
è il meno. Amministratori 
e direttore del «Diario» 
colgono infatti l'occasione 
dell'accusa — ripetiamo, non 
smentita — per protestare 
contro «lo scandalismo ad 
ogni costo », contro uni 
mancanza di « incoraggia¬ 
mento solidale» nei con¬ 
fronti della nuova testata. 

Caprara può tranquilliz¬ 
zarsi. Contro «Il Diario » 
non abbiamo niente. Ed an- 


Un assessore, socialista, è stato arrestato 


Denunciati per interesse privato 
gli amministratori di Casapulla 


CASERTA — Un assessore. 
Pasquale Santillo. socialista, 
arrestato sotto l'imputazione 
di interesse privato in atti 
d’ufficio; tutta la maggio¬ 
ranza. composta da socialisti 
e comunisti (il PCI ha in 
giunta un solo rappresentan¬ 
te. il vicesindaco compagno 
Domenico Granatiello) incri¬ 
minata per concorso nello 
stesso reato. E' accaduto a 
Casapulla. un piccolo comu¬ 
ne in provincia d; Caserta. 
La magistratura è intervenu¬ 
ta a partire da una denuncia 
presentata dal eruppe conci¬ 
liare della Demoeraz.a cri¬ 
stiana 

Gli illeciti che vengono con¬ 
testati agi: amm.nitratori ri¬ 
guardano i espletamento dì 
una gara d'appalto per alcuni 
lavori per l'importo di circa 
un milione e 800 mila lire. 
Tutto regolare nella ormi 
fase: l’avviso, le convoca/.o 
ni e lo svolgimento de’U ga¬ 
ra stessa. V partecipa, parò, 
soltanto ur.a delle ditte che 
avevano preannuncio inte¬ 
ri-amento nrobao'l- 

mente è s»ato lo stesso im 
porto. ba==o d" 1 : lavori a sco¬ 
raggiare la partecipazione 
delle altre). 

Il reato contestato dai de 
agli amministratori di Casa¬ 
pulla sarohb" stato peroetra¬ 
to in consiglio comunale. Al 
momento, infatti, di votare 

r r approvare la delibera non 
è all'i'tanato dall'aula 
— come pr'scrive la legge — 
ed ha invece partecipato alla 
Votazione, anche Tasse^ore 


Santillo. fratello del titolare 
della ditta che aveva vinto 
la gara. 

Perchè? Per evitare di far 
slittare nel tempo i lavori 
appaltati (avrebbero dovuto 
servile a rendere funzionale 
la scuola) — dicono gli am¬ 
ministratori. Infatti, poiché 
erano assenti alcuni consi¬ 


glieri. il voto dell'assessore 
èra necessario per approvare 
la delibera. Naturalmente i 
de presenti in consiglio .non 
si sono opposti a ciò. Lo 
hanno fatto solo dopo, mon¬ 
tando un» vera e propria 
sceneggiata e. poi. presentan¬ 
do la denuncia alla magi¬ 
stratura. 


Precisazione i II 18 e il 19 

Per uno spiacevole quanto T'v /i „ A iv,ìhÌ 

involontario taglio tipografi- L/0 xJTl 02,011 

co l'intervento del compagno 

Mariano D'Antonio, pubblica- 0 1 P Q 1 ocrirkl «f 

to domenica scorsa, è risulta- di X dldolJUl L 

to monco dell'ultimo capo¬ 
verso che qui di seguito pub- Francesco De Gregori ter- 
blichiamo: « E para anche rà lunedi 18 (ore 2’) e marte- 
che questo modo di ragiona* dì 19 (ore 18) due concerti 
re non solo investa, come ho al palasport organizzati dal- 
cercato innanzi di mostrare, FARCI. I biglietti al prezzo 
il tipo e la natura del lavoro di L. 2.500 e L. 2.000 per i 
nella fabbrica moderna bensì ridotti sono in vendita presso 
anche la collocazione nel prò- la sede provinciale dell’ARCI, 
cesso economico di altre fi- via Paladino. 5, presso tutti 
gure sociali, gli intellettuali j j circoli territoriali nelle li¬ 
moderni, direttamente o in- i brene Mondadori per Voi. vìa 
direttamente legati alla prò [ Roma 113; Minerva, via de¬ 
duzione capitalistica, ai quali • quino 70: Guida, piazza dei 
finalmente ci si rivolge in j' Martiri 70 e Port’Alba; Mac- 
manìera non predicatoria ed chiaroli. via Carducci 55: 
esterna ma per esaltarne tut- Maretta, via dei Mille 78; In- 
te le capacità di progettazio- contro. Galleria Vanvitelil; 
ne e di invenzione (che essi Edicola giornali, piazza Tor- 
oggi manifestano in maniera retta; nei negozi di dischi 
ancora distorta), facendo ap- Refrain, Ricordi c Do Re Mi 
pollo alle loro competenze e presso il teatro Tenda Par- 
p.ofossionali specifiche». tenope. 


zi il nostro giornale c l’uni¬ 
co, finora, ad essersi occu¬ 
pato con attenzione e ri¬ 
spetto della verità di que¬ 
sta nuova iniziativa edito¬ 
riale. Nessuna « perdurante 
inclinazione al monolitismo 
cd alla censura preventiva », 
dunque. Ma neppure — ce 
lo consenta Caprara — ab¬ 
biamo inclinazioni al « con¬ 
senso preventivo ». 

Se esiste la possibilità che 
la collettività paghi la cor¬ 
rente ad un privato, il gior¬ 
nale dei comunisti la de¬ 
nuncia, anche se la corren¬ 
te serve a stampare « Il Dia¬ 
rio». Saremo faziosi, ma 
siamo fatti così. 

a. p. 

P.S. — La prossima volta 
che v II Diario» vorrà po¬ 
lemizzare con noi, sarà me¬ 
glio che dica ai suoi lettori 
di che cosa sta parlando e 
con chi se la sta prenden¬ 
do. Noi lo facciamo. 


IL CIRCO DAR1X TOGNI 

E’ a Napa’i in Via Nuova Ma.-.t- 
tma (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Due spettacoli giornalieri. Ore 
16,30 e 21.15. Circo r'seeldato 

TEATRI 

CILEA (Tel. 6S6.265) 

Alle ore 21 Do’ores Peiumfao in: 

« Tre pecore viziose ». 

DIANA 

Ore 21,15 la cooperativa teatro 
Necessità presenta « Nu servo 
ca nun serve » di Pelilo 
POLITEAMA (Vie Monte di Dio 
Tel. 401664) 

Ore 21.15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta: e Macbct ». 
SANCAR LUCCIO (VI* San Pasqua- 
le e culaia, 49 TaL 405 000) 

Ore 21,30: «Irpinia oi terra mia 
echio cara ». Spettacolo patroci¬ 
nato dall'assessorato ai problemi 
della gioventù e F. P. della am- 
m'nlstrazione provinciale di Na¬ 
poli. Per tele rappresentazione 
sono in d stribuzione blglietti- 
inv to per i g evam delle scuole 
super ori presso l’Assessorato in 
via S. .Maria La Nova. 
SANNAZZAKU (Via Chlal» 

Tel. 411.723) 

« Mettimmwe d'accordo e ce vit¬ 
timino ». Ore 21.15. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S Ferdinando Tel 444500) 
Ore 21,15 I Giancattivi presen¬ 
tano: « Smalto per le unghie ». 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13) 

« I sogni ri Clitennestra » di 
Dacia Mara'ni rappresentato dal¬ 
lo cooperativa Politecnico Teatro 
I biglietti d'invito si ritirano 
presso l'assessorato ai problemi 
mi della oìoven'ù 
TEATRO 8IONOO (Via Vicaria 
Vecchia. 24 • angolo Via Duo¬ 
mo > Tel. 223306) 

(Ore 21) 

Maria Lu sa e Marno Santella in: 
< Il signor di Pourceaugnac », 
due tempi da Mollare Martedì, 
me-coiedì. venerdì ore 21,15 - 
g ovedì e sabato ore 17,30 e 
21.15 • Domen ca ore 17.30. 
TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ore 21,15. Vittorio Marsiglia 
in: « Isso Essa e o malamen¬ 
te ». 

TEATRO LA RICCIOLA (Piazza S. 
Luigi 4/A) 

La Compsgn!* Teatri!* L* Ris¬ 


iili colpo all’agricoltura - Interventi estranei ad 
ogni programmazione - Le tappe della vicenda 
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SALERNO - Sono in corso indagini 


Volantino dell® BR 
rivendica l'attentato 
alla concessionaria 

Sono siati ritrovati all’università e presso alcune emit¬ 
tenti private - L’azione, all’« Alfasud », domenica scorsa 


Secondo 1 termini stabiliti, 
oggi dovrebbero avere inizio 
le operazioni per espropriare 
ì contadini delle terre di Bo- 
scofangone, una zona agricola 
fertilissima nei pressi di No¬ 
la. Su queste terre un pro¬ 
getto assurdo ed abltrario in¬ 
tende istallare un centro mer¬ 
cato all'ingrosso, noto con la 
sigla CIS. 

In proposito ieri la federa¬ 
zione comunista napoletana 
ha diffuso un comunicato col 
quale ribadisce la propria po¬ 
sizione. Nel documento è det¬ 
to che: «si tratta di una de¬ 
cisione unilaterale, presa sen¬ 
za alcuna consultazione de¬ 
mocratica e in assenza di in¬ 
dirizzi di programmazione re¬ 
gionale, che può ulteriormen¬ 
te aggravare la situazione 
economica e sociale di una 
area già sconvolta dalla cao¬ 
tica urbanizzazione e da una 
costante sottrazione di ter¬ 
reni agricoli. 

La federazione comunista 
napoletana ritiene che la di¬ 
fesa dell'agricoltura nolana è 
una condizione necessaria per 

10 sviluppo produttivo e ci¬ 
vile di tutta la zona e del¬ 
l'intera regione. Nessuna con¬ 
trapposizione vi può essere 
fra la conservazione e il rin¬ 
novamento di una agricoltura 
che è tra le più produttive 
del paese e jla crescita del¬ 
l'industria e dei servizi in 
Campania e nel Nolano. La 
mancanza di scelte precise 
di programmazione e di go¬ 
verno del territorio da parte 
della giunta regionale favo¬ 
risce invece iniziative miopi 
e contrastanti con le esigen¬ 
ze di sviluppo equilibrato del¬ 
la zona. 

L’ASI è fra l’altro responsa¬ 
bile di mantenere da anni 
incolti circa 800.000 mq. di 
terra (area ex-sirio). La fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana è impegnata pertanto a: 

— sostenere i contadini del 
Nolano contro gli espropri; 

— Incalzare la giunta re¬ 
gionale per la convocazione 
della conferenza dei Nolano 
che decida le linee dell’as¬ 
setto produttivo ed occupa¬ 
zionale della zona, nel qua¬ 
dro di uno sviluppo equili¬ 
brato della Campania ». 

Come si ricorderà, l’ex-sin- 
daco di Nola, Bottiglieri (de) 
con un vero e proprio colpo 
di mano, quando rimaneva 
ancora al suo posto per la 
normale amministrazione, fe¬ 
ce approvare la delibera per 
l’esproprio dei suoli. 

La cosa, tenuta avvolta nel 
segreto per molto tempo, è 
venuta a galla solo quando 
alcuni periti si recarono nei 
fondi di Boscofangone per 
eseguire rilievi e misure. La 
tensione fu subito molto acu¬ 
ta tra le centinaia di con¬ 
tadini che il 30 gennaio scor¬ 
so si riunirono in assemblea 
nel municipio di Cimitile 
con i rappresentanti dei par¬ 
titi e delle organizzazioni 
professionali. 

Il documento sottoscritto 
all’unanimità in quella oc¬ 
casione sollecitava alla Re¬ 
gione un provvedimento che 
sospendesse le operazioni di 
esproprio e promuovesse su¬ 
bito una conferenza econo¬ 
mica sul destino dell’-agro 
nolano. Nello stesso docu¬ 
mento. considerata la confu¬ 
sione e la sovrapposizione de¬ 
gli interventi estranei ad 
ogni parvenza di programma¬ 
zione e assetto del territorio, 
venivano chieste alla Regio¬ 
ne precise disDosizioni per 

11 consorzio ASI affinché li¬ 
miti le proprie competenze 
alla esecuzione dei progetti le 
cui scelte devono ' rimanere 
esclusivamente della Regione I 
e degli enti locali. 


Salerno: 
sabato CF 
con Cossutta 

SALEl. » -— 11 compagno 
Armano, Cossutta, della 
direzione nazionale del 
PCI, parteciperà sabato 
alla riunione congiunta 
della commissione fede¬ 
rale di controllo e del 
comitato federale di Sa¬ 
lerno, allargata ai segre¬ 
tari delle maggiori sezio¬ 
ni, con all'ordine del gior¬ 
no: < Situazione politica, 
scadenza elettorale e la 
Iniziativa del PCI ». 

Domenica mattina, poi, 
alle ore 10,30, nel cinema 
« Augusto », ci sarà una 
manifestazione pubblica 
sul tema: « La situazio¬ 
ne politica e l'iniziativa 
del PCI negli enti lo¬ 
cali ». interverrà il com¬ 
pagno Armando Cossutta. 


SALERNO — Ila avuto in¬ 
quietanti e imprevisti svilup¬ 
pi la vicenda relativa all'at¬ 
tentato contro la concessiona¬ 
ria FIAT <j Autosud >; compiu¬ 
to tre giorni fa e a seguito 
del quale alcune auto che era¬ 
no in mostra nei locali sono 
andate completamente di¬ 
strutte. 

L'azione, effettuata domeni¬ 
ca scorsa a notte inoltrata (e 
per la quale sembra siano 
stati usati liquido infiammabi¬ 
le e diverse bombe molotov) 
è stata, infatti, rivendicata 
dalle Brigate Rosse con due 
telefonate effettuate il gior¬ 
no dopo. 

Una delle telefonate è sta¬ 
ta fatta ad un quotidiano lo¬ 
cale; l’altra ad una emitten¬ 
te privata salernitana. Ieri 
mattina, poi, in alcune aule 
della facoltà di sociologia del¬ 
l'università di Salerno sono 
stati rinvenuti alcuni volanti¬ 
ni firmati « Per il comuniSmo 
Brigate Rosse colonna Fabri¬ 


zio Pelli ». Nei volantini dat¬ 
tiloscritti oltre a rivendicare 
l’attentato alla concessionaria 
Fiat si forniscono alcuni nuovi 
particolari sull’azione. 

Volantini identici a quelli 
ritrovati ieri mattina nell’uni¬ 
versità sono stati lasciati pu¬ 
re presso alcune emittenti 
private faina sera tra le 
21,30 e le 22,30. L’arrivo dei 
volantini-comunicati. era sta¬ 
to annunciato alle redazioni 
delle emittenti con alcune te¬ 
lefonate. Anche in questo ca¬ 
so, come del resto nelle due 
telefonate che erano state ef¬ 
fettuate subito dopo l’atten¬ 
tato, a parlare all’apparec¬ 
chio è stata una donna pre¬ 
sumibilmente di giovane età. 

Intanto, anche sul fronte 
delle indagini vi sono da re¬ 
gistrare alcune novità. La Di- 
gos, che sta seguendo il ca¬ 
so. ha infatti reso noto che 
in occasione all’attentato al- 
1*« Autosud » è stata messa 


completamente fuori uso una 
centralina della SIP poco di¬ 
stante dalla concessionaria 
della FIAT. I dirigenti della 
squadra politica, però, non 
hanno precisato se il fatto 
sia da mettere in relazione o 
meno con l’incendio dell’c Au¬ 
tosud ». 

Adesso le indagini e le ri¬ 
cerche degli agenti della que¬ 
stura sono tese ad accertare 
la veridicità di quanto soste¬ 
nuto, nei volantini ritrovati, a 
proposito dell’automobile che 
sarebbe servita agli attenta¬ 
tori per effettuare l’azione. 
Nei volantini, infatti, si sostie¬ 
ne che l’auto sarebbe stata 
rubata ad un esponente demo- 
cristiano. 

Secondo quanto sostenuto 
sempre nei volantini, la mac¬ 
china sarebbe poi stata tro¬ 
vata abbandonata a Giovi, 
una zona molto isolata che si 
trova alla periferia d: Salerno. 


Stamane manifestazione al comitato di controllo 


PCI e PSI: sconfiggere chi sabota 
il centro socio-sanitario di Capodrise 

Un documento imitano delle segreterie socialista e comunista - L’inammissi 
bile atteggiamento del CRC - L’importante funzione cui il centro deve assolvere 


CASERTA — La battaglia per 
battere le manovre affossa¬ 
tici dirette contro il centro 
socio-sanitario di Capodrise, 
creato dalla locale ammini¬ 
strazione (ha assistito fino 
ad oggi un migliaio di cit¬ 
tadini, promosso campagne 
di prevenzione ed educazio¬ 
ne sanitaria nelle scuole, tra 
la gente; hà avviato inizia- , 
tive per l’assistenza medica j 
e sociale dell’anziano e ha ■ 
garantito l’assistenza medica 1 
e generica e quella speciali- i 
stica) oggi « si fa movimento j 
di lotta ». 1 

Stamattina, infatti, i cit¬ 
tadini guidati dagli ammini¬ 
stratori comunali e dai diri¬ 
genti locali del PCI e del 
PSI manifesteranno presso il 
comitato di controllo, punta 
di diamante dello schiera¬ 
melo per il sabotaggio del¬ 
l’iniziativa. In un comunica¬ 
to emesso congiuntamente 
dalle segreterie provinciali 
del PSI e del PCI. che coglie 
bene tutto il senso della in¬ 
tera e paradossale vicenda, 
il ruolo di questo organo è 
ben definite: «Il comitato 
regionale di controllo che pu¬ 
re, ad eccezione del compo 
nente comunista, ha mostra¬ 
to vistose leggerezze nell’ap¬ 
provazione di delibere in ma¬ 
teria di consultori e di assi¬ 
stenza sanitaria e sociale ha 
deciso di usare il pugno di 
ferro con la delibera del co¬ 
mune di Capodrise. In tal 
modo s'intende punire l'atti¬ 
vità di un Comune che nelle 
sue pur limitate possibilità 
ha fatto quello che l'asses¬ 
sore De Rosa e la giunta re¬ 
gionale de non sono riusciti 
a fare all'indomani dell'isti¬ 
tuzione della riforma sanita¬ 
ria sul territorio nazionale ». 
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Disperata protesta ieri di quattro disoccupate 
Minacciano di lanciarsi dal Maschio Angioino 


Ancora una disperata e 
grave protesta per il lavoro. 
Ieri mattina quattro donne, 
dopo aver trascorso la not¬ 
tata all’addiaccio nei giardi¬ 
ni di piazza Municipio, han¬ 
no minacciato di lanciarsi 
nel vuoto da un terrazzo del 
Maschio Angioino. 

Carmela Nunziata. Maria 
Esposito. Giulia Pacifico e 
Anna Cappuccio avevano 
partecipato aU’awiso pub¬ 
blico per l’assunzione come 
bidelle refezioniste nelle 
scuole comunali. Le assun¬ 
zioni sono tuttora in corso. 

Le quattro donne erano ai 
primi posti nella graduatoria 


riservata alle disoccupate 
« ordinarie ». ma la certifi¬ 
cazione da loro presentata è 
risultata inadeguata: chi ha 
esibito un titolo di studio 
(licenza elementare) acquisi¬ 
to qualche giorno dopo la 
pubblicazione del bando; chi 
un certificato di residenza 
non del Comune di Napoli: 
mentre altre due hanno com¬ 
messo — molti anni fa — 
reati per cui è impossibile 
l'assunzione nella pubblica 
amministrazione. 

Queste le ragioni della 
mancata assunzione. L’asso¬ 
luto bisogno di un lavoro ha 
però spinto le donne ad iti- 


l scenare la protesta che ha 
tenuto impegnati per ore ed 
ore i vigili del fuoco, accor¬ 
si per evitare il peggio. 

In serata il compagno Cen- 
namo. assessore al persone* 
! le, si è incontrato con le ma¬ 
nifestanti e pur ribadendo 
! che. a! momento, la loro as- 
j sunzione sarebbe Illegale, ai 
• è impegnato ad interessare 
| del problema l’intera giunta 
j comunale. 

! NELLA FOTO: Il terrazzo 
del Maschio Angioino da cui 
I le quattro donne hanno mi- 
1 nacciato di lanciarti 


SCHERMI E RIBALTE 


gioia terrà un corso sulle vzrle , ARLECCHINI (Tei 416.731) 


tecniche recitative. Aperto a tut¬ 
ti. Gli Interessati possono tele¬ 
fonare delle ore 14.30 alle 
16.30 al n 767.90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 

Cre 21 concerto del duo Lol 
Co/il (sax soprano), 5. Andrea 
Ceniazzo (percussioni). Ingresso 
L. 3.000. 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Prototipi in: « Lìght mathematic 
Vision » ore 21. 

CiNfcMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI - (Tel. 218.510) 
Mariti, d; J. Cesserete* - SA 

CIRCOLO PABLO NERUDA • (Vi* 
Posillipo, 345) 

Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 


La liceale il diavolo e l'acqua¬ 
santa, con G. Guida - C 
AUC.ua i tu (Piazza Duca d'A» 
ita TeL 415.361) 

Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridional* - Te¬ 
lefono 339.911) 

La liceala il diavolo e l'acqua¬ 
santa, con G. Guida - C 

OEk.Lt palmi (Vicolo vetraria - 
TeL 418.134) 

Amtrjmlle horror, con J. Bro- 
lsn - DR 

EMPIRE (Vi* P. Giordani - Telo- 
tono 681 900) 

Calè Express 

EXitLsiu» (Via Milano - foto- 
Ione 268 479) 

La patata bollente, con R. Pez¬ 
zetto - C 


MAXIMUM ( VI* A, Gramsci, 19 j fiamma IVi» C. Poerio. 48 

▼.I COI 1181 ! _ . _ _ — 


Tel. 682.114) '■ 

Ogro, con G M. Vo’.onte - DR j 
SPOI CINE Club (Vi» M. Ruta 5) ! 
In nome del papa re. con N. i 
Ma-.frcd. - DR j 

EMSAS&Y (via P. Do Mura, 19 { 
Tel 377.046) j 

Ogro, con G M. Volente - DR | 
NO i 

Iute* e lim, d! F. Trulfeut (Fran¬ 
cia 1951) - S (VM 1S) 

NERUDA 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Pcrt'Al- 
ba. 30) 

Riposo 

CINEMA i'RIME VISIONI 

A8AD1R (Via Palslello Cl*o4lo 
Tal. 377.057) 

Mani di velluto, con A. Celerv- 
tar.o - C 

ACACIA (Tal 370 871) 

Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

ALCYONE (Via lomonaco. 3 
Tel. 406 375) 

Dieci, con D. Mosra • SA - 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.12» 

Interno, di D. Argento • DR 
(VM 14) 

ARISTON (Tel. 377.352) 

La patata boilanta, con R. Poz¬ 
zetto - C 


TeL 416 988) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel 417 437) 

L'uomo venuto dall'Impossibile, 
con M. Me Dowel! - G 

FIOKEN1 iNi ivi* R- Bracco. 9 • 
Tsl 310 483) 

Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

MEIROPOLITAN (Via Chlal* - 
TaL 418 880) 

Fuga da Aicatraz, con C E3sl- 
wood - A 

PLAZA rvia Karhakcr, 2 • Tato- 
Iojo 370.519) 

Amore al primo morso, con G. 
Hamilton - Satirico 
ROX V (Tal 343 149) 

Mani di vallulo, con A. Celenta- 
no - C 

SANTA LUCIA (Via 5 Loda. 69 
Tal 41 S. 5721 

Cannibal holocaust - DO (VM 18) 
TITANUO (Corso Novara. 37 Ta¬ 
l-tono 268.122) 

Supartilt 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Angusta • Telefo¬ 
no 819.923) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale TeL 616.303) 

Meteor, con S. Conr.ery - DR 
ADRIANO (lei 313.005) 

Apocalypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via MatrurcJ 69 - 

TeL 680.266) 

Agenzia Riccardo Pinzi, con R. 
Pozzetto - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 

TeL 248.982) 

Agenzia Riccardo Pinzi», con R. 
Pozzetto - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 

I nuovi guerrieri 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele» 
fono 224.764) 

Amori vizi e depravazioni di 
Justine, con M. Potter - 5 (VM 
18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tei. 7413 264) 

Gli aristogatti - DA 
AZALEA (V>> Cumjna. 23 - Telo- 
tono 619.280) 


Chen il pugno che uccide, con B. | 
Lz» - A 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C ! 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- ] 
lefono 377.109) 

Il maialo immaginario, con A. 
Sordi - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tal 200.441) 

Pomo libido 

CORALLO (piazza G. 8. Vico 
Tel 444.8001 

Meteor, con 5. Conr.ery - OR 
DIANA (Via U Giordano tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfclic* Tal», 
fono 322.774) 

Pomo libido 

EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

Jesus Chris» superila, con T. 
Neeley - M 

GLORIA a A » (Via Arenacei». 250 
Tal 291 309) t 

I nuovi guerrieri, ccn K. VVsh! - ( 
A (VM 14) ! 

GLORIA • 8 • (T« 231.309) | 

Gli arì-togatti - DA 1 


MIGNON (Via Armando Diaz • 
T eL 324.893) 

Amori vizi e depravazioni 4i be¬ 
stini, con M. Potter - 5 (VM 
1S) 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 
ITALNAPOLl (Tei 685.444) 

La pantera rosa show - DA 
LA perla dai. 760 17.12) 
L'imbranato, con P. Franco - BA 
modernissimo (Via Cisterna 
Operazione spazio, con R. Meo*® 
- A 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 

Napoli la camorra sfida lo citli 
risponde, con M. Mero!* - DR 
POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

Dimensioni gigante 
VITTORIA (Via P-seicelli, 8 - Te¬ 
lefono 377.937) 

L'imbranato, con P. Franco - SA 

Ou AUKiruuUU i Vi» L»tj iC^ctri 

Tel. 616925) 

Blue erotic movie 
VITTORIA 

Il campione, ccn J. Vo ghi - 8 


Dopo tre anni di assenza 

ritorna a Napoli più grande di prima 


ARIX TOCNI 

mn il suo circo 


con i# suo CBM € 

DEBUTTO IN ANTEPRIMA OGGI ALLE ORE 21,15 


VIA MARITTIMA (Nuovo Loreto) AM PIO E PARcSe«5o° 
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